
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO GENERALE NELLA RIUNIONE 
DEL 28 GENNAIO 2016 

 
 

 
APPROVAZIONE  DEL “PIANO  DELLA  PERFORMANCE DELL’ACI” 

PER IL TRIENNIO 2016-2018,  AI   SENSI   DELL’ART. 10, COMMA 1, 
LETTERA A)   DEL    DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N.150 
 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta la seguente deliberazione:  
 
“Visto il decreto legislativo n.150 del 27 ottobre 2009 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni che, all’art.10, comma 1, lett.a), al fine di assicurare la qualità, 
comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della 
performance, prescrive che le Amministrazioni medesime redigano annualmente 
un documento programmatico triennale, denominato “Piano della performance”, 
che, in coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di 
bilancio, individui gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisca, con 
riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione della performance dell’Amministrazione stessa, 
nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori; vista 
la delibera CiVIT - ora A.N.A.C. - n.11/2013, in tema di applicazione del decreto 
legislativo n.150/2009 all’Automobile Club d’Italia e agli Automobile Club 
provinciali, con la quale l’A.N.A.C. attribuisce all’ACI il compito di curare le 
iniziative e gli adempimenti di cui alle medesime disposizioni legislative anche 
relativamente agli Automobile Club, attraverso la redazione di documenti unici per 
la Federazione, ivi compresa la redazione di un unico Piano della Performance; 
visto altresì l’art.2, comma 2 bis della l.125/2013, che riconosce margini di 
autonomia organizzativa all’ACI ed agli AC quali enti a base associativa 
relativamente all’applicazione delle disposizioni di cui al citato d. lgs. n.150/2009; 
visto il Piano della Performance 2016-2018 che evidenzia, in chiave prospettica 
triennale, l’insieme articolato delle iniziative della Federazione ACI con riferimento 
agli ambiti istituzionali cui l’Ente è statutariamente preposto; preso altresì atto che 
tale Piano include il documento “Piani e Programmi di attività per l’anno 2016” già 
approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 che, tra l’altro, 
riporta l’illustrazione degli obiettivi strategici di Ente e il ventaglio dei progetti 
strategici e direzionali interni deliberati per il 2016; preso atto della proposta 
presentata dalla Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo di 
modificare il target previsto per l’obiettivo strategico di Ente denominato 
“Sicurezza stradale”, elevando a 20.000 il numero di adulti/bambini da formare 
negli incontri di educazione alla sicurezza stradale, con conseguente 
adeguamento dei target degli obiettivi operativi di performance delle Strutture 
interessate; preso altresì atto della proposta, presentata dalla Direzione Attività 
Associative e Gestione Sviluppo Reti, di annullamento del progetto direzionale 
interno “Certificazione stato d’uso dei veicoli”, stante il nuovo assetto progettuale 
rispetto a quello previsto con l’attribuzione della responsabilità operativa ad ACI 
Global; tenuto conto che per tali variazioni dovrà essere il rilasciato il previsto 



nulla osta da parte dell’OIV ad oggi non ancora pervenuto; ritenuto altresì di 
conferire apposito mandato alla Presidenza per approvare con propria 
deliberazione successive modifiche di carattere formale ed integrazioni al testo, 
anche ai fini dei conseguenti adempimenti di pubblicazione e trasmissione del 
documento previsti dalla vigente normativa; approva: 1) le variazioni indicate in 
premessa al documento “Piani e programmi di attività per l’anno 2016”, deliberato 
dal Consiglio Generale del 29 ottobre 2015, che rimangono subordinate al rilascio 
di conforme nulla osta da parte dell’OIV; 2) il Piano della Performance 2016-2018 
nel testo allegato al presente verbale sotto la lettera A), di cui costituisce parte 
integrante il documento “Piani e programmi di attività per l’anno 2016” come sopra 
modificato; conferisce inoltre mandato al Presidente al fine di provvedere con 
propria deliberazione all’approvazione di successive modifiche di carattere 
formale ed integrazioni al testo, anche ai fini dei successivi adempimenti di 
pubblicazione e trasmissione del documento previsti dalla vigente normativa. Il 
Piano della Performance verrà in particolare trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, secondo quanto prescritto dall’art. 10, comma 2, 
del decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e dall’art. 19 comma 9, del D.L. 
n.90/2014.”.  
 
 

APPROVAZIONE DEL “PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE” PER IL TRIENNIO 2016-2018, AI SENSI DELL’ART. 1, 
COMMA 8, DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N.190 
 

IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  
 

“Visto l’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, che, nel dettare disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione, prevede che le P.A. adottino un Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di 
esposizione degli uffici al rischio di corruzione ed indichi gli interventi organizzativi 
volti a prevenire il rischio medesimo; visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 
33 che ha riordinato la disciplina riguardante gli obblighi di trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, anche in 
relazione alle previsioni introdotte dalla citata legge n.190/2012; considerato che 
l’art.10, comma 2, del decreto legislativo n.33/2013 stabilisce che il Programma 
della Trasparenza e della Integrità, in quanto misura trasversale privilegiata di 
prevenzione della corruzione, costituisce, di norma, una sezione del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione; preso atto delle indicazioni formulate 
nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato nel 2013 ed integrato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione  - A.N.A.C. con determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015; viste le deliberazioni adottate nelle sedute del 20 febbraio 2014 e del 29 
gennaio 2015 con le quali sono stati approvati, rispettivamente, il Piano Triennale 
ACI di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e l’aggiornamento del medesimo 
P.T.P.C. relativo al triennio 2015-2017, che reca una sezione interna denominata 
“Programma Triennale Trasparenza ed Integrità” in applicazione di quanto 
previsto dall’art.10, comma 2, del richiamato decreto legislativo n.33/2013; rilevato 



che l’art. 1, comma 8, della citata legge n.190/2012 prevede che, entro il 31 
gennaio di ogni anno, le Amministrazioni aggiornino il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione tenendo conto degli esiti dell’applicazione delle 
misure di prevenzione individuate nonché dell’eventuale sopravvenienza di 
ulteriori aree a rischio e delle iniziative volte a dare concreta attuazione alle 
previsioni dettate in materia di trasparenza; preso atto che con decreto legge 24 
giugno 2014, n.90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è stato disposto 
il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e 
della trasparenza in capo all’Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C. che, 
con la predetta determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ha predisposto un 
aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, al fine di fornire 
indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del medesimo P.N.A.; 
ravvisata la necessità di ottemperare alle citate disposizioni normative nonché alle 
indicazioni formulate dall’ANAC mediante l’adozione da parte dell’ACI del “Piano 
di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2016/2018” comprensivo della 
sezione relativa al Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità; 
delibera, in applicazione della disciplina di cui all’art.1, comma 8, della legge 
n.190 del 6 novembre 2012, di approvare il “Piano ACI di Prevenzione della 
Corruzione per il triennio  2016-2018” , nel testo allegato al presente verbale sotto 
la lett. B), che costituisce parte integrante della presente deliberazione. Il Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico è incaricato degli 
adempimenti connessi agli obblighi di pubblicazione normativamente previsti per 
dare adeguata diffusione del Piano così come approvato.”. 
 

 
APPROVAZIONE DEL NUOVO “REGOLAMENTO DI 

ORGANIZZAZIONE DELL’ACI” 
 

 IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  
 

“Visto il vigente “Regolamento di Organizzazione” dell’Ente, approvato con 
deliberazione del 18 maggio 1999 e successivamente modificato con delibere in 
data 8 novembre 1999, 13 luglio 2000, 11 luglio 2001, 17 ottobre 2001, 4 luglio 
2002, 29 ottobre 2002, 16 maggio 2006 e 24 luglio 2014; preso atto di quanto 
stabilito dall’art. 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
integrazioni e dall’art. 2, comma 2 bis del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; preso atto che la 
legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” prevede l’emanazione di decreti 
legislativi volti al riordino della dirigenza pubblica, non ancora adottati; ritenuto, 
nelle more dell’adozione di detti decreti legislativi e fatti salvi gli eventuali 
successivi adeguamenti del Regolamento conseguenti all’entrata in vigore degli 
stessi, di apportare al testo vigente alcune modifiche ed integrazioni finalizzate in 
particolare all’adeguamento di talune disposizioni al vigente assetto 
ordinamentale dell’Ente, alla semplificazione e ad una più puntuale definizione 
degli ambiti di attribuzione interna oltre che al miglioramento complessivo 
dell’efficacia dell’azione amministrativa e dei processi interni; ritenuto in 
particolare di intervenire relativamente alle disposizioni del testo attualmente 



rubricate da art. 1 a art. 18, in materia di principi generali, Organi di indirizzo 
politico-amministrativo, Segretario Generale e Dirigenza e relative funzioni, 
mediante riformulazione delle stesse con conseguente loro nuova numerazione 
da art. 1 a art. 22; visto l’art. 15 lett. o) dello Statuto; informate le Organizzazioni 
sindacali; su proposta del Presidente; approva: 1) le modifiche agli articoli da 1 a 
18 del Regolamento di Organizzazione dell’Ente, mediante loro riformulazione e 
conseguente nuova numerazione da art. 1 a 22, in conformità al testo che viene 
allegato al presente verbale sotto la lett. C) e che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione; 2) la conseguente rinumerazione dei successivi articoli da 
art. 19 a art. 31 che assumono la nuova numerazione da art. 23 ad art. 35.”. 
(Astenuto: Capuano) 
 
 

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  AL  “REGOLAMENTO  DI  
GOVERNANCE  DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE DA ACI” 

 
IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  

 
“Visto il documento recante talune proposte di modifica e di integrazione al 
vigente “Regolamento di Governance delle Società Controllate di ACI”; preso atto 
di quanto rappresentato dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente in corso di 
seduta relativamente agli eventuali successivi adeguamenti del Regolamento 
medesimo ai previsti emanandi decreti legislativi in materia di Società partecipate 
dalle Pubbliche Amministrazioni, ai sensi della legge delega n.124/2015 di 
riorganizzazione della P.A.; ritenuta, conseguentemente, l’opportunità di 
soprassedere temporaneamente all’approvazione delle suddette modifiche ed 
integrazioni; delibera, nelle more dell’emanazione dei citati decreti legislativi, di 
rinviare ad una successiva riunione l’approvazione delle modifiche ed integrazioni 
al “Regolamento di Governance delle Società controllate da ACI.”. 

 
  

NOMINA DEL SEGRETARIO GENERALE 
 

IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  
 
“Su proposta del Presidente delibera di rinviare alla successiva seduta la nomina 
del Segretario Generale dell’ACI.”. 
 
   

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 

IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta le seguenti deliberazioni:  
 
1) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 30 dicembre 
2015: “Vista la deliberazione adottata in via d’urgenza nella riunione del 4 
novembre 2015, successivamente ratificata dal Consiglio Generale del 16 
dicembre 2015, con la quale è stata formulata al Ministero vigilante la proposta di 



ulteriore proroga, per un periodo di 45 giorni, dell’incarico di Commissario 
Straordinario presso l’Automobile Club di Bergamo, conferito al Dott. Aurelio 
Filippi Filippi, Presidente dell’AC di Lecce, con decreto del Ministro dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo del 7 maggio 2014 per un periodo di 12 mesi 
e successivamente prorogato con decreto del 18 giugno 2015 per ulteriori 6 mesi 
a far data dal 6 maggio 2015; preso atto in proposito che la proposta di ulteriore 
proroga del mandato commissariale era finalizzata, in considerazione 
dell’imminente scadenza del proprio mandato, a consentire al Dott. Filippi Filippi 
di porre in essere gli adempimenti necessari al completamento delle procedure di 
ricostituzione degli Organi di amministrazione e di controllo dell’AC di Bergamo, 
soprattutto a seguito della situazione venutasi a determinare presso il Sodalizio in 
relazione agli esiti dei procedimenti giurisdizionali in corso; preso atto in proposito 
che i successivi sviluppi delle iniziative giudiziarie promosse avverso la 
deliberazione del Commissario Straordinario del 1° ottobre 2015, con la quale era 
stato prorogato il termine per la presentazione delle liste e delle candidature per le 
elezioni, hanno visto la conferma del provvedimento di sospensione cautelare 
della stessa delibera, adottato ai sensi dell’art.56 c.p.a. dal Presidente Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Lombardia - Sezione staccata di Brescia, sia con 
ordinanze dello stesso TAR (n°02087/2015 e n°02088/2015), sia, in sede di 
appello, presso il Consiglio di Stato (ordinanze n°05531/2015 e n°05532/2015); 
preso atto inoltre che, in considerazione di quanto sopra, lo stesso Dott. Filippi 
Filippi, con propria delibera n.12/2015 del 17 dicembre 2015, ha indetto le nuove 
procedure di elezione del Consiglio Direttivo e di due componenti effettivi del 
Collegio dei Revisori dei Conti del Sodalizio per il quadriennio 2016-2020, 
convocando contestualmente l’Assemblea ordinaria dei Soci per il 15 marzo 2016; 
tenuto conto degli esiti attuali dei giudizi amministrativi instaurati e della 
circostanza che, alla data odierna, non risulta emanato il richiesto decreto 
ministeriale di proroga della gestione commissariale al Dott. Filippi Filippi per il 
periodo di tempo limitato di cui alla citata delibera del 4 novembre 2015; ravvisata 
la necessità di assicurare il completamento delle iniziative intraprese dal predetto 
Commissario Straordinario in funzione del ripristino dei necessari presupposti per 
l’ordinato espletamento dei compiti statutari affidati all’AC con particolare riguardo 
al completamento delle procedure elettorali avviate dallo stesso Commissario 
uscente per la ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione del 
Sodalizio; ritenuto conseguentemente, allo scopo di garantire la corretta 
funzionalità del Sodalizio, di proporre all’Amministrazione vigilante la nomina di un 
nuovo Commissario Straordinario presso l’Automobile Club di Bergamo, con 
mandato finalizzato al completamento delle suddette procedure elettorali già 
avviate e per il tempo strettamente necessario a pervenire alla ricostituzione degli 
Organi di ordinaria amministrazione del Sodalizio e, comunque, per un periodo 
non superiore a 6 mesi; su proposta del Presidente; visti gli artt.18, lett. a), e 65 
dello Statuto; delibera, in via d’urgenza, di proporre alla competente 
Amministrazione vigilante la nomina di un nuovo Commissario Straordinario 
presso l’Automobile Club di Bergamo, con mandato finalizzato al completamento 
delle suddette procedure elettorali già avviate e per il tempo strettamente 
necessario a pervenire alla ricostituzione degli Organi di ordinaria 
amministrazione del Sodalizio e, comunque, per un periodo non superiore a 6 
mesi; delibera, al riguardo, di proporre il nominativo del Dott. Giancarlo Pascal, 



Presidente dell’Automobile Club di Mantova quale persona particolarmente 
idonea all’incarico, per esperienze e competenze professionali maturate, che 
peraltro già assolve l’incarico di Commissario Straordinario presso l’Automobile 
Club di Rovigo, conferitogli con decreto ministeriale del 2 dicembre 2014. 
Conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 
stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai 
sensi del citato art. 18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale 
nella prima riunione utile.”. (Astenuto: Pascal) 
 
2) “Preso atto che, con deliberazione del Comitato Esecutivo, adottata nella 
riunione del 13 giugno 2013, è stata affidata ad ACI Infomobility Spa, interamente 
partecipata da ACI Global e qualificata come Società in house di 2° livello 
dell’Ente, la gestione di tutti i servizi di infomobilità nazionale, regionale e locale 
erogati dall’ACI; preso atto altresì che in data 3 dicembre 2013 è stata stipulata la 
Convenzione tra l’Ente e la stessa ACI Infomobility, avente durata novennale, le 
cui Appendici - volte a disciplinare i servizi affidati alla Società ed i relativi importi 
da riconoscere alla stessa a titolo di rimborso dei costi sostenuti - prevedono 
anche la stipula di appositi Atti aggiuntivi di aggiornamento degli aspetti gestionali 
e delle relative condizioni economiche; vista al riguardo la nota della Direzione per 
l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 15 gennaio 2016 e preso atto 
di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che, con nota del 13 gennaio 
2016, la Società ACI Infomobility ha trasmesso all’Ente il documento di budget per 
l’esercizio 2016 recante la programmazione delle attività e la previsione dei costi 
di gestione delle Centrali di Infomobilità “CCISS”, “Luce Verde-Roma”, “Luce 
Verde-Milano” nonché dei “Servizi per il Sistema di Infomobilità ACI” concernenti 
la realizzazione di un sistema complessivo di infomobilità dell’Ente autonomo 
rispetto ai partner/committenti nazionali e locali; preso atto che la competente 
Direzione, ad esito della conseguenti valutazioni, ha quantificato l’importo 
complessivo da riconoscere per l’anno 2016 ad ACI Infomobility nella misura di 
€.2.409.000, oltre IVA; preso atto che, alla luce di quanto sopra, sono stati 
predisposti n.4 schemi di Atti aggiuntivi, volti ad aggiornare le Appendici 
contrattuali alla Convenzione in essere tra l’Ente ed ACI Infomobility, che 
regolamentano per l’anno 2016 lo svolgimento delle attività connesse al 
funzionamento delle predette Centrali di Infomobilità ed all’erogazione dei “Servizi 
per il Sistema di Infomobilità ACI” nonché gli aspetti relativi alle condizioni 
economiche concernenti sia i costi diretti sia i costi indiretti di struttura della 
Società; preso atto che i predetti Atti Aggiuntivi, in ordine ai quali è stato acquisito 
il parere favorevole dell’Avvocatura dell’Ente, prevedono l’affidamento ad ACI 
Infomobility, relativamente all’anno 2016, delle seguenti attività: - Appendice 1) 
Centrale di Infomobilità “CCISS” con riconoscimento alla Società dell’importo di 
€.1.522.000, oltre IVA; - Appendice 2) Centrale di Infomobilità “Luce Verde-Roma 
con riconoscimento alla Società dell’importo di €.258.000, oltre IVA; - Appendice 
3) Centrale di Infomobilità “Luce Verde-Milano” con riconoscimento alla Società 
dell’importo di €.254.000, oltre IVA; - Appendice 6) “Servizi per il Sistema di 
Infomobilità ACI” con riconoscimento alla Società dell’importo di €.375.000, oltre 
IVA; preso atto che, con riferimento alle ulteriori attività relative alla gestione delle 
Centrali di Infomobilità “Luce Verde-Regione Lazio” e “Muoversi in Campania”, di 
cui rispettivamente alle Appendici 4 e 5 alla vigente Convenzione, si è in attesa di 



ricevere, da parte delle Regioni Lazio e Campania, una formale richiesta di 
proroga dei relativi affidamenti all’ACI; preso atto che, nelle more di tale richiesta, 
ACI Infomobility Spa sta continuando ad assicurare la prestazione dei servizi in 
parola, fermo restando che, ad esito delle determinazioni che verranno assunte al 
riguardo dalle citate Amministrazioni regionali, sarà cura della Direzione per 
l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo sottoporre ai competenti Organi 
dell’Ente i provvedimenti autorizzativi ai fini dei conseguenti affidamenti delle 
relative attività alla stessa ACI Infomobility; considerato che l’attività dell’ACI nel 
settore dell’infomobilità nazionale, regionale e locale costituisce uno degli obiettivi 
primari dell’azione dell’Ente ai fini dell’erogazione di servizi di informazione ed 
assistenza sempre più tecnologicamente avanzati ed orientati alle necessità dei 
cittadini e delle Amministrazioni; ritenuta l’iniziativa in linea con le direttive 
strategiche dell’Ente per l’anno 2016 deliberate dall’Assemblea nella riunione del 
16 dicembre 2015; autorizza la stipula degli Atti aggiuntivi tra l’Ente ed ACI 
Infomobility concernenti le attività connesse alla gestione nel corso dell’anno 2016 
delle Centrali di Infomobilità “CCISS”, “Luce Verde-Roma”, “Luce Verde-Milano” 
nonché ai “Servizi per il Sistema di Infomobilità ACI”, nei termini ed alle condizioni 
economiche di cui in premessa ed in conformità agli schemi di atto che vengono 
allegati al presente verbale sotto le lett. D), E), F) e G) e che costituiscono parte 
integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente per le 
relative sottoscrizioni, con facoltà di apportare ogni eventuale modifica e/o 
integrazione di carattere formale necessaria al perfezionamento degli atti 
medesimi. La relativa spesa, pari all’importo complessivo di €.2.409.000, oltre 
IVA, trova copertura, nel Conto di Costo 410716001 del budget di gestione 
assegnato per l’anno 2016 alla Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed 
il Turismo.”. (Astenuto: Re) 
 
3) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 29 ottobre 2014, con la quale 
è stata approvata la nuova Convenzione, di durata novennale con decorrenza dal 
1° gennaio 2015 e scadenza al 31 dicembre 2023, tra l’ACI e la Società ACI 
Informatica - partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale - 
volta a disciplinare l’affidamento e l’esecuzione dei servizi di progettazione, 
realizzazione e conduzione dei sistemi informativi centrali e periferici dell’Ente e 
dei servizi di marketing e di supporto alla rete distributiva ACI, che la stessa ACI 
Informatica, quale Società in house dell’Ente, sarà chiamata a prestare 
nell’interesse dell’ACI; vista al riguardo la nota della Direzione Centrale Attività 
Associative e Gestione e Sviluppo Reti del 13 gennaio 2016 e preso atto di 
quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che la citata Convenzione 
disciplina, all’allegato A- paragrafo 6 le attività di gestione e sviluppo della rete 
ACI in termini di presidio delle iniziative di sviluppo e promozione 
dell’associazionismo oltre che di fidelizzazione della compagine associativa; 
preso atto che in ordine a dette attività ACI Informatica è tenuta, ai sensi dell’art. 4 
- paragrafo 3 della Convenzione medesima, a sottoporre all’approvazione 
dell’Ente, all’inizio di ciascun esercizio, un budget economico-previsionale 
strutturato per attività e progetti da svolgere nell’annualità di riferimento riportante 
l’indicazione dei relativi costi previsti; preso atto, in particolare, che, a fronte della 
stima previsionale formulata da ACI Informatica per l’anno 2016, la competente 
Direzione, in linea con l’ammontare del budget di gestione assegnato alla stessa 



per l’anno 2016, propone il riconoscimento alla Società medesima dell’importo 
massimo complessivo di €.4.672.675, IVA esclusa, a titolo di rimborso delle 
prestazioni per servizi di marketing e supporto alla rete distributiva ACI che la 
Società stessa sarà chiamata a svolgere in favore dell’Ente in coerenza con i 
piani ed i programmi relativi alla campagna sociale 2016; preso atto che detto 
importo complessivo è ripartito come segue: - A) €.3.022.675, IVA esclusa, per i 
Servizi di supporto Gestione Rete Federazione che comprende anche i costi 
relativi all’organizzazione ed alla gestione delle iniziative congiunte ACI-SARA, 
quantificati nella somma di €.412.870; - B) €.1.650.000 per costi di marketing 
comprensivi di spese tipografiche, materiale pubblicitario, spese postali e mailing 
ed attività promozionali; ravvisata la necessità di assicurare per l’anno 2016 alla 
Società ACI Informatica le disponibilità finanziarie necessarie a garantire la 
copertura dei costi funzionali alla realizzazione nel corrente esercizio delle attività 
e dei servizi sopraindicati da svolgere nell’interesse dell’Ente; autorizza il 
riconoscimento ad ACI Informatica S.p.A. dell’importo complessivo massimo di 
€.4.672.675, a titolo di rimborso delle attività di cui in premessa che la Società 
sarà chiamata a svolgere nell’anno 2016, ai sensi della vigente Convenzione, in 
favore dell’ACI. La relativa spesa trova copertura, quanto a €.3.022.675, IVA 
esclusa, concernente i servizi di supporto Gestione Rete Federazione e 
l’organizzazione e la gestione delle iniziative congiunte ACI/SARA, nel Conto 
410735001 – “Gestione Rete Federazione” e, relativamente al restante importo di 
€.1.650.000, IVA esclusa, quanto a €.108.000 per spese tipografiche nel Conto 
410714003, quanto a €.713.000 per materiale pubblicitario nel Conto 410719007, 
quanto a €.285.000 per spese postali nel Conto 410732004 e quanto a €.544.000 
per attività promozionale nel Conto 410719002 del budget di gestione assegnato 
per l’anno 2016 alla Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti. Il 
pagamento alla Società avrà luogo, in linea con quanto previsto dalla vigente 
Convenzione, con periodicità trimestrale e dietro presentazione di apposita 
rendicontazione delle attività espletate e dei costi sostenuti.”. (Astenuto: Sticchi 
Damiani) 
 
4) “Vista la nota del Servizio Gestione PRA del 13 gennaio 2016 concernente 
l’ipotesi di stipulare un Accordo tra l’ACI, ANFIA ed UNRAE e preso atto di quanto 
ivi rappresentato; preso atto in particolare che è da tempo in essere una proficua 
collaborazione tra l’Ente e le citate Associazioni che ha portato alla costituzione, 
sin dall’anno 2008, di una Banca Dati Integrata - BDI - che riunisce il patrimonio 
delle rispettive conoscenze ed esperienze nel mondo dell’automobile ed offre al 
mercato automotive ed alle Pubbliche Amministrazioni dati, informazioni e servizi 
utili per i rispettivi ambiti di competenza; preso atto che ANFIA ed UNRAE hanno 
manifestato l’intendimento di rafforzare la partnership con l’ACI attraverso lo 
sviluppo di nuovi servizi derivati dalla BDI; preso atto che conseguentemente le 
parti medesime hanno elaborato un testo convenzionale avente validità 
quinquennale dalla data della sottoscrizione, nel quale, nel confermare i 
presupposti e gli obiettivi già perseguiti, vengono disciplinati puntualmente i 
contenuti, le rispettive spettanze e le modalità di gestione e di erogazione dei 
servizi; preso atto altresì che l’accordo in parola consentirà di mettere a 
disposizione delle case automobilistiche informazioni quotidianamente aggiornate 
che risultano necessarie a supportare le attività dei costruttori in materia di 



sicurezza, oltre che a realizzare studi e ricerche sulla mobilità e sulla evoluzione 
del parco circolante, nonché a fornire assistenza e strumenti per la gestione delle 
esigenze degli associati di ciascuna delle parti, anche in collaborazione con 
Istituzioni ed Enti pubblici; visto lo schema di atto a tal fine predisposto, in ordine 
al quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente, 
che prevede: - la gestione della BDI da parte della Società ACI Informatica e della 
Società Autodata, interfaccia operative, rispettivamente, dell’Ente e di 
ANFIA/UNRAE; - un complesso di servizi “di base”, in quanto non rinunciabili, 
quali l’alimentazione quotidiana della BDI ed i richiami di sicurezza, nonché 
ulteriori servizi da realizzare per rispondere alle esigenze delle Istituzioni e del 
mercato; - l’istituzione di un Comitato Guida, composto da due rappresentanti 
dell’ACI e da due rappresentanti delle Associazioni in parola, cui compete il 
controllo ed il monitoraggio delle attività, il rilascio di autorizzazioni per la 
realizzazione dei sopracitati ulteriori servizi nonché la determinazione dei relativi 
costi; preso atto che, relativamente agli aspetti economici dell’iniziativa, le fonti 
per l’applicazione del valore del dato PRA sono costituite dal D.M. 514/92 e dal 
Regolamento di accesso al Sistema Informativo Centrale e che, in sede di prima 
attuazione dell’accordo, il valore del dato PRA è stato fissato in €.0,036 nel caso 
di servizi rivolti a clienti istituzionali e in €.0,25 nel caso di servizi rivolti a clienti 
commerciali; tenuto conto che la proficua collaborazione tra l’Ente, ANFIA ed 
UNRAE è in linea con gli obiettivi strategici definiti dagli Organi di consolidamento 
e sviluppo delle funzioni e delle attività gestite relativamente ai servizi delegati nei 
settori del Pubblico Registro Automobilistico; ritenuto conseguentemente di 
autorizzare la stipula della Convenzione in parola al fine di continuare a garantire, 
senza soluzione di continuità, i servizi finora assicurati alle P.A. ed al mercato 
automotive; autorizza la stipula Convenzione tra l’ACI, ANFIA ed UNRAE per la 
gestione della Banca Dati Integrata BDI, avente durata quinquennale a decorrere 
dalla data della sottoscrizione, in conformità allo schema di atto che viene allegato 
al presente verbale sotto la lett. H) e che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente, con facoltà di 
delega, ai fini della relativa sottoscrizione, nonché con facoltà di apportare le 
modifiche e/o integrazioni di carattere formale che dovessero rendersi necessarie 
al perfezionamento dell’atto medesimo. La relativa spesa troverà copertura nei 
competenti Conti dei budget di gestione del Servizio Gestione PRA relativi agli 
esercizi interessati.”. 
 
5) “Vista la nota della Direzione Centrale Attività Associative, Gestione e Sviluppo 
Reti del 18 gennaio 2016 concernente la rivista sociale ACI “L’Automobile” e 
preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che l’Ente, in linea 
con gli orientamenti strategici definiti dagli Organi in tema di rafforzamento 
dell’immagine dell’ACI quale rappresentante degli interessi generali degli 
automobilisti e dei Soci a tutela della mobilità e della sicurezza, intende riavviare 
la pubblicazione della rivista in parola con relativa diffusione della stessa sia in 
formato cartaceo che digitale tramite il sito istituzionale dell’Ente nonché 
attraverso ulteriori canali dedicati; preso atto al riguardo che, ai sensi della 
Convenzione in essere tra l’ACI ed ACI Informatica SpA, Società in house 
dell’Ente, è stato richiesto alla stessa ACI Informatica, nell’ambito delle attività 
propedeutiche alla realizzazione dell’iniziativa, l’elaborazione di un preventivo ai 



fini della predisposizione di uno studio di fattibilità, tenuto conto delle modifiche 
dello Statuto societario, allo stato in corso di perfezionamento, che prevedono 
nell’ambito dell’oggetto sociale di ACI Informatica l’esercizio di attività editoriale 
anche per conto di terzi; preso atto che tale studio di fattibilità, da completare 
entro e non oltre il 30 aprile 2016, ha ad oggetto: - l’analisi e la definizione, 
d’intesa con l’ACI, dei contenuti editoriali della rivista e dei relativi aspetti tecnici, 
operativi ed economici di realizzazione, gestione e diffusione; - l’analisi del 
dimensionamento minimo delle risorse umane e tecnologiche e l’individuazione 
delle strutture interne da coinvolgere nella realizzazione e gestione della rivista; - 
la definizione dei tempi per l’avvio operativo della pubblicazione e delle modalità 
gestionali dei canali dedicati alla rivista; - l’assistenza e la predisposizione delle 
pratiche finalizzate al rilascio delle necessarie autorizzazioni amministrative; - 
l’individuazione delle modalità e la predisposizione degli atti riferiti alle attività di 
procurement, funzionali o correlate alla rivista stessa; - l’individuazione delle 
strategie di lancio e di promozione; preso atto che il costo dello studio di fattibilità 
è stimato dalla Direzione Attività Associative, Gestione e Sviluppo Reti 
nell’importo massimo complessivo di €.244.000, IVA inclusa; considerato che la 
diffusione della rivista sociale, nei formati sia digitale che cartaceo, è suscettibile 
di intercettare le varie componenti della compagine associativa e, 
conseguentemente, di consolidare le relazioni con i Soci, assicurando altresì 
ampia visibilità, oltre che alle principali novità del settore auto motive, alle 
iniziative poste in essere dalla Federazione; su proposta della Direzione Attività 
Associative, Gestione e Sviluppo Reti; autorizza l’affidamento alla Società ACI 
Informatica SpA dell’incarico concernente la predisposizione, nei termini di cui 
sopra, di uno studio di fattibilità in materia di progettazione, realizzazione, 
commercializzazione e diffusione della rivista sociale dell’ACI “L’Automobile” nel 
nuovo formato cartaceo e digitale, con riconoscimento alla stessa Società ACI 
Informatica, a titolo di rimborso dei costi sostenuti e previa relativa 
rendicontazione, dell’importo massimo di €.244.000 IVA inclusa. La relativa spesa 
trova copertura nel Conto 4107 “Servizi editoriali, spese tipografiche ed editoriali”, 
del budget di gestione assegnato per l’anno 2016 alla Direzione Attività 
Associative, Gestione e Sviluppo Reti.”. (Astenuto: Sticchi Damiani) 
 
6) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 29 ottobre 2014, con la quale è 
stato espresso favorevole orientamento in ordine all’ipotesi di addivenire ad un 
accordo giudiziale tra l’ACI e la Regione Lazio, onde porre fine al contenzioso 
pendente davanti al Tribunale di Roma, seconda sezione civile, R.G. 35077/2013, 
incardinato dalla opposizione svolta dalla Regione Lazio avverso il decreto 
ingiuntivo n. 2178/2013 con il quale ACI aveva ingiunto all’Ente locale il 
pagamento di somme derivanti dalla Convenzione stipulata tra le parti in materia 
di servizi tasse automobilistiche; preso atto che con la medesima deliberazione 
sono state definite le seguenti condizioni necessarie e pregiudiziali alla 
conciliazione della vertenza: - versamento all’Ente, da parte della Regione Lazio, 
dell’importo di €.13.430.780,36 entro il 31 dicembre 2014 oppure, ove la Regione 
medesima non fosse stata autorizzata a derogare al patto di stabilità, entro il 31 
gennaio 2015; - rinuncia ad ogni pretesa risarcitoria della Regione medesima nei 
confronti dell’ACI; - formalizzazione dell’accordo in sede giudiziale, previa verifica 
della provenienza della proposta conciliativa da soggetto legittimato della 



Regione; vista al riguardo la nota dell’Avvocatura Generale dell’Ente dell’8 
gennaio 2016 relativa agli ulteriori sviluppi della vertenza e preso atto di quanto ivi 
rappresentato; visto altresì il verbale dell’udienza del 19 novembre 2015 dal quale 
si evince, tra l’altro, che il giudice istruttore del Tribunale Civile di Roma, invitate 
ACI e Regione a conciliare la lite, ha evidenziato che ciò consentirebbe alle parti 
di regolare i rispettivi interessi economici prevenendo possibili svantaggi 
patrimoniali che potrebbero conseguire alla definizione giudiziale della 
controversia, in considerazione del margine d’incertezza dell’esito della lite e 
tenendo conto dei costi da sostenere per supportare le maggiori spese 
processuali e di registrazione della sentenza e degli eventuali giudizi 
d’impugnazione, nonché del danno che comunque le parti subirebbero, quale che 
sia l’esito della lite, a causa del tempo impiegato per definirla in via giudiziale; 
preso atto, inoltre, che la Regione Lazio ha formalizzato la proposta di accordo 
con nota ufficiale sottoscritta dal Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione 
Regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio nella 
quale conferma i termini economici già previsti, ossia il pagamento all’ACI 
dell’importo complessivo di €.13.430.780,36;  preso atto, in particolare, che tale 
importo corrisponde al credito complessivamente vantato dall’ACI, pari a 
€.15.790.798,14, decurtato della somma di €.2.360.017,78, a sua volta 
costituente credito da riconoscere alla Regione per insoluti di talune Delegazioni, 
di cui l’Amministrazione regionale ha richiesto la relativa compensazione con 
rinuncia a qualsiasi pretesa risarcitoria nei confronti dell’Ente; preso atto, altresì, 
che la Regione Lazio ha provveduto a corrispondere all’ACI quanto da essa 
ulteriormente dovuto in relazione a talune fatture successive ancora inevase 
versando, con bonifico del 20 novembre 2015, a saldo e ad integrale soddisfo di 
tale ulteriore credito dell’Ente, l’importo complessivo di €.11.062.431,72; preso 
atto che risultano chiariti anche gli aspetti concernenti l’onere relativo alla 
tassazione dell’eventuale accordo giudiziale che, avendo per oggetto somme 
soggette ad IVA, è escluso dall’imposta proporzionale di registro, scontando solo 
quella in misura fissa, e che la prossima udienza per esperire il tentativo di 
conciliazione è fissata per il giorno 11 febbraio 2016; ravvisata l’opportunità di 
definire il contenzioso in atto, in linea con la deliberazione del 29 ottobre 2014 e 
nel quadro dei proficui rapporti di collaborazione già in essere tra l’ACI e la 
Regione Lazio nei settori di reciproco interesse, nonché in conformità all’invito 
all’uopo formulato alle parti dal giudice de quo e per le motivazioni dallo stesso 
enunciate nel verbale d’udienza del 19 novembre 2015; ritenuto di subordinare la 
sottoscrizione dell’accordo giudiziale alla preventiva acquisizione dell’avviso del 
Collegio dei Revisori dei Conti in merito alla soluzione conciliativa prospettata; 
autorizza la conciliazione in sede giudiziale del contenzioso di cui in premessa 
alle condizioni economiche già autorizzate dalla richiamata delibera del 29 ottobre 
2014, con versamento all’ACI, da parte della Regione stessa, del predetto importo 
di €.13.430.780,36 da effettuarsi nei termini formalizzati dalla stessa Regione 
Lazio; conferisce mandato all’Avv. Francesco Guarino, dell’Avvocatura dell’Ente 
e difensore costituito nel suddetto giudizio nonché al Dott. Salvatore Moretto, 
Direttore il Servizio Gestione Tasse Automobilistiche dell’ACI e procuratore 
speciale dell’Ente nello stesso giudizio, ai fini della sottoscrizione dell’accordo 
giudiziale in occasione dell’udienza dell’11 febbraio 2016, fissata per 
l’esperimento del tentativo di conciliazione, previa acquisizione dell’avviso del 



Collegio dei Revisori dei Conti in merito alla soluzione conciliativa nei termini 
indicati.”. (Astenuto: Ripepe) 
 
 

QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 
 

IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  
 
“Vista la deliberazione adottata nella riunione del 16 dicembre 2015, con la quale 
è stata definita la programmazione del fabbisogno di personale relativa al triennio 
2016/2018 in applicazione delle previsioni introdotte dall’art.39, comma 1, della 
legge n.449/1997, come richiamato dall’art.6, comma 4, del decreto legislativo 
n.165/2001; preso atto al riguardo che la predetta programmazione, elaborata 
sulla base degli esiti dell’analisi organizzativa condotta sui processi, sui relativi 
carichi lavorativi, è stata adottata nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 2, 
comma 2-bis, del decreto legge n.101/2013 convertito nella legge n.125/2013 - 
che riconosce agli Enti aventi natura associativa, in quanto non gravanti sulla 
finanza pubblica, la facoltà di adeguarsi mediante propri regolamenti ai principi 
generali del citato decreto legislativo n.165/2001 ed ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa; vista in proposito la nota della 
Direzione Centrale Risorse Umane del 27 gennaio 2016 e preso atto di quanto ivi 
rappresentato; preso atto in particolare che, in fase di predisposizione della 
documentazione necessaria all’adozione della predetta deliberazione, per mero 
errore materiale è stato allegato un prospetto inesatto; ritenuto 
conseguentemente di definire la programmazione del fabbisogno di personale 
relativa al triennio 2016/2018 in conformità al nuovo prospetto a tal fine elaborato 
che sostituisce integralmente quello allegato alla citata deliberazione del 16 
dicembre 2015; delibera, a parziale modifica della deliberazione adottata nella 
riunione del 16 dicembre 2015 di cui in premessa, di adottare la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale relativa al triennio 2016/2018 in conformità 
alla nuova tabella a tal fine elaborata allegata al presente verbale sotto la lett. I), 
che costituisce parte integrante della presente deliberazione e che sostituisce 
integralmente quella allegata alla citata deliberazione del 16 dicembre 2015.”. 
 
 

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI ELETTORALI DEGLI  
AUTOMOBILE CLUB, AI SENSI DELL’ART. 15 DELLO STATUTO 
 

 
IL CONSIGLIO GENERALE:  Adotta la seguente deliberazione:  

 
“Si esprime favorevolmente in ordine alla costituzione di un Gruppo di lavoro 
incaricato della revisione dello schema-tipo dei Regolamenti elettorali degli 
Automobile Club e conferisce mandato al Presidente ai fini dell’adozione della 
relativa deliberazione.”. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

(art. 10 comma 1, lett. a del D.lgs. n.150/2009) 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 28 GENNAIO 2016



2 
 

 
INDICE   

 
 PRESENTAZIONE DEL PIANO 3 

 SEZIONE I – FEDERAZIONE ACI 
 
 

1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER  

ESTERNI 
6 

1. 1 CHI SIAMO 6 
1. 2 COSA FACCIAMO 8 
1. 3 COME OPERIAMO 13 

  
2. IDENTITA’ 17 

2.1 L’AMMINISTRAZIONE “IN CIFRE” 17 
2.2 MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE 21 
2.3 ALBERO DELLA PERFORMANCE 22 

  
3. ANALISI DEL CONTESTO 24 

3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 24 
3.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 36 

  
4. OBIETTIVI STRATEGICI 56 

  
5. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 62 

5.1 OBIETTIVI ASSEGNATI AI DIRIGENTI 73 
   

6. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLA 

PERFORMANCE 
74 

6.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO 74 
6.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  E DI BILANCIO 74 
6.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 77 

   

 SEZIONE II - AUTOMOBILE CLUB PROVINCIALI E LOCALI  
   

 
1. AUTOMOBILE CLUB PROVINCIALI E LOCALI 

79 
1.1 L'AMMINISTRAZIONE 79  
1.2 PROGETTUALITA LOCALI  84 
1.3 RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 89 

   
ALLEGATI   

 



3 
 

PRESENTAZIONE DEL PIANO  
 
Il presente Piano della Performance per il triennio 2016-2018, unico per l’intera 
Federazione ACI, in ottemperanza alla delibera n. 11/2013 emanata dalla CiVIT ora ANAC,  
e quindi comprensivo, in forma sintetica, anche dei dati relativi agli Automobile Club (AC) 
ed alle iniziative locali, è redatto ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 150/2009. 
 
Il Piano è articolato in due sezioni: nella prima, vengono illustrate le  iniziative che la 
Federazione ACI intende assumere in considerazione delle proprie finalità istituzionali e in 
attuazione delle “Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente per l’anno 
2016”, deliberate dall’Assemblea dell’ACI del 15 dicembre 2015. 
 
In considerazione delle funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento proprie dell’ACI nei 
confronti degli AC federati, le considerazioni di ordine generale nell’ambito di tale sezione 
si intendono estese all’intera Federazione, in quanto le iniziative nazionali sono realizzate 
con la collaborazione degli stessi AC sul territorio. 
 
Nella seconda sezione vengono sinteticamente descritte l’organizzazione e le attività 
programmate dagli AC che, in coerenza con le strategie e le iniziative programmate a 
livello nazionale,  arricchiscono l’offerta dei servizi attraverso piani locali specificamente 
indirizzati alle esigenze del territorio ed alla rispettiva compagine associativa. 
 
La programmazione delle attività della Federazione per il prossimo triennio tiene conto del 
panorama economico nazionale, che registra segnali di ripresa in termini generali, così 
come evidenziato nelle stime dell’ISTAT e della Commissione Europea. Per l’ISTAT, nel 
2016 si prevede che il PIL aumenti in termini reali dello 0,9%, a fronte di una crescita 
dell’1,4% sia nel 2016 che nel 2017. Nel 2016 si stima un aumento dei consumi privati 
dell’1,2% che proseguirà nella stessa misura anche nel 2017.  
 
Riguardo al settore di interesse, il 2015 si è chiuso con un’inversione di tendenza a fronte 
di 1.574.872 autovetture vendute, in aumento del 15,8% rispetto al 2014. Nel 2015 a 
fronte di 100 autovetture nuove, ne sono state acquistate 170 usate. 
 
Secondo l’ISTAT al novembre 2015, la produzione dell’industria automotive nel suo 
complesso ha registrato una crescita di ca. il 28%. Gli analisti del settore concordano nel 
considerare il settore auto come uno dei volani principali della ripresa economica. 
 
Negli scorsi anni, invece, la crisi economica non aveva consentito alle famiglie un ricambio 
del parco dei veicoli adeguato alle necessità ed alla vetustà del veicolo (nel 2014 l’età 
mediana delle autovetture risultava di 9 anni e 11 mesi, in aumento rispetto al 2013), ma 
l’assenza di efficienti mezzi di trasporto pubblici in alcune aree e la presenza sul territorio 
di municipalità e centri minori non raggiungibili se non con la motorizzazione individuale, 
impongono ora detto ricambio che potrà essere favorito, oltre che dal prezzo di mercato 
dei veicoli, da politiche fiscali e tributarie incentivanti nei confronti degli acquirenti di 
veicoli, così come da misure che prevedano la deducibilità dei costi dei veicoli.  
 
L’Europa ha visto immatricolate nel 2015 oltre 14 milioni di autovetture, con un aumento di 
ca. il 9% rispetto al 2014, un segnale confortante ai fini del rinnovamento del parco auto. 
Segno che comincia a dare frutti concreti per il  rilancio del settore dell’automotive il Piano 
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d'azione “CARS 2020” della Commissione Europea, che mira a rafforzare la competitività 
dell'industria automobilistica entro il 2020.   
 
L’Ente continuerà ad essere presente nei tavoli istituzionali per promuovere soluzioni a 
tutela degli automobilisti volte al contenimento dei costi di gestione dell’auto ed a favorire 
una mobilità sicura ed ecosostenibile. 
 
L’obiettivo del miglioramento qualitativo delle procedure e dei servizi, con applicazione 
delle soluzioni tecnologiche ed informatiche più avanzate in linea con le previsioni del 
Codice dell’Amministrazione Digitale e l’avvio di un profondo ripensamento, in una chiave 
di innovatività e di più avanzata fruibilità dei servizi, dell’assetto delle prestazioni 
associative in un settore che continua a scontare pesantemente gli effetti della recente 
crisi economica e difficoltà di contesto generale, costituiscono altri punti di riferimento 
importanti intorno ai quali è stata pensata la pianificazione di Ente. 
 
Considerato il quadro di riferimento, le iniziative ed i programmi di attività della 
Federazione ACI per il prossimo triennio sono finalizzate, come più analiticamente 
descritto nel documento, al completamento e consolidamento delle azioni già avviate negli 
ultimi anni, alla semplificazione, razionalizzazione ed innovazione del ventaglio dei servizi 
offerti, alla sicurezza stradale, al consolidamento della base associativa nonché alla 
crescita della cultura nel campo della mobilità responsabile (dalle analisi effettuate si stima 
che nel 2015 le vittime della strada sono aumentate dell’1% rispetto al 2014 con una 
pericolosa inversione di tendenza che ci fa allontanare dall’obiettivo europeo di riduzione 
del 50% delle vittime entro il 2020), alla formazione degli utenti della strada ed allo 
sviluppo del ruolo di Federazione sportiva automobilistica. 
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1. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER  

ESTERNI 
 
1.1 Chi siamo  
 
L'Automobile Club d'Italia è un Ente pubblico non economico senza scopo di lucro, a base 
associativa, che istituzionalmente rappresenta e tutela gli interessi generali 
dell'automobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo sviluppo. 
 
E’ una delle più grandi associazioni italiane e conta n. 1.009.583 associati (dato al 
31/12/2014). 
 
Ricompreso - ai sensi della legge 20 marzo 1975, n. 70 (cd. legge del parastato) - tra gli 
“enti preposti a servizi di pubblico interesse”, l’ACI è la Federazione che associa 102 
Automobile Club provinciali e locali, anch’essi Enti pubblici non economici con propria 
autonomia, a base associativa e senza scopo di lucro.  
 
Gli Automobile Club, inseriti con D.P.R. 665/1977 nella stessa categoria degli “enti 
preposti a servizi di pubblico interesse” in cui la citata legge n.70/75 ha compreso l’ACI, 
sono enti federati rappresentativi di interessi generali, e, ai sensi dell’art. 36 dello Statuto 
ACI, svolgono nelle rispettive circoscrizioni ed in armonia con le direttive dell’ACI le attività 
rientranti nei fini istituzionali dell’Ente federante ACI, presidiando sul territorio, a favore 
della collettività e delle Istituzioni, i molteplici versanti della “mobilità”.  
 
Possono aderire all’ACI, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, anche altri Enti ed Associazioni a 
carattere nazionale, non aventi scopo di lucro, che svolgano attività direttamente 
riconducibili agli interessi generali dell’automobilismo interno ed internazionale.  
 
L’ACI promuove ed organizza le attività sportive automobilistiche, esercitando i poteri 
sportivi che gli provengono dalla Fédération Internationale de l’Automobile (FIA). In tale 
veste, quale Federazione sportiva nazionale, è componente del CONI. 
 
L’ACI è posto sotto la vigilanza del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
e, nella sua veste di Pubblica Amministrazione, è assoggettata al controllo della Corte dei 
Conti. 
 
Sono Organi dell’ACI: l’Assemblea, il Consiglio Generale, il Comitato Esecutivo, il 
Presidente, il Consiglio Sportivo Nazionale, la Giunta Sportiva e il Collegio dei Revisori dei 
Conti, composto da cinque revisori effettivi e due supplenti, che esercita il controllo 
generale sull’Amministrazione dell’ACI. 
 
Ai vertici della struttura amministrativa dell'Ente si colloca la figura del Segretario 
Generale, con funzioni di coordinamento generale dell’azione amministrativa degli uffici e 
di raccordo fra questi e gli organi di indirizzo politico-amministrativo.  
 
L’organizzazione dell’Ente, in conformità al vigente Ordinamento dei Servizi, è attualmente 
così strutturata: 
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15 Strutture Centrali (8 Direzioni, 7 Servizi, 21 Uffici centrali), con funzioni 
prevalentemente di indirizzo generale, presidio e controllo dei diversi ambiti istituzionali 
descritti nel successivo paragrafo 1.2, o che svolgono attività strumentali d’interesse 
comune; 
 
106 Unità territoriali (che gestiscono i servizi dell’Ente sul territorio, cui sono preposti 
dirigenti e funzionari con qualifica non dirigenziale, che rappresentano i punti di 
erogazione dei servizi con particolare riferimento ai servizi così detti delegati PRA, tasse 
automobilistiche, imposta provinciale di trascrizione). Tali strutture territoriali sono così 
suddivise: 
  4 Direzioni ACI di Area Metropolitana, dirigenziali di II fascia; 
  14 Direzioni ACI territoriali dirigenziali di II fascia; 
  88 posizioni non dirigenziali di responsabile delle unità territoriali; 
 
5 Direzioni compartimentali di I fascia che costituiscono i centri di coordinamento, di 
raccordo e di rappresentanza unitaria delle linee di indirizzo strategico - gestionale delle 
attività istituzionali e dei servizi delegati rispetto alle istituzioni ed agli organismi locali; 
 
26 Direzioni di AC dirigenziali di II fascia (di cui 9 vicarie); 
 
77 Automobile Club con responsabili non dirigenti. 
 
 
Cenni storici 
 
Nel 1898 nasce l'Automobile Club di Torino che, nel 1904, assume la denominazione di 
Unione Automobilistica Italiana con lo scopo di favorire lo sviluppo dell'automobilismo, di 
associare gli automobilisti e di organizzare manifestazioni sportive. Nello stesso periodo la 
fondazione di altri Automobile Club a Firenze, Milano, Genova, rende necessario costituire 
un organismo unitario, rappresentativo dell'Italia anche presso le associazioni 
internazionali. 
 
Nasce, così, il 23 gennaio 1905, con l'approvazione del primo Statuto e regolamento 
CSAI, l'Automobile Club d'Italia, ente nazionale con sede temporanea a Torino. Si tratta di 
una federazione a carattere privatistico, riservata ai pochi proprietari di automobile 
dell’epoca e rappresentativa dei vari AC regionali e sezioni locali, con un ruolo di 
rappresentanza ufficiale nei rapporti con l'estero e con attività dedicate per lo più alla 
regolamentazione dello sport automobilistico.  
 
Negli anni Venti, l’associazione si amplia con la progressiva fondazione di altri sodalizi fino 
ad arrivare nel 1926 a 50 Automobile Club e a quasi 10.000 soci. Nello stesso anno, l'ACI 
assume la denominazione Reale Automobile Club d'Italia ''RACI” e con legge dello Stato è 
trasformato in ''ente morale''.  
 
Negli anni Trenta gli AC provinciali acquistano autonomia completa e personalità giuridica 
propria, mentre il RACI viene dichiarato ''ente pubblico'' con importanti compiti quali la 
gestione del Pubblico Registro Automobilistico (PRA), istituito presso l’ACI con legge  
n.510/1928, la distribuzione delle targhe e la riscossione delle tasse di circolazione. Nel 
1950, con modifica statutaria viene ripristinata l’originale denominazione di ACI. 
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Il boom dell'automobile del dopoguerra porta ad uno sviluppo sempre crescente della 
compagine associativa (si arriva, infatti, ai 305.500 soci nel 1960) ma anche al 
consolidamento del ruolo di ente pubblico, che viene riconosciuto e sancito definitivamente 
con la L. 20 marzo 1975, n. 70. Poco dopo, con D.P.R. n. 665 del 16 giugno 1977, anche 
gli Automobile Club provinciali assumono questa configurazione. Sul piano internazionale, 
l’ACI, già componente della FIA (Federation Internationale de l'Automobile), dal 1° gennaio 
1978 entra a far parte anche dell'A.I.T. (Alliance Internationale du tourisme), 
l'organizzazione mondiale che associa gli organismi nazionali operanti nel settore del 
turismo, mentre negli anni '90 partecipa alla creazione di ''ARC Transistance", Società 
Panaeuropea di Assistenza composta dai principali Automobile e Touring Club europei.  
 
L'ACI, oggi, con una capillare presenza sul territorio (106 sedi provinciali e oltre 1.500 
Delegazioni degli AC) e un'ampia gamma di servizi garantiti secondo criteri di efficienza ed 
economicità, si pone quale Amministrazione di riferimento per le tematiche inerenti alla 
mobilità nazionale. 
 
1.2 Cosa facciamo 
 
L’ACI è impegnato negli ambiti di intervento istituzionale, associativo e dei servizi 
delegati. Per il dettaglio delle attività programmate per il triennio 2016-2018 si rinvia al 
successivo capitolo 3.1. 
 

 
1) Ambito istituzionale 

 
 
 
Tale ambito di attività si riferisce alla cura dei rapporti istituzionali finalizzati a valorizzare il 
ruolo pubblico della Federazione quale interlocutore qualificato delle Amministrazioni 
pubbliche centrali, regionali e locali e degli altri referenti istituzionali nel settore 
dell’automobilismo e della mobilità in generale. In questo contesto, l’ACI opera anche a 
livello internazionale collaborando con la Federazione Internazionale dell’Automobile (FIA) 
ed i suoi Club affiliati, nonché con altri organismi internazionali, per la realizzazione di 
campagne, iniziative e progetti sulla sicurezza stradale, la sostenibilità ambientale, la 
mobilità sostenibile, la tutela dei consumatori-viaggiatori.  
 
Per quanto riguarda specificamente le attività di public policy in ambito europeo, l’ACI 
collabora in particolare con la Regione I della FIA, con sede a Bruxelles, per la 
rappresentanza e la tutela presso le Istituzioni europee degli interessi e delle aspettative -
in tema di mobilità- dei cittadini, degli automobilisti, dei viaggiatori italiani.  
 
In particolare, le attività correlate all’ambito istituzionale riguardano: 

 
A) Sicurezza stradale e mobilità 
 

L’impegno della Federazione è volto a presidiare i molteplici versanti della mobilità, diffondendo 
una cultura dell'auto in linea con i principi della tutela della sicurezza delle persone e di quella 
ambientale, dello sviluppo sostenibile e responsabile, promuovendo la formazione alla guida e 
l'educazione dei conducenti allo scopo di migliorare i livelli di sicurezza stradale e contrastare il 
fenomeno dell’incidentalità.  
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Nel merito, le attività consistono nell’individuazione e realizzazione di iniziative volte a 
promuovere e diffondere, soprattutto tra i più giovani ma anche rispetto ad altri target mirati di 
cittadini, la cultura della sicurezza stradale ai fini di un approccio più responsabile alla guida, 
nella realizzazione di corsi per i giovani anche attraverso un'attività di formazione specifica 
rivolta alle scuole, sia ai docenti che agli studenti, nell’elaborazione e distribuzione di 
materiale divulgativo ed informativo, nonché nella necessaria attività promozionale nei 
confronti delle Istituzioni competenti. 
 
Al riguardo, l’Ente si avvale della rete di 102 Automobile Club sul territorio e di proprie strutture 
specialistiche che possono interagire anche con altri soggetti pubblici al fine di favorire lo sviluppo 
della conoscenza della mobilità sicura. 
 
L’ACI, istituzionalmente preposto ad attuare nei confronti dell’utenza automobilistica ogni 
forma di assistenza tecnica, stradale ed informativa in relazione anche ad attività 
sviluppate in collaborazione con altre pubbliche Amministrazioni, ha realizzato un servizio 
di assistenza informativa multimediale e multicanale. 
 
A tale scopo, collabora con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alla gestione del 
Centro di Coordinamento Informazioni sulla Sicurezza Stradale  (CISS) e con talune 
amministrazioni regionali e comunali nell’ambito dei servizi di “Luce Verde”, un progetto di 
infomobilità che offre aggiornamenti in tempo reale sulla viabilità locale ed avvisi sui mezzi 
di trasporto.  

 
Questo ambito comprende, infine, le attività di pubblicazione e diffusione anche in contesti 
internazionali di dati e statistiche riguardanti la mobilità e la sicurezza stradale, oltre che la 
realizzazione di studi e ricerche avanzate riferiti all’automobilismo ed alla mobilità 
sostenibile, che intendono offrire un rilevante contributo conoscitivo e valutativo anche in 
funzione delle scelte che competono, in materia, a decisori istituzionali ai diversi livelli di 
governo centrale e locale.  
 

La Federazione ACI è impegnata a livello istituzionale per agevolare la mobilità ed 
aumentare il livello di sicurezza stradale e di consapevolezza dei movers. 

 
B) Lo sport   
 

L’Automobile Club d’Italia è la Federazione Sportiva Automobilistica italiana riconosciuta 
dal CONI che, su delega della F.I.A. (Fédération Internationale de l’Automobile), 
rappresenta il potere sportivo automobilistico in Italia. All’ACI spetta il compito di 
promuovere e disciplinare l’attività sportiva automobilistica in linea con le norme 
internazionali. Quale componente del CONI, cui è federato, l’Ente cura, in particolare, la 
formulazione dei regolamenti e delle normative tecnico-sportive, il controllo delle 
manifestazioni ed il rilascio delle licenze sportive. 
 
Sotto l’egida dell’ACI si svolgono annualmente in Italia circa 700 competizioni sportive 
automobilistiche. Alcune di queste, hanno un rilievo di carattere internazionale, come il 
Gran Premio di Formula 1 di Monza ed il Rally d’Italia, gara valevole per il Campionato del 
mondo, e rivestono un’importanza fondamentale nel consolidamento del ruolo e 
dell’immagine del nostro Paese nel mondo sportivo. 
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L’attività è fortemente sentita anche a livello locale grazie al prezioso contributo dei singoli 
Sodalizi. 
 
La pianificazione per il prossimo triennio vede protagonisti i giovani con iniziative 
specifiche volte a rendere lo sport automobilistico un valido strumento di diffusione degli 
insegnamenti fondamentali per la sicurezza e l’educazione stradale. 
 

L’ACI opera per uno sport sicuro e come strumento di avvicinamento dei giovani ad una guida più 
consapevole e responsabile. 

 
C) Il turismo 
 

L’Ente promuove dalla sua costituzione lo sviluppo del turismo automobilistico interno ed 
internazionale, collaborando con le rappresentanze del mondo turistico in Italia e all’estero 
per favorire nuove forme di promozione turistica sostenibile e l’assistenza ai viaggiatori. 
 
In questo contesto, prosegue la collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, nell’ambito delle iniziative “Viaggiare Sicuri” e “Dove siamo 
nel mondo”. 
 

L’ACI opera per un turismo sostenibile e assistito anche attraverso un’informazione mirata sulle 
località di interesse. 

 
 
 
 

2) Ambito associativo 
 
 
L’ACI, come Club degli automobilisti, è impegnato ad offrire ai Soci ed alle loro famiglie 
l’opportunità di muoversi in sicurezza, sia in Italia che all’estero, anche grazie agli accordi 
ed alle collaborazioni con altri Club europei. 
 
Le azioni che l’ACI intende intraprendere nel triennio 2016-2018, sempre in sinergia con 
gli Automobile Club locali, mirano  alla realizzazione di obiettivi incentrati sull’uniformità 
della comunicazione sul territorio, sullo sviluppo del coinvolgimento e del senso di 
appartenenza dei Soci all’Ente e sulla migliore “profilazione” del Socio e sulla messa a 
disposizione di servizi mirati, avanzati e più fruibili. 

 
Nel triennio si proseguirà, quindi, nell’azione già intrapresa di semplificazione e 
rinnovamento della gamma delle tessere proposte, a fronte della revisione dei servizi 
inclusi in ciascuna tipologia di tessera, a seconda delle esigenze rappresentate dai Soci. 
La revisione dei servizi verrà attuata anche attraverso la rivisitazione delle modalità di 
erogazione, con una maggiore focalizzazione sulla qualità resa e con l’offerta di servizi  
innovativi e distintivi. 
In  tale contesto, attraverso il modello di CRM (Customer Relationship Management), 
verranno erogati servizi di assistenza sempre più rispondenti alle esigenze dei Soci. 
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Attenzione particolare è riservata anche al processo di miglioramento della rete di  
distribuzione dei servizi associativi. 
 
Elemento di novità è rappresentato dall’impegno che l’ACI intende sviluppare quale 
Organismo garante della sicurezza e della trasparenza nella compravendita dei veicoli 
usati da parte degli automobilisti che potranno avvalersi di servizi innovativi, quali la 
messa a disposizione di una verifica tecnica imparziale effettuata da periti iscritti all’albo 
sul veicolo e la possibilità di disporre di specifiche garanzie assicurative per i successivi 
guasti meccanici. 
 

I soci sono la forza dell’ACI. Grazie a loro, l’Ente svolge al meglio la sua funzione di orientamento 
e stimolo anche nei confronti delle PP.AA. sui temi dell’automobile e della mobilità. 

 
 

 
3) Ambito servizi delegati 

 
 
In coerenza con la sua natura di Pubblica Amministrazione, l’ACI gestisce una serie di 
rilevanti servizi pubblici a favore dei cittadini e delle Amministrazioni. 
  
Si realizza, in questo settore, una forma estremamente avanzata ed efficace di 
amministrazione dei servizi rivolti agli automobilisti, la cui gestione è assicurata dallo 
stesso Ente rappresentativo dei loro interessi. 
  
In questo contesto, vanno evidenziati: 
 
A) la gestione del Pubblico Registro Automobilistico (PRA). 
 
In base agli artt. 2644 e seguenti del Codice Civile, il PRA assicura la certezza e la 
sicurezza della circolazione giuridica dei veicoli, assolvendo alla funzione di pubblicità 
legale dei diritti dei cittadini e di ogni altra situazione giuridicamente rilevante sui beni 
patrimoniali spesso di rilevante valore economico, dalle automobili ai mezzi di trasporto 
pesante.  

 
Si tratta di una funzione pubblica che garantisce ai cittadini i loro diritti rispetto ai veicoli e 
rappresenta strumento essenziale di identificazione del responsabile della circolazione ai 
fini civili, fiscali, amministrativi, sanzionatori e assicurativi. 
 
Il PRA, costituisce ai sensi della L. 53/83, il principale ruolo tributario dei contribuenti tenuti 
al pagamento delle tasse automobilistiche regionali che garantiscono alla Regioni e alla 
Province autonome un gettito annuo di circa mln.€ 5,4, e rappresenta il presupposto 
tributario dell’aggiornamento dell’Imposta Provinciale di Trascrizione – IPT, dovuta sulle 
formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli richiesti allo stesso PRA 
(art.56 del D.Lgs. 446/1997), con gettito annuo per le Province di oltre 1,5 Mld di euro nel 
2015. 

  
Il PRA fornisce essenziali servizi pubblici a vantaggio della collettività, della Pubblica 
Amministrazione, dell’Autorità Giudiziaria e delle aziende. La banca dati del PRA, 
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gestendo le operazioni di aggiornamento, consultazione e certificazione relative ad un 
parco circolante nell’anno 2014 pari a 49.150.466 viene anche sistematicamente utilizzata 
per studi e ricerche sul fenomeno automobilistico, a fini statistici, assicurativi, di 
programmazione finanziaria e pianificazione industriale ed ambientale ed è inoltre a 
disposizione degli Enti locali  e degli Organi di Polizia per le consultazioni in linea 
attraverso collegamenti telematici. 
 
Il PRA è parte essenziale del progetto di semplificazione amministrativa dello “Sportello 
telematico dell’automobilista”, istituito con D.P.R n.358/2000.  
 
B) la gestione dell’IPT  
 
L’ACI svolge gratuitamente per conto delle Province, attraverso i propri Uffici Provinciali, 
l’attività di riscossione, controllo, riversamento, gestione delle esenzioni, recupero 
dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT, di cui al D.Lgs. 446/97) dovuta sulle diverse 
formalità presentate al PRA.  
 
C) la collaborazione alla gestione delle tasse automobilistiche  

L’ACI assicura alle Regioni ed alle Province autonome le attività di riscossione e controllo 
delle tasse automobilistiche (Legge n. 449/1997), oltre che di recupero dei tributi e di 
contrasto all’evasione, fornendo altresì collaborazione per progettualità studiate ad hoc 
sulla base delle esigenze delle Amministrazioni stesse. 

In questo contesto è stato avviato nel 2015 e proseguirà nel 2016 il progetto di 
integrazione di banche dati, che mira ad offrire alle Amministrazioni, mediante l’approccio 
ontologico, un archivio strutturato per controllare la correttezza di quanto dovuto dai 
contribuenti ed avviare, per ragioni di correttezza ed equità, azioni di contrasto all’evasione 
fiscale.  

 
L’attività è stata gradualmente consolidata ed aggiornata con il ricorso a forme sempre più 
evolute di riscossione, come meglio descritto nel paragrafo successivo, oltre che a modelli 
di personalizzazione del servizio per le singole Amministrazioni.  
 
Attualmente l’ACI eroga, sulla base di accordi convenzionali, servizi a n.17 
Amministrazioni regionali e provinciali: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, 
Valle d’Aosta, Bolzano e Trento.  
 
Nel 2015 è stato ampliato il panel delle Regioni convenzionate. Il circolante gestito da ACI 
è infatti passato dal 57% del 2014 al 70% nel 2015. Nel 2016 si prevede un’ ulteriore 
estensione del circolante gestito a fronte della stipula di nuove convenzioni. 
 
La gamma dei servizi forniti viene definita attraverso apposite convenzioni, con durata 
generalmente triennale. Nel periodo 2016-2018 è previsto il rinnovo graduale dei rapporti 
contrattuali in scadenza. 
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 Il PRA è oggi la migliore garanzia di salvaguardia dei diritti dei cittadini contro ogni rischio di 
truffa e abuso, tutelandoli pienamente rispetto ad ogni tipo di responsabilità civile, 
amministrativa e penale legata all’uso del veicolo. L’ACI collabora attivamente al “Sistema 
Italia” e con i suoi servizi mette in condizione le Amministrazioni locali di disporre, in 
maniera efficace e tempestiva, delle risorse di loro spettanza da utilizzare per rendere 
servizi migliori ai cittadini. 

 Pagare le tasse è un dovere. ACI aiuta gli automobilisti a farlo in modo corretto e semplice, 
senza oneri ed in tutta sicurezza. Opera così dalla parte del cittadino onesto, contribuendo 
con la sua azione ad eliminare il fenomeno dell’evasione fiscale nel settore. 

 
 
 
1.3 Come operiamo 
 
Le modalità operative attraverso le quali la Federazione agisce sull’intero territorio sono di 
seguito rappresentate in relazione ai diversi settori di intervento. 
 
Relativamente all’area dei servizi istituzionali (mobilità, educazione e sicurezza stradale, 
studi e ricerche nei settori di interesse istituzionale dell’Ente, informazione agli 
automobilisti, corsi di guida sicura, attività sportiva etc.), le  strutture centrali ACI svolgono 
funzioni di programmazione generale, pianificazione, indirizzo, impulso e controllo, mentre 
gli Automobile Club garantiscono la necessaria collaborazione per la realizzazione sul 
territorio delle iniziative di Federazione, ivi compresa la tutela delle persone in movimento.  

 
Di rilievo sotto il profilo scientifico è la Fondazione Filippo Caracciolo, costituita nel 1996, 
che assicura apporti di studio e ricerca specialistica di qualificato livello sui temi principali 
della mobilità sostenibile e dei trasporti. 
 
Con riferimento ai servizi associativi, le strutture centrali svolgono funzioni di ideazione, 
pianificazione, impulso e controllo, mentre sul territorio gli Automobile Club federati e la 
rete delle loro circa 1.500 delegazioni, rappresentano il canale prioritario di rilascio della 
tessera sociale e di gestione del rapporto associativo in ambito locale. 

 
Per quanto attiene in particolare al suo ruolo di Federazione sportiva, a seguito delle 
modifiche statutarie approvate con decreto del Ministro per gli affari regionali, il turismo e 
lo sport del 27 novembre 2012 , l’esercizio della relativa funzione e la gestione dell’attività 
sportiva sono demandate alla competenza esclusiva di appositi Organi dell’Ente (Consiglio 
Sportivo Nazionale e Giunta Sportiva), presieduti dal Presidente dell’ACI e costituiti 
secondo i criteri di partecipazione previsti dal CONI e, quindi, con il concorso di 
rappresentanti delle categorie di atleti praticanti e dei tecnici. L’attività di questi Organi è 
supportata da un’apposita Direzione Centrale dedicata. 
 
Nell’area dei servizi delegati, per quanto riguarda la gestione del Pubblico Registro 
Automobilistico, rimane consolidato il processo di integrazione operativa attivato da anni in 
collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti nell’ambito del progetto di 
semplificazione “Sportello Telematico dell’Automobilista” (STA) . 
 
Lo STA, come è noto, ha prodotto significativi risultati per l’utenza in termini di riduzione 
degli accessi agli uffici e del numero degli adempimenti a carico dei cittadini,  nonché di 
contrazione drastica dei tempi di attesa per la definizione delle pratiche automobilistiche.  
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Attraverso lo STA, i procedimenti tecnici di immatricolazione dei veicoli e di rilascio delle 
targhe (di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) e quelli giuridici di 
registrazione della proprietà e dei diritti sugli stessi veicoli vengono gestiti “in parallelo” da 
entrambe le Amministrazioni secondo procedure coordinate e non vengono più svolti in 
tempi successivi e con modalità separate.  
 
Il risultato è che l’iter tecnico/amministrativo relativo allo stesso veicolo, viene concluso in 
tempo pressoché reale, con rilascio immediato e contestuale della carta di circolazione e 
delle targhe (che attestano l’avvenuta immatricolazione del veicolo e quindi la sua idoneità 
a circolare) e del certificato di proprietà (che attesta l’avvenuta registrazione della proprietà  
o di ogni altro diritto sullo stesso bene) a tutela del soggetto interessato ed a salvaguardia 
delle esigenze generali di certezza giuridica contemplate dall’Ordinamento. 
 
Gli STA pubblici attivi presso gli Uffici territoriali dell’ACI hanno accettato nel 2014 
n.1.143.388 pratiche, che sono state espletate al costo vivo della tariffa, senza alcun 
onere aggiuntivo per i cittadini.  
 
Gli sportelli telematici attivi presso gli Uffici dell’ACI sono, da sempre, 106 ai quali si 
aggiungono gli STA pubblici attivati presso gli Uffici Provinciali del Dipartimento dei 
Trasporti (nel 2014 n. 75) e gli sportelli presenti presso gli Studi di consulenza 
automobilistica, per complessivi n. 5.603  punti di servizio attivi (al 30/09/2015).  
  
Per i passaggi di proprietà viene effettuata gratuitamente da tutti gli operatori STA 
l’autentica della firma del venditore sull’atto di vendita. 
 
Ulteriori iniziative di implementazione e miglioramento della collaborazione operativa con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito del progetto dello Sportello 
Telematico dell’Automobilista sono state da tempo proposte da ACI a beneficio 
dell’efficientamento dei servizi e dell’utenza. 
 
Nel quadro delle iniziative dei servizi di miglioramento offerti dal PRA in conformità alle 
previsioni  del Codice dell’Amministrazione Digitale e secondo le linee del Parlamento e 
del Governo in tema di “Digital First”, va segnalata in particolare la digitalizzazione del 
certificato di proprietà operata dall’ACI a partire dal 5 ottobre 2015, che costituisce la 
tappa di un percorso più ampio ed articolato deliberato da anni dall’Ente, finalizzato 
all’ammodernamento ed alla forte innovazione dei propri servizi e che proseguirà anche 
negli anni a venire. 
 
Il Certificato di Proprietà Digitale garantisce maggiori livelli di sicurezza contro frodi e 
contraffazioni, elimina per i cittadini il rischio di smarrimenti e furti sollevandoli dall’onere di 
presentare denuncia alle Autorità competenti, dal costo di migliaia di richieste l’anno di 
duplicati del documento e produce a regime per l’amministrazione risparmi in termini di 
riduzione dei supporti cartacei e di spazi adibiti ad archivi.  
 
La capillarità dei servizi automobilistici sul territorio nazionale è garantita dagli studi privati 
di consulenza automobilistica (comunemente denominati agenzie di pratiche auto) di cui 
alla Legge 264/1991, aderenti all’iniziativa e collegati telematicamente con i sistemi 
informativi dell’ACI e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
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Gli Uffici Territoriali del PRA offrono una costante attività di assistenza e di supporto 
specialistico alla Magistratura, alle Forze dell’Ordine, agli operatori professionali di settore,  
agli avvocati, ai notai, ai commercialisti, etc., per tutto ciò che attiene alle pratiche 
amministrative automobilistiche. 
 
L’area dei servizi delle tasse automobilistiche vede modelli operativi differenziati in 
relazione alla diversa tipologia di attività e di prestazioni richieste dalle singole Regioni e 
dalle Province autonome titolari del gettito.  
 
L’organizzazione dell’ACI è impegnata, oltre che nelle attività di riscossione anche nelle 
attività di controllo, recupero bonario, assistenza all’utenza, controllo di qualità e bonifica di 
banche dati fiscali. 
 
In questo contesto, gli uffici centrali dell’ACI sono impegnati nell’azione di indirizzo e 
coordinamento generale, oltre che di ideazione di soluzioni ad alto contenuto 
professionale per meglio supportare i processi tecnico-decisionali delle Amministrazioni 
convenzionate, mentre le strutture periferiche dell’Ente sono coinvolte nei servizi di 
assistenza specialistica ai contribuenti e di controllo sull’assolvimento dell’obbligo 
tributario, in ottemperanza ai diversi contenuti dei contratti di servizio stipulati con le 
Regioni e le Province autonome. 

 
L’ACI, con un avanzato sistema informativo, ha elaborato modalità sempre più sicure e 
snelle di riscossione del tributo (telebollo, bollonet sul sito ACI, sportelli ATM ossia 
bancomat, Internet banking).  
 
La rete delle delegazioni degli Automobile Club, a fronte di specifiche professionalità, 
concorre, unitamente agli altri soggetti previsti dalla legge, alla riscossione del tributo 
tramite procedure informatiche. 
 

^^^^^^^ 
 
Per il pieno conseguimento delle proprie finalità istituzionali, l’ACI si avvale inoltre di 
strutture operative collegate, costituite sotto forma di Società di cui l’Ente detiene la 
partecipazione totalitaria o maggioritaria, che concorrono all’erogazione di prestazioni e 
servizi nei confronti degli utenti automobilisti, delle Pubbliche Amministrazioni e dei Soci. 
 
Queste Società strumentali, costituite nel tempo, assicurano la piena funzionalità, efficacia 
ed economicità dell’azione dell’Ente, fornendo servizi di qualità in regime di “in house 
providing”. 
 
Si riporta di seguito l’indicazione delle principali Società collegate dell’Ente impegnate 
nell’erogazione di servizi, strumentali o finali, nel campo delle attività istituzionali, 
associative e dei servizi delegati:  
 

 ACI INFORMATICA, che gestisce il sistema informativo dell’Ente e fornisce all’ACI i 
servizi e i prodotti ICT. Cura la progettazione, realizzazione, sviluppo, messa in 
opera e gestione di sistemi informativi e le procedure di elaborazione automatica 
dei dati inerenti a tutti i settori di interesse dell'Automobile Club d'Italia; 
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 ACI GLOBAL, che fornisce ai Soci ACI, al mercato ed alle Aziende, servizi di 
soccorso stradale, assistenza tecnica ai veicoli e che attraverso una propria 
struttura dedicata è presente anche nel settore dell’infomobilità; 
 

 ACI SPORT che, sulla base dei programmi della CSAI, gestisce la progettazione, la 
promozione, lo sviluppo e la diffusione di gare ed eventi inerenti lo sport 
automobilistico anche al fine di adottare le iniziative di carattere commerciale e 
pubblicitario atte a diffondere, favorire ed incrementare la conoscenza e la pratica 
dell’attività sportiva;  
 

 ACI VALLELUNGA, società di gestione dell’omonimo Autodromo, che ha come 
scopo principale la promozione dello sport motoristico attraverso l’organizzazione di 
manifestazioni sportive e la gestione della Scuola Federale di pilotaggio, oltreché 
attualmente l’erogazione ai cittadini e alle PP.AA. di corsi di guida sicura, tra i più 
avanzati in Italia; 
 

 ACI CONSULT, la società di ingegneria dei trasporti che offre supporto tecnico-
operativo alle Amministrazioni locali per la redazione, attuazione e gestione dei 
Piani Urbani del Traffico e dei Trasporti e la progettazione, realizzazione e gestione 
della sosta a tariffa nelle aree urbane. 
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2. IDENTITA’ 
 

2.1 L’amministrazione “in cifre” 
 
Vengono di seguito sinteticamente riportati i dati più significativi relativamente ai 
dipendenti ACI, alle risorse finanziarie complessivamente assegnate, al numero delle 
strutture territoriali con cui l’Ente opera e all’utenza servita. 
 
A) I dipendenti  
 
Al 30 giugno 2015 risultano in servizio presso l’ACI n. 2.872 dipendenti così distribuiti: 
personale dirigente n.75 unità (pari al 2,61%del totale),  personale non dirigente n. 2.797 
unità (pari al 97,39% del totale). 
 
Le donne, con 1.781 dipendenti, rappresentano il 62,01% del totale. Gli uomini, ovvero 
1.091 dipendenti, ne rappresentano il 37,99%. 
 
B) Le risorse finanziarie complessivamente assegnate – budget 2016 
  
L’ACI non riceve trasferimenti da parte dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni, 
fatto salvo il marginale contributo annualmente erogato dal CONI quale Federazione 
sportiva, contributo che l’ACI impegna integralmente nella promozione dello sport 
automobilistico al quale, peraltro, destina risorse aggiuntive proprie. 
 
Il valore della produzione per l’anno 2016, stimato in 342,8 mln/€, deriva, per 318,6 mln/€ 
dai ricavi della vendita di beni e delle prestazione di servizi e, per 24,2 mln/€, da altri ricavi 
e proventi non riconducibili alla gestione caratteristica. 
 
I ricavi della gestione caratteristica, pari a 318,6 mln/€, possono essere scomposti in tre 
macro categorie: 
 
 Ricavi relativi alla gestione del Pubblico Registro Automobilistico per 235,7 

mln/€: si tratta principalmente di emolumenti e diritti dovuti dall’utenza in base alla 
tariffa in vigore, nonché di corrispettivi per la commercializzazione di servizi di 
elaborazione e fornitura di dati automobilistici; 

 
 Ricavi relativi alla gestione delle tasse automobilistiche per 41,0 mln/€: sono i 

corrispettivi riconosciuti dalle Regioni e Province autonome convenzionate per la 
gestione delle attività legate al tributo automobilistico, nonché competenze dovute 
dall’utenza per la riscossione del suddetto tributo destinato all’ente locale. 

 
 Ricavi relativi alla gestione degli altri servizi istituzionali dell’Ente per 41,9 

mln/€: sono le entrate per quote associative dovute dagli Automobile Club in 
ragione dei soci acquisiti nell’anno, competenze da tesseramento sportivo e da 
diritti/tasse sportive, corrispettivi per servizi da svolgere in materia di sicurezza 
stradale ed infomobilità per conto dello Stato e degli Enti locali, ricavi per servizi in 
materia di turismo per conto dello Stato, entrate da sponsorizzazioni.  
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I ricavi non riconducibili alla gestione caratteristica, pari a 24,2 mln/€, attengono a 
contributi in conto esercizio per 2,1 mln/€, a rimborsi e recuperi da terzi per 20,9 mln/€, a 
locazioni attive per 0,6 mln/€, e ad altri proventi residuali per 0,6 mln/€. 
 
Il margine positivo del risultato operativo lordo (valore della produzione meno costi della 
produzione), pari a 9,5 mln/€, evidenzia la capacità dei ricavi della gestione ordinaria di 
coprire i costi della gestione ordinaria.  
 
La gestione finanziaria relativa al budget 2016 è in pareggio, in quanto evidenzia un saldo 
pari a zero, mentre la gestione straordinaria presenta un margine negativo di 0,1 mln/€ 
prevalentemente imputabile a oneri straordinari. 
 
C) Il numero di strutture territoriali 
La descrizione sintetica dell’organizzazione è contenuta nel paragrafo 1.1, cui si fa rinvio. 
 
D) Gli utenti serviti 
Si riportano di seguito, in maniera sintetica, alcuni principali indicatori quantitativi riferiti 
all’anno 2014. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



19 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
DATI SERVIZI ISTITUZIONALI al 31 dicembre 2014 

 

N. soci ACI  1.009.583
N. cittadini che hanno ricevuto il soccorso stradale  708.000

di cui soci 95.000
N. licenziati CSAI   34.089 (di cui 28.224 per auto, 5.865 

per karting) 
N. gare sportive automobilistiche organizzate 695
N.autoscuole Ready2go attive  162
N. allievi  iscritti alle autoscuole Ready2go  5.012 (dal 2010, anno di avvio del 

progetto, risultano iscritti 17.414 
allievi) 

N. bambini (6-13 anni) formati attraverso i moduli dedicati 
alla sicurezza stradale: TrasportACI per bambini,  A passo 
sicuro, Due ruote sicure  

31.264, con 992 incontri nelle scuole

N. adulti formati presso le ASL attraverso il modulo 
TrasportACI sicuri 

4.136, con 244 corsi

N.notiziari quotidiani Muoversi in Campania  circa 4.000
N. notiziari quotidiani Luce Verde Regione Lazio  circa 7.000 
N. notiziari Luce Verde Roma  circa 11.000 
N. notiziari Luce Verde Milano  circa 6.000 
N. risposte al 1518 per le informazioni sul traffico circa 200.000
N. aggiornamenti sul sito www.viaggiaresicuri.it (in 
collaborazione con l’unità di crisi del MAECI) 

circa 2.500

Numero risposte al centralino Viaggiare sicuri circa 15.000
N. stranieri partecipanti ai corsi “Ambasciatori della 
sicurezza”  

1.031 

N. giornate formative e partecipanti ai corsi di guida sicura 
erogati presso l’autodromo di Vallelunga 

196 tra giornate in aula e percorsi 
pratici (5.933  partecipanti) 

N. giornate corsi di guida sicura erogati dall’autodromo di 
Vallelunga presso aree chiuse al traffico 

52 ( 511 partecipanti)

N. pagine visitate del sito ACI 31.583.840
N. e-mail gestite dall’ URP centrale 2.523 quesiti in materia 

automobilistica che hanno ricevuto 
risposta entro il giorno lavorativo 

successivo all’arrivo
N. ringraziamenti e reclami registrati dagli uffici territoriali 
che utilizzano la procedura  

2.579 ringraziamenti e 76 reclami 

N. ringraziamenti e reclami registrati dalle strutture centrali 
che utilizzano la procedura  

154 ringraziamenti e 14 reclami
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DATI SERVIZI DELEGATI al 31 dicembre 2014 

N. operazioni PRA svolte nell’anno 11.787.753

N. Sportelli Telematici dell’Automobilista  pubblici (STA) 
attivi presso gli Uffici Territoriali ACI (D.P.R. 358/2000)  106
N. operazioni svolte dagli sportelli STA attivi presso gli 
Uffici Territoriali ACI 

1.143.388

 % delle operazioni STA gestite dagli sportelli STA attivi 
presso gli Uffici PRA sul totale delle pratiche STA 
gestite dagli Uffici Pubblici  

96% 

N. visure e certificazioni PRA fornite agli Enti locali per 
servizi istituzionali  

12.312.116 

N. visure PRA effettuate dagli utenti tramite Internet 
attraverso la procedura ACI “visurenet” 

268.865

N. visure fornite dal PRA alle Forze dell’Ordine per 
servizi istituzionali  

8.670.378

N. convenzioni con Enti locali per la fornitura dati PRA 3.853
Gettito dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) 
assicurato alle Province dagli Uffici Territoriali (senza 
aggio per le Province da aprile 2013) 

€ 1.372.719.000

Gettito dell’imposta di bollo assicurata allo Stato dagli 
Uffici Territoriali 

€ 305.840.000

N. annuo operazioni di riscossione delle tasse 
automobilistiche regionali svolte dalla rete degli AC e 
dell’ACI (operazioni di sportello e con addebito RID – 
Bollo sicuro) 

14.015.087

Gettito delle tasse automobilistiche regionali assicurato 
alle Regioni dalle strutture della Federazione ACI (ACI, 
A.C. Delegazioni A.C.) 

€ 2.217.243.856

N. utenti che pagato le tasse automobilistiche regionali 
tramite internet (procedura ACI Bollonet) 

423.015
 (+3,9% rispetto al dato 2013)

N. utenti che hanno pagato le tasse automobilistiche 
regionali tramite internet banking e bancomat 

946.236
 (+40% rispetto al 2013)

Totale delle comunicazioni trasmesse ai contribuenti in 
materia di tasse automobilistiche 
 

10.246.940 di cui 5.594.762 avvisi bonari 
(+46% rispetto al 2013), 4.058.875 note di 
cortesia (+10% rispetto al 2013), 593.303 

avvisi di accertamento (+20% rispetto al 
2013).

N. richieste di informazioni dell’utenza in materia di 
tasse automobilistiche pervenute alla casella di posta 
elettronica “Infobollo” 

1.699 e-mail che hanno ricevuto risposta 
nei due giorni lavorativi successivi alla 
richiesta (esclusi i volumi di traffico con 
caselle personalizzate per le Regioni e 
Province Autonome e specialistiche per 
campagna) 
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2.2 Mandato istituzionale e missione 
 
Lo Statuto, di cui si riporta un estratto, evidenzia la struttura federativa della Federazione 
ed il connesso mandato istituzionale. 
STATUTO DELL’ACI 
 
ART. 1  
L’Automobile Club d’Italia - A.C.I. è la Federazione che associa gli Automobile Club regolarmente costituiti. Della 
Federazione fanno inoltre parte gli Enti ed Associazioni volontariamente aderenti a termini delle disposizioni del presente 
Statuto. Esso rappresenta e tutela gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo 
sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già devolute ad altri Enti. 
L’A.C.I. rappresenta l’automobilismo italiano presso la Fédération Internationale de l’Automobile - F.I.A e presso il CONI. 
L’A.C.I. è Ente Pubblico non economico senza scopo di lucro ed ha sede in Roma. 
 
ART. 2  
La denominazione di Automobile Club, da sola, o accompagnata da attributi e qualifiche, è riservata all’A.C.I. ed agli A.C. 
Federati. L’Automobile Club d’Italia è titolare del marchio ACI. 
 
ART. 3 
 Possono aderire all’A.C.I. gli Enti nonché le Associazioni a carattere nazionale non aventi scopo di lucro, che svolgono 
attività direttamente riconducibili agli interessi generali dell’automobilismo interno e internazionale. 
L’adesione deve essere richiesta mediante domanda all’A.C.I., corredata di una copia dell’Atto Costitutivo, dello Statuto e 
dell’elenco delle cariche sociali, oltre che della documentazione comprovante l’attività svolta e, per le Associazioni, 
l’effettività del carattere nazionale, attestata dalla presenza organizzata in almeno la metà delle Regioni e delle Province/ 
Città metropolitane. La quota annuale di adesione per gli Enti e le Associazioni è stabilita con provvedimento del 
Consiglio Generale dell’A.C.I. 
L’adesione impegna gli Enti e le Associazioni aderenti alla osservanza delle disposizioni del presente Statuto. 
L’adesione ha la durata di un triennio. 
Essa si rinnova di diritto di triennio in triennio, salvo disdetta da notificarsi dall’Ente o dall’Associazione almeno tre mesi 
prima della scadenza del triennio. Il Consiglio Generale dell’A.C.I. può disporre l’esclusione anticipata dell’Ente o 
dell’Associazione aderente per violazione delle disposizioni del presente Statuto, per sopravvenuta incompatibilità con le 
finalità istituzionali, con le linee di indirizzo strategico e con le attività dell’A.C.I., o per perdita dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi da parte dello stesso Ente o Associazione. 
 
ART. 4  
Per il conseguimento degli scopi di cui all’art. 1, l’A.C.I.: 
a) studia i problemi automobilistici, formula proposte, dà pareri in tale materia su richiesta delle competenti Autorità ed 
opera affinché siano promossi e adottati provvedimenti idonei a favorire lo sviluppo dell’automobilismo; 
b) presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura dell’auto in linea con i principi della tutela 
ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del territorio; 
c) nel quadro dell’assetto del territorio collabora con le Autorità e gli organismi competenti all’analisi, allo studio ed alla 
soluzione dei problemi relativi allo sviluppo ed alla organizzazione della mobilità delle persone e delle merci, nonché allo 
sviluppo ed al miglioramento della rete stradale, dell’attrezzatura segnaletica ed assistenziale, ai fini della regolarità e 
della sicurezza della circolazione; 
d) promuove e favorisce lo sviluppo del turismo degli automobilisti interno ed internazionale, attuando tutte le iniziative di 
competenza all’uopo necessarie; 
e) promuove, incoraggia ed organizza le attività sportive automobilistiche, esercitando i poteri sportivi che gli provengono 
dalla Fédération Internationale de l’Automobile - F.I.A.; assiste ed associa gli sportivi automobilistici; è la Federazione 
sportiva nazionale per lo sport automobilistico riconosciuta dalla F.I.A. e componente del CONI; 
f) promuove l’istruzione automobilistica e l’educazione dei conducenti di autoveicoli allo scopo di migliorare la sicurezza 
stradale; 
g) attua le forme di assistenza tecnica, stradale, economica, legale, tributaria, assicurativa, ecc., dirette a facilitare l’uso 
degli autoveicoli; 
h) svolge direttamente ed indirettamente ogni attività utile agli interessi generali dell’automobilismo, ivi compresa l’attività 
di mediazione anche mediante gestione del procedimento di mediazione facoltativa od obbligatoria finalizzata alla 
conciliazione delle controversie. 
 
ART. 5  
L’ACI gestisce con la propria organizzazione e con separata evidenza nel proprio bilancio: 
a) il Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A.) istituito presso l’A.C.I. con decreto 15 marzo 1927 n. 436, convertito in 
legge 19 febbraio 1928, n. 510; 
b) i servizi in materia di tasse automobilistiche affidati all’A.C.I. dalle Regioni e dalle Province Autonome; 
c) tutti gli altri servizi che potranno essere delegati o affidati all’A.C.I. dallo Stato, dalle Regioni o da altri Enti Pubblici. 
Per lo svolgimento dei servizi di cui alle lettere b) e c), l’A.C.I. si avvale degli Uffici degli A.C. 
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La missione dell’Ente è costituita dal “presidiare i molteplici versanti della mobilità e 
diffondere una nuova cultura dell’automobile, rappresentando e tutelando gli 
interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale l’Ente promuove e favorisce 
lo sviluppo., 
 
Presidiare i molteplici versanti della mobilità: l’ACI è impegnata istituzionalmente a 
rispondere con continuità e capacità di innovazione alle esigenze del mondo 
automobilistico in tutte le sue forme (ambientali, sociali ed economiche) fornendo tutela, 
esperienza e professionalità ai cittadini nella difesa del loro diritto alla mobilità. Si tratta di 
una funzione coerente con l’assetto istituzionale di tipo federativo e con la qualificazione 
giuridica di Ente pubblico non economico. 
 
Diffondere una nuova cultura dell’automobile: l’ACI intende promuovere una mobilità 
sostenibile, sottolineando gli aspetti etici, sociali, economici, sportivi e di costume. Una 
mobilità nuova che esalti le responsabilità di ciascuno a beneficio della collettività. Si tratta 
di un ruolo di tipo sociale che l’Ente assume nei confronti di cittadini e istituzioni. 

 
Tale mission è stata esplicitata con delibera dell’Assemblea dell’ACI del 16 dicembre 2015 
in sede di adozione del documento (allegato A): “Direttive generali in materia di indirizzi 
strategici dell’Ente per l’anno 2016”. 
 
Tali Direttive, che costituiscono il quadro di riferimento entro il quale l’ACI ha collocato le 
proprie attività, definiscono in sintesi le seguenti  priorità politiche/mission, in relazione alle 
quali è stata elaborata la pianificazione della performance anche per il triennio in 
argomento: 1) Rafforzamento ruolo e attività istituzionali; 2) Sviluppo servizi 
associativi; 3) Consolidamento servizi del PRA e in materia di tasse 
automobilistiche; 4) Funzionamento e ottimizzazione organizzativa/miglioramento 
della qualità e dell’efficienza dei processi. 
 
Ogni priorità/mission è a sua volta articolata attraverso più aree e obiettivi strategici 
dell’ACI, come meglio di seguito descritti all’interno dei capitoli 4 e 5.  
 
 
2.3 Albero della Performance 
 
Attraverso l’albero della performance, riportato nella pagina successiva, viene 
rappresentato, in maniera sintetica, il  collegamento tra il mandato istituzionale e le priorità 
politiche/mission, come sopra descritti, con le aree strategiche in cui si colloca l’azione 
dell’Ente nel triennio 2016-2018. 
 
La declinazione delle aree strategiche in obiettivi strategici è illustrata in ulteriori schede 
riportate al capitolo 5 del presente documento. 
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MANDATO ISTITUZIONALE 
(artt. 1-5 Statuto ACI) 

MISSIONE 
“Presidiare i molteplici versanti della mobilità e diffondere una nuova cultura dell’automobile, rappresentando e 
tutelando gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale l’Ente promuove e favorisce lo sviluppo”. 

 
Area Strategica  

 
1.1 MOBILITA’  

 
Area Strategica 

 
3.2 PUBBLICO REGISTRO 

AUTOMOBILISTICO 

Area 
Strategica 

 
4.1 SISTEMI 

INFORMATIVI 

Area Strategica 
 

4.2 TRASPARENZA 
INTEGRITA’ 

ANTICORRUZIONE 

Area 
Strategica 

 
4.3 

BILANCIO 
 

 
Area Strategica 

 
2.1 SOCI 

 
 

 
Area Strategica 

 
3.1 TASSE 

AUTOMOBILISTICHE 
 

 

1 Rafforzamento ruolo e 
attività istituzionali  

2 Sviluppo 
servizi  

associativi 

3 Consolidamento servizi  
delegati  

4 Miglioramento della qualità e 
dell’efficienza dei processi  

 
PRIORITA’ POLITICHE  

 

ALBERO DELLA PERFORMANCE 
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 3. ANALISI DEL CONTESTO 
 
3.1 Analisi del contesto esterno  
 
Lo scenario macro-economico, lascia finalmente prevedere un’auspicata ripresa per gli 
anni 2016-2017, dopo anni di crisi.  
Tenuto conto dei molteplici settori presidiati dall’ACI, vengono di seguito riportate le 
specifiche analisi di contesto per ciascuno degli ambiti di intervento unitamente alle 
connesse principali azioni previste per il prossimo triennio. Negli allegati tecnici sono, 
inoltre, rappresentate le analisi SWOT, con i punti di forza/debolezza, le 
opportunità/minacce individuati relativamente ai vari ambiti di attività. 
 

 
3.1.1 Ambito Servizi Istituzionali 

 
 
La Federazione ACI partecipa all’iniziativa lanciata dall’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite per la Sicurezza Stradale 2011-2020 e sostenuta dalla Federazione Internazionale 
dell’Automobile (FIA) attraverso la parallela iniziativa “FIA Action for Road Safety”, con 
l’obiettivo di ridurre del 50% il numero delle vittime sulle strade e di diminuire il numero dei 
feriti con lesioni gravi e invalidanti a seguito di incidenti stradali. 
 
I dati relativi agli incidenti stradali in Italia nel 2014 e le stime per il primo semestre 2015 
mostrano una preoccupante battuta d’arresto nella diminuzione delle vittime con il 
conseguente allontanamento dal citato obiettivo europeo 2020: è pertanto indispensabile 
aumentare sforzi e sinergie nell’ambito delle politiche del settore. 
 
Dalle analisi elaborate, è stato rilevato che aumentano i decessi nelle città, soprattutto tra 
le fasce più deboli: giovanissimi e anziani (+12,7% fino a 14 anni, +11,1% oltre 75 anni), 
ciclisti e pedoni (rispettivamente +8,8% e +4,9%).  
 
L’applicazione della metodologia individuata dall’Unione Europea per l’individuazione della 
gravità dei feriti, ha evidenziato che in Italia si registrano 4 feriti gravi per ogni decesso: nel 
2014 sono state circa 15.000 le persone che hanno riportato lesioni gravi ed invalidanti a 
seguito di incidente stradale. 
 
Le azioni programmate dall’ACI  per aumentare la sicurezza stradale sono riconducibili a 
tre ambiti di intervento: “Formazione in materia di sicurezza stradale”; “Sicurezza delle 
Infrastrutture/politiche ambientali”; “Attività informativa e gestione dati di settore”. 
 
Formazione in materia di sicurezza stradale 
 
In tale ambito sono previsti, in particolare: 

 
 la prosecuzione delle attività connesse al progetto attivo dal 2010 con la creazione 

di un network di autoscuole ACI denominato “Ready2Go”. Tali autoscuole si 
contraddistinguono per gli elevati di standard di qualità dei servizi/prodotti didattici e 
formativi integrativi offerti, incentrati sull’innalzamento degli standard di sicurezza 
stradale e sul miglioramento delle capacità di guida dei futuri patentati: lo scopo è di 
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fornire strumenti per una maggiore consapevolezza dei rischi stradali e per una 
guida corretta e responsabile; 

 
 le azioni di sensibilizzazione rivolte ad adulti e bambini sul corretto utilizzo dei 

seggiolini e dei sistemi di ritenuta (“TrasportACI Sicuri”), attraverso sessioni 
informative presso le strutture scolastiche e sanitarie, anche nell’ambito 
dell’iniziativa dell’ONU, patrocinata dalla FIA, “Safe kids life”; 
 

 l’organizzazione di iniziative info-formative per l’utilizzo accorto della bicicletta (2 
Ruote Sicure e Safe Bike); 
 

 gli accordi con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) per 
la formazione di insegnanti ed alunni degli istituti scolastici, di ogni ordine e grado, 
in materia di educazione alla sicurezza stradale; 
 

 la realizzazione di corsi di educazione stradale per le scuole superiori dedicati ai 
giovani neopatentati o neopatentandi (patente A) nell’ambito di un’offerta formativa 
a completamento del percorso già avviato nelle scuole primarie; 
 

 l’organizzazione di corsi avanzati di guida sicura, attraverso il Centro di Guida 
Sicura ACI - Sara presso la propria collegata ACI - Vallelunga;  
 

 ulteriori iniziative di educazione stradale per giovani ed anziani. 
 

Sicurezza delle Infrastrutture/ politiche ambientali 
 
In tale ambito sono previste, in particolare: 
 

 il supporto alle amministrazioni locali nell’ambito dell’attuazione del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale e della pianificazione e gestione della mobilità sicura e 
sostenibile; 

 
 lo sviluppo di metodologie per la progettazione di infrastrutture stradali sicure e 

sostenibili (quali, ad esempio, la redazione delle Linee guida per la progettazione di 
itinerari  pedonali sicuri ed accessibili per tutti); 
 

 la partecipazione ai progetti europei finalizzati alla sicurezza stradale, quali Euro 
RAP per la valutazione della sicurezza delle infrastrutture in Europa ed Euro TAP 
per la valutazione della sicurezza delle gallerie stradali; 
 

 la partecipazione al consorzio Euro NCAP per la valutazione del livello di sicurezza 
dei veicoli nuovi, con la promozione e sponsorizzazione di crash test su alcuni 
specifici modelli di autovetture, e l’impegno alla diffusione della conoscenza degli 
ADAS (Advanced Driver Assistance Systems) e della loro efficacia nella 
prevenzione degli incidenti stradali; 
 

 la partecipazione al FIA Grant Programme con proposte di campagne di 
sensibilizzazione per la sicurezza stradale; 
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 la partecipazione a tavoli internazionali di ricerca analisi, scambio di dati ed 
esperienze in materia di sicurezza stradale, quali l’European Transport Safety 
Council (ETSC), l’International Road Traffic and Accident database (IRTAD) presso 
l’OCSE e la rappresentanza, unico partecipante per l’Italia, nella Prévention 
Routière Internationale; 

 
 la promozione della diffusione di fonti di energie e/o carburanti alternativi (cd. green 

economy). In particolare, saranno approfondite, in collaborazione con gli 
stakeholder di settore (CENSIS, NOMISMA, FIA, ANFIA, UNRAE, LEGAMBIENTE, 
ecc.), le questioni inerenti alle energie alternative (GPL, Metano, Biocombustibili, 
Elettrico, Ibrido, Fuel Cell, Idrogeno), richiamando altresì i consumatori a 
comportamenti responsabili nelle fasi di acquisto, di manutenzione e di guida (Eco 
Drive) del veicolo.  
 

 
 
Attività informativa e gestione dati di settore 
 
In tale ambito sono previsti, in particolare: 
 

 la prosecuzione dei servizi di infomobilità, quali in particolare la gestione delle 
Centrali locali di informazione sulla mobilità stradale “Luce Verde”, in collaborazione 
con le Amministrazioni locali (Regioni Campania e Lazio, Comuni di Roma e 
Milano), tenuto anche conto del ridimensionamento, nel corso del 2016, di alcune di 
dette collaborazioni per scelte organizzative operate dalle amministrazioni 
interessate, e lo sviluppo di un autonomo sistema di infomobilità ACI;  

 
 la pubblicazione di dati ed analisi statistiche riguardanti il parco veicolare, il mercato 

automobilistico, gli aspetti economici e fiscali della mobilità (quali i costi chilometrici 
ed i fringe benefit), l’incidentalità stradale; 

 
 la divulgazione degli studi e degli approfondimenti realizzati, tramite le apposite 

sezioni del sito ACI e degli altri canali di contatto della rete; 
 
 l’organizzazione della Conferenza del Traffico e della Circolazione per lo studio dei 

problemi connessi alla mobilità ed al traffico, che rappresenta un’importante 
occasione di confronto, anche a livello internazionale, sui temi della mobilità in 
ambito urbano; 

 
 lo svolgimento dell’attività di studio e ricerca, anche attraverso la Fondazione 

Filippo Caracciolo, Centro Studi dell’ACI; 
 
 la redazione della rivista ACI “Onda Verde” sui temi mobilità sostenibile;  
 
 la partecipazione di esperti e rappresentanti dell’Ente a convegni, eventi, corsi di 
formazione in materia di mobilità, automobilismo e sicurezza stradale. 
 

 
 
 



27 
 

Il turismo  
 
L’analisi dei bisogni evidenzia una crescente esigenza, da parte del cittadino-turista, sia 
italiano che straniero, di informazioni e di assistenza puntuali anche in funzione della 
sicurezza della mobilità e la conseguente necessità di garantire un’offerta orientata alla 
valorizzazione del territorio nazionale e delle sue peculiarità. 
 
Gli indirizzi e le linee-guida per la promozione turistica vengono elaborati e condivisi 
attraverso confronti con gli stakeholder chiave di livello nazionale e internazionale: 
Federturismo/Confindustria, Confedercampeggio, Autorità/Enti nazionali e amministrazioni 
locali, Automobile Touring Club stranieri, FIA.  
 
In tale ambito sono previste, in particolare: 
 

 la partecipazione al progetto denominato “Route Alps1”, in sinergia con gli 
Automobile Club di Germania, Austria, Italia, Svizzera e Francia, che intende 
proporre percorsi di viaggio in automobile attraverso le Alpi Europee. Il “percorso 
d’oro”, delineato dai Club Esteri partecipanti, si svilupperà attraverso un programma 
intriso di cultura, sport, shopping; 

 
 la prosecuzione della collaborazione con l’Osservatorio Nazionale del Turismo 

(ONTIT), istituto presso il Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del 
Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per la gestione ed evoluzione 
del portale www.ontit.it; 

 
 la prosecuzione della collaborazione, avviata nel 2009, con il Ministero dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo per la gestione tecnico-funzionale del sito 
nazionale del Turismo www.Italia.it; 

 
 la prosecuzione della collaborazione con il Ministero per gli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale per la gestione delle sezioni del sito ministeriale 
viaggiare sicuri  e dove siamo nel mondo dedicate, rispettivamente, a fornire 
informazioni aggiornate agli italiani che si recano all’estero e a dare la possibilità 
agli stessi viaggiatori di registrare in dettaglio il proprio itinerario di viaggio; nel 
corso degli anni, il sito www.viaggiaresicuri.it si è arricchito di nuove funzionalità che 
risultano molto apprezzate, tra cui il servizio di invio di informazioni e avvizi tramite 
sms ed e mail agli utenti registrati nell’area riservata, oltre agli aggiornamenti tecnici 
che l’evoluzione dell’informatica suggerisce ogni anno. Sempre nell’ambito 
dell’accordo con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
ACI fornisce assistenza agli utenti che si registrano via telefono al sito 
wwwdovesiamonelmondo.it, istituito con il fine di individuare e tutelare gli italiani 
all’estero in situazioni di emergenza o pericolo; 
 

 la realizzazione di iniziative congiunte con l’ENIT (Agenzia Nazionale del Turismo), 
già partner dell’ACI in progetti turistici sviluppatisi nel corso degli anni. 
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I principali stakeholder dei servizi istituzionali e turistici 
 

Ministero Infrastrutture e Trasporti ACEA (Associazione Costruttori Europei di 
Automobili) 

Ministero dello Sviluppo Economico Autostrade per L’Italia 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare 

FEDERMOBILITÀ 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca 

ANAS 

Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 

ASSTRA 

Ministero dell’Interno ISTAT 
Ministero della Salute CENSIS 
Unione Petrolifera Centro Studi Promotor 
UIC (Unione Italiana Ciechi) NOMISMA 
Consulta Sicurezza Stradale AISCAT 
ISPRA AMBIENTE EUROMOBILITY 
LEGAMBIENTE ENEA 
CONFCOMMERCIO FIA (Federation International de 

L’Automobile) 
AMICI DELLA TERRA ETSC (European Transport Safety Council) 
Università “La Sapienza”, Roma ERF (European Road Federation) 
Università Roma Tre MUARC (Monach University Accident 

Research Center) 
Università di Catania EURORAP (Euroroad Assessment 

Program) 
Università Europea OMS (Italia) 
UE PREVENTION ROUTIERE 
FIA FOUNDATION TTS (Telematic Transport System) 
UPI/ANCI Associazione Vittime della Strada 
Regioni/Provincie/Comuni (Enti Pubblici 
Territoriali) 

Associazioni Disabili/Anziani 

ANAP (Associazione Nazionale Audio 
Protesisti) 

SOCITRAS (Società Italiana Traumatologia 
Strada) 

FIABA (Federazione Italiana Abbattimento 
Barriere Architettoniche ) 

CRI 

ANGLAT (Associazione Nazionale Guida 
Legislazione Andicappati Trasporti) 

OCSE (IRTAD – ITF) 

Automobile Club Esteri 
 

AIIT (Associazione Italiana per l’Ingegneria 
del Traffico e dei Trasporti 

INU (Istituto Nazionale di Urbanistica) UNI (Ente Nazionale Italiano di 
Unificazione) 

ANIA (Associazione Nazionale fra le 
Imprese Assicuratrici) 

UNRAE (Unione Nazionale Rappresentanti 
Veicoli Esteri) 
 

ANFIA (Associazione Nazionale fra 
Industrie Automobilistiche) 

ENIT (Agenzia Nazionale del Turismo) 
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Lo sport  
 

Con riferimento alla necessità di creare un legame sempre più intenso tra sport e valori 
istituzionali, per il prossimo triennio, l’attenzione sarà rivolta ai giovani con iniziative 
formative mirate ad educare ai valori dello sport in sicurezza. 
 
Allo scopo di formare giovani talenti da avviare alle competizioni, è prevista la 
realizzazione, in prosecuzione di analoghe iniziative avviate negli anni passati, di iniziative 
connesse al Kart in piazza (finalizzata a coinvolgere bambini di età compresa tra i 6 e 10 
anni alla realtà sportiva), Rally Italia Talent (un vero talent scout volto a scoprire giovani 
talentuosi da indirizzare nel mondo dei rally) ed Aci Team Italia (con l’intento di creare un 
vivaio di piloti da proporre a livello internazionale nel settore Rally e Pista). Per 
quest’ultima iniziativa, prosegue l’attività di formazione in collaborazione con la Scuola di 
Pilotaggio Federale, operante da anni presso l’autodromo di Vallelunga, a supporto del 
settore formativo e specialistico rivolto ai giovani piloti. 
 
Nuove iniziative per il triennio riguardano la comunicazione: dopo aver ideato un nuovo 
logo a supporto della nuova immagine della Federazione, sono previste iniziative 
comunicazionali mirate al target degli sportivi con l’obiettivo di rafforzare la percezione del 
ruolo dell’ACI quale Federazione Sportiva Nazionale al servizio dei tesserati sportivi.  
 
Un house organ online dedicato ai tesserati sportivi garantirà l’aggiornamento sulle 
iniziative intraprese in modo da stabilire un contatto diretto e snello fra Federazione 
sportiva e tesserati.   

 
I principali stakeholder dell’attività sportiva 

 
STAKEHOLDER 

Titolari di  
Licenza sportiva 

Non titolari  
di licenza sportiva 

Costruttori X  
Case Automobilistiche X  
Piloti X  
Autodromi X  
Associazioni sportive dilettantistiche X  
Scuderie X  
Organizzatori X  
Promotori X  
Direttori Sportivi e Tecnici di Scuderia X  
Istruttori X  
Noleggiatori X  
Preparatori X  
Ufficiali di Gara X  
Associazioni Ufficiali di Gara X  
Medici Federali X  
Automobile Club X X 
Enti di Promozione Sportiva  X 
Enti Locali  X 
Tifosi e appassionati X X 
Assicurazioni  X 
CONI  X 
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3.1.2 Ambito Servizi Associativi 

 
 

 
A seguito dell’analisi di contesto effettuata a fine 2015 che evidenzia una ripresa del 
settore auto, in Italia ed in Europa, in considerazione altresì della presenza di competitors 
in campo assicurativo e nella fornitura del soccorso stradale, le azioni della Federazione  
tenderanno al consolidamento del portafoglio associativo ed all’ottimizzazione 
organizzativa, con particolare riguardo al coordinamento dell’azione degli Automobile Club 
e delle relative delegazioni.  
 
Sono previsti, in particolare: 

 la revisione e l’ampliamento dei servizi offerti; 
 la razionalizzazione dell’offerta associativa, con il lancio di un nuovo prodotto top di 

gamma; 
 lo sviluppo di partnership con soggetti esterni per incrementare iniziative e 

fidelizzare soci;  
 l’integrazione dei canali di vendita (multicanalità); 
 la revisione dell’offerta associativa rivolta alle aziende; 
 il completamento dell’attività di CRM avviata nel 2015; 
 il potenziamento delle sinergie con le Società collegate. 

 
In relazione alle attività di assistenza e tutela degli interessi dei proprietari di veicoli, 
verranno inoltre sviluppate le attività relative al Registro Storico ACI.  
 
Tali attività saranno finalizzate ad assicurare un’efficace assistenza e cura degli interessi 
dei proprietari di veicoli di rilevanza storico-collezionistica, anche in funzione della 
salvaguardia e della promozione del patrimonio e della tradizione della cultura motoristica 
del Paese e della conservazione e difesa della storia dell’industria automobilistica italiana.  
 
Stakeholder 
Soci 

Movers 

Società collegate 

Partner 
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3.1.3 Ambito Servizi Delegati e dei servizi alle Pubbliche Amministrazioni 
 

 
Sul fronte dei servizi delegati, con specifico riferimento alla tenuta del Pubblico Registro 
Automobilistico, l’analisi di contesto evidenzia la dipendenza dell’azione dell’ACI dalla 
evoluzione del quadro normativo e dall’andamento del mercato dell’automotive che si 
riflette direttamente sulla domanda di servizi. 
 
Sotto il profilo normativo il Pubblico Registro Automobilistico, come altri istituti e settori 
della Pubblica Amministrazione è stato oggetto, soprattutto in questi ultimi anni, di 
diversificate ipotesi di intervento che non hanno peraltro superato lo stato di mere 
proposte rimaste prive di sviluppo e di attuazione.  
 
Più di recente, il Parlamento, nell’ambito della L.124/2015 di riorganizzazione della P.A., 
ha conferito delega al Governo per l’emanazione di un decreto legislativo volto ad 
intervenire sulle amministrazioni competenti in materia automobilistica, con l’obiettivo di 
giungere ad un’unica modalità di archiviazione dei dati giuridici e tecnici, al rilascio di un 
documento unico del veicolo ed a risparmi per l’utenza e per la P.A. 
 
L’ACI, in questa prospettiva, ha elaborato articolate proposte in attuazione dei criteri della 
legge delega nel quadro di un’ ulteriore razionalizzazione e semplificazione dei processi, in 
linea con gli obiettivi previsti e secondo i requisiti di immediata fattibilità e di economicità 
degli interventi. 
 
Le iniziative già realizzate negli anni passati relativamente alla gestione del PRA  
nell’ambito del più generale progetto Semplific@uto e quelle previste nel presente Piano 
costituiscono una tappa importante di avvicinamento agli obiettivi indicati. 
 
Nel 2016, in particolare, la programmazione delle attività, in prosecuzione delle iniziative 
già avviate prevede la completa digitalizzazione delle procedure PRA e della relativa 
documentazione.  
 
Sotto il profilo dell’andamento della domanda, complessivamente nel 2015 sono 
aumentate del 15,7% le prime iscrizioni di nuove autovetture (1.593.218 contro le 
1.376.667 del 2014), del 9,6% le iscrizioni di motocicli superiori a 50 cc (171.263 formalità 
rispetto alle 156.312 dell’anno precedente) e del 14,9% di tutti gli altri veicoli. 
Nel 2015 sono aumentati del 6% i passaggi di proprietà per le autovetture usate 
(2.710.565 contro i 2.557.806 del 2014), del 5,1% per i motocicli superiori a 50 cc 
(551.632 rispetto ai 525.076 del 2014) e del 5,5% per tutti gli altri veicoli. 
 
Per ciò che attiene alle radiazioni, sono aumentate del 5,1% per le autovetture (1.345.700 
radiazioni rispetto al 1.280.346 del 2014), del 2,9% per tutti gli altri veicoli, mentre per i 
motocicli si è registrata una flessione del 3,5% (120.105 contro 124.438 dell’anno 
precedente). 
 
In tale contesto, le politiche perseguite dall’ACI continuano ad essere mirate 
all’efficientamento del sistema e dei servizi amministrativi resi al cittadino con parallela 
attenzione alla razionalizzazione dei costi.  
In tale ambito sono previsti, in particolare: 
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1) la prosecuzione del progetto “Semplific@auto” che  intende valorizzare i processi PRA 

attraverso l'adozione di modalità fortemente innovative in grado di sfruttare le 
potenzialità delle nuove tecnologie informatiche, secondo le logiche del Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Dal mese di ottobre 2015 il certificato di proprietà, che 
attesta la proprietà giuridica del veicolo, è stato sostituito da un documento elettronico 
archiviato dall’ACI cui l’interessato può accedere direttamente on line senza più 
disporre del documento cartaceo. Nel 2016 verranno progressivamente adeguate le 
infrastrutture hardware e diffusi sul territorio i processi digitalizzati. Nello specifico, il 
progetto persegue l’obiettivo di avvalersi di procedure interamente digitalizzate per 
l’invio di documentazione al PRA attraverso la rete delle agenzie di pratiche auto, 
comprese le Delegazioni AC; 
 

2) la realizzazione di un nuovo archivio della fiscalità dei veicoli, organizzato su base 
ontologica, in grado di fornire servizi sempre più avanzati ed integrati alle 
Regioni/province autonome titolari del tributo ed ai cittadini.  L’archivio si basa su 
logiche di cooperazione tra Pubbliche Amministrazioni e mira all’efficienza, 
ottimizzazione e riduzione dei costi, utilizzando il PRA come archivio fiscale di 
riferimento.  
 
La soluzione tecnico-organizzativa prevede la costituzione di un unico archivio della 
fiscalità dei veicoli, avvalendosi anche dell’utilizzo di sistemi di output per l'utenza 
smart.  
 

I principali stakeholder dei Servizi Delegati 
Cittadini e associazioni 
- Cittadini 
- Stranieri 
- Associazioni dei disabili  
- Associazioni dei consumatori  
Istituzioni  
- Governo  
- Parlamento  
- Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
- Autorità delle Comunicazioni 
- Organi Giudiziari 
- Prefetture 
- Pubblica Sicurezza  
- Protezione civile 
Pubblica amministrazione  
- Presidenza del Consiglio dei Ministri – Funzione Pubblica 
- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
- Ministero della Giustizia  
- Ministero dell'Economia e delle Finanze 
- Agenzia delle Entrate 
- Agenzia del Demanio 
- Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 
- Province 
- Ministero dell'Interno 
- Enti destinatari delle segnalazioni sui pluri-intestatari (Agenzia delle Entrate, Guardia di     Finanza, 

Regioni) 
- Agenzie ed altri Enti Nazionali  
- Regioni, Province e Comuni 
Poli telematici 
- Equitalia 
- Sogei 
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- Sermetra 
- Isaco 
- Avantgarde 
- Stanet 
Aziende e Operatori Economici  
- Fornitori 
- Consulenti e Professionisti  
- Case automobilistiche, concessionari e rivenditori 
- Imprese assicuratrici 
- Partner commerciali  
- Studi di consulenza automobilistica 
- Officine, centri di revisione 
Enti Culturali, di Ricerca e Formazione  
- Scuola ed Università  
- Enti e Associazioni culturali 
Reti 
- Poste 
- Lottomatica 
- Telefonia 
- Banche 
 
 
Strategie, progetti, attività correlati alle esigenze degli stakeholder 
 
Le iniziative, di seguito descritte, sono state intraprese nei confronti dei singoli 
stakeholder, suddivisi in sei importanti macro-aree: Pubbliche Amministrazioni Centrali 
(PAC), Pubbliche Amministrazioni Locali (PAL), Operatori del settore, Cittadini, Mercato, 
Cliente Interno. 

Area Pubbliche Amministrazioni Centrali (PAC) 
 
Ministero Economia e Finanze 
Vengono forniti dati di interesse del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Viene 
effettuata la comunicazione dei dati relativi ai pluri-intestatari alle Regioni, all’Agenzia delle 
Entrate e alla Guardia di Finanza. 
 
D’intesa con il Comitato Sicurezza Antiterrorismo, costituito ai sensi del D. Lgs 109/2007, 
viene gestita la procedura relativa ai veicoli intestati a soggetti inseriti nelle liste 
antiterrorismo stilate dalla UE. 
 
Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 
Di particolare rilievo è l’attività di gestione del contributo per lo smaltimento degli 
pneumatici fuori uso (PFU). Il Decreto del Ministero dell'Ambiente n. 82/2011, emanato a 
seguito del D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale", ha previsto un trattamento 
particolare dei rifiuti speciali costituiti dagli PFU e l’avvio di un nuovo sistema di gestione e 
smaltimento. Il D.M. ha affidato all’ACI un ruolo di rilievo per la costituzione del Comitato 
per la gestione degli PFU (che l’Ente presiede) e la gestione del fondo costituito dal 
contributo che viene corrisposto dall’acquirente al concessionario all'atto dell'acquisto di 
un nuovo veicolo. Tale contributo è utilizzato per il corretto smaltimento degli PFU. 
 
Il Sistema delineato dal D.M., entrato a regime nel febbraio 2013, con l’attivazione, sul 
territorio nazionale, delle attività di raccolta e gestione degli PFU, con fatturazione a carico 
del fondo, da parte dei soggetti abilitati dal Comitato, si è consolidato nel 2014, anno in cui  
sono state avviate a recupero 19.500 tonnellate di PFU. 
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Il Comitato, nei primi anni di funzionalità del sistema, oltre all’ efficientamento della sua 
operatività, ha dapprima individuato e poi ridotto l'ammontare annuale del contributo a 
carico degli acquirenti. A titolo esemplificativo, con riferimento agli pneumatici per gli 
autoveicoli, si è conseguita una riduzione del 27%, dal 2013 (€ 5,40 a veicolo)  al 2014 (€ 
3,95 a veicolo),  ed a circa il 40% dal 2014 al 2015 (€ 2,31 a veicolo). 
  
Gli ambiti sui quali, in prospettiva, si concentrerà l’impegno del Comitato, afferiscono 
all’intensificazione dei controlli di qualità sui soggetti abilitati alla gestione degli PFU, oltre 
che su tutta la filiera degli operatori economici coinvolti. L’analisi verrà estesa all’effettivo 
riutilizzo da parte del mercato dei materiali e dei manufatti risultanti dal reimpiego degli 
PFU. 
 
Agenzia del Demanio 
Nel 2016 proseguirà l’attività in attuazione del protocollo d’intesa stipulato tra l'ACI e 
l'Agenzia del Demanio, che prevede l'invio, da parte di ciascuna Direzione dell'Agenzia, 
all'Ufficio Provinciale ACI della richiesta di annotazione al PRA della perdita di possesso 
dei veicoli confiscati risultanti irreperibili, mediante posta elettronica certificata (PEC). La 
procedura è operativa in tutto il territorio nazionale. 
 
Interpol 
Ai fini della certezza del diritto e della sicurezza documentale viene fornito costantemente 
all’Interpol l’elenco aggiornato dei Certificati di Proprietà rubati, smarriti, distrutti. 
Mensilmente, vengono forniti dati relativi ai veicoli radiati per esportazione con 
l’indicazione dei Paesi Esteri di destinazione (UE e extra UE). 
 
Area Pubbliche Amministrazioni Locali (PAL) 
 
Province 
Continua la collaborazione con le Province per la gestione dei servizi connessi alla verifica 
e riscossione dell’IPT.  
 
Regioni 
 
Banca dati integrata per la fiscalità in campo automobilistico 
La gestione della fiscalità nel settore automobilistico è di primaria importanza per le 
Regioni e le Province. 
Come è noto, la vita amministrativa e fiscale dei veicoli è gestita dall'Automobile Club 
d'Italia, in modo certificato, tramite il PRA. Grazie a queste informazioni, l'ACI è l'unica 
Pubblica Amministrazione Centrale in grado di offrire alle Regioni Convenzionate per i 
servizi tasse auto, una banca dati integrata dei veicoli che consenta di gestire i principali 
tributi che insistono su questo settore: bollo auto, IPT e RCAuto (per quest'ultimo aspetto, 
previa fornitura dei dati sui contratti assicurativi tramite l'Agenzia delle Entrate). 
 
Partecipazione a diversi progetti regionali in materia di: diffusione di informazioni sulle 
tasse auto, prevenzione e recupero delle evasione fiscale a livello regionale, 
semplificazione dei processi di gestione delle pratiche auto di natura fiscale attraverso 
l’utilizzo della PEC. 
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Operatori del settore 
 
Dematerializzazione  
In ottemperanza alle norme previste dal D. Lgs. 235/2010 e dal Codice 
dell’Amministrazione digitale (CAD) sono stati reingegnerizzati taluni processi di lavoro 
attraverso l’adozione di metodologie semplificate, finalizzate ad ottenere una riduzione dei 
costi di gestione, la valorizzazione delle professionalità interne e la semplificazione dei 
procedimenti interni. 
 
I risultati conseguiti sono: 
 l'introduzione di applicazioni avanzate per la dematerializzazione dei processi di 

corrispondenza, di acquisizione di documentazione e di conservazione elettronica 
alternativa a quella cartacea; 

 la semplificazione dei procedimenti interni attraverso la reingegnerizzazione di 
taluni processi di lavoro; 

 la formazione del personale finalizzato al migliore utilizzo degli strumenti tecnologici 
previsti dal CAD. 

 
 
Cittadini 
 
Portale dei disabili 
Sul sito istituzionale è presente una sezione dedicata alle persone con disabilità e 
invalidità per fornire in modo sistematico informazioni su benefici e servizi per la loro 
mobilità, sia a livello nazionale sia provinciale. 
Per le categorie di soggetti che abbiano una documentata impossibilità di lasciare il 
proprio domicilio (disabili, ammalati, detenuti), sono attivi presso tutte le Province i servizi 
a domicilio che consentono al personale dell’Ufficio ACI di recarsi presso il richiedente in 
stato di bisogno, per definire la pratica senza alcun costo aggiuntivo. 
 
Sportelli informativi 
Presso ciascuna Unità territoriale ACI PRA è previsto uno sportello URP (Ufficio Relazioni 
con il Pubblico) coordinato da una struttura centrale, con funzionari professionalizzati 
addetti a fornire informazioni a cittadini ed altre Pubbliche Amministrazioni. Tra le altre 
attività, tali soggetti registrano le segnalazioni positive o critiche dei cittadini al fine di 
ottimizzare i servizi resi. 
 
Multicanalità 
Per consentire l’accesso multicanale ai diversi servizi offerti dall’ACI sono disponibili i 
seguenti canali:  
 

 Web, per il pagamento del bollo, per la richiesta di visure PRA, per conoscere i 
costi e le distanze chilometriche; 

 Sportello bancomat (ATM) per il pagamento bollo auto 
 Internet (Bollonet) 
 Nodo dei Pagamenti - Pago PA 
 Internet Banking 
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Cliente interno 
 
Sono previsti nel 2016 l’aggiornamento  e la predisposizione di ulteriori Manuali 
illustrativi, anche on line, sulle principali novità o temi di maggiore complessità 
gestionale. Il vantaggio derivante dall’elaborazione di tali testi consiste nel fornire, 
attraverso una preventiva ricognizione delle istruzioni formulate nel passato e l’inserimento 
sistemico di nuove, un supporto di facile ed efficace consultazione per tutti gli operatori. 
 
E’ prevista la funzione di assistenza per le Unità Territoriali per assicurare una più efficace 
gestione dei servizi ed una più razionale e rapida gestione (tramite ticket elettronici) delle 
criticità connesse a problemi organizzativi, procedurali, interpretativi delle norme PRA e 
Tasse, attraverso appositi Contact-Center istituiti a livello centrale. 
 
 
 
 
3.2 Analisi del contesto interno 

3.2.1 Organizzazione 

 
Per la struttura organizzativa dell’ACI si rinvia a quanto descritto al capitolo 1. 
 
L’organigramma delle strutture centrali ACI risulta così articolato: 
 
 

 



37 
 

 
 

3.2.2 Risorse strumentali ed economiche   

A) Sistema Informativo  
 

Il sistema informativo si è evoluto recependo le architetture tecnologiche, applicative e di 
gestione dei dati, in linea con le tendenze più innovative del mercato dell’information 
technology.  
 
In particolare, è stata adottato il modello di Private Cloud che consente un’ erogazione dei 
servizi più dinamica e flessibile, sia per le configurazioni dei sistemi, che per la potenza 
elaborativa. Si è privilegiata l’adozione di sistemi sia in ambito RISC che in ambito INTEL, 
favorendo la riduzione dei sistemi fisici in favore di ambienti virtualizzati. 
 
Attualmente, il sistema informatico è basato su 7  sistemi di tecnologia RISC con 
processori Power 7 e Power 8, configurati con 96 partizioni virtuali e 185  sistemi di 
tecnologia INTEL, configurati con 495 partizioni virtuali. Si prevede di aumentare la 
percentuale di virtualizzaione dei sistemi Intel nel prossimo triennio,  arrivando ad un 
utilizzo della virtualizazione per circa il 90% dei sistemi. 
  
Sul territorio sono dislocati 106 Server Intel periferici e circa 2.800 personal computer, tutti 
connessi in rete locale e geografica. Sono inoltre connesse alla rete 480 postazioni nella 
sede centrale dell’Ente e 100 postazioni nelle direzioni compartimentali.  
 
Nel 2015 è stato completato l’ adeguamento delle postazioni di lavoro delle n. 106 Unità 
Territoriali inserendo postazioni con sistema operativo Windows 8.x. La posta elettronica e’ 
stata completamente migrata sulla piattaforma in cloud di Google (Google Apps).  
 
E’ stata potenziata la rete di collegamento degli Uffici Provinciali adeguando i collegamenti 
della rete SPC (Servizio Pubblico di Connettività) per consentire la corretta operatività in 
rete geografica delle nuove funzioni previste nell’ambito  del progetto Semplific@uto. 
  
L’attività di adeguamento delle postazioni di lavoro ha riguardato anche le strutture   
centrali: le postazioni accedono ad Internet (è escluso l’accesso a siti non pertinenti 
all’attività lavorativa o considerati non sicuri), ai servizi di posta elettronica e sono 
connesse alla rete intranet aziendale dalla quale fruiscono dei servizi applicativi. 
 
Il centro di elaborazione è composto da: 
 

 Server Unix, potenziati nel corso del 2015 con 2 ulteriori sistemi di ultima 
generazione  

 Server Intel, potenziati nel corso del 2015 con 4 ulteriori sistemi di ultima 
generazione  

 Storage condiviso da tutte le piattaforme con il modello tecnologico Storage Area 
Network.  

 Robot per il salvataggio di dati 
 
Le apparecchiature, gli apparati e le reti sono dislocati in luoghi protetti.  
Dati tecnologici, anno 2014 
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Server INTEL  (unità) 
185 fisici 
495 virtuali 

di cui in periferia (unità) 106 

Server RISC UNIX 
7 fisici 
96 virtuali 

Capacità memorizzazione complessiva (in gigabyte) 340.000 

Personal computer (unità) 3.380 

-        di cui in periferia (unità) 2.900 

-        di cui in rete locale (%) 100% 

-        di cui connesso ad internet (%) 100% 

Personal computer portatili 530 

Patrimonio applicativo (in F.P.) 353.003 

Caselle PEC 279 

Caselle e-mail 3.690 
 
Al 31 dicembre 2014, il protocollo informatico è attivo in n. 132 Aree Organizzative 
Omogenee (AOO). Le AOO e i loro riferimenti di posta sono registrati sull’Indice PA, così 
come prescritto dalle norme. 
La distribuzione delle basi dati gestite dal Sistema Informativo è di tipo centralizzato. 
 
 
Principali base di dati, anno 2014 
 
I dati si riferiscono alle sole banche dati di contenuto rilevante ai fini della missione 
istituzionale e dell’auto-amministrazione. 
 

 
Nome base di dati 

 
Descrizione/contenuto 

Numero 
soggetti/oggetti 

gestiti (in migliaia) 

Ruolo Regionale 
Dati relativi all'elenco dei veicoli soggetti al 

pagamento delle tasse auto, (importo dovuto + dati 
anagrafici dei contribuenti tenuti al pagamento) 

395.000 

Versamenti Tasse Auto 
Contiene dati sui versamenti effettuati dai 
contribuenti per il pagamento delle tasse 

automobilistiche. 
330.000 

Archivio veicoli 
Contiene i dati analitici e aggregati sui veicoli 

circolanti. 
163.000 

Esenzioni 
Contiene i dati che comprovano l'esenzione dal 

pagamento della tassa automobilistica. 
29.000 

Soci ACI 
Archivio gestionale dei contratti associativi  che la 

Federazione ACI stipula con i soci, che costituiscono 
l’anagrafica, ad utilizzo gestionale e statistico. 

1.000 

Storico formalità telematiche 
Storico delle formalità acquisite tramite Sportello 

telematico. 
67.000 

Gestione punti di servizio 
Contiene le informazioni relative ai punti di servizio 

distribuiti sul territorio. 
23.000 
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Storico gestione punti di servizio 
Storico delle informazioni relative ai punti di servizio 

distribuiti sul territorio. 
92.000 

Archivio veicoli reingegnerizzato 
Contiene i dati relativi alle formalità effettuate presso 
gli uffici PRA e la situazione di ogni veicolo alla data 

della formalità 
156.000 

 
HR ACCESS – BANCA DATI DEL 

PERSONALE 

Contiene i dati necessari alla gestione del personale 
ACI (storico dei dipendenti) 

8 

Archivi Attività Sportiva 

Archivio delle licenze rilasciate per partecipare alle 
attività sportive automobilistiche italiana ed 
internazionali, ed archivio delle gare e delle 

manifestazioni automobilistiche italiane. 

35 

Sistema Amministrativo Contabile 
Contiene i dati relativi alla contabilità ed al 
patrimonio dell'Ente, alle tabelle comuni 

3.500 

Rilevazione competenze 
Dati sulla rilevazione delle competenze effettuate 
dalla Direzione Risorse Umane sul personale non 

dirigente  
3 

Principali servizi e funzioni  
 
Dal punto di vista funzionale, il sistema si articola in diversi sottosistemi: 
 
 di supporto ai servizi del PRA, che collega in rete i sistemi dipartimentali provinciali e 

circa 2.900 personal computer. Il sistema si basa su un’architettura web e gestisce ca. 
12.000.000 formalità/annue; 

 di riscossione e controllo delle tasse automobilistiche per conto delle Regioni e delle 
Province Autonome convenzionate con ACI. Nel 2014 sono state gestite oltre n. 
18.000.000 di riscossioni, di cui circa n. 1.300.000 in via telematica. 

 di riscossione, controllo e riversamento dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (I.P.T.); 
 per la gestione dei Soci e per il controllo ed il coordinamento della rete di assistenza, 

che collega, in rete geografica, gli Automobile Club provinciali e locali, le delegazioni 
ACI e le società del gruppo ACI;  

 interno, per la gestione documentale, per il servizio di conservazione digitale a norma 
(avviato relativamente al Registro di Protocollo Informatico, ai Registri progressivi del 
PRA, alle Postille ed alle fatture attive, ma che sarà esteso anche ad altri ambiti 
dell’Ente), del servizio di posta elettronica, di posta elettronica certificata e del sistema 
amministrativo contabile e del personale; 

 servizi telematici offerti a Regioni, Province, Comuni, Concessionari per la riscossione 
tributi (fermi amministrativi), Aziende municipalizzate, Notai, Avvocati (Cassa Forense), 
Prefetture, etc. per l’identificazione dei proprietari dei veicoli; 

 sito web istituzionale, che offre informazioni inerenti ai veicoli a motore ed al loro 
utilizzo, nonché la possibilità di fruire di servizi on line come il pagamento della tassa 
automobilistica, della visura PRA, dei costi chilometrici di esercizio e del calcolo delle 
distanze chilometriche, anche da mobile. Nel 2014 il sito istituzionale ha registrato oltre 
11.100.000 visite. 

  di supporto alla funzione di Federazione Sportiva Nazionale per la gestione delle gare 
automobilistiche; 

 di assistenza per i clienti (interni/esterni) strutturato su più livelli, scalabili, monitorato 
giornalmente.  
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Caratteristiche dei principali servizi e funzioni: 
 
Siti web e Portali 
 
I siti appartenenti al dominio ACI sono conformi alla legge n. 4 del 09/01/2004  ed hanno 
ottenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) la certificazione e l’autorizzazione ad 
esporre il “bollino di accessibilità”.  
I siti attualmente gestiti sono: il network degli Uffici Territoriali (n. 106 siti web, circa 1500 
pagine), il network degli Automobile Club (n. 90 siti web), il sito istituzionale www.aci.it, 
www.viaggiaresicuri.mae.aci.it, www.csai.aci.it, www.fondazionecaracciolo.aci.it, 
www.rivistagiuridica.aci.it,  www.ready2go.aci.it. 
Vengono utilizzate applicazioni che consentono di fruire di servizi on-line in mobilità: sono 
attive e scaricabili gratuitamente dagli store (i link alle APP sono disponibili anche sul sito 
www.aci.it), le APP per il calcolo della tassa automobilistica e dei costi chilometrici. Per le 
informazioni sul traffico sono disponibili le applicazioni per Luceverde. 
 
E’ presente negli store Apple e Android la nuova App ACI ACI Mobile Club che consente di 
fruire dei servizi ACI per i cittadini e per i soci ACI, in particolare, del soccorso stradale con 
richiamata automatica, dei punti vendita in cui i soci possono ottenere vantaggi e dei punti 
dove poter usufruire dei servizi ACI. 
 
ACI è presente su Facebook, Twitter e Youtube. 
 
Per i dipendenti ACI è disponibile il Portale della Comunicazione Interna, ”luogo 
telematico” di comunicazione organizzativa e informativa sulla vita dell’Ente, ma anche 
strumento attraverso il quale vengono erogati, attraverso una piattaforma open-source, i 
corsi e-learning  e sono disponibili: il proprio cedolino, il cartellino, il CUD e il prospetto 
annuale delle presenze che hanno sostituito i documenti cartacei. 
 
Pagamento elettronico  
 
E’ previsto il pagamento elettronico dei servizi disponibili on-line (circa 700.000 operazioni)  
e su mobile (rinnovo associazioni ACI). Per i servizi resi agli sportelli degli Uffici Territoriali 
ACI, il pagamento delle formalità può essere eseguito anche tramite bancomat (oltre 
360.000 le transazioni effettuate). 

Le PA centrali e locali dovranno aderire al “Nodo dei pagamenti SPC”, per consentire il 
pagamento elettronico a loro favore da parte dei cittadini (ai sensi dell’art. 5, c. 4 del CAD 
e dell’art. 15, c. 5-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179). Nel 2015,  l’ACI ha 
esposto i servizi di visura PRA sul nodo dei pagamenti e, come intermediario tecnologico, 
ha consentito alle Regioni il collegamento del servizio Internet Bollonet al nodo stesso. 
 
 
Dematerializzazione dei documenti 
 
Vengono erogati diversi servizi afferenti alla dematerializzazione: 
 

- protocollo informatico e interoperabilità. Nel 2014 i documenti protocollati 
elettronicamente sono stati n. 529.196; 

- varie soluzioni di gestione documentale,  
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- conservazione digitale a norma: è in uso un’ infrastruttura enterprise, ovvero una 
soluzione centralizzata che, opportunamente personalizzata, consente di 
conservare qualunque tipologia di documento. Su tale infrastruttura è stata 
realizzata la conservazione digitale del registro di protocollo informatico 
dematerializzato (esteso nell’ultimo trimestre 2015 anche agli Automobile Club), 
delle fatture elettroniche, dei Registri Progressivi e delle Postille.  
 

Attività nei confronti dei processi interni e dei servizi resi al cittadino ed alle imprese: 
- automazione di importanti iter procedimentali (concorsi pubblici e selezioni interne,  

chiusura missioni, ecc); 
- applicazioni per l’utilizzo di modulistica on line da parte del cittadino (pratiche PRA, 

rimborsi tasse, esenzioni portatori di handicap). 
 
In questo ambito, sono previsti interventi significativi nei prossimi anni, tra cui: 

- completa dematerializzazione dei fascicoli PRA con loro conservazione digitale 
- accreditamento di Aci Informatica come “conservatore” di documenti digitali ai sensi 

della circolare n. 65/2014 (G.U. n. 89 del 16/04/2014). 
 

 
Firma Digitale 
 
Viene utilizzata sia a livello centrale (es.: fatturazione elettronica e nei processi di 
conservazione a norma), che a livello periferico, nell’ambito dei processi di archiviazione 
sostitutiva attuati. 
Viene utilizzata una carta multiservizi (smart card a standard CNS) che, oltre a consentire 
la rilevazione presenze, è dotata di chip idoneo a contenere il certificato di firma 
elettronica/digitale. 
 
E’ stata acquisita un’infrastruttura per la gestione di un sistema di firma remota: la 
sperimentazione avviata per le postazioni fisse si é conclusa positivamente, mentre 
continuano i  test per consentire all’utilizzatore di poter firmare da dispositivi mobili (quali 
smartphone, tablet).   
 
Posta elettronica e Internet  
 
L’ACI comunica con le altre Amministrazioni e con i cittadini/imprese attraverso la posta 
elettronica, sia con le caselle di PEC, che con apposite caselle di posta istituzionali. Tutti i 
dipendenti hanno una casella personale per comunicare sia nell’ambito dell’intranet 
aziendale, sia all’esterno. 
 
Nel 2014 i messaggi in entrata /uscita sono stati complessivamente circa n. 12.400.000. 
 
L’utilizzo di posta elettronica e Internet è regolamentato da un “Disciplinare per l’utilizzo 
degli strumenti elettronici da parte dei dipendenti”, aggiornato periodicamente, secondo le 
indicazioni fornite dal Garante della Privacy, in materia di riservatezza della posta 
elettronica e di accesso ad Internet. 
 
Sistema ERP per Amministrazione, Finanza e Controllo 
 
Il sistema informativo amministrativo contabile basato su SAP, in sostituzione del 
precedente sistema basato sulla contabilità finanziaria, entrato in funzione il 1° gennaio 
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2011, ha permesso di implementare i processi contabili dell’Ente in un sistema ERP 
integrato, grazie al quale sono stati raggiunti significativi risultati in termini di aumento 
dell’efficienza dei processi e di dematerializzazione dei flussi informativi. 
 
Nel prossimo triennio, gli obiettivi prefissati riguardano: a) l’ottimizzazione dei processi di 
ciclo passivo e di ciclo attivo; b) l’automazione delle fasi di elaborazione e pubblicazione 
dei dati richiesti dalla normativa sulla trasparenza; c) l’implementazione di una più efficace 
soluzione di reportistica e monitoraggio; d) l’innovazione dei processi nell’ottica della 
“mobilizzazione” degli utenti e degli strumenti operativi. 
 

Nel 2015 sono stati realizzati interventi finalizzati all'attuazione della L. 244/2007 in materia 
di fatturazione elettronica obbligatoria nei confronti delle PA, attraverso il Sistema di 
Interscambio istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
Sistema informativo del Personale 
 
Il sistema di gestione delle risorse umane è basato su HR ACCESS (prodotto di mercato 
ERP sviluppato in tecnologia web e con un’unica banca dati centrale basata su RDBMS 
Oracle), per la gestione integrata della rilevazione presenze, paghe e stipendi, missioni. 
Nel 2016 si completerà il processo di upgrade di HR ACCESS (suite 9) avviato nel 2015. 
  
Assistenza Utenti interni/esterni - Soluzione CRM (Customer Relationship Management) 
per HELP DESK 
 
E’ operativo un prodotto di Service Desk, denominato Help Desk Advanced, con 
funzionalità di Business Intelligence per la raccolta, l’immagazzinamento, l’analisi, 
l’elaborazione e la distribuzione di informazioni immediatamente fruibili nell’ambito dei 
processi decisionali. 
 
Nel triennio 2016-2018,è prevista un’evoluzione del sistema di Service Desk che ne 
consentirà una maggiore fruibilità da parte degli utenti, ottimizzando i processi di 
lavorazione, anche attraverso l’adozione di un sistema strutturato di Knowledge Base che 
garantirà l’autosufficienza nella risoluzione delle anomalie più ricorrenti. 
 
Utilizzando la piattaforma Service Desk, è stato attivato un contact center per l’assistenza 
normativa agli Uffici PRA e la gestione dei reclami/ringraziamenti/segnalazioni dei cittadini 
da parte degli Uffici dell’URP e delle strutture centrali che si avvalgono di tale procedura 
informatica.  
 
La condivisione on line delle informazioni utili fra addetti URP delle Unità Territoriali ACI 
avviene attraverso un’apposita piattaforma, denominata URPnet. 
 
 
Sicurezza dei sistemi informativi e delle reti 
 
Il miglioramento continuo della sicurezza dei sistemi informativi e delle reti dell’Ente è 
l’obiettivo principale degli interventi mirati a rafforzare le attuali misure di sicurezza 
infrastrutturali. In particolare: 
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● viene utilizzato il servizio di “Availability Protection System” (AVP) ovvero il servizio, 
offerto da provider esterni dei flussi Internet, progettato per mitigare e bloccare le 
minacce sulla rete, in caso di attacchi di tipo “denial service” (DDoS); 

● viene utilizzata una soluzione di Web Application Firewall (WAF) per contrastare le 
vulnerabilità intrinseche delle applicazioni. Tale firewall attua una “inspection” del 
traffico a livello applicativo, effettuando controlli sugli input, gli output e gli accessi 
all’ applicazione o servizio web; 

● è prevista la realizzazione di controlli real-time per evidenziare tempestivamente 
eventi malevoli sui sistemi e sulla rete attraverso una soluzione di correlazione degli 
eventi di sicurezza (SIEM); 

● per far fronte alle necessità di compliance imposte, relativamente alla 
confidenzialità dei dati, dagli standard internazionali e dalla normativa, si intende 
adottare una soluzione che permetta di utilizzare eventuali dati estratti dai database 
in maniera significativa, senza esporli al rischio che vengano utilizzati in modo 
improprio. Si ricorrerà a tecnologie di selezione e mascheramento dati (Data 
Masking) in grado di contemperare sia le esigenze di sicurezza, che di 
rappresentività degli ambienti di copia; 

● si intende adottare un sistema di Advanced Persistent Threats (ATP) per l’analisi 
dinamica del traffico Internet da e verso i client in modo da arginare i piu’ recenti 
attacchi informatici.  

 
Sicurezza Applicativa  
 
La metodologia di riconoscimento in uso è di tipo Single Sign On, per consentire agli utenti 
accreditati, interni o esterni, di accedere ad un sistema di identificazione/autenticazione 
basato su un unico set di credenziali (di solito username e password, ma anche qualsiasi 
mezzo idoneo all’identificazione, come la carta multiservizi).  
 
Connettività  

 
L’ACI aderisce al sistema di connettività pubblico (SPC). 
 
Nel corso del  2015 è stata potenziata la rete di collegamento degli Uffici Provinciali  
adeguando i collegamenti della rete SPC (Servizio Pubblico di Connettività) al fine di 
consentire la corretta operatività in rete geografica delle nuove funzioni previste per gli 
Uffici Periferici  nell’ambito del progetto Semplific@uto. 
 
La fonia è garantita in tutte le sedi degli Uffici periferici ACI dalla tecnologia VOIP. In tutte 
le sedi ACI è attivo un sistema per la Videoconferenza. 
 
Open Data 
 
A seguito dell’approvazione del “Regolamento ACI di accesso telematico ai dati e servizi 
contenuti sul sito istituzionale”, al fine di rispettare le indicazioni normative previste, è stata 
pubblicata sul sito istituzionale la sezione “Open Data” e sono disponibili, in formato aperto 
(Open Source), i dati statistici ai fini del loro riutilizzo, anche commerciale, da parte 
dell’utenza. 
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In tale ambito, mediante la stipula di convenzioni, sono state attivate alcune collaborazioni 
con enti territoriali, quali quelle con la Regione Emilia Romagna ed il Comune di Bologna. 
 
Iniziative in ambito ICT per il prossimo triennio 
 

Le iniziative in ambito ICT, per il prossimo triennio, saranno ispirate alla strategia nazionale 
di e-government e dell’Agenda Digitale Italiana, nonché alle previsioni del Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Proseguirà la digitalizzazione dei servizi e delle attività, a 
beneficio del cittadino e dell’utenza interna, attraverso l’uso di soluzioni tecnologicamente 
avanzate, sia pure nei limiti dettati dal contenimento delle spese.  

In particolare, l’attenzione si incentrerà sull’erogazione di servizi online, anche attraverso 
l’uso di canali differenziati quali il Mobile, l’utilizzo di modulistica “intelligente”, la gestione 
documentale, la dematerializzazione e l’archiviazione digitale. 

Dal secondo semestre 2015 su base volontaria (obbligatoriamente dal 2018), i cittadini 
potranno utilizzare la carta d’identità elettronica per accedere ai servizi pubblici online di 
un altro paese europeo per i quali è richiesto l’uso di un mezzo di identificazione 
elettronico. 

Saranno attivati interventi sistemici per recepire le disposizioni di prossima emanazione in 
materia di identità digitale e di creazione del Servizio Pubblico di Identità Digitale (SPID), 
oltre che per l'istituzione dell'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR). 

Nel 2016 si prevede inoltre un ulteriore upgrade presso gli Uffici periferici ACI dei sistemi 
di connettività.   

 
B) Risorse economiche 
 
Le risorse economiche previste da ACI nel budget del 2016 per lo svolgimento delle attività 
di gestione ordinaria ammontano a 342,8 mln/€ a cui vanno aggiunte quelle per 
l’acquisizione e la realizzazione degli investimenti che sono pari a 12,6 mln/€. 
 
Le risorse dedicate allo svolgimento delle attività di gestione ordinaria, rappresentate dai 
“Costi della produzione”, sono pari a 333,3 mln/€ e sono così ripartite: 
- 179,1 mln/€ per l’acquisto di beni e servizi 
- 141,8 mln/€ per le retribuzioni del personale 
-   12,4 mln/€ per gli ammortamenti. 
 

I predetti costi di 333,3 mln/€ possono essere ulteriormente scomposti in tre macro 
categorie, riconducibili alle tre gestioni di ACI statutariamente previste : 
 
Gestione del Pubblico Registro Automobilistico: 209,1 mln/€ 
-   74,9 mln/€ per l’acquisto di beni e servizi 
- 124,8 mln/€ per le retribuzioni del personale 
-     9,4 mln/€ per gli ammortamenti. 
 
Gestione delle Tasse Automobilistiche: 54,4 mln/€ 
- 42,2 mln/€ per l’acquisto di beni e servizi 
- 10,4 mln/€ per le retribuzioni del personale 
-   1,8 mln/€ per gli ammortamenti. 
 
Gestione degli altri servizi Istituzionali: 69,8 mln/€ 
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- 62,0 mln/€ per l’acquisto di beni e servizi 
-   6,7mln/€ per le retribuzioni del personale 
-   1,1 mln/€ per gli ammortamenti. 
 
Le risorse dedicate agli investimenti ammontano complessivamente a 12,6 mln/€ e sono 
suddivise come segue: 
- 9,8 mln/€ per software e altri investimenti in immobilizzazioni immateriali 
- 2,8 mln/€ per beni strumentali e altre immobilizzazioni materiali. 
 
Le risorse economiche che l’Ente prevede di utilizzare negli anni 2017 e 2018 sono 
Rispettivamente pari a 349,6 mln/€ e a 349,8 mln/€. 
 
In particolare, le risorse che l’ACI ha previsto di dedicare complessivamente al Sistema 
informativo e all’infrastruttura tecnologica, sono stimate pari a Euro 58,1 mln/€ per 
l’anno 2016 e a 56,9 mln/€ nel 2017 e 2018. 
 
Per la gestione del sistema informativo complessivamente considerato, del CED, delle 
infrastrutture tecnologiche ed informatiche, per l’acquisizione del supporto tecnologico, dei 
servizi accessori al sistema informativo e per la sua manutenzione ordinaria, è previsto 
l’importo di 49,1 mln/€ nel 2016 e di 48,1 mln/€ nel 2017 e nel 2018. 
 
Per l’acquisizione e la realizzazione di investimenti, sia materiali che immateriali, 
nell’ambito del sistema informativo e delle infrastrutture tecnologiche, e per la 
manutenzione evolutiva e lo sviluppo degli investimenti già esistenti, sono previsti 9,0 
mln/€ nel budget 2016. Tale importo si prevede pressoché invariato anche per gli esercizi 
2016 e 2017, essendo pari a 8,8 mln/€. 
 

3.2.3 Risorse umane  
 
Il primario obiettivo di mantenere elevati standard di qualità e di efficienza dei servizi, resi 
sempre adeguati, alle esigenze dei cittadini impone un costante monitoraggio della 
composizione degli assetti del personale al fine di definire ed attuare politiche di sviluppo e 
gestione delle risorse umane sempre coerenti con le esigenze dei sistemi organizzativi. 
 
Nel dettaglio, con riferimento agli aspetti relativi alle caratteristiche distintive di genere ed 
al trend della forza in ruolo si rappresenta quanto segue. 
 
Su una forza in ruolo complessiva, al 30 giugno 2015 pari a 2.872 dipendenti, si registra 
una presenza complessivamente maggiore di dipendenti di sesso femminile in servizio. 
Con riferimento all’area dirigenziale si evidenzia, invece, una maggior presenza di 
dipendenti di sesso maschile. 
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Nel dettaglio dei dati indicati in via complessiva nel prospetto sopra riportato, la 
percentuale di presenza nel ruolo dirigenziale rispetto all’intera popolazione per singolo 
genere resta pressoché invariata rispetto a quella del 2014. Vengono confermati i valori 
del 2% per le donne e del 4% per gli uomini. 
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Altro elemento di rilievo per l’analisi della composizione delle risorse umane è il dato 
relativo all’età del personale su cui, occorre precisare, pesa significativamente il blocco 
delle assunzioni posto dalla vigente normativa alle Pubbliche Amministrazioni; 
conseguentemente si registra un progressivo invecchiamento della popolazione in 
servizio. 
 
Rispetto ai valori rilevati nel 2014 e con riferimento al personale in servizio nelle aree di 
classificazione in cui si concentra la quasi totalità del personale, si riscontra un leggero 
incremento dell’età media sia per le donne - il cui dato passa da 50 a 51 – che per gli 
uomini - il cui valore passa da 51 a 52. Con specifico riferimento all’area della Dirigenza, 
l’età media passa da 53 a 54 per le donne, mentre rimane confermata a 55 per gli uomini. 
 

 
 
In coerenza con il progressivo invecchiamento medio della popolazione in servizio, legato 
all’assenza di nuove assunzioni, si registra un progressivo costante decremento del 
personale in servizio nell’Ente tenuto conto del rapporto risultante tra i presenti in servizio 
ad inizio e quelli presenti a fine anno (ad eccezione del 2015 in cui il rapporto è tra inizio 
anno e il 30 giugno). I valori rilevati si caratterizzano infatti sempre per la presenza di dati 
negativi, come rilevabili nel seguente prospetto: 
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Altro fattore di rilievo per le politiche di sviluppo delle risorse umane, anche in relazione al 
miglior presidio delle posizioni funzionali alle esigenze organizzative dell’Ente risulta il dato 
relativo al livello culturale che costituisce uno dei fattori di cognizione indispensabili per la 
realizzazione di una organizzazione fondata sulla conoscenza, quale deve 
necessariamente essere ogni amministrazione pubblica che eroga servizi ai cittadini. 
 
In tali contesti, il fattore umano costituisce primario elemento distintivo per la realizzazione 
di strutture organizzative ad elevata flessibilità, in grado di assicurare costante incremento 
nella qualità dei servizi resi e nell’efficienza delle strutture. 
 
Si segnala una percentuale media del personale in servizio in possesso del diploma di 
laurea pari al 30,95% della totalità del personale, con una leggera prevalenza del genere 
femminile (31,11%) sul genere maschile (30,71%).  
 
La  realizzazione di un sistema organizzativo orientato all’apprendimento continuo in cui il 
capitale intellettuale costituisce il valore distintivo dell’organizzazione, ha indotto 
l’Amministrazione a proseguire nelle iniziative avviate negli anni precedenti volte alla 
mappatura e successiva valutazione delle competenze presidiate attraverso sistemi di 
valutazione sempre più vicini alle esigenze di efficacia e razionalizzazione degli stessi, 
nonché improntati alla massima trasparenza ed al pieno coinvolgimento di tutti gli attori. 
 
Quanto precede ha costituito presupposto centrale per investimenti formativi volti ad 
incidere sulle aree competenziali, in cui più evidente fosse il differenziale tra il livello 
presidiato dal personale e quello atteso dall’Organizzazione, con il primario obiettivo di 
creare una forte spinta motivazionale nel personale e determinare comportamenti 
organizzativi coerenti con le esigenze dell’ACI. 
 
Al fine di fornire utili elementi di informazione sulle caratteristiche del sistema di 
valutazione adottato in ACI, si ritiene opportuno sottolineare che l’analisi dei 
comportamenti organizzativi muove da un modello delle competenze fondato su una 
selezione del tipo di azione richiesta dall’Ente per raggiungere i propri obiettivi. Si tratta di 
comportamenti non indifferenziati, ma selezionati attraverso una metodologia che 
consente di verificare il grado di presidio delle competenze ritenute indispensabili per il 
successo dell’organizzazione. 
 
Nel dettaglio, l’analisi dei comportamenti organizzativi coerenti con le esigenze dell’Ente si 
è incentrata sulla valutazione delle seguenti quattro macroaree di competenza: 
 
 livello di conoscenza dei processi; 
 problem solving; 
 tensione al risultato; 
 competenze relazionali. 
 
L’Amministrazione, oltre a proseguire alcune delle iniziative previste dal Piano della 
formazione per le Aree, miranti a perseguire lo sviluppo relazionale dei dipendenti, intende 
approfondire le tematiche indicate nel Piano Triennale della Trasparenza e della 
Prevenzione della Corruzione. 
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Il Management ACI è stato chiamato a partecipare ad incontri sull’argomento tenuti da 
docenti che fanno capo alla Scuola Nazionale dell’Amministrazione. Il momento formativo 
è stato occasione per far riflettere la Dirigenza ACI sulle responsabilità connessa al ruolo 
ricoperto ed a motivarla alla promozione e alla diffusione di valori organizzativi basati sulla 
trasparenza e sulla legalità. 
 
La finalità delle iniziative intraprese è di incrementare nell’Organizzazione una cultura della 
legalità basata sull’assunzione di responsabilità da parte di tutte le componenti dell’Ente e, 
al contempo, di sviluppare gli anticorpi necessari ad isolare e prevenire eventuali fenomeni 
corruttivi anche provenienti dall’esterno.   
 
 
Azioni Positive 
 
Nei confronti dei propri dipendenti, l’ACI si è impegnato nel tempo a soddisfare le loro 
esigenze di conciliazione tra lavoro e famiglia attivando una serie di strumenti che 
permettono il raggiungimento di un giusto equilibrio tra i due aspetti. 
 
Nell’ambito di queste iniziative, si segnalano, strumenti diretti quali il telelavoro e il part-
time.  
 
Al telelavoro l’Ente si è interessato fin dal 2000, per valutarne le possibilità di 
applicazione. Con questa tipologia di organizzazione e svolgimento del lavoro, le attività 
cui gli interessati sono preposti non vengono svolte nei locali dell’Ente, ma presso il 
domicilio del dipendente, grazie all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione. 
Alla prima fase di studio è seguita una fase applicativa grazie alla quale sono state 
individuate concrete modalità amministrative e operative di attuazione del telelavoro. 
 
Il ricorso al telelavoro ha interessato nei primi dieci mesi dell’anno 2015 
complessivamente 88 dipendenti, con  una  significativa prevalenza delle donne (62) 
rispetto agli uomini (26). 
 
Di rilievo appare l’analisi delle motivazioni che hanno indotto i dipendenti a ricorrere al 
telelavoro dalla quale emerge evidente la funzione sociale che assume tale forma di 
prestazione lavorativa che consente di far fronte sia ad esigenze legate all’assistenza di 
familiari di minore età o affetti da patologie invalidanti, sia a difficoltà del dipendente a 
raggiungere la sede di servizio. Si rileva, inoltre, l’importanza dell’istituto che consente a 
dipendenti affetti da invalidità di poter coniugare la qualità della vita attraverso e un 
proficuo inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Anche il rapporto di lavoro a tempo parziale si è rivelato nel tempo un valido strumento 
configurandosi come un rapporto di lavoro stabile, non precario, che permette di conciliare 
le esigenze di flessibilità dell’Ente con quelle dei lavoratori. 
 
Analogamente a quanto registrato con riferimento al telelavoro, anche nel caso del part 
time si rileva un interesse prevalente delle donne rispetto agli uomini: 
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In relazione alla tipologia del part time si evidenzia una sostanziale bipartizione tra il 
ricorso al part time orizzontale e quello verticale, mentre il part time misto coinvolge due 
soli dipendenti. 
 

 
 
L’ACI riconosce annualmente benefici di natura assistenziale e sociale ai propri 
dipendenti, tra i quali una polizza sanitaria su base gratuita, borse di studio e contributi 
economici per l’acquisto di libri scolastici, la frequenza di asili nido e centri estivi per i 
figli dei dipendenti, in presenza di determinati requisiti anche connessi al reddito, sussidi 
per spese mediche non ricomprese in polizza e per altri eventi che incidono sensibilmente 
sul bilancio familiare ed erogazione di prestiti. Viene inoltre favorita la stipula di mutui a 
condizioni economiche vantaggiose. 
 
Al 31 agosto 2015 sono stati concessi n. 18 prestiti al personale per un importo 
complessivo di € 176.780,00 per far fronte alle esigenze indicate nel prospetto di seguito 
riportato: 
 
 
 
 

33

172

uomini

donne

Totale contratti part time al 30 giugno 2015
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   Acquisto auto  Ristrutt. abitaz. Cure dentarie Spese funebri 
 
 
L’individuazione dei destinatari è effettuata sulla base di graduatorie che tengono conto 
dell’ISEE del nucleo familiare nel rispetto del principio di solidarietà sociale cui l’istituto è 
rivolto. 
 
AREA MANAGEMENT 
 
La valorizzazione delle competenze organizzative e manageriali viene perseguita e 
sostenuta anche per la Dirigenza, di prima e seconda fascia, attraverso interventi non solo 
organizzativi e di assetto, ma anche formativi e di valutazione delle performance più 
propriamente gestionali. 
 
L’attenzione al ruolo del management in ACI nasce dall’aver previsto nell’ambito della 
Direzione Risorse Umane, una funzione che cura e gestisce la posizione manageriale, 
avuto riguardo alla figura del dirigente in ogni espressione, non solo amministrativa - e 
dunque limitata alla mera gestione del rapporto di lavoro in senso stretto con 
l’amministrazione di Vertice - ma anche curandone il ruolo preminente che essa assume 
nel contesto organizzativo, quale snodo fondamentale per l’attuazione delle strategie 
dell’Ente e della Federazione.  
 
Il valore riconosciuto dai Vertici dell’Ente alla formazione, quale elemento imprescindibile 
del tessuto organizzativo e produttivo, la cui funzione è stata già precedentemente 
richiamata nel descrivere il sistema di individuazione e sviluppo delle competenze, si 
conferma per il management dell’Ente. 
 
Prosegue l’attività di realizzazione di un piano di formazione per la Dirigenza. I piani di 
miglioramento e sviluppo, che ne scaturiscono, puntano per un verso al consolidamento 
delle conoscenze ed agli aggiornamenti di settore e per l’altro a fornire quegli “strumenti di 
lavoro” più tipicamente gestionali, quali soprattutto la consapevolezza del ruolo di 
dirigente, la negoziazione, la valutazione delle risorse umane e delle prestazioni, nonché 
la qualità delle prestazioni in coerenza con gli obiettivi individuali e di struttura che 
vengono annualmente assegnati. 
 
In questa prospettiva, già con il precedente sistema di incentivazione manageriale, è stata 
introdotta la valutazione – ai fini dell’accesso alla retribuzione di risultato - delle capacità 
manageriali, che ha assicurato la misurazione dei comportamenti posti in essere rispetto 
alle prestazioni attese, sia rispetto alla gestione ordinaria delle attività sia rispetto alle 
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azioni poste in essere in stretta connessione con gli obiettivi annuali di volta in volta 
assegnati. 
 
Le capacità manageriali “premiate” sono quelle rivolte alla: 
 
1) Gestione e sviluppo delle risorse umane, attraverso la valorizzazione delle 
competenze e la gestione dei conflitti: il dirigente è chiamato a porre in atto la sua azione 
anche ponendo la giusta attenzione allo sviluppo delle competenze individuali e di gruppo 
in funzione delle attività assegnategli, assicurando la formazione e l’aggiornamento delle 
risorse e l’attenzione alla migliore loro allocazione, prevenendo i conflitti e perseguendo i 
valori etici e di trasparenza dell’azione amministrativa. 
 
 
2) Pianificazione e controllo, attraverso la conoscenza e l’applicazione degli strumenti di 
project management: il dirigente è diretto “interprete” e promotore delle strategie e delle 
progettualità, ma anche garante dell’assolvimento di quelle attività più tipicamente 
gestionali ed amministrative. Questa attenzione si esprime anche nelle capacità richieste 
di monitorare l’andamento delle attività e dei costi correlati, mettendo in atto ogni azione 
volta al rispetto delle risorse economiche assegnate, contribuendo ad evitare sprechi, 
duplicazioni inutili o inerzie, individuando interventi di ottimizzazione organizzativa se 
necessario e formulando eventuali proposte in tal senso. 
 
3) Leadership, attraverso la valorizzazione delle capacità manageriali il dirigente è 
chiamato a porre in atto capacità di fornire modelli guidando le risorse verso il 
raggiungimento degli obiettivi, di attribuzione dei livelli di delega congruenti agli obiettivi, 
nonché di diffusione dei valori e della cultura dell’organizzazione; 
 
4) Relazioni interne/esterne, attraverso la valorizzazione delle capacità manageriali di 
individuare azioni e comportamenti di “apertura” e sensibilità verso gli stimoli provenienti 
dal contesto interno ed esterno in cui si trova ad operare, potenziando ove necessario 
anche le capacità di negoziazione e prevenzione dei conflitti. Il dirigente è chiamato ad 
indirizzare l’azione manageriale avvalendosi di comportamenti relazionali e comunicativi 
per raggiungere i risultati delle performance di Ente ed individuale, focalizzando i propri 
interventi migliorativi sulle relazioni interne alle strutture ACI ed alla Federazione nonché 
sui contatti e le relazioni con gli organismi esterni di settore e non ultimi gli stakeholder di 
riferimento, al fine di migliorare la percezione dei servizi e delle prestazioni ACI . 
 
 
3.2.4  Pari opportunità  
 
L’ACI è tra le Amministrazioni che più prontamente ha corrisposto all’istituzione del 
Comitato Pari Opportunità avvenuta nel 1984, contestualmente alla Commissione 
Nazionale per le Pari Opportunità. 
 
Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 165/2001, come novellato dall'art. 21 della L. 183/2010, l’ACI 
- senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica – ha costituito al proprio interno il 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (CUG) che sostituisce, unificando le competenze in un 
solo organismo, i comitati per le pari opportunità ed i comitati paritetici sul fenomeno del 
mobbing. 
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Tali disposizioni, in linea con il quadro delineato dal d.lgs. 150/2009, attuano dunque una 
riforma organica della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, prevedendo la promozione delle pari opportunità come strumento chiave per 
realizzare tale riforma. 
 
Il CUG ACI è stato dotato di un proprio logo distintivo, di una casella di posta elettronica 
dedicata, di un proprio protocollo informatico e relativa PEC, di un Regolamento Interno 
dell'Organismo. 
 
Sono state concluse diverse iniziative, prevalentemente indirizzate alla formazione dei 
Componenti (con partecipazione a master, convegni ed eventi) ed alla comunicazione con 
il personale dell'Ente, evidenziando il ruolo dell'Organismo a tutela del benessere del 
personale tutto (dirigente e non dirigente). 
 
Tra le iniziative assunte spicca la partecipazione al Convegno “I Comitati Unici di 
Garanzia: un valore aggiunto per la PA” tenutosi a Roma, presso Palazzo Montecitorio, nel 
mese di giugno 2015. L’iniziativa ha portato alla definizione della Carta valoriale del  
Forum dei Comitati Unici di Garanzia, che rappresenta l’insieme degli obiettivi che tutti i 
Comitati aderenti hanno ritenuto prioritari. 
 
Proseguiranno, nel corso del triennio, le attività relative alle funzioni di ascolto delle 
istanze del personale e di comunicazione tramite l'ausilio della casella di posta CUG. 
 
Continuerà, inoltre, l’aggiornamento degli indirizzi normativi comunitari e delle iniziative 
nazionali ed europee adottate per contrastare ogni forma di discriminazione ed assicurare 
un proficuo benessere organizzativo, al fine di allineare l’azione del CUG ACI ai migliori 
standard di performance. Al riguardo, si intendono avviare iniziative in linea con la 
normativa anticorruzione. 
 

3.2.5 Iniziative in tema di trasparenza, integrità e anticorruzione 
 

Con riferimento all’area della trasparenza/integrità/anticorruzione, gli obiettivi strategici 
sono declinati in due distinti ambiti: 
  

1) potenziamento dell’azione in materia di trasparenza ed anticorruzione per ridurre le 
aree a rischio: il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’ Ente ha 
previsto l’individuazione e l’applicazione di una disciplina regolamentare per 
specifiche aree di attività in cui si rileva la presenza di un rischio (nel 2016 è 
prevista la regolamentazione delle seguenti aree: stipula di convenzioni con altre 
Pubbliche Amministrazioni o con soggetti privati; gestione procedure negoziali; 
gestione del rapporto di lavoro del personale con particolare riferimento alle 
specifiche aree individuate nel piano).  

2) Miglioramento della sezione “Amministrazione Trasparente“ del sito (visitata nel 
2015 per 464.170 volte, con 18.075 download) : attraverso un software certificato  
verrà messa a disposizione delle diverse Strutture una piattaforma informatica che, 
interagendo con i sistemi informativi di ACI, garantirà il rispetto delle previsioni 
dettate in materia di pubblicità, assicurerà la conformità della predetta sezione e la 
tracciabilità del processo lasciando, ovviamente, all'Amministrazione l'onere 
dell'acquisizione delle informazioni oggetto di pubblicazione. Il software, capace di 
dialogare con le procedure SAP e di gestione del personale, consentirà 
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un’acquisizione più automatizzata dei dati - già contenuti nei database - nella 
Sezione trasparenza, lasciando ai responsabili delle strutture organizzative l’onere 
di validarne l'aggiornamento nel rispetto del principio di accessibilità e fruibilità dei 
dati.  

 
Formazione ACI su prevenzione corruzione 
 
Nell’alveo delle iniziative centrali intraprese su specifiche tematiche previste dal Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione sono previste nel 2016 iniziative di formazione, 
destinate a tutti i dirigenti e responsabili di strutture, oltreché al personale di tutti gli uffici 
centrali e periferici.  
 
Gli obiettivi per lo stesso anno 2016, sia a livello di Ente che di singola struttura 
organizzativa, sia a livello di obiettivi individuali per la dirigenza, prevedono l’assegnazione 
di specifici obiettivi riferiti all’area della trasparenza, integrità e prevenzione della 
corruzione, così da rendere diretto ed interconnesso il rapporto tra il Programma triennale 
della trasparenza ed integrità ed il Piano della Performance, in linea con gli indirizzi forniti 
dall’A.NA.C. 

 

3.2.6 Analisi della salute finanziaria  
 
 
Il budget economico dell’ACI per l’esercizio 2016 si presenta in utile per 1,1 mln/€; in 
particolare, la gestione ordinaria (differenza tra valore e costi della produzione) con un 
risultato positivo di 9,5 mln/€, evidenzia la capacità dell’Ente di generare ricavi in grado di 
finanziare adeguatamente i costi della produzione.  
 
Il risultato operativo lordo previsto nel 2016 evidenzia un peggioramento rispetto a quello 
stimato per il 2015. 
 
L’utile previsto per l’esercizio 2016 deriva dalla somma algebrica del risultato positivo della 
gestione caratteristica (+9,5 mln/€), del risultato negativo della gestione straordinaria (-0,1 
mln/€)  e dell’effetto negativo delle imposte sul reddito dell’esercizio (-8,3 mln/€). 
Il budget 2016, pur evidenziando una riduzione di 2,4 mln/€ del valore della produzione 
rispetto al 2015, conferma la politica di forte riduzione dei costi della produzione che da 
tempo l’Ente sta perseguendo; questi, infatti, sono passati da 371,6 mln/€ del 2010 a 
333,3mln/€ del 2016, con un abbattimento di 38,3 mln/€.  
 
Il budget degli investimenti, pari a 12,6 mln/€, riguarda la prevista acquisizione di 
immobilizzazioni immateriali e materiali, tra cui quelle occorrenti per la realizzazione dei 
progetti/attività inseriti nel sistema di pianificazione dell’Ente.  
Il budget di tesoreria del 2015 presenta un saldo di 43,2 mln/€.  
 
La situazione finanziaria previsionale evidenzia, rispetto agli ultimi tre esercizi (2013, 2014 
e 2015), un aumento dello stock medio di liquidità disponibile, per effetto di un volume dei 
ricavi pressoché costante e una contemporanea riduzione dei costi. 
L’Ente gode, inoltre, di adeguati affidamenti bancari in misura tale da garantire la copertura 
degli impegni finanziari durante il corso dell’esercizio. 
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Il patrimonio netto contabile dell’Ente, pari a 96,6 mln/€ al 31.12.2014, si incrementa per 
effetto dell’utile previsto per il 2015 di 7,2 mln/€ e di quello previsto per il 2016, pari a 1,1 
mln/€, attestandosi sul valore stimato di 104,9 mln/€ al 31.12.2016. 
 
Tale patrimonio presenta, inoltre, consistenti valori dell’attivo non espressi contabilmente 
nel bilancio; il valore corrente delle immobilizzazioni (immobili e partecipazioni societarie) 
infatti, non essendo stato adeguatamente rivalutato nel tempo, è di gran lunga superiore 
agli importi iscritti in bilancio. 
 
3.2.7 Analisi della qualità: dal risultato al miglioramento  

 
Sul fronte della qualità, l’ACI è impegnato in importanti iniziative di rilevazione della qualità 
sia sul versante esterno di erogazione dei servizi pubblici che su quello dell’efficienza 
interna.  
 
Di rilievo è l’ iniziativa svolta in collaborazione con il  Dipartimento della Funzione Pubblica, 
denominata “Mettiamoci la faccia” che attraverso l’utilizzo di emoticon, rileva 
sistematicamente il livello di soddisfazione dei cittadini ed utenti per i servizi pubblici 
erogati agli sportelli o attraverso altri canali (web e telefono). 
 
L’iniziativa è attiva presso gli sportelli degli Uffici Territoriali ACI ed i servizi offerti tramite 
canali web e telefono. 
 
Il  livello di gradimento riscontrato nel 2015 dai servizi PRA presso l’utenza è il seguente:  
 

livello di gradimento riscontrato Mettiamoci la Faccia 

                            
 
   0,4%        0,7%          98,9% 
 
L’ambito della qualità costituisce specifico obiettivo strategico per il 2016, per quanto 
riguarda la produttività degli Uffici Territoriali nell’erogazione dei servizi pubblici in materia 
di gestione PRA, IPT e Tasse automobilistiche, prefissato in un indice pari al 95%. 
 
A fronte dell’esperienza maturata, l’Ente mira ad ottimizzare l’attività di audit degli Uffici 
territoriali e degli AC con l’attivazione di un nuovo sistema informatizzato di acquisizione 
delle informazioni presso tali strutture, allo scopo di ottimizzare l’efficacia dei servizi forniti. 
 
E’ inoltre prevista nel 2016 l’effettuazione di iniziative di customer care per gli Uffici 
Territoriali. 
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4. OBIETTIVI STRATEGICI   
 
A) CONSIDERAZIONI GENERALI SUGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA DI FEDERAZIONE PER L’ANNO 2016 DI PIÙ DIRETTO INTERESSE 
PER L’UTENZA 
 
Gli obiettivi strategici di performance organizzativa di Ente per l’anno 2016, di seguito 
riportati in tabella, la cui attuazione presuppone il coinvolgimento e la partecipazione di 
tutte le articolazioni centrali e periferiche dell’ACI, nonché degli Automobile Club, sono 
stati fissati sulla base delle Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente 
approvate dall’Assemblea nella seduta del 30 aprile 2012 e riconfermati ed integrati per 
l’anno 2016 dalla stessa Assemblea il 16 dicembre 2015. 
 
Tali Direttive costituiscono il quadro di riferimento entro il quale sono stati collocati il 
processo di pianificazione delle attività e la redazione del presente Piano della 
Performance ed il cui contenuto, come per gli anni passati, viene allegato al presente 
Piano della Performance (allegato A – Direttive Generali approvate dall’Assemblea del 16 
dicembre 2015). 
 
Gli obiettivi strategici sono stati approvati dal Consiglio Generale nella seduta del 29 
ottobre scorso, nell’ambito del documento “Piani e Programmi di attività dell’Ente per 
l’anno 2016”.  
 
E’ da evidenziare che, rispetto a quanto già approvato ad ottobre, su proposta della 
Direzione per l’Educazione stradale, la Mobilità ed il Turismo formulata in data 26/01/2016, 
il target dell’obiettivo strategico “sicurezza stradale”, ricompreso nella performance 
organizzativa di Ente 2016 e relativo all’indicatore “formazione di adulti e bambini su 
tematiche in materia di mobilità in sicurezza”, è stato modificato da “almeno 10.000 adulti 
e bambini formati” ad “almeno 20.000 adulti e bambini formati”.  Tale modifica è 
evidenziata nella tabella riportata di seguito. 
 
Gli obiettivi riguardano tutti gli ambiti di attività presidiati dall’Ente, con un’attenzione 
specifica alle aree tematiche individuate dalla delibera CiVIT n. 6/2013 (qualità, 
anticorruzione, trasparenza ed integrità). 
 
In particolare, il presente Piano della Performance presenta n.12 obiettivi strategici di 
Ente raggruppati nelle seguenti  7 aree strategiche: 1) Mobilità, 2) Soci 3) Area Tasse, 4) 
Area PRA, 5) Sistemi Informativi, 6) Trasparenza, Integrità e Anticorruzione, 7) Bilancio 
come rappresentato nel seguito del documento. 
 
Con riferimento all’area della “Mobilità”, gli obiettivi strategici per il 2016 sono orientati alla 
promozione ed allo sviluppo di azioni ed  iniziative di educazione stradale ed istruzione 
automobilistica rivolti a bambini ed adulti, allo scopo di formare e sensibilizzare gli utenti 
sui comportamenti stradali da adottare, aumentando la consapevolezza dei rischi connessi 
alla percorribilità delle strade (in qualità di pedoni, ciclisti, automobilisti) e la conoscenza 
delle tecniche di guida sicura. 
 
In tale ambito, è stato prefissato un obiettivo strategico per il  2016 di formazione su 
tematiche in materia di mobilità e sicurezza di almeno 20.000 utenti, tra adulti e ragazzi. 
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In collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, proseguirà 
inoltre il coordinamento di programmi e percorsi formativi rivolti ad insegnanti ed alunni dei 
diversi ordini e gradi scolastici.  
 
Gli obiettivi strategici connessi a quest’area sono:  
 
A) Sicurezza Stradale,  assegnato alla Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed 
il Turismo come attività di assistenza specialistica agli AC, agli Uffici Territoriali ed alle 
Direzioni Compartimentali in materia di mobilità e sicurezza stradale;  
 
B) Sicurezza stradale e promozione dell’attività sportiva, con la realizzazione della 
seconda annualità del progetto triennale "Giovani talenti per lo sport automobilistico", 
assegnato alla Direzione per lo Sport Automobilistico.  
 
Con riferimento all’area strategica “Soci”, la programmazione degli obiettivi tiene conto del 
contesto esterno di riferimento che fa registrare un’inversione di tendenza rispetto agli 
ultimi anni con una previsione generale di ripresa economica basata su stime di crescita 
del PIL.  In tale ambito, gli obiettivi strategici per il 2016 sono: 
 
A) conseguimento della base associativa, con una previsione del numero di Soci 

costituenti il portafoglio 2016 che, al 31 dicembre, corrisponda ad un + 1,5% rispetto al 
dato associativo registrato al 31 dicembre 2015. 

 
L’obiettivo costituisce anche obiettivo di performance organizzativa della Direzione 
Centrale Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti. Coerenti obiettivi di performance 
individuale sono previsti per tutta la dirigenza; 
 
B) miglioramento dei livelli di servizio e di assistenza, attraverso il completamento di 

un modello innovativo di Customer Relationship Management (CRM) in ambito 
associativo.  L’attività, avviata nel 2015, prevede nel 2016 il rilascio in esercizio della 
piattaforma di CRM, quale supporto al processo di gestione del cliente durante l’intero 
ciclo di interazione con l’ACI.  
 

L’obiettivo è stato attribuito come obiettivo di performance organizzativa alla Direzione 
Centrale attività associative e Gestione e Sviluppo Reti. 
 
Per quanto riguarda l’area strategica “Tasse automobilistiche”, l’obiettivo strategico mira al 
miglioramento dei servizi fiscali automobilistici, attraverso la realizzazione di almeno il 
50% degli archivi delle Regioni e delle province convenzionate, intesi come partizioni 
dell’archivio nazionale. 
 
L’obiettivo è stato attribuito al Servizio Gestione Tasse Automobilistiche. 
 
 
Per ciò che attiene all’area “Pubblico Registro Automobilistico, gli obiettivi strategici sono:  
 
A) performance Strutture territoriali e qualità del servizio, che si colloca nell’area 

tematica della qualità e riguarda, in particolare, l’erogazione dei servizi pubblici di 
competenza dell’Ente, secondo standard di qualità e produttività definiti a livello di front 
e back office. L’obiettivo viene raggiunto per il tramite degli Uffici Territoriali cui è 
assegnato come obiettivo di performance organizzativa; 
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B) digitalizzazione delle procedure PRA, volto ad estendere e consolidare le procedure 

nell’ambito del progetto Semplific@uto, giunto alla quarta annualità, della cui 
realizzazione è incaricato il Servizio Gestione PRA. 

 
L’area strategica dei “Sistemi informativi” prevede i seguenti due obiettivi di 
informatizzazione, riferibili al macro- ambito di “semplificazione/Innovazione dei servizi” ed 
assegnati al Direzione Innovazione e Sviluppo: 
 
A) “Mobile Strategy”, nell’ambito delle iniziative di digital strategy, volto alla 

realizzazione di una piattaforma a struttura modulare per l’offerta di servizi integrati 
all’automobilista;  
 

B) “Auto 3D”, che prevede lo sviluppo di una piattaforma multisided dotata di servizi. 
 
Con riferimento all’area della “Trasparenza/Integrità/ Anticorruzione”, gli obiettivi strategici 
sono riferiti alle seguenti misure: 
 
 “Potenziamento dell’azione in materia di trasparenza ed anticorruzione per 

ridurre le aree a rischio”, declinato in diversi obiettivi di performance 
organizzativa delle strutture e di performance individuale della dirigenza; 

 “Miglioramento della sezione “Amministrazione trasparente” del sito, 
assegnato al Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico;  

 “Promozione della comunicazione istituzionale”. 
 

Infine, con riferimento all’area strategica “Bilancio”, l’obiettivo strategico per il 2016 è stato 
individuato nel miglioramento degli equilibri di bilancio con riferimento al valore del MOL 
(Margine Operativo Lordo) realizzato a consuntivo 2016. Questo obiettivo viene tradotto 
quale obiettivo di performance individuale di tutta la dirigenza ACI. 
 
A rafforzamento del presidio di quest’area, si aggiunge un ulteriore obiettivo per la 
dirigenza, volto al conseguimento di un incremento di risparmio per spese di 
funzionamento. 
 
Analogamente, tutti i Direttori di Automobile Club ricevono obiettivi legati al MOL 2016 
dell’AC di riferimento ed ulteriori obiettivi di rispetto degli equilibri finanziari deliberati per 
gli AC dal Consiglio Generale dell’ACI.  
 
Si riporta di seguito, per comodità di lettura, la rappresentazione in tabella degli obiettivi 
strategici di performance organizzativa di Ente 2016, come deliberati dal Consiglio 
Generale del 29 ottobre 2015. 
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OBIETTIVI STRATEGICI DI ENTE 2016  
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

            

PRIORITA' 
POLITICA/ 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI TARGET PREVISTO PESO 

RAFFORZAMENTO 
RUOLO E ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI 
MOBILITA' 

SICUREZZA STRADALE
FORMAZIONE DI ADULTI E BAMBINI 

SU TEMATICHE IN MATERIA DI 
MOBILITA’ IN SICUREZZA 

ALMENO N.20.000            
ADULTI E BAMBINI FORMATI 

 
 
 
 

5% 

 

SICUREZZA STRADALE 
E PROMOZIONE 
DELL'ATTIVITA' 

SPORTIVA 

REALIZZAZIONE DI N. 1 PROGETTO 
NAZIONALE PER GIOVANI IN 

MATERIA DI FORMAZIONE 
ALL'ATTIVITA' SPORTIVA (Giovani 

talenti per lo sport) DA REALIZZARSI 
ATTRAVERSO N.3 INIZIATIVE 

SI 10% 

SVILUPPO SERVIZI 
ASSOCIATIVI 

SOCI 

CONSEGUIMENTO 
BASE ASSOCIATIVA 

N. ASSOCIATI AL 31/12/2016 
+ 1,5% RISPETTO AL DATO 

2015 
10% 

 
 
 

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI SERVIZIO E 

DI ASSISTENZA  

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI 
CUSTOMER RELATIONSHIP 
MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO 
ASSOCIATIVO 

SI 10% 

  

CONSOLIDAMENTO 
SERVIZI DELEGATI 

AREA TASSE 
AUTOMOBILISTICHE 

MIGLIORAMENTO  DEI 
SERVIZI FISCALI 

AUTOMOBILISTICI 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
ARCHIVIO DELLA FISCALITA' DEI 

VEICOLI 

REALIZZAZIONE DI ALMENO 
IL 50% DEGLI ARCHIVI 

DELLE REGIONI E 
PROVINCE CONVENZIONATE

10% 

AREA PRA 

PERFORMANCE 
STRUTTURE 

TERRITORIALI E 
QUALITA' DEL 

SERVIZIO 

INDICE DI PRODUTTIVITA' DEGLI 
UFFICI TERRITORIALI ACI PER LE 
ATTIVITA' SVOLTE IN MATERIA DI 

GESTIONE PRA, TASSE 
AUTOMOBILISTICHE E IPT  

95 10% 

DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 

PRA 

ESTENSIONE E CONSOLIDAMENTO 
DELLE PROCEDURE NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO SEMPLIFIC@UTO   

(IV ANNUALITÀ) 
 

SI 10% 
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MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' E 
DELL'EFFICIENZA 

DEI PROCESSI 

SISTEMI 
INFORMATIVI 

SEMPLIFICAZIONE/ 
INNOVAZIONE DEI 

SERVIZI 

N. 2 PROGETTI DI  
INFORMATIZZAZIONE: 
  
A) Mobile Strategy 
 
B) Auto3D 

A) PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MODULARE E 
REALIZZAZIONE DI  APP IN 

MATERIA DI MOBILITA’ 
MIGLIORATIVE DEI SERVIZI 

AI CITTADINI  
 

B) PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MULTISIDED 
 
 

10% 

TRASPARENZA/
INTEGRITA'/ 

ANTICORRUZIO
NE 

 

POTENZIAMENTO 
DELL'AZIONE  IN 

MATERIA DI 
TRASPARENZA ED 

ANTICORRUZIONE PER 
RIDURRE LE AREE A 

RISCHIO 

IMPLEMENTAZIONE  DEL 
REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL 

PIANO TRIENNALE ACI DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

DISCIPLINA DI ULTERIORI 3 
AMBITI APPLICATIVI 

5% 

  

MIGLIORAMENTO 
DELLA SEZIONE 

“AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” DEL 

SITO 

ADOZIONE MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE DELLA SEZIONE 

ATTRAVERSO APPOSITO 
SOFTWARE 

SI 5% 

 
 
 

PROMOZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 

N. PAGINE DEL SITO ISTITUZIONALE 
VISUALIZZATE DAGLI UTENTI 

 
 

+2% RISPETTO AL DATO 
2015  

 
5% 

 

 

BILANCIO 
MIGLIORAMENTO 

DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

VALORE MOL (Margine Operativo 
Lordo) REALIZZATO A  

CONSUNTIVO 2016 

se inferiore a 8 milioni, 
l’obiettivo non risulta 
raggiunto;  se compreso 
tra 8 milioni e 15 milioni 
l’obiettivo risulta raggiunto 
al 50%; 
se compreso tra 16 e 20 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 75%; 
se uguale o superiore a 21 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 100%. 

10% 

 
100%
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B) DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
STRATEGICI  
 
Si descrive di seguito sinteticamente il processo che ha portato alla definizione degli 
obiettivi strategici dell’Ente per il triennio 2016-2018, in coerenza ed in attuazione delle già 
citate Direttive generali in materia di indirizzi strategici di Federazione. 
 
Nel periodo maggio – settembre 2015 in funzione dell’individuazione dei nuovi obiettivi 
strategici di Federazione, si sono svolti incontri tra il Vertice e i Direttori, nella logica di una 
programmazione partecipata. 
 
In data 29 ottobre 2015, il Consiglio Generale ha approvato il documento “Piani e 
Programmi di attività dell’Ente per l’anno 2016” (allegato B1), comprensivo degli obiettivi 
strategici di Ente ed il portafoglio dei progetti per l’anno 2016. 
 Gli obiettivi di Ente sono stati modificati in relazione all’obiettivo di “sicurezza stradale”, 
come descritto nel precedente paragrafo 4 del presente documento.  
In merito al portafoglio dei progetti approvato, la Direzione Attività Associative e Gestione e 
Sviluppo Reti in data 12/01/2016, ha richiesto l’annullamento del progetto direzionale 
interno “Certificazione stato d’uso dei veicoli”, a seguito del trasferimento della 
commercializzazione e della gestione operativa del progetto stesso alla società ACI 
Global, che opererà attraverso le proprie officine delegate affiancate da una rete di periti 
esperti nel settore. Pertanto, il documento “Piani e Programmi di attività per l’anno 2016”, 
viene proposto al Consiglio Generale tenuto conto di tale modifica e viene deliberato 
secondo la nuova configurazione di cui all’allegato B1, che non contempla più il predetto 
progetto direzionale interno. 
 
Nel periodo dicembre 2015-gennaio 2016, gli obiettivi operativi in cui sono declinati gli 
obiettivi strategici di Ente sono stati individuati quali obiettivi di performance di tutte le unità 
centrali e periferiche dell’ACI e dei Direttori degli  Automobile Club.  
 
Con riferimento agli Automobile Club, gli obiettivi di performance individuale dei Direttori 
sono stati assegnati sulla base dei progetti nazionali e, ove presenti,  degli ulteriori progetti 
deliberati dai Consigli Direttivi nell’ambito degli specifici Piani di attività. 

Detti Piani di attività sono stati sottoposti a verifica di coerenza strategica, rispetto agli 
obiettivi nazionali, da parte del Comitato Esecutivo dell’ACI, al fine di assicurare la 
conformità delle iniziative su tutto il territorio nazionale e di rafforzare al contempo 
l’efficacia dell’azione della Federazione nel suo complesso. 

L’albero della performance di cui al paragrafo 2.3 viene di seguito declinato nelle priorità 
politiche della Federazione che costituiscono i “rami” dell’albero stesso. 
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5. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
 
Il collegamento tra le priorità politiche di Federazione, obiettivi strategici ed operativi 
assegnati per l’anno 2016, viene di seguito illustrato attraverso l’albero della performance, 
previsto dalla delibera CiVIT 112/2010, che si riconnette e declina ulteriormente quanto già 
rappresentato al paragrafo 2.3. 
 
Al fine di garantire la massima trasparenza nella rappresentazione dell’azione dell’Ente nei 
diversi ambiti istituzionali, l’albero è suddiviso in quattro parti,  ciascuna connessa ad una 
delle quattro priorità politiche perseguite dalla Federazione (rafforzamento ruolo e attività 
istituzionali/ sviluppo servizi associativi/ consolidamento servizi delegati/ miglioramento 
della qualità e dell’efficienza dei processi). 
 
Per ciascuna priorità politica, è inoltre riportata una tabella con indicazione dell’outcome/ 
indicatore di outcome/area strategica/obiettivo strategico/ indicatori e target dell’obiettivo 
strategico/ obiettivo operativo/ indicatori e target dell’obiettivo operativo/ unità 
responsabile/ risorse economiche.  
 
Le risorse economico - finanziarie sono riportate solo relativamente agli obiettivi di natura 
progettuale per i quali sussiste uno specifico stanziamento, tutti gli altri obiettivi sono 
invece conseguiti dalle Strutture attraverso il budget ordinario loro assegnato che, seppur 
non evidenziato nel Piano della Performance, è oggetto di monitoraggio nell’ambito del 
sistema di contabilità analitica dell’Ente. 
 
L’evidenza degli obiettivi operativi assegnati alle Strutture sono evidenziati nelle schede 
“obiettivi di performance relativi alle strutture centrali e periferiche”“, riportati nell’allegato 
C. 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIORITA’ POLITICA 1 
“RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.1.1 
Sicurezza stradale 

 
Assistenza specialistica agli AC, agli 

Uffici Territoriali ed alle Direzioni 
Compartimentali in materia di 
mobilità e sicurezza stradale 

OBIETTIVI  OPERATIVI

OBIETTIVO STRATEGICO 1.1.2 
Sicurezza stradale e promozione 

dell’attività sportiva 
 

OBIETTIVI OPERATIVI

Area Strategica 1.1 
MOBILITA’  

 
Realizzazione della seconda 

annualità del progetto triennale 
“Giovani talenti per lo Sport 

automobilistico” 

ALBERO DELLA PERFORMANCE
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Sicurezza 
stradale 

formazione di adulti 
e bambini su 
tematiche in 

materia di mobilità 
e sicurezza 

 Almeno  
n. 20.000 
 adulti e  
bambini  
formati 

 
Assistenza 

specialistica agli 
AC, agli Uffici 

Territoriali ed alle 
Direzioni 

Compartimentali 
in materia di 

mobilità e 
sicurezza 
stradale 

e-mail gestite 
Evasione 90% delle richieste 
entro 3 giorni lavorativi dalla 
ricezione 

Direzione per 
l'Educazione Stradale, 

la Mobilità ed il 
Turismo 

 

Persone 
(adulti/bambini) 

formati negli 
incontri di 

educazione alla 
sicurezza 
stradale 

≥ n.10.000 persone formate 

Sicurezza 
stradale e 

promozione 
attività sportiva 

Realizzazione di n. 
1 progetto 

nazionale per 
giovani in materia di 

formazione 
all’attività sportiva 
(Giovani talenti per 

lo sport 
automobilistico) da 

realizzarsi 
attraverso 3 

iniziative 

SI 

Realizzazione 
della seconda 
annualità del 

progetto triennale 
“Giovani talenti 

per lo sport 
automobilistico” 

n. classificati 
all’ACI Team 

Italia 

n. 6 piloti che superano la 
selezione  ACI Team Italia 

Direzione per lo sport 
automobilistico 

Costi:  
€ 1.098.000,00 

n. partecipanti 
Rally talent 

n. 2.500 piloti 

n. partecipanti 
Kart in piazza 

n. 1.500 piloti 

PRIORITA’ POLITICA 1 
“RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area Strategica 2.1 
 

SOCI 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 2.1.2 

Miglioramento dei livelli di servizio e di 
assistenza  

 
Consolidamento base associativa 

OBIETTIVI OPERATIVI
OBIETTIVI OPERATIVI

PRIORITA’ POLITICA 2 
“SVILUPPO SERVIZI ASSOCIATIVI” 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 2.1.1 
Conseguimento base associativa 

 

Realizzazione della seconda  annualità del 
progetto biennale “Definizione del modello 

innovativo di Customer Relationship 
Management (CRM) in ambito associativo” 
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Conseguimento base 
associativa 

n. associati al 
31/12/2016 

+ 1,5 rispetto al 
dato 2015 

Consolidamento base 
associativa 

Incremento Soci 
al 31/12/2016 al 
netto dei canali 
ACI Global e 

SARA/ 
corrispondente 

base associativa 
al 31/12/2015 

+1,5% rispetto 
al dato 

associativo al 
31/12/ 2015 

 

Tutti i Dirigenti 
le Strutture 

centrali. Per gli 
Automobile 
Club si fa 

riferimento al 
dato locale 

 

Miglioramento dei 
livelli di servizio ed 

assistenza  

Realizzazione di un 
sistema di 
Customer 

Relationship 
Management 

(CRM) in ambito 
associativo 

SI 

Realizzazione della 
seconda  annualità del 

progetto biennale 
“Definizione del modello 
innovativo di Customer 

Relationship 
Management (CRM) in 

ambito associativo” 

Applicativo CRM 

 
 
 
 
 
 
 

Rilascio  in 
esercizio 

Direzione 
Attività 

associative e 
gestione 

sviluppo Reti 

Costi  
€ 100.000,00 

 
Investimenti 
 € 788.546,00 

PRIORITA’ POLITICA 2 
“SVILUPPO SERVIZI ASSOCIATIVI” 



 
 

Definizione del modello innovativo di Customer Relationship Management (CRM) in ambito associativo 
Definizione del modello innovativo di Customer Relationship Management (CRM) in ambito associativo 
 

 
 
 

PRIORITA’ POLITICA 3 
“CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI” 

Area Strategica 3.1 
AREA TASSE 

AUTOMOBILISTICHE

OBIETTIVO STRATEGICO 3.1.1 
Miglioramento dei servizi fiscali 

automobilistici 

Realizzazione della seconda annualità del 
progetto biennale “Progettazione e 

realizzazione del nuovo Archivio della 
fiscalità dei veicoli” 

 

OBIETTIVI OPERATIVI

Area Strategica 3.2 
 

AREA PRA

OBIETTIVO STRATEGICO 3.2.2 
Digitalizzazione delle procedure 

PRA 

Realizzazione della quarta annualità 
del progetto quadriennale 

“Semplific@uto” 

OBIETTIVI OPERATIVI

OBIETTIVO STRATEGICO 3.2.1 
Performance Strutture Territoriali e 

qualità del servizio 

Produttività 

OBIETTIVI OPERATIVI
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 Accesso 
semplificato e 
multicanale ai 

Servizi delegati 

Canali di 
accesso ai 

servizi 
delegati 

Area Tasse 
Automobilistiche 

 
Miglioramento dei 

servizi fiscali 
automobilistici 

 

Realizzazione del nuovo 
archivio della fiscalità dei 

veicoli 
SI 

 
Realizzazione 
della seconda 
annualità del 

progetto biennale 
“Progettazione e 
realizzazione del 
nuovo Archivio 

della fiscalità dei 
veicoli” 

 

Realizzazione 
ambiente di 

collaudo/ 
pilota 

SI 

Servizio Gestione 
Tasse 

Automobilistiche 

Costi 
 € 879.548,00 

Realizzazione 
archivi 

regionali/ 
provinciali 

Almeno il 50% 
degli archivi 

delle Regione e 
delle Province 
convenzionate 

 
Area PRA 

Performance 
Strutture Territoriali 

e qualità del 
Servizio 

Indice di produttività delle 
Strutture Territoriali ACI per 
le attività svolte  in materia 

di gestione PRA, tasse 
automobilistiche e IPT 

95 Produttività 
Coefficiente  

standard 
Mln: da 80 a 95
Max: oltre 95 

Strutture 
periferiche 

 

Digitalizzazione 
delle procedure 
PRA 

Estensione e 
consolidamento delle 

procedure nell’ambito del 
progetto Semplific@uto 

 

SI 
 

Realizzazione 
della quarta 
annualità del 

progetto 
quadriennale 

“Semplific@uto” 
 

Percentuale 
di 

avanzamento 
dell'attività di 
adeguamento 

delle 
infrastrutture 

hardware 

10% residuo 

Servizio Gestione 
PRA 

Investimenti  
€  2.861.878,00 

Percentuale 
di 

adeguamento 
da apportare 

alle 
procedure 

PRA 

20% residuo 

PRIORITA’ POLITICA 3 
“CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI”



 

 
 
 

 
 
 
  

 
PRIORITA’ POLITICA 4 

“MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ E DELL’EFFICIENZA DEI PROCESSI” 

Area Strategica 4.1 
SISTEMI INFORMATIVI 

       

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1.1 
Semplificazione/innovazione dei 

servizi 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 
Realizzazione della prima annualità 

del progetto biennale “Mobile 
“Strategy

Realizzazione della prima annualità 
del progetto biennale “AUTO3D” 

Area Strategica 4.2 
TRASPARENZA / INTEGRITA’ / 

ANTICORRUZIONE 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione per 
ridurre aree a rischio di corruzione

Ottimizzazione fruibilità della sezione “Amministrazione trasparente” sul 
sito ACI 

OBIETTIVI OPERATIVI

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2.1 
Potenziamento dell’azione in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre le aree a rischio 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2.2 
Miglioramento della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito

OBIETTIVI OPERATIVI

n. pagine del sito istituzionale visualizzate dagli utenti  

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2.3 
Promozione della comunicazione istituzionale 

OBIETTIVI OPERATIVI

Area Strategica 4.3 
BILANCIO 

    

 Miglioramento degli equilibri di bilancio 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.3.1 
Miglioramento degli equilibri di 

bilancio 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Adozione di misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)  

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione  

Monitoraggio misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione ed adottate dalle Strutture interessate
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Semplificazione / 
innovazione dei 

servizi 

n. 2 progetti di 
informatizzazione: 

 
A) Mobile Strategy 

 
B) Auto 3D  

A) 
Progettazione 
e realizzazione 
di una 
piattaforma 
modulare e 
realizzazione 
di APP in 
materia di 
mobilità 
migliorative dei 
servizi ai 
cittadini 
 
B) 
Progettazione 
e realizzazione 
di una 
piattaforma 
multisided 

Realizzazione della 
prima annualità del 
progetto biennale 
“Mobile Strategy 

 

Progettazione e 
realizzazione della 

soluzione architetturale 
n.1 

Direzione 
Innovazione e 

Sviluppo 

Costi:  
€ 518.031,00 

Realizzazione nuove 
funzionalità 

n.2 

Realizzazione della 
prima annualità del 
progetto biennale 

“AUTO 3D” 
 
 

Studio e progettazione 
della piattaforma 

multisided 
n.1 

Direzione 
Innovazione e 

Sviluppo 

 
Costi:  

€ 338.193,00 
 
 Realizzazione della 

piattaforma 
n.1 
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Potenziament
o dell’azione 
in materia di 
trasparenza 

ed 
anticorruzione 
per ridurre le 
aree a rischio 

 

Implementazione 
del Regolamento 

attuativo del Piano 
Triennale ACI di 

Prevenzione della 
Corruzione 

Disci
plina 

di 
ulteri
ori 2 

ambiti 
applic
ativi 

Potenziamento azioni in materia 
di trasparenza ed anticorruzione 

per ridurre aree a rischio 
corruzione 

Implementazione del 
Regolamento attuativo del 

P.T.C.P. 

Predisposizione del regolamento 
previsto nel P.T.C.P. per la disciplina 

di ulteriori n.3 aree a rischio rispetto a 
quelle disciplinate nel 2015 

Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni 

con il Pubblico 
 

Partecipazione al gruppo di 
lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal 

P.T.C.P. per la disciplina di 
ulteriori n.3 aree a rischio 

SI 

Strutture centrali coinvolte 
nel gruppo di lavoro 

costituito con 
determinazione del 

Segretario Generale 

 

Adozione di misure di 
prevenzione previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (P.T.C.P.) 

n. report monitoraggio misure 
di prevenzione definite nel 

Piano 

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da 
inviare al Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni per il 

Pubblico 

Strutture centrali individuate 
dal  Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni 

con il Pubblico 

 

Monitoraggio misure di 
prevenzione previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della 
Corruzione ed adottate dalle 

Strutture interessate 

Relazione annuale all’ANAC 
nei termini previsti per legge 

SI 
Servizio Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni 
con il Pubblico 

 

Formazione su specifiche 
tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 

Erogazione di n.1 sessione di 
aggiornamento per i dirigenti 

SI 
Dirigente il  Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione 
e Relazioni con il Pubblico 

 

Partecipazione a n.1 sessione 
di aggiornamento organizzata 

dal Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione P.R. 

SI 
Dirigenti le Strutture Centrali 

e periferiche 

Partecipazione del personale 
in servizio alla sessione 

formativa specifica erogata 
nell’ambito della Struttura 

SI, per tutto il personale in servizio 
Tutte le Strutture Centrali e 

periferiche 
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Miglioramento 
della sezione 

“Amministrazio
ne trasparente” 

del sito 
 

 
Adozione misure di 

semplificazione 
della sezione 

attraverso apposito 
software 

SI 

 
Ottimizzazione 

della fruibilità della 
sezione 

“Amministrazione 
trasparente” del 

sito 

 
Messa a 

disposizione di una 
piattaforma 

informatica per le 
Strutture interne 

interessate 

SI 
Servizio Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni 
con il Pubblico 

 

Promozione 
della 

comunicazione 
istituzionale 

N. pagine del sito 
istituzionale 

visualizzate dagli 
utenti 

+2% rispetto al dato 
2015 

Promozione della 
comunicazione 

istituzionale 

N. pagine del sito 
istituzionale 

visualizzate dagli 
utenti 

+2% rispetto al 
dato 2015 

ACI  

B
ila

nc
io

 

Miglioramento 
degli equilibri di 

bilancio  

Valore MOL 
(margine operativo 
lordo) realizzato a 
consuntivo 2016 

se inferiore a 8 
milioni, l’obiettivo non 
risulta raggiunto;  se 
compreso tra 8 
milioni e 15 milioni 
l’obiettivo risulta 
raggiunto al 50%; 
se compreso tra 16 e 
20 milioni l’obiettivo 
risulta raggiunto al 
75%; 
se uguale o superiore 
a 21 milioni l’obiettivo 

risulta raggiunto al 
100% 

Miglioramento degli 
equilibri di bilancio 

Valore MOL (Margine 
Operativo Lordo) 

realizzato a 
consuntivo 2016 

≥ 21 milioni di 
euro 

Dirigenti le Strutture 
Centrali e Periferiche 

(I Direttori degli AC fanno 
riferimento al MOL 
attribuito all’AC di 

competenza) 
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5.1 Obiettivi assegnati ai Dirigenti  
 
In coerenza con quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance ACI, 
il facente funzioni Segretario Generale ha provveduto ad assegnare gli obiettivi ai Centri di 
Responsabilità dell’Ente centrali e periferici, declinando gli obiettivi strategici in obiettivi operativi.  
 
In particolare, con riferimento alle strutture centrali, sono stati assegnati dal f.f. Segretario Generale 
gli obiettivi di performance organizzativa di Direzioni/Servizi Centrali ed Uffici non incardinati in 
Direzioni e Servizi, nonché gli obiettivi di performance individuale dei titolari delle Strutture, 
rinviando a questi ultimi l’assegnazione degli obiettivi di performance organizzativa ed individuale 
degli Uffici dirigenziali di secondo livello di riferimento e dei Dirigenti ad essi preposti.  
 
Analogamente, con riferimento alle strutture periferiche, sono stati assegnati gli obiettivi di 
performance organizzativa alle unità territoriali ACI, unitamente agli obiettivi di performance 
individuale dei Dirigenti/responsabili preposti alle citate strutture.  
 
Infine, in relazione agli Automobile Club, sono previsti obiettivi di performance individuale per i 
Direttori di Automobile Club – che sono Dirigenti o Funzionari dell’ACI che esplicano 
funzionalmente la loro attività presso e nei confronti degli Automobile Club provinciali e locali (Enti 
federati) - in stretta connessione con gli obiettivi di performance organizzativa di Ente.  
 
Nell’assegnazione degli obiettivi di performance individuale per l’anno 2016, in aggiunta ai criteri di 
valutazione già previsti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance e 
collegati al dettato di cui all’art.9 c. 1 e 2 del D. Lgs.150/2009, si è tenuto conto anche degli 
ulteriori parametri di valutazione previsti dall’art.5, c. 11 della legge 135/2012, con particolare 
riferimento alla necessità di assicurare il collegamento della valutazione finale al “contributo 
assicurato alla performance complessiva dell’amministrazione”, attraverso la previsione di obiettivi 
legati direttamente alla performance organizzativa di Ente, nonché il raccordo con gli obiettivi 
indicati nel Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e con il Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 
 
Conseguentemente, ai fini dell’assegnazione degli obiettivi di performance individuale alla  
dirigenza, sono stati assunti come criteri generali di riferimento: 1) il contributo assicurato da 
ciascuno al conseguimento complessivo degli obiettivi di performance di Ente connessi al 
miglioramento degli equilibri di bilancio; 2) ulteriori interventi per la riduzione della spesa ex art 5 
Regolamento interno per la razionalizzazione e contenimento della spesa; 3) il consolidamento 
della base associativa; 4) la formazione individuale su specifiche tematiche previste nel Piano 
triennale di Prevenzione della Corruzione. 
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6. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLA PERFORMANCE 
 
6.1 Fasi, Soggetti e Tempi del processo di redazione del Piano 

 
FASE DEL PROCESSO SOGGETTI 

COINVOLTI 
ORE 

UOMO 
DEDICATE

ARCO TEMPORALE 

   
    1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Definizione dell’identità 
dell’Organizzazione 

Dirigenti   apicali e 
vertici/ Automobile 
Club 

  20             

2 Analisi del contesto 
esterno ed interno 

Dirigenti apicali e 
vertici/ Automobile 
Club 

100             

3 Definizione degli obiettivi 
strategici e delle strategie 

Dirigenti apicali e 
vertici e Automobile 
Club 

100             

4 Definizione degli obiettivi 
e dei piani operativi 

Dirigenti apicali/ 
Dirigenti / 
Automobile Club 
2 fascia/ 
funzionari 

200             

 
 
 
 
6.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI 
BILANCIO  

 
In conformità al principio di coerenza tra il presente Piano e il ciclo di programmazione economico-
finanziaria e di bilancio, previsto espressamente nel D.Lgs. 150/2009 (art.4, co.1 e art.5, co. 1) e 
ribadito dalla delibera CiVIT n.6/2013, in ACI, il sistema della Performance è strettamente 
collegato al ciclo della programmazione economica, finanziaria e di bilancio, sia sotto il profilo dei 
contenuti (ovvero delle risorse attribuite a ciascun progetto/attività e della corrispondenza tra gli 
obiettivi, indicatori e target contenuti nel Piano con quelli previsti dai documenti contabili), sia in 
termini di coerenza dei tempi in cui si sviluppano i due processi, sia con riguardo ai processi di 
interazione tra gli attori. 
 
Peraltro, in applicazione del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, recante linee guida per 
l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai fini 
della misurazione dei risultati attesi, è stato predisposto ed approvato il Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio allegato al Budget annuale 2016 dell’Ente, che costituisce parte integrante 
del presente Piano della Performance. 
 
Per quanto riguarda la coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio, 
occorre premettere che dal 2011 l’ACI ha adottato un sistema contabile di natura 
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economico/patrimoniale in luogo del previgente sistema di contabilità finanziaria. Il budget è 
strutturato, pertanto, in tre documenti: il budget economico, il budget degli 
investimenti/disinvestimenti ed il budget di tesoreria.  
 
A partire dalla fase della predisposizione dei progetti e dei piani di attività, i vari Centri di 
Responsabilità valorizzano, direttamente nel sistema contabile, le schede relative al  budget 
economico e degli investimenti da ricondurre a ciascun progetto/attività. 
 
Tale valorizzazione avviene seguendo la classificazione per “natura” del piano dei conti di 
contabilità generale (conto/sottoconto/mastro) nonché la classificazione per “destinazione” (attività 
e centro di costo) tipica della contabilità analitica. 
 
In tal modo, è possibile verificare in fase di programmazione l’insieme delle risorse attribuite al 
progetto/attività mentre in fase di gestione è possibile misurare periodicamente il grado di utilizzo 
di tali risorse.  
 
Nella fase di consolidamento dei progetti/attività generalmente effettuata nel mese di settembre e 
nella successiva fase di approvazione di tali documenti da parte del Consiglio Generale, le 
suddette schede di budget per progetto/attività seguono gli altri documenti di progetto in modo da 
dare evidenza della coerenza dei contenuti tra la fase della programmazione e quella del budget. 
 
Per il 2016 il processo di pianificazione dell’Ente ha determinato la presentazione da parte dei 
centri di Responsabilità dell’Ente di vari progetti, per un costo complessivo di 4,4 mln/€ imputati al 
conto economico dell’esercizio 2016. 
 
Occorre inoltre precisare che il Centro di Responsabilità titolare del progetto/attività, ha piena 
responsabilità di tutte le risorse assegnate al proprio progetto/attività indipendentemente dall’unità 
organizzativa che materialmente gestisce l’acquisizione dei beni/servizi necessari al 
progetto/attività; i processi di variazione del budget di progetto/attività sono infatti sottoposti alla 
validazione del titolare dei Centro di Responsabilità. 
 
Durante la fase di monitoraggio periodico della performance organizzativa, le predette schede 
contabili (budget economico e investimenti) sono aggiornate con le variazioni intervenute in corso 
d’anno e con l’evidenza dello scostamento tra le risorse assegnate e quelle utilizzate; tali schede 
sono trasmesse da ciascun Centro di Responsabilità ai soggetti incaricati della misurazione della 
performance. 
 
Di seguito si riporta il quadro delle interrelazioni tra i due processi (programmazione e budget) che 
rende chiara la coerenza dei tempi delle diverse fasi e della reportistica di supporto. 
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6.3 Azioni per il miglioramento del ciclo di gestione delle performance 
 
 
 
Le azioni poste in essere negli ultimi anni per il miglioramento del ciclo di gestione della 
performance hanno portato ad un soddisfacente livello di consolidamento del sistema di 
programmazione, gestione e rendicontazione degli obiettivi nell’ambito della Federazione, anche 
attraverso l’interazione tra gli obiettivi  strategici e gli obiettivi prefissati in materia di trasparenza, di 
standard di qualità dei servizi e di integrità e prevenzione della corruzione. 
 
Nell’ottica del miglioramento continuo, particolare attenzione viene rivolta all’ individuazione di 
indicatori di misurazione quali/quantitativi in grado di guidare più agevolmente la Federazione 
verso il conseguimento degli obiettivi prefissati. 
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1. AUTOMOBILE CLUB PROVINCIALI E LOCALI 
 

L’Automobile Club d’Italia (ACI) è un Ente pubblico federativo che associa gli Automobile Club 
provinciali e locali regolarmente costituiti, rappresentativi nell’ambito della circoscrizione territoriale 
di propria competenza di interessi generali in campo automobilistico. 

Per effetto della citata delibera CiVIT 11/2013, che unifica in capo all’ACI alcuni degli adempimenti 
previsti dal D.Lgs.150/2009, il presente Piano illustra sinteticamente le iniziative che gli Automobile 
Club perseguiranno nel 2016 in coerenza con le proprie finalità istituzionali. 

Nella presente sezione si relaziona in ordine ai piani di attività dei 102 Automobile Club operativi, i 
cui dati vengono illustrati secondo lo stesso ordine tematico seguito per l’ACI. 

Ferma restando l’analisi di contesto esterno, illustrata al capitolo 3.1, valida anche con riferimento 
agli AC in quanto operanti negli stessi settori istituzionali dell’ACI, detta sezione risulta articolata 
nelle seguenti quattro macroaree di interesse degli Automobile Club: 

1) amministrazione 
2) progettualità locali 
3) risorse, efficienza ed economicità  
4) obiettivi individuali 

 

1.1 L’Amministrazione 

Ai sensi dell’art. 36 dello Statuto ACI, gli Automobile Club svolgono nella propria circoscrizione ed 
in armonia con le direttive dell’ACI, le attività che rientrano nei fini istituzionali dell’ACI stesso (art. 
4 dello Statuto), presidiando sul territorio a favore della collettività e delle Istituzioni i molteplici 
versanti della mobilità. 

In particolare, svolgono servizi associativi, attività di assistenza automobilistica, di istruzione ed 
educazione alla guida, attività assicurative quali agenti generali della Sara Assicurazioni, attività di 
collaborazione con le Amministrazioni locali nello studio e nella predisposizione di strumenti di 
pianificazione della mobilità, ed attività di promozione dello sport automobilistico. 
 
Non svolgono invece alcun ruolo nella gestione del Pubblico Registro Automobilistico.  
 
Tenuto conto dell’omogeneità degli scopi istituzionali, pur essendo Enti autonomi con propri 
Organi, un proprio patrimonio, un proprio bilancio e proprio personale, gli Automobile Club sono 
legati all’ACI dal vincolo federativo, che si estrinseca attraverso: 

 
- la partecipazione di diritto di tutti i Presidenti degli AC all’Assemblea dell’ACI; 
- la presenza di una rappresentanza di Presidenti degli AC di ogni singola Regione in seno al 

Consiglio Generale ACI; 
- l’approvazione da parte degli Organi dell’ACI dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi 

degli AC nonché dei Regolamenti elettorali; 
- il potere dell’Ente federante di definire indirizzi ed obiettivi dell’attività dell’intera 

Federazione; 
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- la verifica da parte del Comitato Esecutivo dell’ACI della coerenza dei programmi/obiettivi 
definiti annualmente dai Consigli Direttivi degli AC con gli indirizzi strategici della 
Federazione; 

- il ruolo di raccordo svolto dai Direttori degli AC che appartengono ai ruoli dell’ACI.  
 
Responsabile della complessiva gestione dell’AC è il Direttore che, ai sensi dello Statuto, è 
funzionario appartenente ai ruoli organici dell’ACI, con qualifica dirigenziale o non dirigenziale ed è 
nominato dal Segretario Generale dell’ACI, sentito il Presidente dell’AC.  
 
Il Direttore assicura la corretta gestione tecnico-amministrativa dell’AC, in coerenza con le 
disposizioni normative e con gli indirizzi ed i programmi definiti dagli Organi dell’ACI, in qualità di 
Federazione degli stessi AC . 
 
Nell’ambito della propria competenza territoriale, il Direttore garantisce l’attuazione dei programmi, 
degli obiettivi e dei piani di attività di Federazione, nonché l’attuazione degli ulteriori programmi 
definiti dagli Organi dell’AC, sottoposti a validazione del Comitato Esecutivo dell’ACI ai fini della 
verifica di coerenza rispetto alle linee di indirizzo strategico della Federazione.  
 
In tal modo, la pianificazione dell’ACI e degli AC risulta integrata in un sistema coerente ed 
omogeneo di iniziative, che garantisce sul territorio nazionale una forte ed univoca identità di 
Federazione di Enti preposti al presidio istituzionale delle tematiche in materia di automobilismo. 
 
Il Direttore è responsabile della predisposizione del Piano di Prevenzione della Corruzione e delle 
misure attuative, oltre che del Programma della Trasparenza ed Integrità.   
 
1.1 a) I dipendenti 

 
I sistemi organizzativi degli AC sono caratterizzati da assetti snelli e flessibili, tali da rispondere in 
maniera sempre adeguata alle esigenze degli interlocutori, con adeguati livelli di qualità e di 
efficienza nell’erogazione dei servizi. 
 
In un’ottica di razionalizzazione dei costi di struttura, ferma restando in capo all’ AC l’azione di 
indirizzo, monitoraggio e controllo delle attività svolte al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi 
definiti nel presente Piano della performance, viene demandato a strutture in house lo svolgimento 
di attività operative e gestionali, anche in considerazione dei reiterati blocchi e dei vincoli 
all’assunzione di personale che nel tempo hanno pesantemente inciso sugli organici degli AC. 
 
Conseguentemente, le dotazioni  organiche degli Enti si attestano su valori numericamente non 
significativi, nella maggior parte dei casi al di sotto di dieci dipendenti, con una prevalenza, a livello 
nazionale complessivo, di inquadramento nell’area C con il 53,15% delle risorse, contro il 43,31% 
dell’area B e il 3,54% nell’area A. 
 
L’estrema dinamicità del contesto sociale in cui gli AC operano impone una attenzione particolare 
alla continua formazione delle risorse umane, attraverso percorsi formativi e di 
professionalizzazione anche on the job. 
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Il sistema di gestione del personale trova coerenza nella definizione di politiche retributive 
improntate al merito e selettività che, in linea con le disposizioni normative, risultano univocamente 
legate al riconoscimento economico differenziato in ragione dell’effettivo conseguimento degli 
obiettivi assegnati oltreché dell’apporto fornito dal singolo. 
 
Si riportano le tabelle riepilogative aggiornate al 31.12.2014 del personale in servizio presso 
ciascun AC. 
 
 

AUTOMOBILE CLUB 
Risorse in servizio nel 2014 

A1 A2 A3 B1 B2 B3 C1 C2 C3 C4 C5 TOTALE NOTE 

ACIREALE                 2     2   

AGRIGENTO           1           1   

ALESSANDRIA           1           1   

ANCONA       1       1       2   

AOSTA                       0   

AREZZO                       0   

ASCOLI PICENO       1               1   

ASTI                       0   

AVELLINO             1         1   

BARI           1       2   3 
Risorsa B3 in comando presso altra 

Amm. dal 1/1 al 28/2 e dal 6/10 al 31/12 

BELLUNO                 2     2   

BENEVENTO         1             1   

BERGAMO             2 5 1   2 10   

BIELLA     1 1   1           3   

BOLOGNA               1       1   

BOLZANO             2         2   

BRESCIA       3   2 3   1 1   10   

BRINDISI               2       2   

CAGLIARI             1         1   

CALTANISSETTA                       0   

CAMPOBASSO                   1   1   

CASERTA                       0   

CATANIA                       0   

CATANZARO         0   

CHIETI                   1   1   

COMO       2               2   

COSENZA                       0   

CREMONA       1               1   

CROTONE                        0   

CUNEO       1 1   1 1 1     5 
Risorsa C3 in servizio fino al 31/3/2014 
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A1 A2 A3 B1 B2 B3 C1 C2 C3 C4 C5 TOTALE NOTE 

ENNA   1 1 2               4   

FERRARA             1         1   

FIRENZE           1   2 2     5   

FOGGIA             2         2   

FORLI'               1     1   

FROSINONE       2 1     2       5   

GENOVA           4     2     6   

GORIZIA       3     1         4   

GROSSETO           2           2   

IMPERIA             1         1   

ISERNIA                       0   

IVREA                       0   

LA SPEZIA           3   2       5 La risorsa B1 è in part time  

L'AQUILA                       0 

LATINA       2               2   

LECCE 1         1     1     3   

LECCO       4 1 1           6   

LIVORNO           1   2       3 Una risorsa C2 è in part time 

LUCCA                 1     1   

MACERATA         2             2   

MANTOVA           1     1     2   

MASSA CARRARA                   1 1 2   
MATERA           1   1       2 La risorsa B3 è in TFR dal1/10/2014 

MESSINA                       0   

MILANO     1 3     3       3 10   

MODENA       1 1 2 3 2 2     11   

NAPOLI             1         1   

NOVARA       4               4   

NUORO                       0   

ORISTANO               1       1 
La risorsa C2 è in comando presso ACI 

dal 1/1/2014 

PADOVA                       0   

PALERMO                       0   

PARMA     2   2 1           5   

PAVIA         2 3 3 1 2     11   

PERUGIA                       0   

PESARO       1               1   

PESCARA                       0   

PIACENZA       1 1 2 1 1   1   7   

PISA         2 2     3     7   

PISTOIA                 5     5   
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A1 A2 A3 B1 B2 B3 C1 C2 C3 C4 C5 TOTALE NOTE 

PORDENONE         1     2 1     4   

POTENZA         1             1 La risorsa B2 è in TFR dal1/9/2014 

PRATO       1     1         2   

RAVENNA       1               1   

REGGIO CALABRIA                 1     1   

REGGIO EMILIA           8     1     9   

RIETI             1         1   

RIMINI                   1   1   

ROMA                       0   

ROVIGO       2               2 
Da settembre 2014 l'AC non dispone di 

personale 

SALERNO               2 2     4   

SANREMO             3         3 
2 risorse C1 e 2 risorse C1 sono in part 

time 

SASSARI                     1 1   

SAVONA             1         1   

SIENA           1   1       2   

SIRACUSA                       0   

SONDRIO       1               1   

TARANTO                     2 2 
Le due risorse C5 sono in comando, una 

in part time 

TERAMO           1 1         2   

TERNI           2   1       3   

TORINO           2 2 1 2 2   9   

TRAPANI                       0   

TRENTO             1         1 In servizio fino al 30/09/2014 

TREVISO           1     1     2   

TRIESTE             1         1   
UDINE                 1     1 La risorsa C3 è in TFR dal 4/2014 

VARESE     2   4 1 3   1     11   

VENEZIA       1               1   

VERBANIA       1   1 1         3   
VERCELLI           1     2     3 La risorsa B3 è in TFR dal 1/6/2014 

VERONA           1     1     2   

VIBO VALENTIA                       0   

VICENZA               2 1 1   4   

VITERBO                       0   
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1.2 Progettualità locali 
 
A livello nazionale, 42 AC (41,2 %) su 102 prevedono di sviluppare n. 65  progettualità locali. Gli 
obiettivi di performance individuale dei Direttori sono legati anche a progettualità/iniziative 
strategiche di Federazione.  
 
Si riporta di seguito la rappresentazione grafica dei n.65 AC che hanno deliberato progetti per il 
2016, distribuiti sul territorio per area geografica: 
 
 
 
 

AREA GEOGRAFICA 
 

AC CON PROGETTI NUMERO PROGETTI % PROGETTI 

    

NORD   14  27  41,5% 
  

CENTRO    18  22  33,8% 
  

SUD   10  16  24,6% 
  

TOTALI   42  65  100,0% 

 
 
 

 
 
 
 
 

NORD CENTRO  SUD

41,5%
33,8%

24,6%

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI 
PROGETTI PER AREA GEOGRAFICA 
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L’analisi dei contenuti evidenzia quanto segue: 
 
la più alta percentuale di iniziative progettuali (il 41,5%) si incentra nello sviluppo di servizi e delle 
attività volti a rafforzare il ruolo degli AC verso gli altri referenti istituzionali nel settore 
dell’automobilismo e della mobilità ed iniziative volte a consolidare il senso di appartenenza al 
Club. Una parte percentuale di questi progetti riguarda la comunicazione istituzionale, rivolta in 
generale ai cittadini ed alle istituzioni, con l’obiettivo di promuovere e diffondere la cultura della 
mobilità e i valori legati all’uso corretto dell’automobile. In particolare, l’attenzione si incentrerà 
sull’organizzazione di convegni, dibattiti, mostre ed eventi, la produzione di prodotti multimediali, la 
realizzazione di riviste e magazine sociali, restyling del sito internet; 
 
Il 32,3% dei progetti locali riguarda lo sviluppo di servizi ed attività rivolti alla sicurezza e 
all’educazione stradale, soprattutto nei confronti dei giovani, con la realizzazione di corsi di 
educazione stradale, di formazione e di guida sicura; 
 
Il 13,8% dei progetti è connesso ad iniziative di potenziamento ed integrazione dell’offerta 
associativa nazionale, con l’obiettivo di ampliare la gamma dei servizi con ulteriori vantaggi per i 
Soci in funzione delle realtà locali; 
 
Il 12,3% dei progetti locali riguarda il settore dello sport automobilistico, con iniziative volte alla 
organizzazione di competizioni sportive, che svolgono anche una funzione di attrazione dei giovani 
verso una guida più responsabile e consapevole in condizioni di maggiori sicurezza. 
 
Si riportano di seguito le rappresentazioni grafiche delle iniziative progettuali AC per il 2016, 
aggregate per contenuto. 
 

PROGETTI SPORT 
SVILUPPO SERVIZI 

ASSOCIATIVI 

RAFFORZAMENTO 
RUOLO E ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI 

SICUREZZA 
EDUCAZIONE  

STRADALE 
TOTALE 

NUMERO 8 9 27 21 65 

% RISPETTO AL 
TOTALE 

12,3% 13,8% 41,5% 32,3% 
100% 

 

 

SPORT 12,3%

SOCI / SERVIZI 
PER I SOCI 13,8%

ISTITUZIONALE ‐
RUOLO AC 
SETTORE 

AUTOMOBILISTI
CO 41,5%

SICUREZZA 
EDUCAZIONE  

STRADALE 32,3%

PROGETTI  LOCALI  2016 AC ‐ DISTRIBUZIONE PER PRIORITA' 
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AUTOMOBILE 
CLUB 

SPORT SVILUPPO SERVIZI ASSOCIATIVI RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' ISTITUZIONALI SICUREZZA EDUCAZIONE  STRADALE 

ACIREALE         
AGRIGENTO         
ALESSANDRIA         
ANCONA     Porto la mia auto  Monitoraggio attività relative al PNSS 3° 4° 5° prot. 
AOSTA         
AREZZO       La strada dei bambini che sorridono 
ASCOLI PICENO 55° Coppa Paolino Teodori       
ASTI         
AVELLINO         

BARI 
Slalom dei trulli gara del 
campionato nazionale 

  
Corso di formazione alle autoscuole Ready2go sulla 
gestione di un evento Aci 

Concorso donatori Fidas 18-23 anni 

BELLUNO         
BENEVENTO         

BERGAMO Rally prealpi Orobiche   
1) 2 ruote sicure - Pedala e ripara; 

  
2) Kart in piazza 

BIELLA         
BOLOGNA Raduno auto storiche     Controlla il tuo livello 
BOLZANO         
BRESCIA Rally Mille Miglia 40° edizione  Front  Office Info Point Ronde Aci Brescia Guida consapevole 
BRINDISI   La squadra degli ufficiali di gara dell'Ac Senti chi parla   
CAGLIARI       Strade alcool free 
CALTANISSETTA         
CAMPOBASSO     Gazebo e accessori stand   
CASERTA       VI Festival della vita 
CATANIA         
CATANZARO         
CHIETI     Invita a revisione   
COMO 35° Rally Aci Como       
COSENZA         
CREMONA         
CROTONE          
CUNEO       La guida sicura nella terza età 
ENNA         
FERRARA         
FIRENZE         
FOGGIA         
FORLI'         
FROSINONE         
GENOVA         
GORIZIA         
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AUTOMOBILE 
CLUB 

SPORT SVILUPPO SERVIZI ASSOCIATIVI RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' ISTITUZIONALI SICUREZZA EDUCAZIONE  STRADALE 

GROSSETO     Apertura nuova delegazione città di Grosseto   
ISERNIA         
IVREA       Over 70. Guido anch'io in sicurezza 
LA SPEZIA         
L'AQUILA     Servizio di monitoraggio e tracciamento dei veicoli Anno   

LATINA       
Assistenza e supporto alle delegazioni in materia 
di mobilità e sicurezza stradale 

LECCE     ACI 3days   
LECCO   Rinnovo patenti e servizi on line su sito Gestione ufficio contabilità Aci Como   
LIVORNO     Concorso fotografico a tema auto per i soci dell'Automobile   
LUCCA     ACI Lucca in giro   
MACERATA     Patente scaduta? Aci ti Aiuta   

MANTOVA     
 Concorso di eleganza per autostoriche "Città di Mantova" - 
90°AC Mantova 

  

MASSA CARRARA         
MATERA         
MESSINA         
MILANO         
MODENA     Attivazione e sviluppo nuovo sito web istituzionale   
NAPOLI         
NOVARA         
NUORO         
ORISTANO         
PADOVA         
PALERMO         
PARMA         
PAVIA         
PERUGIA         
PESARO   Blogging Plan     
PESCARA       Corsi di guida sicura gratuiti per studenti 
PIACENZA         
PISA         

PISTOIA     
1) Concorso fotografico;  

  
2) Ecomobility 2016 

PONENTE LIGURE         
PORDENONE   Attività di Telemarketing     
POTENZA         
PRATO         
RAVENNA         
REGGIO CALABRIA       La sicurezza e il soccorso anche sulle strade del 
REGGIO EMILIA         
RIETI 54° crono scalata Rieti- Campagna Sociale 2016     
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AUTOMOBILE 
CLUB 

SPORT SVILUPPO SERVIZI ASSOCIATIVI RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' ISTITUZIONALI SICUREZZA EDUCAZIONE  STRADALE- 

RIMINI         
ROMA   Vita di Club Mobilità sostenibile, impegno nel sociale nell'anno del   
ROVIGO         
SALERNO       Convegno sulla localizzazione degli incidenti 

SASSARI   Alghero Scala Piccada   
Convegno sulla localizzazione degli incidenti 
stradali nel Nord Sardegna 

SIENA         
SIRACUSA         
SONDRIO     Rinnovo patenti e servizi on line su sito istituzionale   

TARANTO     Sportello Legale 
Salute e sicurezza stradale 
Giovani, anziani e sicurezza stradale 

TERAMO       La sicurezza si fa strada 

TERNI       
Azioni integrate per la sicurezza stradale: Strade 
Sicure 2015-2016 Orvieto 

TORINO         
TRAPANI         
TRENTO         
TREVISO         
TRIESTE       Sicuri da Subito 

UDINE     
1) Safe bike Udine 

  
2) Instagram Account 

VARESE         
VENEZIA         
VERBANIA         

VERCELLI   
6° Giornata Premiazione Socio ultra 
trentennale 

1) Graffiti dell'anima; 1) Guidare in sicurezza anche a settant'anni e oltre 
2)  Concorso letterario - Sulla strada sicura; 2) Corso di Educazione Stradale 
3) Pubblicazione volume " Sulla Strada Sicura"   

VERONA         
VIBO VALENTIA         
VICENZA         
VITERBO 20° Lago-Montefiascone       
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1.3 Risorse, efficienza ed economicità  

 

Budget annuale 2016 degli Automobile Club provinciali e locali: principali indicatori 
economici. 

 

Occorre premettere che dal 1°gennaio 2016 è operativa la fusione per incorporazione 
degli AA.CC. di Savona e Sanremo nell’AC di Imperia. Il nuovo Sodalizio così risultante ha 
preso il nome di Automobile Club del Ponente Ligure.  

Gli AA.CC. di Ragusa e Vigevano non hanno predisposto il budget annuale 2016 in quanto 
si trovano in stato di liquidazione e hanno cessato ogni attività operativa; per questo 
motivo non vengono esposti i loro dati nei report. In totale, quindi, vengono monitorati n. 
102 AA.CC.  

Alla data di redazione del presente documento non risultano, inoltre, disponibili i dati di 
budget degli  Automobile Club di Rovigo e Trieste, entrambi commissariati. 

I dati dei n. 100 AA.CC. che hanno trasmesso ad ACI il budget annuale 2016 risultano 
aggregati sulla base dei seguenti principali indicatori economici,: 

 

- risultato economico lordo dell’esercizio (al lordo delle imposte); 

- risultato economico netto dell’esercizio (utile o perdita dell’esercizio); 

- Valore aggiunto dell’esercizio; 

- Margine Operativo Lordo (MOL) dell’esercizio.  

I dati evidenziano le risultanze di seguito indicate. 

 

1. Risultato economico dell’esercizio 

 

a) Risultato lordo 

L’utile lordo dell’esercizio, vale a dire quello determinato prima delle imposte dirette, 
ammonta complessivamente a € 5.905.623.  

Dei n. 100 Automobile Club riportati nella tabella nessuno chiude con una perdita lorda. 

 

b) Risultato netto 

L’utile netto dell’esercizio complessivo è pari a € 3.193.789, in quanto sono state 
complessivamente accantonate imposte dirette per € 2.711.834, pari al 45,92% dell’utile 
lordo. 

 

Dei n. 100 Automobile Club riportati nella tabella, n. 86 evidenziano un utile netto come 
risultato presunto dell’esercizio 2016, mentre i restanti n. 14 prevedono un pareggio di 
esercizio. 
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2. Valore aggiunto e Margine Operativo Lordo (M.O.L.) dell’esercizio 

 

Il Valore Aggiunto complessivo dell’esercizio, vale a dire il valore della produzione 
diminuito dei costi operativi, ammonta a € 23.805.053, mentre il M.O.L., ottenuto 
sottraendo al Valore Aggiunto il costo del personale pari ad € 13.491.622, ammonta a € 
10.313.431. 

Dei n. 100 Automobile Club riportati nella tabella, nessuno prevede un M.O.L. 
dell’esercizio 2016 negativo. 

Di seguito, si riportano le tabelle descrittive dei budget 2016 degli AC provinciali e locali, 
come desunti dai documenti contabili predisposti dagli stessi AC, relative al risultato 
dell’esercizio e del Valore aggiunto - MOL. 
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Risultato lordo e netto dell’esercizio 2016 

 

Automobile Club 
Risultato 

economico lordo 
(Budget 2016) 

Risultato 
economico netto
(Budget 2016) 

Note  

ACIREALE  12.690  2.200    

AGRIGENTO  26.760  22.760    

ALESSANDRIA  11.500  1.500    

ANCONA  22.759  13.409    

AOSTA  27.572  26.822    

AREZZO  24.000  12.000    

ASCOLI PICENO  16.650  11.650    

ASTI  8.400  600    

AVELLINO  41.000  30.000    

BARI  48.000  11.000    

BELLUNO  71.400  44.400    

BENEVENTO  27.000  18.000    

BERGAMO  60.000  48.000    

BIELLA  12.804  5.804    

BOLOGNA  87.155  44.855    

BOLZANO  45.620  28.620    

BRESCIA  658.270  488.270    

BRINDISI  65.000  29.000    

CAGLIARI  38.252  33.252    

CALTANISSETTA  36.500  12.500    

CAMPOBASSO  24.000  18.000    

CASERTA  17.500  5.500    

CATANIA  42.900  25.000    

CATANZARO  101.300  70.800    

CHIETI  42.118  24.718    

COMO  22.109  2.709    

COSENZA  57.864  27.864    

CREMONA  4.818  1.318    

CROTONE  17.850  14.350    

CUNEO  32.000  0    

ENNA  15.700  12.000    

FERRARA  56.015  5.515    

FIRENZE  68.000  0    

FOGGIA  14.000  0    

FORLÌ  10.000  0    

FROSINONE  77.554  38.554    

GENOVA  9.000  0    
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Automobile Club 
Risultato 

economico lordo 
(Budget 2016) 

Risultato 
economico netto
(Budget 2016) 

Note  

GORIZIA  11.250  5.750    

GROSSETO  13.750  750    

ISERNIA  2.378  2.027    

IVREA  5.275  1.575    

L' AQUILA  31.940 12.140   

LA SPEZIA  30.000  5.000    

LATINA  23.750  10.750    

LECCE  115.749  103.949    

LECCO  137.136  130.336    

LIVORNO  117.100  73.600    

LUCCA  99.000  58.500    

MACERATA  22.219  12.219    

MANTOVA  30.050  2.600    

MASSA CARRARA  19.425  14.425    

MATERA  124.300  92.300    

MESSINA  52.000  36.000    

MILANO  145.500  30.500    

MODENA  48.000  0    

NAPOLI  81.000  0    

NOVARA  20.000  0    

NUORO  15.480  13.480    

ORISTANO  5.500  3.100    

PADOVA  154.572  92.893    

PALERMO  97.500  94.000    

PARMA  17.940  5.940    

PAVIA  29.156  156    

PERUGIA  21.217  16.717    

PESARO URBINO  17.082  13.782    

PESCARA  69.200  40.700    

PIACENZA  30.434  20.434    

PISA  62.000  0    

PISTOIA  35.000  0    

PONENTE LIGURE  156.235  131.735    

PORDENONE  15.000  0    

POTENZA  31.000  29.000    

PRATO  43.500  24.500    

RAVENNA  5.000  0    

REGGIO CALABRIA  55.000  36.000    

REGGIO EMILIA  260.600  61.100    
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Automobile Club 
Risultato 

economico lordo 
(Budget 2016) 

Risultato 
economico netto
(Budget 2016) 

Note  

RIETI  26.700  15.000    

RIMINI  29.757  23.257    

ROMA  735.289  505.289    

ROVIGO      budget non disponibile 

SALERNO  110.000  40.000    

SASSARI  19.000  5.000    

SIENA  30.500  1.500    

SIRACUSA  3.950  1.450    

SONDRIO  30.276  27.076    

TARANTO  21.240  7.740    

TERAMO  52.150  8.650    

TERNI  59.600  48.600    

TORINO  65.174  0    

TRAPANI  30.000  30.000    

TRENTO  105.785  20.285    

TREVISO  8.157  657    

TRIESTE      budget non disponibile 

UDINE  36.887  0    

VARESE  72.700  16.700    

VENEZIA  73.004  32.504    

VERBANO C.O.  48.939  41.619    

VERCELLI  15.208  5.708    

VERONA  20.000  2.000    

VIBO VALENTIA  35.083  19.500    

VICENZA  63.286  32.286    

VITERBO  7.640  2.040    

102  5.905.623  3.193.789 
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Valore aggiunto e M.O.L. dell’esercizio 2016 

 
 

Automobile Club  Valore Aggiunto 
Costi del 
personale 

Margine Operativo 
Lordo 

Note  

ACIREALE  122.930   109.140  13.790     

AGRIGENTO  94.560   54.100  40.460     

ALESSANDRIA  121.100   93.100  28.000     

ANCONA  117.335   75.297  42.038     

AOSTA  25.202   2.500  22.702     

AREZZO  117.700   88.200  29.500     

ASCOLI PICENO  76.800   56.150  20.650     

ASTI  21.920   0  21.920     

AVELLINO  130.400   66.000  64.400     

BARI  398.800   262.800  136.000     

BELLUNO  219.600   141.000  78.600     

BENEVENTO  63.197   35.197  28.000     

BERGAMO  537.400   437.000  100.400     

BIELLA  120.379   100.030  20.349     

BOLOGNA  215.168   91.700  123.468     

BOLZANO  158.775   84.520  74.255     

BRESCIA  1.455.920   524.650  931.270     

BRINDISI  199.500   123.400  76.100     

CAGLIARI  122.935   45.700  77.235     

CALTANISSETTA  167.500   53.000  114.500     

CAMPOBASSO  114.899   85.201  29.698     

CASERTA  47.900   27.150  20.750     

CATANIA  87.900   27.000  60.900     

CATANZARO  118.300   6.000  112.300     

CHIETI  112.800   72.382  40.418     

COMO  223.050   208.441  14.609     

COSENZA  83.134   16.770  66.364     

CREMONA  64.038   37.370  26.668     

CROTONE  30.150   12.000  18.150     

CUNEO  404.777   315.777  89.000     

ENNA  71.850   51.700  20.150     

FERRARA  143.115   51.500  91.615     

FIRENZE  350.000   224.000  126.000     

FOGGIA  234.900   72.000  162.900     

FORLÌ  141.333   70.808  70.525     

FROSINONE  378.751   282.047  96.704     
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Automobile Club  Valore Aggiunto 
Costi del 
personale 

Margine Operativo 
Lordo 

Note  

GENOVA  410.000   291.000  119.000     

GORIZIA  126.100   97.500  28.600     

GROSSETO  109.150   93.300  15.850     

ISERNIA  10.186   0  10.186     

IVREA  47.720   19.000  28.720     

L' AQUILA  69.940   39.000 30.940     

LA SPEZIA  364.626   280.026  84.600     

LATINA  157.300   93.050  64.250     

LECCE  325.854   158.546  167.308     

LECCO  586.682   125.643  461.039     

LIVORNO  414.200   191.600  222.600     

LUCCA  333.400   94.900  238.500     

MACERATA  113.500   82.781  30.719     

MANTOVA  192.910   122.360  70.550     

MASSA CARRARA  177.050   120.900  56.150     

MATERA  218.800   63.000  155.800     

MESSINA  72.000   17.500  54.500     

MILANO  941.500   617.000  324.500     

MODENA  759.300   517.700  241.600     

NAPOLI  209.600   63.600  146.000     

NOVARA  198.255   161.555  36.700     

NUORO  20.480   0  20.480     

ORISTANO  58.685   45.000  13.685     

PADOVA  244.700   85.273  159.427     

PALERMO  185.400   35.900  149.500     

PARMA  262.040   216.600  45.440     

PAVIA  508.020   455.591  52.429     

PERUGIA  99.200   39.583  59.617     

PESARO URBINO  68.050   55.468  12.582     

PESCARA  103.300   24.000  79.300     

PIACENZA  317.850   273.016  44.834     

PISA  515.450   357.150  158.300     

PISTOIA  503.000   415.000  88.000     

PONENTE LIGURE  390.155   224.000  166.155     

PORDENONE  208.500   186.400  22.100     

POTENZA  66.000   23.500  42.500     

PRATO  261.600   74.000  187.600     

RAVENNA  78.000   39.000  39.000     

REGGIO CALABRIA  87.400   28.500  58.900     
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Automobile Club  Valore Aggiunto 
Costi del 
personale 

Margine Operativo 
Lordo 

Note  

REGGIO EMILIA  813.670   346.400  467.270     

RIETI  86.800   56.200  30.600     

RIMINI  187.523   53.168  134.355     

ROMA  1.073.000   283.211  789.789     

ROVIGO           budget non disponibile 

SALERNO  587.000   231.000  356.000     

SASSARI  90.000   65.400  24.600     

SIENA  193.000   132.000  61.000     

SIRACUSA  27.300   15.550  11.750     

SONDRIO  96.730   32.684  64.046     

TARANTO  137.590   64.500  73.090     

TERAMO  217.950   82.800  135.150     

TERNI  222.600   156.000  66.600     

TORINO  706.710   604.518  102.192     

TRAPANI  54.000   22.000  32.000     

TRENTO  231.215   59.670  171.545     

TREVISO  165.757   140.100  25.657     

TRIESTE           budget non disponibile 

UDINE  162.914   94.585  68.329     

VARESE  618.100   510.000  108.100     

VENEZIA  181.170   72.642  108.528     

VERBANO C.O.  160.134   105.500  54.634     

VERCELLI  133.558   110.450  23.108     

VERONA  244.500   136.880  107.620     

VIBO VALENTIA  57.500   18.917  38.583     

VICENZA  319.411   234.375  85.036     

VITERBO  127.000   31.500  95.500     

102  23.805.053   13.491.622  10.313.431     
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ALLEGATI 
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ALLEGATO A 
 

DIRETTIVE GENERALI IN MATERIA DI INDIRIZZI STRATEGICI DELL’ENTE 
 

Approvate dall’Assemblea dell’Ente del 16 Dicembre 2015 
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 Nella seduta del 30 aprile 2012, l’Assemblea ha approvato il documento 
concernente le “Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente per il triennio 
2013-2015”, ai sensi dell’art.15 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 e del sistema 
di misurazione e valutazione della Performance in ACI. 
 
 Le direttive, deliberate su proposta del Presidente, contengono gli indirizzi strategici 
che definiscono le priorità strategiche dell’Ente, relative ad un arco triennale, declinate con 
riferimento a diverse aree di intervento. 
 

Ciò premesso, considerato che ai sensi delle disposizioni transitorie di cui all’art.67, 
comma 2, dello Statuto, la durata del mandato del Presidente, del Consiglio Generale e 
del Comitato Esecutivo attualmente in carica è fissata alla scadenza del quadriennio 
olimpico 2013-2016, la Presidenza, in linea con la durata del mandato e con i processi di 
pianificazione delle attività per il prossimo anno, sottopone all’Assemblea la conferma, 
limitatamente all’anno 2016, delle direttive generali già deliberate dall’Assemblea del 30 
aprile 2012, con integrazione delle stesse, nell’ambito della Priorità politica 1) 
“Rafforzamento ruolo e attività istituzionali”, Area strategica “Servizi ed attività istituzionali”, 
con il seguente nuovo obiettivo strategico: “ rafforzamento del ruolo di Federazione 
sportiva automobilistica, anche in rapporto al mantenimento ed allo sviluppo di eventi e 
manifestazioni sportive di livello internazionale e mondiale; ”. 

 
Si allega il testo delle Direttive come sopra integrate. 
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Priorità politica 1) “Rafforzamento ruolo e attività istituzionali”  
 
Area strategica “Servizi ed attività istituzionali” 
 
 
Obiettivi Strategici: 
 
 rafforzamento del ruolo dell’ACI e degli Automobile Club di rappresentanza e tutela 

degli interessi generali degli automobilisti e dei Soci, a livello centrale e locale, in 
relazione alle principali tematiche statutariamente presidiate; 

 
 riposizionamento dell’Ente rispetto alle Istituzioni Centrali e degli Automobile Club 

relativamente alle Amministrazioni locali, quali interlocutori qualificati e di riferimento 
per i temi dell’automobilismo, della mobilità e dei connessi servizi, attraverso lo 
sviluppo delle relazioni istituzionali ed  il potenziamento delle iniziative di 
comunicazione; 

 
 sviluppo della “mission” inerente ai temi dell’educazione stradale e della mobilità 

sicura e responsabile, mediante lo studio e la promozione di azioni ed iniziative 
mirate ai cittadini e alle Istituzioni; 

 
 sviluppo della “funzione sociale” dell’ACI e degli AC, volta ad agevolare l’esercizio 

del diritto alla mobilità e la fruizione dei relativi servizi da parte delle categorie di 
utenti deboli; 

 
 consolidamento del ruolo dell’Ente in ambito internazionale FIA ed ARC Europe, e 

sviluppo delle sinergie con gli organismi internazionali e con gli Automobile Club 
esteri nei settori di comune interesse, con specifico riferimento alla 
omogeneizzazione ed ottimizzazione delle iniziative comuni a livello europeo; 
 

 rafforzamento del ruolo di Federazione sportiva automobilistica, anche in 
rapporto al mantenimento ed allo sviluppo di eventi e manifestazioni sportive 
di livello internazionale e mondiale; 

 
 ampliamento della base dei praticanti sportivi e sviluppo di nuove iniziative a 

vantaggio dei giovani piloti, in un contesto di massimo coinvolgimento di tutte le 
componenti del mondo sportivo automobilistico; 

 
 sviluppo della funzione di supporto ed ausilio nei confronti delle Istituzioni Centrali e 

locali per l’elaborazione e realizzazione di politiche in tema di turismo 
automobilistico responsabile e di qualità, fondato sulla valorizzazione e sul rispetto 
delle risorse naturali e culturali e delle tradizioni locali; 

 
 rafforzamento della presenza e del ruolo di rappresentanza dell’ACI e degli 

Automobile Club rispetto alle tematiche riguardanti i veicoli di interesse storico e 
collezionistico, in funzione dello sviluppo del settore e di un più efficace presidio 
dello stesso da parte della Federazione. 
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Priorità politica 2) “Sviluppo servizi associativi”  
 
Area strategica “Soci” 
 
Obiettivi strategici: 
 
 incremento della compagine associativa nazionale, con riequilibrio della sua 

composizione interna, privilegiando le formule associative complete e di più alta 
gamma; 
 

 miglioramento quali quantitativo dell’area dei vantaggi associativi per i Soci 
individuali e per le aziende, riposizionando la tessera associativa quale strumento di 
utilizzo costante da parte del Socio non circoscritto a specifiche situazioni di 
emergenzialità; 

 
 razionalizzazione e potenziamento dei canali di acquisizione associativa; 

 
 sviluppo di nuove politiche di comunicazione ai Soci, orientate al consolidamento 

dell’identità associativa e del senso di appartenenza, mediante la rivisitazione degli 
attuali strumenti di informazione - comunicazione e sviluppo delle opportunità 
offerte dal web. 

 
 
 
Priorità politica 3) “Consolidamento servizi del PRA e in materia di tasse 
automobilistiche”  
 
Area strategica “Servizi delegati” 
 
Obiettivi strategici: 
 
 consolidamento delle funzioni e delle attività gestite relativamente ai servizi delegati 

nei settori del Pubblico Registro Automobilistico, tasse automobilistiche regionali ed 
Imposta Provinciale di Trascrizione, attraverso un costante processo di 
efficientamento e miglioramento qualitativo e la definizione di proposte e soluzioni 
complessive di razionalizzazione e di semplificazione dei servizi in linea con 
l’evoluzione normativa, l’esigenza dell’utenza ed i principi di modernizzazione della 
P.A. digitale; 

 
 Sviluppo del ruolo dell’ACI a livello centrale e degli Automobile Club a livello locale 

quali strutture strumentali di supporto alle Amministrazioni competenti per la 
gestione operativa di ulteriori servizi delegati ad alto valore aggiunto nei settori di 
attività statutariamente presidiati. 
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Priorità politica 4) “Funzionamento e ottimizzazione organizzativa” 
 
Area strategica “Organizzazione interna” 
 
Obiettivi strategici: 
 
 revisione dell’attuale assetto istituzionale - statutario della Federazione; 
 
 promozione di ogni necessario intervento atto a migliorare l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione degli Automobile Club sul territorio, il risanamento delle situazioni 
economico – finanziarie ed il ripristino di condizioni di autonomo equilibrio 
gestionale, anche attraverso l’attuazione delle misure previste dal Regolamento 
interno della Federazione ACI, previa eventuale rivisitazione dello stesso; 

 
 mantenimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, attraverso la prosecuzione 

dell’azione di razionalizzazione dei costi e lo sviluppo di iniziative di incremento del 
valore complessivo della produzione; 

 
 attuazione degli interventi previsti dal Regolamento della Governance, al fine di 

garantirne la piena entrata a regime, previa eventuale rivisitazione dello stesso, nel 
quadro del miglioramento della economicità e dell’efficacia dell’azione delle 
strutture collegate, nonché dei livelli di integrazione e sinergia con i competenti 
uffici, tanto a livello centrale che periferico, in funzione del pieno conseguimento 
delle finalità istituzionali della Federazione; 

 
 potenziamento dell’azione di formazione indirizzata alla dirigenza, ai responsabili di 

struttura ed al personale, atta a supportare adeguatamente gli indispensabili 
processi di crescita professionale e di consapevolezza del ruolo presidiato in 
rapporto alle priorità strategiche definite ed alle iniziative di sviluppo dei servizi 
pianificate; 

 
 sviluppo, secondo la metodologia CAF, di iniziative di miglioramento della qualità 

dei processi produttivi interni dei servizi erogati. 
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PREMESSA 

 
 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance in ACI prevede che 
il Segretario Generale sottoponga all’approvazione del Consiglio Generale il documento 
“Piani e programmi di attività dell’Ente”, che illustra il portafoglio delle iniziative attuative 
degli obiettivi strategici e delle linee politiche deliberate dagli Organi. 

 
E’ previsto, inoltre, che il Consiglio Generale definisca, contestualmente 

all’approvazione del predetto documento, gli obiettivi di performance organizzativa 
dell’Ente per l’anno successivo. A tal fine, è stato predisposto l’allegato documento per 
l’anno 2016, sulla base delle proposte formulate dai Direttori Centrali e dai Capi Servizio 
nel rispetto delle direttive politiche e degli obiettivi strategici definitivi dagli Organi 
dell’Ente.  

 
La programmazione 2016 è incentrata su iniziative centrali ed attività per la cui 

realizzazione è necessaria la collaborazione degli Automobile Club sul territorio. Tali 
azioni  

mirano sia al consolidamento che al potenziamento dei servizi nei settori 
presidiati, previo coinvolgimento degli stakeholder, le cui esigenze vengono 
costantemente rilevate nelle sedi competenti. 

 
Il documento si sostanzia in due parti: nella prima si illustrano le iniziative che 

coinvolgeranno le strutture centrali e periferiche. La seconda parte è costituita da tre 
allegati che sintetizzano, con apposite schede, i seguenti ambiti: nell’allegato A) 
vengono evidenziati gli obiettivi di performance organizzativa di Ente relativi ai 
settori istituzionali presidiati, in coerenza con le strategie e gli obiettivi stabiliti dagli 
Organi relativamente alle attività istituzionali ed ai servizi delegati. 

 
Nell’allegato B) vengono illustrati i progetti strategici che, per le finalità cui 

sono indirizzati, per il loro particolare contenuto, per l’innovatività, la trasversalità e la 
significativa valenza economica, assumono specifica rilevanza per l’Ente. 

 
Allo scopo di fornire elementi esaustivi delle attività dell’Ente, nell’allegato C) 

vengono sintetizzati i progetti direzionali interni, ovvero quelle iniziative che, rientrando 
nella sfera decisionale e gestionale delle strutture, si sostanziano nella realizzazione di 
interventi significativi in termini di ottimizzazione delle procedure o di sviluppo di attività 
e servizi. 

Il portafoglio dei progetti 2016 illustrati nel documento è articolato in n. 6 
progetti strategici, di cui n.4 in prosecuzione e n.2 nuovi, e n. 6 progetti direzionali 
interni, di cui n.2 in prosecuzione e n.4 nuovi.  

 

Come di consueto, in questa sede non viene evidenziata la pianificazione 
delle attività ordinarie e/o strettamente strumentali nell’ambito della gestione, che 
relativamente a quelle più rilevanti, potranno costituire oggetto di attribuzione di obiettivi 
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di performance organizzativa ed individuale e che confluiranno nel Piano della 
Performance.  

 
Il presente Piano è infatti propedeutico alla redazione del Piano della 

Performance 2016-2018 che sarà sottoposto al Consiglio Generale nel mese di 
gennaio 2016 ed illustrerà in un unico documento le performance sia dell’ACI che degli 
AC, in coerenza con la delibera CiVIT n.11/2013. 

 
Ciò premesso, si sottopone al Consiglio Generale, ai fini della conseguente 

approvazione, l’allegata relazione per l’anno 2016.  
 
Il documento e la connessa scheda obiettivi di performance organizzativa di 

Ente devono intendersi suscettibili di eventuali variazioni e/o integrazioni che, ove 
necessario, saranno sottoposte al Consiglio Generale, in sede di approvazione del 
Piano della Performance 2016-2018 nel corso del prossimo mese di gennaio. 
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RELAZIONE SUI PIANI E PROGRAMMI DI ATTIVITA’ 

PER L’ANNO 2016  
 

 
 
 

 Nell’ambito del ciclo di performance per la definizione degli obiettivi relativi al 
triennio 2016 – 2018, il presente Piano delle attività dell’Ente descrive il portafoglio delle 
iniziative in attuazione delle finalità istituzionali, in linea con la metodologia suggerita 
dalla CiVIT (ora A.N.AC.), in particolare con le delibere 6/2013 e 11/2013, 
rispettivamente in tema di linee guida in ordine ai criteri di miglioramento del ciclo di 
gestione della performance e di applicazione del D.Lgs. 150/2009 all’ACI ed agli 
Automobile Club provinciali.  
 
 Anche per il 2016, il Piano si sviluppa prevedendo il raccordo fra ciclo della 
performance, ciclo di programmazione economico-finanziaria e di bilancio, presidio 
delle aree della trasparenza e della prevenzione della corruzione.  
 

Sebbene il nostro Paese sia ormai uscito dalla recessione, la crescita, registrata 
anche nel settore dell’automotive, rimane moderata e si profila un futuro economico di 
debole ripresa che induce la collettività e le imprese a scelte ed investimenti misurati.  

 
Tenuto conto del contesto esterno, la pianificazione 2016, pur nel rispetto degli 

equilibri di bilancio, mira a valorizzare e potenziare i servizi informatizzati e digitali che 
pongono l’ACI all’avanguardia fra le PA che erogano servizi di alto livello qualitativo a 
cittadini, imprese ed operatori professionali, sia nell’ambito dei servizi istituzionali che di 
quelli delegati.   

 
Le iniziative programmate hanno naturalmente riflessi per gli AC e potranno 

costituire una quota degli obiettivi di performance individuale per i Direttori dei Sodalizi.  
 
Nel quadro del consueto raccordo con le iniziative di carattere locale e di 

collaborazione fra strutture centrali e periferiche, come previsto dal vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, le linee generali del Piano e le iniziative di 
più diretto interesse in esso ricomprese sono state già anticipate agli AC, fatte salve 
ovviamente le conclusive determinazioni che verranno adottate dagli Organi. 

 
Le iniziative proposte sono finalizzate dunque a garantire il presidio di tutti i 

settori di interesse della Federazione, dall’educazione e sicurezza stradale allo sport 
automobilistico, al turismo, all’associazionismo ed ai servizi delegati. 

 
Sul versante dei servizi istituzionali, con la costante collaborazione fra strutture 

centrali e di livello territoriale, proseguirà l’impegno a sviluppare politiche e strategie 
volte a diffondere una cultura della mobilità responsabile, che rafforzino il ruolo della 
Federazione soprattutto in ambito nazionale ed internazionale, così come proseguirà 
l’impegno profuso nel campo del turismo automobilistico che vede riconosciuto ad ACI 
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un ruolo centrale di riferimento nella definizione di politiche comuni in organismi 
internazionali, quali la FIA. 

 
Verranno consolidati i servizi di infomobilità e la promozione dell’educazione 

stradale e della mobilità sostenibile, con iniziative rivolte agli over 65 ed ai giovani, 
anche in collaborazione con i referenti istituzionali, soprattutto in ambito scolastico.  

 
Ai medesimi obiettivi di sicurezza e formazione rispondono le proposte destinate 

ai giovani che attengono al potenziamento del ruolo di Federazione sportiva nazionale e 
che hanno finalità non solo sportive, ma anche di educazione e sensibilizzazione alla 
guida responsabile.  

 
In tale ambito, a fronte dell’esperienza finora maturata prosegue il programma 

studiato per individuare “Giovani talenti per lo sport automobilistico” e creare vivai 
di rilievo nazionale attraverso manifestazioni quali ACI Team Italia (l’iniziativa mira a 
individuare un vivaio di giovani piloti di livello nazionale), Rally Italia Talent (attraverso 
l’individuazione di nuovi piloti e navigatori, si intende diffondere la cultura dei rally 
basata sui principi della sicurezza e dell’educazione stradale) e Kart in piazza (gli 
appuntamenti, nelle diverse piazze del Paese, sono volti ad ampliare la base dei 
praticanti sportivi e la partecipazione alle formule di livello).  
 

In merito all’associazionismo, nonostante gli effetti della crisi economica che 
tuttora limitano le scelte delle famiglie anche nel campo dei piccoli investimenti in 
termini di sicurezza, le attività per il 2016 saranno incentrate sul potenziamento dei 
contatti con i Soci in un’ottica di miglioramento continuo degli standard di qualità.  

 
Le attività di sviluppo saranno incentrate su tre direttici, in una logica sistemica 

che mira al rafforzamento delle relazioni con i Soci, alla semplificazione dei servizi 
associativi, al potenziamento dei canali distributivi e di assistenza. 

 
Attraverso il suo ruolo associativo, l’Ente valorizza la passione per l’auto in 

un’ottica di mobilità sostenibile, attraverso iniziative locali e servizi che coniugano 
esperienze emozionali (in primis, il Club storico) ed esigenze di tutela ed assistenza. 

 
Il modello di CRM (Customer Relationship Management) individuato, attraverso 

una piattaforma tecnologica modulare che arricchirà progressivamente l’offerta di servizi 
in base alle esigenze rappresentate dai Soci e dagli stakeholder, consentirà di creare 
un sistema unico di raccolta delle informazioni provenienti dai diversi canali di contatto 
con i soci in modo da gestire in maniera integrata le richieste avanzate dai Soci stessi, 
anticipandone i desiderata, nell’ottica della fidelizzazione, anche a beneficio di coloro 
che diverranno Soci un domani.  

 
La piattaforma di CRM consentirà alle componenti interessate delle Federazione 

(quali Automobile Club e punti di servizio) di comunicare in modo integrato, garantendo 
circolarità e reperibilità delle informazioni in un contesto organizzativo che valorizzi la 
community anche attraverso il riscorso  a sistemi multidevice (quali gli smartphone) 
ampiamente utilizzati nelle comunicazioni odierne.    
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Attenzione particolare sarà rivolta allo sviluppo di nuovi strumenti informatici che 

consentano di ampliare la gamma dei servizi offerti ai cittadini/utenti e migliorare la 
fruibilità dei servizi stessi, in aderenza alle richieste del Governo al fine di fornire un 
contributo significativo all’innovazione del Paese.. 

 
In tale ottica, l’Ente darà l’avvio a due nuove iniziative denominate “Mobile 

strategy” e “Auto 3D”.  
 
La prima, nell’ambito della digital strategy, è volta alla realizzazione di una 

piattaforma, con struttura modulare, a marchio ACI per offrire all’automobilista servizi 
integrati attraverso funzionalità in materia di mobilità (ad esempio, l’APP MYCAR fornirà 
informazioni amministrativo-fiscali sul proprio veicolo) disponibili attraverso un semplice 
click su tablet o smartphone.  

 
L’iniziativa “Auto 3D” mira al riposizionamento dell’Ente nell’ambito dei servizi 

altamente tecnologizzati e prevede lo sviluppo di una piattaforma multisided dotata di 
servizi volta a posizionare i veicoli al centro di un sistema di funzioni e servizi legati alla 
mobilità, tra di loro collegati ed interdipendenti, ad esempio, dall’individuazione e scelta 
di un veicolo all’assistenza nella fase di compravendita fra privati. 

 
Sul versante dei servizi delegati, le attività programmate per il 2016 sono 

incentrate, grazie al progetto “Semplic@uto”,  sulla  digitalizzazione delle formalità 
PRA attraverso un impegnativo sforzo finanziario e tecnologico che mira a ridisegnare 
integralmente il sistema di registrazione dei veicoli in Italia, in linea con quanto previsto 
dalle disposizioni fissate dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n.82/2015 e 
successive modifiche ed integrazioni) e dalle linee tracciate dal Governo in tema di 
modernizzazione ed efficientamento delle P.A. 

 
Rimane   salda   la  funzione   pubblicistica   del  PRA,   che   continua  a   

garantire l’immediata intelligibilità dei dati in esso contenuti, a beneficio dei cittadini e 
delle Pubbliche Amministrazioni che possono consultare in tempo reale le informazioni 
ivi registrate. Non sfuggirà la rilevanza e l’importanza per la collettività, sia in termini 
privati che pubblici, di conoscere le vicende giuridico-amministrative dei veicoli, quali i 
provvedimenti giudiziari (ad esempio, la trascrizione di una confisca) ed amministrativi 
(quali il fermo amministrativo richiesto da un soggetto riscossore). 

 
In pratica, attraverso la dematerializzazione (che consente di eliminare i 

documenti cartacei poiché l’archiviazione degli stessi avviene in maniera ottica, con 
consistenti risparmi in merito ai costi di archiviazione cartacea)  e la digitalizzazione 
delle pratiche PRA, da realizzare progressivamente su tutto il territorio nazionale, si 
intendono semplificare gli adempimenti per cittadini/aziende/operatori interessati alla 
registrazione delle pratiche e, nel contempo, si pongono le basi per un’Amministrazione 
all’avanguardia nella fornitura dei servizi e nell’efficientamento delle proprie risorse. 

 
Il progetto prevede dunque l’utilizzo dei sistemi open data per la verifica della 

correttezza dei dati, attraverso l’interoperabilità con altre Amministrazioni, l’apposizione 
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della firma elettronica/digitale sull’atto e sulla nota di richiesta della pratica, la 
conservazione elettronica a norma dei documenti (attraverso l’archiviazione ottica con 
valore sostitutivo dei documenti digitalizzati).  

Nel tempo, sarà possibile ottenere progressive economie di scala poiché gli 
utenti risparmieranno tempo e risorse, mentre l’Ente conseguirà risparmi, ad esempio, 
in termini di acquisizione di carta  (è previsto che spariranno ca. 30 milioni di fogli di 
carta) e di locali utili alla conservazione dei documenti cartacei. Il processo di 
lavorazione e di controllo delle pratiche potrà essere effettuato integralmente on line, 
con un’evidente semplificazione e riqualificazione delle attività svolte. 

 
Il certificato di proprietà digitale aumenta la sicurezza intrinseca del documento, 

elimina le frodi legate al furto ed alla falsificazione del documento cartaceo e solleva gli 
automobilisti dalle incombenze connesse, ad esempio, alle denunce di furto o 
smarrimento. 

 
Inoltre, per coloro che si registreranno sul sito www.aci.it, sarà possibile offrire 

alcuni rilevanti e innovativi servizi informativi i quali: ricevere gli avvisi relativi ad 
operazioni effettuate sui propri veicoli; consultare lo storico delle pratiche connesse al 
veicolo ed i pagamenti delle tasse automobilistiche.   

 
Sul fronte della qualità, il progetto “Miglioramento della qualità dei servizi 

degli Uffici Territoriali ACI basati sulla connettività” ha l’obiettivo di migliorare i 
servizi forniti dagli Uffici Provinciali e dagli AC mediante l’upgrade ed il potenziamento 
infrastrutturale dei sistemi di connettività oggi presenti.  

 
Per ciò che attiene alle tasse automobilistiche, avvalendosi dell’esperienza 

maturata nel corso del 2015 con la costituzione di un archivio per la Regione Valle 
d’Aosta, proseguono le attività connesse alla costituzione di un nuovo archivio della 
fiscalità dei veicoli con servizi correlati che verranno proposti alle Amministrazioni  
interessate al tributo, rafforzando il posizionamento dell’ACI quale referente dei servizi 
fiscali in campo automobilistico.  

 
In tale ambito, va segnalato che il CITA (Comitato Interregionale Tasse 

Automobilistiche) intende addivenire alla realizzazione di un nuovo archivio nazionale, 
mediante la collaborazione con un soggetto pubblico, in luogo dei diversi archivi oggi 
costituiti sul territorio in materia di riscossione e controllo delle tasse automobilistiche il 
cui gettito spetta alle Regioni/Province autonome di residenza del contribuente.  

 
Ciò premesso, l’ACI ha progettato la realizzazione di un archivio unico nazionale 

ideato su principi sematici-ontologici (sistema questo già adottato da alcuni gestori 
privati di servizi e da talune PA) che consentono la condivisione delle informazioni e 
l’integrazione dei dati e degli archivi su base regionale e delle province autonome, 
poiché i suddetti archivi vengono intesi come partizione logiche dell’archivio nazionale.  

 
La soluzione tecnologica prescelta è fortemente innovativa e consentirà di 

garantire certezza nella riscossione dei tributi, una razionalizzazione nel sistema di 
dialogo fra i ruoli fiscali regionali e provinciali, l’implementazione degli strumenti di 
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analisi quanti-qualitativa dei dati a supporto delle azioni di politica fiscale, l’integrazione 
dei sistemi di pagamento ACI con il Nodo dei Pagamenti (Sistema dei pagamenti 
elettronici a favore delle PA). 

 
L’obiettivo prefissato per il 2016 prevede la realizzazione di almeno il 50% degli 

archivi delle Regioni e Province convenzionate con l’ACI. 
 
Fra gli interventi riferiti, invece, al miglioramento delle procedure amministrativo-

contabili vanno annoverate le iniziative per l’individuazione di “ulteriori strumenti per 
la gestione del credito e la razionalizzazione di alcuni processi di ciclo attivo”, di 
“nuovi strumenti per l’ottimizzazione e la semplificazione del ciclo passivo”, 
nonché di “ottimizzazione della gestione dei crediti STA nei confronti delle 
Agenzie”, secondo un percorso di costante miglioramento delle procedure interne 
attivato da tempo.  

 
Sempre  nell’ambito degli interventi di ottimizzazione della gestione interna 

relativi ad aree ed attività strumentali, va evidenziato il progetto già avviato nel 2015 
“Suite Google Apps: per un nuovo modo di lavorare in ACI” che prevede la 
realizzazione di una seconda APP per la gestione della firma digitale sugli atti emanati 
dall’Ente. 

 
In coerenza con le direttive CiVIT / A.N.AC che individuano l’esigenza di uno 

stretto raccordo tra gli ambiti di performance, trasparenza ed integrità, sono previste 
iniziative per il monitoraggio sull’attività svolta dagli Uffici territoriali, dagli STA esterni e 
dagli AC nel rispetto, per questi ultimi, delle loro prerogative quali Enti autonomi.  

 
Parimenti, verranno definiti tre ulteriori ambiti applicativi nel Regolamento di Ente 

previsto in attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione.  
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I N D I C E ALLEGATI 
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▪  DEFINIZIONE DEL MODELLO INNOVATIVO DI CUSTOMER 

RELATIONSHIP MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO ASSOCIATIVO 
Direzione Attività Associativa e Sviluppo Reti
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 Direzione per lo Sport Automobilistico

   

 
▪  MOBILE STRATEGY 
Direzione Innovazione e Sviluppo 
 

   

 
▪ AUTO 3D                                                                                                                                 
 Direzione Innovazione e Sviluppo                                                   
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ALL. A)  
OBIETTIVI STRATEGICI DI ENTE 2016  

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  

            

PRIORITA' 
POLITICA/ 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 

INDICATORI TARGET PREVISTO PESO 

RAFFORZAMENTO 
RUOLO E ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI 
MOBILITA' 

SICUREZZA STRADALE
FORMAZIONE DI ADULTI E BAMBINI 

SU TEMATICHE IN MATERIA DI 
MOBILITA’ IN SICUREZZA 

ALMENO N.20.000            
ADULTI E BAMBINI FORMATI 

 
 
 
 

5% 

 

SICUREZZA STRADALE 
E PROMOZIONE 
DELL'ATTIVITA' 

SPORTIVA 

REALIZZAZIONE DI N. 1 PROGETTO 
NAZIONALE PER GIOVANI IN 

MATERIA DI FORMAZIONE 
ALL'ATTIVITA' SPORTIVA (Giovani 

talenti per lo sport) DA REALIZZARSI 
ATTRAVERSO N.3 INIZIATIVE 

SI 10% 

SVILUPPO SERVIZI 
ASSOCIATIVI 

SOCI 

CONSEGUIMENTO 
BASE ASSOCIATIVA 

N. ASSOCIATI AL 31/12/2016 
+ 1,5% RISPETTO AL DATO 

2015 
10% 

 
 
 

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI SERVIZIO E 

DI ASSISTENZA  

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI 
CUSTOMER RELATIONSHIP 
MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO 
ASSOCIATIVO 

SI 10% 

  

CONSOLIDAMENTO 
SERVIZI DELEGATI 

AREA TASSE 
MIGLIORAMENTO  DEI 

SERVIZI FISCALI 
AUTOMOBILISTICI 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
ARCHIVIO DELLA FISCALITA' DEI 

VEICOLI 

REALIZZAZIONE DI ALMENO 
IL 50% DEGLI ARCHIVI 

DELLE REGIONI E 
PROVINCE CONVENZIONATE

10% 

AREA PRA 

PERFORMANCE 
STRUTTURE 

TERRITORIALI E 
QUALITA' DEL 

SERVIZIO 

INDICE DI PRODUTTIVITA' DEGLI 
UFFICI TERRITORIALI ACI PER LE 
ATTIVITA' SVOLTE IN MATERIA DI 

GESTIONE PRA, TASSE 
AUTOMOBILISTICHE E IPT  

95 10% 

DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 

PRA 

ESTENSIONE E CONSOLIDAMENTO 
DELLE PROCEDURE NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO SEMPLIFIC@UTO   

(IV ANNUALITÀ) 
 

SI 10% 
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MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' E 
DELL'EFFICIENZA 

DEI PROCESSI 

SISTEMI 
INFORMATIVI 

SEMPLIFICAZIONE/ 
INNOVAZIONE DEI 

SERVIZI 

N. 2 PROGETTI DI  
INFORMATIZZAZIONE: 
  
B) Mobile Strategy 
 
B) Auto3D 

A) PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MODULARE E 
REALIZZAZIONE DI  APP IN 

MATERIA DI MOBILITA’ 
MIGLIORATIVE DEI SERVIZI 

AI CITTADINI  
 

B) PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MULTISIDED 
 
 

10% 

TRASPARENZA/
INTEGRITA'/ 

ANTICORRUZIO
NE 

 

POTENZIAMENTO 
DELL'AZIONE  IN 

MATERIA DI 
TRASPARENZA ED 

ANTICORRUZIONE PER 
RIDURRE LE AREE A 

RISCHIO 

IMPLEMENTAZIONE  DEL 
REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL 

PIANO TRIENNALE ACI DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

DISCIPLINA DI ULTERIORI 3 
AMBITI APPLICATIVI 

5% 

  

MIGLIORAMENTO 
DELLA SEZIONE 

“AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” DEL 

SITO 

ADOZIONE MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE DELLA SEZIONE 

ATTRAVERSO APPOSITO 
SOFTWARE 

SI 5% 

 
 
 

PROMOZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 

N. PAGINE DEL SITO ISTITUZIONALE 
VISUALIZZATE DAGLI UTENTI 

 
 

+2% RISPETTO AL DATO 
2015  

 
5% 

 

 

BILANCIO 
MIGLIORAMENTO 

DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

VALORE MOL (Margine Operativo 
Lordo) REALIZZATO A  

CONSUNTIVO 2016 

se inferiore a 8 milioni, 
l’obiettivo non risulta 
raggiunto;  se compreso 
tra 8 milioni e 15 milioni 
l’obiettivo risulta raggiunto 
al 50%; 
se compreso tra 16 e 20 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 75%; 
se uguale o superiore a 21 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 100%. 

10% 

 
100%
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ALL.B) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 I progetti illustrati, in base alle priorità politiche, saranno attuati dalle Strutture 

Centrali competenti sulla base del vigente Ordinamento dei Servizi, avvalendosi, 

ove necessario, dell’apporto delle Società collegate.  

 
 

 Nelle schede allegate - predisposte sulla base dei dati resi disponibili dalle Strutture 

Centrali al momento della presente Relazione - sono indicati, per ogni progetto, le 

strutture proponenti (ed eventuali altre strutture coinvolte) e, sinteticamente, gli 

indicatori di performance,  il target, l’oggetto, la finalità, i costi ed i ricavi imputabili al 

progetto medesimo indicati IVA inclusa, ove prevista, la denominazione dei conti di 

budget, nonché l’esercizio finanziario interessato. Non sono, invece, riportati i costi 

relativi alla retribuzione del personale impegnato. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

PROGETTI STRATEGICI 
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QUADRO SINTETICO DEI PROGETTI STRATEGICI 2016 

 

 

PRIORITA’ POLITICHE 
 

 
PROGETTI STRATEGICI  

AMBITI  OPERATIVI 

1. 
RAFFORZAMENTO RUOLO 
E ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

1.1  
GIOVANI TALENTI PER LO 
SPORT AUTOMOBILISTICO 
 
 

1.1.1  
Avvicinamento dei giovani allo 
sport, con la realizzazione delle 
iniziative “ACI Team Italia”, “Rally 
Italia Talent” e “Kart in piazza”  

1.2 
MOBILE STRATEGY 

1.2.1 
Realizzazione di una piattaforma a 
marchio ACI che racchiuda le 
funzioni sviluppate da gestire in 
modo integrato tra più Strutture 
centrali ACI, con connessa 
realizzazione di APP.  

1.3  
AUTO 3D 

1.3.1 
Realizzazione di una piattaforma 
multisided per la fornitura di servizi 
quali l’individuazione del veicolo e
l’assistenza in fase di 
compravendita, incluso il 
pagamento dei  vari oneri previsti. 

2. 
CONSOLIDAMENTO 
SERVIZI PRA E TASSE 
AUTOMOBILISTICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.1 
SEMPLIFIC@UTO 
 
 

 
2.1.1  
Diffusione delle procedure  di de-
materializzazione e digitalizzazione 
“Semplific@uto” presso gli uffici 
territoriali ACI 

2.2  
PROGETTAZIONE E 

REALIZZAZIONE DEL 

NUOVO ARCHIVIO DELLA 

FISCALITA’ DEI VEICOLI 

2.2.1  
Progettazione e realizzazione del
nuovo archivio della fiscalità 
automobilistica  

3. 
SVILUPPO SERVIZI 
ASSOCIATIVI 

3.1 
DEFINIZIONE DI UN 

SISTEMA DI CUSTOMER 

RELATIONSHIP 

MANAGEMENT (CRM) IN 

AMBITO ASSOCIATIVO 
 

3.1.1 
Creazione di un sistema unico ACI 
di raccolta delle informazioni 
provenienti dai diversi canali di 
contatto con i Soci anche 
potenziali  
3.1.2 
Rilascio di un prototipo 
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PROGETTO 2016 
  

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

PROGETTO STRATEGICO GIOVANI TALENTI PER LO SPORT AUTOMOBILISTICO  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

 
TARGET 2015 TARGET 2016 TARGET 2017 

Numero classificati all’ACI 
Team Italia 

n. 8 piloti che superano la 
selezione ACI Team Italia 

n. 6 piloti che superano 
la selezione ACI Team 
Italia 

n. 2 piloti che superano 
la selezione ACI Team 
Italia 

Numero partecipanti Rally 
Italia talent 

n. 2.000 piloti n. 2.500 piloti n. 3.000 piloti 

Numero partecipanti Kart in 
piazza 

n. 1.000 piloti n. 1.500 piloti / 

DURATA DEL PROGETTO 
Progetto triennale – seconda annualità 
Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ 
Individuare giovani talenti da inserire nel mondo dell’automobilismo sportivo, 
diffondendo allo stesso tempo i valori della sicurezza e dell’educazione 
stradale. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

A seguito dei positivi risultati registrati con analoghe precedenti iniziative, 
prosegue l'attività di sviluppo dello sport automobilistico per i giovani. Il 
progetto è finalizzato all’incremento delle prestazioni sportive ed 
all'avvicinamento dei giovani allo sport automobilistico, attraverso le iniziative 
ACI Team Italia, Rally Italia Talent e Kart in Piazza, mediante le quali si 
intende creare vivai di rilievo nazionale.   

RISULTATI ATTESI 
 

Con riferimento alle tre iniziative previste si evidenziano di seguito i  risultati 
attesi nel 2016.  
Aci Team Italia: si prevede di rilanciare i piloti italiani a livello internazionale 
creando un vivaio nazionale.  
Rally Italia Talent: obiettivo  è scoprire e supportare giovani talenti, sia piloti che 
navigatori, diffondendo l’immagine dei rally e trasmettendo i principi di sicurezza 
ed educazione stradale. 
Kart in piazza: le attività mirano al miglioramento dell'immagine della 
federazione sportiva attraverso l’incremento della partecipazione dei giovani 
piloti italiani alle formule di livello, all’ampliamento della base dei praticanti 
sportivi e allo sviluppo di nuove iniziative per i giovani piloti, in un contesto di 
coinvolgimento di tutte le componenti del mondo sportivo automobilistico.              

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 

c/r 
Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C 
Attività 

promozionale  
Servizio Attività 

Sportive 

€ 
1.098.000,00 

----------- 
€ 450.000,00 

          2016 
------------- 
Previsione 

2017 

DIREZIONE PER LO SPORT AUTOMOBILISTICO  

AUTOMOBILE CLUB 
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PROGETTO 2016 
  

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO MOBILE STRATEGY  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

  
 

TARGET 2016 TARGET 2017 

Progettazione e 
realizzazione della 

soluzione architetturale 
1  

Realizzazione nuove 
funzionalità 

2  

Realizzazione nuove 
funzionalità 

 2 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – prima annualità 
 

Dal 1°gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ 
Realizzare una piattaforma modulare per agevolare l’automobilista 
nella fruizione di una pluralità di servizi informativi integrati. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

Obiettivo del progetto è la realizzazione di una APP "contenitore" a 
marchio ACI che consenta di gestire, grazie a dei semplici click, le 
funzionalità sviluppate in modo integrato fra più strutture centrali 
ACI, attraverso la logica flipboard.  
In tale ambito, sono progressivamente ipotizzate iniziative quali: 
 Mycar, per fornire informazioni sui veicoli di proprietà sia da un 

punto di vista amministrativo che fiscale – notifiche, bollo sui 
veicoli di proprietà; 

 Infotarga, che utilizzando la targa consentirà all’automobilista di
accedere ad  informazioni relative all’auto; 

 SOS, che attraverso la geolocalizzazione del veicolo consentirà di 
inviare una richiesta di SOS sia per l’auto, sia per la casa, che per 
la persona; 

 AutoNews: selezionando informazioni dal Content Provider, ogni 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO  

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI - DIREZIONE ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVE E GESTIONE E SVILUPPO RETI - DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E FINANZA - SERVIZIO GESTIONE PRA - 
SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE -
DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 
DELEGA AI SERVIZI DELEGATI - DIREZIONE PER 
L'EDUCAZIONE STRADALE, LA MOBILITÀ E IL TURISMO 
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giorno, possono essere individuate notizie dal mondo dell’auto; 
 Move: impostando una destinazione, consentirà di individuare il 
miglior percorso e di ottenere alert geolocalizzati su meteo, eventi, 
shopping; 
 Intorno a me – Tutto in una mappa: potrà fornire informazioni su 
parcheggi, prezzi benzina, officine, autovelox; 
 Memo: permetterà di memorizzare e gestire, come se fosse un 
client di posta, la messaggistica e le notifiche inviate da ACI e dai 
diversi servizi della APP. 
 
Nel 2016 si intende realizzare la piattaforma informatica e n.2 
funzionalità, quali Infotarga e Mycar. 
 
 

RISULTATI ATTESI 
 

Realizzare un’infrastruttura informatica modulare che ospiti facilmente 
nuove funzioni.                                                                    
 
 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 
 
 

c/r 
Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C 
Software di terzi 

 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 
 

€ 518.031.00
 

----------------- 
 

€ 518.031.00
 
 
 

 
 

2016 
 
 

------------- 
 
 

Previsione 
2017 
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PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO AUTO 3D  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

  
 

TARGET 2016 TARGET 2017 

Studio di progettazione 
della piattaforma 

multisided 
1  

Realizzazione della 
piattaforma 

1  

Progettazione e 
realizzazione di servizi 

 3 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – prima annualità 
 

Dal 1°gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ 

Realizzare un’infrastruttura multisided di tipo incrementale con 
funzioni e servizi web che consenta all’automobilista 
l’individuazione di informazioni interdipendenti connesse alla 
mobilità ed ai veicoli. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

E’ prevista la progettazione e la realizzazione di una piattaforma 
multisided che preveda una serie di servizi, tra loro collegati ed 
interdipendenti, legati alla mobilità e ai veicoli, quali l’individuazione e 
la scelta del veicolo,  l'assistenza in fase di compravendita fra privati, 
l’accesso ai servizi finanziari ed ai servizi amministrativi, tecnici e 
fiscali, i servizi informativi e la costituzione di una community in 
un’ottica social.  
Il sistema, in particolare, permetterà: 
- l’individuazione di informazioni sui veicoli in commercio, sia nuovi 
che usati, fornendo informazioni tecniche, di costo ed opinioni utili ai 
fini dell’acquisto (auto content organizer); 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO  

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI - DIREZIONE ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVE E GESTIONE E SVILUPPO RETI - DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E FINANZA - SERVIZIO GESTIONE PRA -  
SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE -
DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 
DELEGA AI SERVIZI DELEGATI 
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- l’incontro fra domanda ed offerta di auto nuove e usate 
(marketplace); 
- il supporto alla compravendita tra privati con eventuale accesso ai
finanziamenti; 
- la verifica tecnica e amministrativa sul veicolo e il supporto per il 
passaggio di proprietà; 

- i servizi post-vendita, quali: estensione garanzia, assicurazione, 
assistenza, campagne di richiamo, prenota revisione, advisor per 
officine e carrozzerie, certificato stato d’uso del veicolo. 

 
Nel 2016 si intende progettare e realizzare la piattaforma e definire le 
prime partnership con i player del settore. 

 

RISULTATI ATTESI 
 

Progettare e progressivamente diffondere nuovi servizi, quali servizi di 
assistenza, finanziari e di pagamento, assicurativi, amministrativi, 
fiscali, tecnici ed informativi. 
 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 
 
 

c/r 
Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C 
Software di terzi 

 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€  
338.193,00 

 
 
 

€  
338.193,00 

 
 
 

 
 

2016 
 

   ------------- 
 
 

Previsione 
2017 
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PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO SEMPLIFIC@UTO  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

 

Target 
2013 

Target 
2014 

Target 
2015 

        Target 
2016 

Percentuale di 
avanzamento 
dell’attività di 

adeguamento delle 
infrastrutture 

hardware 

20% 50% 20% 

 
 

10% 

Percentuale di 
adeguamento da 

apportare alle 
procedure PRA 

30% 20% 30% 

 
            20% 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto quadriennale – quarta annualità 
 

Dal 1°gennaio 2013 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 
Semplificazione delle modalità di accesso ai servizi pubblici da 
parte dei cittadini attraverso la completa digitalizzazione dei 
processi PRA. 

DESCRIZIONE 
AMBITI OPERATIVI 

 
Il progetto ha la finalità di valorizzare i servizi PRA attraverso 
l'adozione di soluzioni tecnologiche innovative, in linea con le 
esigenze normative di semplificazione, sancite anche dal Codice 
dell'Amministrazione Digitale. 
 
Le attività prevedono la digitalizzazione dei processi PRA, 
attraverso l’utilizzo di procedure interamente digitalizzate, ferma

SERVIZIO GESTIONE PRA 

- DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE 
CON DELEGA AI SERVIZI DELEGATI – DIREZIONE 
SEGRETERIA ORGANI COLLEGIALI, PIANIFICAZIONE E 
COORDINAMENTO -  DIREZIONE RISORSE UMANE - 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO - DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE  E FINANZA - SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI - SERVIZIO PATRIMONIO E AFFARI 
GENERALI 
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restando la possibilità di avvalersi, in alternativa, anche dei canali 
analogici tradizionali, facendo cioè ricorso alla documentazione 
cartacea.  
 
Attività realizzate nel 2015 
Nel 2015 sono stati consolidati i processi di dematerializzazione 
presso alcuni STA pilota, in funzione della conservazione sostitutiva 
dei fascicoli PRA in luogo della documentazione meramente 
cartacea. 
Dal 5 ottobre 2015 il certificato di proprietà verrà rilasciato 
progressivamente sul territorio con modalità digitali: attraverso un 
codice a barre, l’utente sarà in grado di visualizzare on line il 
certificato di proprietà del veicolo del quale risulta intestatario.  
 
Attività programmate nel 2016 
Nel 2016 è previsto il completamento delle attività progettuali con 
l‘estensione sul territorio dei processi di digitalizzazione, mediante il 
progressivo adeguamento delle infrastrutture hardware e delle 
procedure PRA.  
Il progetto mira a coinvolgere gli operatori professionali che sono gli 
interlocutori principali dell’ACI, in qualità di intermediari tra il PRA e il 
cittadino che a loro si rivolge per la presentazione delle pratiche. Le 
procedure di trasmissione telematica dei dati si completeranno con la 
digitalizzazione e la trasmissione dei documenti che costituiscono il 
fascicolo PRA (quali atti di vendita, note di richiesta delle formalità, 
etc.), da parte degli operatori professionali al PRA, sostituendo così 
la consegna del documento cartaceo.   

 

RISULTATI ATTESI 
  Diffusione della procedura Semplific@uto presso gli uffici territoriali 

ACI 
 

PREVISIONE DI 
BUDGET (conto di 
budget e previsto 

importo di costi e/o 
di ricavi) 

 

c/
r 

Denominazione
conto di budget

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

 
Importo 
in euro Esercizio 

finanziario 
interessato 

 I 
Software di terzi 

PRA 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€  2.190.878,00 2016 

 I 
Macchine 

Elettroniche/ 
Elettriche 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€ 671.000,00 2016 
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PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL NUOVO ARCHIVIO DELLA 

FISCALITA’ DEI VEICOLI 

 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

 

Target 
2015 

Target 
2016 

Redazione della 
proposta tecnica  

SI / 

Realizzazione ambiente 
di collaudo/pilota  

/ 
 

SI 

Realizzazione archivi 
regionali/provinciali 

 
Almeno il 50% degli archivi delle 
Regioni e delle Province 
convenzionate 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – seconda annualità 
 

Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 

Progettare e realizzare un archivio nazionale ed i corrispondenti archivi 
regionali/provinciali quali partizioni logiche dell’archivio nazionale, 
arricchendo i dati già presenti nell’archivio PRA con quelli in possesso 
delle Regioni, dei Comuni e di altre Amministrazioni pubbliche. 

 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

L’attuale scenario istituzionale delle tasse automobilistiche è 
caratterizzato dalla compresenza di un archivio nazionale (SGATA), 
gestito dalla SOGEI su incarico dell’Agenzia delle Entrate e del CITA 
(Comitato Interregionale Tasse Automobilistiche) e da diversi archivi 
regionali/provinciali, gestiti dalle stesse Amministrazioni titolari dei tributi 
ovvero dall’ACI, previa convenzione, o da terzi affidatari. 
 
In accoglimento della proposta del CITA, che ad agosto 2014 ha reso 
nota l’intenzione di addivenire alla progettazione e realizzazione di un 
nuovo archivio nazionale mediante la collaborazione con altro soggetto 

SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE 

DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 
DELEGA AI SERVIZI DELEGATI - SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI –– SERVIZIO GESTIONE PRA 
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pubblico, l’ACI ha inteso progettare un nuovo archivio nazionale ed i
relativi archivi regionali, utilizzando il PRA come archivio fiscale di 
riferimento.  
 

Gli obiettivi del progetto sono: 
 realizzare un contenitore utilizzabile dalle regioni/province 

autonome, analogamente a quello realizzato per la Valle d’Aosta; 
 integrare i pagamenti gestiti dall’Ente con il cd. “Nodo dei 

Pagamenti” (sistema dei pagamenti elettronici a favore delle PA); 
 rilasciare l’Archivio Integrato per le Regioni che vorranno

utilizzarlo. 
 
Nel 2016 è prevista la realizzazione di almeno il 50% degli archivi delle 
Regioni e delle Province convenzionate, archivi intesi come partizioni 
dell’archivio nazionale. 
 

. 

RISULTATI ATTESI 

 
 Favorire la razionalizzazione delle risorse pubbliche, evitando 

duplicazioni, ingenerando risparmi nei costi di gestione. 
 

 
PREVISIONE DI 

BUDGET (conto di 
budget e previsto 

importo di costi e/o di 
ricavi) 

 
 

c/
r 

Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

C Software di terzi 
Servizio 
Sistemi 

Informativi 
€ 879.548,00 2016 
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PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO 

DEFINIZIONE DI UN MODELLO INNOVATIVO DI CUSTOMER 
RELATIONSHIP MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO ASSOCIATIVO 

 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

 

Target 
2015 

Target 
2016 

Applicativo CRM   
 

Rilascio prototipo 
 

Rilascio in esercizio 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – seconda annualità 
 

Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 
Realizzare una piattaforma di CRM in grado di supportare il 
processo di gestione del cliente durante l’intero ciclo di interazione 
con l’ACI. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

Realizzare una piattaforma di CRM che rappresenti il motore del 
workflow di gestione del socio  e consenta di: 

 analizzare la clientela potenziale sulla base delle 
informazioni acquisite nelle occasioni di contatto; 

 sviluppare simulazioni di azioni commerciali e di iniziative di 
marketing operativo sui vari canali distributivi; 

 raccogliere informazioni sui comportamenti di vendita delle 
reti commerciali  (Delegazioni e reti dei partner);  

 verificare l'efficacia delle azioni commerciali in termini di 
volumi e di valore della produzione associativa; 

 segmentare la rete in funzione degli indicatori 
dinamicamente individuati;  

 attivare nuovi canali rivolti a target di potenziali soci 

DIREZIONE ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E GESTIONE 
SVILUPPO RETI 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO - SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI – DIREZIONI COMPARTIMENTALI – 
AUTOMOBILE CLUB (MILANO – TORINO – VARESE – TRENTO – 
MODENA – REGGIO EMILIA – FERRARA - TERAMO – ROMA – 
ISERNIA – CAMPOBASSO – BENEVENTO – CASERTA -  
FIRENZE – AREZZO – LUCCA – BARI)   
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attualmente non raggiunti dall'offerta ACI;  
 ampliare la tipologia di dati e le funzionalità dell'attuale Data 

Base soci, creando un sistema informativo per gestire in 
maniera integrata le informazioni provenienti dai diversi 
canali di contatto con il Socio;  

 integrare le informazioni provenienti dai diversi canali di 
vendita ed indirizzarne le azioni in modo strutturato;  

 gestire il processo di post-vendita mediante azioni di 
fidelizzazione e analisi della customer satisfaction; 

 gestire in modo integrato e multicanale la comunicazione 
associativa correlata alle azioni di marketing. 
 

Entro il 2015 sarà rilasciato il prototipo del modulo di gestione delle 
campagne associative. 
Nel 2016 è prevista la progressiva realizzazione dei moduli di 
gestione post-vendita, di comunicazione organizzativa, di 
automazione del marketing operativo, di analisi e gestione delle 
performance di produzione associativa, di forecast e gestione degli 
obiettivi, ai fini del rilascio in esercizio della piattaforma di CRM. 
 

 

RISULTATI ATTESI 

 Assicurare un processo di gestione del socio attuale e potenziale, 
allo scopo di incrementare la compagine associativa. 

 
 Miglioramento quali-quantitativo dei vantaggi associativi. 
 

 
PREVISIONE DI 

BUDGET (conto di 
budget e previsto 

importo di costi e/o di 
ricavi) 

 
 

c/
r 

Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

C 
Attività 

promozionale 

Direzione 
Attività 

Associative e 
Sviluppo Reti 

€ 100.000,00        2016 

 I Software di terzi  
Servizio 
Sistemi 

Informativi 
€ 788.546,00        2016 

 
 
 
 
 
 

 
 



128 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALL. C) 
 

PROGETTI DIREZIONALI INTERNI 2016 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

BUDGET 
 

 
 
 
 

 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 

SUITE GOOGLE 
APPS: PER UN 

NUOVO MODO DI 
LAVORARE IN ACI 

 
Seconda annualità del 

progetto biennale 
2015-2016 

 
 
 

 
Obiettivo: Migliorare la qualità 
del lavoro dei dipendenti e 
contenere i costi attraverso 
l’utilizzo della piattaforma 
Google Apps e la diffusione dei 
prodotti della suite sul territorio. 
 
Descrizione 
Le attività saranno rivolte 
all’individuazione ed alla 
realizzazione di una APP per la 
gestione della firma digitale 
(remota) integrata nelle Google 
Apps Aci che consentirà ai 
dirigenti dell’Ente di firmare i 
documenti digitalmente, secondo 
le regole del Codice 
dell’Amministrazione Digitale.  
 

 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Sviluppo di un 

prototipo di APP 
 

Target: 1 

 
 
 
 
 

COSTI: 
 

Noleggio 
software  

€ 29.225,00 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

E 
TARGET 2016 

BUDGET 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SISTEMI DI 
IDENTIFICAZIONE 

E DI 
REGISTRAZIONE 

DEGLI UTENTI 
DEL SITO ACI 

 
Seconda annualità del 

progetto biennale 
2015-2016 

 

 
Obiettivo: Semplificare 
l’accesso ai servizi ACI da 
parte degli utenti web. 
 
Descrizione  
Le attività riguarderanno la 
creazione di un'area web su 
cui siano registrati gli utenti 
che intendono accedere al 
Sistema informativo ACI 
attraverso l'inserimento di 
dati su un form elettronico.  
Obiettivi operativi del 
progetto sono: 
- la differenziazione delle 
modalità di accesso tra utente 
interno ed utente esterno e 
relative personalizzazioni. 
- la classificazione degli 
utenti esterni (es.: P.A., 
privati, operatori 
professionali, ecc.). 
- la registrazione degli utenti 
esterni e la verifica 
dell'autenticità delle 
informazioni fornite, con 
conseguente rilascio delle 
credenziali di accesso per la 
navigazione. 
- la gestione della 
modulistica contrattuale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico, 
  

Servizio Gestione 
PRA,  

 
Servizio Gestione 

Tasse 
Automobilistiche, 

 
 Direzione Attività 

Associative e gestione 
e sviluppo reti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Realizzazione 

di una 
procedura che 

consenta 
all'utente di 
verificare lo 

stato della sua 
richiesta 

 
Target: Si 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

software di terzi € 
508.948,00 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 
 

  

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
BUDGET 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ 

DEI SERVIZI 
DEGLI UFFICI 

TERRITORIALI 
BASATI SULLA 

CONNETTIVITA’ 
 

Annuale 
 
 
 

 
Obiettivo: Incrementare 
l'efficienza dei servizi PRA, 
oltre che migliorare la 
customer experience dei 
fruitori dei servizi presso le 
strutture ACI sul territorio. 
 
Descrizione 
E’ prevista la creazione, a 
servizio del cittadino in attesa 
presso gli Uffici Territoriali, 
di una piattaforma in cloud 
gratuita. La navigazione 
garantirà sia la promozione  
di servizi/offerte/attività ACI, 
che l’incremento di una 
significativa banca dati sugli 
utenti/clienti.  
Sono previsti: 
1) il potenziamento 
infrastrutturale della 
connettività degli U.T. e la 
dislocazione degli hotspot 
per l'attivazione delle reti wi-
fi a disposizione degli utenti; 
2) la progettazione grafica e 
la gestione della piattaforma 
applicativa, usufruibile in 
modalità cloud, per 
l'erogazione dei servizi a 
valore aggiunto ACI attuali e 
di futura implementazione.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Rilascio del 

software e delle 
implementazioni 

richieste 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software di terzi  
€ 490.672,00 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

E 
TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

ULTERIORI 
STRUMENTI PER LA 

GESTIONE DEL 
CREDITO E 

RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNI PROCESSI 

DI CICLO ATTIVO  
 

Annuale 
 

 
Obiettivo: Ottimizzare e 
razionalizzare, nell’ambito 
dei processi di ciclo attivo,  le 
procedure per la gestione del 
credito, con particolare 
riferimento a quello derivante 
dai processi di fatturazione. 
 
Descrizione 
Le attività saranno rivolte 
allo sviluppo di un software 
che consenta all’Ente di 
governare, tramite il sistema 
SAP, le principali fasi della 
gestione del credito. 
In particolare saranno 
realizzate:  
1) gestione del “rischio 
cliente” dei clienti non STA; 
2) gestione del contenzioso 
legale dei clienti destinatari 
di azioni giudiziali e/o extra 
giudiziali per il recupero dei 
crediti tramite avvocato 
esterno all’Ente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
rilascio del 

software e delle 
implementa-

zioni richieste 
 

Target:  1 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software di terzi 
€ 67.764,00 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTTIMIZZAZIO
NE DELLA 

GESTIONE DEI 
CREDITI STA 

NEI CONFRONTI 
DELLE AGENZIE  

 
Annuale 

 
 

 
 
 
 
 
 
Obiettivo: Razionalizzare 
il processo di gestione dei 
crediti STA. 
 
Descrizione 
E’ prevista la gestione 
automatizzata, attraverso il 
sistema SAP, del 
monitoraggio dello stato di 
recupero dei crediti STA 
derivanti da insoluti sulla 
riscossione interbancaria 
delle formalità telematiche, 
nonché del potenziale 
rischio di insolvenza e 
gestione della relativa 
disciplina sanzionatoria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Verbale di collaudo 
e avvenuto rilascio 

delle 
implementazioni 

 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 
Software di terzi € 

56.470,00 
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PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVI 
STRUMENTI PER 
L’OTTIMIZZAZIO

NE E LA 
SEMPLIFICAZIO
NE DEL CICLO 

PASSIVO  
 

Annuale 
 
 
 

 
Obiettivo: Ottimizzare, 
migliorare e semplificare 
alcune fasi del ciclo 
passivo. 
 
Descrizione 
In relazione ai processi di 
ciclo logistico, è previsto 
lo sviluppo di nuove 
funzionalità del sistema 
amministrativo-contabile 
SAP mediante la 
generazione di un ordine 
di acquisto di beni e 
servizi prodotto 
stampabile direttamente 
dal Sistema. Nel 2016 è 
prevista una fase pilota 
con un prototipo di un 
modello di ordine di 
acquisto in SAP 
strutturato sulla base delle 
esigenze del Servizio 
Patrimonio e Affari 
Generali. Dal 2017 la 
funzionalità sarà messa a 
disposizione di tutti gli 
altri Centri di 
Responsabilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio 
Patrimonio e 

Affari Generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Rilascio del 

software e delle 
implementazioni 

richieste 
 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software  
€ 11.294,00  

 
 
 



135 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B2 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO 
 
 
La missione dell’Ente, come individuata dallo Statuto, consiste nel “Presidiare i 

molteplici versanti della mobilità e diffondere una nuova cultura dell’automobile, 
rappresentando e tutelando gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale 
l’Ente promuove e favorisce lo sviluppo”. 

 
Presidiare i molteplici versanti della mobilità: sotto questo primo aspetto, la 

missione dell’ACI evidenzia l’impegno istituzionale a rispondere con continuità e con 
capacità di innovazione ed adattamento alle esigenze e ai problemi del mondo 
automobilistico – in tutte le sue forme, quindi ambientali, sociali ed economiche – fornendo 
tutela, esperienza e professionalità ai cittadini nella difesa del diritto alla mobilità.  

 
Si tratta di una funzione coerente con l’assetto istituzionale di tipo federativo e con 

la qualificazione giuridica di Ente pubblico non economico. 
 
Diffondere una nuova cultura dell’automobile: sotto il secondo aspetto, la missione 

dell’ACI evidenzia la volontà dell’Ente di promuovere e diffondere un nuovo approccio 
della mobilità, ovvero l’auto come mezzo per muoversi ma anche come fattore di costume, 
sociale, economico e sportivo. Una mobilità nuova che esalti le responsabilità di ciascuno 
e che spinga verso atteggiamenti etici e sostenibili del muoversi, a beneficio della società 
presente e futura. Si tratta di un ruolo di tipo sociale che l’Ente assume nei confronti delle 
proprie strutture associative interne, di tutta la collettività e delle istituzioni. 

 
Le Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente definite, che 

costituiscono il quadro di riferimento entro il quale l’ACI ha collocato le proprie attività a 
partire dall’esercizio 2013, definiscono in sintesi le seguenti priorità politiche, in relazione 
alle quali è stata elaborata anche la pianificazione della performance per il triennio 2015-
2017:  

 
1. Rafforzamento ruolo e attività istituzionali;  
2. Sviluppo attività associativa;  
3. Consolidamento dei servizi delegati;  
4. Ottimizzazione organizzativa. 
 
 

Priorità politica 1) “Rafforzamento ruolo e attività istituzionali”  
 
Obiettivi Strategici:  
  

 rafforzamento del ruolo dell’ACI e degli Automobile Club di rappresentanza e tutela 
degli interessi generali degli automobilisti e dei Soci, a livello centrale e locale, in 
relazione alle principali tematiche statutariamente presidiate;   
 

 riposizionamento dell’Ente rispetto alle Istituzioni Centrali e degli Automobile Club 
relativamente alle Amministrazioni locali, quali interlocutori qualificati e di 
riferimento per i temi dell’automobilismo, della mobilità e dei connessi servizi, 
attraverso lo sviluppo delle relazioni istituzionali ed il potenziamento delle iniziative 
di comunicazione;  
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 sviluppo della “mission” inerente ai temi dell’educazione stradale e della mobilità 
sicura e responsabile, mediante lo studio e la promozione di azioni ed iniziative 
mirate ai cittadini e alle Istituzioni;  
 

 sviluppo della “funzione sociale” dell’ACI e degli AC, volta ad agevolare l’esercizio 
del diritto alla mobilità e la fruizione dei relativi servizi da parte delle categorie di 
utenti deboli;  
 

 consolidamento del ruolo dell’Ente in ambito internazionale FIA ed ARC Europe, e 
sviluppo delle sinergie con gli organismi internazionali e con gli Automobile Club 
esteri nei settori di comune interesse, con specifico riferimento alla 
omogeneizzazione ed ottimizzazione delle iniziative comuni a livello europeo;  
 

 ampliamento della base dei praticanti sportivi e sviluppo di nuove iniziative a 
vantaggio dei giovani piloti, in un contesto di massimo coinvolgimento di tutte le 
componenti del mondo sportivo automobilistico;  
 

 sviluppo della funzione di supporto ed ausilio nei confronti delle Istituzioni Centrali e 
locali per l’elaborazione e realizzazione di politiche in tema di turismo 
automobilistico responsabile e di qualità, fondato sulla valorizzazione e sul rispetto 
delle risorse naturali e culturali e delle tradizioni locali;  
 

 rafforzamento della presenza e del ruolo di rappresentanza dell’ACI e degli 
Automobile Club rispetto alle tematiche riguardanti i veicoli di interesse storico e 
collezionistico, in funzione dello sviluppo del settore e di un più efficace presidio 
dello stesso da parte della Federazione.  

 
Priorità politica 2) “Sviluppo attività associativa” 
 
Obiettivi strategici:   
 

 incremento della compagine associativa nazionale, con riequilibrio della sua 
composizione interna, privilegiando le formule associative complete e di più alta 
gamma;  
 

 miglioramento quali quantitativo dell’area dei vantaggi associativi per i Soci 
individuali e per le aziende, riposizionando la tessera associativa quale strumento di 
utilizzo costante da parte del Socio non circoscritto a specifiche situazioni di 
emergenzialità;  
 

 razionalizzazione e potenziamento dei canali di acquisizione associativa;  
 

 sviluppo di nuove politiche di comunicazione ai Soci, orientate al consolidamento 
dell’identità associativa e del senso di appartenenza, mediante la rivisitazione degli 
attuali strumenti di informazione - comunicazione e sviluppo delle opportunità 
offerte dal web.  
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Priorità politica 3) “Consolidamento servizi delegati”  
  
Obiettivi strategici:  
  

 consolidamento delle funzioni e delle attività gestite relativamente ai servizi delegati 
nei settori del Pubblico Registro Automobilistico, tasse automobilistiche regionali ed 
Imposta Provinciale di Trascrizione, attraverso un costante processo di 
efficientamento e miglioramento qualitativo e la definizione di proposte e soluzioni 
complessive di razionalizzazione e di semplificazione dei servizi in linea con 
l’evoluzione normativa, l’esigenza dell’utenza ed i principi di modernizzazione della 
P.A. digitale;   
 

 sviluppo del ruolo dell’ACI a livello centrale e degli Automobile Club a livello locale 
quali strutture strumentali di supporto alle Amministrazioni competenti per la 
gestione operativa di ulteriori servizi delegati ad alto valore aggiunto nei settori di 
attività statutariamente presidiati.  
 
 

 
Priorità politica 4) “Ottimizzazione organizzativa”  
  
Obiettivi strategici:  
  

 revisione dell’attuale assetto istituzionale - statutario della Federazione;   
 

 promozione di ogni necessario intervento atto a migliorare l’efficacia e l’efficienza 
dell’azione degli Automobile Club sul territorio, il risanamento delle situazioni 
economico – finanziarie ed il ripristino di condizioni di autonomo equilibrio 
gestionale, anche attraverso l’attuazione delle misure previste dal Regolamento 
interno della Federazione ACI, previa eventuale rivisitazione dello stesso;   
 

 mantenimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, attraverso la prosecuzione 
dell’azione di razionalizzazione dei costi e lo sviluppo di iniziative di incremento del 
valore complessivo della produzione;   
 

 attuazione degli interventi previsti dal Regolamento della Governance, al fine di 
garantirne la piena entrata a regime, previa eventuale rivisitazione dello stesso, nel 
quadro del miglioramento della economicità e dell’efficacia dell’azione delle 
strutture collegate, nonché dei livelli di integrazione e sinergia con i competenti 
uffici, tanto a livello centrale che periferico, in funzione del pieno conseguimento 
delle finalità istituzionali della Federazione;   
 

 potenziamento dell’azione di formazione indirizzata alla dirigenza, ai responsabili di 
struttura ed al personale, atta a supportare adeguatamente gli indispensabili 
processi di crescita professionale e di consapevolezza del ruolo presidiato in 
rapporto alle priorità strategiche definite ed alle iniziative di sviluppo dei servizi 
pianificate;   
 

 sviluppo, secondo la metodologia CAF, di iniziative di miglioramento della qualità 
dei processi produttivi interni dei servizi erogati.  
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In applicazione del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, avente ad oggetto le linee 
guida per l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione di un sistema di 
indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi, si riportano di seguito n. 3 tabelle. 

 
Nella tabella 1, i costi della produzione relativi alle attività previste per l’anno 2016 

sono stati riportati in dettaglio, riepilogando le risorse del budget 2016 secondo la 
destinazione anziché la natura. 

 
Nella tabella 2, la voce “progetti” riportata nella tabella 1 è suddivisa in base alle 

priorità politiche/missioni dell’Ente previste dal piano della performance, alle aree 
strategiche, con evidenza dei centri di responsabilità titolari di ciascuna progettualità, degli 
investimenti e dei costi della produzione. 

 
Nella tabella 3 è riportato l’insieme degli obiettivi di performance organizzativa 

previsti per il 2016, ivi compresi quelli per i quali non sono previsti ulteriori costi nel budget, 
in quanto i singoli progetti verranno realizzati utilizzando risorse interne. 

 
Gli obiettivi saranno oggetto di aggiornamento del piano della performance nel 

corso del mese di gennaio 2016, come previsto dall’attuale sistema di misurazione e 
valutazione della performance in ACI. 
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Priorità politica/Missione Attività 

Voci di conto economico 

Totale Costi della Produzione 

B6) Acquisto prodotti finiti 
e m

erci 

B7) Spese per prestazioni 
di servizi 

B8) Spese per godim
ento di 

beni di terzi 

B9) Costi del personale 

B10) Am
m

ortam
enti e 

svalutazioni 

B12) Accantonam
enti per 

rischi 

B14) O
neri diversi di 
gestione 

1) Sviluppo attività associativa Attività associativa 0  30.437  0  0  0  0  37  30.474  

2) Rafforzamento ruolo e attività 
istituzionali 

Turismo e Relazioni 
internazionali 12  1.149  0  0  31  0  197  1.389  

Mobilità e Sicurezza Stradale 35  6.286  106  0  1  0  1.455  7.882  

Attività Sportiva 83  10.804  205  0  94  0  823  12.009  

3) Consolidamento servizi delegati 

 Tasse Automobilistiche  88  40.565  1.321  10.377  1.777  0  211  54.340  

PRA 1.387  55.203  15.887  124.776  9.457  0  2.449  209.159  

4) Ottimizzazione organizzativa Struttura 41  8.373  337  6.690  -2.129  0  322  13.633  

Progetti Progetti 0  1.248  29  0  3.166  0  0  4.443  

Totali 1.646  154.065  17.884  141.842  12.397  0  5.494  333.328  

Tabella 1: suddivisione dei costi della produzione per attività 
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Progetto Priorità Politica / 
Missione 

Area 
Strategica 

Centro di 
responsabilità 

titolare del progetto 
Investimenti  

Costi della produzione 
B.6 

acquisto 
merci e 
prodotti 

B.7 
servizi 

B.8 
godimento 

beni di 
terzi 

B10. 
ammortam. 

B.14  
oneri di 
gestione 

Totale 
costi della 
produz. 

Giovani talenti per lo sport 
automobilistico 

1) Rafforzamento 
ruolo ed attività 

istituzionale 

Servizi e 
attività 

istituzionali 

Direzione per lo Sport 
Automobilistico     1.098       1.098 

Mobile strategy 
Servizi e 
attività 

istituzionali 

Direzione Innovazione 
e Sviluppo 495       142   142 

Auto 3D 
Servizi e 
attività 

istituzionali 

Direzione Innovazione 
e Sviluppo 337       97   97 

Definizione del modello innovativo di 
Customer Relationship Management - 
CRM - in ambito associativo 

2) Sviluppo attività 
associativa  

Ottimizzazione 
ciclo della 

performance 

Direzione Attività 
Associative e 

Gestione e Sviluppo 
Reti 

789   100   264   364 

Certificazioni stato d'uso dei veicoli 
Servizi e 
attività 

istituzionali 

Direzione Attività 
Associative e 

Gestione e Sviluppo 
Reti 

80   50   20   70 

Semplificauto 

3) Consolidamento  
servizi delegati 

Servizi delegati Servizio Gestione PRA 2.862       762   762 

Progettazione e realizzazione del 
nuovo archivio della fiscalità dei 
veicoli 

Servizi delegati Servizio Gestione 
Tase automobilistiche 879       294   294 

Miglioramento della qualità dei servizi 
degli Uffici Territoriali ACI basati sulla 
connettività 

Servizi delegati Servizio Sistemi 
Informativi 490       1.403   1.403 

Suite Google APPS: per un nuovo modo 
di lavorare in ACI 

4) Ottimizzazione 
organizzativa 

Servizi 
informativi 

Servizio Sistemi 
Informativi       29     29 

Sistemi di identificazione e di 
registrazione degli utenti del Sito ACI 

Servizi 
informativi 

Servizio Sistemi 
Informativi 508       146   146 

Ulteriori strumenti per la gestione del 
credito e razionalizzazione di alcuni 
processi di ciclo attivo 

Infrastrutture 
e 

organizzazione 

Direzione 
Amministrazione e 

Finanza 
68       19   19 

Ottimizzazione della gestione dei 
crediti STA nei confronti delle Agenzie 

Infrastrutture 
e 

organizzazione 

Direzione 
Amministrazione e 

Finanza 
56       16   16 

Nuovi strumenti per la 
razionalizzazione e semplificazione del 
ciclo passivo 

Infrastrutture 
e 

organizzazione 

Direzione 
Amministrazione e 

Finanza 
11       3   3 

        6.575 0 1.248 29 3.166 0 4.443 

Tabella 2: piano obiettivi per progetti - dettaglio          
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Priorità Politica / 
Missione Progetto Area Strategica Struttura 

proponente Indicatore di misurazione Target 2016 

1) Rafforzamento 
ruolo ed attività 
istituzionale 

Giovani talenti per lo sport automobilistico MOBILITA' 
DIREZIONE PER LO 

SPORT 
AUTOMOBILISTICO 

Numero classificati all’ACI 
Team Italia 

n. 6 piloti che 
superano la 

selezione ACI Team 
Italia 

Numero partecipanti Rally 
Italia talent n. 2.500 piloti 

Numero partecipanti Kart in 
piazza n. 1.500 bambini 

2) Sviluppo servizi 
associativi  

Definizione del modello innovativo di 
Customer Relationship Management - CRM 

- in ambito associativo 
SOCI 

DIREZIONE ATTIVITA' 
ASSOCIATIVE E 

GESTIONE SVILUPPO 
RETI 

Applicativo CRM Rilascio in esercizio 

Certificazione stato d'uso dei veicoli SOCI 

DIREZIONE ATTIVITA' 
ASSOCIATIVE E 

GESTIONE SVILUPPO 
RETI 

Attivazione del servizio di 
rilascio certificazione stato 
d’uso 

SI 

3) Consolidamento 
 servizi delegati 

Semplificauto AREA PRA SERVIZIO GESTIONE 
PRA 

Percentuale di avanzamento 
dell’attività di adeguamento 
delle infrastrutture hardware 

10% 

Percentuale di adeguamento 
da apportare alle procedure 
PRA 

20% 

Progettazione e realizzazione del nuovo 
archivio della fiscalità dei veicoli AREA TASSE SERVIZIO GESTIONE 

TASSE 

Realizzazione ambiente di 
collaudo/pilota  SI 

Realizzazione archivi 
regionali/provinciali 

Almeno il 50% degli 
archivi delle 
Regioni e delle 
Province 
convenzionate 

 
Tabella 3: piano obiettivi per indicatori 2016 – parte a) 
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Priorità Politica / 

Missione Progetto Area Strategica Struttura 
proponente Indicatore di misurazione Target 2016 

4) Miglioramento 
della qualità e 

dell'efficienza dei 
processi 

(ottimizzazione 
organizzativa) 

Mobile strategy 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
INNOVAZIONE E 

SVILUPPO 

Progettazione e realizzazione 
della soluzione architetturale 1 

Realizzazione nuove 
funzionalità 2 

Auto 3D 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
INNOVAZIONE E 

SVILUPPO 

Studio di progettazione della 
piattaforma multisided 1 

Realizzazione della 
piattaforma 1 

Suite Google APPS: per un nuovo modo di 
lavorare in ACI 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI 

Sviluppo di un prototipo di 
APP 1 

Sistemi di identificazione e di 
registrazione degli utenti del Sito ACI 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI 

Realizzazione di una 
procedura che consenta 
all'utente di verificare lo 
stato della sua richiesta 

SI 

Miglioramento della qualità dei servizi 
degli Uffici Territoriali basati sulla 
connettività 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO SISTEMI 
INFORMATIVI 

Rilascio del software e delle 
implementazioni richieste 1 

Ulteriori strumenti per la gestione del 
credito e razionalizzazione di alcuni 
processi di ciclo attivo 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E 

FINANZA 

Rilascio del software e delle 
implementazioni richieste 1 

Ottimizzazione della gestione dei crediti 
STA nei confronti delle Agenzie 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E 

FINANZA 

Verbale di collaudo e 
avvenuto rilascio delle 

implementazioni 
1 

Nuovi strumenti per l'ottimizzazione e la 
semplificazione del ciclo passivo 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E 

FINANZA 

Rilascio del software e delle 
implementazioni richieste 1 

  Tabella 3: piano obiettivi per indicatori 2016 – parte b)     
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ALLEGATI TECNICI 
 

SWOT SERVIZI ISTITUZIONALI 
 

A
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Punti di forza 

 
 know-how specialistico in materia di 

mobilità, infomobilità e sicurezza stradale; 
 know-how specialistico sotto il profilo 

giuridico/economico e tecnico/statistico; 
 interlocutore storicamente riconosciuto 

dalle Istituzioni e dalla collettività; 
 capillarità e presenza sul territorio;  
 capacità di proporsi quale elemento di 

sintesi e aggregazione delle diverse 
componenti del settore; 

 disponibilità di una banca dati integrata; 
 partecipazione al Sistan, rete di circa 

10.000 operatori statistici, per 
un’informazione statistica di qualità; 

 partecipazione a gruppi di lavoro in ambito 
europeo ed internazionale anche in 
rappresentanza del Paese; 

 volontà di “veicolare” il punto di vista 
“dell’utente della strada”; 

 volontà di promuovere l’integrazione e 
l’accesso ai servizi di infomobilità e 
mobilità anche da parte delle cd. “utenze 
vulnerabili” della mobilità. 

 

 
Punti di debolezza 

 
 investimenti finanziari; 
 limitata disponibilità di risorse umane; 
 complessità nel coordinamento delle 

attività del Gruppo ACI nel settore 
della mobilità e sicurezza stradale; 

 necessità di formazione per la 
gestione di progetti con finanziamenti 
europei. 
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Opportunità 

 
 iniziative e proposte per ripensare 

strategie, ruolo, caratteristiche e tecniche 
del mercato dell’auto e della sicurezza 
stradale; 

 necessità di utilizzare la leva fiscale ai fini 
di una “mobilità sostenibile”; 

 promozione di miglioramenti tecnologici 
dei veicoli; 

 diffusione di carburanti alternativi; 
 adozione di politiche per la mobilità 

coordinate ed efficaci; 
 necessità di favorire una mobilità più 

sicura e sostenibile; 
 partecipazione a progetti con 

finanziamenti EU in materia di mobilità e 
sicurezza; 

 intermodalità e opzioni integrate di mobilità 
 promuovere una forma di turismo di 

qualità. 

 
Minacce 

 
 instabilità economico-finanziaria; 
 alti costi di uso e gestione dell’auto 
 impatto ambientale; 
 sostenibilità energetica; 
 presenza di competitor nel settore 

della mobilità e sicurezza stradale; 
 esclusione dai tavoli tecnici 

istituzionali preposti per la 
predisposizione della normativa di 
settore; 

 promozione turistica esterna di tipo 
non sostenibile (turismo “mordi e 
fuggi” non rispettoso dell’ambiente e 
del patrimonio naturalistico-culturale); 

 concorrenza del mercato estero 
(vantaggiosa  dal punto di vista 
economico, più carente in quello 
qualitativo). 
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SWOT SERVIZI ASSOCIATIVI 
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Punti di forza 

 
 numerosità dei punti di vendita e di 

servizio diretti ed indiretti; 
 capillarità sul territorio della rete di 

vendita; 
 presenza di società-prodotto collegate; 
 l’offerta: valore dei servizi; 
 il brand (affidabilità, notorietà e 

tradizione); 
 ampiezza del portafoglio soci; 
 multicanalità;  
 appartenenza ad un network 

internazionale; 
 rilevanza delle partnership nazionali ed 

internazionali. 

 
Punti di debolezza 

 
 comunicazione associativa;  
 complessità organizzativa del Gruppo; 
 risorse economiche; 
 propensione commerciale differenziata 

sul territorio; 
 fidelizzazione. 
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Opportunità 

 
 utilizzo canali di comunicazione dei        
partner; 
 allargamento dei canali di distribuzione 
complementari; 
 inserimento nel settore della mobilità; 
 invecchiamento del parco veicoli 
circolante e conseguente aumento dei 
bisogni legati al soccorso e alle 
assistenze all’auto; 
 tenuta del mercato della mobilità 
turistica; 
 opportunità derivanti dall’innovazione 
tecnologica. 

 
 

Minacce 
 

 instabilità del mercato automotive; 
 presenza di competitor sui servizi di 

soccorso stradale e assicurativi 
(compagnie assicurative, banche, 
società o associazioni, poste, ecc); 
 stagnazione dei consumi. 
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SWOT SERVIZI TURISTICI 
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Punti di forza 

 
 competenza specifica nel settore  e 

conoscenza storica del contesto di 
riferimento internazionale; 

 credibilità acquisita nel tempo e 
conseguente posizionamento dell’ ACI 
come partner riconosciuto e apprezzato a 
livello internazionale. 

 

 
Punti di debolezza 

 
 difficoltà ad utilizzare alcune 

esperienze internazionali; 
 progressiva riduzione delle 

risorse interne con adeguate 
competenze linguistiche.  
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Opportunità 

 
 Possibilità di sviluppare sinergie e 

collaborazioni con FIA/altri Club FIA/ARC/altre 
organizzazioni internazionali ai fini di una 
maggiore visibilità e dell’acquisizione di 
ulteriori conoscenze e risorse. 

 
 

 
Minacce 

 
 Possibile creazione di un divario con gli 

altri Club FIA, soprattutto europei, in 
termini di competenze.  

146



SWOT SERVIZI SPORTIVI 
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Punti di forza 

 
 disponibilità di strutture all’avanguardia 

(scuola federale di pilotaggio presso 
l’autodromo di Vallelunga); 

 capacità innovativa e di sviluppo del 
settore auto e karting; 

 nuovo assetto di governance dell’Ente;  
 sviluppo di iniziative comunicazionali e 

promozionali.  
 

 
Punti di debolezza 

 
 numero ridotto delle risorse umane;  
 lieve contrazione dei tesserati;  
 incremento degli adempimenti 

amministrativi. 
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Opportunità 

 
 conformarsi con le richieste di 

rinnovamento degli stakeholder del settore 
in particolare dei tesserati “sportivi”; 

 ottimizzare la gestione dei rapporti con gli 
Enti di promozione sportiva;  

 creare un vivaio di giovani piloti da 
indirizzare anche ad alti livelli 
professionali; 

 miglioramento della guida sportiva come 
obiettivo di orientamento verso una 
maggiore consapevolezza alla guida; 

 utilizzo di nuovi canali telematici e nuove 
iniziative (creazione house organ su sito 
federale) per il raggiungimento degli 
stakeholder; 

 maggiore copertura assicurativa dai rischi 
connessi al Motorsport  garantita con 
polizze create ad hoc. 

 
 

 
Minacce 

 
 forte turbolenza dei mercati che 

causano una profonda crisi nel 
settore sportivo e dell’automobile;   

 crisi e tensioni nei rapporti socio-
politici che inducono ad un minore 
interesse nei valori della cultura e 
dello sport; 

 internazionalizzazione dei campionati 
nazionali;  

 organizzazione di gare al di fuori delle 
regole emanate dalla Federazione 
Sportiva Nazionale (conseguenza 
della crisi economica e dell’aumento 
dei costi per gli organizzatori); 

 riduzione dei programmi sportivi da 
parte delle case automobilistiche.  
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SWOT SERVIZI DELEGATI  
(PRA E TASSE AUTOMOBILISTICHE) 
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Punti di forza 

 
 capillarità, professionalità e competenza 

della struttura addetta al coordinamento 
delle attività;  

 competenza della struttura di contatto con 
le amministrazioni clienti; 

 forte apprezzamento da parte dei ministri 
con competenza sulle attività dell’ACI; 

 rete commerciale sul territorio; 
 non grava sul bilancio dello Stato; 
 Capacità tecnologica, progettuale e 

organizzativa; 
 Know how specifico sull’integrazione 

banche dati. 
  

 
 
 

 

 
Punti di debolezza 

 
 limiti imposti dalla norma allo sviluppo 

di nuovi servizi; 
 dipendenza dalla variabilità della 

normativa; 
 vincoli alla progettazione di riforme 

organiche; 
 necessità di adeguamento in tempi 

brevi alle riforme introdotte dalla 
legge (condizionamento degli 
investimenti); 

 interpretazioni normative tardive o 
non sempre univoche; 

 la partnership con DT implica la 
necessità di condividere ogni forma di 
sviluppo sui sistemi cooperanti. 
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Opportunità 

 
 vincolo a mantenere un elevato livello di 

competitività dei servizi offerti; 
 necessità di presidiare costantemente le 

relazioni con i partner e le amministrazioni 
clienti; 

 necessità di adottare una strategia di 
alleanze e di sinergie per il miglioramento 
dell’offerta di servizi; 

 collaborazione con gli operatori 
professionali (Studi di consulenza, 
Demolitori, Concessionari, Notai).  

 

 
Minacce 

 
 presenza di competitor; 
 impossibilità di governare l’andamento 

del mercato automobilistico, da cui 
dipende la quantità di pratiche 
presentate; 
 eccessiva dipendenza dalle modifiche 

normative; 
 caduta delle entrate finanziarie a 

causa della crisi economica, con 
conseguente rischio per l’onerosa 
evoluzione del sistema. 
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SWOT SERVIZIO TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E RELAZIONI CON IL 
PUBBLICO 
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Punti di forza 

 
 capillarità sul territorio della rete di controlli 

sulle formalità; 
 omogeneizzazione procedure di controllo 

attivate  dalle unità territoriali periferiche; 
 sviluppo della cultura della legalità; 
 incremento senso di responsabilizzazione 

dei singoli attori del processo; 
 capacità di individuare prassi improprie e 

relative misure per prevenirle; 
 costante adeguamento del sito web al fine 

di sviluppare l’imparzialità e l’accessibilità 
totale alle informazioni; 

  condivisione buone prassi. 
 
 

 

 
Punti di debolezza 

 
 alto costo di gestione; 
 difficoltà di coordinamento delle 

attività nel settore dei controlli sul 
territorio. 

 
 
 

 
 
 
 
 

A
N

A
L

IS
I  

 D
E

L
   

C
O

N
T

E
S

T
O

   
E

S
T

E
R

N
O

 

 
Opportunità 

 
 miglioramento della qualità dei servizi 

destinati all’utenza; 
 sviluppo efficienza ed efficacia dell’agire 

pubblicistico; 
 partecipazione ad iniziative Europee nel 

settore della qualità dei servizi; 
 corrispondere alle istanze di 

miglioramento in termini di trasparenza ed 
imparzialità; 

 incremento forme di controllo diffuso 
sull’operato dell’Ente.  

 
Minacce 

 
 difficoltà ad accettare un nuovo senso 

di   responsabilità ed un cambiamento 
radicale nelle abitudini e nelle prassi; 

 eccessiva dipendenza dalle modifiche    
normative. 
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Allegato C1 
Obiettivi di performance organizzativa delle Strutture Centrali con relativi Uffici 
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DIREZIONE SEGRETERIA ORGANI COLLEGIALI, PIANIFICAZIONE E 
COORDINAMENTO 
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Numero elementi illustrativi elaborati entro la data di svolgimento della 
riunione/ 

numero proposte di provvedimenti pervenute nei termini (peso relativo: 40%) 100%

b) Numero schemi di delibera redatti entro 8 gg. lavorativi successivi alla 
riunione in relazione a proposte e provvedimenti fuori termine deliberati dagli 

Organi   (peso relativo: 20%)
85%

c) Numero schemi di verbali predisposti nell'anno/ 
numero sedute ordinarie svolte, ad esclusione delle sedute tenutesi 

nell'ultimo mese dell'anno  (peso relativo: 40%) 
85%

2
Gestione del  Sistema di Pianificazione dell'Ente, in coerenza 
con il D.Lgs.150/2009 e il documento "Sistema di Misurazione 

e Valutazione della Performance"
20% Delibere sottoposte agli Organi ACI secondo quanto previsto dal "Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance" Archivio Direzione 100%

3 Attività di reporting sull'andamento delle attività legislative di 
interesse dell'Ente 15% Report quotidiani ai Vertici entro un giorno dalla disponibilità degli atti 

parlamentari Archivio Direzione SI, nel 95% dei casi

4 Revisione del Regolamento interno della Federazione 10% Redazione entro il 31 luglio 2016 dello schema di documento da sottoporre 
agli Organi dell'Ente Archivio Direzione SI 

5

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018, ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia 
di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione 100% dei dati da pubblicare, in conformità al 
Programma della Trasparenza

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

6 Rafforzamento del ruolo istituzionale dell'Ente 15%

Predisposizione, nel termine di scadenza desumibile dai resoconti 
parlamentari 

o nel termine di 10 gg.lavorativi dalla richiesta dei Vertici, di relazioni 
illustrative, 

note di approfondimento e proposte riguardanti provvedimenti e temi 
legislativi di interesse dell'Ente

Archivio Direzione SI, nel 90% dei casi

5%
a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 

legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso relativo: 
50%)

SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 2017 
allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso relativo: 50%) SI

8 Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 5% Partecipazione del personale in servizio  alla sessione formativa specifica 

erogata nell'ambito della Struttura Archivio  Direzione SI, per tutto il personale in servizio 

100%

Archivio Direzione

Data e firma del titolare

7 Archivio Direzione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Direzione Segreteria Organi Collegiali, Pianificazione e Coordinamento

Assegnazione

Segreteria degli Organi Collegiali (esclusi Organi Sportivi) 25%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

1

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Aggiornamento P.T.P.C.



SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Predisporre gli elementi illustrativi relativi alle proposte di provvedimenti da
sottoporre agli Organi Collegiali non Sportivi, che risultino pervenute da parte
delle Strutture competenti entro i termini indicati

30%

Numero elementi illustrativi elaborati entro la data di 
svolgimento della riunione/ 

numero proposte di provvedimenti pervenute nei termini
Archivio Ufficio 100%

Predisporre gli schemi dei verbali delle sedute ordinarie del Comitato
Esecutivo, del Consiglio Generale e dell'Assemblea 

30%
Numero schemi di verbali predisposti nell'anno/ 

numero sedute ordinarie svolte (ad esclusione delle 
sedute tenutesi nell'ultimo mese dell'anno)

Archivio Ufficio 85%

Assicurare che le deliberazioni assunte dagli Organi Collegiali non Sportivi
vengano puntualmente trasmesse o predisposte ai fini della loro
sottoposizione al Segretario Generale

20%

Numero schemi di delibera redatti entro 8 gg. lavorativi 
successivi alla riunione in relazione a proposte e 

provvedimenti fuori termine deliberati dagli Organi
Archivio Ufficio 85%

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma
triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Ufficio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione

5%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della struttura 

Archivio Ufficio
SI, per tutto il personale in 

servizio

100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Archivio Ufficio

Fornitura, anche in forma sintetica, delle informazioni di 
interesse degli AC di competenza dell'Ufficio  per 

l'alimentazione e l'aggiornamento della sezione del portale 
interno, area "Consulenza AC" gestita dall'Ufficio 

Pianificazione

SI

UFFICIO SEGRETERIA ORGANI COLLEGIALI 

Miglioramento del flusso informativo interno alla Federazione 10%
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Redazione dello schema del Piano della performance 2016-2018 20% Predisposizione dello schema di documento, nei termini normativamente previsti Archivio  Ufficio
 SI 

Redazione dello Schema di Relazione sulla Performance della Federazione ACI
per l'anno 2015

20% Predisposizione dello schema di documento, nei termini normativamente previsti Archivio  Ufficio
SI 

Redazione dello schema del documento Piani e Programmi di attività dell'Ente
per l'anno 2017

20% Predisposizione dello schema di documento entro la scadenza  prevista dal SMVP Archivio  Ufficio
 SI 

Attività di reporting in ordine allo stato di realizzazione dei progetti strategici e
direzionali interni costituenti il Piano di attività dell'Ente per l'anno 2016

10%
Elaborazione, entro 10 gg. dall'ultima ricezione dei dati forniti dalle strutture centrali, di
n. 3 report trimestrali per il Segretario Generale (al 31/3, 30/6 e 30/9)

Archivio  Ufficio SI

Istruttoria e, nei casi previsti, sottoposizione all'Organo competente o al
Segretario Generale delle varianze al Piano della Performance

10%
n. proposte di varianza presentate / n. varianze pervenute con le modalità previste dal 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Archivio  Ufficio 100%

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma triennale
per la trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Ufficio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Alimentazione ed aggiornamento della sezione del portale interno area "Consulenza 
AC" con le informazioni di interesse degli AC, sulla base dei dati di competenza 
dell'Ufficio e di quelli forniti dagli altri Uffici della Direzione (peso relativo: 70%)

SI (entro 5 gg. nel 90% dei 
casi)

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione

5%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica erogata 
nell'ambito della Struttura 

Archivio  Ufficio
SI, per tutto il personale in 

servizio 

100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Archivio Ufficio

SI (entro 3 gg. nel 90% dei 
casi)

UFFICIO PIANIFICAZIONE

N. alert agli AC/ n. aggiornamenti pubblicati nella sezione del portale interno (peso 
relativo: 30%)

10%Miglioramento del flusso informativo interno alla Federazione
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Obiettivi riferiti alle attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Attività di reporting sull'andamento delle attività legislative di interesse 
dell'Ente 

50%
Report quotidiani ai Vertici entro un 
giorno dalla disponibilità degli atti 

parlamentari
Archivio Ufficio SI, nel 95% dei casi

Predisporre, a richiesta del Direttore Centrale, studi su materie 
legislative di interesse dell'Ente

20%
Elaborazione di studi entro 10 giorni dalla 
ricezione della richiesta nel 90% dei casi

Archivio Ufficio SI 

Redazione, in tempi compatibili con le scadenze parlamentari di volta in 
volta stabilite o entro i termini espressamente indicati, di relazioni 
illustrative, note di approfondimento e proposte riguardanti 
provvedimenti e temi legislativi di interesse dell'Ente

15%

Predisposizione, nel termine di scadenza 
desumibile dai resoconti parlamentari o 

nel termine di 10 gg.lavorativi dalla 
richiesta dei Vertici, di relazioni 

illustrative, note di approfondimento e 
proposte

Archivio Ufficio SI

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione

5%
Partecipazione del personale in servizio 
alla sessione formativa specifica erogata 

nell'ambito della struttura 
Archivio Ufficio SI, per tutto il personale in servizio

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Fornitura, anche in forma sintetica, delle 
informazioni di interesse degli AC di 

competenza dell'Ufficio per 
l'alimentazione e l'aggiornamento della 

sezione del portale interno, area 
"Consulenza AC" gestita dall'Ufficio 

Pianificazione

Archivio Ufficio SI

UFFICIO LEGISLATIVO

Miglioramento del flusso informativo interno alla Federazione 10%
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Peso% Indicatore Fonte Target assegnato

1
Riscontro alle richieste pervenute dai Vertici nell'ambito delle 

attività di Segreteria
30%

Redazione di note di approfondimento, di riscontro, lettere, 
appunti e relazioni 

Archivio Direzione
SI, entro il termine espressamente indicato nella richiesta 
o, in mancanza, non oltre 10 gg. lavorativi dalla richiesta 

stessa

a) N. report informativi su andamento gestione (peso relativo: 
50%)

N.12 

b) N. riunioni e/o atti di indirizzo e coordinamento verso le 
strutture competenti (peso relativo: 50%)

N.10 riunioni e/o atti di indirizzo e controllo

3

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  

ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia di 
trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma 

della Trasparenza

4
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)  di competenza della 

Struttura
5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

5 Rafforzamento area dei Servizi Delegati 15%
Proposte elaborate di miglioramento di servizi 

 ed attività inerenti alle gestioni PRA e Tasse automobilistiche
Archivio  Direzione ≥ n. 2 proposte

a) Presentazione alla Funzione Pubblica di nuove candidature 
(peso relativo: 50%)

N. 2 candidature

b) Realizzazione di un'apposita sezione sul portale interno per la 
diffusione all'interno della Federazione delle buone prassi 

certificate nell'ambito dell'iniziativa
  (peso relativo: 50%)

SI

7 Miglioramento attività di controllo interno 10%
Redazione,  a supporto dell'Organo, di uno schema di 

Regolamento interno di funzionamento  del Collegio dei Revisori 
dei Conti, entro il 31.7.2016

Archivio  Direzione N.1 schema

8
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 

aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 

(peso relativo: 50%)
Archivio  Direzione SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre  

(peso relativo: 50%)
Archivio Direzione SI

100%
Assegnazione

9 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

10
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
5%

Data e firma per accettazione (titolare)

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Direzione Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Archivio Direzione
Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa 

specifica erogata nell'ambito della Struttura
SI, per tutto il personale in servizio

Archivio  DirezioneMonitoraggio dei Servizi Delegati2 10%

Miglioramento qualità delle strutture nell'ambito dell'iniziativa 
Effective CAF User-Label promossa dalla Funzione Pubblica

10% Archivio  Direzione6

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati
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Allegato A

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2016

Direzione Centrale Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati

Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne 

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Collaborazione nel riscontro alle richieste pervenute 
dai Vertici 

25%
Redazione di note di approfondimento, di riscontro, lettere, 
appunti e relazioni

Archivio Direzione 
SI, entro il termine espressamente indicato 
nella richiesta o, in mancanza, non oltre 10 
gg. lavorativi dalla richiesta stessa 

Piano della Comunicazione e degli eventi 2017 10%
Predisposizione del Piano della Comunicazione e degli 
eventi 2017

Archivio Direzione SI

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la Trasparenza 
e l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza 

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione 
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 
Programma della Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

a) Presentazione alla Funzione Pubblica di nuove 
candidature (peso relativo: 50%)

N. 2 candidature

b) Realizzazione di un'apposita sezione sul portale interno 
per la diffusione all'interno della Federazione delle buone 
prassi certificate nell'ambito dell'iniziativa (peso relativo: 
50%)

SI

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione 

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di 
ulteriori n.3 aree a rischio

Archivio Servizio Trasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con il 
Pubblico

SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 

15%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura 

Archivio Direzione SI, per tutto il personale in servizio

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

40%
Miglioramento qualità delle Strutture nell'ambito 
dell'iniziativa Effective CAF User-Label promossa dalla 
Funzione Pubblica 

Archivio Direzione 
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Allegato A

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2016

Direzione Centrale Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati

Ufficio per il Coordinamento dell'Attività Amministrativa di Supporto

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Supporto alla Direzione nel riscontro  alle richieste 
pervenute dai Vertici 

25%
Redazione di note di approfondimento, di riscontro, lettere, 
appunti e relazioni

Archivio Direzione 
SI, entro il termine espressamente indicato 
nella richiesta o, in mancanza, non oltre 10 
gg. lavorativi dalla richiesta stessa 

a) N. report informativi su andamento gestione (peso 
relativo: 50%)

N. 12

b) N. riunioni e/o atti di indirizzo e coordinamento verso le 
strutture competenti (peso relativo: 50%)

N. 10 riunioni e/o atti di indirizzo e controllo

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la Trasparenza 
e l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza 

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione 
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 
Programma della Trasparenza

Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 
di competenza della Struttura 

5%
N. report di monitoraggio misure di prevenzione definite nel 
Piano

Archivio Direzione 
2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare 
al Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni per il Pubblico

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Rafforzamento Area dei Servizi Delegati 25%
Proposte elaborate di miglioramento di servizi ed attività 
inerenti alle gestioni PRA  e Tasse Automobilistiche 

Archivio Direzione ≥ n.2 proposte 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione 

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di 
ulteriori n.3 aree a rischio

Archivio Servizio Trasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con il 
Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di 
settembre (peso relativo: 50%)

Archivio Direzione SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.P.C. entro il mese di 
novembre  (peso relativo: 50%) 

Archivio Direzione SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 

5%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura 

Archivio Direzione SI, per tutto il personale in servizio

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Collaborazione nel monitoraggio dei Servizi Delegati 25% Archivio Direzione 

Aggiornamento P.T.P.C. 5%
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Numero classificati all'ACI Team Italia 
(peso relativo: 20%)

Archivio Direzione
 Classifiche Ufficiali 

N. 6 piloti che superano la selezione ACI
Team Italia

b) Numero partecipanti Rally Italia Talent
 (peso relativo: 40%)

Archivio Direzione 
Iscrizioni al Rally Italia Talent N. 2.500 piloti

c) Numero partecipanti Kart in piazza
 (peso relativo: 40%)

Archivio Direzione
 Attestati rilasciati

N. 1.500 piloti

Peso% Indicatore Fonte Target assegnato

2
Miglioramento standard di qualità del processo di liquidazione 

delle missioni degli organi sportivi
20% Ottimizzazione tempistica definizione rimborsi 2016 Archivio Direzione

Invio alla DAF della documentazione per 
la liquidazione entro 60 gg dalla richiesta 

nel 100% dei casi. Le richieste 
pervenute entro il 30/11 vanno definite 

entro il 31/12

3 Annuario ACI Sport 10% Aggiornamento annuale Archivio Direzione N. 1

4 Presidio attività sportive internazionali 10%
Incremento della rappresentanza istituzionale presso le 

Commissioni FIA
Archivio Direzione

 Almeno 1 componente in più nelle 
Commissioni FIA rispetto al 2015

5 Newsletter "Solferino 32" 5% Invio newsletter Archivio Direzione N.12 mensili + 3 extra

6

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  

ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia di 
trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

7
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione ( P.T.P.C.) di competenza della 

Struttura
5% n. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio Direzione

2 report (15 luglio + 15 dicembre) da 
inviare al Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni per il 

Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

8
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione 

per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori 

n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 

(peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di 

novembre (peso relativo: 50%)
SI

10
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione
5%

 Partecipazione del personale in servizio  alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura 

Archivio  Direzione SI, per tutto il personale in servizio 

100%
Assegnazione

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi riferiti alle progettualità

9 5%

30%

Aggiornamento P.T.P.C.

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

1
Realizzazione della seconda annualità del progetto triennale 

"Giovani talenti per lo sport automobilistico"

Archivio  Direzione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Direzione per lo Sport Automobilistico
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  - ANNO 2016

Cognome:   AMOROSO   Nome: PASQUALE U.O. DI RIFERIMENTO: Dir.Sport Automobilistico - Uff. gestione servizi sportivi e amministrativi

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Miglioramento standard di qualità del processo di 
liquidazione delle missioni degli organi sportivi

20% Ottimizzazione tempistica definizione rimborsi 2016 Archivio Direzione
Invio alla DAF della documentazione per la liquidazione 

entro 60 gg dalla richiesta nel 100% dei casi. Le richieste 
pervenute entro il 30/11 vanno definite entro il 31/12

Annuario ACI Sport 25% Aggiornamento annuale Archivio Direzione N. 1

Newsletter "Solferino 32" 35% Invio newsletter Archivio Direzione N.12 mensili + 3 extra

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità 2016/2018,  ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma 

della Trasparenza

Obiettivi di miglioramento 
organizzativo e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione 

del regolamento previsto dal P.T.P.C. per la 
disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in 
materia di legalità/anticorruzione/trasparenza entro 

il mese di settembre (peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per 
l'aggiornamento del quadro sinottico 2017 allegato 

al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso 
relativo: 50%)

SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

5%
 Partecipazione del personale in servizio  alla 

sessione formativa specifica erogata nell'ambito 
della Struttura 

Archivio  Direzione SI, per tutto il personale in servizio 

ASSEGNAZIONE 100%

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Aggiornamento P.T.P.C. 5% Archivio  Direzione

                                                              DIREZIONE PER LO SPORT AUTOMOBILISTICO
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Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

1
Realizzazione della seconda annualità del progetto biennale
"Definizione del modello innovativo di Customer Relationship
Management (CRM) in ambito associativo"

25% Applicativo CRM  Archivio Direzione Rilascio in esercizio

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

2 Consolidamento base associativa 20%
Incremento Soci al 31/12/2016 al netto dei canali ACI Global e SARA/ 

corrispondente base associativa al 31/12/2015
Data base Soci +1,5% rispetto al dato associativo al 31/12/ 2015

a) N. Automobile Club coinvolti nelle campagne di fidelizzazione (peso 
relativo: 50%)

 Archivio Direzione ≥  60

b) Incremento percentuale del tasso di fidelizzazione dei Soci 2016 rispetto al 
2015 (peso relativo: 50%)

Database Soci +2%

4 Consolidamento del valore della produzione associativa 10%
Valore medio della produzione associativa al netto delle tessere prodotte dai 

canali ACI Global e SARA
Data Base Soci ≥ al dato del 2015

5

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018,  ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 

Programma della Trasparenza

6
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione ( P.T.P.C.) di competenza 

della Struttura
5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e  Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

7
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento previsto 
dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso relativo: 

50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 
2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso relativo: 50%)

SI

100%

Assegnazione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Archivio Direzione

Obiettivi riferiti alle progettualità

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

3 Fidelizzazione Soci 20%

8 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

Data e firma per accettazione (titolare)

9
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
5%

Archivio Direzione

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 
erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE INDIVIDUALE DIRIGENTI STRUTTURE CENTRALI ANNO 2016

Cognome:     COLITTI                   Nome: ANTONIO U.O. DI RIFERIMENTO D. ATTIVITA' ASSOCIATIVE E GESTIONE E SVILUPPO RETI

A B C D E G

Peso relativo Peso

Obiettivi di performance organizzativa 50%

come da scheda performance organizzativa 100%

Obiettivi specifici 20% Indicatore Fonte Target  finale

Miglioramento degli equilibri di bilancio 35%
Valore MOL (Margine 

Operativo Lordo) realizzato a 
consuntivo 2016

Bilancio esercizio 
2016

≥ 21 milioni di euro

Ulteriori interventi per la riduzione della spesa 30%

Riduzione percentuale delle 
spese di funzionamento 

dell'Ente, ex art.5 Regolamento 
interno per la razionalizzazione 

e contenimento della spesa 

Bilancio esercizio 
2016

1) Se il risparmio è inferiore o 
uguale al 10% l'obiettivo non risulta 
raggiunto; 
2) se è superiore al 10% e inferiore 
all'11,50 % l'obiettivo è raggiunto in 
misura proporzionale; 
3) se è uguale o superiore 
all'11,50% l'obiettivo è raggiunto al 
100%

Realizzazione nuovo prodotto assicurativo per i Soci 30%
Lancio di un nuovo prodotto 

ACI/SARA
Archivio Direzione SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

5%

 Partecipazione a n.1 sessione 
di aggiornamento organizzata 

dal Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con 

il Pubblico  

ArchivioServizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico  

Competenze manageriali                                        30%
Livello comportamento 

finale

Gestione e sviluppo risorse umane 25%

Pianificazione e controllo 25%

Leadership 25%

Relazioni 25%

TOTALE 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Livello comportamento atteso

100

100

SI

100

F

Target assegnato

100
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Direzione Centrale Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti

Ufficio Gestione e Sviluppo Reti

Obiettivi riferiti alle progettualità
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Realizzazione della seconda annualità del progetto 
biennale "Definizione del modello innovativo di 
Customer Relationship Management (CRM) in ambito 
associativo"

50% Applicativo CRM Archivio Direzione
Rilascio in esercizio modulo 
campagne 

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

a) N. Automobile Club coinvolti nelle 
campagne di fidelizzazione (peso relativo 
50%)

Archivio Direzione ≥ 60

b) Incremento percentuale del tasso di 
fidelizzazione dei soci 2016 rispetto al 
2015 (peso relativo 50%)

Database Soci +2%

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Comunicazione associativa 20%
Realizzazione di campagne di 
comunicazione 

Archivio Direzione 4

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

5%
Partecipazione del personale in servizio 
alla sessione formativa specifica erogata 
nell'ambito della Strutttura

Archivio Direzione 
SI, per tutto il personale in 

servizio

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Fidelizzazione soci 20%
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Direzione Centrale Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti

Ufficio Sviluppo Prodotti e Attività Associative

Obiettivi riferiti alle progettualità
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità 2016/2018, ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza

15% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) di 
competenza della Struttura

15%
N. report di monitoraggio misure di 
prevenzione definite nel Piano

Archivio Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) 
da inviare al Servizio 

Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico

Promozione associativa 25%
Realizzazione di una gara incentivante 
rivolta alle delegazioni

Archivio Direzione 1

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione

15%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la 
redazione del regolamento previsto dal 
P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 
aree a rischio

Archivio Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 
Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 
2017 in materia di legalità/trasparenza 
entro il mese di settembre (peso relativo 
50%)

SI

b) Redazione scheda di dettaglio per 
l'aggiornamento del quadro sinottico 2017 
allegato al P.T.C.P. entro il mese di 
novembre (peso relativo 50%)

SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

15%
Partecipazione del personale in servizio 
alla sessione formativa specifica erogata 
nell'ambito della Strutttura

Archivio Direzione 
SI, per tutto il personale in 

servizio

100%

ASSEGNAZIONE
Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Aggiornamento P.T.P.C. 15% Archivio Direzione
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Progettazione e realizzazione della soluzione 
architetturale (peso relativo: 40%)

N.1

b) Realizzazione nuove funzionalità (peso relativo: 60%) N.2

a) Studio di progettazione della piattaforma multisided 
(peso relativo: 40%)

N.1

b) Realizzazione della piattaforma (peso relativo: 60%) N.1

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

3

Assolvimento degli obblighi di 
competenza, in conformità al Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 
2016/2018,  ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 

Programma della Trasparenza

4

Adozione misure di prevenzione previste 
nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della 
Struttura

5%
N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel 

Piano
Archivio  Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al 
Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni per 

il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

5 Scouting start up 15% Numero proposte progettuali elaborate Archivio Direzione N. 5

6
Potenziamento azioni in materia di 

trasparenza ed anticorruzione per ridurre 
aree a rischio di corruzione

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di 

ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/ trasparenza entro il mese di 

settembre (peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di 

novembre (peso relativo: 50%)
SI

8
Formazione su specifiche tematiche previste 

nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione

5%
Partecipazione del personale in servizio  alla sessione formativa 

specifica erogata nell'ambito della Struttura 
Archivio Direzione SI, per tutto il personale in servizio 

100%
Assegnazione

Data e firma per accettazione (titolare)

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016
Direzione Innovazione e Sviluppo

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Obiettivi riferiti alle progettualità

1
Realizzazione della prima annualità del 

progetto biennale "Mobile Strategy"

30%

Archivio Direzione

Archivio Direzione

Archivio Direzione7

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o 
dei servizi erogati

2

Aggiornamento P.T.P.C. 5%

30%

Realizzazione della prima annualità del 
progetto biennale "AUTO 3D"
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Ufficio per l'innovazione digitale

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) progettazione e realizzazione della soluzione 
architetturale (peso relativo: 40%)

N.1

b) realizzazione nuove funzionalità (peso relativo: 60%) N.2

A) studio di progettazione della piattaforma multisided (peso 
relativo: 40%)

N. 1

b) realizzazione della piattaforma (peso relativo: 60%) N. 1

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
2016/2018, ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

Predisposizione modulo formativo per Direttori, Dirigenti, 
Responsabili di struttura sulle tematiche dell'innovazione

15% Documento lavoro (slides) Archivio Direzione N. 1

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di 

ulteriori n. 3 aree di rischio

Archivio Servizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni 
con il Pubblico

SI

a) redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di 

settembre (peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P. entro il mese di 

novembre (peso relativo: 50%)
SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

10%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della struttura

Archivio Direzione
SI per tutto il personale in 

servizio

ASSEGNAZIONE
In attesa di accettazione
Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Archivio di Direzione

Archivio di Direzione

Direzione Centrale Innovazione e Sviluppo

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Realizzazione della prima annualità del progetto biennale 
"Mobile Strategy"

30%

Aggiornamento P.T.P.C. 5% Archivio Direzione

Realizzazione della prima annualità del progetto biennale 
"AUTO 3D"

30%
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

E-mail gestite (peso relativo: 30%)
Caselle di posta 

elettronica 
Evasione 90% delle richieste entro 3 giorni lavorativi dalla 

ricezione 

Persone (adulti/bambini) formati negli incontri di educazione alla sicurezza 
stradale (peso relativo: 70%)

Archivio Direzione ≥ n.20.000 persone formate

2
Pianificazione, realizzazione e coordinamento delle attività in materia di 

Mobilità, Infomobilità, Sicurezza Stradale e Turismo
15%

Attivazione di trattative finalizzate alla realizzazione di nuovi accordi di 
collaborazione

Archivio Direzione attivazione di N.5 nuove trattative

 a) Redazione nei termini dei fascicoli bimestrali on line Rivista Giuridica  
(peso relativo: 50%) 

Sito ACI N. 6 fascicoli         

b) Redazione nuove pubblicazioni in tema di educazione alla mobilità in 
sicurezza   (peso relativo: 50%)                             

Archivio Direzione  almeno N. 1  pubblicazione 

4 Cura delle relazioni istituzionali ed organizzazione di eventi 10% N. eventi organizzati previsti dal Piano degli eventi
Piano annuale degli 

eventi dell'Ente
N. 5 eventi

5
Attività internazionale e specialistica per la promozione della mobilità in 

sicurezza
5%

Partecipazione a working group FIA e a progetti/iniziative FIA o di altri 
organismi internazionali

Archivio Direzione
 N.3 incontri dei gruppi di lavoro, N.1 partecipazione 

Conference Week, N.1 collaborazione iniziative/progetti 
internazionali

6
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma 

della Trasparenza

7
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)  di competenza della Struttura
5% n. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Riscontro alle richieste di assistenza delle autoscuole aderenti al network 
(peso relativo: 40%)

riscontro entro 7 gg. lavorativi nel 90 % dei casi

b) Miglioramento del livello di qualità del network (peso relativo: 60%)
livello di qualità ≥ 90/100 per almeno il 50% delle 

autoscuole

9
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione per 

ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento previsto 
dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni 
con il Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso relativo: 

50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 
2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre  (peso relativo: 50%)

SI

100%

Assegnazione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Assistenza specialistica agli AC, agli Uffici Territoriali ed alle Direzioni 
Compartimentali in materia di mobilità e sicurezza stradale

1

Direzione per l'Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo

3

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

25%

Attività divulgativa e pubblicazioni 10%

Data e firma per accettazione (titolare)

10 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

11 Archivio Direzione

Archivio Direzione

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione

5%

Ottimizzazione iniziative Ready2Go 10%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

8

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 
erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio

Archivio Direzione 
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Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso di 

cluster%  
75%

Indicatore Fonte Target assegnato 

Gestione e sviluppo dei servizi di infomobilità in collaborazione 
con Ministeri nazionali (MIT/MAECI) ed Enti locali (Regione Lazio 
e Campania e Comuni di Roma e Milano)

50%

Utilizzo delle risorse umane ACI assegnate 
all'ufficio, organizzate per turni di lavoro per la 

gestione operativa dei servizi di infomobilità presso 
il CCISS e informazioni per chi viaggia all'estero 

(Viaggiare Sicuri) ed utilizzo dei servizi forniti dalla 
Soc. ACI Infomobility per la gestione (in 

collaborazione con il personale ACI per i servizi 
CCISS ) delle centrali di Infomobilità Locale 

Luceverde 

Archivio Direzione

Report trimestrali per ciascuna attività che 
documenti la conduzione dei servizi e delle 

centrali in coerenza con gli accordi e 
convenzioni in essere

Partecipazione alla realizzazione ed alla promozione di proposte 
progettuali  in materia di infomobilità e ITS

10%
Proposte progettuali finalizzate ad accordi  con 

Istituzioni e/o Enti Locali 
 Archivio Direzione n. 2 proposte/progetti

Pianificazione e realizzazione di attività per  la promozione e lo 
sviluppo del turismo automobilistico attraverso la definizione di 
accordi e collaborazioni istituzionali con le Amministrazioni 
centrali e locali

20%
Proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di 

accordi di collaborazione con Amministrazioni 
Nazionali e/o Locali

 Archivio Direzione  n. 2 proposte/progetti

Servizio di Grafica e Cartografia 20%
N. elaborazioni grafiche e pubblicazioni 

turistico/cartografiche
Archivio Direzione n. 5 nuove elaborazioni e/o aggiornamenti

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso di 
cluster %  

25%
Indicatore Fonte Target assegnato

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione 
per ridurre aree a rischio di corruzione

30%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione 

del regolamento previsto dal P.T.P.C. per la 
disciplina di ulteriori n. 3 aree a rischio

Archivio Servizio Trasparenza , 
Anticorruzione e Relazioni con il 

pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 20174 in 
materia di legalità/anticorruzione/trasparenza entro 

il mese di settembre (peso relativo 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per 
l'aggiornamento del quadro sinottico 2017 allegato 
al P.T.C.P. entro il mese di novembre (peso relativo 

50%)

SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione

30%
Partecipazione del personale in servizio alla 

sessione formativa specifica erogata nell'ambito 
della Struttura

Archivio Direzione SI, per tutto il personale in servizio

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA   2016

UFFICIO INFOMOBILITÀ E TURISMO

Direzione Centrale/ Ufficio / Area professionale: DIREZIONE PER L’EDUCAZIONE STRADALE, LA MOBILITA’ E IL TURISMO

Aggiornamento P.T.P.C. 40% Archivio di Direzione 
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Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % di 

cluster       
75%

Indicatore Fonte Target assegnato 

E-mail gestite (peso relativo: 30%) Casella di posta elettronica
Evasione 90% delle richieste pervenute entro 

3 giorni lavorativi dalla ricezione

Persone (adulti/bambini) formati negli incontri di 
educazione alla sicurezza stradale                

(peso relativo: 70%)
Archivio di Direzione >  n. 20.000 persone formate

a) Redazione nei termini dei fascicoli bimestrali on 
line Rivista Giuridica (peso relativo : 50%)

Sito ACI N. 6 fascicoli

b) Redazione nuove pubblicazioni in tema di 
educazione alla mobilità in sicurezza               

(peso relativo: 50%) 
Archivio di Direzione Almeno n. 1 pubblicazione

Attività internazionale e specialistica per la 
promozione della mobilità in sicurezza

20%
Partecipazione a working group FIA e a 

progetti/iniziative FIA o di altri organismi internazionali
Archivio di Direzione

N. 3 incontri dei gruppi di lavoro, n. 1 
partecipazione Conference Week, n. 1 

collaborazione iniziative/progetti 
internazionali

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma Triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di 
trasparenza

10% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 

Programma della Trasparenza

Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione P.T.P.C. 
di competenza della Struttura

10%
n. report monitoraggio misure di prevenzione definite 

nel Piano
Archivio Direzione

2 report (12 luglio e 12 dicembre) da inviare 
alla Direzione Educazione Stradale, Mobilità 

e Turismo

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso% di 
cluster       

25%
Indicatore Fonte Target assegnato

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione

30%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione 

del regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina 
di ulteriori n. 3 aree a rischio

Archivio Servizio Trasparenza , 
Anticorruzione e Relazioni con il 

pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in 
materia di legalità/anticorruzione/trasparenza entro il 

mese di settembre (peso relativo 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento 
del quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P. entro il 

mese di novembre (peso relativo 50%)
SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

30%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura

Archivio Direzione SI, per tutto il personale in servizio

100%

ASSEGNAZIONE

In attesa di accettazione

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Attività divulgative e pubblicazioni 30%

Aggiornamento P.T.P.C.

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA   2016

UFFICIO MOBILITÀ E SICUREZZA STRADALE

Direzione Centrale/ Ufficio / Area professionale: DIREZIONE PER L’EDUCAZIONE STRADALE, LA MOBILITA’ E IL TURISMO

Ufficio/ Area Professionale

Assistenza specialistica agli AC, agli Uffici Territoriali 
ed alle Direzioni Compartimentali in materia di 
mobilità e sicurezza stradale

30%

40% Archivio di Direzione 
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Peso Indicatore Fonte Target assegnato

1 Sistema incentivante di Sede Centrale 35%
Realizzazione in via sperimentale di un nuovo sistema incentivante per il 

personale delle aree della sede centrale ACI
Archivio Direzione SI

2
Predisposizione di istruzioni agli Uffici, direttive e circolari 

applicative di previsioni normative e contrattuali, nonché di 
circolari ministeriali e di altri Enti di settore

10% Invio delle note alle Strutture interessate Archivio Direzione
SI, entro 15 giorni lavorativi dall'emanazione della disposizione, nell'80% dei 

casi

3 Supporto informativo alla Federazione 5%
Riscontri a quesiti ed interpelli da parte degli Uffici e degli AC nelle materie di 

competenza
Archivio Direzione SI, entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta, nel 90% dei casi

4

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018, ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma della 

Trasparenza

5
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)  di 
competenza della Struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio Direzione
2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni per il Pubblico

Peso Indicatore Fonte Target assegnato

6

Ottimizzazione del sistema incentivante per il personale 
relativamente ad attività progettuali a supporto dei processi di 

dematerializzazione e digitalizzazione dei servizi all'utenza  per il 
2016

25% Predisposizione/ottimizzazione sistema incentivante attività progettuali Banca Dati Direzione SI

7
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento 
previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso 

relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 
2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre  (peso relativo: 50%)

SI

100%

8 5%Aggiornamento P.T.P.C.

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Assegnazione

Direzione Risorse Umane

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 
erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi riferiti alle attività gestionali 

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

9
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
5%

Archivio Direzione

Archivio Direzione
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Direzione Centrale Risorse Umane

UFFICIO FORMAZIONE E INIZIATIVE SVILUPPO DEL PERSONALE

Obiettivi di miglioramento 
organizzativo e/o dei servizi erogati

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione

50%
Erogazione due sessioni 
formative specifiche al 
personale assegnato

Archivio Direzione n. 1 sessione

Formazione "guida al cambiamento come 
conseguenza della dematerializzazione 
dei processi di lavoro"

50%

Erogazione di specifiche  
sessioni formative alla 
totalità del personale delle 
aree

Archivio Direzione 100% delle sedi

100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Direzione Centrale Risorse Umane
UFFICIO AMMINISTRAZIONE, PREVIDENZA E GESTIONE INIZIATIVE WELFARE

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % 

(di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Predisposizione di istruzioni agli Uffici , 
direttive e circolari applicative di 
previsioni normative e contrattuali, 
nonché di circolari ministeriali e di altri 
Enti di settore

50%
invio delle note alle 
strutture interessate

Archivio Direzione
si, entro 15 giorni lavorativi 
dall'emanazione della 
disposizione, nell'80% dei casi

Supporto informativo alla Federazione 50%

Riscontri a quesiti ed 
interpelli da parte degli 
Uffici e degli AC nelle 
materie di competenza

Archivio Direzione
si, entro 10 giorni lavorativi dalla 
ricezione della richiesta, nel 90% 
dei casi

100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

1
Realizzazione  del progetto annuale "Ulteriori strumenti per la gestione del credito e 

razionalizzazione di alcuni processi di ciclo attivo"
20% Rilascio del software e delle implementazioni richieste Archivio Direzione SI

2
Realizzazione  del progetto annuale "Ottimizzazione della gestione dei crediti STA nei 

confronti delle Agenzie" *
20% Verbale di collaudo ed avvenuto rilascio delle implementazioni Archivio Direzione SI

3
Completamento del progetto "Ottimizzazione, razionalizzazione e semplificazione del 

ciclo passivo" *
20% Rilascio del software e delle implementazioni richieste Archivio Direzione SI

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

4 Istruttoria bilanci di esercizio AC 15% N.   relazioni sui bilanci di esercizio degli AC presentate al Comitato Esecutivo Protocollo Archivio Direzione ≥100 

5
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia 

di trasparenza
5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione

100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma della 
Trasparenza

6
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della Struttura
5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Direzione

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e  Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

7
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione per ridurre aree a 

rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento previsto 
dal P.T.P.C.  per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso relativo: 

50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 
2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso relativo: 50%)

SI

9 Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 5%
 Partecipazione del personale in servizio  alla sessione formativa specifica erogata 

nell'ambito della Struttura 
Archivio  Direzione SI, per tutto il personale in servizio 

100%

Assegnazione
Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

8 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

* PROGETTI  OGGETTO  DI VARIANZE NEL 2015

Obiettivi riferiti alle progettualità

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Direzione Amministrazione e Finanza

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Archivio Direzione
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Area professionale legale : DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E FINANZA

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio Ufficio Ragioneria e Bilancio

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Realizzazione  del progetto annuale "Ulteriori strumenti per la gestione del 
credito e razionalizzazione di alcuni processi di ciclo attivo"

40% Rilascio del software e delle implementazioni richieste Archivio Direzione SI

Completamento del progetto "Ottimizzazione, razionalizzazione e Completamento del progetto Ottimizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione del ciclo passivo"

35% Rilascio del software e delle implementazioni richieste Archivio Direzione SI

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della 5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione

100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Piano della p p g ,

pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza
p p

Trasparenza

Adozione minure di prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel piano. Archivio Direzione
n. 2 report (15 luglio e 15 
dicembre) da inviare al 
Servizio Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % Indicatore Fonte Target assegnato Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione per 
ridurre aree a rischio di corruzione

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n. 
3 aree di rischio.

Archivio Servizio 
Trasparenza

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 
(peso relativo: 50%)

SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.P.C. entro il mese di novembre 
(peso relativo: 50%)

SI

Aggiornamento P.T.P.C. 5% Archivio Direzione

Formazione su specifiche tematiche previste nel P.T.P.C. 5%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa 
specifica erogata nell'ambito della struttura

Archivio Direzione
SI, per tutto il personale in 

servizio

Totale 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (titolare)
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (assegnati) 2016

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Area professionale legale : DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E FINANZA

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio Ufficio Finanza e Contabilità Periferica

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Realizzazione  del progetto annuale "Ottimizzazione della gestione dei 
crediti STA nei confronti delle Agenzie"

75%
Rilascio del software e delle implementazioni richieste dopo 
pianificazione e collaudo, verbali fasi di sviluppo

Archivio Direzione SI

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Direzione
100% dei dati da pubblicare, in 

conformità al Piano della 
Trasparenza

Adozione minure di prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel piano. Archivio Direzione
n. 2 report (15 luglio e 15 
dicembre) da inviare al 
S i i  T

della Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della struttura
Servizio Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione per 
ridurre aree a rischio di corruzione

5%
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n. 
3 aree di rischio.

Archivio Servizio 
Trasparenza

SI
3 aree di rischio.

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 
(peso relativo: 50%)

SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
Aggiornamento P.T.P.C. 5% Archivio Direzione

sinottico 2017 allegato al P.T.P.C. entro il mese di novembre 
(peso relativo: 50%)

SI

Formazione su specifiche tematiche previste nel P.T.P.C. 5%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa 
specifica erogata nell'ambito della struttura

Archivio Direzione
SI, per tutto il personale in 

servizio

Totale 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (titolare)
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

2
Realizzazione della seconda annualità del progetto 

biennale "Sistemi di identificazione e di registrazione degli 
utenti del sito ACI"*

20%
Realizzazione di una procedura per la verifica dello stato della 

richiesta da parte dell'utenza 
Sito web ACI SI

3
Realizzazione del progetto annuale "Miglioramento della 
qualità dei servizi degli Uffici Territoriali ACI basati sulla 

connettività" 
15% Rilascio del software e delle implementazioni richieste Archivio Servizio SI

Indicatore Fonte Target assegnato

4

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018,  ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

5
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) di 
competenza della Struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Servizio
2 report (15 luglio e 15 dicembre) da 

inviare al Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

6
Verifica dei livelli di servizio concordati nella convenzione 

con ACI Informatica
20%

Monitoraggio e attivazione di eventuali azioni volte al ripristino delle 
condizioni previste

Archivio  Servizio (n.2 relazioni 
semestrali illustrative del monitoraggio e 

delle azioni intraprese)
SI 

7
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento 
previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso 

relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso 

relativo:50%)
SI

100%

Assegnazione

Obiettivi riferiti alle progettualità

Archivio  Servizio

N. 1 APP

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa 
specifica erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
Archivio Servizio5%

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

20%1 Database Sistema Informativo

Aggiornamento P.T.P.C. 5%

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI

Sviluppo del prototipo di una APP
Realizzazione della seconda annualità del progetto 
biennale "Suite Google Apps: per un nuovo modo di 

lavorare in ACI" 

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

8

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

* progetto inizialmente approvato come triennale per il triennio 2015-2017 e riprogrammato come biennale 2015-2016

9
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Percentuale di avanzamento dell'attività di adeguamento delle 
infrastrutture hardware (peso relativo: 50%)

10% residuo

b) Percentuale di adeguamento da apportare alle procedure PRA (peso 
relativo: 50%)

20% residuo

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

2
Consulenza agli utenti esterni nelle materie di 

competenza
25%

Riscontri ai quesiti in materia PRA e IPT entro 10 giorni lavorativi dalla 
ricezione della richiesta

Archivio Servizio SI, nell'85% dei casi

3
Coordinamento delle attività delle strutture 
periferiche ACI in materia di PRA e di IPT

20%
Invio di note informative entro 10 giorni lavorativi dall'aggiornamento 

normativo e/o emanazione disposizionI
Archivio Servizio SI, nel 90% dei casi

4

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di 

trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

5

Adozione misure di prevenzione previste nel 
Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della 
Struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio Servizio

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da 
inviare al Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni per il 

Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

6
Potenziamento azioni in materia di trasparenza 
ed anticorruzione per ridurre aree a rischio di 

corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento 
previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso 

relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso 

relativo: 50%)
SI

8
Formazione su specifiche tematiche previste nel 

Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione

5%
 Partecipazione del personale in servizio  alla sessione formativa 

specifica erogata nell'ambito della Struttura 
Archivio  Servizio SI, per tutto il personale in servizio 

100%
* PROGETTO OGGETTO  DI VARIANZA NEL 2015

Assegnazione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

SERVIZIO GESTIONE PRA

Obiettivi riferiti alle progettualità

1

Aggiornamento P.T.P.C. 5%

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Realizzazione della quarta annualità del
progetto quadriennale  "Semplific@uto" *

30%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

7

Data e firma per accettazione (titolare)

Archivio Servizio 

Archivio  Servizio
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Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

2

Assolvimento  degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la 

Trasparenza e l'integrità 2016/2018, ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di 

trasparenza

50% Dati pubblicati/Dati da pubblicare Archivio del Servizio

100% dei dati da 
pubblicare in conformità 

al Programma della 
Trasparenza

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

3
Formazione su specifiche tematiche previste 

nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione

35%
Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 

erogata nell'ambito della Struttura
Archivio del Servizio SI, per tutto il personale

100%

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Ufficio Servizi alle PP.AA. e al mercato Automotive

1
Consulenza agli utenti esterni nelle materie di 

competenza
15% 85%

ASSEGNAZIONE

Archivio storico

Obiettivi riferiti ad attività gestionali

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Riscontri ai quesiti in materia PRA e IPT entro 10 giorni lavorativi dalla 
ricezione della richiesta
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Realizzazione ambiente di collaudo/pilota (peso relativo: 30%) SI

b) Realizzazione archivi regionali/provinciali (peso relativo: 70%)
Almeno il 50% degli archivi 

delle Regione e delle Province 
convenzionate

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

2
Adempimenti degli obblighi derivanti dalla normativa 

del nodo dei pagamenti
15% N. Regioni convenzionate connesse al nodo dei pagamenti Archivio Servizio ≥  a n.3 Regioni

3

Decentramento presso le strutture territoriali delle 
attività centrali di gestione della rete dei soggetti 

autorizzati all'assistenza e riscossione
delle tasse automobilistiche

15%
Percentuale di decentramento delle attività sulle Strutture Territoriali delle 

Regioni/Province Convenzionate
Archivio Servizio 100% delle Strutture Territoriali

4
Consulenza agli utenti interni ed esterni in materia di 

tasse automobilistiche
10%

Riscontri ai quesiti in materia di tasse automobilistiche entro 10 giorni 
lavorativi dalla ricezione della richiesta

Archivio Servizio SI, nell'85% dei casi

5

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità 2016/2018,  ai fini della pubblicazione e 

trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

6
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano 

Triennale  di  Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) di competenza della Struttura

5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano
Archivio  
Servizio

2 report (15 luglio e 15 
dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e  

Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

7
Attivazione servizi di assistenza a beneficio 

dell'utenza in materia di tasse automobilistiche  
presso gli AC nelle Regioni convenzionate 

10% Percentuale di nuovi AC attivati 
 Archivio del 

Servizio
10%

8
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del regolamento previsto 
dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori n.3 aree a rischio 

Archivio  
Servizio 

Trasparenza, 
Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre (peso 

relativo:50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 
2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre (peso relativo: 50%)

SI

100%
Assegnazione

9

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Obiettivi riferiti alle progettualità
SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE

5%

Archivio del 
Servizio

Realizzazione della seconda annualità del progetto 
biennale "Progettazione e realizzazione del nuovo 

archivio della  fiscalità dei veicoli"
1

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 

10

Aggiornamento P.T.P.C.

25%

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 
erogata nell'ambito della Struttura

Archivio  
Servizio

Data e firma per accettazione (titolare)

Formazione su specifiche tematiche previste nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

SI, per tutto il personale in 
servizio

5%
Archivio 

Direzione
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato 

1 Attività ispettiva da svolgere 50% N. ispezioni Archivio Servizio
N. 6 ispezioni per ciascun ispettore in 

servizio 

2

Sperimentazione "Sistemi di controllo I° livello STA 
esterni", in collaborazione con il Servizio 

Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il 
Pubblico

5% Redazione di n.1 documento tecnico-descrittivo Archivio Servizio SI

3

Assolvimento degli obblighi di competenza, in 
conformità al Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di 

trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in conformità 

al Programma della Trasparenza

4
Adozione misure di prevenzione previste nel 

P.T.P.C. di competenza della Struttura
5% N. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Servizio

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da 
inviare al Servizio Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

5 Ottimizzazione attività di audit 15%
Attivazione, entro il 31.12.2016, di un nuovo sistema informatizzato di 

acquisizione 
delle informazioni presso tutte le strutture periferiche e gli Automobile Club

Archivio  Servizio SI

6
Ottimizzazione delle modalità di verifica 

amministrativa interna degli Uffici Territoriali
10%

Predisposizione di un documento tecnico-metodologico di definizione di 
linee guida per l'attività ispettiva

Archivio  Servizio SI

Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre

Archivio  Servizio SI

Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro sinottico 2017 
allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre

Archivio  Servizio SI

100%

Assegnazione

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa specifica 
erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio

5%

8 5%
Formazione su specifiche tematiche previste nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

SERVIZIO ATTIVITA' ISPETTIVE

Archivio Servizio

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

7
Aggiornamento Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione (P.T.P.C.)

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Aree professionali:

Direzione centrale / Servizio / Ufficio/ Aree professionali

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

attività ispettiva da svolgere 55% n.ispezioni Archivio del Servizio n 6

Assolvimento degli obblighi di 
competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità 2015/17, ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia 
di trasparenza.

5% Dati da pubblicare Archivio del Servizio
Dati pubblicati in conformità al 
Programma della Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo 
e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Organizzazione attività di audit 25%

Nuovo sistema informatizzato di 
acquisizione delle informazioni 
relative alle strutture periferiche 

AACC

Archivio del Servizio n.1

Redazione proposte di schede attività 
2017 in materia di 

legalità/anticorruzione/trasparenza 
entro il mese di settembre

Archivio del Servizio SI

Redazione  schede di dettaglioper 
l'aggiornamento del quadro sinottico 

2017 allegato al P.T.C.P entro il 
mese di novembre

Archivio del Servizio SI

Ottimizzazione delle modalità di verifica 
amministrativa interna sugli Uffici Territoriali

5%
Predisposizione documento tecnico 
metodologico di definizione di linee 

guida per l'attività ispettiva.
Archivio del Servizio SI

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di Prevenzione 
della corruzione.

5%
formazione del personale in merito 
alle tematiche relative al piano di 

formazione PTPC
Archivio del Servizio Si per tutto il personale in servizio

SERVIZIO ATTIVITA' ISPETTIVE                                               

Aggiornamento Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)

5%
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Aree professionali:

Direzione centrale / Servizio / Ufficio/ Aree professionali

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Attività ispettiva da svolgere 55% n.ispezioni Archivio del Servizio n 6

Assolvimento degli obblighi di 
competenza, in conformità al 
Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2015/17, ai fini 
della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza.

5% Dati da pubblicare Archivio del Servizio
Dati pubblicati in conformità al 
Programma della Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo 
e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Organizzazione attività di audit 25%

Nuovo sistema informatizzato di 
acquisizione delle informazioni 
relative alle strutture periferiche 

UUTT

Archivio del Servizio n.1

Redazione proposte di schede 
attività 2017 in materia di 

legalità/anticorruzione/trasparenza 
entro il mese di settembre

Archivio del Servizio SI

Redazione  schede di dettaglio per 
l'aggiornamento del quadro sinottico 

2017 allegato al P.T.C.P entro il 
mese di novembre

Archivio del Servizio SI

Ottimizzazione delle modalità di verifica 
amministrativa interna sugli Uffici 

Territoriali
5%

Predisposizione documento tecnico 
metodologico di definizione di linee 

guida per l'attività ispettiva.
Archivio del Servizio SI

100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

SERVIZIO ATTIVITA' ISPETTIVE                                                

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della corruzione.

5%
Formazione del personale in merito 

alle tematiche relative al piano di 
formazione PTPC

Archivio del Servizio Si per tutto il personale in servizio

Aggiornamento Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)

5%
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Aree professionali:

Direzione centrale / Servizio / Ufficio/ Aree professionali

Obiettivi riferiti ad attività gestionali
Peso % (di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato 

Attività ispettiva da svolgere 55% n.ispezioni Archivio del Servizio n 6

Assolvimento degli obblighi di 
competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza 
e l'integrità 2015/17, ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia 
di trasparenza.

5% Dati da pubblicare Archivio del Servizio
Dati pubblicati in conformità al 
Programma della Trasparenza

Obiettivi di miglioramento organizzativo 
e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster)

Indicatore Fonte Target assegnato 

Organizzazione attività di audit 25%

Nuovo sistema informatizzato di 
acquisizione delle informazioni 
relative alle strutture periferiche 

AACC/UUTT

Archivio del Servizio n.1

Redazione proposte di schede attività 
2017 in materia di 

legalità/anticorruzione/trasparenza 
entro il mese di settembre

Archivio del Servizio SI

Redazione  schede di dettaglioper 
l'aggiornamento del quadro sinottico 

2017 allegato al P.T.C.P entro il mese 
di novembre

Archivio del Servizio SI

Ottimizzazione delle modalità di verifica 
amministrativa interna sugli Uffici Territoriali

5%
Predisposizione documento tecnico 
metodologico di definizione di linee 

guida per l'attività ispettiva.
Archivio del Servizio SI

100%

ASSEGNAZIONE

In attesa di accettazione

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

SERVIZIO ATTIVITA' ISPETTIVE                                                

Aggiornamento Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)

5%

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di Prevenzione 
della corruzione.

5%
formazione del personale in merito 
alle tematiche relative al piano di 

formazione PTPC
Archivio del Servizio Si per tutto il personale in servizio
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

1
Istruttoria degli atti finali delle verifiche amministrativo-contabili ministeriali 

interessanti la Federazione, anche ai fini degli interventi correttivi 
eventualmente necessari

30%
Numero giorni per predisposizione lettere a strutture 
centrali e periferiche della Federazione da sottoporre 

alla firma del Segretario Generale

Date di arrivo, comprovate dalle registrazioni di 
protocollo, delle relazioni conclusive delle verifiche 

amministrativo-contabili
5 gg.

2
Approntamento ed inoltro degli elementi di informazione e di valutazione che 

l'Ente è tenuto a fornire agli Organismi esterni di vigilanza e controllo a seguito 
dell'effettuazione delle verifiche amministrativo - contabili ministeriali

25%
Numero giorni per predisposizione lettere ad 

Organismi di vigilanza e controllo da sottoporre alla 
firma del Segretario Generale

Date di arrivo, comprovate dalle registrazioni di 
protocollo, di tutta la documentazione richiesta a 
strutture centrali e periferiche della Federazione

5 gg.

3
Approntamento ed inoltro agli interessati delle note di intimazione per il 

pagamento degli importi  oggetto delle sentenze di condanna della Corte dei 
Conti

25%
Numero giorni per l'avvio del procedimento finalizzato 
alla riscossione degli importi  oggetto delle sentenze 

di condanna della Corte dei Conti

Date di arrivo, comprovate dalle registrazioni di 
protocollo, delle sentenze di condanna della Corte dei 

Conti di cui curare l'esecuzione trasmesse dalle 
rispettive competenti Procure Regionali

5 gg.

4
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della pubblicazione e 
trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Ufficio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

5
Adozione misure di prevenzione previste nel P.T.P.C. di competenza della 

Struttura
5%

N. report monitoraggio misure di prevenzione definite 
nel Piano

Archivio  Ufficio

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da 
inviare al Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e  Relazioni per il 

Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

Redazione proposte di schede attività 2017 in 
materia di legalità/anticorruzione/trasparenza entro il 

mese di settembre
Archivio Ufficio SI

Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento 
del quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il 

mese di novembre
Archivio  Ufficio SI

100%

Assegnazione

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

6 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

7
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione
5%

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Ufficio Analisi e Documentazione Amministrativa

Archivio Ufficio
Partecipazione del personale in servizio alla 

sessione formativa specifica erogata nell'ambito 
della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio
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Peso% Indicatore Fonte Target assegnato

1

Attivazione procedure per l'acquisizione di beni e servizi nel 
rispetto delle modalità e dei termini  previsti nella 

pianificazione annuale per le procedure di acquisizione di 
beni e servizi 

40% N. procedure attivate/ N. negoziazioni programmate
Archivio Servizio (Documento di 

programmazione) 

100%, salvo esigenze 
modificative sopravvenute e 

rappresentate dalle competenti 
strutture

2
Riscontro a quesiti e richieste di chiarimento e di assistenza 

delle strutture centrali e periferiche
20% N.richieste evase/ N.richieste pervenute Archivio Servizio

SI, entro 15 giorni lavorativi 
nell'80% dei casi

3 Abilitazione fornitori sistema acquisti on line ACI 15% N. nuovi fornitori abilitati Archivio Servizio ≥ N. 15 

4

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018,  ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

5
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.)  di competenza 

della Struttura
5%

n. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel 
Piano

Archivio  Servizio

2 report (15 luglio e 15 
dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e 

Relazioni per il Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

6
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed 

anticorruzione per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del 
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di ulteriori 

n.3 aree a rischio 

Archivio  Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 

(peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di 

novembre (peso relativo: 50%)
SI

100%

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Assegnazione

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

8
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
5% Archivio Servizio

Archivio  Servizio

Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in 
servizio

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Servizio Patrimonio e Affari Generali

7 Aggiornamento P.T.P.C. 5%
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Peso% Indicatore Fonte Target assegnato

1
Attivazione procedure per l'acquisizionedi beni e servizi nel rispetto 
delle modalità e dei termini previsti nella pianificazione annuale per 

le procedure di acquisizione di beni e servizi 
60% N. procedure attivate / N. negoziazioni programmate

Archivio Servizio (Documento di 
programmazione)

100% salvo esigenze 
modificative 

sopravvenute e 
rappresentate dalle 
competenti strutture

3 Abilitazione fornitori sistema acquisti online ACI 15% N. nuovi fornitori abilitati Archivio Servizio   _> N. 15 

4
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai 
fini della pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio

100% dei dati da 
pubblicare, in 
conformità al 

Programma della 
Trasparenza

5
Adozione misure di prevenzione previste nel PianoTriennale di 
prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della 

Struttura
5%

N. report monitoraggio misure di prevenzione definite 
nel Piano

Archivio Servizio

2 report (15 luglio e 15 
dicembre) da inviare al 
Servizio Trasparenza 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

6
Potenziamento azioni in materia di trasparenza ed anticorruzione 

per ridurre aree a rischio di corruzione
5%

Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del
regolamento previsto dal P.T.P.C. per la disciplina di
ulteriori n. 3 aree a rischio

 Archivio ServizioTrasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico
SI

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in 
materia di legalità / anticorruzione/trasparenza entro il 

mese di settembre (peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento 
del quadro sinottico 2017 allegato al P.T.P.C. entro il 

mese di novembre (peso relativo: 50%) 
SI

8
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione
5%

Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura

Archivio Servizio
SI, per tutto il 

personale in servizio

100%

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Assegnazione

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Servizio Patrimonio e Affari Generali - UFFICI ACQUISTI

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

7 Aggiornamento P.T.P.C. 5% Archivio Servizio
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Indicatore Fonte Target assegnato

2 Reportistica trimestrale società partecipate 25%
Report sugli andamenti economico/finanziari/patrimoniali e dati di 

pianificazione industriale delle società partecipate
Archivio Servizio

Redazione di n. 3 relazioni trimestrali, ognuna entro la 
fine del secondo mese successivo alla chiusura del 
trimestre di riferimento, a partire dal primo trimestre

3 Controllo gestione PRA 10% Numero report prodotti Archivio Servizio N. 10

4
Monitoraggio periodico dello stato di attuazione del Regolamento di 

Governance
5% Relazioni sullo stato di attuazione del sistema della Governance Archivio Servizio

Redazione di n.4 relazioni trimestrali entro la fine di
ciascun trimestre

5
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini della 
pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in conformità al 

Programma della Trasparenza

6
Adozione misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione (P.T.P.C.) di competenza della Struttura
5% n. report monitoraggio misure di prevenzione definite nel Piano Archivio  Servizio

2 report (15 luglio e 15 dicembre) da inviare al Servizio 
Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni per il 

Pubblico

Peso Indicatore Fonte Target assegnato

7 Miglioramento sistema di Governance 15%
N. aree di intervento previste dal Regolamento della Governance 
da disciplinare mediante predisposizione di uno o più schemi di 

direttiva per le Società da sottoporre agli Organi ACI
Archivio Servizio Almeno n.2 aree di intervento

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 

(peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre 

(peso relativo: 50%)
SI

9
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione
5%

 Partecipazione del personale in servizio  alla sessione formativa 
specifica erogata nell'ambito della Struttura 

Archivio  Servizio SI, per tutto il personale in servizio 

100%

Assegnazione

25%1

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Servizio per la Governance ed il Controllo di Gestione

Archivio Servizio

Archivio  Servizio

Data e firma del titolare

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

Aggiornamento P.T.P.C. 5%8

 Numero report di analisi complessiva prodotti N. 4Controllo trimestrale sulla gestione delle Strutture centrali dell'Ente
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SERVIZIO TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE E RELAZIONI CON IL 
PUBBLICO 
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

1
Consulenza Direzioni /Servizi/ Uffici /AA.CC  su specifiche tematiche 

in tema di anticorruzione
25%

Risposte ai quesiti entro 2 giorni lavorativi 
dall'arrivo del quesito

Archivio Servizio 100% dei quesiti

2
Ottimizzazione fruibilità della sezione "Amministrazione Trasparente" 

sul sito ACI
10%

Messa a disposizione di una piattaforma 
informatica per le strutture interne interessate 

Archivio Servizio SI

3
Informatizzazione del processo di pianificazione misure di prevenzione 

P.T.P.C.  ACI
10% Creazione procedura informatica Archivio Servizio SI

4
Sperimentazione "Sistemi di Controllo I° livello STA esterni ", in 

collaborazione  con il Servizio Attività Ispettive 
10% Documento tecnico-descrittivo Archivio Servizio SI

5 Trasparenza dell'Amministrazione verso cittadini e stakeholder 5% Organizzazione giornata della trasparenza Sito ACI N.1 giornata

6
Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  ai fini 
della pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

7
Potenziamento azioni in materia di anticorruzione per ridurre aree a 

rischio corruzione 
10%

Implementazione del Regolamento attuativo del 
P.T.P.C

 Archivio Servizio

Predisposizione del Regolamento 
previsto nel P.T.P.C per la   disciplina 
di ulteriori n. 3 aree a rischio rispetto 

a quelle disciplinate nel 2015 

8
 Definizione e ottimizzazione di strumenti di comunicazione della rete 

degli addetti URP 
10% N° incontri presso Strutture territoriali Archivio Servizio ≥  N.5

9
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione
5%

 Partecipazione del personale in servizio  alla 
sessione formativa specifica erogata nell'ambito 

della Struttura 
Archivio  Servizio SI, per tutto il personale in servizio 

10 Aggiornamento P.T.P.C. 5%
Aggiornamento del PTPC da sottoporre agli 

Organi nei termini previsti dalla legge
Archivio Servizio SI

11
Monitoraggio misure di prevenzione previste nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione ed adottate dalle Strutture interessate

5%
Relazione annuale all'ANAC nei termini previsti 

per legge
Archivio Servizio SI

100%
Assegnazione
Data e firma del titolare

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016
Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico
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UFFICIO PER I RAPPORTI CON LA FIA E LE RELAZIONI 
INTERNAZIONALI 
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Peso% Indicatore Fonte Target assegnato

b) Predisposizione per la Presidenza di documenti di supporto 
ed approfondimento in occasione di riunioni internazionali/ totale 

richieste (peso relativo: 50%)
SI, nel 100% dei casi entro 10 giorni lavorativi 

a) Partecipazione a gruppi di lavoro, seminari, conferenze in 
ambito internazionale di interesse dell'Ente/totale inviti (peso 

relativo: 50%)
partecipazione ad almeno l'80% degli incontri

b) Predisposizione di documenti informativi, relazioni e report 
per la Presidenza a seguito delle partecipazioni di cui al punto a)

 (peso relativo: 50%)
SI, nel 100% dei casi, entro 10 giorni lavorativi 

3 Attività di consulenza e supporto linguistico 25%
Assistenza specialistica  per le materie di competenza alle 

strutture dell'Ente/totale richieste 
Archivio Ufficio SI, per l'80% delle richieste 

4

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità al 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2016/2018,  

ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia di 
trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Ufficio
100% dei dati da pubblicare, in conformità al Programma 

della Trasparenza

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di settembre 

(peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del quadro 
sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di novembre 

(peso relativo: 50%)
SI

100%

Assegnazione

Partecipazione del personale in servizio alla sessione formativa 
specifica erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio

Rapporti con la FIA e organismi internazionali

Archivio Ufficio

Data e firma per accettazione (titolare)

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

Ufficio per  i rapporti con la FIA e le Relazioni Internazionali

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

5

a) Partecipazione a supporto della Presidenza a riunioni 
internazionali/totale richieste di partecipazione (peso relativo: 

50%)

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati

6
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione
5% Archivio Ufficio

1

Aggiornamento P.T.P.C. 5%

Archivio Ufficio35%

100%

25%Relazioni internazionali2
Archivio Ufficio

(Report e/o relazioni consuntive)
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UFFICIO – STRUTTURA TECNICA PERMANENTE PER L’ORGANISMO 
INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
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Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

Relazione sul corretto funzionamento complessivo del
Sistema e rilascio dell'Attestazione sull'assolvimento degli
obblighi di trasparenza  (peso relativo: 60%)

Verbali dell'OIV SI

Validazione della Relazione sulla Performance 2015 (ACI e
AACC)  (peso relativo: 40%)

Verbali dell'OIV SI

2

Assolvimento degli obblighi di competenza, in conformità 
al Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

2016/2018,  ai fini della pubblicazione e trasmissione in 
materia di trasparenza

5% Dati pubblicati/dati da pubblicare Archivio Servizio
100% dei dati da pubblicare, in 
conformità al Programma della 

Trasparenza

Peso % Indicatore Fonte Target assegnato

a) Predisposizione Piano di riordino e di razionalizzazione 
dell'Ufficio-Struttura Tecnica (peso relativo: 50%)

SI

b) Realizzazione delle misure attuative previste nell'anno
 (peso relativo: 50%)

SI 

a) Redazione proposte di schede attività 2017 in materia di 
legalità/anticorruzione/trasparenza entro il mese di 

settembre (peso relativo: 50%)
SI

b) Redazione scheda di dettaglio per l'aggiornamento del 
quadro sinottico 2017 allegato al P.T.C.P entro il mese di 

novembre (peso relativo: 50%)
SI

100%

Assegnazione

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  2016

Obiettivi riferiti alle attività gestionali

Ufficio-Struttura tecnica permanente per l'OIV

Archivio Ufficio

45%

1

Archivio Ufficio

Archivio  Ufficio (Relazione illustrativa)

Operatività struttura tecnica di supporto all'OIV ai sensi 
del D.lgs. 150/2009

40%

Miglioramento dell'organizzazione e delle attività 
dell'Ufficio-Struttura tecnica

3

Data e firma per accettazione (titolare)

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

4 Aggiornamento P.T.P.C. 5%

5
Partecipazione del personale in servizio alla sessione 
formativa specifica erogata nell'ambito della Struttura

SI, per tutto il personale in servizio
Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione
5%
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Allegato C2 
Scheda tipo degli obiettivi di Performance individuale valida per i Dirigenti di I fascia 

preposti alle Direzioni Centrali 
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE INDIVIDUALE DIRIGENTI STRUTTURE CENTRALI ANNO 2016

Cognome:                    Nome: U.O. DI RIFERIMENTO 

A B C D E F G

Peso relativo Peso

Obiettivi di performance organizzativa 50%

come da scheda performance organizzativa 100%

Obiettivi specifici 20% Indicatore Fonte Target assegnato Target  finale

Miglioramento degli equilibri di bilancio 35%
Valore MOL (Margine Operativo Lordo) realizzato a 

consuntivo 2016
Bilancio esercizio 
2016

≥ 21 milioni di euro

Ulteriori interventi per la riduzione della spesa 30%
Riduzione percentuale delle spese di funzionamento 

dell'Ente, ex art.5 Regolamento interno per la 
razionalizzazione e contenimento della spesa 

Bilancio esercizio 
2016

1) Se il risparmio è inferiore o 
uguale al 10% l'obiettivo non risulta 

raggiunto; 
2) se è superiore al 10% e inferiore 
all'11,50 % l'obiettivo è raggiunto in 

misura proporzionale; 
3) se è uguale o superiore 

all'11,50% l'obiettivo è raggiunto al 
100%

Consolidamento base associativa 30%
Incremento Soci al 31/12/2016 al netto dei canali ACI 
Global e SARA/ corrispondente base associativa al 

31/12/2015
Data base Soci

+1,5% rispetto al dato associativo al 
31/12/ 2015

Formazione su specifiche tematiche previste nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

5%
Partecipazione a n.1 sessione di aggiornamento 

organizzata dal Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico

Archivio Servizio  
Trasparenza, 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

SI

Competenze manageriali                                      30% Livello comportamento atteso Livello comportamento finale

Gestione e sviluppo risorse umane 25% 100
Pianificazione e controllo 25% 100

Leadership 25% 100

Relazioni 25% 100
TOTALE 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)
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Allegato C3 
Scheda tipo degli obiettivi di Performance individuale valida per i Dirigenti di II fascia della 

Sede Centrale 
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE INDIVIDUALE DIRIGENTI STRUTTURE CENTRALI ANNO 2016

Cognome:                 Nome: U.O. DI RIFERIMENTO 

A B C D E F G

Peso relativo Peso

Obiettivi di performance organizzativa 60%

come da scheda performance organizzativa 100%

Obiettivi specifici 10% Indicatore Fonte Target assegnato Target  finale

Miglioramento degli equilibri di bilancio 30%
Valore MOL (Margine Operativo 

Lordo) realizzato a consuntivo 2016
Bilancio esercizio 

2016
≥ 21 milioni di euro

Ulteriori interventi per la riduzione della spesa 30%

Riduzione percentuale delle spese di 
funzionamento dell'Ente, ex art.5 

Regolamento interno per la 
razionalizzazione e contenimento 

della spesa 

Bilancio esercizio 
2016

1) Se il risparmio è inferiore o 
uguale al 10% l'obiettivo non risulta 

raggiunto; 
2) se è superiore al 10% e inferiore 
all'11,50 % l'obiettivo è raggiunto in 

misura proporzionale; 
3) se è uguale o superiore 

all'11,50% l'obiettivo è raggiunto al 
100%

Consolidamento base associativa 30%

Incremento Soci al 31/12/2016 al 
netto dei canali ACI Global e SARA/ 
corrispondente base associativa al 

31/12/2015

Data base Soci
+1,5% rispetto al dato associativo 

al 31/12/ 2015

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione

10%

Partecipazione a n.1 sessione di 
aggiornamento organizzata dal 

Servizio Trasparenza, Anticorruzione 
e Relazioni con il Pubblico

Archivio Servizio 
Trasparenza, 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

SI

Competenze manageriali                                        30% Livello comportamento atteso Livello 

Gestione e sviluppo risorse umane 25% 100

Pianificazione e controllo 25% 100

Leadership 25% 100

Relazioni 25% 100
TOTALE 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)
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Allegato C4 
 

Schede di performance organizzativa e individuale delle Direzioni compartimentali 
Scheda di performance individuale e organizzativa delle Direzioni territoriali/Aree 

metropolitane 
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome 
Peso % 

Obiettivi di performance 
organizzativa

50%

come da scheda performance 
organizzativa Direzione 
Compartimentale 

Obiettivi individuali 20% Indicatore Fonte

OBIETTIVI SPECIFICI

Miglioramento degli equilibri di 
bilancio

35%
valore MOL realizzato a 

consuntivo 2016
Bilancio esercizio 

2016

Ulteriori interventi per la riduzione 
della spesa 

30%

riduzione % delle spese di 
funzionamento dell'Ente, ex 
art. 5 Regolamento interno 
per la razionalizzazione e 
contenimento della spesa

Bilancio esercizio 
2016

Consolidamento base associativa 30%

incremento Soci al 
31/12/2016  al netto dei 

canali ACI Global e SARA/ 
corrispondente base 

associativa al 31/12/2015

data base Soci

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel piano triennale di 
prevenzione della corruzione

5%

partecipazione a n. 1 
sessione di aggiornamento 

organizzata dal Servizio 
Trasparenza Anticorruzione 
e Relazioni con il Pubblico

archivio Servizio 
Trasparenza 

Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico

Competenze manageriali                    30%
Livello 

comportamento 
atteso

Gestione e sviluppo risorse umane 15% 100

Pianificazione e controllo 30% 100

Leadership 25% 100

Relazioni 30% 100

ASSEGNAZIONE 100%
Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

≥ a 21 milioni di euro 

1) Se il risparmio è inferiore o uguale al 
10% l'obiettivo non risulta raggiunto; 
2) se è superiore   al 10% e inferiore 
all'11,50 % l'obiettivo è raggiunto in misura 
proporzionale; 
3) se è uguale o superiore all'11,50% 
l'obiettivo è raggiunto al 100%

obiettivo 
annuale

obiettivo 
annuale

obiettivo 
annuale

obiettivo 
annuale

 Livello comportamento finale 

+ 1,5% rispetto al dato associativo al 
31/12/2015

Target annuale
Target  

trimestre

sì

Direzione 
Comparti
mentale 

Piemonte
, Val 

d'Aosta, 
Lombardi

a, 
Veneto, 
Trentino 

Alto 
Adige, 
Friuli 

Venezia 
Giulia - 
Lazio, 

Abruzzo 
e 

Sardegn
a -  

Campani
a, 

Basilicat
a, Molise, 
Calabria, 
Puglia e 
Sicilia *

DIREZIONE COMPARTIMENTALE
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome:
Obiettivi di performance organizzativa

come da scheda performance organizzativa Direzione 
Compartimentale

Obiettivi individuali Indicatore Fonte

ECONOMICO FINANZIARI

Margine operativo lordo ( MOL AC), ossia valore della 
produzione (A) meno costi della produzione (B) più 
ammortamenti e svalutazioni (B10) più accantonamenti per rischi 
(B12) più altri accantonamenti (B13)

valore MOL report annuale di bilancio AC  

riduzione indebitamento netto scaduto verso ACI 
al 31/12/2018 rispetto  valore rilevato al 
31/12/2015

o in alternativa
assenza di debiti netti scaduti v/ACI (se l'AC  non 

presenta indebitamento v/ACI al 31/12/2015)
ATTIVITA' ASSOCIATIVA DIRETTA indicatore fonte

incremento della produzione associativa anno 
2015 rispetto al 2016 al netto dei canali ACI 
Global e Sara

data base Soci 

incremento della produzione fidelizzata (COL) data base Soci 

incremento della percentuale e-mail acquisite 
rispetto alla produzione diretta di tessere 
individuali nel  2016 (al netto dei rinnovi 
automatici)

data base Soci

incontri con la Rete delle Delegazioni
documentazione Automobile Club 

(convocazioni incontri)

corso di formazione per la Rete su tematiche 
commerciali 

report

TRASPARENZA ANTICORRUZIONE indicatore fonte

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione

partecipazione ad una sessione formativa  in 
materia di anticorruzione

 Servizio Trasparenza Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico o Direzione 

Compartimentale

Assolvimento obblighi relativi alla pubblicazione e comunicazione 
dati in materia di trasparenza

dati pubblicati/dati da pubblicare archivio AC

PROGETTI indicatore fonte

Educazione alla sicurezza stradale: TrasportAci Sicuri,  Due ruote 
Sicure, attività rivolte a giovani/adulti

Persone sensibilizzate Archivio di Direzione Attività Istituzionali

ACI STORICO
eventi realizzati autonomamente o in 

compartecipazione 
Archivio di Direzione Attività Istituzionali

Progetti locali deliberati da Consiglio Direttivo (ove presenti)
peso non 
predeterminabi
le

schede operative
relazione integrata da schede come da 

modulistica piani e programmi 

Competenze manageriali Livello comportamento atteso

gestione e sviluppo risorse umane 100

pianificazione e controllo 100

leadership 100

relazioni 100

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

DIREZIONE COMPARTIMENTALE EMILIA ROMAGNA E MARCHE

equilibrio finanziario deliberato dal Consiglio Generale nella 
seduta del 29 .10.2015

50% D.A.F. applicativo BCWeb obiettivo annuale

SI con un tolleranza di 5.000 euro

5%

target trimestre

peso non 
predeterminabi

le

 realizzazione di n. 2 eventi di promozione del 
Club ACI Storico 

obiettivo  annuale

obiettivo annuale

Obiettivi Associativi  

15%

n. 1 corso per tutte le delegazioni

10%

dettaglio allegato

20%

25%

peso 50%

50%

dettaglio allegato

20%

Target annuale

target annuale

obiettivo annuale

dettaglio allegato

55%

15%

obiettivo annuale realizzazione obiettivi di progetto 

target trimestre

≥0

target trimestre

target annuale

dettaglio allegato

target annuale

obiettivo annuale

30%

50%

10%

peso non 
predeterminabi

le

25%

30%

50% 100% dati da pubblicare

15%

100%

30%

Obiettivi  Gestione Reti

45%

AUTOMOBILE CLUB DI 

Target  trimestre

33,33% del valore assegnato con delibera del 
CG del 29/10/2015

dettaglio allegato

dettaglio allegato in coerenza con l'obiettivo di 
P.O. di Ente

 Livello comportamento finale 

n. 4 obiettivo annuale

si

obiettivo  annuale
  persone sensibilizzate  (dettaglio allegato in 

coerenza con l'obiettivo di P.O. di Ente) 

obiettivo annuale
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome:
Obiettivi di performance organizzativa
come da scheda performance organizzativa Direzione 
Compartimentale

Obiettivi individuali Indicatore Fonte
ECONOMICO FINANZIARI

Margine operativo lordo ( MOL AC), ossia valore della 
produzione (A) meno costi della produzione (B) più 
ammortamenti e svalutazioni (B10) più accantonamenti per rischi 
(B12) più altri accantonamenti (B13)

valore MOL report annuale di bilancio AC  

riduzione indebitamento netto scaduto verso 
ACI al 31/12/2018 rispetto  valore rilevato al 
31/12/2015

o in alternativa
assenza di debiti netti scaduti v/ACI (se l'AC  
non presenta indebitamento v/ACI al 

31/12/2015)

ATTIVITA' ASSOCIATIVA DIRETTA indicatore fonte

incremento della produzione associativa anno 
2015 rispetto al 2016 al netto dei canali ACI 
Global e Sara

data base Soci 

incremento della produzione fidelizzata (COL) data base Soci 

incremento della percentuale e-mail acquisite 
rispetto alla produzione diretta di tessere 
individuali nel  2016 (al netto dei rinnovi 
automatici)

data base Soci

incontri con la Rete delle Delegazioni
documentazione Automobile Club 

(convocazioni incontri)

corso di formazione per la Rete su tematiche 
commerciali 

report

TRASPARENZA ANTICORRUZIONE indicatore fonte

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione

partecipazione ad una sessione formativa  in 
materia di anticorruzione

 Servizio Trasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico o Direzione 
Compartimentale

Assolvimento obblighi relativi alla pubblicazione e comunicazione 
dati in materia di trasparenza

dati pubblicati/dati da pubblicare archivio AC

PROGETTI indicatore fonte

Educazione alla sicurezza stradale: TrasportAci Sicuri,  Due 
ruote Sicure, attività rivolte a giovani/adulti

Persone sensibilizzate
Archivio di Direzione Attività 

Istituzionali

A) Autoscuole affiliate (peso relativo 50%)
Archivio di Direzione Attività 

Istituzionali

B) Verifiche standard di qualità (peso relativo 
50%)

Archivio di Direzione Attività 
Istituzionali

ACI STORICO
eventi realizzati autonomamente o in 

compartecipazione 
Archivio di Direzione Attività 

Istituzionali

Progetti locali deliberati da Consiglio Direttivo (ove presenti)
peso non 
predeterminabile

schede operative
relazione integrata da schede 
come da modulistica piani e 

programmi 
Competenze manageriali Livello comportamento atteso

gestione e sviluppo risorse umane 100
pianificazione e controllo 100
leadership 100

relazioni 100

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

DIREZIONE COMPARTIMENTALE TOSCANA, LIGURIA E UMBRIA

READY2GO obiettivo  annuale
peso non 
predeterminabile

equilibrio finanziario deliberato dal Consiglio Generale nella 
seduta del 29 .10.2015

50% D.A.F. applicativo BCWeb obiettivo annuale

SI con un tolleranza di 5.000 euro

5%

peso non 
predeterminabile

 realizzazione di n. 2 eventi di promozione 
del Club ACI Storico 

obiettivo  annuale

obiettivo annuale

Obiettivi Associativi  

15%

n. 1 corso per tutte le delegazioni

10%

dettaglio allegato

 Livello di qualità 90/100 almeno nel 50% 
delle autoscuole Ready2go  dell'A.C.  

20%
25%

peso 50%

50%

dettaglio allegato

20%

Target annuale

target annuale

obiettivo annuale

dettaglio allegato

50%

15%

obiettivo annuale realizzazione obiettivi di progetto 

target trimestre

≥0

target trimestre

target annuale

dettaglio allegato

target annuale target trimestre

30%

50%

15%

peso non 
predeterminabile

25%
30%

50% 100% dati da pubblicare

15%

100%

30%

Obiettivi  Gestione Reti

45%

AUTOMOBILE CLUB DI 

Target  trimestre

33,33% del valore assegnato con delibera 
del CG del 29/10/2015

dettaglio allegato

dettaglio allegato in coerenza con l'obiettivo 
di P.O. di Ente

 Livello comportamento finale 

obiettivo annuale

n. 4 obiettivo annuale

si

obiettivo  annuale
  persone sensibilizzate  (dettaglio allegato 
in coerenza con l'obiettivo di P.O. di Ente) 

obiettivo annuale

 N. di autoscuole affiliate = o > a quanto 
realizzato al 31/12/2015  
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Nome

Obiettivi della performance della 

struttura organizzativa

Peso 
60%

PRODUTTIVITA' 25% Indicatore Fonte

da 80 a 95
 obiettivo 
minimo 

> di 95
obiettivo 
massimo

Media aggiornamento della media 
bimestrale delle formalità lavorate 
giornalmente (protocollo CCI 16/7/2015)

40% % di aggiornamento Sistema Informativo

FORMAZIONE 15% Indicatore Fonte

Formazione centrale 50%
n. corsi nazionali erogati/n. 
corsi previsti dal Piano 
Formazione per l'anno 2016 

Archivi DRU/Direzione 
Compartimentale

Formazione territoriale 50%

n. corsi di interesse formativo 
locale erogati/ n. corsi locali 
previsti dal Piano di 
Formazione per l'anno 2016

Archivi DRU/Direzione 
Compartimentale

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 10% Indicatore Fonte

A- partecipazione del 
personale in servizio della 
Direzione Compartimentale 
alla sessione formativa 
specifica erogata (peso 
relativo 30%)

B- erogazione di corsi di 
formazione specifica per i 
responsabili di Automobile 
Club del territorio di riferimento 
(peso relativo 70%)

MONITORAGGIO ATTIVITA' A RISCHIO 30% Indicatore Fonte

Monitoraggio e controllo ore di lavoro in 
eccedenza a seguito di alert di sistema

30%
controlli realizzazione  piani di 
riduzione ore per le sedi di 
competenza  

report

Controllo buoni pasto erogati 30%

controllo buoni pasto 
maturati/quantità erogate per 
tutti i direttori di Automobile 
Club anche di livello 
dirigenziale

report

< di 1.000 ═ 0

da 1.000 a 
2.500

in 
proporzione

> 2.500 ═ 100%

MONITORAGGIO AUTOMOBILE CLUB 20% Indicatore Fonte

A - n. riunioni di 
coordinamento con i Direttori 
dell'Area Compartimentale 
(peso relativo 50%)

Resoconto riunioni - 
archivio Direzione Attività 
Associative e Gestione e 
Sviluppo Reti

B - n. segnalazioni e interventi 
correttivi/n. scostamenti rilevati 
rispetto al trend associativo 
(peso relativo 50%)

Archivio Direzione Attività 
Associative e Gestione e 
Sviluppo Reti

100%
ASSEGNAZIONE

* sede ricoperta ad interim

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione
100%

archivio Direzione 
Compartimentale

si 100% obiettivo annuale

Direzione 
Compartime

ntale 
Piemonte, 

Val d'Aosta, 
Lombardia, 

Veneto, 
Trentino 

Alto Adige, 
Friuli 

Venezia 
Giulia - 
Emilia 

Romagna e 
Marche - 
Toscana, 
Liguria e 
Umbria -  

Campania, 
Basilicata, 

Molise, 
Calabria, 
Puglia e 
Sicilia *

Target  trimestre

=  > al 98% delle formalità 
entrate

obiettivo annuale

Target  trimestretarget

target Target  trimestre

Target  trimestre

100%

SCHEDA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

DIREZIONE COMPARTIMENTALE

obiettivo annuale

Media coefficiente di produttività dell'area di 
competenza

coefficiente standard Sistema Informativo60%

100%

obiettivo annuale

Sistema di controllo attività a rischio di 
corruzione delle Unità Territoriali  del 
Compartimento

1 o 2 riunioni anche 
tramite 

vedeoconferenze

40% n. controlli

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

miglioramento della funzione di sviluppo e 
coordinamento dell'attività associativa della 
regione

6 riunioni anche tramite 
videoconferenza

n. 1 report

target

n. 1 report100%

target

100%

100%

100% obiettivo annuale

attestazioni sui  controlli 
di secondo livello svolti

obiettivo annuale

target Target  trimestre
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Nome

Obiettivi della performance della 

struttura organizzativa

Peso 
60%

MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO 30% Indicatore Fonte

Presentazione agli Organi di modelli 

organizzativi di 

accorpamento/aggregazione di 

articolazioni territoriali

60%
n. nuovi progetti di
articolazione territoriale degli
AC

archivio Direzione
Compartimentale

obiettivo annuale

Supporto per l'attuazione sul territorio delle 

iniziative di funzione sottoposte alla 

valutazione di massima degli Organi

40%
n. modelli aggregativi da
avviare

archivio Direzione
Compartimentale

obiettivo annuale

PRODUTTIVITA' 10% Indicatore Fonte

da 80 a 95  obiettivo minimo 

> di 95 obiettivo massimo

Media aggiornamento della media 
bimestrale delle formalità lavorate 
giornalmente (protocollo CCI 16/7/2015)

40% % di aggiornamento Sistema Informativo

FORMAZIONE 10% Indicatore Fonte

Formazione centrale 50%
n. corsi nazionali erogati/n. 
corsi previsti dal Piano 
Formazione per l'anno 2016 

Archivi DRU/Direzione 
Compartimentale

Formazione territoriale 50%

n. corsi di interesse formativo 
locale erogati/ n. corsi locali 
previsti dal Piano di 
Formazione per l'anno 2016

Archivi DRU/Direzione 
Compartimentale

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 10% Indicatore Fonte

A- partecipazione del 
personale in servizio della 

Direzione Compartimentale 
alla sessione formativa 
specifica erogata (peso 

relativo 30%)

B- erogazione di corsi di 
formazione specifica per i 
responsabili di Automobile 

Club del territorio di riferimento 
(peso relativo 70%)

MONITORAGGIO ATTIVITA' A RISCHIO 20% Indicatore Fonte

Monitoraggio e controllo ore di lavoro in 
eccedenza a seguito di alert di sistema

30%
controlli realizzazione  piani di 

riduzione ore per le sedi di 
competenza  

report

Controllo buoni pasto erogati 30%

controllo buoni pasto 
maturati/quantità erogate per 
tutti i direttori di Automobile 

Club anche di livello 
dirigenziale

report

< di 1.000 ═ 0

da 1.000 a 
2.500

in proporzione

> 2.500 ═ 100%

MONITORAGGIO AUTOMOBILE CLUB 20% Indicatore Fonte

A - n. riunioni di 
coordinamento con i Direttori 
dell'Area Compartimentale 

(peso relativo 50%)

Resoconto riunioni - 
archivio Direzione 

Attività Associative e 
Gestione e Sviluppo 

Reti

B - n. segnalazioni e interventi 
correttivi/n. scostamenti rilevati 

rispetto al trend associativo 
(peso relativo 50%)

Archivio Direzione 
Attività Associative e 
Gestione e Sviluppo 

Reti

100%
ASSEGNAZIONE

Direzione 
Compartime
ntale Lazio, 

Abruzzo, 
Sardegna

Formazione su specifiche tematiche 
previste nel Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione

archivio Direzione 
Compartimentale

si 100% obiettivo annuale

target Target  trimestre

obiettivo annuale

=  > al 98% delle formalità entrate obiettivo annuale

Target  trimestretarget

target Target  trimestre

Target  trimestre

100%

SCHEDA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 2016

DIREZIONE COMPARTIMENTALE

obiettivo annuale

Media coefficiente di produttività dell'area 
di competenza

coefficiente standard Sistema Informativo60%

target Target  trimestre

100%

obiettivo annuale

n. 1 report100%

target

100%

100% obiettivo annuale

Sistema di controllo attività a rischio di 
corruzione delle Unità Territoriali  del 
Compartimento

1 o 2 riunioni anche 
tramite 

vedeoconferenze

40% n. controlli
attestazioni sui  controlli 
di secondo livello svolti

obiettivo annuale

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

miglioramento della funzione di sviluppo e 
coordinamento dell'attività associativa della 
regione

6 riunioni anche tramite 
videoconferenza

n. 1 report

target Target  trimestre

n. 1

n. 2
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome:
Obiettivi di performance della struttura 
organizzativa

Peso 60% 

OBIETTIVI SPECIFICI Peso 10%

Obiettivi economico finanziario Indicatore Fonte Target trimestrale

Miglioramento degli  equilibri di bilancio 20%
Valore MOL (Margine Operativo 
Lordo) realizzato a consuntivo 

2016
Bilancio esercizio 2016 obiettivo annuale

Ulteriori interventi per la riduzione della spesa 20%

riduzione percentuale delle spese 
di funzionamento dell'Ente ex art.5 

Regolamento interno per la 
razionalizzazione e contenimento 

della spesa 

Bilancio esercizio 2016 obiettivo annuale

Obiettivi trasparenza anticorruzione Indicatore Fonte Target trimestrale

Formazione su specifiche tematiche previste 
nel piano triennale di prevenzione della 
corruzione

10%

partecipazione n. 1 sessione di 
aggiornamento organizzata dal 

Servizio Trasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con il 

Pubblico

archivio  Servizio Trasparenza 
Anticorruzione e Relazioni con 

il Pubblico
obiettivo annuale

Obiettivo Qualità e Controllo Indicatore Fonte                    Target finale Target trimestrale

Aggiornamento acquisizione dei tabulati DT da 
parte delle Unita Territoriali di riferimento 

30%
n. acquisizioni/n. tabulati ricevuti 

dalle Unità territoriali di riferimento
report attestazioni

Gestione ore di lavoro in eccedenza a seguito 
di alert di sistema 

10%

definizione piano di riduzione ore 
per il personale in servizio 

dell'Ufficio e monitoraggio del 
territorio di riferimento

report mensile come da nota 
metodologica

n. 1 report 

Monitoraggio buoni pasto erogati 10%
controllo ticket maturati/quantità 
erogate per l'Ufficio e le Unità 

territoriali di riferimento

report mensile come da nota 
metodologica

n. 1 report 

Competenze manageriali 30%
Livello comportamento 

atteso

gestione e sviluppo risorse umane 30% 100

pianificazione e controllo 20% 100

leadership 25% 100

relazioni 25% 100

100%
ASSEGNAZIONE

DATA E FIRMA PER ACCETTAZIONE

 DIREZIONE TERRITORIALE/AREA METROPOLITANA 

sì

≥ 21 milioni di euro

100%

n. 4

100%

n. 4

        Target finale

1) Se il risparmio è inferiore o uguale al 10% 
l'obiettivo non risulta raggiunto; 
2) se è superiore   al 10% e inferiore all'11,50 % 
l'obiettivo è raggiunto in misura proporzionale; 
3) se è uguale o superiore all'11,50% l'obiettivo è 
raggiunto al 100%

        Target finale

DIREZIONI AREA METROPOLITANA/TERRITORIALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE

 Livello comportamento finale 

Torino, Milano, Roma, 
Napoli, Bergamo, 
Brescia, Treviso*, 
Udine*, Firenze, 

Perugia, Bologna*, 
Ancona*, L'aquila, 
Cagliari*, Salerno, 
Catanzaro*, Bari*, 

Palermo
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SCHEDA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2016
Nome: DIRETTORE TERRITORIALE/METROPOLITANO

Obiettivi di performance della struttura 
organizzativa

Peso 60%

Qualità e controllo Indicatore Fonte Target trimestrale
da 80 a 95  obiettivo minimo 

oltre 95 obiettivo massimo
Aggiornamento della media bimestrale delle 

formalità lavorate giornalmente (protocollo CCI 
16 luglio 2015)

10% % di aggiornamento sistema informativo obiettivo semestrale

Customer satisfaction 10%
 n. giudizi positivi espressi / n. 

utenti intervistati 
scheda customer satisfaction 

2016
obiettivo annuale

n. servizi svolti/n. richieste utili o 
numero azioni divulgative (peso 

relativo 60%)

report finale Direttore 
Compartimentale

protocolli d'intesa (peso relativo 
40%)

report finale Direttore 
Compartimentale

Gestione liste speciali 10% n. posizioni controllate/n. posizioni report attestazioni 100%

Semplificauto: attività di supporto
organizzativo per l'attivazione delle procedure
di dematerializzazione/digitalizzazione negli
Uffici periferici (con riferimento alle formalità
presentate agli sportelli PRA)

10%
realizzazione delle attività secondo 

le specifiche fornite
scheda di riscontro del 

referente SGP
obiettivo annuale

Aggiornamento acquisizione tabulati DT 5% n. acquisizioni/tabulati ricevuti report attestazioni

Miglioramento qualità servizi tasse 
automobilistiche

10% % errori rilevati/pratiche lavorate 
ruolo tributario e 

documentazione allegata alla 
pratica

obiettivo annuale

Aggiornamento tempestivo della procedura 
GIC

5%
% contestazioni clienti per ritardato 

aggiornamento
Note del Servizio Gestione 

Tasse
obiettivo annuale

Controllo fideiussioni tasse automobilistiche 5% % fideiussioni controllate 
contratti di fideiussione stipulati 
dai delegati per la riscossione 
delle tasse automobilistiche

obiettivo annuale

Trasparenza e Anticorruzione Indicatore Fonte Target trimestrale
Azioni per la prevenzione e la riduzione del 
rischio

5%
controllo giornaliero 100% 

formalità STA PRA 
n. 12 report mensili

invio n. 3 report 
mensili

Formazione su specifiche tematiche previste 
nel piano triennale di prevenzione della 
corruzione 

5%

partecipazione alla sessione 
formativa specifica del personale 

in servizio dell'Ufficio e dei 
Responsabili di Unità Territoriale 

dell'area di competenza

data base ufficio obiettivo annuale

Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
accertabili presentate agli sportelli 

5%
n.  controlli/n. dichiarazioni 

presentate
data base ufficio  almeno il 10%  

100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

* sedi ricoperte ad interim

Produttività 15% coefficiente standard sistema informativo obiettivo annuale

70% giudizi positivi (in conformità ai criteri del 
CCI vigente)

Target finale

Valorizzazione attività verso l'utenza debole 
con riferimento ai servizi a domicilio

5%
100% servizi utili o n. 3 azioni divulgative

obiettivo annuale
almeno 1 protocollo d'intesa (con gli Enti locali, 

con  associazioni e categorie di settore 

100% 100%

 % contestazioni sul totale degli inserimenti  < 
2% 

 % di controllo delle fideiussioni uguale o  
superiore alle soglie indicate nella nota 

metodologica 

Target finale

sì

 si per tutto il personale in servizio dell'Ufficio e 
dei Responsabili di Unità territoriale dell'area di 

competenza 

 almeno il 10%  

100%

si

 % di errore inferiore alle soglie indicate nella 
nota metodologica 

 uguale o maggiore  al  98% delle formalità 
entrate 
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Allegato C5 
Scheda esplicativa delle competenze  manageriali per l’assegnazione degli obiettivi di 

performance individuale ai Dirigenti Centrali e Periferici 
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Soggetti 

 
Competenze  

Direttore, Dirig.Centrale/ Direttore 
Reg./Dirig.U.T. 

Dirigente AC Responsabile U.T. Responsabile AC 

1) Sviluppo motivazione del personale; 

1) Sviluppo motivazione del 
personale;  

1) Sviluppo motivazione del personale;  1) Sviluppo motivazione del personale;  

2) Iniziative di formazione, anche autogestita, e 
rilevazione dei miglioramenti attesi;  

2) Iniziative di formazione, anche 
autogestita, e rilevazione dei 
miglioramenti attesi;  

2) Iniziative di formazione, anche autogestita, e 
rilevazione dei miglioramenti attesi;  

2) Iniziative di formazione, anche autogestita, e 
rilevazione dei miglioramenti attesi;  

Gestione e 
sviluppo risorse 

umane 
3) Capacità di valutare il personale attraverso 
valutazioni differenziate. 

3) Capacità di responsabilizzare le 
persone fissando standard e 
stabilendo criteri di verifica. 

3) Capacità di individuare le aree di competenza da 
migliorare del personale.            

3) Capacità di responsabilizzare le persone fissando 
standard e stabilendo criteri di verifica. 

1) Definire, in coerenza con le strategie dell'Ente, 
piani di sviluppo delle attività ed allocare in modo 
ottimale le risorse disponibili in coerenza con gli 
obiettivi prefissati;  

1) Definire, in coerenza con le 
strategie dell'Ente, piani di sviluppo 
delle attività ed allocare in modo 
ottimale le risorse disponibili in 
coerenza con gli obiettivi prefissati;  

1) Definire, in coerenza con la Mission dell'Ente, piani 
di sviluppo delle attività ed allocare in modo ottimale 
le risorse disponibili in coerenza con gli obiettivi 
prefissati  

1) Definire, in coerenza con la Mission dell'Ente, 
piani di sviluppo delle attività ed allocare in modo 
ottimale le risorse disponibili in coerenza con gli 
obiettivi prefissati  

2) Capacità di gestione del budget assegnato 
monitorandone l'andamento;   

2) Capacità di gestione del budget 
assegnato monitorandone 
l'andamento;   

2) Capacità di gestione del budget assegnato 
monitorandone l'andamento;   

2) Capacità di gestione del budget assegnato 
monitorandone l'andamento;   

Pianificazione e 
controllo 

3) Capacità di valutare le varianze intervenendo 
con opportuna ripianificazione degli obiettivi. 

3) Capacità di valutare le varianze 
intervenendo con opportuna 
ripianificazione degli obiettivi. 

3) Capacità di valutare le varianze intervenendo con 
opportuna ripianificazione degli obiettivi. 

3) Capacità di valutare le varianze intervenendo con 
opportuna ripianificazione degli obiettivi. 

1) Capacità di fornire modelli, guidando le risorse 
verso il raggiungimento degli obiettivi;   

1) Capacità di fornire modelli, 
guidando le risorse, anche di 
Società di supporto, verso il 
raggiungimento degli obiettivi;   

1) Definisce chiaramente ciò che si attende dai 
collaboratori, orientandoli al raggiungimento degli 
obiettivi;  

1) Capacità di fornire modelli, guidando le risorse, 
anche di Società di supporto, verso il 
raggiungimento degli obiettivi; 2)  Diffonde i valori e 
la cultura dell'organizzazione. 

2) Capacità di attribuzione dei livelli di delega 
congruenti agli obiettivi;  

2) Capacità di attribuzione dei livelli 
di delega congruenti agli obiettivi;  

2) Diffusione i valori e la cultura dell'organizzazione.   Leadership 

3) Diffusione dei valori e della cultura 
dell'organizzazione. 

3) Diffusione dei valori e della 
cultura dell'organizzazione. 

    

1) Capacità di creare una rete di contatti con 
Istituzioni/Organi al fine di attivare sinergie 
funzionali al conseguimento degli obiettivi;  

1) Capacità di creare una rete di 
contatti con Istituzioni/Organi al fine 
di attivare sinergie funzionali al 
conseguimento degli obiettivi;  

1) Capacità di orientare i comportamenti relazionali e 
comunicativi per raggiungere un risultato ottimale per 
l'organizzazione;  

1) Capacità di creare una rete di contatti con 
Istituzioni/Organi al fine di attivare sinergie funzionali 
al conseguimento degli obiettivi;  

Relazioni 2) Capacità di orientare i comportamenti relazionali 
e comunicativi per raggiungere un risultato ottimale 
per l'Organizzazione. 

2) Capacità di orientare i 
comportamenti relazionali e 
comunicativi per raggiungere un 
risultato ottimale per 
l'Organizzazione. 

2) Saper individuare interlocutori rilevanti al fine di 
attivare sinergie finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi. 

2) Capacità di orientare i comportamenti relazionali 
e comunicativi per raggiungere un risultato ottimale 
per l'Organizzazione. 
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Allegato C6 
Scheda di Performance organizzativa AC con obiettivo Ready2go  
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome:

Obiettivi individuali Indicatore Fonte

ECONOMICO FINANZIARI

Margine operativo lordo ( MOL AC), ossia valore della 
produzione (A) meno costi della produzione (B) più 
ammortamenti e svalutazioni (B10) più accantonamenti per rischi 
(B12) più altri accantonamenti (B13)

valore MOL report annuale di bilancio AC  

riduzione indebitamento netto scaduto verso ACI 
al 31/12/2018 rispetto  valore rilevato al 
31/12/2015

o in alternativa
assenza di debiti netti scaduti v/ACI (se l'AC  non 

presenta indebitamento v/ACI al 31/12/2015)
ATTIVITA' ASSOCIATIVA DIRETTA indicatore fonte

incremento della produzione associativa anno 
2015 rispetto al 2016 al netto dei canali ACI 
Global e Sara

data base Soci 

incremento della produzione fidelizzata (COL) data base Soci 

incremento della percentuale e-mail acquisite 
rispetto alla produzione diretta di tessere 
individuali nel  2016 (al netto dei rinnovi 
automatici)

data base Soci

incontri con la Rete delle Delegazioni
documentazione Automobile Club 

(convocazioni incontri)

corso di formazione per la Rete su tematiche 
commerciali 

report

TRASPARENZA ANTICORRUZIONE indicatore fonte

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione

partecipazione ad una sessione formativa  in 
materia di anticorruzione

 Servizio Trasparenza Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico o Direzione 

Compartimentale

Assolvimento obblighi relativi alla pubblicazione e comunicazione 
dati in materia di trasparenza

dati pubblicati/dati da pubblicare archivio AC

PROGETTI indicatore fonte

Educazione alla sicurezza stradale: TrasportAci Sicuri,  Due 
ruote Sicure, attività rivolte a giovani/adulti

Persone sensibilizzate Archivio di Direzione Attività Istituzionali

A) Autoscuole affiliate (peso relativo 50%) Archivio di Direzione Attività Istituzionali

B) Verifiche standard di qualità (peso relativo 
50%)

Archivio di Direzione Attività Istituzionali

ACI STORICO
eventi realizzati autonomamente o in 

compartecipazione 
Archivio di Direzione Attività Istituzionali

Progetti locali deliberati da Consiglio Direttivo (ove presenti)
peso non 
predetermina
bile

schede operative
relazione integrata da schede come da 

modulistica piani e programmi 

Competenze manageriali Livello comportamento atteso

gestione e sviluppo risorse umane 100
pianificazione e controllo 100
leadership 100

relazioni 100

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

ACIREALE 
ALESSANDRIA 

ANCONA 
AOSTA AREZZO 
BARI BELLUNO 

BERGAMO 
BOLOGNA 
BRESCIA 
BRINDISI 
CAGLIARI 

CALTANISSETT
A CASERTA 
CATANZARO 

CATANIA CHIETI 
COMO 

COSENZA 
CROTONE 

CUNEO ENNA 
FIRENZE 
FOGGIA 

FROSINONE 
GENOVA 
GORIZIA 

PONENTE 
LIGURE 

L'AQUILA  
LASPEZIA 

LATINA LECCE 
LECCO 

LIVORNO 
MANTOVA 
MATERA 
MILANO 

MODENA 
NUORO 
PADOVA 
PARMA 

PERUGIA 
PESCARA PISA 
PORDENONE 

REGGIO EMILIA 
ROMA SIENA  

SONDRIO 
TERAMO 
TORINO 
TREVISO 
TRIESTE 
VERONA 
VICENZA 
VITERBO   

obiettivo annuale

n. 4 obiettivo annuale

si

obiettivo  annuale
  persone sensibilizzate  (dettaglio allegato in 

coerenza con l'obiettivo di P.O. di Ente) 

obiettivo annuale

 Livello comportamento finale 

Obiettivi  Gestione Reti

45%

AUTOMOBILE CLUB DI 

Target  trimestre

33,33% del valore assegnato con delibera del 
CG del 29/10/2015

dettaglio allegato

dettaglio allegato in coerenza con l'obiettivo di 
P.O. di Ente

100%

25%

50%

15%

peso non 
predetermina
bile

25%
20%

50% 100% dati da pubblicare

30%

30%

 N. di autoscuole affiliate = o > a quanto 
realizzato al 31/12/2015  

 Livello di qualità 90/100 almeno nel 50% delle 
autoscuole Ready2go  dell'A.C.  

obiettivo annuale realizzazione obiettivi di progetto 

target trimestre

≥0

target trimestre

target annuale

dettaglio allegato

target annuale

obiettivo annuale

dettaglio allegato

50%

15%

25%

Peso % 

50%

dettaglio allegato

20%

Target annuale

target annuale

target trimestre

peso non 
predetermina
bile

 realizzazione  di n. 2 eventi di promozione del 
Club ACI Storico 

obiettivo  annuale

obiettivo annuale

Obiettivi Associativi  

15%

n. 1 corso per tutte le delegazioni

10%

dettaglio allegato

DIRIGENTI/RESPONSABILI DI AUTOMOBILE CLUB CON OBIETTIVO READY2GO

READY2GO obiettivo  annuale
peso non 
predetermina
bile

equilibrio finanziario deliberato dal Consiglio Generale nella 
seduta del 29 .10.2015

50% D.A.F. applicativo BCWeb obiettivo annuale

SI con un tolleranza di 5.000 euro

5%
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Allegato C7 
Scheda di Performance organizzativa AC senza obiettivo Ready2go  
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SCHEDA OBIETTIVI INDIVIDUALI ANNO 2016

Nome:

Obiettivi individuali Indicatore Fonte

ECONOMICO FINANZIARI

Margine operativo lordo ( MOL AC), ossia valore della 
produzione (A) meno costi della produzione (B) più 
ammortamenti e svalutazioni (B10) più accantonamenti per rischi 
(B12) più altri accantonamenti (B13)

valore MOL report annuale di bilancio AC  

riduzione indebitamento netto scaduto verso ACI 
al 31/12/2018 rispetto  valore rilevato al 
31/12/2015

o in alternativa
assenza di debiti netti scaduti v/ACI (se l'AC  non 

presenta indebitamento v/ACI al 31/12/2015)
ATTIVITA' ASSOCIATIVA DIRETTA indicatore fonte

incremento della produzione associativa anno 
2015 rispetto al 2016 al netto dei canali ACI 
Global e Sara

data base Soci 

incremento della produzione fidelizzata (COL) data base Soci 

incremento della percentuale e-mail acquisite 
rispetto alla produzione diretta di tessere 
individuali nel  2016 (al netto dei rinnovi 
automatici)

data base Soci

incontri con la Rete delle Delegazioni
documentazione Automobile Club 

(convocazioni incontri)

corso di formazione per la Rete su tematiche 
commerciali 

report

TRASPARENZA ANTICORRUZIONE indicatore fonte

Formazione su specifiche tematiche previste nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione

partecipazione ad una sessione formativa  in 
materia di anticorruzione

 Servizio Trasparenza Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico o Direzione 

Compartimentale

Assolvimento obblighi relativi alla pubblicazione e comunicazione 
dati in materia di trasparenza

dati pubblicati/dati da pubblicare archivio AC

PROGETTI indicatore fonte

Educazione alla sicurezza stradale: TrasportAci Sicuri,  Due 
ruote Sicure, attività rivolte a giovani/adulti

Persone sensibilizzate Archivio di Direzione Attività Istituzionali

ACI STORICO
eventi realizzati autonomamente o in 

compartecipazione 
Archivio di Direzione Attività Istituzionali

Progetti locali deliberati da Consiglio Direttivo (ove presenti)
peso non 

predeterminabi
le

schede operative
relazione integrata da schede come da 

modulistica piani e programmi 

Competenze manageriali Livello comportamento atteso
gestione e sviluppo risorse umane 100
pianificazione e controllo 100
leadership 100

relazioni 100

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

 Livello comportamento finale 

obiettivo annuale realizzazione obiettivi di progetto 

target trimestre

target annuale

obiettivo annuale

obiettivo  annuale

45%

AUTOMOBILE CLUB DI 

Target  trimestre

33,33% del valore assegnato con delibera del 
CG del 29/10/2015

dettaglio allegato in coerenza con l'obiettivo di 
P.O. di Ente

obiettivo annuale

100%

25%

50%

10%

peso non 
predeterminabi

le

25%
20%

50% 100% dati da pubblicare

30%

target trimestre

30%

dettaglio allegato

obiettivo annuale

si

obiettivo  annuale

peso non 
predeterminabi

le

 realizzazione di n. 2 eventi di promozione del 
Club ACI Storico 

  persone sensibilizzate  (dettaglio allegato in 
coerenza con l'obiettivo di P.O. di Ente) 

obiettivo annuale

dettaglio allegato

55%

≥0

target trimestre

dettaglio allegato

Obiettivi Associativi  

15%

n. 1 corso per tutte le delegazioni

10%

dettaglio allegato20%

target annuale

Obiettivi  Gestione Reti

n. 4

dettaglio allegato

Peso % 

50%

5%

15%

Target annuale

target annuale

obiettivo annuale

DIRIGENTI/RESPONSABILI DI AUTOMOBILE CLUB SENZA  OBIETTIVO READY2GO

equilibrio finanziario deliberato dal Consiglio Generale nella 
seduta del 29 .10.2015

50% D.A.F. applicativo BCWeb obiettivo annuale

SI con un tolleranza di 5.000 euro

25%
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       Un popolo che elegge corrotti, 

       impostori, ladri, traditori, 

        non è vittima, è complice. 

        (George Orwell) 

 

 

I SEZIONE  

PARTE GENERALE 

 

 

 

 

1. PREMESSA 

 

“Corruzione” proviene dal latino “cum rumpere”, rompere insieme, 

quindi rompere una regola insieme a qualcuno. Dunque in altri termini 

si potrebbe dire che si intende porre in essere un  comportamento illegale? Per 

avere chiara la risposta a questa domanda, soprattutto pensando alla Pubblica 

Amministrazione, è utile soffermarsi sulla differenza tra illegittimità e illegalità 

dell’agere pubblico. La prima ricorre nel caso di mancata conformità a una 

norma giuridica. La seconda è connotata da un quid pluris: la 

strumentalizzazione delle potestà pubblicistiche, vale a dire l’esercizio delle 

potestà pubblicistiche diretto al conseguimento di un fine diverso o ulteriore o 

estraneo rispetto a quello previsto da norme giuridiche o dalla natura della 

funzione. … da questa considerazione muoveva il PTPC ACI 2015 – 2017, e nella 

medesima scia si pone l'aggiornamento del piano ACI di prevenzione della 

corruzione con riferimento al triennio 2016 – 2018. 

 

Assume in particolare rilievo la nozione di corruzione in ottica di 

“maladministration” intesa come gestione di risorse pubbliche “distratta” dalla 

cura di interessi generali a causa del condizionamento improprio da parte di 

interessi particolari. 

 

Alla luce anche di tale ultima considerazione appare evidente che il 

perseguimento normativo della legalità si fonda sulla più ampia diffusione  
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dell’etica nel contesto sociale. Il termine etica, dal greco ethos ossia 

comportamento, indica lo studio dei comportamenti umani, finalizzato a 

distinguere i comportamenti corretti, giusti, da quelli criminali, immorali.  

 

All’etica pubblica si richiamano i principi comportamentali dello spirito di 

servizio, del sentirsi servitori dello Stato e l’idea che ogni atto amministrativo ed 

ogni comportamento della P.A. debba essere finalizzato a perseguire l’interesse 

della collettività.  

 

In senso conforme i principi dell'etica e della legalità hanno costituito  le basi e 

nel contempo gli obiettivi del primo piano nazionale anticorruzione  - P.N.A. 

approvato  l'11 settembre del 2013 in attuazione della l. 190/2012  nonché del 

recente aggiornamento effettuato dall' A.N.A.C. con determina n. 12 del 28 

ottobre 2015 che tiene conto, tra l'altro, della disciplina introdotta dal dl 90/2014 

convertito in l. 114 /2014.   

 

La strategia di prevenzione scelta dal Legislatore è quella di coordinare  un 

intervento di carattere nazionale coerente con gli indirizzi, i programmi e i 

progetti internazionali, con  l'azione a livello di singola amministrazione pubblica. 

L’intenzione è quella di creare un circolo virtuoso che crei un sistema articolato 

che, pur tenendo conto delle specificità delle singole realtà pubbliche, veda tutti 

gli attori coinvolti  impegnati in maniera coerente nella diffusione della cultura 

della legalità e conseguentemente nella prevenzione della corruzione  

 

In senso conforme si pone il PTPC  ACI  2016 – 2018  nel rispetto della  nuova 

disciplina della L. 124/2015 e del richiamato “Aggiornamento 2015 al Piano 

Anticorruzione” adottato dall'ANAC  con determinazione n. 12 del 28 ottobre 

2015. 
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1.1  PNA , PTPC e PTTI - Strategia di prevenzione  

 

L'impianto del P.N.A., predisposto dal D.F.P., approvato e recentemente 

aggiornato dall'ANAC  è articolato in tre sezioni:  

 

 nella prima sezione sono dichiarati gli obiettivi strategici e le azioni 

previste, da implementare a livello nazionale;  

 nella seconda sezione è illustrata la strategia di prevenzione a livello di 

ciascuna amministrazione;  

 nella terza sezione sono riportate le indicazioni sulla comunicazione dei dati 

e delle informazioni contenute nel piano. 

 
Tenuto conto delle indicazioni presenti nel P.N.A. ciascuna amministrazione ha 

sviluppato e adottato il proprio Piano di prevenzione della corruzione, nel quale 

sono descritti la metodologia adottata, i risultati dell’analisi e della valutazione 

dei rischi di corruzione e gli interventi organizzativi volti a gestirli. 

 

L’adozione da parte di tutte le amministrazioni del medesimo approccio 

metodologico alla gestione del rischio di corruzione e di un nucleo minimo di 

misure di prevenzione arricchito dalle recenti modifiche apportate in sede di 

aggiornamento da parte dell'ANAC  è tesa a garantire la coerenza complessiva del 

sistema a livello nazionale.  

 

Ciò è reso possibile anche dalla chiara definizione di politiche di prevenzione 

della corruzione a livello centrale, le quali poi trovano applicazione a livello 

decentrato adattandosi alle specificità organizzative e territoriali di ciascuna 

amministrazione. 

 
La presenza nel P.N.A di un doppio livello di indicazioni per la definizione di 

strategie di prevenzione della corruzione – obbligatorie ed ulteriori – costituisce 

lo strumento primario per realizzare  coerenza a livello nazionale e definizione di 

strategie e strumenti in grado di gestire in maniera efficace ed efficiente il rischio 

di corruzione nelle singole amministrazioni. 

 
Infatti, la possibilità data alle amministrazioni di identificare ulteriori misure e 

soluzioni per gestire il rischio di corruzione, alla luce dei risultati dell’analisi del 

contesto esterno, del relativo rischio e delle conseguenti specificità 
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dell’amministrazione, consente di intervenire in maniera mirata sui rischi agendo 

sulle carenze organizzative, gestionali e culturali che possono favorirli. 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione costituisce quindi il documento 

di programmazione attraverso il quale ogni amministrazione in linea ed in 

coerenza con le indicazioni formulate a livello nazionale in sede di PNA  definisce 

e sistematizza la propria strategia di prevenzione della corruzione. 

 
Nel dettaglio, il P.N.A. prevede che i Piani triennali di prevenzione della 

corruzione delle amministrazioni debbano: 

 

 previa analisi di tutti i processi operativi, individuare le attività, i settori e gli 

uffici esposti al rischio di corruzione;  

 individuare le attività, i meccanismi e gli strumenti atti a prevenire il rischio 

di corruzione, ossia definire una strategia di risposta al rischio ; 

 individuare le modalità operative di gestione delle misure di prevenzione 

definite per verificarne l’attuazione, ossia definire adeguati sistemi di 

monitoraggio delle azioni intraprese; 

 individuare le modalità di implementazione e aggiornamento, ossia definire 

meccanismi che  garantiscano l’adeguatezza del piano nel corso del tempo in 

considerazione dell'estrema dinamicità dei processi operativi delle strutture e 

della necessità di un continuo adeguamento degli assetti organizzativi alle 

esigenze degli interlocutori esterni in ottica di miglioramento continuo della 

qualità. 

 
Un approccio sistemico che assicuri coerenza complessiva nell'azione delle 

pubbliche amministrazioni non può prescindere dalla necessità di un approccio 

alla prevenzione della corruzione  direttamente ed univocamente legato al 

sistema di pianificazione delle attività degli Enti. 

 

In tal senso  le iniziative introdotte dal P.T.P.C. ACI per la prevenzione e la 

riduzione del rischio assumono rilievo in sede di definizione degli obiettivi di 

performance organizzativa e di performance individuale assegnati agli uffici ed ai 

dirigenti, nell'ambito del piano delle performance dell'Ente. 

 

Altro  imprescindibile assett  della politica anticorruzione impostata dalla l. 

190/2012 è costituito dal rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal 

normativa vigente in materia di trasparenza .  
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La pubblicazione tempestiva di informazioni su attività poste in essere nonché dei 

dati previsti dl d.lgs. 33/2013 favorisce forme di controllo diffuso da parte di 

soggetti esterni e svolge un'importante azione di deterrente per potenziali 

condotte illegali o irregolari. 

 

 

1.2  Automobile Club d’Italia  

 

L'Automobile Club d'Italia è, con i suoi più di cento anni di storia e oltre un 

milione di soci,  una realtà concreta al fianco di cittadini ed automobilisti, sempre 

attenta  alle esigenze  degli interlocutori con il primario obiettivo di un 

miglioramento continuo nella qualità, trasparenza ed efficienza dei servizi resi. 

 

L'ACI trae le sue origini dalla istituzione nel 1898 dell'Automobile Club di Torino 

che, nel 1904, assume la denominazione di Unione Automobilistica Italiana allo 

scopo di favorire lo sviluppo dell'automobilismo in Italia, di associare gli 

automobilisti e di organizzare soprattutto manifestazioni sportive.  

 

La fondazione di altri Automobile Club (Firenze, Milano, Genova) rende 

necessario costituire un unico interlocutore tra Stato ed utente della strada che, 

senza essere influenzato da interessi settoriali, sia rappresentativo dell'Italia 

anche presso le associazioni che già si erano formate all'estero.   

 

Nasce il 23 gennaio 1905, all’indomani dell’inaugurazione del frequentatissimo 

Secondo Salone Internazionale di automobili allestito nel parco del Valentino di 

Torino con sede temporanea a Torino. Si tratta di una federazione a carattere 

privatistico, riservata ai pochi eletti proprietari di un'automobile e 

rappresentativa dei vari AA.CC. regionali e sezioni locali, con un ruolo di 

rappresentanza ufficiale nei rapporti con l'estero e con attività dedicata per lo più 

alla regolamentazione dello sport automobilistico.  

 

Oggi l'Automobile Club d'Italia è la Federazione che associa gli Automobile Club 

e, in virtù della disciplina introdotta dalla L. 20 marzo 1975, n. 70 è ente pubblico 

non economico, senza scopo di lucro, la cui mission è il presidio dei molteplici 

versanti della mobilità e la diffusione di una nuova cultura dell’automobile 

rappresentando e tutelando gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del 

quale promuove e favorisce lo sviluppo. 
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Con riferimento all’ambito istituzionale l’impegno dell’Ente è volto a generare 

e diffondere la cultura della mobilità in sicurezza, attraverso:  

 

 la tutela delle persone in movimento e la rappresentazione,  ai vari livelli 

istituzionali, delle loro esigenze;  

 la realizzazione di studi e ricerche applicati alla mobilità sostenibile che 

consentono di alimentare un costante rapporto con tutti gli operatori del 

settore;  

 la soddisfazione della vasta gamma di bisogni di mobilità del territorio; la 

garanzia di assistenza, formazione ed informazione - secondo logiche di 

massima integrazione e innovazione – rivolte ai soggetti a vario titolo 

interessati. 

 

Rientrano in tale ambito:  

 

 la partecipazione dell’ACI a “Onda Verde” on line;  

 la realizzazione di Centrali locali di informazione sulla mobilità stradale - 

“Luce Verde”, in collaborazione con le Amministrazioni locali;  

 l’organizzazione annuale della Conferenza del Traffico e della Circolazione per 

lo studio dei problemi connessi alla mobilità e al traffico, giunta alla  70°  

edizione che rappresenta un’ importante occasione di confronto anche a 

livello internazionale sui temi specifici della mobilità;  

 l’attività di studio e ricerca -  anche attraverso la Fondazione Filippo 

Caracciolo appositamente costituita dall’Ente -  che può contare sulla 

Biblioteca specialistica dell’Ente e sulla “Rivista Giuridica on line” prodotto 

editoriale di natura specialistica messo a disposizione della rete a titolo 

gratuito;  

 l’impegno dell’Ente nel settore della  sicurezza nella guida , presso i centri  di  

guida sicura di Vallelunga e di Lainate.  

 

ACI si pone inoltre l'obiettivo di recuperare e valorizzare l’emozione e la passione 

per l’auto inserendola in una dimensione moderna di mobilità sostenibile. In tale 

ambito si impegna, in particolare, ad offrire ai soci ed alle loro famiglie 

l'opportunità di muoversi in sicurezza sia in Italia che all'estero anche grazie agli 

accordi ed alle collaborazioni con altri Club europei con il primario obiettivo 
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dell'integrità fisica dei cittadini e la tutela di coloro che viaggiano per lavoro o per 

piacere. 

 

L’Automobile Club d’Italia è anche Federazione Sportiva Automobilistica Italiana 

riconosciuta dal CONI che interviene nella formulazione dei regolamenti e delle 

normative tecnico/sportive , nel controllo delle manifestazioni e nel rilascio delle 

licenze sportive; su delega della F.I.A. (Fédération Internationale de 

l’Automobile) ACI rappresenta il potere sportivo automobilistico in Italia 

attraverso la CSAI (Commissione Sportiva Automobilistica Italiana) e  assolve 

una funzione di controllo sull’esistenza e permanenza dei requisiti etici 

garantendo la sicurezza e lo svolgimento corretto delle gare e delle altre attività 

sportive. 

 

Relativamente all’ambito del turismo l’Ente promuove da sempre lo sviluppo del 

turismo automobilistico interno ed internazionale, collaborando con le 

rappresentanze del mondo turistico in Italia e all’estero per favorire nuove forme 

di promozione turistica sostenibile. In questo contesto si collocano la 

collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri nell’ambito delle iniziative 

“Viaggiare Sicuri” e “ Dove siamo nel mondo “ e quella con il Dipartimento del 

Turismo per lo sviluppo del nuovo Portale Nazionale del Turismo sul sito 

www.italia.it. 

 

In coerenza con la sua natura di Pubblica Amministrazione, l’ACI gestisce 

una serie di rilevanti servizi pubblici a favore dei cittadini e delle 

Amministrazioni.  

 

In questo contesto, vanno evidenziati:  

 

o la gestione del Pubblico Registro Automobilistico che, in applicazione 

delle previsioni dettate dal Codice Civile, assicura la certezza e la sicurezza 

della circolazione giuridica dei veicoli, assolvendo alla funzione di pubblicità 

legale dei diritti dei cittadini e di ogni altra situazione giuridicamente 

rilevante su beni mobili registrati, spesso di significativo valore economico, 

come le automobili (ma anche rispetto ai mezzi di trasporto pesante, ai 

pullman, alle moto ...).  

 

Il PRA fornisce primari servizi pubblici a vantaggio della collettività, della 

Pubblica Amministrazione, dell’Autorità Giudiziaria e delle aziende. La banca 
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dati del PRA, infatti, gestendo le operazioni di aggiornamento, consultazione 

e certificazione relative a oltre 45 milioni di veicoli, viene sistematicamente 

utilizzata per tutti gli studi e le ricerche sul fenomeno automobilistico, a fini 

statistici, assicurativi, di programmazione finanziaria e pianificazione 

industriale ed ambientale ed è inoltre a disposizione degli Enti locali e degli 

Organi di Polizia per le consultazioni in linea attraverso collegamenti 

telematici.  

 

Il PRA oggi è la migliore garanzia di salvaguardia dei diritti dei cittadini 

contro ogni rischio di truffa e abuso legati all’uso del veicolo.  

 

I servizi delegati sono caratterizzati da un forte grado di automazione dei 

processi gestionali, frutto di un costante adeguamento tecnologico delle 

procedure costantemente perseguito dall’Ente nel corso degli ultimi anni.  

 

Il risultato è che l’iter tecnico/amministrativo relativo allo stesso veicolo, 

viene attualmente definito e chiuso in tempo pressoché reale, con rilascio 

immediato e contestuale della carta di circolazione e delle targhe (che 

attestano l’avvenuta immatricolazione del veicolo e quindi la sua idoneità a 

circolare) e del certificato di proprietà (che attesta l’avvenuta registrazione 

della proprietà – o di ogni altro diritto sullo stesso bene - a tutela del soggetto 

interessato ed a salvaguardia delle esigenze generali di certezza giuridica 

contemplate dall’Ordinamento).  

 

In linea con l'evoluzione normativa in materia di digitalizzazione l'ACI nel 

corso del 2015 ha dato significativo impulso innovativo nella gestione del PRA 

dando concreta applicazione alle disposizioni dettate dal Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD), dall’Agenzia per l’Italia Digitale, dal 

Decreto Semplificazione e Sviluppo nonché  dalle iniziative sulla Cittadinanza 

Digitale, in materia di: 

 

 Gestione dei procedimenti amministrativi 

 Dematerializzazione 

 Conservazione 

 

In particolare ACI ha  avviato il progetto per realizzare  il passaggio dal 

Certificato di Proprietà cartaceo al  Certificato di Proprietà digitale. In tal 

modo, a fronte dell’emanazione della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 
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33 del 9/10/2015  è possibile completare il processo di digitalizzazione che 

consente la dichiarazione di vendita direttamente in modalità digitale.  

 

Semplific@uto, questo è il nome del progetto, è il contributo di ACI 

al cambiamento del Paese. Si tratta di un importante intervento di 

semplificazione che alleggerisce  il peso della burocrazia sull’automobile, 

per una PA meno invasiva e più efficiente. L’innovazione comporta vantaggi 

immediati e sostanziali per l’intero “ecosistema” dell’auto: 

 

 Operatori Professionali (di tutte le categorie) 

 Uffici Territoriali del PRA 

 Agenzia delle Entrate 

 Utenti  

 

Con Semplific@uto si trasformano in chiave digitale i servizi amministrativi 

del PRA (Pubblico Registro Automobilistico) e il rapporto tra la PA e gli 

interlocutori che ruotano attorno al mondo dell’automobile: le attività 

necessarie allo svolgimento di una pratica automobilistica, sono 

trasforrmate  in processi gestiti senza carta (paperless end-to-end), dando 

piena attuazione ai principi di «Cittadinanza digitale».  

 

L’ACI svolge ope legis a beneficio  delle Province, attraverso i propri Uffici 

Provinciali, l’attività di riscossione e controllo dell’Imposta Provinciale di 

Trascrizione - IPT, prevista dal D.Lvo 446/97 sulle formalità di 

registrazione dei veicoli nel PRA. Collabora quindi attivamente al “Sistema 

Italia” e con i suoi servizi mette in condizione le Province di disporre in 

maniera efficace e tempestiva delle risorse di loro spettanza da utilizzare 

per rendere servizi migliori ai cittadini.  

 

o L’ACI assicura l’erogazione del servizio di riscossione e controllo delle tasse 

automobilistiche regionali ( Legge n. 449/1997) per conto di talune Regioni 

e Province autonome sulla base di apposite convenzioni.  

 

L’area dei servizi delle tasse automobilistiche regionali vede modelli 

operativi necessariamente differenziati in relazione alla diversa tipologia di 

attività e di prestazioni richieste dalle singole Regioni e dalle Province 

autonome titolari del gettito, con gli uffici centrali impegnati nell’azione di 

indirizzo e coordinamento generale e con le strutture periferiche dell’Ente 
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di volta in volta coinvolte in attività di diversa natura, anche riferite ai 

servizi di assistenza specialistica ai contribuenti e di controllo 

sull’assolvimento dell’obbligo tributario, in relazione ai diversi contenuti dei 

contratti di servizio in essere con le Regioni e le Province autonome.  

 

La percentuale di evasione in Italia sulla tassa automobilistica, sull'RC Auto 

e sull'Imposta Provinciale di Trascrizione è differenziata in quanto ogni 

Regione ha una propria specificità. Per sconfiggere l'evasione è necessario 

capirne innanzi tutte le cause, individuare le zone d'ombra della legislazione 

e dotarsi di strumenti di indagine adeguati, che da un lato tutelino chi 

adempie e dall'altro siano idonei ad intercettare con precisione giuridica gli 

evasori. La realizzazione di una banca dati integrata che costituisce 

primario obiettivo per l’Ente, consente di individuare le cause dell'evasione 

e supportare l'amministrazione territoriale nell'adozione delle misure 

legislative, amministrative ed operative più idonee. 

 

Nel 2015 ACI  ha investito molto nella ricerca di soluzioni innovative per 

semplificare l'azione della PA e la vita dei cittadini, avviando positive e 

proficue collaborazioni con l'Università di Roma e l'Università di Trento. 

Questo progetto nasce da una idea di cooperazione, di messa in comune di 

conoscenze, esperienze, professionalità, dati ed obiettivi tra due PPAA con 

l'obiettivo di creare utilità per i cittadini senza porre in capo a loro alcun 

onere economico.  

 

Per il pieno conseguimento delle proprie finalità istituzionali l’ACI si avvale:  

 

 delle proprie strutture dirette, operanti tanto a livello centrale che 

periferico; 

  della collaborazione assicurata in ambito locale dagli Automobile 

Club federati, con specifico riferimento alla funzione associativa ed 

a quella di presidio delle tematiche relative all’automobilismo, alla 

mobilità ed alla educazione e sicurezza stradale;  

 di strutture operative collegate, costituite sotto forma di Società di 

cui l’Ente detiene la partecipazione totalitaria o maggioritaria, che 

concorrono all’erogazione di prestazioni e servizi nei confronti degli 

utenti automobilisti, delle Pubbliche Amministrazioni e dei Soci.  
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Punto di forza per ACI è indubbiamente la presenza capillare su tutto il 

territorio nazionale che garantisce una profonda conoscenza delle realtà 

locali e consente di interpretare e rappresentare al meglio le singole 

necessità e le aspettative in materia di mobilità e sicurezza; tutto questo 

rende possibile un’offerta di servizi e soluzioni adeguate alle diversità 

territoriali e culturali. Per questo impegno e questa conoscenza ad ACI non 

si può che riconoscere il suo  Ruolo sociale per il quale  si impegna a 

presidiare  i molteplici ambiti della collettività , istituzioni e soggetti 

politici compresi.  
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Il vero viaggio di scoperta  

non consiste nel cercare nuove terre  

ma nell’avere nuovi occhi. 

Marcel Proust 

 

 

II  SEZIONE  

PIANO TRIENNALE  PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

 

 

2.  IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC 

 

 

2.1 Le fasi del processo 

 

I principi guida cui l’Ente ha fatto costante riferimento nella predisposizione del 

PTPC, sono stati: tensione alla riduzione della possibilità del verificarsi di casi di 

corruzione, incremento della capacità preventiva del fenomeno e creazione di un 

contesto culturale complessivamente sfavorevole alla corruzione stessa. 

 

Il processo di prima redazione, di gestione e di aggiornamento si è  

prioritariamente focalizzato sull'analisi del contesto esterno, la mappatura dei 

processi, la valutazione del rischio, il trattamento del rischio, il coordinamento 

con il piano della performance, il coinvolgimento degli attori esterni ed interni ed 

il monitoraggio. 

 

L’impegno si è quindi concretizzato nel creare un approccio sistemico delle 

misure di prevenzione della corruzione con l'obiettivo di avviare un virtuoso 

percorso di ulteriore radicalizzazione dei principi etici nell’attività quotidiana del 

personale e, quindi, nei gangli funzionali dell’Organizzazione per mezzo di un 

“iter continuum” piuttosto che attraverso la realizzazione  di interventi spot  che 

spesso risultano essere privi di coerenza e volti in via prioritaria al mero rispetto 

delle previsioni normative. 

 

Completata la prima  mappatura dei processi funzionali sia delle strutture 

centrali che delle realtà territoriali, il processo  di aggiornamento del piano si 
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sviluppa attraverso la costante analisi delle attività o delle fasi di processo ove 

maggiore risulti essere il rischio di corruzione, nell’ambito dell’attività dell’intera 

Amministrazione, per l’ottimizzazione delle misure di prevenzione già in essere o 

l’introduzione di nuove. Quanto precede sempre muovendo dall’esame delle aree 

individuate dal PNA come obbligatorie. 

 

Periodicamente sono effettuati step di verifica con tutti gli attori per una costante 

condivisione sullo stato di avanzamento del processo di attuazione ed 

aggiornamento, per un monitoraggio sull'efficacia delle misure di prevenzione 

individuate e, soprattutto, per un’analisi congiunta delle attività rientranti nelle 

aree a rischio che, caratterizzate da trasversalità,  si iterano in processi rientranti 

nelle competenze di diverse Strutture organizzative. 

 

Nel contempo ciascuna Struttura provvede ad una periodica rivisitazione  in 

occasione dell'aggiornamento annuale delle misure di prevenzione già approntate 

o di prossima attuazione precisando in tal caso i tempi di realizzazione. Quanto 

precede tenendo debitamente distinte le misure che trovano fonte in una 

previsione normativa e che quindi devono necessariamente trovare applicazione 

da quelle che, in via autonoma ed ulteriore, l’Amministrazione ritiene opportuno 

introdurre per un miglior presidio del processo al fine di ridurre  il rischio di 

corruzione. 

 

Al fine di agevolare e sistematizzare le informazioni acquisite sono stati 

predisposti dei modelli di gestione informatica dei dati - relativi a attività di 

mappatura dei processi,  identificazione degli eventuali rischi e valutazione degli 

stessi, individuazione delle misure di prevenzione e dei relativi indicatori, 

indicazione dei responsabili dell’attuazione delle misure e del personale 

destinatario della formazione specifica - che consentono una più agevole 

estrazione mirata delle informazioni residenti per le conseguenti valutazioni 

necessarie all'ottimizzazione del piano.  

 

La modalità utilizzata sin dalla redazione del primo PTPC, avendo creato un 

raccordo funzionale ed il coinvolgimento delle strutture attraverso l’iterazione di 

incontri di monitoraggio e di focus group mirati ha posto in essere le basi per 

l’avvio di un percorso virtuoso che, fermi restando i ruoli e le responsabilità 

specifiche, ha significativamente contribuito ad assicurare  un aggiornamento del 

Piano secondo le cadenze normativamente previste, fondato sulla concreta 
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valutazione degli esiti delle misure adottate, attraverso un processo di 

miglioramento continuo. 

 

 

2.2  Gli attori  

 

In relazione al forte impatto negativo che il fenomeno corruttivo può assumere 

sul conseguimento degli obiettivi creando pesanti diseconomie e rendendo più 

complesso il conseguimento dei fini istituzionali di soddisfazione dell’interesse 

pubblico, il coinvolgimento dei soggetti interni ed esterni ha assunto particolare 

rilievo sin dalla prima stesura del piano .  

 

L’acquisizione diffusa da parte di tutti i componenti dell’Organizzazione del 

possesso delle conoscenze tecniche, giuridiche e normative necessarie per il 

miglior presidio delle posizioni funzionali e dei ruoli all’interno del sistema 

organizzativo dell’Ente costituisce infatti il primo passo per rafforzare la cultura 

della legalità. 

 

Si è reso pertanto necessario il preventivo coinvolgimento dei portatori 

d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni a tutti i livelli 

dell’Organizzazione le cui conoscenze e competenze costituiscono imprescindibile 

presupposto per la costruzione di un sistema di prevenzione fondato sulle 

concrete esigenze dell’Organizzazione e non solo sul rispetto meramente formale 

della norma. 

 

Proprio questo ultimo aspetto fa si che il Piano possa rappresentare  una 

opportunità per ampliare il consenso presso l’opinione pubblica attraverso 

l’adozione di strumenti che realmente e concretamente abbiano effetti sulle 

attività che vedono i cittadini quali diretti destinatari . 

 

E’ per questo che ACI ha cercato sin dalla prima stesura del Piano di coinvolgere, 

come richiamato nella descrizione del processo di definizione del PTPC, soggetti 

interni ed esterni all’Organizzazione, avviando in tal modo un processo  che possa  

nel futuro valutare  la possibilità di rendere partecipi ulteriori categorie di 

soggetti. 
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 Attori interni  

 

Per quanto riguarda la struttura interna, i destinatari del PTPC sono tutti i 

componenti dell’amministrazione, ognuno per il ruolo rivestito. 

 

Nel dettaglio i diversi soggetti coinvolti nel processo sono: 

 

● Organo di indirizzo politico;  

● Responsabile della prevenzione della corruzione;  

● Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione;  

● Dirigenti;  

● Dipendenti dell’Amministrazione;  

● Organismo Indipendente di Valutazione;  

● Titolare Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.;  

● I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione. 

 

Si riportano per ciascun attore i compiti e le responsabilità che il presente Piano 

attribuisce nel processo di gestione del rischio quale presupposto per la 

definizione dei parametri di riferimento per l'aggiornamento periodico, fermo 

restando l’obbligo, posto in capo a tutti i dipendenti dell’Ente, 

indipendentemente dal livello di inquadramento rivestito, di rispettare le misure 

contenute nel presente Piano: 

 

Presidente:  

 

 designa il Responsabile della prevenzione della corruzione;  

 valuta la proposta di PTPC elaborata dal Responsabile della prevenzione, la 

adotta e la sottopone al Consiglio Generale  per l’approvazione, analogamente 

si procede per gli aggiornamenti dello stesso;  

 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

 

Responsabile della Prevenzione della corruzione:  

 

 elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i 

successivi aggiornamenti;  
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 vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità;  

  verifica l’efficace attuazione del Piano;  

  propone modifiche al Piano in caso di accertamento di significative 

violazioni o di mutamenti dell’Organizzazione;  

  individua il personale da inserire nei percorsi di formazione;  

 risponde sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e di 

immagine dell’Ente, nel caso in cui il reato di corruzione sia stato 

accertato, con sentenza passata in giudicato, salvo che provi di aver 

predisposto il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza 

dello stesso. 

 

Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione: tali sono i 

Direttori Intercompartimentali, ad essi compete:  

 

 concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 

fenomeni di corruzione ed a controllarne il rispetto;  

 forniscono informazioni al Responsabile della prevenzione per 

l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione affinchè questi abbia elementi e riscontri sull’intera 

organizzazione e attività dell’Amministrazione;  

 svolgono attività informativa nei confronti dell’Autorità giudiziaria e del 

Responsabile secondo le modalità ed i tempi indicati nel  Piano;  

 formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio;  

 attendono al costante monitoraggio sull’attività svolta dai dirigenti 

assegnati agli uffici di riferimento;  

 monitorano le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nelle Strutture, disponendo, con provvedimento 

motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;  

 osservano e assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e del 

Codice etico di Federazione, verificano le ipotesi di violazione e adottano 

le conseguenti misure sanzionatorie nei limiti di competenza;  

 osservano le misure contenute nel PTPC. 

 

Dirigenti:  
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 svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e 

dell’autorità giudiziaria secondo le modalità ed i tempi indicati nel 

presente Piano;  

 partecipano al processo di gestione del rischio;  

 esprimono raccomandazioni sulle attività di controllo;  

 monitorano le attività rilevate a rischio di corruzione svolte nelle unità 

organizzative a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento 

motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva ;  

 propongono le misure di prevenzione;  

 osservano e assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e del 

Codice Etico di Federazione e verificano le ipotesi di violazione adottando 

le conseguenti misure sanzionatorie nei limiti di competenza;  

 osservano le misure contenute nel PTPC 

 

Dipendenti :  

 

 partecipano al processo di gestione del rischio;  

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C., nel Codice di comportamento 

e nel Codice Etico di Federazione;  

 segnalano le situazioni di illecito al Responsabile dell’Ufficio, al Dirigente 

di riferimento, all’U.P.D o al Responsabile ;  

 

L’Organismo Indipendente di Valutazione:  

 

 partecipa al processo di gestione del rischio;  

 considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad esso attribuiti;  

 svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa;  

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento. 

 

Titolare Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.:  

 

 svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;  

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità 

giudiziaria ;  
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 propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione:  

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C., nel Codice di comportamento 

e nel Codice Etico di Federazione; 

 segnalano le situazioni di illecito. 

 

 

 Attori esterni  

 

Per quanto riguarda gli attori esterni, distinguiamo la società civile, intesa come 

collettività e soggetto portatore di interessi non particolaristici, e gli attori che 

agiscono con l’ente pubblico a diverso titolo.  

 

Con la redazione del Piano l’Amministrazione intende porre in essere azioni di 

prevenzione della corruzione attraverso il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto 

della cittadinanza per agevolare l’emersione di fenomeni di cattiva 

amministrazione. 

 

Al fine di raggiungere tale obiettivo l’ACI ha cercato un confronto con la società 

civile avviando una interazione tra i cittadini e gli addetti URP che operano 

nell’ambito di ciascuna unità territoriale. E’ questo un canale privilegiato che 

consente un ascolto diretto del cittadino e la possibilità di un feedback tempestivo 

per un periodico riallineamento delle iniziative assunte. 

 

Sin dalla prima fase di avvio dell’operatività del Piano è possibile acquisire, 

tramite una procedura informatizzata a disposizione delle strutture periferiche 

dell’URP, le osservazioni formulate dai cittadini che hanno accesso agli uffici, 

unitamente agli eventuali reclami per disservizi o, per contro, a elogi per la 

qualità e l’efficienza del servizio ricevuto . 

 

Dette osservazioni sono monitorate dall’URP centrale per una valutazione in 

merito alla sussistenza di elementi che possano appalesare la possibilità di rischi 

di corruzione. 
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In tal modo si innesca un virtuoso processo di alimentazione delle informazioni 

che, senza soluzione di continuità, fornisce nuovi elementi di conoscenza utili in 

sede di aggiornamento annuale del Piano. 

 

Al fine di rendere il più agevole possibile tale sistema di acquisizione diretta di 

informazioni da parte degli stakeholder è in fase di analisi e sviluppo una 

ottimizzazione delle procedura informatica onde consentire un dialogo più diretto 

tra le strutture territoriali degli addetti URP ed il Servizio centrale che arricchisca 

le sinergie contribuendo in maniera significativa ad assicurare coerenza 

dell’azione a livello nazionale nella prevenzione dei fenomeni corruttivi. 

 

Il coinvolgimento e l’ascolto degli stakeholder ha trovato inoltre specifica 

applicazione nel corso della giornate della trasparenza dell'intera Federazione  

che costituisce occasione privilegiata per un feedback diretto ed immediato. 

 

 

2.3  La Comunicazione 

 

Diversi sono gli strumenti di comunicazione che compongono il sistema di 

prevenzione della corruzione e possono rivolgersi ad uno o più  destinatari.  

 

L’approccio sistemico alla lotta alla corruzione trova in ACI conferma anche nella 

particolare attenzione posta alla diffusione del PTPC. 

 

A tal fine, oltre alla forme di pubblicazione normativamente previste ACI assicura 

la conoscenza del Piano e dei successivi aggiornamenti annuali attraverso la 

pubblicazione sul portale della comunicazione interna dandone conforme e 

tempestiva comunicazione a ciascun dipendente con segnalazione via email. 

 

La comunicazione agli stakeholder esterni del Piano e del programma triennale 

della trasparenza ed integrità quale sezione privilegiata dello stesso, del Codice di 

Comportamento, del Codice Etico e della Carta dei Servizi è inoltre assicurata 

attraverso la messa a disposizione presso ciascun URP delle Unità Territoriali. 

 

Sono strumenti di governance e di indirizzo culturale che permettono di 

promuovere in maniera strutturata l’etica dell’Ente. Si tratta di impegni 

formalizzati che vincolano in prima battuta i dipendenti dell'Ente ma che vedono 

quali destinatari anche tutti gli attori che interagiscono a diverso titolo con ACI 
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divenendo uno strumento di prevenzione nelle relazioni tra l’ amministrazione e i 

suoi stakeholder. 

 

Agli elencati strumenti si aggiunge quello del sistema “Amministrazione 

Trasparente”, cui ACI annette particolare rilievo  non limitandosi alla mera 

applicazione della norma ma impegnandosi a rendere evidente sul sito la 

possibilità  di conoscere non solo le informazioni basilari riguardanti le decisioni 

e le attività delle Pubbliche Amministrazioni, ma anche i meccanismi e i processi 

che le hanno generate. 

 

Quanto precede nella ferma convinzione che la trasparenza letta in chiave di 

anticorruzione funziona come strumento in grado di favorire un controllo civico 

sull’operato delle pubbliche amministrazioni e, pertanto, vede come destinatari la 

società civile e tutti gli attori che agiscono con ACI.. 

 

La cura del sito istituzionale nonché l’efficienza e la competenza degli operatori 

URP tendono a garantire in ACI la divulgazione di tutti gli strumenti elencati e 

dello stesso PTPC. 

 

  



26 

 

Quello che mi interessa è solo vivere,  

capito cosa voglio dire?  

Pensare positivamente, puro e chiaro.  

E potrò camminare sempre a testa alta  

e fare le cose liberamente.  

Bob Marley 

 

 

 

 

3. GESTIONE DEL RISCHIO: LA METODOLOGIA UTILIZZATA  

 
 

L’accezione del concetto di rischio in seno al PTPC dell’ACI fa riferimento alla 

possibilità che si verifichino eventi che influiscano in senso negativo sul 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi istituzionali e, in ultima istanza, 

sulla soddisfazione dei bisogni legati all’attuazione della mission dell’Ente. Nel 

dettaglio è stata oggetto di analisi  la possibilità del verificarsi di eventi non 

etici, non integri o legati alla corruzione che possono influire in senso negativo 

sul conseguimento dell’utilizzo trasparente, efficiente, efficace ed equo delle 

risorse pubbliche. 

 

Il PTPC rappresenta il direttore d’orchestra che deve far suonare insieme gli 

strumenti (le misure di prevenzione) per fare musica (lotta alla corruzione) 

anziché rumore (mera applicazione della norma), un compito non facile che 

presuppone una attività di identificazione, di analisi e ponderazione del rischio  

nonché elevati dosi di equilibrio e capacità di gestione. 

 

Il rischio primario che si è cercato di ridurre è stato quello di una scarsa chiarezza 

dei compiti e delle responsabilità affidati ai soggetti interni all'Ente con la 

conseguenza di una mancata condivisione da parte di chi, proprio in relazione al 

ruolo rivestito nell'organizzazione, dovrebbe costituire il primo riferimento per 

l'individuazione, la gestione e lo sviluppo delle misure volte alla prevenzione ed al 

contrasto del fenomeno corruttivo. 

 

La misura che ACI ha posto e pone in essere è il ricorso alla formazione ed al 

coinvolgimento  diretto dei Dirigenti delle Strutture Centrali, per il ruolo rivestito 

nell’attuazione delle strategie aziendali e delle politiche di sviluppo dell’Ente e, 
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attraverso i Direttori compartimentali quali referenti del Responsabile della 

prevenzione, dei Dirigenti delle strutture territoriali che, operando sul territorio, 

hanno il più diretto controllo sul front office ove vengono erogati i servizi 

dell’Ente e dove più frequente  è il rischio di imbattersi in fenomeni corruttivi in 

relazione anche alla gestione del  denaro. 

 

L’attività di identificazione degli eventi, valutazione e risposta al rischio è stata 

realizzata prioritariamente dai Direttori delle Direzioni e dei Servizi centrali, dai 

Direttori delle aree compartimentali sul territorio e da alcuni Responsabili di 

unità territoriali. 

 

In tal modo si è inteso, sotto il coordinamento del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, costruire un sistema organico che tenga conto delle effettive 

esigenze di intervento rilevate direttamente da chi possiede piena conoscenza dei 

processi di riferimento. 

 

Attraverso il Piano ACI si è posto l’obiettivo di: 

 

 individuare attività, settori e uffici esposti al rischio di corruzione; 

 individuare misure, meccanismi e strumenti atti a prevenire il rischio di 

corruzione precedentemente identificato; 

 individuare modalità per implementare e aggiornare le iniziative in modo da 

renderle dinamicamente in grado di mantenere sempre elevato il livello di 

controllo preventivo.  

 

Ciò è possibile solo attraverso l’adozione di un approccio di risk management 

applicato alla dimensione della corruzione; nell’immagine che segue si 

rappresenta graficamente il processo di risk management che ha ispirato l’Ente 

nella realizzazione del Piano: 
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La gestione del rischio di corruzione in ACI ha seguito l’iter stabilito nel PNA e 

pertanto si è articolata nelle tre seguenti fasi: 

 

 mappatura dei processi;  

 individuazione e valutazione del rischio;  

 trattamento del rischio. 

 

 

 

 
 

 

Analisi di contesto 

 
Identificazione eventi di 

rischio 

Valutazione eventi di 
rischio 

 
Valutazione presidio 

rischio 

Risposta al rischio 

Attività di controllo e 
monitoraggio 

Informazione e 
comunicazione 

 
Risk Management 

Esposizione di settori e uffici al rischio di corruzione 
(art. 1, comma 5, lettera a). Individuazione delle 

attività maggiormente esposte al rischio di 
corruzione (art. 1, comma 9, lettera a) 

Definizione di un piano di prevenzione della 
corruzione che fornisce una valutazione del diverso 

livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione (art. 1, comma 5, lettera a) 

Interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di 
corruzione (art. 1, comma 5, lettera a). I diversi strumenti 

previsti nella norma  

Verifica dell’efficace attuazione del piano (art. 1, comma 
10, lettera a). Verifica dello stato di applicazione del 

codice (art. 1, comma 44). 

Relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 
(art. 1 , comma 14). Obblighi di informazione sullo stato di 
attuazione del piano, nei confronti del Responsabile (art. 1 

comma 9, lettera c). 

 

 

Fasi processo  
RRM 
Disposizioni L 190/2012 
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3.1 Mappatura dei processi 

 

L’intero processo è stato effettuato attraverso la creazione di una task force 

multidisciplinare che ha visto la partecipazione dei Direttori delle direzioni / 

Servizi centrali, dei Dirigenti e dei Funzionari per le aree di rispettiva 

competenza, dei Direttori di alcune unità territoriali nonché il coinvolgimento 

dell’OIV, coordinati dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

La prima fase della gestione del rischio di corruzione in ACI si è posta come 

obiettivo primario quello di giungere ad una preventiva mappatura dei principali 

processi operativi in cui si articolano le attività delle Strutture Centrali e 

Periferiche dell’Ente. 

 

La mappatura dei processi, imprescindibile presupposto per la rilevazione 

dell’esistenza di eventuali aree a rischio di corruzione, ha avuto un approccio 

prevalentemente a livello macro organizzativo riservando una analisi di maggior 

dettaglio ai processi ove è emersa con maggiore evidenza la presenza di eventuali 

aree a rischio di corruzione. 

 

Più nel dettaglio, per quanto riguarda la mappatura dei processi nelle Strutture 

Centrali, l’attività di analisi si è svolta con il diretto coinvolgimento dei process 

owner attraverso una prima serie d’incontri informativi per illustrare le logiche e 

gli obiettivi che il Legislatore ha inteso perseguire con l’introduzione della 

disciplina dettata dalla L. 190/2012 e dai successivi interventi dell’ANAC. 

 

Successivamente l’attività si è sviluppata attraverso la realizzazione di focus 

group mirati all’analisi delle singole Strutture con i rappresentanti della Struttura 

di volta in volta interessata, analisti di organizzazione in servizio presso la  

Direzione Centrale Risorse Umane e rappresentanti del Servizio della 

Trasparenza, Anticorruzione ed URP.  

 

Con riferimento ai processi operativi delle Unità territoriali, l’attività di analisi e 

mappatura era già stata precedentemente condotta attraverso una rilevazione 

effettuata presso tutte le Strutture con l’apporto di tutti i dipendenti sotto il 

coordinamento dei Responsabili delle singole unità. Detta analisi è stata inoltre 

costantemente aggiornata in relazione alle modifiche organizzative necessarie per 
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far fronte all’introduzione di nuovi compiti assegnati alle strutture territoriali in 

applicazione di specifiche disposizioni normative. 

 

Detta analisi si è arricchita con un ulteriore step di verifica effettuato a cura dei 

Referenti del Responsabile Anticorruzione nello scorso 2015.  

 

L’obiettivo dell’analisi è stato quello di individuare i processi in cui si articola 

l’attività delle singole Strutture, intendendo il concetto di processo in senso più 

ampio rispetto a quello di procedimento amministrativo quale serie logico 

sequenziale di attività - svolte da una o più strutture organizzative - finalizzata 

alla realizzazione di un risultato definito e misurabile (il prodotto/servizio 

interno o esterno)  che contribuisce al raggiungimento della mission 

dell'Organizzazione e che trasferisce valore al fruitore del servizio (il cliente, 

anche in questo caso, interno o esterno). 

 

 

3.2 Valutazione del rischio 

 

La metodologia utilizzata dal presente PTPC è quella del CRSA (Control Risk Self 

Assessment) basata sull'autovalutazione dei Direttori. 

 

L’attività ha riguardato ciascun processo o fase di processo oggetto di rilevazione 

ed ha avuto come principio di riferimento quello di rilevare il più ampio spettro 

possibile di eventi e di raccogliere un livello di informazioni tale da assicurare una 

esaustiva comprensione dell’evento rischioso. 

 

La scheda fornita ai dirigenti per la valutazione del rischio ha consentito a tutti i 

destinatari di procedere ad una autovalutazione delle attività e dei procedimenti 

individuati soggetti a rischio corruzione. 

 

Il censimento degli eventi rischiosi ha evidenziato: 

 

 per ciascuna attività / fase di processo un elenco di eventi rischiosi ove 

presenti; 

 l’accorpamento di tutti i rischi individuati dai responsabili di ciascuna unità; 

 un elenco dei rischi analitico assolutamente indispensabile per pervenire ad 

un censimento completo; 
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 eventuali interdipendenze tra eventi diversi ed un’esposizione congiunta a più 

rischi da parte della stessa  attività. 

 

Nel dettaglio la valutazione si è sviluppata su tre fasi direttamente connesse tra 

loro: l’identificazione del rischio, l’analisi e la ponderazione. 

 

In sede di identificazione l’attenzione è stata posta in via primaria nel 

pervenire ad una descrizione dell’evento rischioso caratterizzata da un elevato 

livello di dettaglio e da una identificazione puntuale del singolo rischio in modo 

da rendere evidente ed univoca l’identificabilità dello stesso e puntuale 

l’identificazione della relativa misura di prevenzione. 

 

Tale attività si è svolta sotto il coordinamento del Responsabile della Prevenzione 

e si è avvalsa del direttore di riferimento per ciascun processo supportato dal 

bagaglio esperienziale dei funzionari  quotidianamente impegnati nello 

svolgimento delle attività rilevate.  

 

In esito all’attività di identificazione è stato realizzato un catalogo dei rischi in cui 

ciascun  rischio è stato codificato ed abbinato al processo di riferimento. 

 

La fase immediatamente successiva di analisi è consistita nell’attribuzione, 

attraverso la predisposizione di un supporto informatico di calcolo, di un valore 

numerico per ciascun rischio derivante dalla misurazione di specifici fattori sulla 

base di indici predefiniti relativi al livello di probabilità e di impatto dell’evento 

rischioso. 

 

In particolare, quali indici di valutazione della probabilità sono stati utilizzati: 

 

 discrezionalità, 

 rilevanza esterna, 

 complessità del processo, 

 valore economico, 

 frazionabilità del processo, 

 tipologia dei controlli esistenti. 

 

Quali indici di valutazione dell’impatto sono stati utilizzati: 
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 impatto organizzativo, 

 impatto economico, 

 impatto reputazionale, 

 impatto organizzativo, economico e sull’immagine. 

 

L’ultimo passaggio della fase del processo di valutazione del rischio è stato quello 

di ponderare i rischi rilevati al fine di decidere la priorità e l’urgenza di 

trattamento. 

 

Tenuto conto della natura obbligatoria di gran parte delle misure di prevenzione 

la ponderazione effettuata con il coordinamento del Responsabile della 

Prevenzione ha riguardato prevalentemente la gestione dei rischi  ove sia prevista 

l’adozione di misure di prevenzione ulteriori o trasversali, dando per acquisita 

l’adozione delle misure obbligatorie. 

 

Ai fini della ponderazione per la priorità di trattamento, si è tenuto altresì conto 

dell’impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della 

misura anche in relazione all’incidenza del rischio in riferimento agli obiettivi 

dell’Ente. 

 

In particolare il PTPC attribuisce significativo rilievo alla puntuale applicazione 

delle misure trasversali connesse all’attuazione della disciplina normativa dettata 

dalle vigenti disposizioni di legge in materia di trasparenza, avuto particolare 

riguardo alle previsioni fissate dal d.lgs. 33/ 2013 in tal senso l’amministrazione 

ha previsto in sede di adozione di misure ulteriori la pubblicazione, sia pure 

nell’ambito del portale della comunicazione interna, di informazioni ulteriori 

rispetto a quelle normativamente previste nella convinzione del ruolo rilevante 

svolto dalla trasparenza per contrastare il fenomeno della corruzione.  

 

 

3.3  Trattamento del rischio 

 

Il processo di gestione del rischio di corruzione in ACI si è sviluppato nella 

definizione delle iniziative che l’Ente intende predisporre per neutralizzare o 

ridurre la possibilità del manifestarsi degli eventi rischiosi. 
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In particolare, la gestione del rischio è nel suo complesso volta alla individuazione 

di un sistema di misure che attraverso una periodica reportistica si ponga come 

concreto obiettivo il costante adeguamento del sistema di prevenzione alle 

dinamiche esigenze del sistema organizzativo teso all'erogazione dei servizi. 

 

I principi di riferimento dell'azione dell'Ente nella prevenzione della corruzione 

con particolare riguardo alla gestione del rischio sono : 

 

 attenzione all'interesse pubblico sottostante l'attività dell'Ente che pone 

l'attività di prevenzione al di fuori di un mero adempimento burocratico; 

 

 integrazione tra processi di gestione del rischio e ciclo di gestione della 

performance in modo da rendere evidente il riscontro delle iniziative 

previste in sede di PTPC con gli obiettivi organizzativi dell'Ente; 

 

 continuità e gradualità del miglioramento che si traduce in un costante 

impegno da parte di tutta l'Organizzazione nel tendere alla completezza 

dell'analisi soprattutto in relazione al sopravvenire di modifiche 

organizzative ed alla continua manutenzione delle misure evitando 

pericolose sottostime del rischio; 

 

 assunzione di piena responsabilità da parte di tutti gli attori interni 

coinvolti:  dagli Organi di indirizzo politico a tutti i dipendenti; 

 

 scrupolosità nell'analisi del contesto interno ed esterno all'Ente che si 

traduce nell'adozione di sistemi tendenzialmente autonomi di 

trattamento del rischio che tengono conto  delle specifiche esigenze 

dell'Ente e non sono mera riproduzione di misure già applicate da altre 

organizzazioni; 

 

 trasparenza complessiva del processo che comporta il concreto 

coinvolgimento di tutti gli attori sia interni che esterni; 

 

 valenza organizzativa delle iniziative assunte in attuazione del piano con 

particolare riguardo ai sistemi di controllo attivati sui cicli produttivi. Tali 

interventi devono porsi l'obiettivo di supportare l'adozione di tempestive 

azioni di miglioramento organizzativo per evitare in via preventiva il 
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perpetuarsi di comportamenti a possibile rischio corruttivo e non devono 

assumere  valenza ispettivo/repressiva né devono essere letti come tali 

dal contesto interno  

 

La fase di trattamento del rischio, attuata attraverso un esame approfondito 

svolto dai process owner sotto il coordinamento del Responsabile della 

Prevenzione, ha indotto l’Amministrazione ad una verifica complessiva delle 

misure di prevenzione già in essere conseguendo un primo obiettivo di 

formalizzazione alcune tradizioni organizzative che nel tempo hanno trovato 

progressivamente sempre più concreta definizione senza tuttavia tradursi in 

regole scritte. 

 

Infine, è stato individuato per ciascuna misura il Responsabile dell’attuazione e il 

personale impegnato nell’attività/fase del processo a rischio di corruzione al fine 

di identificare i soggetti destinatari degli interventi formativi specifici che, per un 

verso, consentano l’acquisizione di elementi di conoscenza necessari al miglior 

presidio delle posizioni funzionali rivestite e, sotto altro profilo, contribuiscano al 

cambiamento culturale nei confronti del fenomeno corruttivo. 

 

Aree di  rischio 

 

L’attività di mappatura dei processi ha fatto emergere in maniera evidente la 

presenza in ACI delle aree di rischio obbligatorie relative ai processi di 

acquisizione e progressione del personale ed ai processi di affidamento di lavori, 

servizi e forniture. 

 

Anche per questo nuovo triennio, si ritengono elevati rischi di corruzione nei 

seguenti settori: 

 

 affidamento di lavori, servizi e forniture - i vantaggi per il corruttore 

possono derivare dal ricorso a procedure ristrette e ad affidamenti diretti, dai 

subappalti, dalla mancata osservanza degli obblighi in materia di 

qualificazione delle imprese, dall’uso distorto delle varianti in corso d’opera al 

fine di far lievitare i costi e così via.  

 

Gli sforzi compiuti non hanno definitivamente risolto i nodi critici legati al 

rapporto tra configurazione delle regole e rischi di corruzione. In particolare 

tra i rimedi precauzionali che più si adattano a prevenire la corruzione nel 
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settore dei contratti pubblici emergono la trasparenza e la rotazione degli 

incarichi.   

 

L’Ente procederà entro i primi mesi del 2016 alla rielaborazione , alla luce 

nuovo assetto organizzativo,  del Manuale delle Procedure Negoziali che 

costituisce misura privilegiata di prevenzione della corruzione nel dettare  la 

disciplina esecutiva ed attuativa applicabile in ACI e riduce il  margine di 

discrezionalità dell’attività mediante la  standardizzazione del processo 

relativamente alle procedure per lo svolgimento dell’attività negoziale 

connessa all’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto forniture, 

servizi, lavori e altri contratti passivi e attivi;  

 

 gestione dei servizi delegati – si fa riferimento a procedimenti 

amministrativi a rilevante impatto sugli stakeholder, riferibili alla gestione del 

Pubblico Registro Automobilistico . 

 

Con riferimento alla gestione del Pubblico Registro , il 2015 ha visto 

protagonista l’avvio del progetto “Semplific@uto”  inerente la digitalizzazione, 

semplificazione e archiviazione delle formalità; Semplific@uto è sicuramente 

una rivoluzione per gli utenti ma anche per le procedure operative e 

l’organizzazione degli Uffici Provinciali ACI. 

 

Le nuove procedure di gestione del progetto, pur riducendo gli attuali rischi 

mappati annullando la possibilità di falsificazione di documenti cartacei 

attraverso la digitalizzazione degli stessi, potrebbero per contro evidenziare  

nuovi ambiti di intervento in quanto incidono significativamente sui processi 

operativi sottesi all’erogazione dei servizi PRA. 

 

A tal fine sarà cura delle Strutture competenti , ed in particolare dei Referenti, 

effettuare periodiche analisi dei processi volte  all’individuazione e gestione di 

eventuali nuove attività a rischio.  

 

I principali rischi di corruzione attualmente  sono legati alla gestione delle 

liquidità connesse alla riscossione di imposte e tasse a favore dell’Erario, alla 

gestione della liquidità presso i funzionari delegati e i cassieri delle Unità 

territoriali. 
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ACI, sempre sensibile all’esigenza di prevenzione,  ha introdotto negli anni  

applicativi informatici idonei a tracciare tutte le varie  fasi procedimentali 

connesse alla gestione del PRA e delle  Tasse Automobilistiche.  

 

Nello specifico, il supporto informatico attivo da anni, ha consentito 

l’attuazione e lo sviluppo di un sistema di controllo idoneo a monitorare 

l’attività di riscossione delle imposte con specifico riferimento alle aree 

sensibili legate al riconoscimento di esenzioni/agevolazioni in assenza dei 

requisiti predeterminati .  

 

Tale controllo di natura contabile, di pertinenza del Dirigente di unità 

territoriale,  consente di verificare la congruenza tra i versamenti effettuati 

dall’utenza e quanto calcolato dal sistema informatico;  si caratterizza per 

l’efficacia in quanto in caso di anomalie il Direttore responsabile procede ad 

una immediata verifica della documentazione allegata alla formalità e ad un 

eventuale recupero/rimborso di quanto corrisposto. 

 

Quale ulteriore sviluppo dell’attività di prevenzione l’ACI prevede nel corso 

del triennio 2016/2018 l’implementazione dell’attuale sistema di 

monitoraggio/  valutazione dei dati ed  informazioni residenti nei data base 

degli uffici, a cura delle Strutture centrali competenti, finalizzati 

all’individuazione di ulteriori attività / prassi comportamentali su cui 

intervenire organizzativamente per contrastare eventuali situazioni che, ove 

perpetuate, potrebbero concretizzare ulteriori ipotesi di rischi.  

 

 concorsi e progressioni di carriera – anche in questo settore, dove il 

rischio di corruzione è sempre in agguato, la prevenzione appare il rimedio 

più opportuno, oltre che sicuramente più efficace per ridurre/azzerare il 

rischio di corruzione.  

 

Si rilevano alcune specifiche criticità quali l’inserimento nel bando di 

requisiti/criteri/clausole deputate  a favorire alcuni soggetti, la  formulazione 

di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti, la 

mancata o insufficiente verifica della completezza/coerenza della 

documentazione presentata,  la pubblicazione del bando in periodi in cui 

l’attenzione verso tali informazioni è ridotta, la  nomina pilotata dei 

componenti della commissione.  
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In tale ambito  si ricollega la previsione di una lex specialis chiara e precisa 

che non lasci spazio ad interpretazioni estensive delle clausole del bando, e 

riduca la discrezionalità amministrativa nella valutazione dei requisiti per la 

selezione dei propri funzionari. 

 

 provvedimenti attributivi di vantaggi economici – anche questo 

settore evidenzia possibili forme di corruzione legate alla corresponsione di 

contributi economici ad enti secondo modalità non scrupolosamente 

predeterminate. 

 

Idoneo strumento di prevenzione è rappresentato non solo dalla 

pubblicazione sul sito dell’Ente di quanto prescritto dalla recente normativa 

– d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 – ma anche dall’avvenuta adozione, nel corso 

del 2015,  di una disciplina regolamentare idonea a ridurre la discrezionalità 

attraverso la predisposizione di univoci criteri di riferimento.  

 

 convenzioni, vendita dati, partnership con altri soggetti pubblici o 

privati e organizzazione di eventi – l’ACI promuove la definizione di 

accordi, intese e collaborazioni istituzionali con Amministrazioni Centrali e 

Locali e con altri Enti ed Organismi  pubblici e privati in relazione agli ambiti 

di attività di rispettiva competenza: eroga servizi di forniture dati PRA, 

stipula convenzioni per l’accesso alla banca dati centrale del PRA per la 

consultazione delle informazioni in esso contenute (dati anagrafici e di 

residenza dell’intestatario del veicolo e caratteristiche tecniche nonché 

ulteriori informazioni di supporto), conclude  accordi con altre Pubbliche 

Amministrazioni  al fine di disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune,  riscossione IPT, gestione Tasse 

Automobilistiche. 

 

La gestione concordata delle attività di comune interesse summenzionate 

potrebbe essere esposta a rischio di corruzione in assenza di criteri 

predeterminati, finalizzati a ridurre il margine di discrezionalità 

dell’operatore pubblico.  

 

L’ACI  intende realizzare entro il 2016 una disciplina regolamentare 

interna, per la formalizzazione dei criteri di riferimento e dei relativi 

processi attuativi per la stipula di convenzioni, accordi e partnership 

commerciali con altre Amministrazioni Pubbliche ed Enti di diritto privato, 
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al fine di  prevenire possibili situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, potrebbero insorgere situazioni di abuso.  

 

Al fine di fornire un quadro sinottico degli esiti del processo di gestione del 

rischio di corruzione attuato con la redazione del presente Piano si riporta di 

seguito il catalogo dei rischi individuati in relazione alle aree a rischio di 

corruzione mappate nei processi dell’Ente e riportate nel quadro sinottico 

allegato al presente piano: 

 

CATALOGO DELLE AREE E DEI RISCHI EVENTUALI IN ACI 

Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.001 
 

Favorire uno specifico soggetto esterno 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.013 

Assegnazione discrezionale della data e 
dell'ora di ricezione della documentazione - 
manipolazione per accettazione di domande fuori 

termine  

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.016 
Assenza di rotazione nel conferimento degli 
incarichi di presidente e componenti della 

commissione 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.030 
Diffusione di informazioni relative al bando 

prima della pubblicazione  

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.042 favorire domanda inesatta o incompleta 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.045 

Formulazione di criteri di valutazione non 
adeguatamente e chiaramente definiti  -  
discrezionalità nella definizione dei criteri di 

valutazione 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.046 Fuga di informazioni 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.047 
Improprio ricorso alla consulenza esterna 

favorire un soggetto esterno a scapito delle 
professionalità interne 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.049 
individuazione  di un livello economico da 

attribuire che favorisca un particolare soggetto 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.050 
Individuazione di specifici profili per carriere 

differenziate 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.053 

Inserimento nel bando/richiesta di 
criteri/clausole deputate a favorire alcuni 

soggetti - inserimento di requisiti/criteri/clausole 
deputati a favorire alcuni soggetti 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.054 

Integrazione/sostituzione della 
documentazione successivamente alla 

consegna - consentire integrazioni successive al 
termine di presentazione delle domande 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.055 

Intese collusive tra i concorrenti/attori  -  
svolgimento elaborato con  supporti cartacei/telematici 

non consentiti  -  individuazione concordata di un 
particolare candidato 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.057 
Irregolare attribuzione dell'incarico; individuazione di 

requisiti "personalizzati" 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.065 
Mancata o insufficiente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 
presentata 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.075 
Nomina pilotata dei componenti della 

commissione 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.090 
Priorità delle esigenze personali rispetto alle 

necessità funzionali dell'ufficio 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.091 

Pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso 
e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto - 

pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e 
l'attenzione verso tali informazioni sono ridotti 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.102 
Sovradimensionamento della singola struttura 

per favorire specifiche assegnazioni  

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.103 
Sussistenza di rapporti di parentela o affinità 
tra  i soggetti con potere decisionale o compiti 

di valutazione e i soggetti concorrenti 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.107 

Utilizzo improprio delle procedure  allo scopo 
di favorire ditte/candidati preindividuate- 
individuazione di una modalità che favorisca un 

particolare soggetto 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.109 
Valutazioni della Commissione volte a favorire 

soggetti predeterminati 

Acquisizione e Progressione del 
Personale 

R.110 Mancato rispetto dell'anonimato 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.028 
Utilizzo distorto dell'istituto delle varianti a svantaggio 

della concorrenza 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.031 
Previsione generica di varianti per consentire di 

utilizzarle in modo artificioso al fine di modificare le 
condizioni del contratto dopo l'aggiudicazione 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.035 
Alterazione del principio di immodificabilità 

dell'affidatario 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.044 
Favorire un fornitore  

(in caso di fornitura) 
(in caso di acquisto nuova pubblicazione/periodico) 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.055 Intese collusive tra i concorrenti 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.058 
Collusione tra i soggetti dell'Ente coinvolti in questa 

fase e l'appaltatore 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.059 
Limitata discrezionalità nella scelta delle offerte più 

vantaggiose 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.074 
Nel caso di forniture connesse, individuazione specifica 
di beni o servizi che favorisca l'aggiudicazione a favore 

di un determinato concorrente 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.075 Nomina pilotata dei componenti la Commissione  
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.076 
Occultamento/distruzione di informazioni o di 

documentazione - Occultamento, Sottrazione, 
Inserimento postumo 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.085 
Rilascio del subappalto in assenza di presupposti di 

legge allo scopo di favorire alcuni concorrenti 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.089 
Possibilità di mancato ricorso al MEPA pur 

sussistendone i requisiti 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.099 
Individuazione di specifiche di beni e/o servizi che 

favoriscano o agevolino l’aggiudicazione  a favore di un 
determinato concorrente 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.106 
Utilizzo distorto dei rimedi per allungare i tempi di 

esecuzione del contratto a favore dello stesso 
aggiudicatario 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.111 Pilotamento della procedura di gara 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.112 
Ricorso a procedura di affidamento o inserimento nel 

bando di clausole deputate a favorire o agevolare 
alcune imprese 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.113 

Individuazione di requisiti che favoriscano o agevolino 
la partecipazione di determinati concorrenti ovvero di 

requisiti che impediscano la partecipazione di 
concorrenti limitando il confronto concorrenziale 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.114 
Alto tasso di discrezionalità nella definizione dei criteri 
e dei relativi pesi che favoriscano o agevolino l'offerta 

di determinati concorrenti 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.115 
Alto tasso di discrezionalità nella valutazione delle 

offerte più vantaggiose 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.116 

Alto tasso di discrezionalità e/o uso distorto dello 
strumento di valutazione della congruità delle offerte 

finalizzato ad avvantaggiare una società o ad escludere 
un concorrente a vantaggio di altri 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.117 
Definizione insufficiente e/o generica dell’oggetto per 
consentire al/ai candidato/i di determinare l’oggetto 

dell’appalto 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.118 
Distorsione della fattispecie contrattuale o 

manipolazione dell'oggetto del contratto per pilotare 
verso un unico fornitore l'appalto  

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.119 

Utilizzo distorto del potere di autotutela spettante 
all'Ente dopo l'indizione della gara quando già si 

conoscono i partecipanti al fine di bloccare una gara il 
cui risultato sia o possa rivelarsi diverso da quello 

atteso. 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.120 
Alterazione dell'oggetto del contratto al fine di eludere 
l'obbligo di ricorso al Mepa per agevolare dei fornitori   

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.121 
Accettazione consapevole del ricorso al subappalto per 

difetto, in capo al concorrente, dei requisiti di 
partecipazione  

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.122 

Redazione dei documenti con un linguaggio poco 
chiaro e poco comprensibile o contenenti discrasie tra 
le informazioni contenute nel bando e nella restante 

documentazione 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.138 
Elusione del divieto di frazionamento per evitare di 

applicare la procedura ad evidenza pubblica  

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.173 

Adozione di procedura d'urgenza immotivata per 
abbreviare il periodo di pubblicazione o giustificare il 
mancato rispetto dei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.174 
Abuso dei rimedi per rinegoziare le originarie 

condizioni del contratto 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.175 
Elusione fraudolenta dell'estrema urgenza per 

ricorrere all'affidamento a favore di un determinato 
concorrente 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.176 
Elusione delle regole per favorire la richiesta di 
indennizzo da parte di un operatore economico 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.177 
Distorsione della concorrenza o utilizzo improprio 

delle procedure negoziate e in economia per favorire 
ditte preindividuate 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.178 
Mancata o insufficiente verifica della completezza e 

della coerenza della presentazione completata 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.179 
Nelle proc.negoziate e in economia, selezione mirata di 

fornitori che favorisca o agevoli l'aggiudicazione a 
favore di un determinato concorrente 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.180 
Utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei 

termini per la partecipazione alla gara per consentire la 
partecipazione di determinati soggetti 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.181 
Utilizzo della procedura negoziale e abuso 

dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di favorire una impresa 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.182 
Abuso dei casi di esclusione degli operatori economici 

per ridurre il numero dei concorrenti e favorirne alcuni 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.183 
Insufficiente descrizione dell'insieme dei criteri di 

selezioni ed assegnazione dei punteggi 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.184 
Ricorso per uso distorto al criterio dell'offerta più 
vantaggiosa (per avere maggiore discrezionalità 

nell'attribuzione dei punteggi) 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.185 
Ricorso pilotato per favorire la nomina di determinati 

arbitri 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.186 
Parziale, inesatta o non tempestiva comunicazione 

delle risposte ai chiarimenti richiesti per favorire certi 
soggetti o escluderne altri 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.187 Irregolare composizione della Commissione 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.188 
Emersione di vizi nella ricostruzione dell'iter logico-

argomentativo del giudizio 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.189 
Emersione di fenomeni di corruzione o di collusione 

tra concorrenti e tra concorrenti e funzionari dell'Ente 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.190 
Rapporti di parentela e affinità tra i funzionari e 

dirigenti dell'Ente e l'operatore economico affidatario 
del bene/servizio 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

R.191 
Mancata o insufficiente verifica dei requisiti di 

partecipazione in capo al subappaltatore 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Attività Associative R.008 Scelta discrezionale del canale di vendita 

Gestione Attività Associative R.012 Gestione discrezionale 

Gestione Attività Associative R.021 Attribuzione discrezionale dei movimenti associativi  

Gestione Attività Associative R.027 Definizione discrezionale del contenuto dell'atto 

Gestione Attività Associative R.032 
Discrezionale assegnazione degli obiettivi e del relativo 

sistema incentivante 

Gestione Attività Associative R.033 Discrezionale assegnazione dei target 

Gestione Attività Associative R.092 Quantificazione discrezionale dei servizi erogati 

Gestione Attività Associative R.101 Scelta discrezionale del soggetto 

Gestione Attività Contabile R.022 Chiamate non effettuate per motivi di servizio 

Gestione Attività Contabile R.024 
comunicazione alla DAFdi comunicazione di data di 

chiusura non corretta 

Gestione Attività Contabile R.026 
Costi non corrispondenti al puro rimborso dei costi 

supportati 

Gestione Attività Contabile R.036 Erronea determinazione degli importi 

Gestione Attività Contabile R.037 
Esclusione non motivata dalla fatturazione; richieste di 

note di credito non motivate 

Gestione Attività Contabile R.069 
MANCATO PAGAMENTO SOMME DOVUTE. 

DISTRAZIONE SOMME 

Gestione Attività Contabile R.080 
Pagamento non giustificato 

pagamento per una prestazione non conforme al 
contratto 

Gestione Attività Contabile R.081 
Pagamento per materiali non tecnicamente conformi al 

contratto 

Gestione Attività Contabile R.082 
Pagamento per plastiche non tecnicamente conformi al 

contratto 

Gestione Attività Contabile R.083 
Pagamento per servizi non tecnicamente conformi al 

contratto 

Gestione Attività Contabile R.088 Possibile indebita assegnazione 

Gestione Attività Contabile R.100 
Sblocco di fatture non autorizzate dalla Direzione 

utente 

Gestione Attività Contabile R.126 inserimento dati anagrafici  e bancari errati 

Gestione Attività Contabile R.128 convalida DURC irregolare 

Gestione Attività Contabile R.129 ritardo convalida DURC 

Gestione Attività Contabile R.130 irregolarità/ incompletezza giustificativi 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Attività Contabile R.131 irregolarità adempimenti ex L.136/2010 

Gestione Attività Contabile R.132 
difformità tra dati contratto/ ordine d'acquisto e dati 

SAP 

Gestione Attività Contabile R.133 merce/ servizio non conforme o assente 

Gestione Attività Contabile R.134 difformità dati fattura e dati SAP 

Gestione Attività Contabile R.135 difformità fornitura rispetto ad ordine 

Gestione Attività Contabile R.136 irregolarità posizione contributiva fornitore 

Gestione Attività Contabile R.137 mancata / negativa richiesta EQUITALIA ex art.48 bis 

Gestione Attività Contabile R.139 omissione OdV per perprestazioni rese 

Gestione Attività Contabile R.140 difformità tra OdV e prestazione effettuata 

Gestione Attività Contabile R.141 difformità contratto con prestazione effettuata 

Gestione Attività Contabile R.142 ritardo emissione fatture rispetto a scadenze fiscali 

Gestione Attività Contabile R.143 errata attribuzione incasso 

Gestione Attività Contabile R.144 ritardo invio solleciti pagamento 

Gestione Attività Contabile R.145 prescrizione crediti clienti 

Gestione Attività Contabile R.146 
pagamento debito non scaduti o mancato rispetto 

anzianità debiti 

Gestione Attività Contabile R.147 
flusso bancario RID non conforme ai crediti da 

riscuotere 

Gestione Attività Contabile R.148 ritardo nella rilevazione degli insoluti 

Gestione Attività Contabile R.149 
ritardo/ mancata attivazione delle escussione crediti 

garantiti 

Gestione Attività Contabile R.150 errata/ mancata applicazione disciplinare STA 

Gestione Attività Contabile R.151 
incapienza garanzie rispetto ai RID ancora privi di 

esito 

Gestione Attività Contabile R.152 
mancato rispetto livello autorizzativo al rilascio delle 

garanzie 

Gestione Attività Contabile R.153 mancata/ errata riconciliazione 

Gestione Attività Contabile R.154 
errato riporto delle garanzie in essere alla data del 

31/12 

Gestione Attività Contabile R.155 errata valutazione dei crediti e delle immobilizzazioni 

Gestione Attività Contabile R.156 
mancata/ erronea riconciliazioni dei saldi clienti e 

fornitori 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Attività Contabile R.157 
errata stima accantonamenti ai fondi rischi e/o 

svalutazione crediti 

Gestione Attività Contabile R.158 
errori nell'applicazione del principio di competenza 

economica 

Gestione Attività Contabile R.159 errori nel calcolo degli ammortamenti 

Gestione Attività Contabile R.160 
non attendibilità sulle previsioni dei ricavi e sulla 

congriutà dei costi stimati 

Gestione Attività Contabile R.161 
errori nelle operazioni di consolidamento delle partite 

reciproche 

Gestione Attività Contabile R.162 mancato rispetto dei termini fiscali 

Gestione Attività Contabile R.163 errore nella predisposizione delle dichiarazioni 

Gestione Attività Contabile R.164 difformità tra dati contabili e valori dichiarati 

Gestione Attività Contabile R.165 errori nella liquidazione delle imposte 

Gestione Attività Contabile R.166 ritardo nei versamenti 

Gestione Attività Contabile R.167 ritardo/ omissione nell'emissione dei documenti 

Gestione Attività Contabile R.168 errori nella compilazione 

Gestione Attività Contabile R.169 ritardo nei controllo e nella redazione delle istruttorie 

Gestione Attività Contabile R.170 mancato/ incompleto controllo dei giustificativi 

Gestione Attività Contabile R.171 distrazione di denaro 

Gestione Attività Contabile R.172 squadratura tra consistenza di cassa e saldo contabile 

Gestione Attività di Audit R.064 mancata o errata individuazione dei rilievi contestati 

Gestione Attività di Audit R.097 
ritardi, omissioni od errori nell'avvio del procedimento 

di riscossione coattiva 

Gestione Attività di Audit R.098 
ritardi, omissioni od errori nell'invio delle 

comunicazioni agli interessati 

Gestione Attività di Audit R.123 Omessa adozione di iniziative 

Gestione Attività di Audit R.124 Omessa rilevazione anomalie 

Gestione Attività di 
Comunicazione 

R.004 omissione denuncia 

Gestione Attività di Innovazione R.127 
Definizione discrezionale del contenuto 

dell'atto 

Gestione Attività Istituzionali R.003 Adesione impropria a organismi non attinenti 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Attività Istituzionali R.006 
Aumentare i benefici del richiedente alterando o 

modificando i criteri di calcolo 

Gestione Attività Istituzionali R.007 
Comportamenti tesi a favorire vantaggi economici  per 
l'altra parte contrattuale o soggetti terzi allo scopo di 

ottenere benefici personali  

Gestione Attività Istituzionali R.018 
Diminuzione della valutazione della vettura per 

"agevolare" l'acquirente del CPD 

Gestione Attività Istituzionali R.020 
Attribuzione del contributo a soggetto non legittimato, 
favorendo o agevolando un determinato destinatario 

Gestione Attività Istituzionali R.040 Favorire alcuni soggetti 

Gestione Attività Istituzionali R.041 Favorire autori o prodotti 

Gestione Attività Istituzionali R.056 
Irregolare attribuzione del contributo, favorendo o 

agevolando l'attribuzione in favore di una determinata 
Autoscuola 

Gestione Attività Istituzionali R.070 Manipolazione dei dati  

Gestione Attività Istituzionali R.108 Valutazione costi di elaborazione 

Gestione Attività Sportiva R.065 
Mancata o insufficiente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 
presentata 

Gestione Attività Sportiva R.125 Accettazione consapevole di documentazione falsa 

Gestione Risorse Umane R.015 alterazione somma da attribuire 

Gestione Risorse Umane R.019 

errati computo ed attribuzione/ingiustificata 
assenza dal servizio: 

Discrezionale attribuzione dei criteri di verifica della 
presenza 

Gestione Risorse Umane R.029 Attribuzione discrezionale del materiale 

Gestione Risorse Umane R.048 
Autorizzazione incarichi non conforme ai 

requisiti prescritti 

Gestione Risorse Umane R.051 improprio utilizzo dello strumento 

Gestione Risorse Umane R.052 

presenza oltre l'orario di servizio senza autorizzazione  
comportante la fruizione di eccessivi riposi 

compensativi/eccessivo ricorso all'utilizzo dello 
straordinario 

Gestione Risorse Umane R.073 
Motivazione incongrua del provvedimento 

assenza di effettive esigenze  

Gestione Risorse Umane R.078 errate erogazioni 

Gestione Risorse Umane R.079 Mancata   verifica dell'autocertificazione 

Gestione Risorse Umane R.080 Pagamento non giustificato 

 

  



46 

 

Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Risorse Umane R.084 
errata attribuzione assicurazione INAIL/ingiustificata 

assenza dal servizio 

Gestione Risorse Umane R.086 errate attribuzioni 

Gestione Risorse Umane R.090 
Priorità delle esigenze personali rispetto alle 

necessità funzionali dell'ufficio 

Gestione Servizi Delegati R.002 
RICONOSCIMENTO A SOGGETTO CHE NON NE HA 

DIRITTO  

Gestione Servizi Delegati R.005 
AGEVOLARE SOGG. CHE NON HANNO 
PRESENTATO POLIZZE REGOLARI O 

INSERIMENTO DI DATI FALSI 

Gestione Servizi Delegati R.009 Annullamento o riduzione posizioni debitorie 

Gestione Servizi Delegati R.010 
APPLICAZIONE TARIFFA NON CONFORME ALLE 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Gestione Servizi Delegati R.011 
APPLICAZIONE COSTI DIFFORMI DAL 

TARIFFARIO DEL REGOLAMENTO DI ACCESSO AL 
S.I 

Gestione Servizi Delegati R.023 
Collusione con delegati per malversazione in danno 

all'erario 

Gestione Servizi Delegati R.025 
CONSENTIRE MANCATO PAGAMENTO DI 

FORMALITA' 

Gestione Servizi Delegati R.038 False DS 

Gestione Servizi Delegati R.039 
PAGAMENTO A SOGGETTO NON DELEGATO DAL 

BENEFICIARIO DEL RIMBORSO 

Gestione Servizi Delegati R.043 
FAVORIRE IL PAGAMENTO DI  IMPORTI MINORI 

RISPETTO AL DOVUTO 

Gestione Servizi Delegati R.062 MANCATA DISATTIVAZIONE 

Gestione Servizi Delegati R.063 MANCATA DISATTIVAZIONE O SOSPENSIONE 

Gestione Servizi Delegati R.066 mancata o tardiva chiusura  

Gestione Servizi Delegati R.067 mancata o tardiva disabilitazione  

Gestione Servizi Delegati R.068 

MANCATO CONTROLLO DA PARTE DEGLI 
OPERATORI PRA DEI REQUISITI CHE DANNO 

DIRITTO AD AGEVOLAZIONI E RICONOSCIMENTO 
DI ESENZIONI E AGEVOLAZIONI A  SOGGETTI 

CHE NON NE HANNO DIRITTO  

Gestione Servizi Delegati R.071 
MANTENIMENTO POLIZZA  

FIDEIUSSORIA PER IMPORTO MINORE 

Gestione Servizi Delegati R.072 
MODIFICA DEI DATI O DEI PARAMETRI DI 

RIFERIMENTO 

Gestione Servizi Delegati R.077 OMESSA SEGNALAZIONE 

Gestione Servizi Delegati R.087 
Polizze non confromi alle disposizioni ACI (vale solo 

nelle Regioni dove è stato avviato il RID veloce) 
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Area di Rischio Codice Rischio Rischio eventuale  

Gestione Servizi Delegati R.093 

RICONOSCIMENTO DA PARTE OPERATORI PRA DI 
RIMBORSO A  SOGGETTO CHE NON NE HA 

DIRITTO  
O/E PAGAMENTO A SOGGETTO NON DELEGATO 

DAL BENEFICIARIO DEL RIMBORSO . 
DISTRAZIONE SOMME  

Gestione Servizi Delegati R.094 
RICONOSCIMENTO DI ESENZIONI E 

AGEVOLAZIONI A  SOGGETTI CHE NON NE 
HANNO DIRITTO  

Gestione Servizi Delegati R.095 Riconoscimento indebito esenzione TTAA 

Gestione Servizi Delegati R.096 Riconoscimento indebito rimborso TTAA 

Gestione Servizi Delegati R.104 

 USO PROCEDURE DA PARTE DEGLI OPERATORI 
DEL PRA CON INSERIMENTO DI IMPORTI DIVERSI 
DA QUELLI CALCOLATI AUTOMATICAMENTE PER  
FAVORIRE IL PAGAMENTO DI  IMPORTI MINORI 

RISPETTO AL DOVUTO 

Gestione Servizi Delegati R.105 

 USO PROCEDURE DA PARTE DEGLI OPERATORI 
DEL PRA PER AGEVOLARE MANCATO 

PAGAMENTO SOMME DOVUTE O PER DISTRARRE 
SOMME 

Protocollo e archiviazione R.014 Alterazione dell'Ordine di lavorazione e dei tempi 

Protocollo e archiviazione R.034 Documentazione non Visibile (Privacy) 

Protocollo e archiviazione R.076 
Occultamento/distruzione di informazioni o di 

documentazione - Occultamento, Sottrazione, 
Inserimento postumo 

Trasparenza, Anticorruzione e 
URP 

R.017 
Mancata segnalazione in presenza di 

inadempienze 

Trasparenza, Anticorruzione e 
URP 

R.060 
Mancata verifica sulla corretta applicazione 

delle misure di prevenzione 

Trasparenza, Anticorruzione e 
URP 

R.061 
Difformità di informazioni, consulenza e 

assistenza  
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4. FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E SELEZIONE 

DEL PERSONALE DESTINATO AD OPERARE NELLE AREE 

PARTICOLARMENTE ESPOSTE A RISCHIO CORRUZIONE 

 

 

La formazione costituisce uno degli strumenti centrali nella prevenzione della 

corruzione in quanto la diffusione della conoscenza consente il miglior presidio 

della posizione funzionale rivestita mettendo a disposizione del dipendente una 

serie di strumenti per fronteggiare al meglio eventuali  situazioni di rischio. 

 

I valori fondanti della cultura organizzativa di ACI identificati nella Carta dei 

valori approvata nel 2004 e nel nuovo Codice etico della Federazione  approvato 

nel 2015 sono stati oggetto di specifici interventi formativi con l'obiettivo che gli 

elementi valoriali distintivi si rafforzassero nella cultura organizzativa divenendo 

patrimonio condiviso da parte di tutti i dipendenti. 

 

Si tratta di un percorso che richiede una costante manutenzione e pertanto, in 

linea con le previsioni dettate dal PNA,  il piano triennale di formazione relativo 

al periodo 2016/2018 prevede l'attivazione di specifici corsi sia con formazione on 

line che frontale che con sistemi misti finalizzati al continuo consolidamento della 

cultura dell'etica e della legalità. 

 

In particolare gli obiettivi che l’Amministrazione intende perseguire tramite 

l’attivazione dei predetti interventi formativi  sono: 

 

 conoscere e condividere gli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, 

misure); 

 creare competenze specifiche per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più 

elevato rischio di corruzione; 

 coordinare ed omogeneizzare all’interno dell’Ente modalità di pianificazione e 

gestione dei processi da parte degli uffici; 

 diffondere la conoscenza delle prassi normative e degli orientamenti 

giurisprudenziali, indispensabili per orientare l’attività delle unità territoriali 

ove più pressante è l’esigenza del puntuale rispetto dell’omogenea 

applicazione delle previsioni normative e delle linee guida fornite dalle 

competenti Strutture Organizzative centrali; 
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 evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma 

di volta in volta applicabile; 

 assicurare la diffusione dei valori etici e dei corretti principi comportamentali 

nei confronti degli interlocutori interni ed esterni nonché nell'accesso ed 

utilizzo del sistema informativo dell'Ente  

 

Data l’esigenza di formare sui succitati temi tutto il personale dell’Ente, si intende 

operare nel triennio 2016 – 2018 su due diversi livelli di formazione. 

 

 

4.1 Formazione Generale 

 

La prevenzione della corruzione non può prescindere dallo sviluppo di 

programmi formativi ad hoc che vedano come destinatari tutti i dipendenti di ACI 

esclusi il Responsabile della Prevenzione della corruzione, i Referenti del 

Responsabile, il personale del Servizio Anticorruzione Trasparenza e Relazioni 

con il Pubblico ed  i Dirigenti. 

 

In questa fase, oltre al rafforzamento di una base di conoscenze omogenea, 

l’azione formativa si concentra sulla attenzione nella gestione dei processi di 

competenza. 

 

Quanto precede assume particolare rilievo in considerazione del significativo 

cambiamento che coinvolgerà tutte le Strutture territoriali in esito alla 

dematerializzazione ed alla digitalizzazione del certificato di proprietà a valle 

della conduzione a regime del progetto di semplific@uto che, incidendo 

significativamente sui processi produttivi esistenti, comporterà un inevitabile  

adeguamento culturale ed  una necessaria iniziale maggior attenzione nel presidio 

delle posizioni funzionali in ottica di prevenzione della corruzione. 

 

La complessità connessa all'organizzazione di specifici  percorsi formativi ed alle 

diverse possibili modalità di erogazione ha richiesto l'attivazione di un gruppo 

interdisciplinare cui, effettuata una preventiva analisi organizzativa, spetta il 

compito di formulare, sotto il coordinamento della Direzione Risorse Umane e 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione,  contenuti formativi,  

articolazione e modalità di svolgimento degli interventi formativi nel trienno 

2016/2018.  

mailto:semplific@uto
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Gli esiti del lavoro del gruppo confluiranno nel piano di formazione, in coerenza 

con le indicazioni e gli obiettivi definiti nel PTPC, l'attuazione del processo è a 

cura dell’Ufficio Formazione e Iniziative di Sviluppo del Personale della Direzione 

Risorse Umane che si avvale allo scopo anche della rete dei formatori interni. 

 

Ulteriori  interventi formativi volti alla diffusione ed al rafforzamento della 

cultura della legalità nell’intera Organizzazione dell’Ente caratterizzeranno 

l’attività di formazione nel triennio 2016 / 2018 con il coinvolgimento di tutto il 

personale attraverso un panel di iniziative  sia in modalità di aula che e-learning. 

 

In particolare, si organizzeranno sessioni annuali di sensibilizzazione alla 

prevenzione della corruzione anche attraverso l'acquisizione di conoscenze 

tecnico/giuridiche per il miglior presidio della posizione lavorativa presidiata che 

vede destinatari tutto il personale.  

 

Tale attività vede prioritariamente  coinvolti i Dirigenti e i Responsabili di 

struttura, che saranno impegnati in prima persona nella realizzazione delle 

sessioni formative. In ottica di coerenza e sinergia tra il sistema di pianificazione 

e valutazione delle performance  e le previsioni dettate dal PTPC l'attuazione delle 

sessioni assume rilievo in sede di attribuzione degli obiettivi di performance 

organizzativa . 

 

 

4.2  Formazione specifica 

 

Per quanto riguarda gli interventi formativi di secondo livello, cioè specifici, gli 

interventi vedono coinvolti il Responsabile della prevenzione della corruzione ed i 

dipendenti del Servizio Trasparenza Anticorruzione e relazioni con il Pubblico, i 

Referenti, i Dirigenti , i Responsabili delle unità territoriali, gli addetti degli Uffici 

Relazioni con il Pubblico ed il personale appartenente alle aree a rischio.   

 

Il continuo arricchimento delle conoscenze ed il costante aggiornamento del 

Responsabile della prevenzione e del personale dipendente del Servizio 

Trasparenza costituisce indefettibile presupposto per una costante adeguamento 

delle previsioni del PTPC alle indicazioni formulate da ANAC ed alle modifiche 

normative introdotte dal Legislatore nella disciplina della materia, in tal senso 

sarà cura del predetto personale partecipare a specifiche sessioni formative 
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preferibilmente a cura di docenti SNA o a specifici percorsi che si articolano su 

più ampi archi temporali. 

 

E' inoltre indispensabile che il Responsabile intervenga a tutti gli incontri che  

ANAC intenderà attivare per incentivare il dialogo con i Responsabili, avviato con 

il primo confronto di luglio 2015, in ottica di miglioramento continuo delle 

politiche di prevenzione. 

 

Analogamente i Dirigenti, con particolare riguardo ai Referenti del responsabile 

saranno chiamati a partecipare ad un corso formativo strutturato e realizzato a 

cura del Servizio Trasparenza ed Anticorruzione.  

 

La partecipazione al corso assume rilievo in sede di obiettivi di performance 

individuale nell'ambito del piano della performance dell'Ente. A valle di questo 

evento formativo gli stessi discenti diventeranno a loro volta docenti nei confronti 

dei Responsabili di struttura  della propria area di competenza nonché delle 

risorse umane assegnate alle loro strutture. Dell’avvenuto svolgimento di tale 

intervento dovrà essere data comunicazione al Responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

 

Inoltre il Responsabile, in collaborazione con l’Ufficio Formazione e Iniziative di 

Sviluppo del Personale della Direzione Risorse Umane che si avvale allo scopo 

anche della rete dei formatori, si pone come obiettivo l’individuazione (anche 

suggerita da parte dei Direttori, Dirigenti e Responsabili)  di particolari percorsi 

indirizzati a selezionate figure professionali atte ad accrescere le competenze 

specifiche proprie del  personale che opera nelle aree a rischio, in modo da fornire  

indispensabili elementi di conoscenza per contrastare il rischio di eventi 

corruttivi.  

 

Quanto precede con specifico riferimento ai dipendenti che operano nei settori 

della contabilità delle unità territoriali e ai dipendenti impegnati in attività di 

carattere contrattuale relativa, in particolare, alla gestione dell’attività 

contrattuale.  

 

Il piano di dettaglio, con l’indicazione delle modalità e dei tempi di 

somministrazione degli interventi formativi si ritrova nel Piano della formazione 

del personale 2016/2018. 
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Il Servizio Trasparenza Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico, anche 

avvalendosi del Gruppo formatori, al fine di sensibilizzare, aggiornare e 

professionalizzare il personale addetto URP (personale operante nelle unità 

territoriali che rappresenta, per missione istituzionale, la prima interfaccia con il 

cittadino) avvierà nel corso del 2016 delle sessioni formative d'aula dedicate  ai 

nuovi addetti ed un percorso rivolto al personale addetto URP già  competente.  

 

Le iniziative formative dedicate agli addetti URP saranno affiancate 

dall'attivazione sull'intero territorio nazionale di una piattaforma di work 

collaboration  (sito e community) dedicata alla condivisione delle esigenze ed allo 

scambio delle informazioni e soluzioni organizzative adottate nella gestione 

quotidiana del rapporto con  la  clientela.  

 

Tale intervento formativo è un impegno atto anche a professionalizzare gli 

operatori per renderli capaci di sensibilizzare e rendere edotti gli interlocutori 

esterni sul concreto e fattivo impegno dell’Ente nella diffusione al proprio interno 

di una cultura dell’etica e della legalità. 

 

Da ultimo, la Direzione Centrale Risorse Umane è tenuta a prevedere l’attivazione 

di  sessioni formative sul PTPC nei confronti del personale assunto a qualunque 

titolo entro novanta giorni dall’immissione nei ruoli dell’Ente. 

 

 

4.3 Selezione del personale destinato ad operare nelle aree 

particolarmente esposte a rischio corruzione 

 

Fermi restando i criteri per il conferimento degli incarichi definiti in applicazione 

del presente PTPC, i dipendenti destinati ad operare nelle aree particolarmente 

esposte a rischio corruzione di cui al “catalogo dei processi e delle attività con 

eventuali rischi in ACI” dovranno risultare in possesso, in aggiunta ai requisiti 

comprovanti la loro idoneità professionale, del requisito di assenza di precedenti 

penali e disciplinari per condotte di natura corruttiva da intendere come 

comprensiva delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 

vantaggi privati. 

 

In tal senso devono intendersi ricomprese non solo la fattispecie penalistica 

disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter c.p. o la gamma dei delitti contro la 
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pubblica amministrazione di cui al Tit. II Capo I c.p. ma anche le situazioni in cui, 

a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 

(circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica). Resta inoltre 

confermato il rispetto dei vincoli dettati dall’articolo 35 bis del d. lgs. 165/2001. 
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La vita è bella,  

e bisogna fare in modo che  

chiunque possa affermarlo  

sulla terra”. 

Fëdor Michajlovi Dostoevskij 

  

 

 

 

5. LA DISCIPLINA COMPORTAMENTALE  

 

 

5.1  Codice di Comportamento 

 

In ottemperanza alle disposizioni contenute nella Legge 190/2012 e tenuto conto 

del D.P.R. 62/2013 – recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

– l’ACI ha adottato nel 2014 il proprio codice di comportamento. 

 

Il Codice di comportamento dell’Ente si è posto come obiettivo quello della 

definizione di norme che in linea con le previsioni normative dettano regole 

comportamentali ai dipendenti tenendo conto delle esigenze organizzative e 

funzionali specifiche dell’Ente nonché del contesto di riferimento dello stesso. 

 

In ottica di coerenza complessiva delle iniziative anche di carattere regolamentare 

volte alla prevenzione, il Codice ha sottolineato l’obbligo di rispettare le misure 

contenute nel P.T.P.C dell’Ente e di prestare ogni collaborazione nei confronti del 

Responsabile della Prevenzione.  

 

Tale previsione non solo si configura quale necessaria  applicazione  delle 

disposizioni normative ma contribuisce all'attuazione di un sistema di 

prevenzione che vede trasversalmente impegnati tutti gli attori 

dell'organizzazione in relazione al ruolo rivestito ed alle connesse  responsabilità  

 

Altro ambito oggetto di specifico intervento da parte del Codice è quello relativo 

alla disciplina dei comportamenti volti ad evitare conflitti tra  interessi privati del 

dipendente e quelli di ACI, con l'obbligo di non sfruttare per fini privati la  

posizione professionale, o informazioni non pubbliche di cui sia venuto a 

conoscenza per motivi di ufficio. 
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Di particolare rilievo sono infine le previsioni dettate dall’articolo 2 del Codice di 

comportamento sia con riferimento a quanto previsto dal c. 1: 

 

“il Codice di Ente si applica ai dipendenti dell’ACI ivi inclusi i dirigenti, con 

qualsiasi tipologia di contratto, a coloro che svolgano stage o tirocini presso 

l’Amministrazione, nonché ai dipendenti di altre amministrazioni che prestano 

temporaneamente servizio presso l’Ente in posizione di comando o distacco 

ovvero ai dipendenti dell’Ente in analoga posizione presso altra pubblica 

amministrazione..”.  

 

Sia avuto riguardo alla disciplina di cui al successivo c. 3 : 

 

“ l’ACI, ove non diversamente indicato, estende gli obblighi di condotta previsti 

dal Codice di Ente a tutti i collaboratori o consulenti, a qualsiasi titolo e con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico, ivi inclusi i componenti dell’OIV e di 

altri Organismi interni che svolgano compiti di particolare rilievo ai fini del 

presente Codice, nonché nei confronti dei collaboratori, a qualsiasi titolo, delle 

imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'Amministrazione”. 

 

In senso conforme alle citate disposizioni  negli atti di conferimento di incarico o 

nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il 

soggetto che per l’Amministrazione sottoscrive i predetti atti o contratti  provvede 

ad inserire apposite clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi 

derivanti dal Codice di Ente.  

 

Lo stesso soggetto dovrà trasmettere tramite e-mail copia del  Codice, unitamente 

a copia dello stesso DPR n. 62/2013, ai titolari di contratti di consulenza o 

collaborazione con l’Ente, nonché alle imprese fornitrici di servizi in favore 

dell’Amministrazione che assumeranno la responsabilità di garantirne la 

conoscenza ed il rispetto, per quanto compatibile con le specificità del rapporto di 

lavoro, da parte dei rispettivi collaboratori. 

 

Nel superiore principio di carattere generale della certezza della pena e della 

necessità che la stessa sia preventivamente  conosciuta ACI, nel corso del 2015, ha 

integrato l'articolato del codice che, ai fini sanzionatori, faceva richiamo alle 
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sanzioni dettate dai codici di disciplina della contrattazione di comparto relativa 

alle diverse tipologie di rapporti di lavoro. 

 

Attraverso la sinergia tra l'Ufficio Procedimenti disciplinari incardinato nella 

Direzione Risorse Umane ed il Servizio Trasparenza Anticorruzione e Relazioni 

con il pubblico si è proceduto alla definizione della specifica sanzione per 

ciascuna delle fattispecie comportamentali individuate in modo da rendere 

univoca e certa la pena applicabile nel minimo e nel massimo in ogni caso di 

violazione. 

 

La nuova versione sottoposta all'esame dell'Organo competente è stata approvata  

nel corso del mese di luglio ed oggetto di un articolato piano di diffusione a tutti i 

dipendenti anche attraverso l'attivazione di specifici interventi formativi  da parte 

sia del gruppo interno dei formatori - che hanno a tal fine predisposto un 

“pacchetto formativo” per una più agevole somministrazione - che da parte del 

Responsabile con incontri su base compartimentale con tutti i Dirigenti ed i 

Responsabili delle unità territoriali. 

 

 

5.2  Codice etico 

 

l’ACI ha sempre posto particolare attenzione ai valori distintivi 

dell’Organizzazione quale primario ed univoco riferimento della propria azione e 

delle linee di pianificazione e sviluppo delle politiche del personale. 

 

In tal senso già nel 2004 l’ACI ha adottato la Carta dei valori in cui sono enunciati 

i valori di riferimento dell'intera organizzazione cui si ispira quotidianamente 

l'azione di tutte le componenti di ACI  e dal 2006 ha avviato un percorso virtuoso 

di rendicontazione delle attività a forte impatto sociale attraverso la redazione del 

Bilancio sociale. 

 

In ottica di ulteriore sviluppo dell’impegno verso la costante affermazione 

dell’eticità dei comportamenti dell'intera Federazione sia nell'ambito di ciascun 

Ente che nei rapporti tra gli Enti federati, nel corso del 2015, su proposta del 

Collegio dei Probiviri è stato approvato il Codice Etico della Federazione 

individuando  il Servizio Trasparenza Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico 

quale struttura di supporto funzionale al Collegio. 
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L'approvazione del Codice Etico quale documento distinto ed autonomo rispetto 

al Codice di Comportamento rende evidente l'intenzione di ACI di tradurre in 

termini vincolanti il rispetto di alcuni principi a valenza etica che ove non fossero 

formalizzati in un corpo regolamentare, non configurerebbero obblighi e  

sarebbero pertanto privi di un sistema sanzionatorio nelle ipotesi di violazione. 

 

L'aver riconosciuto formalmente vincolante il rispetto da parte dei dipendenti e di 

tutti gli organi di ACI e degli Enti federati di principi quali la correttezza, la lealtà 

e l'onestà costituisce una pietra miliare nella prevenzione e nella diffusione della 

cultura della legalità nell'intera Federazione e nei confronti degli interlocutori 

esterni che saranno tenuti al rispetto dei medesimi principi. 

 

 

5.3  Il Whistleblowing 

 

Il whistleblower (letteralmente: “colui che soffia nel fischietto”o, in via traslata 

“vedetta civica”) è chi testimonia un illecito o una irregolarità sul luogo di lavoro e 

decide di segnalarlo a una persona o a una autorità che abbia potere di intervento 

formale, in tal senso tale funzione assume rilievo prioritario nel perseguimento 

dell’obiettivo di incremento del senso etico e del principio di responsabilità 

personale nei confronti della res publica. 

 

E’ infatti di tutta evidenza come i lavoratori, direttamente impegnati nello 

svolgimento di attività all’interno delle organizzazioni pubbliche erogatrici di 

servizi, siano spesso i primi ad impattare nei malfunzionamenti delle strutture di 

appartenenza  o negli appesantimenti funzionali dei processi di erogazione dei 

servizi e pertanto vengano a trovarsi in una condizione privilegiata per suggerire 

interventi correttivi riguardo a numerose situazioni pericolose relative agli ambiti 

economici, tecnici, organizzativi, ambientali e di sicurezza. 

 

Questa rilevante funzione sociale porta il whistleblowing  ad identificarsi, di fatto, 

nell’istituto giuridico volto alla tutela del lavoratore che segnala irregolarità o 

reati che, per via della loro denuncia, potrebbero dar luogo ad atti di ritorsione. 

 

In relazione a quanto precede, ACI ha avviato un  processo informatico specifico  

che consente al lavoratore di effettuare una segnalazione attraverso un modulo 

telematico dedicato, mediante l’accesso al Portale della Comunicazione Interna in 

una apposita sezione costituita ad hoc. 
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Unico destinatario della segnalazione, a tutela del lavoratore  è il Responsabile 

della prevenzione della corruzione. 

 

Il segnalante può effettuare la segnalazione attraverso la puntuale compilazione 

del predetto modulo che prevede un campo aperto per la descrizione del fatto 

illecito.  

 

ACI ha ritenuto di non dover predeterminare una lista tassativa di fattispecie che 

possono costituire l’oggetto del whistleblowing nel presupposto che, funzione 

primaria della segnalazione, sia quella di portare all’attenzione dei soggetti 

preposti la più ampia gamma di possibili rischi di illecito o di negligenze 

comportamentali di cui si sia venuti a conoscenza nello svolgimento della propria 

attività professionale.  

 

E’ onere del Responsabile prendere in considerazione anche segnalazioni 

anonime ove le stesse si presentino adeguatamente circostanziate e 

particolareggiate tanto da far emergere fatti e situazioni univocamente 

riconducibili a contesti temporali, logistici ed organizzativi determinati. 

 

In linea con quanto previsto dall’articolo 54 bis del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n.165, nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante 

non è rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione, l'identità potrà essere rivelata ove la sua conoscenza sia 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

 

Infine, sempre a garanzia della tutela del denunciante, l’ACI, nel corso del 2015, 

ha avviato un'efficace attività di sensibilizzazione, comunicazione e formazione 

sui diritti e gli obblighi relativi alla divulgazione delle azioni illecite, attività che 

saranno ulteriormente sviluppate nel triennio 2016/2018. 
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6. ALTRE INIZIATIVE 

 

La disciplina della prevenzione della corruzione introdotta dalla l. n. 190/2012 

prevede l’inserimento di una serie di misure la cui valenza, assumendo rilievo 

prioritario per un approccio sistemico della prevenzione della corruzione, impone 

alle singole amministrazioni di attivarsi con la massima tempestività per dare 

piena attuazione alle misure in parola che richiedono il coinvolgimento coerente 

di tutto l’Ente. 

 

 

6.1  Rotazione del personale  

 

Il permanere del soggetto nello svolgimento di attività in aree funzionali ove 

sussiste il rischio di corruzione ingenera, inevitabilmente, delle vischiosità 

organizzative legate al perpetuarsi delle relazioni tra medesimi soggetti, al 

rischio di cristallizzazione di processi di gestione coerenti alle previsioni in 

maniera sempre più formale, all’affermarsi di situazioni di privilegio. 

 

Una delle risposte più efficaci per fronteggiare il rischio rappresentato è costituita 

dalla tecnica manageriale della rotazione che si concretizza in uno spostamento 

secondo criteri, modalità e tempi predefiniti, dei dipendenti da una posizione 

funzionale ad un’altra. 

 

Con riferimento alla rotazione del personale, ACI ha da tempo posto particolare 

attenzione alla  necessità di attuare una rotazione del personale, sia a titolo 

preventivo che in coerenza con gli assetti organizzativi delle Strutture centrali e 

periferiche, improntata ad un sistema ad elevata flessibilità organizzativa capace 

di dare risposte immediate alle esigenze degli interlocutori esterni/interni.  

 

In particolare, attraverso la realizzazione di un modello organizzativo ad 

apprendimento continuo, l’Ente è passato dalla cultura dell’adempimento e del 

particolare alla cultura del servizio in cui prevale la diffusione della conoscenza ed 

il presidio diffuso delle posizioni funzionali. 

 

L’incremento e la diffusione di personale in grado di assicurare l’erogazione dei 

servizi resi al cittadino ed agli utenti qualificati, rende possibile una virtuosa 

rotazione dei dipendenti impegnati nel front office, anche in strutture di medie 

dimensioni. 
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Va inoltre rilevato che nel corso degli ultimi anni i processi operativi degli Uffici 

sono stati fortemente informatizzati, con particolare riguardo agli aspetti 

contabili, a quelli più direttamente legati all’erogazione dei servizi ed a quelli di 

gestione del personale, sia attraverso la piena tracciabilità delle operazioni che 

attraverso l’introduzione di controlli trasversali automatizzati e remoti rispetto 

all’operatore. 

 

In tal modo l’attività di prevenzione viene assicurata anche nelle realtà operative 

con fabbisogni di risorse numericamente poco significativi (fino a dieci 

dipendenti) ove è più difficile effettuare rotazione sia per il necessario presidio 

del front office, da parte della quasi totalità dei dipendenti, che per la difficoltà di 

trasferimenti presso altre sedi che risulterebbero particolarmente onerosi poiché 

la presenza delle strutture periferiche è a livello provinciale e non comunale e 

quindi lo spostamento risulterebbe difficilmente percorribile. 

 

Più nello specifico, per quanto riguarda la rotazione degli incarichi dei Dirigenti e 

dei Funzionari responsabili di posizione organizzativa, sono stati individuati i 

seguenti criteri: 

 

 temporaneità degli incarichi dirigenziali e di responsabilità di posizione 

organizzativa; 

 modifica degli assetti organizzativi; 

 turn over. 

 

Ove la rotazione interessi posizioni funzionali connotate dal possesso di 

specifiche professionalità, sarà necessario avviare un preventivo percorso 

formativo ed una attività preparatoria di affiancamento che consenta al 

neoincaricato il miglior presidio della nuova funzione evitando soluzioni di 

continuità nella gestione del ruolo. A tal fine, saranno periodicamente attivate 

sessioni formative anche in house, che troveranno riscontro anche nell’ambito del 

Piano triennale della formazione con l’obiettivo di creare sempre più competenze 

di carattere trasversale e professionalità che possano essere utilizzate in una 

pluralità di settori operativi. 
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In particolare l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza nonché l’incarico del Direttore del Servizio Patrimonio e Affari 

Generali non possono essere rinnovati più di una volta. 

 

Inoltre, in applicazione delle previsioni dettate dall’articolo 16 c.1 lett. L) quater 

del d.lgs 165/2001 in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale o in 

caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, il 

dipendente è assegnato ad altra Unità Organizzativa. 

 

 
6.2  Prevenzione del fenomeno della corruzione nell’attività 

successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  

 

La Legge 190/2012 affronta anche il tema della gestione del rischio di corruzione 

connesso allo svolgimento di attività da parte di un dipendente dopo la cessazione 

del rapporto di lavoro. A tal proposito, la suddetta norma interviene ponendo dei 

limiti alla libertà negoziale nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, indipendentemente dalla causa della cessazione. 

 

In ACI, al fine di dare attuazione alle previsioni dettate dalla richiamata 

disposizione normativa: 

 

 il Direttore centrale Risorse Umane ha disposto : 

o l’inserimento nel contratto di assunzione del personale in qualsiasi 

livello di inquadramento, di una clausola che impegni il 

dipendente a non prestare attività lavorativa o professionale per i 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività dell’Ente a seguito di 

provvedimenti adottati o contratti conclusi con il proprio apporto 

decisionale; 

 

o  la sottoscrizione da parte dei dipendenti, all’atto della cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, di una dichiarazione attestante il 

rispetto del divieto di prestare attività lavorativa o professionale 

per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro 

presso soggetti privati destinatari dell’attività dell’Ente a seguito di 

provvedimenti adottati o contratti conclusi con il proprio apporto 

decisionale; 
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o la  richiesta all’Avvocatura dell’Ente dell’avvio del giudizio per il 

risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei doveri di cui all’articolo 53 c. 16 

ter del d. lgs n. 165 / 2001. 

 

 il Direttore del Servizio Patrimonio e Affari Generali nonché tutte le 

stazioni appaltanti assicurano, l’inclusione nei bandi di gara o negli atti 

prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, della 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato 

o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

ACI nei confronti del soggetto partecipante alla gara per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Qualora emerga la 

predetta situazione deve essere disposta dal RUP l’esclusione dalla 

procedura di affidamento nei confronti degli interessati. 

 

Il Direttore della Direzione Risorse Umane ed il Direttore Servizio Patrimonio ed 

Affari Generali hanno cura di monitorare il rispetto delle richiamate previsioni 

dandone riscontro periodico con cadenza semestrale al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

 

 

6.3  Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni  

 

L’articolo 35-bis del D.Lgs 165/2001 prevede che coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non definitiva, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro II del Codice Penale non possono: 

 

 far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o 

la selezione dall’esterno o per selezioni interne; 

 essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e 

forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 



63 

 

 far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

 

In ACI, al fine di dare attuazione alle suddette disposizioni normative: 

 

 la Direzione Centrale delle Risorse Umane acquisisce  dai soggetti 

individuati quali Componenti o Segretari di Commissione, prima del 

perfezionamento dell’iter per il conferimento dell’incarico, specifica 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nei termini ed alle 

condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000, di assenza di condanna, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 

del titolo II del libro II del Codice Penale; 

  la Direzione Centrale Risorse Umane provvede, inoltre, ad acquisire 

analoga dichiarazione dai soggetti chiamati a far parte di Commissioni per 

la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

prima dell’adozione del provvedimento di nomina. 

 

Il Direttore della Direzione Risorse Umane ha cura di monitorare il rispetto delle 

richiamate previsioni dandone riscontro periodico con cadenza annuale al 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

 

6.4  Prevenzione del fenomeno della corruzione nell’attribuzione 

degli incarichi  

 

In attuazione delle disposizioni dettate dall’articolo 1 c. 49 della l. n. 190/2012, il 

d. lgs n. 39/2013 è intervenuto nella prevenzione dei conflitti di interessi 

adottando principi e criteri in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali e di 

incarichi di responsabilità amministrativa di vertice nelle Pubbliche 

Amministrazioni.  

 

Al fine di verificare la sussistenza di eventuali cause di inconferibilità in sede di  

conferimento di incarichi dirigenziali, di responsabilità amministrativa o di 

posizione organizzativa il Direttore della Direzione Risorse Umane provvede, 

prima dell’adozione del provvedimento di assegnazione dell’incarico, 
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all’acquisizione da parte del soggetto interessato di specifica dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 di 

insussistenza delle cause di inconferibilità di cui ai capi III e IV del d. lgs. 

n.39/2013 all’atto del conferimento dell’incarico. Detta dichiarazione è pubblicata 

sul sito istituzionale dell’Ente.  

 

Per la verifica della  sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità il 

Direttore della Direzione Risorse Umane provvede, prima dell’adozione del 

provvedimento di conferimento di incarichi dirigenziali, di responsabilità 

amministrativa o di posizione organizzativa e con cadenza annuale nel corso dello 

svolgimento degli stessi, all’acquisizione da parte del soggetto interessato di 

specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’articolo 46 

del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza delle cause di incompatibilità  di cui ai 

capi V e VI del d. lgs. n.39/2013. Detta dichiarazione è pubblicata sul sito 

istituzionale dell’Ente. 

 

Con il primario obiettivo di ridurre significativamente il rischio di corruzione 

connesso alle predette situazioni questa Amministrazione ha avviato un team di 

lavoro interfunzionale che entro il 31 dicembre 2016 adotterà una disciplina per 

la regolamentazione  dei criteri per il conferimento degli incarichi, avuto anche 

riguardo alle ipotesi di inconferibilità e di incompatibilità specifiche per i titolari 

di incarichi dirigenziali, di responsabilità amministrativa e di posizione 

organizzativa. 

 

Sarà, inoltre, oggetto di definizione nel medesimo contesto la disciplina delle 

incompatibilità e del rilascio di autorizzazioni all’esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza o da 

società o persone fisiche che svolgano attività di impresa o commerciale. 

 

In tale circostanza l’Amministrazione valuterà, inoltre, l’opportunità della 

formazione di una black list di attività precluse ai dipendenti dell’Ente. Quanto 

precede in attesa dell’adozione dei regolamenti di cui all’articolo 53 c. 2 del d. lgs. 

n. 165/2001 da emanare a cura del Ministro per la Pubblica Amministrazione e la 

Semplificazione, ai sensi dell’articolo 17 c. 2 della l. n. 400/1988. 

 

In attesa dell’adozione della predetta disciplina il Direttore della Direzione 

Risorse Umane è tenuto a valutare le istanze di autorizzazione considerando tutti 

i profili di conflitto di interesse, anche potenziali tenendo altresì presente che 
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talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente 

un’opportunità di arricchimento con ritorni positivi nello svolgimento dell’attività 

ordinaria. 

 

In applicazione della disciplina di cui all’articolo 53 del d. lgs. n. 165/2001 il 

dipendente non è soggetto al regime delle autorizzazioni per l’espletamento degli 

incarichi indicati al c. 6 lettere a) – f bis) della predetta disposizione normativa. 

 

Al fine di consentire al Responsabile di monitorare il rispetto delle previsioni 

sopraindicate e di verificarne l’efficacia in termini di prevenzione della corruzione 

nell’ambito dell’Ente, il Direttore della Direzione Risorse Umane è tenuto a 

predisporre un report con cadenza annuale sia con riferimento alla verifica delle 

dichiarazioni rese ai fini del conferimento degli incarichi dirigenziali e di 

responsabilità amministrativa che alle autorizzazioni concesse a dipendenti 

dell’Ente a svolgere incarichi esterni all’Ente. 

 

 

6.5  Patti d’integrità  

 

Lo strumento dei Patti di integrità, sviluppato dall’Organizzazione no profit 

Trasparency prevede l’inserimento, da parte delle stazioni appaltanti, di una serie 

di condizioni ulteriori rispetto  a quelle normativamente previste  finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare l’adozione di 

comportamenti eticamente corretti da parte di tutti i concorrenti.  

 

L’introduzione dei Patti di integrità ha trovato ampia applicazione in diverse 

realtà pubbliche, nonché dichiarazione formale di legittimità da parte 

dell’A.V.C.P. . 

 

Quest’ultima, in particolare con determinazione n. 4 del 2012 ha affermato la  

legittimità dell’inserimento di clausole nei protocolli di integrità al momento della 

presentazione dell’offerta che, di fatto, comportano per l’impresa l’accettazione 

di regole che rafforzano comportamenti già doverosi nonché, in caso di 

violazione, di sanzioni di carattere patrimoniale oltre che l’estromissione dalla 

gara. 

 

ACI, quale amministrazione particolarmente attenta alla lotta del fenomeno 

corruttivo, intende adottare tutti gli strumenti a disposizione delle Pubbliche 
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Amministrazioni e, pertanto, ha predisposto un Patto di Integrità, allegato al 

presente Piano, che è inserito negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 

invito con la clausola che il mancato rispetto delle condizioni ivi indicate 

comporta l’esclusione dalla gara e la risoluzione del contratto. 

 

 

6.6 Forme di consultazione 

 

Al fine di accrescere l’efficacia delle politiche dell’Ente in materia di prevenzione 

della corruzione attraverso l’interazione con gli stakeholder di riferimento sono 

attivate a cura del Responsabile iniziative volte a realizzare specifiche forme di 

consultazione. 

 

In tal senso assume ruolo prioritario la realizzazione della giornata della 

trasparenza quale circostanza privilegiata per dare concreto ascolto alle esigenze 

degli interlocutori esterni di riferimento. 
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"Ogni problema che ho risolto nella mia vita  

è diventato una vera e propria regola che mi è servita,  

in seguito, per risolvere altri problemi" 

Renato Cartesio 

 

 

 

 

7.  MONITORAGGIO E SANZIONI 

 

Il primario obiettivo di riduzione del livello di rischio della corruzione postula la 

massima attenzione nell’attività di monitoraggio sull’implementazione delle 

misure che l’Amministrazione adotta al fine di verificare in sede di feedback 

l’efficacia delle stesse in termini di lotta al fenomeno corruttivo; l’analisi del 

sistema di controllo interno in relazione al rischio consente infatti di identificare 

il rischio residuale. 

 

Obiettivo del monitoraggio attuato in sede di Piano è pertanto  verificare se: 

 

 le misure individuate siano adottate; 

 le misure adottate perseguano i risultati attesi; 

 le procedure adottate siano efficienti; 

 le informazioni disponibili siano sufficienti per il risk assessment; 

 la conoscenza accumulata abbia supportato la presa di decisioni; 

 il processo di apprendimento possa essere reiterato nei cicli successivi di 

risk management. 

 

Nell’alveo delle misure introdotte nel presente Piano e con prioritario riferimento 

alle attività svolte presso le unità territoriali in relazione all’area riferita alla 

gestione dei servizi delegati, dove più evidente appare il rischio di corruzione in 

considerazione della diretta e costante interlocuzione con soggetti esterni, assume 

rilievo l’introduzione di un sistema di controllo articolato su più livelli in modo da 

garantire la terzietà del soggetto che opera il controllo finale, generalmente posto 

a livello di Direzione Compartimentale o di Strutture Centrali.  
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Occorre inoltre sottolineare la presenza di un elevato livello di informatizzazione 

del processo di monitoraggio per quanto riguarda la presentazione delle formalità 

con accesso diretto negli Uffici che consente l’acquisizione di report mirati sia su 

base giornaliera che con cadenze temporali più ampie. 

 

Sulla base della pregressa esperienza acquisita anche nell’anno 2015 sono state 

attivate specifiche sessioni formative nei confronti del team di funzionari 

individuati dai Referenti del Responsabile in modo da presidiare l’intero 

territorio nazionale, volte a sostenere il processo di apprendimento sulle 

metodologie dei controlli e sulla capacità di interpretazione dei dati monitorati. 

 

Quanto precede consente di trasformare le informazioni acquisite in utili 

strumenti cognitivi di supporto per l’adozione tempestiva di iniziative e 

provvedimenti sia in termini organizzativi che più concretamente operativi volti 

ad una opportuna e puntuale azione di contrasto e prevenzione dell’eventuale 

fenomeno corruttivo. 

 

Deve inoltre prendersi in considerazione l’attività svolta dai competenti Servizi 

centrali che ha interessato in via prioritaria l’esame approfondito delle 

informazioni residenti nei data base delle unità territoriali di maggior rilievo 

nazionale e che ha determinato l’elaborazione di proposte organizzative di 

miglioramento dei flussi procedurali delle unità territoriali interessate. 

 

Le informazioni acquisite infatti consentono di disporre di un trend cognitivo che 

rende evidente con la massima tempestività ed oggettività, trattandosi di elementi 

di conoscenza acquisiti prevalentemente in maniera automatizzata dai data base 
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dell’archivio operativo funzionale del PRA, eventuali comportamenti 

organizzativi che ove iterati lasciano presumere l’esistenza di possibili 

malfunzionamenti dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite.  

 

In tal senso la tempestiva conoscenza acquisita consente l’immediato 

intervento del soggetto terzo responsabile del controllo comprimendo 

significativamente la possibilità che il rischio si traduca in illecito. 

 

Il sistema prevede un meccanismo di controllo su più livelli che muove da un 

primo controllo integrale di tutte le formalità presentate agli sportelli delle unità 

territoriali (Controllo di I Livello), si sviluppa attraverso un controllo a campione 

da parte delle Direzioni Compartimentali quali Referenti del Responsabile 

(Controllo II Livello) e perviene ad un ulteriore monitoraggio centrale da parte 

del Servizio Attività Ispettive e Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni 

con il Pubblico.  

 

Nel corso del 2015 l’attività è stata  oggetto di monitoraggio  da parte dei Direttori 

Compartimentali, che in qualità di Referenti del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, hanno verificato a campione gli esiti del controllo effettuato 

presso le Unità Territoriali provvedendo ad effettuare ulteriori controlli mirati a 

fronte dell’emergere di specifiche esigenze. 

 

Coerentemente le Direzioni centrali dell’Ente,  attraverso l’utilizzo di istruzioni 

operative di dettaglio a forte valenza organizzativa e funzionale, impongono una 

serie di controlli predeterminati e specifici tesi a standardizzare le procedure 

operative al fine di ridurre la discrezionalità dell’operatore anche attraverso la 

produzione periodica di report. 

 

Primario obiettivo sarà  disporre di un sistema di monitoraggio il più 

possibile automatizzato in modo da garantire l’oggettività delle informazioni, 

escludendo la possibilità di interpolazioni manuali e riducendo nel contempo al 

massimo la necessità di  ulteriori eccessivi ed onerosi adempimenti in capo alle 

unità territoriali, costantemente impegnate a garantire il continuo mantenimento 

di elevati standard qualitativi, di efficienza e di trasparenza del servizio. 

 

Ai fini del monitoraggio dell’attività di affidamento di lavori, Servizi e 

Forniture  la competente Struttura centrale, nel rispetto delle previsioni 
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normative vigenti, procede tempestivamente alla comunicazione al Responsabile 

della Trasparenza, per la successiva pubblicazione sul sito, dello stato di 

attuazione delle singole fasi in cui si sviluppa il processo di affidamento.   

 

Sempre nell’ambito delle aree a rischio corruzione individuate nel catalogo di cui 

al presente PTPC legate alla gestione del Pubblico Registro Automobilistico, 

la competente Struttura centrale assume un ruolo di rilievo nell’attività di 

sviluppo e di ottimizzazione delle procedure in uso negli Uffici periferici anche in 

ottica di prevenzione della corruzione.  

 

Per l’anno 2015 era prevista l’implementazione di misure informatiche atte a 

ridurre ulteriormente, rispetto ai controlli di 1° livello e di 2° livello già attuati, il 

rischio relativo al riconoscimento di esenzioni e agevolazioni IPT a Concessionari 

che non ne hanno diritto.  

 

Lo sviluppo della procedura nel 2015 non è stato possibile perché si è reso 

necessario l’utilizzo di risorse superiori al previsto nello sviluppo delle procedure 

relative al rilascio del CDP digitale e all’avvio del Progetto Semplific@uto che, 

considerata la valenza strategica per l’Ente, hanno avuto la priorità nei piani di 

attività. L’ attuazione del controllo on line sulle esenzioni IPT, in questione, verrà 

riproposta nel 2016. 

 

Ciò nonostante si è realizzata una ottimizzazione delle procedure che dovrebbe 

essere idonea a ridurre ulteriormente il rischio: da gennaio 2016 verrà attivato un 

controllo off line delle formalità lavorate a seguito del quale verranno prodotte 

delle liste di formalità che presentano incongruenze e che saranno oggetto di 

controllo da parte delle Unità Territoriali.  

 

Il controllo di tutte le formalità previste in queste liste andrà a costituire un 

obiettivo per l'anno 2016 in sostituzione del controllo a campione oggi previsto. 

 

Con la introduzione del CDP digitale viene meno, inoltre, il rischio legato alla 

attività di gestione dei CDP sfridati.  

 

Per quanto riguarda l’area di attività  Servizi alle PP.AA e al Mercato Automotive, 

a  fronte della mappatura delle attività e dei rischi individuati, era prevista per il 

2015 la realizzazione di un Progetto di automazione delle attività quale misura 

idonea a eliminare tutti i rischi individuati nella attuale gestione dei processi. 



71 

 

 

A Dicembre 2015 il Progetto di automazione delle forniture dati PRA è stato 

concluso secondo i piani. E’ stata realizzata una piattaforma informatica per la 

gestione delle forniture dati sul portale ACI tramite rilascio di utenza e password, 

in coerenza con la procedura di registrazione sul Sito dell'Ente approvata dal 

Servizio Sistemi Informativi, che sarà in esercizio agli inizi dell'anno 2016. 

 

Nel 2015 la Struttura centrale competente Gestione Tasse Automobilistiche, 

ha individuato le sotto elencate aree  di rischio e adottato le relative misure 

nell’ambito dei processi di seguito elencati: 

 

A. Nel Processo di Gestione delle delegazioni e delle abilitazioni: 

 per l’attività di apertura e chiusura delle delegazioni su richiesta 

dell’Amministrazione Titolare del tributo o a seguito di insoluto o altro 

inadempimento, circa il rischio eventuale di mancata o tardiva chiusura, ha 

posto in essere delle disposizioni operative e ha implementato l’uso della 

già esistente cartella condivisa del servizio come misura di prevenzione 

ulteriore e ha adottato la relativa procedura automatizzata quale misura di 

prevenzione trasversale;  

 relativamente all’attività di abilitazione/disabilitazione operatori preposti 

ai servizi tasse, nonchè al rischio di mancata o tardiva disabilitazione, oltre 

a porre in essere delle disposizioni operative e  a  implementare l’uso della 

cartella condivisa come misure di prevenzione ulteriore, ha messo in atto la 

procedura RMU- Richiesta Movimentazione Utenze - quale misura di 

prevenzione trasversale. 

 

B. Nel processo di Gestione del precontenzioso e contenzioso: 

 per quanto riguarda la attività di annullamento o riduzione di posizioni 

debitorie (annullamento parziale), sono state adottate delle disposizioni 

operative, il divieto di gestione di istanze proprie e i controlli di qualità 

quali misure di prevenzione ulteriore e la procedura automatizzata 

(casistiche vincolate con esito) nonché la procedura di gestione dei controlli 

cliente quali misure di prevenzione  trasversale  che si attuano con l’invio di 

delle c.d. note di cortesia, avvisi di scadenza, avvisi bonari e accertamenti; 

 

C. Nel processo di Gestione assistenza Tasse: 
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 Con riferimento all’attività di gestione esenzioni PH Automobilistiche, è 

stato individuato quale rischio eventuale il riconoscimento indebito 

esenzione TTAA e sono state adottate quali misure di prevenzione ulteriori 

delle disposizioni operative; la  disposizione di divieto di gestione istanze 

proprie e controlli di qualità mentre la procedura automatizzata (vincoli 

requisiti; controllo pratiche per CF) nonché la procedura di gestione dei 

controlli cliente quale misure di prevenzione  trasversale; 

 Avuto riguardo  all’attività di gestione sospensioni concessionari, gestioni 

servizi esenti e gestioni rimborsi è stato individuato quale rischio eventuale 

il riconoscimento indebito esenzione TTAA e sono state adottate quali 

misure di prevenzione ulteriori  le disposizioni operative;  la disposizione di 

divieto di gestione istanze proprie; i controlli di qualità; quali misure 

ulteriori trasversali di prevenzione sono state individuate la procedura 

automatizzata (controllo versamento del contributo ) nonché la procedura 

di gestione dei controlli cliente; 

 relativamente alla attività di Controlli Dichiarazioni Sostitutive è stato 

individuato quale rischio eventuale la produzione di false dichiarazioni e 

sono state adottate quali misure di prevenzione ulteriori  le disposizioni 

operative e i controlli a campione URP;  

 

D. Per quanto riguarda infine il processo di gestione supporto contabile alle 

delegazioni: 

 relativamente all’attività di controllo delle operazioni annullate è stato 

individuato quale rischio eventuale la collusione con i delegati per 

malversazione ai danni dell’erario e sono state adottate quali misure di 

prevenzione ulteriori le disposizioni operative, l’invio di allert abuso 

annullate e la previsione di una procedura automatizzata nonché la 

procedura di gestione dei controlli cliente; 

 quanto invece al controllo delle polizze ed al rischio eventuale  di polizze 

non conformi alle disposizioni ACI (vale solo nelle Regioni dove è stato 

avviato il RID veloce), sono state adottate quali misure di prevenzione 

ulteriori disposizioni operative; modello di fideiussione; controlli a 

campione e sospensione dei servizi tasse. 

 

Le misure indicate nell’anno di riferimento si sono rivelate efficaci, consentendo 

in taluni casi processi di verifica e controllo ulteriori affidati al Servizio Ispettivo, 

a questo proposito per rendere più efficace l’adozione delle misure adottate è 
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stato disposto che ogni responsabile delle Aree  del Servizio a maggiore rischio 

corruttivo, rediga relazioni periodiche. 

 
Al fine di regolamentare l’esercizio della discrezionalità nella gestione della 

telefonia fissa e nell’assegnazione degli apparati di telefonia mobile e di altri 

dispositivi (tablet, portatili) onde evitare i rischi mappati: 

 

 chiamate non effettuate per motivi di servizio (telefonia fissa e mobile e 

apparati); 

 possibile indebita assegnazione (cellulari, tablet, portatili). 

 

E’ stata prevista quale misura di prevenzione ulteriore l’emanazione di un 

disciplinare sui sistemi di telefonia e i connessi sistemi di telecomunicazione, e 

sull'assegnazione di dispositivi mobili al personale. Il disciplinare in parola è 

stato approvato nel mese di febbraio 2015 e diffuso a tutto il personale mediante 

tempestiva pubblicazione sul Portale della Comunicazione Interna. 

 

Nel corso del secondo semestre 2015 sono state implementate misure di 

prevenzione e controllo nell’ambito dei processi di gestione contabile 

direttamente all’interno delle procedure di gestione informativa tramite  

SAP , attuate anche mediante l’ottimizzazione e la semplificazione di alcune fasi 

del ciclo passivo e del ciclo attivo, soprattutto in materia di fatturazione 

elettronica, in conseguenza delle modifiche legislative introdotte nell’anno. 

 

Analogamente, sono state implementate nuove procedure in SAP in ambito 

“redazione bilancio e budget”, finalizzate ad un miglior controllo delle 

riconciliazioni dei saldi di credito e debito con le società del gruppo e con gli 

AA.CC., nonché per il monitoraggio del budget dedicato alle società controllate. 

 

L’ACI, in attuazione di quanto previsto nel P.T.P.C  quale misura di prevenzione 

della corruzione, ha introdotto una disciplina regolamentare per la 

formalizzazione di criteri e modalità procedurali cui l’Ente deve attenersi per 

comprimere il rischio di corruzione in talune delle aree di attività  individuate 

quali aree a rischio. 

 

L’Ente ha ritenuto, in particolare, opportuno  recepire i seguenti principi 

fondamentali fissati dalla primarie fonti normative esterne vigenti in materia 

funzionali ad arginare i rischi di corruzione:  
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 principio di legalità e buon andamento dell’amministrazione pubblica 

(Costituzione; legislazione in tema di anticorruzione e trasparenza); 

 principio di imparzialità dei pubblici dipendenti (Costituzione); 

 principi di economicità, efficienza, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’attività amministrativa (legge n. 241/90; d. lgs. n. 165/2001; 

legislazione in tema di anticorruzione e trasparenza); 

 principio di interconnessione tra pubbliche amministrazioni e diritto 

all’uso delle tecnologie (d. lgs. n. 165/2001; d. lgs. n. 82/2005); 

 diritto alla protezione dei dati personali (d. lgs. n. 196/2003). 

 

Nel dettaglio, nell’anno 2015 l’Ente ha adottato  la disciplina regolamentare 

relativa ai provvedimenti attributivi di vantaggi economici ed al  controllo delle 

dichiarazioni sostitutive,  materie per le quali è risultato necessario un immediato 

riordino delle regole interne. 

 

Per quanto riguarda poi la disciplina dell’ ulteriore area a rischio  riferibile alla  

stipula di accordi e convenzioni è emersa la necessità di coordinare i nuovi profili 

di regolamentazione con il “Manuale delle procedure negoziali”. 

 

Per quel che concerne le disposizioni in materia di personale ed incarichi, è 

emersa analoga necessità di coordinamento con il “Regolamento sull’accesso 

all’impiego” ed il  “Regolamento sul conferimento degli incarichi”. 

 

Le suddette materie saranno oggetto di regolamentazione nel corso del 2016.  

 

Nel corso del 2015, con riferimento alle aree a rischio relative alla gestione del 

personale, la riduzione del rischio di corruzione è stata attuata attraverso 

l’adozione delle seguenti azioni per i singoli processi in cui si articola l’attività: 

 

a. Dirigenza 

ACI ha approvato un nuovo Ordinamento dei Servizi teso a razionalizzare gli 

assetti organizzativi al fine di  ridurre i tempi di processo perseguendo l’obiettivo 

di limitare la  discrezionalità,  aumentare la  qualità delle decisioni e la coerenza 

rispetto alla pianificazione. 

 



75 

 

Le modifiche sopra indicate non hanno comportato variazioni nel numero 

complessivo delle posizioni di livello dirigenziale della Sede Centrale né oneri 

finanziari aggiuntivi per l’Ente. 

 

b. Fabbisogni di personale e profili professionali 

E’ stata effettuata la verifica di coerenza tra profili professionali ed esigenze 

funzionali delle strutture, per non incorrere nel rischio di individuazione di 

specifici profili per carriere differenziate. 

 

Al fine di non favorire specifiche assegnazioni che possano portare al 

sovradimensionamento delle strutture si è inoltre provveduto alla 

rideterminazione dei fabbisogni come strumento di verifica della coerenza tra 

necessità di personale e carico di lavoro.  

 

c. Selezione e sviluppo del personale 

Per quanto concerne il processo di individuazione e selezione delle risorse, sono 

state avviate n. 2 procedure concorsuali (delle quali n. 1 di mobilità), n. 7 selezioni 

interne per il passaggio a livelli economici superiori e n. 2 procedure per il 

conferimento del II livello differenziato per l’Area Professionale (Tecnica e 

Statistica). 

 

In relazione alle suddette procedure sono state adottate le misure anticorruzione 

che seguono: 

 predisposizione del bando e/o avviso con esatta individuazione dei requisiti 

culturali e professionali da possedere, in conformità alle disposizioni 

normative e contrattuali. Per le selezioni nelle quali è stato richiesto il 

possesso di titoli, questi ultimi sono stati individuati in maniera dettagliata, 

con specifica attribuzione del punteggio relativo a ciascuno di questi, al fine di 

eliminare ogni possibile discrezionalità da parte della Commissione; 

 è stato attentamente monitorato il rispetto dei tempi stabiliti dalla normativa 

sia per la pubblicazione dei bandi che per quella degli avvisi; 

 l’individuazione dei componenti le Commissioni è stata fatta nel rispetto dei 

criteri e dei requisiti richiesti dalla legge; 

 per l’acquisizione delle domande si è proceduto attraverso meccanismi 

telematici: in particolare per le procedure concorsuali esterne si è fatto ricorso 

ad un sistema di acquisizione on-line delle stesse, al fine di evitare 

l'assegnazione discrezionale della data e dell'ora di ricezione documentazione 
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e per non incorrere nel rischio connesso all’accettazione di domande di 

partecipazione a procedure concorsuali presentate fuori termine. E’stato 

altresì utilizzato, per le comunicazioni ufficiali con i candidati, lo strumento 

della posta certificata. Per le selezioni interne, le domande sono state 

acquisite attraverso la posta elettronica in caselle dedicate alle singole 

procedure selettive. 

 Sono stati adottati tutti i mezzi atti a garantire: 

 l’idoneità della sistemazione logistica dei concorrenti; 

 l’anonimato, anche attraverso l’impiego di procedure automatizzate per lo 

svolgimento delle prove di esame;  

 la vincolatività delle Commissioni nella definizione di criteri 

predeterminati e certi, cui attenersi in fase di correzione. 

 In particolare per le selezioni interne, che hanno visto la partecipazione di 

gran parte del personale in servizio, sono state assicurate la parità di 

trattamento dei candidati e la certezza dell’attribuzione dei punteggi 

attraverso: 

 predeterminazione dei titoli e loro valutazione in maniera automatizzata; 

 elaborazione dei test da parte di soggetto esterno individuato nel rispetto 

del previsione dettate dal codice degli appalti; 

 pubblicazione sul Portale della Comunicazione Interna di tutti i test tra i 

quali estrarre quelli che avrebbero costituito la serie oggetto di 

somministrazione i sede di selezione; 

 predefinizione e preventiva comunicazione dei criteri di valutazione dei 

test; 

 correzione dei test ed attribuzione del punteggio tramite procedura 

informatica. 

 

In attesa di perfezionare i nuovi Regolamenti relativi ai trasferimenti, nonché ai 

comandi/distacchi, si applicano i criteri che tengono conto delle esigenze 

funzionali delle strutture organizzative.  

 

In ogni caso, prima di procedere all’acquisizione di risorse in comando/o mobilità 

viene verificata la coerenza delle istanze pervenute con il fabbisogno delle 

strutture interessate. 
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Riguardo alle richieste di trasferimento, in via preliminare viene verificata la 

compatibilità tra esigenze funzionali delle unità organizzative e quelle personali 

dell’istante. 

 

Per quanto concerne le assunzioni ai sensi della legge n. 68/1999, non si è 

proceduto ad alcuna chiamata diretta mediante avviamento dai Centri per 

l’Impiego, in quanto tale sistema è previsto solamente per le aree alle quali si 

accede con il titolo di studio della scuola dell’obbligo (area A). Nel nostro Ente 

quest’area è ad esaurimento. 

 

Diversamente è stata avviata, per l’acquisizione di 29 unità appartenenti all’Area 

B, la procedura di mobilità, con pubblicazione del relativo bando sul sito 

dell’Ente, per il periodo di 30 giorni, allo scopo di verificare la disponibilità di 

personale già dipendente presso altre amministrazioni. La procedura si è 

conclusa senza acquisizione di alcun personale, per questo l’Amministrazione, 

secondo quanto stabilito dalla legge, sta procedendo con la pubblicazione del 

bando di concorso. 

 

d. Telelavoro 

Nel corso del 2015 sono stati avviati all’attività di telelavoro domiciliare 90 unità 

di personale. All’uopo sono state adottate le misure anticorruzione che seguono: 

 

 individuazione dei requisiti di accesso, nel disciplinare, con specifica 

attribuzione del punteggio relativo a ciascun fattore; 

 acquisizione delle domande attraverso utilizzo della posta elettronica, allo 

scopo di evitare contestazioni relative alla tardiva presentazione delle istanze; 

 redazione della graduatoria sulla base dei criteri di cui al disciplinare sopra 

richiamato; 

 per il 2016 l’acquisizione delle domande avverrà attraverso un sistema 

automatizzato, in grado di elaborare la graduatoria degli aventi diritto in 

maniera automatica sulla base dei parametri di cui al disciplinare. 

 

e. Gestione amministrativa ed economica degli istituti contrattuali 

Nel merito delle modalità di erogazione dei compensi incentivanti sottostanti il 

conseguimento degli obiettivi di produzione e progettuali definiti dalla 

contrattazione  integrativa di Ente , si evidenzia che le quote di fondo vengono 

erogate bimestralmente agli Uffici  in relazione agli indici di produttività 
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conseguiti da ciascuno di essi, nonché annualmente in relazione all’apporto reso 

per la realizzazione delle iniziative a carattere progettuale che l’Amministrazione 

avvia in diretta connessione con le iniziative progettuali strategiche stabilite 

dall’Ente nel piano delle performance. 

 

All’atto della corresponsione dei compensi incentivanti si  effettua un controllo 

puntuale ed un monitoraggio costante sugli importi individualmente dovuti 

assicurando la piena trasparenza del processo attraverso una procedura di 

controllo resa disponibile su tutte le postazioni di lavoro dei 

Dirigenti/Responsabili di struttura degli uffici. 

 

f. Conferimento di incarichi a soggetti esterni all’Ente 

In merito alla verifica sul corretto svolgimento della procedura di conferimento di 

incarichi a soggetti esterni all'Ente, al fine di evitare impropri ricorsi alla 

consulenza esterna, in attuazione del PTPC, il Direttore Risorse Umane ha 

provveduto a standardizzare la procedura di ricognizione preventiva dell’assenza 

all'interno dell’Ente  della professionalità richiesta.  

 

g. Amministrazione del personale 

Circa la gestione amministrativa ed economica degli istituti contrattuali, per 

evitare erogazioni di compensi non giustificati o non in linea con le previsioni 

contrattuali, si certifica l’avvenuta effettuazione di controlli ex ante sugli importi 

in pagamento a ciascun dipendente. A tal fine è stata predisposta una check-list 

degli importi individuali, monitorata preventivamente attraverso l’uso di alert di 

controllo sul conseguimento degli obiettivi. 

 

In linea con quanto disposto dall’articolo 1 comma 42 della L.190/2012, che ha 

introdotto il  comma 16-ter nell’ambito dell’articolo 53 del D.Lgs.165/2001 al fine 

di evitare che i dipendenti cessati dal servizio che abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni negli ultimi tre 

anni di servizio, possano prestare attività lavorativa o professionale per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro presso soggetti privati destinatari 

dell’attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, 

la Direzione Risorse Umane ha provveduto alla verifica  che tutti i dipendenti 

all’atto della cessazione abbiano redatto la dichiarazione  attestante il rispetto di 

tale divieto. 
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7.1  Monitoraggio dei procedimenti disciplinari, penali e di 

responsabilità amministrativa. 

 

In ottica di approccio sistemico al fenomeno della prevenzione ed al fine di 

acquisire utili elementi di valutazione in sede di definizione delle aree a rischio di 

corruzione e, conseguentemente di aggiornamento del PTPC, ACI intende 

ottimizzare entro il 2016 l’attuale sistema di monitoraggio dei procedimenti 

disciplinari, penali e di responsabilità amministrativa. 

 

Quanto precede attraverso un sistema di reportistica periodica al Responsabile 

della prevenzione su base trimestrale a cura dell’UPD di dati che consentano di 

individuare per ciascun procedimento disciplinare il comportamento 

illegittimo/violazione accertata, la sanzione irrogata nonché i procedimenti penali 

e di responsabilità amministrativa eventualmente connessi ed il loro esito. 

 

Le relative informazioni, unitamente agli esiti dei sistemi di controllo nei 

confronti delle formalità presentate presso le Unità territoriali dell’Ente, 

consentiranno di poter effettuare una analisi più strutturata dei comportamenti 

maggiormente ricorrenti, anche con riferimento ai diversi ambiti territoriali sia a 

livello di Direzione Compartimentale che a più specifici ambiti regionali e, 

conseguentemente, adottare iniziative organizzative e gestionali volte a rafforzare 

sia a livello nazionale che locale l’azione di prevenzione e contrasto alla 

corruzione anche attraverso l’eventuale introduzione di nuove misure di 

prevenzione. 

 

 

7.2 Sanzioni  

 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente PTPC sia da parte del 

personale delle aree di classificazione che da parte dei professionisti e del 

personale di livello dirigenziale costituisce illecito disciplinare in applicazione 

delle previsioni dettate dall’articolo 1 c. 14 l. n. 190/2012 come recepite 

dall’articolo 8 del Codice di comportamento per il personale ACI.  

 

A seguito dell’ integrazione apportata nel corso del 2015 al Codice di 

Comportamento del personale ACI sono state individuate specifiche sanzioni 
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nell’ipotesi di violazione dei comportamenti prescritti nel Piano e recepiti nel 

Codice medesimo. 

 

Ipotesi di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’articolo 21 del d. lgs. n. 

165/2001 si configura, inoltre, in occasione del mancato rispetto delle previsioni 

dettate dagli articoli 16 c. l bis) e 17 e) a seguito del  mancato controllo sul rispetto 

da parte dei dipendenti dell’ufficio delle misure idonee a prevenire e contrastare il 

fenomeno della corruzione definite nel presente PTPC. 

 

Specifiche responsabilità di natura dirigenziale, disciplinare ed amministrativa  

sono poste a carico del Responsabile della prevenzione in applicazione delle 

previsioni dettate dall’articolo 1 commi 8, 12 e 14  della l. n. 190 /2012. 
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Nessuno desidera essere perfettamente trasparente;  

non per gli altri e certamente nemmeno per se stesso. 

Nassim Nicholas Taleb 

 

 

 

III SEZIONE 
 

PROGRAMMA TRIENNALE TRASPARENZA ED INTEGRITA’ 
 
 
 

8.  IL PROGRAMMA 

 

La trasparenza va intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni; costituisce altresì un 

elemento fondamentale di valutazione della performance delle pubbliche 

amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati. Pertanto, il 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, di seguito “Programma”, 

ed i suoi obiettivi sono formulati in collegamento con la programmazione 

strategica ed operativa dell’Ente, definita nel Piano della Performance. 

 

La scelta di collocare il Programma nell’ambito del Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione, oltre che essere auspicato dalla legge (articolo 10, 

c. 2, del d.lgs. n. 33/2013), intende sottolineare come la trasparenza giochi un 

ruolo fondamentale nella lotta all’illegalità: più ampia è la sfera delle 

informazioni e delle procedure rese pubbliche, più si rende trasparente l’agire 

della P.A., più si riduce la possibilità di prestare il fianco a comportamenti 

scorretti, se non addirittura illeciti.  

 

 

8.1 Le principali novità 

 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2016 – 2018, elaborato in 

base al modello organizzativo vigente, costituisce, di fatto, una sezione del Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione dell’Automobile Club d’Italia.   

 

Il Programma rappresenta strumento di promozione, sinergia e 

collaborazione trasversale tra le Strutture organizzative centrali ACI e gli 
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Automobile Club provinciali. Ciascuno fornisce gli specifici contributi di 

competenza e le informazioni relative alle  azioni poste in essere in materia di 

trasparenza necessarie a comporre un quadro sistemico, unitario e coerentemente 

rappresentativo dell’intera Federazione.  

 

Ciò in coerenza con le indicazioni contenute nella Delibera CiVIT n. 11/2013 

(specificamente denominata “In tema dell’ applicazione del d. lgs. n. 150/2009 

all’Automobile Club Italia e agli Automobile Club Provinciali ”) finalizzata all’ 

applicazione dei principi di economicità e del buon andamento della pubblica 

amministrazione, nella quale è stato deliberato che  “… sulla base delle particolari 

struttura e natura dell’ACI e degli AA.CC. territoriali e alla luce anche della ratio 

che ispira il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 nel suo complesso, appare 

opportuno che le iniziative e gli adempimenti ivi previsti siano curati dall’ACI, nel 

senso che alla unicità dell’Organismo indipendente di valutazione, sia per l’ACI 

che per gli AA.CC. territoriali, si accompagni la redazione, da parte 

dell’amministrazione a livello centrale, di un unico piano della performance, con 

conseguente unicità della relativa relazione, di un unico programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità”. 

 

Il Programma descrive:  

 

 le risorse a disposizione per la realizzazione del Programma stesso, intese 

come elementi di input e come fattori organizzativi coordinati e finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi di trasparenza, integrità e legalità; 

 i collegamenti con il Piano delle performance ACI e le relative iniziative per la 

trasparenza dello stesso;  

 i processi di promozione della trasparenza, integrità e legalità, attuati 

attraverso specifiche iniziative che accompagnano l’intero ciclo di vita del 

Programma con la finalità di diffondere la cultura della legalità.  

 

Al Programma è allegato un documento nel quale è riportato l’elenco degli 

obblighi di pubblicazione sul sito dell’ACI, le strutture responsabili dei singoli 

dati ed i tempi di pubblicazione che, fermo restando quanto previsto dalla 

normativa vigente e riportato in dettaglio nella Delibera CiVIT n. 50/2013, sono 

stati concordati da tutti i soggetti responsabili. 

 

 

http://www.civit.it/?p=7481
http://www.civit.it/?p=7481
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8.2 Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

 

Nel 2013 il legislatore, con l’emanazione del d.lgs. n. 33/2013 ha modificato il 

precedente assetto determinando una rivisitazione/riorganizzazione  sia degli 

obblighi di pubblicazione di dati sia per quanto concerne l’aspetto organizzativo - 

funzionale rispetto alla Trasparenza.  

 

Successivamente la Delibera ANAC n. 50/2013 ha fornito puntuali indicazioni su 

come procedere per “ristrutturare” la Sezione Amministrazione Trasparente sui 

siti internet delle Pubbliche Amministrazioni rispetto alle quali l’ACI si è 

immediatamente uniformato delineando altresì, in merito alla predisposizione 

del Programma, un sistema procedurale e di responsabilità.  

 

Il Programma è frutto di un processo di elaborazione e redazione complesso ed 

articolato che coinvolge numerosi attori. Per quanto concerne l’elaborazione 

“Tutti i Responsabili della Trasparenza dei singoli Automobile Club concorrono 

alla formazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, che 

è redatto dal Responsabile della Trasparenza ACI, alimentando la parte relativa 

ad iniziative e programmi locali sulla trasparenza e l’integrità.”  

 

Per quanto riguarda il monitoraggio sull’attuazione del Programma “….verrà 

svolto oltre che dall’OIV, dal Responsabile della Trasparenza dell’ACI e, per 

quanto riguarda esclusivamente eventuali programmi locali, (in linea con 

quanto  previsto dalla delibera CiVIT 105/2010 § 4.1.3), dal Responsabile della 

Trasparenza di ciascun Automobile Club”.  

 

Relativamente agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni richieste dalla norma sulla trasparenza, “Il Responsabile della 

Trasparenza dell’ACI e quello di ciascun A.C. sono responsabili del rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente nei rispettivi siti 

istituzionali, dell’ACI e di ciascun Automobile Club”.  

 

Nel corso del 2015 il legislatore ha posto particolare attenzione nei confronti della 

multiforme realtà delle società collegate agli Enti pubblici precisando ed 

ampliando gli obblighi tanto in materia di trasparenza quanto di prevenzione 

della corruzione. Con Determinazione n. 8 del 2015 l’ANAC ha specificato che 

“sono tenuti all’applicazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione non solo le pubbliche amministrazioni, ma anche gli altri enti di 
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diritto privato in controllo pubblico diversi dalle società, con particolare 

riguardo agli enti costituiti in forma di “fondazione” o di “associazione” ai sensi 

del Libro I, Titolo II, capo II, del codice civile”. La Determinazione n. 12/2015 

specifica altresì che “tali soggetti sono tenuti ad assolvere gli obblighi di 

pubblicazione riferiti tanto alla propria organizzazione quanto alle attività di 

pubblico interesse svolte”. 

 

In tale contesto l’ACI ha rafforzato l’azione di impulso nei confronti delle società 

ad esso collegate affinché perfezionassero la loro azione in modo sempre più 

conforme alla norma. Per il 2016 l’Ente intende svolgere tale ruolo con sempre 

maggiore impegno realizzando incontri ed occasioni di confronto con i 

Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza delle società 

controllate o partecipate da ACI. 

 

Gli ambiti, istituzionalmente presidiati da ACI e dagli Automobile Club quali: 

 

 Mobilità e sicurezza stradale, 

 Educazione stradale, 

 Automobilismo sportivo, 

 Automobilismo storico, 

 

vengono sistematicamente tradotti in attività/progetti destinati, in modo mirato, 

alle diverse tipologie di stakeholder tra cui bambini, ragazzi, cittadini, anziani, 

disabili, stranieri, appassionati ma anche Pubbliche Amministrazioni centrali e 

periferiche. 

 

Il processo di elaborazione e predisposizione del Programma si conclude con la 

sottoposizione dello stesso all’Organo di indirizzo politico-amministrativo 

competente che procederà all’approvazione, sia del Piano delle Performance sia 

del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione di cui il  Programma, 

come detto, costituisce una sezione. 

 

I documenti, una volta approvati, sono immediatamente pubblicati sul sito 

istituzionale dell’Ente e trasmessi, ai sensi dell’articolo 1 c. 8 della Legge n. 

190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
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8.3 Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza. 

 

In coerenza con quanto prescritto dal Sistema di Misurazione e Valutazione delle 

performance in ACI, l’Assemblea dell’Ente, con la partecipazione di tutti i 

Presidenti degli Automobile Club Provinciali e Locali e su proposta del Presidente 

dell’ACI, ha adottato le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici, che 

definiscono le priorità strategiche riferite ad un arco temporale triennale e che 

costituiscono il quadro di riferimento generale entro il quale la Federazione 

collocherà i successivi processi di pianificazione delle attività. 

 

Il vertice dell’ACI, nel mese di maggio con circolare n. 1008 del 20/05/2015, ha  

ribadito alle Strutture centrali la validità delle predette direttive generali 

stabilendo i criteri di pianificazione per l’anno 2016, raccomandando il necessario 

coordinamento e integrazione tra gli ambiti relativi alla performance, alla 

trasparenza, all’integrità e all’anticorruzione.  

 

Riguardo la Trasparenza l’obiettivo si concretizza nella raccolta dei dati da parte 

delle singole strutture, nell’aggiornamento e nella predisposizione di specifici 

documenti  elaborati ai fini della pubblicazione  nella sezione Amministrazione 

Trasparente, nei modi e nei tempi previsti dalla norma. 

 

Per meglio ottemperare a tali obblighi e con lo scopo di offrire al cittadino la 

possibilità di consultare e scaricare tutte le informazioni utili alla conoscenza 

dell’agire dell’Ente, ACI ha esaminato i software certificati, presenti sul mercato, 

in grado di mettere a disposizione dell’ente stesso una piattaforma informatica 

capace di garantire il rispetto delle previsioni  in materia di pubblicità, assicurare 

la conformità della predetta sezione e la tracciabilità del processo informativo. 

 

Al termine di tale processo di ricerca e di analisi dei prodotti è stata individuata 

una soluzione applicativa totalmente web based dedicata alla gestione e alla 

pubblicazione dei dati inerenti la trasparenza. Con tale scelta, si ritiene di aver 

individuato la soluzione per la gestione del tema della pubblicità dei dati ivi 

compreso l’adeguamento costante alla normativa vigente. Il 2016 vedrà 

impegnato l’Ente nel “porting” dei dati dalla vecchia alla nuova piattaforma. 

Presumibilmente il passaggio definitivo avverrà nell’ultimo bimestre dello stesso 

anno. 
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L’utilizzazione del software in parola nato e sviluppati per la Pubblica 

Amministrazione e con la Pubblica Amministrazione è finalizzato ad assicurare 

all’Ente:  

 di contenere al minimo il TCO (Total Cost of Ownership); 

 di poter contare sempre su aggiornamenti relativi agli sviluppi normativi oltre 

che tecnologici, escludendo il ricorso a ricorrenti investimenti, onerosi e di 

difficile gestione, abbattendo quindi il tasso di obsolescenza che caratterizza 

qualsiasi settore ad elevato contenuto tecnologico; 

 di pianificare investimenti e piani di sviluppo dell’infrastruttura informatica  

su più anni mantenendo il valore nel lungo periodo; 

 di rispettare la variegata e complessa struttura normativa che regolamenta il 

settore, evitando controversie e contenziosi con il pubblico di riferimento.  

 

ACI ha in tal modo teso al conseguimento dell’obiettivo di recepire tutte le 

disposizioni relative al tema TRASPARENZA della Pubblica Amministrazione sul 

web attraverso una tecnologia che fornisce gli strumenti idonei per il rispetto 

dell’intera normativa vigente: 

 

 D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”8 "incluse le Specifiche tecniche per la pubblicazione dei 

dati ai sensi dell’articolo 1 comma 32 Legge n. 190/2012" deliberate 

dall'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture con Deliberazione n. 26 del 22 maggio 2013; 

 ANAC (ex CIVIT) - Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e 

la trasparenza delle amministrazioni pubbliche: 

- Delibera n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati”; 

- Delibera n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- Delibera n. 02/2012 “Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”; 
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- Delibera n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Delibera AVCP (ora ANAC) - Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici 

di Lavori, Servizi e Forniture n. 26 del 22 maggio 2013 (G.U. n. 134 del 

10/06/2013). 

 DPCM dell’8 novembre 2013 “Modalità per lan pubblicazione dello 

scadenzario contenente l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi introdotti, ai sensi del comma 1-bis dell'articolo 12, del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33”. 

 Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), D.lgs. 235 del 30 

dicembre 2010. 

 Legge n. 4 del 9 gennaio 2004, c.d. legge Stanca, “Disposizioni per favorire 

l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” e successive 

disposizioni attuative9, ivi incluse le modifiche all'allegato A del decreto 8 

luglio 2005 del Ministro per l'innovazione e le tecnologie, recante “Requisiti 

tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici” 

contenute nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16/09/2013. 

 Linee guida per i siti web delle PA previste dall’articolo 4 della Direttiva 26 

novembre 2009, n. 8, per la riduzione dei siti web delle pubbliche 

amministrazioni e per il miglioramento della qualità dei servizi e delle 

informazioni on line al cittadino e alle imprese. 

 Legge n. 15 del 4 marzo 2009 e Legge n. 69 del 18 giugno 2009 e successive 

circolari collegate. 

 D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 e successive circolari collegate. 

 DPCM 26 aprile 2011 Pubblicazione nei siti informatici di atti e provvedimenti 

concernenti procedure ad evidenza pubblica o di bilanci, adottato ai sensi 

dell'articolo 32 della legge n. 69 del 2009. 

 Garante per la protezione dei dati personali: 

- Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in 

atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 

di pubblicazione e diffusione sul web pubblicate con deliberazione del 2 

marzo 2011, n. 88; 

- Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in 

atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 

trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati pubblicate 

con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014. 
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 Vademecum “Open data”, redatto da Formez PA nell’ambito delle attività 

finalizzate alla elaborazione delle Linee guida per i siti web delle Pubbliche 

Amministrazioni. 

 

Altro obiettivo che ACI intende conseguire è quello dell’acquisizione sempre più 

automatizzata nella sezione dedicata alla trasparenza dei dati già presenti nei 

database dell’Ente attraverso il dialogo con le procedure SAP e di gestione del 

personale già in uso, lasciando ai responsabili delle strutture organizzative il solo 

onere di validarne l'aggiornamento nel pieno rispetto del principio di accessibilità 

e fruibilità dei dati.  

 

In tal modo sarà inoltre assicurato il miglioramento dell’azione corale di tutti i 

soggetti dell’Ente che partecipano sia alla predisposizione del Programma che 

all’esposizione dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

dell’Ente.  

 

Nel corso del 2016 il Responsabile della Trasparenza curerà lo svolgimento di 

incontri con i Direttori Centrali, detentori dei contenuti in parola, allo scopo  di 

consolidare la mappa di competenza dei contenuti. A seguito di tale attività 

verranno individuati i referenti delle singole strutture interne ai quali verrà 

erogata idonea formazione tecnica per la gestione dei dati e la loro pubblicazione 

attraverso la nuova soluzione informatica.  

 

 

8.4 I collegamenti con il Piano della Performance 

 

Il collegamento tra Piano delle Performance e della Trasparenza è di carattere sia 

operativo che metodologico.  

 

Tutte le iniziative poste in essere, tanto da ACI quanto dagli Automobile Club 

Provinciali, rappresentano i collegamenti di carattere operativo.  

Sotto il profilo metodologico, invece, il collegamento tra i due Piani si 

concretizza nella comune matrice qualitativa alla quale tutte le attività dell'Ente 

fanno riferimento in modo implicito od esplicito nella propria realizzazione.  

 

Tale matrice qualitativa si rinviene nelle dimensioni della qualità (accessibilità, 

tempestività, trasparenza, efficacia) che sono state individuate dall'Ente come 

elementi di base ai quali conformarsi sia nell'erogazione dei servizi all'esterno che 
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nelle azioni a beneficio dei clienti interni e che fa riferimento al più generale 

concetto di qualità sviluppato dalla Funzione Pubblica per la P.A..  

 

Il coordinamento e l’integrazione tra gli ambiti relativi alla Performance e quelli 

relativi alla Trasparenza si caratterizza in sede di assegnazione degli obiettivi di 

performance organizzativa di ciascuna Struttura  dell’Ente. 

 

Per il 2016, nel Piano della Performance, per tutti i responsabili, tra gli obiettivi 

riferiti all’attività gestionale, è previsto l’ assolvimento degli obblighi di 

competenza ai fini della pubblicazione e trasmissione in materia di trasparenza. 

 

Con ciò si da evidenza concreta del fatto che le misure contenute nel Programma 

per la Trasparenza è l’Integrità costituiscono obiettivi, inseriti nel Piano della 

Performance di Ente, che ciascuna unità organizzativa dovrà raggiungere per 

conformare l’attività amministrativa alle esigenze di trasparenza e di 

“accessibilità totale” ai dati dell’Amministrazione. 

 

 

8.5 Coinvolgimento degli stakeholder e  risultati 

 

Il processo prende le mosse dall’individuazione di dettaglio degli stakeholder 

(portatori di interessi) afferenti le diverse attività svolta dall’Ente. A tale 

proposito, essendo la realtà dell’ACI dinamica e multiforme, tale individuazione 

di dettaglio viene  realizzata con la partecipazione di tutte le Strutture.  

 

Gli stakeholder sono coinvolti ed invitati a fornire il proprio contributo sia 

rispetto all’adozione del Programma della Trasparenza sia del Piano della 

Performance.   

 

Tale coinvolgimento viene effettuato prioritariamente nel corso della Giornata 

della Trasparenza durante la quale vengono rendicontati i risultati raggiunti e 

raccolte eventuali indicazioni di carattere programmatico che saranno elaborate 

ed eventualmente recepite nel programma e nel piano dell’anno successivo.  

 

Gli stakeholder inoltre intervengono attraverso canali telematici, incontri di tipo 

istituzionale specificamente destinati al confronto con l’Ente, nonché in occasione 

di incontri squisitamente “tecnici” mirati all’approfondimento di specifiche 

tematiche.  
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Le istanze rappresentate vengono poi trasmesse alla Struttura organizzativa 

interna competente.  

Con riferimento ad obiettivi strettamente operativi, che vedono il coinvolgimento  

diretto degli stakeholder e i loro specifici bisogni, le Strutture dell’Ente 

collaborano con le numerose associazioni di categoria per garantire la massima 

attenzione rispetto alle esigenze rappresentate.  

 

La Struttura organizzativa interna dell’Ente (Direzioni centrali, Servizi centrali, 

Uffici centrali e periferici, Direzioni Regionali) competente per materia, a sua 

volta, sulla base delle predette istanze e delle proprie considerazioni, formula le 

proposte in tema di trasparenza nell’ambito del processo di pianificazione 

annuale, che viene finalizzato anche alla redazione del Piano delle Performance.  

 

Con riferimento agli stakeholder interni, il canale web intranet (Portale della 

Comunicazione Interna) provvede alla capillare diffusione di tutte le notizie di 

interesse del personale.  

 

La sezione Amministrazione Trasparente del sito web è infatti a disposizione 

anche degli utenti interni sul portale intranet per garantire la massima fruibilità 

da parte di tutto il personale.  

 

Il Portale della Comunicazione Interna è altresì un ulteriore, prezioso strumento 

per la diffusione della cultura della legalità anche in tema di prevenzione della 

corruzione. 

 

Come precedentemente indicato gli stakeholder hanno a disposizione una serie di 

strumenti telematici attraverso cui agire attivamente facendo sentire la propria 

voce. 

 

Customer satisfaction:  Dati sul livello di soddisfazione dei cittadini per i 

servizi resi dall’Amministrazione. 

 

Il rapporto tra Amministrazione e stakeholder conta sulla prosecuzione 

dell’iniziativa “Mettiamoci la faccia”, ormai consolidata, con cui l’Ente tramite 

appositi touchpad e totem installati presso i propri uffici provinciali, misura la 

soddisfazione dei cittadini rispetto ai servizi erogati.   
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La scala di valori utilizzabile per valutare la soddisfazione rispetto al servizio è: 

alta – media – bassa.   

 

Nel corso del 2015 (periodo di rilevazione 1° gennaio-30 novembre) su 843.123 

utenti che hanno effettuato pratiche presso gli sportelli delle Unità Territoriali 

ACI, 36.563 hanno espresso il proprio giudizio sul servizio ricevuto.  

 

Ben 36.171 utenti (98,9% del totale) hanno espresso una valutazione favorevole 

rispetto al servizio ricevuto; 260 utenti (0,7%) hanno valutato la propria 

soddisfazione come media, mentre solo 132 utenti (0,4 % del totale) hanno 

valutato il servizio come insoddisfacente.   

 

Procedura reclami e ringraziamenti 

 

L’Ente è dotato di apposita procedura che fa capo al Servizio Trasparenza, 

Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico. 

 

In tale processo di comunicazione con il cittadino sono coinvolte tutte le Strutture 

– munite di idonee caselle di posta elettronica - che gestiscono ogni contatto con 

l’utenza.  

 

La procedura favorisce il monitoraggio di due aspetti: la valutazione dei 

ringraziamenti, come caratteristica qualificante del servizio reso all'utenza, e 

l'analisi dei reclami che consente, ai responsabili della Struttura interessata 

(centrale e periferica), di intervenire - laddove possibile - sulle criticità dei servizi 

forniti. La raccolta di tali dati inoltre è strumentale al monitoraggio della qualità 

dei servizi erogati da ACI, ed ha l'obiettivo di rafforzare il rapporto con l'utenza. 

 

Nell’anno 2015 sono stati registrati:Unità Territoriali    

Ringraziamenti: 1812 

Reclami: 19 

 

Sede Centrale 

Ringraziamenti: 148 

Reclami: 75   
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Questionario    

 

Il Responsabile della Trasparenza, con l’obiettivo di creare un ulteriore momento 

di contatto tra gli stakeholder e l’Amministrazione, ha elaborato un questionario, 

fruibile online nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito web.  

  

L’auspicio è recepire indicazioni e giudizi da parte degli stakeholder in ordine alla 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web onde consentire agli utenti 

del servizio di essere partecipi e non semplicemente utenti passivi del servizio.  

 

Nel periodo 1° gennaio - 30 novembre 2015, 19 utenti hanno compilato il 

questionario online. 

 

I risultati sono i seguenti: 

 

 alla domanda “E’ stato facile trovare la Sezione Amministrazione 

Trasparente?”, il 42% ha risposto SI, il 16% ha risposto ABBASTANZA, l’26% 

ha risposto NO ed il 16% non ha fornito risposta; 

 alla domanda “Visitando la Sezione Amministrazione Trasparente hai 

conosciuto meglio l’ACI?”, il 26% ha risposto SI, il 16% ha risposto 

ABBASTANZA, il 37% ha risposto NO ed il 21% non ha fornito risposta; 

 alla domanda “Le informazioni della Sezione Amministrazione Trasparente 

sono chiare?”, il 21% ha risposto SI, il 16% ha risposto ABBASTANZA, il 47% 

ha risposto NO ed il 16% non ha fornito risposta. 

 

Purtroppo la natura vincolante della Sezione Amministrazione Trasparente non 

consente  la possibilità di effettuare modifiche nell’”Albero” e pertanto le 

indicazioni pervenute oltre a fornire un giudizio sulla chiarezza della sezione 

medesima si risolvono anche in un giudizio sulla capacità della disciplina 

normativa di dare concreta attuazione ai principi della Trasparenza. 

 

Resta in ogni caso vivo l’impegno di ACI di valutare le indicazioni formulate dai 

cittadini al fine di eventualmente integrare i dati oggetto di pubblicazione 

normativa con ulteriori informazioni. 
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Videoconferenza 

 

La videoconferenza rappresenta un agile strumento operativo per realizzare il 

coinvolgimento degli stakeholder interni. Esso è principalmente usato  per 

diffondere temi rilevanti come quelli dibattuti in occasione  delle Giornate della 

Trasparenza. Nel corso della Giornata della Trasparenza del 2015 inoltre 

l’evento, oltre ad essere diffuso in video conferenza a tutti i dipendenti delle sedi 

periferiche, è stato registrata e pubblicata sul canale YouTube alla pagina  

https://www.youtube.com/watch?v=sxpiVfLNppc&feature=youtu.be  e quindi 

visualizzabili da tutti gli interessati. 

 

Ufficio Relazioni con il Pubblico 

 

L'Ufficio Relazioni con il Pubblico è uno strumento di garanzia della trasparenza 

amministrativa, dell'esercizio dei diritti di accesso e partecipazione; svolge 

funzioni di comunicazione istituzionale, di contatto con i cittadini e le Pubbliche 

Amministrazioni, di ascolto e verifica della qualità e del gradimento dei servizi 

offerti. 

 

Da ben 20 anni ACI ha istituito presso ciascuna Struttura Territoriale PRA un 

Ufficio Relazioni con il Pubblico che ha il compito di svolgere attività di 

consulenza ed assistenza ai privati e agli stakeholders,  nonché  una struttura  

Centrale (URP Centrale), con funzioni di supporto e coordinamento degli URP 

locali e di erogazione di informazioni alla clientela sui compiti e sulle strutture 

dell'Ente. 

 

Nel 2015 gli URP territoriali hanno gestito 463.534 quesiti dell'utenza esterna, 

che pervengono attraverso i vari canali di contatto (posta ordinaria, elettronica e 

PEC, fax e sportello) mentre, quelli trattati dall’URP Centrale, ammontano a 

2.588.  

 

Per facilitare e migliorare il contatto con l'Ente è stato messo a punto  un canale 

unico di accesso che, nel corso del 2016, verrà messo a disposizione sul sito 

istituzionale www.aci.it. Il cittadino avrà a disposizione un percorso guidato agile 

e logico, capace di filtrare quesiti, richieste di informazioni, di consulenza ed 

assistenza di carattere generale e di inoltrarli alla  Struttura ACI competente; sarà 

possibile infine formulare ringraziamenti e reclami. 

https://www.youtube.com/watch?v=sxpiVfLNppc&feature=youtu.be
http://www.aci.it/
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Altri canali di comunicazione  

 

Anche nel 2015 sono stati utilizzati i più attuali canali di contatto. L’Ente è infatti 

presente sul web anche con una pagina Facebook ed un personale profilo Twitter 

del Presidente dell’Ente, attraverso cui raggiungere ulteriori tipologie di 

stakeholder, incrementare ulteriormente il dialogo e raccogliere i molteplici 

bisogni e punti di vista in tempo reale.  

 

La pagina Facebook conta  N. 8074 like. I post pubblicati trattano tutte le 

tematiche presidiate dall’Ente con particolare riferimento alla mobilità, al 

turismo ed all’automobilismo senza dimenticare i temi istituzionali e l’impegno 

sociale. Anche attraverso questo canale di contatto gli utenti inviano quesiti e/o 

richieste di chiarimenti che sono trattati con la massima tempestività dalle 

diverse strutture che  compongono la redazione. 

 

L’account Twitter @PresidenteACI conta ad oggi 860 tweet e oltre 1.400 follower. 

Salvo periodi particolari, la frequenza di aggiornamento è di circa 2-3 tweet a 

settimana. Da ottobre 2015 l'Automobile Club d'Italia dispone anche dell'account 

Twitter @ACI_Italia, che ad oggi conta 190 tweet e più di 390 follower. La 

frequenza media di aggiornamento è di circa 2 tweet al giorno; anche in questo 

caso gli argomenti trattati spaziano dalla mobilità alla F1, dall’automobilismo 

sportivo alle auto d’epoca. Grande attenzione è inoltre riservata ai costi dell’auto, 

la rc-auto e i carburanti. 

 

 

8.6 Giornata della Trasparenza  

 

L’Ente il 17 novembre 2015 ha organizzato a Roma la 7^  Giornata della 

Trasparenza della Federazione  - dal titolo “L'informatizzazione dei servizi…al 

servizio del cittadino” i cui atti sono a disposizione sul sito istituzionale alla 

pagina:http://www.aci.it/laci/la-federazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-

generali/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita/giornate-della-trasparenza.html. 

Semplificazione, equità, integrazione, memoria, ruolo sociale e anticorruzione 

sono state le parole chiave della 7^ “Giornata della Trasparenza”, una mattinata 

di lavori ha coinvolto l’intera Federazione (Automobile Club d'Italia e Automobile 

Club locali e provinciali) e che ha visto direttamente impegnati dodici relatori 

rappresentativi di quattro aree tematiche. 

http://www.aci.it/laci/la-federazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita/giornate-della-trasparenza.html
http://www.aci.it/laci/la-federazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita/giornate-della-trasparenza.html
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Nella prima sessione - dedicata al progetto “Semplific@uto” – è stato fatto il 

punto sul contributo fondamentale che le nuove tecnologie sono in grado di 

offrire a P.A. e cittadini, in materia di semplificazione, certezza dei dati, sicurezza 

dei documenti e risparmio. Sono stati illustrati i benefici dell’introduzione del 

primo, significativo, passo dell’impegno ACI in questo ambito: il CDP Digitale.  

 

L’intelligenza artificiale, invece, è stata la protagonista della seconda sessione dei 

lavori, dedicata a due temi di grande attualità e rilievo:“Equità fiscale” e 

“Integrazione banche dati”. I relatori sia interni sia docenti universitari di livello 

internazionale hanno dimostrato come un approccio “semantico-ontologico” 

nella definizione dei dati (abbinando, cioè, ai numeri oggetti e concetti) possa 

consentire a chiunque di interrogare un database complesso, utilizzando 

domande semplici e concetti di uso comune.  

 

La terza sessione dei lavori è stata dedicata al “Valore della storia dell’auto nel 

ruolo sociale di ACI”. Rappresentanti di L’ACI e dell’Automobile Club di Roma, 

hanno sottolineato l’importanza di tutelare e promuovere il valore della memoria 

storica di una realtà come ACI. Digitalizzare, conservare, organizzare e rendere 

consultabile l’imponente patrimonio bibliografico e documentale del Club degli 

automobilisti italiani significa, infatti, contribuire a favorire una ricostruzione a 

tutto tondo di oltre cento anni di storia del nostro Paese, seguendo il rilevante 

ruolo economico, sociale, culturale e di costume rappresentato da uno dei grandi 

volani di crescita del nostro Novecento: l’automobile.  

 

“Relazione e Piano della Performance”, “Carta dei Servizi e Piano Anticorruzione” 

sono stati i temi conclusivi della giornata, illustrando i quali è stato sottolineato 

come quella contro la corruzione - intesa soprattutto come “mala gestio” - sia una 

battaglia quotidiana, che non può mai essere considerata vinta, ma deve essere 

combattuta senza sosta ad ogni livello, puntando alla sostanza e senza mai 

fermarsi all’apparenza, con l’obiettivo primario di dar vita all’unico strumento 

davvero in grado di contrastare le cattive pratiche: una “cultura della legalità”, 

sempre più diffusa e sempre più in grado di permeare le coscienze individuali. 

 

In sintesi un’occasione per ACI per consolidare il dialogo con i propri 

stakeholder, dando prova della ferma convinzione della propensione allo sviluppo 

tecnologico in termini di “servizio”  senza perdere di vista la radicata passione per 

l’automobilismo storico nel pieno rispetto della sua storia centenaria. 
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La partecipazione alle Giornate è stata numerosa e qualificata.  

 

 

8.7 Altre iniziative di comunicazione e diffusione dei contenuti del 

Programma  

 

L’ACI, consapevole del fatto che per le Pubbliche Amministrazioni la 

responsabilità sociale è un dovere morale nei confronti dei cittadini, ha da tempo 

intrapreso un percorso verso essa e i suoi strumenti.  

 

Nel 2004 l’Ente ha infatti elaborato la propria Carta dei Valori e, nel 2006, ha 

redatto la prima edizione del Bilancio Sociale (attività poi proseguita negli anni 

successivi).  

 

Da circa dieci anni, quindi, l’ACI ha scelto di dare evidenza a tutte le attività 

svolte dall’Ente, capaci di impattare in maniera significativa sulla collettività.  

 

Ciò avviene attraverso la rendicontazione del Bilancio Sociale che ha la funzione 

di far conoscere a tutti i soggetti - che a titolo diverso interagiscono con esso (gli 

stakeholder) - il suo operato, i risultati raggiunti e il valore creato, a garanzia di 

un comportamento osservabile e valutabile nel rispetto del bisogno di 

trasparenza. L’obiettivo è quello di rispondere alle esigenze conoscitive dei diversi 

interlocutori, consentendo loro di comprendere e valutare gli effetti delle attività 

poste in essere ma anche quello di portare avanti, parallelamente, un processo 

che permetta all’organizzazione, che ha sposato con convinzione la cultura della 

qualità, di seguire un percorso di miglioramento continuo.  

 

Dal prossimo anno sarà disponibile on line l’ultima edizione, caratterizzata  da 

alcune novità.  

 

La prima è  rappresentata dal fatto che il Bilancio Sociale assumerà veste biennale 

e riguarderà gli anni 2014 – 2015, ciò allo scopo di fornire una panoramica sulle 

attività a ricaduta sociale  ancor più  ampia ed esaustiva,  con un rinnovato 

riguardo, quindi,  alla cronologia del “racconto”.   

 

Un’altra novità è rappresentata dal fatto che saranno portate in evidenza,  oltre 

alle attività già avviate negli anni precedenti  dalle Direzioni e dai Servizi Centrali,  
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anche quelle ideate e promosse dalle Strutture Territoriali, ciascuna  nel proprio 

territorio di riferimento.  

 

Si sottolinea che questo ampliamento è del tutto coerente con  l’assunto che ha 

già caratterizzato il Bilancio Sociale nelle scorse edizioni, ovvero che sono da 

considerarsi attività generatrici di interesse per la collettività non soltanto quelle  

incentrate sui temi tradizionalmente attribuiti ad ACI, quali ad esempio la 

mobilità declinata in tutti i suoi molteplici aspetti, bensì qualsiasi altra attività 

mediante la quale sia possibile scorgere l’impegno fattivo nell’apportare un 

miglioramento nella qualità della vita della collettività.  

 

 

8.8 Processo di attuazione del Programma  

 

Il processo di gestione dei dati sulla trasparenza attualmente vigente ha 

individuato i dirigenti delle strutture organizzative ai quali compete l’inserimento 

e l’aggiornamento delle informazioni (vedi allegato 1).  

 

Titolari dei dati, dunque, sono i Dirigenti delle Strutture che li detengono in 

ragione della loro attività istituzionale. Gli stessi hanno l’obbligo di aggiornarli e 

trasmetterli al Responsabile della Trasparenza per la pubblicazione. 

 

L’attività di trasmissione dei dati da parte delle strutture organizzative che le 

detengono avviene da parte dei dirigenti responsabili ovvero da parte di 

collaboratori da questi ultimi delegati, mediante canali telematici.  

 

Attualmente tali informazioni, destinate ad aggiornare/implementare la Sezione 

Amministrazione Trasparente del sito ACI, vengono inviate al Servizio 

Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico che, una volta effettuato 

un controllo formale del dato, provvede ad inoltrarle alla struttura tecnico-

informatica dedicata alla pubblicazione, fornendo indicazioni sulle modalità di 

pubblicazione coerentemente con la struttura prevista dal d.lgs. n. 33/2013.  

 

Tutto il processo di gestione delle informazioni viene quindi tracciato mediante 

strumenti telematici e “archiviato” su un server dati.  
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La gestione di tale processo è effettuata dal Servizio Trasparenza, Anticorruzione 

e Relazioni con il Pubblico dell’ACI il cui Direttore è altresì Responsabile della 

Trasparenza.  

 

Nel corso del 2016, come detto, verrà utilizzata la nuova procedura che garantirà 

la pubblicazione dei dati in piena conformità a quanto richiesto dalla normativa 

vigente, l’assoluto rispetto dei tempi di pubblicazione nonché gli eventuali 

aggiornamenti/adeguamenti in materia.  

 

Il processo in questione infine avrà l’ulteriore vantaggio di rendere ancor più 

strutturata la tracciatura automatica del flusso informativo e di archiviare in 

modo semplice ed automatico lo storico delle informazioni e delle transazioni del 

sistema.  

 

L’output finale del processo, ossia il layout della Sezione Amministrazione 

Trasparente ed i relativi dati, contenuti nel sito web, vengono mantenuti e 

conservati secondo il processo di gestione della configurazione previsto dal 

sistema di qualità, certificato ai sensi delle norme UNI EN ISO.   

 

 

8.9 Misure di monitoraggio e di vigilanza  

 

Il Responsabile della Trasparenza effettua l’attività di monitoraggio e vigilanza 

sugli obblighi di trasparenza secondo due modalità diverse, l’una preventiva, 

l’altra consuntiva.  

 

Assicura alle strutture responsabili tutti i supporti metodologici (tabelle, 

chiarimenti, ecc.) utili a gestire il flusso informativo. L’attività a consuntivo 

consiste nella verifica del rispetto degli obblighi di inserimento/aggiornamento e 

della loro tempistica.  

 

Forme alternative ed eventuali di controllo sono le segnalazioni provenienti dagli 

utenti mediante il questionario online sulla trasparenza, che consente loro di 

segnalare eventuali anomalie, e mediante la casella di posta specificamente 

predisposta per l’accesso civico.  

 

Il monitoraggio si svolge secondo due distinte metodiche:  

 



99 

 

 temporale: effettuato cioè su base semestrale; 

 di risultato: in presenza di milestones di particolare rilevanza (es. giornate 

delle trasparenza), costituenti obiettivi di grande importanza per la 

realizzazione del Programma, è previsto un monitoraggio specifico finalizzato 

ad una verifica ex ante della coerenza tra attività intraprese ed obiettivo 

specifico, nonché al rispetto della correttezza temporale del processo di 

realizzazione.  Il monitoraggio, infine, è finalizzato alla verifica di efficacia del 

risultato ottenuto rispetto alle aspettative dell’Amministrazione e degli 

stakeholder coinvolti.  

 

 

8.10 Requisiti di forma  

 

L’aggiornamento della Sezione Trasparenza nel sito web ACI è assicurato in 

coerenza con quanto previsto dalle Delibere CiVIT e dal sistema di verifica 

denominato “Bussola della Trasparenza”. Tale procedura fornisce alla P.A. e ai 

cittadini uno strumento innovativo per l’analisi e il monitoraggio dei siti Internet 

determinando un impulso continuo al miglioramento della qualità delle 

informazioni on-line e dei servizi digitali. Anche nel 2015 l’ACI è risultato tra gli 

Enti che hanno ottenuto il massimo dei voti (100% con 66 indicatori tecnici su 66 

pienamente soddisfatti) nella classifica della trasparenza dei siti web della 

Pubblica Amministrazione. 

 

Per quanto riguarda l’aggiornamento e la visibilità dei contenuti si precisa che la 

loro individuazione, gli aggiornamenti, la precisione, la completezza, la 

correttezza e la tempestività sono di competenza delle singole Strutture dell’Ente. 

 

I documenti pubblicati portano l’indicazione dell’Ufficio proprietario del dato ed 

evidenziano le modifiche apportate, il periodo di riferimento e la data di 

trasmissione del documento, in osservanza a quanto richiesto dalla norma.   

 

 

8.11 Monitoraggio interno dell’OIV   

  

Secondo quanto previsto dall’articolo 14, c. 4 lett. a), f), g) del d.lgs. n. 150/2009  

l’OIV:   
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• è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, della metodologia 

e degli strumenti predisposti dalla CiVIT, 

• monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, 

della trasparenza e integrità, dei controlli interni ed elabora una Relazione 

annuale sullo stato dello stesso, 

• promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

A tal fine l’OIV svolge, con l’ausilio della Struttura Tecnica Permanente (Ufficio 

per l’OIV), un’attività di audit sul processo di elaborazione ed attuazione del 

Programma nonché sulle misure di trasparenza adottate dall’Amministrazione.  

 

I risultati dei controlli confluiscono poi nella “Relazione annuale sul 

funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 

integrità, dei controlli interni”, che l’OIV deve redigere e che deve contenere 

anche l’attestazione prevista dall’articolo 14, c. 4 lett. g) del d.lgs. n. 150/2009.   

 

Gli esiti delle verifiche sono trasmessi anche agli organi politico-amministrativi 

dell’amministrazione, per le opportune valutazioni al fine dell’aggiornamento 

degli obiettivi strategici in materia di trasparenza e per l’elaborazione dei 

contenuti del Programma triennale.  

 

L’audit svolto dall’OIV è funzionale anche all’individuazione di inadempimenti 

che possono dar luogo alla responsabilità prevista dall’articolo 11, c. 9 del d. lgs. n. 

150/2009.  Inoltre, l’articolo 44 del d. lgs. n. 33/2013 attribuisce all’Organismo il 

compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma 

Trasparenza e quelli indicati nel Piano delle Performance nonché il ruolo da 

svolgere in tema di misurazione e valutazione delle Perfomance anche 

relativamente al rispetto dei termini, da parte dei Dirigenti, degli obblighi di 

trasmissione dei dati e delle informazioni richieste dalla normativa di settore. 

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati della sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

Il monitoraggio degli accessi alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

web viene effettuata sia attraverso strumenti proprietari di analisi che mediante 

la piattaforma Google ANALYTICS.  
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Attraverso le medesime soluzioni tecniche è possibile effettuare la verifica dei 

download dei contenuti scaricabili dalla sezione.  

 

Nel periodo gennaio-novembre 2015, la sezione “Amministrazione 

Trasparente” è stata visitata 432.350 volte. 

Nello stesso periodo il download di contenuti presenti nella sezione è stato 

effettuato in 17.235 occasioni.  

 

 

8.12 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico  

 

Una delle novità più salienti nella gestione delle politiche della trasparenza è 

costituita dall’introduzione  dell’istituto dell’Accesso Civico, che consente ai 

cittadini di chiedere la pubblicazione, sul sito istituzionale, dei dati oggetto degli 

obblighi di pubblicazione stabiliti dal d. lgs. n. 33/2013.  

 

Per ottemperare al disposto normativo, ACI ha subito predisposto una specifica 

casella di posta elettronica, responsabiledellatrasparenzaACI@aci.it., attraverso 

la quale gli utenti possono rivolgersi all’incaricato o allo stesso Responsabile della 

Trasparenza (in caso di esercizio del potere sostituivo) per ottenere 

informazioni e dati eventualmente non presenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

 

Nel caso di ricezione di un’ istanza, riscontrata l’effettiva carenza denunciata, 

viene individuato il soggetto responsabile del dato che dovrà provvedere a 

renderlo disponibile alla pubblicazione, nel termine di trenta giorni dall’istanza. 

 

È cura del Responsabile della Trasparenza trasmettere il dato richiesto allo stesso 

istante, ovvero comunicargli l’avvenuta pubblicazione indicando il relativo 

collegamento ipertestuale.  

 

Anche nel caso in cui il dato sia già presente in “Amministrazione Trasparente”, il 

responsabile dà risposta al richiedente nei termini indicati, evidenziando il 

collegamento ipertestuale per accedervi.  

 

Nel corso del 2015  nessun cittadino ha esercitato tale diritto. 

  

mailto:responsabiledellatrasparenzaACI@aci.it
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8.13 Dati ulteriori 

 

Nel 2015 non sono pervenute richieste di pubblicazione di dati da parte di 

stakeholder.  
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 “Ben fatto" è meglio di "ben detto"  

Benjamin Franklin  

 

 

 

IV  SEZIONE  

CONCLUSIONI 

 

 

 

9. RACCORDO CON IL SISTEMA DI PERFORMANCE  

 

La pianificazione delle attività dell’Ente si articola e sviluppa attraverso un uso 

coordinato degli strumenti di programmazione normativamente previsti al fine di 

rendere concreto un approccio sistemico che assicuri coerenza complessiva 

all’azione dell’Ente garantendo il miglior conseguimento degli obiettivi strategici. 

 

In tal senso le iniziative introdotte dal presente Piano con particolare riguardo 

alle misure di prevenzione del rischio costituiscono uno degli elementi di un 

concetto di ciclo integrato delle performance di Ente che interessa gli ambiti 

relativi a performance, trasparenza, integrità e anticorruzione. 

 

Nel dettaglio ACI ha avviato una virtuosa interazione tra le misure previste nel 

presente Piano e gli obiettivi definiti in sede di Piano della Performance sia con 

riferimento alla performance organizzativa che avuto riguardo alla performance 

individuale. 

 

Gli obiettivi in materia di anticorruzione che assumono rilievo in sede di piano 

delle performance possono essere raggruppati in tre diversi ambiti: 

 

 adozione della disciplina delle aree a rischio di corruzione individuate nel PTPC 

attraverso l’adozione di appositi regolamenti volti a predeterminare regole di 

azione improntate alla trasparenza ed imparzialità dell’operato pubblicistico;  

 elaborazione di proposte per l’aggiornamento del PTPC; 
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 assolvimento degli obblighi di competenza in conformità al PTTI; 

 formazione su  specifiche tematiche previste nel Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione;  

 controllo sulle attività relative alle formalità nell’area gestione servizi delegati 

ad elevato rischio di corruzione. 
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Avete tentato e avete fallito.  

Non importa. Tentate ancora.  

Fallite ancora. Fallite meglio. 

 
Samuel Beckett  

 

 

 

 

10.  AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

 

Il PTPC ha valenza triennale ed è oggetto di aggiornamento annuale entro il 31 

gennaio di ciascun anno, nel rispetto delle previsioni dettate dall'articolo 1 c. 8 

della l. 190/2012 . 

 

In sede di aggiornamento annuale ACI tiene prioritariamente conto dei seguenti 

elementi : 

 eventuali modifiche / integrazioni della disciplina normativa o delle 

previsioni del  PNA in materia di prevenzione della corruzione; 

 sopravvenienza di nuove aree / fattori a rischio di corruzione non mappati 

e quindi non gestiti dal PTPC in essere;  

 esiti del monitoraggio delle misure di prevenzione individuate. 

 

E' inoltre cura del Responsabile proporre delle modifiche /aggiornamenti al PTPC 

qualora dovesse rilevare che nuove circostanze interne o esterne all'ente 

potrebbero incidere significativamente sull'efficacia del piano riducendo gli effetti 

di prevenzione / riduzione del rischio. 

 

L'aggiornamento inoltre si fonda sugli esiti del processo di monitoraggio oggetto 

di illustrazione in altra sezione del presente piano; le verifica periodica sulle 

misure di prevenzione al fine di verificarne la concreta efficacia costituisce infatti 

primo parametro per assicurare in sede di aggiornamento del piano il costante 

adeguamento delle previsioni alle dinamiche dei flussi operativi in modo da 

tenere sempre alta la guardia nei confronti dei possibili fenomeni corruttivi. 
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NORMATIVA E PRASSI DI RIFERIMENTO  

Decreto Legislativo  30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”;  

 

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

Legge 6 novembre 2012 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 

e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

 

DPR 16 aprile 2013 n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 

DL 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari”. 

 

Circolare Dipartimento Funzione Pubblica – PCM – n. 1/2013, “Legge n. 190/2012. Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

Circolare Dipartimento Funzione Pubblica – PCM – n. 2/2013, D.Lgs n. 33/2013 – attuazione della trasparenza; 

 

Delibera CiVIT n. 105/2010, “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità (articolo 13, comma 6, lettera e, del d. lgs n.150/2009); 

 

Delibera CiVIT n. 120/2010, “Programma triennale per la trasparenza: consultazione delle associazioni 

rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti e nomina del “responsabile della 

trasparenza”; 

 

Delibera CiVIT n. 2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

 

Delibera CiVIT n. 50/2013, “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità 2014 - 2016”; 

  

Delibera CiVIT n. 71/2013, “Attestazioni OIV sull’assolvimento degli specifici obblighi di pubblicazione per 

l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 

 

Delibera ANAC n. 77/2013, “Attestazioni OIV sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione”. 

 

Delibera ANAC n. 8/2015, “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

 

Delibera ANAC n. 12/2015, “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”. 
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PATTO DI INTEGRITA’ 
 

TRA L’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA E I PARTECIPANTI ALLA GARA   
 
 
 

 
Procedura  di gara n…..(CIG……………) per l’affidamento ………………………… 

 
 
 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da 
ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente 
sottoscritto dal titolare o rappresentante legale del soggetto Concorrente comporterà l’esclusione 
automatica dalla gara. 

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e di qualsiasi contratto assegnato 
dall’Automobile Club d’Italia. 
 

1. Il presente Patto d’Integrità, che è allegato al Bando di gara e ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, stabilisce il reciproco e formale obbligo di ACI e dei partecipanti alla gara in oggetto di 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso 
impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

2. Il personale ed i collaboratori dell’ACI, nonché il personale ed i collaboratori delle società in 
house dell’Ente, impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa gara e nel controllo 
dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il 
cui spirito e contenuto condividono pienamente e si impegnano a rispettare. 

3. Il  Concorrente si impegna al rispetto di tutte le disposizioni contenute nel DPR 16 aprile 2013 n. 
62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e nel Codice di 
comportamento dell’Ente, i cui testi integrali, ai quali si rinvia, sono pubblicati sul sito istituzionale 
dell'Ente, www.aci.it Sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara, nonché alle 
disposizioni contenute nel Bando di gara e nei relativi allegati della procedura di gara.  

4. Il Concorrente,  a tale fine, dichiara: 
a. che non si trova in situazioni di controllo o di collegamento ( formale e/o sostanziale) con 

altri concorrenti  e che non ha concluso né concluderà con altri operatori economici alcun 
tipo di accordo volto ad alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico 
centro decisionale ai fini della partecipazione alla formulazione delle proprie offerte 
nell’ambito delle singole procedure di acquisto; 

b. di impegnarsi, qualora partecipi ad una procedura di acquisto contemporaneamente ad 
altro/i soggetto/i rispetto al/i quale/i si trovi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
del codice civile, ad indicare ad ACI di aver formulato autonomamente l’offerta e ad 
allegare documentazione idonea a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 
sulla formulazione dell’offerta; 

c. di astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, 
violazione delle regole della concorrenza nelle fasi di svolgimento della procedura di gara 
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e/o durante l’esecuzione degli eventuali contratti aggiudicati ovvero di segnalare 
tempestivamente ad ACI tentativi di turbativa, irregolarità e violazioni delle regole di 
concorrenza da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative alla gara, fornendo in tal caso ad ACI elementi dimostrabili a sostegno 
delle suddette segnalazioni;  

d. di informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente patto di integrità 
e degli obblighi in esso contenuti nonché di vigilare affinchè gli impegni sopraindicati siano 
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti coinvolti nella gara e nell’esecuzione del 
contratto. 

5. Il Concorrente prende atto ed accetta che nel caso di mancato rispetto degli obblighi e degli 
impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di Integrità, comunque accertato dall’ACI, 
potranno essere applicate le seguenti sanzioni, anche in via cumulativa tra loro: 

 esclusione del concorrente dalla procedura di gara condotta da ACI; 
 escussione della cauzione a corredo dell’offerta formulata; 
 risoluzione del contratto stipulato con ACI; 
 escussione della relativa cauzione di buona esecuzione del contratto; 
 applicazione delle eventuali penali previste dal contratto, salvo il risarcimento del 

danno ulteriore, compreso quello all’immagine; 
 esclusione del concorrente dalle gare indette dall’ACI da due a tre anni; 
 segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ed alle 

competenti Autorità. 

6. Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

7. Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra 
ACI e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

8. Il Concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta di ACI, tutti i pagamenti eseguiti e 
riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito delle gare in oggetto inclusi quelli 
eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare 
il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 

9. ACI si impegna comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la gara: l’elenco 
dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la motivazione 
dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa 
attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara 
 
Data 
 
     IL LEGALE RAPPRESENTANTE SOCIETA’ 
            ( Timbro e Firma) 
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SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Programma per la 
trasparenza e l'integrità

Pubblicazione del Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità e del relativo stato di 
attuazione
(D.Lgs. n.33/2013, art.10, c.8, lett. a)  

Responsabile della Trasparenza
Annuale
(entro il 31 gennaio)

Attestazioni OIV 
Pubblicazione dell'attestazione OIV 
sull'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Ufficio - Struttura tecnica 
permanente per l'OIV

Annuale 
(entro il 30 settembre)

a) Pubblicazione dei riferimenti normativi 
riguardanti l'istituzione, l'organizzazione e le 
attività dell'Ente con l'indicazione dei link alla 
banca dati "Normattiva"
b) Pubblicazione di direttive, circolari, 
programmi, istruzioni e ogni atto 
sull'organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi e,  sui procedimenti, con 
l'interpretazione di norme giuridiche, compresi i 
codici di condotta
(D.Lgs. n.33/2013, art.12, c.1, 2)

a) Responsabile della 
Trasparenza  
b) Strutture centrali (Direzioni, 
Servizi ed Uffici non incardinati, 
per gli atti di propria competenza 
e per quelli istruiti e sottoposti 
alla firma dei vertici dell'Ente o 
all'approvazione degli Organi)

Tempestivo

Pubblicazione del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici
(D.P.R. n.62/2013, art.17, c.1)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Pubblicazione del Codice di comportamento 
dei dipendenti ACI
(D.P.R. n.62/2013, art.17, c.2 e 
D.Lgs.n.165/2001, art.54, c.5 e art.55, c.2)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

ELENCO OBBLIGHI PUBBLICAZIONE sul SITO ACI

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni generali

Responsabile della Trasparenza Tempestivo

Pubblicazione dello scadenzario con 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni 
(D.Lgs. n.33/2013, art.12, c.1bis)

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Pubblicazione dei dati relativi agli Organi di 
indirizzo politico e di amministrazione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 
(D.Lgs. n.33/2013, art.13, c.1, lett.a)

- Direzione Presidenza e 
Segreteria Generale con delega 
ai servizi delegati (per il 
Presidente)
- Ufficio Segreteria Organi 
collegiali  (per Assemblea, 
Consiglio Generale e Comitato 
Esecutivo) 
- Direzione per lo Sport 
Automobilistico (per gli Organi 
Sportivi)

Tempestivo

Pubblicazione degli atti di nomina, curricula, 
dati relativi all'assunzione di altre cariche, altri 
eventuali incarichi e dichiarazioni ex- lege 
n.441/82 relativi a:
a) Presidente ACI
b) componenti gli Organi collegiali 
c) Organi sportivi
(D.Lgs. n.33/2013, art. 14, c.1, lett. a), b), d), 
e), f) e art.47, c.1; Delibera CiVIT n.65/2013)

a) Direzione Presidenza e 
Segreteria Generale con delega 
ai servizi delegati (per il 
Presidente)
b1) Ufficio Segreteria Organi 
collegiali (per i componenti degli 
Organi ACI non Presidenti di AC)
b2) rinvio al sito degli AC (per i 
componenti degli Organi ACI 
Presidenti di AC)
c) Direzione per lo Sport 
Automobilistico (per gli Organi 
sportivi)

 Entro 3 mesi dalla 
elezione o nomina

Pubblicazione dei compensi connessi 
all'assunzione della carica presso l'ACI, viaggi 
di servizio e missioni dei componenti degli 
Organi di indirizzo politico, compresi quelli 
sportivi
(D.Lgs. n.33/2013, art.14, c.1, lett.c) e Delibera 
CiVIT n.65/2013)

Direzione Risorse Umane (per 
Presidente e Vice Presidenti); 
Direzione Amministrazione e 
Finanza (per Assemblea, 
Consiglio Generale e Comitato 
Esecutivo); Direzione per lo Sport 
Automobilistico (per gli Organi 
sportivi)

Entro 3 mesi dalla 
elezione o nomina

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Pubblicazione dei provvedimenti di sanzioni 
irrogate per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati ex-art.14
(D.Lgs. n.33/2013, art.47, c.1, L. n.689/1981 e 
Delibera CiVIT n. 66/2013)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Organizzazione
Organi di indirizzo politico-
amministrativo

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
2



 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Articolazione degli uffici

Pubblicazione degli atti inerenti 
all'articolazione degli uffici (Ordinamento dei 
servizi), le competenze e le risorse di ciascun 
ufficio, i nomi dei Dirigenti responsabili dei 
singoli uffici, l'organigramma 
(D.Lgs. n.33/2013, art.13, c.1, lett.b), c)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Telefono e posta 
elettronica

Pubblicazione degli elenchi dei
numeri di telefono, indirizzi di posta elettronica, 
PEC, cui il cittadino può rivolgersi per richieste 
relative ai fini istituzionali
(D.Lgs. n.33/2013, art.13, c.1, lett d)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Organizzazione

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Pubblicazione dei dati relativi ad incarichi di 
collaborazione e consulenza (estremi atto di 
conferimento, CV, durata, dati relativi ad altri 
incarichi o allo svolgimento di attività 
professionali, compensi previsti, attestazione 
dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse)
(D.Lgs. n.165/2001, art.53, c.14 e
D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.1, 2)

- Tutte le Strutture centrali che 
conferiscono l'incarico o che 
propongono l'incarico agli Organi 
o al Segretario Generale
- Area professionale legale (per 
gli incarichi di patrocinio legale)

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico e per i 3 
anni successivi alla 
cessazione dell'incarico

Pubblicazione dei dati relativi al Segretario 
Generale (estremi dell'atto di conferimento 
dell'incarico, CV, dati relativi allo svolgimento 
di incarichi o titolarità di cariche in enti di 
soggetto privato regolati o finanziati dalla P.A. 
o allo svolgimento di attività professionali, 
compensi)
(D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.1 e Delibera CiVIT 
n.30/2012)

Direzione Presidenza e 
Segreteria Generale con delega 
ai servizi delegati

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

Pubblicazione della dichiarazione sulla 
insussistenza di:
a) cause di inconferibilità dell'incarico
b) cause di incompatibilità nel corso 
dell'incarico
(D.Lgs. n.39/2013, art.20, c.1, 2)

Direzione Presidenza e 
Segreteria Generale con delega 
ai servizi delegati

a) Tempestivo
b) Annuale

Consulenti e 
collaboratori

Personale
Incarichi amministrativi di 
vertice (Segretario 
Generale)

Pubblicazione dei dati relativi agli estremi degli 
importi erogati per incarichi di collaborazione e 
consulenza
(D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.2)

Tutte le Strutture centrali 
preposte alla liquidazione degli 
importi corrisposti

Tempestivo

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Pubblicazione delle dichiarazioni dei dirigenti 
sulla insussistenza di:
a) cause di inconferibilità dell'incarico
b) cause di incompatibilità nel corso 
dell'incarico
(D.Lgs. n.39/2013, art.20, c. 1, 2)

Direzione Risorse Umane (previa 
acquisizione delle dichiarazioni 
richieste agli interessati)

a) tempestivo
b) annuale

Pubblicazione dell'elenco delle posizioni 
dirigenziali individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico
(D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.5)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Pubblicazione del numero e della tipologia di 
posti di funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta
(D.Lgs. n.165/2001, art.19, c.1bis)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Posizioni organizzative
Pubblicazione dei curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
(D.Lgs. n.33/2013, art.10, c.8, lett.d)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Dotazione organica 

Pubblicazione dei dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo
(D.Lgs. n.33/2013, art.16, c.1,2 )

Direzione Risorse Umane Annuale

Pubblicazione dei dati relativi al personale non a 
tempo indeterminato
(D.Lgs. n.33/2013, art.17, c.1)

Direzione Risorse Umane Annuale

Pubblicazione del costo complessivo del personale 
non a tempo indeterminato
(D.Lgs. n.33/2013, art.17, c.2)

Direzione Risorse Umane Trimestrale

Direzione Risorse Umane (sulla 
base delle informazioni richieste 
agli interessati)

Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di 
incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti, 
ivi compresi i soggetti estranei alla Pubblica 
Amministrazione (estremi dell'atto di 
conferimento dell'incarico dirigenziale, CV, dati 
relativi allo svolgimento di incarichi o titolarità 
di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla P.A. o allo svolgimento di 
attività professionali, compensi)
(D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.1 e Delibera CiVIT 
n.30/2012)

Personale

Dirigenti

Personale non a tempo 
indeterminato

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Tassi di assenza

Pubblicazione dei dati relativi ai tassi di 
assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale
(D.Lgs. n.33/2013, art.16, c.3)

Direzione Risorse Umane Trimestrale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Pubblicazione dell'elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con 
indicazione di durata e compenso
(D.Lgs. n.33/2013, art.18, c.1)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Contrattazione collettiva

Pubblicazione dei riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali  
(D.Lgs. n.33/2013, art.21, c.1)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Contrattazione integrativa
Pubblicazione dei contratti integrativi stipulati e 
relativi costi
(D.Lgs. n.33/2013, art.21, c.2)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

OIV

Pubblicazione di nominativi, CV e compensi 
dei componenti dell'OIV
(D.Lgs. n.33/2013, art.10, c.8, lett.c e Delibera 
CiVIT n.12/2013)

Ufficio - Struttura tecnica 
permanente per l'OIV

Tempestivo

Bandi di concorso

Pubblicazione dei bandi di concorso per il 
reclutamento di personale a qualsiasi titolo e 
dell'elenco dei bandi espletati nell'ultimo 
trienno con l'indicazione del numero dei 
dipendenti assunti e delle spese effettuate
(D.Lgs. n.33/2013, art.19)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
performance

Pubblicazione del Sistema di misurazione e 
valutazione della performance
(D.Lgs. 150/2009 art.7 e 
Delibere CiVIT n.104/2010 e n.1/2012)

Ufficio Pianificazione Tempestivo

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Pubblicazione del documento OIV di 
validazione della Relazione sulla Performance
(D.Lgs. 150/2009 art.14, c.4, lett.c) e 
Delibera CiVIT n.6/2012)

Ufficio - Struttura tecnica 
permanente per l'OIV

Tempestivo

Tempestivo

Pubblicazione del Piano e della Relazione 
sulla performance di cui all'art. 10 del d.lgs. 
150/2009
(D.Lgs. n.33/2013, art.10, c.8, lett.b)

Piano e Relazione sulla 
performance

Personale

Ufficio Pianificazione
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni

Pubblicazione della Relazione dell'OIV sul 
funzionamento del Sistema 
(D.Lgs. 150/2009 art. 14, c.4, lett.a)

Ufficio - Struttura tecnica 
permanente per l'OIV

Annuale 

Benessere organizzativo
Pubblicazione dei dati relativi ai livelli di 
benessere organizzativo
(D.Lgs. n.33/2013, art.20, c.3)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

TempestivoDirezione Risorse Umane

Pubblicazione in forma tabellare dei dati 
relativi ai premi/incentivi per il personale 
dirigenziale e non dirigenziale
(D.Lgs. n.33/2013, art.20, c.1,2)

Performance

Dati e ammontare 
complessivo dei premi

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Enti di diritto privato 
controllati

Rappresentazione grafica

Inserimento nel sito ACI del collegamento con i 
siti istituzionali degli enti pubblici di cui al 
comma 1 dell'art.22 del D.Lgs. n.33/2013
(D.Lgs. n.33/2013, art.22, c.3)

Servizio per la Governance ed il 
controllo di gestione

Annuale

Dati aggregati attività 
amministrativa

Pubblicazione dei dati aggregati organizzati a 
fini conoscitivi e statistici, relativi all'attività 
amministrativa
(D.Lgs. n.33/2013, art.24, c.1)

Servizio Sistemi Informativi Tempestivo

Pubblicazione delle informazioni in materia di 
procedimenti amministrativi
(D.Lgs. n.33/2013, art.35, c.1 da lett.a) a lett. 
m))

Responsabile della Trasparenza, 
sulla base dei dati richiesti alle 
strutture centrali competenti

Tempestivo

Pubblicazione dei risultati delle customer 
satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 
erogati con il relativo andamento
(D.Lgs. n.33/2013, art.35, c.1, lett. n)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Pubblicazione dei dati relativi al monitoraggio 
sul rispetto dei tempi procedimentali 
(D.Lgs. n.33/2013, art.24, c.2 e
L. n.190/2012, art.1, c.28)

Responsabile Trasparenza Tempestivo

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Pubblicazione: 
- dei recapiti telefonici e della casella di posta 
elettronica dell'ufficio responsabile per 
l'accesso diretto e la verifica delle dichiarazioni 
sostitutive da parte delle altre PP.AA.
- delle convenzioni quadro, volte a disciplinare 
le modalità di accesso ai dati
- delle ulteriori modalità per l'acquisizione 
d'ufficio dei dati e per lo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive
(D.Lgs. n.33/2013, art.35, c.3)

Servizio Sistemi Informativi Tempestivo

Tipologie di procedimento

Attività e procedimenti

Annuale
Servizio per la Governance ed il 
controllo di gestione

Enti controllati

Pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici 
istituiti, vigilati e finanziati dall'ACI, alle società 
e agli enti di diritto privato in controllo pubblico 
dell'Ente, nonché alle partecipazioni in società 
di diritto privato
(D.Lgs. n.33/2013, art.22, c.1, 2 e Delibera 
CiVIT n. 71/2013)
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Pubblicazione dei provvedimenti amministrativi 
(contenuto, oggetto, spesa prevista, estremi 
dei principali documenti del procedimento) 
adottati dai dirigenti relativi a:
a) autorizzazioni o concessioni
b) scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi
c) concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera
d) accordi con soggetti privati o altre PP.AA
(D.Lgs. n.33/2013, art.23, c.1, 2)

a), b) e d): Tutte le Strutture 
centrali che assumono il 
provvedimento, o che lo 
propongono al Segretario 
Generale;

c) Direzione Risorse Umane

Semestrale

Controlli sulle imprese

Pubblicazione sul sito Aci e sul sito 
www.impresainungiorno.gov.it:
a) dell'elenco delle tipologie di controllo sulle 
imprese, indicando i criteri e le modalità di 
svolgimento
b) dell'elenco degli obblighi e adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare ex lege
(D.Lgs. n.33/2013, art.25)

Responsabile Trasparenza Tempestivo

Provvedimenti Organi 
indirizzo politico 

Provvedimenti

Semestrale

Pubblicazione dei provvedimenti amministrativi 
(contenuto, oggetto, spesa prevista, estremi 
dei principali documenti del procedimento) 
adottati dagli Organi di indirizzo politico relativi 
a:
a) autorizzazioni o concessioni
b) scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi
c) concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera
d) accordi con soggetti privati o altre PP.AA
(D.Lgs. n.33/2013, art.23, c.1, 2)

a), b) e d): Tutte le Strutture 
centrali che propongono il 
provvedimento agli Organi;

c) Direzione Risorse Umane

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Pubblicazione, per ciascun procedimento, dei 
seguenti dati:
a) struttura proponente, oggetto del bando, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, i tempi di completamento 
dell'opera, servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate (L.n.190/2012, art.1, c.32), 
Codice Identificativo di Gara (CIG) e procedura 
di scelta del contraente (Delibera AVCP 
n.26/2013, art.3)
b) informazioni relative alle procedure per 
l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori 
pubblici, servizi e forniture
c) delibera a contrarre nell'ipotesi di cui 
all'art.57, comma 6, del D.Lgs. n.163/2006
(D.Lgs. n.33/2013, art.37 c.1, 2  e D.Lgs. 
n.163/2006, in particolare artt. 63, 65, 66, 122, 
124, 206, 223) 

Per la Sede Centrale: ciascuna 
Struttura (per i bandi e contratti di 
propria competenza)

Per le Strutture Territoriali: 
Direttori o Responsabili di Unità 
territoriali

Tempestivo

Pubblicazione di tabelle riassuntive con 
informazioni sui bandi e contratti relativi 
all'anno precedente

Responsabile della Trasparenza

Entro il 31 gennaio di 
ogni anno, il 
Responsabile della 
Trasparenza pubblica 
le tabelle riassuntive 
con i dati della Sede 
Centrale e delle 
Strutture Territoriali

Bandi di gara e contratti

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Criteri e modalità

Pubblicazione dei criteri e delle modalità per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari e vantaggi economici a 
persone ed enti pubblici e privati
(D.Lgs. n.33/2013, art.26, c.1)

Responsabile della Trasparenza
(previa acquisizione dei relativi 
dati presso le Strutture 
competenti)

Tempestivo

Pubblicazione delle informazioni relative agli 
atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari alle imprese e vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro
(D.Lgs. n.33/2013, art. 26, c.2, art.27, c.1 e
Delibera CiVIT n.59/2013)

Tutte le Strutture interessate per 
gli atti assunti direttamente o 
proposti alla deliberazione degli 
Organi o del Segretario Generale

Tempestivo, e, 
comunque, prima della 
liquidazione della 
somma 

Pubblicazione di un elenco dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro
(D.Lgs. n.33/2013, art. 27, c.2 e
Delibera CiVIT n.59/2013)

Responsabile della Trasparenza Annuale

Pubblicazione dell'albo  dei  soggetti, ivi 
comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  
erogati  in  ogni  esercizio  finanziario 
contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  
benefici  di  natura economica  a  carico  del 
bilancio dell'Amministrazione
(D.P.R. n.118/2000, art.1 e Delibera CiVIT n. 
59/2013)

Direzione Amministrazione e 
Finanza
(previa acquisizione dei relativi 
dati presso le Strutture 
competenti)

Annuale

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi 
economici

Atti di concessione

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Pubblicazione dei dati relativi al bilancio 
annuale di previsione e a quello consuntivo, in 
forma sintetica, aggregata e semplificata
(D.Lgs. n.33/2013, art. 29, c.1 e 
L. n.190/2012, art.1, c.15)

Direzione Amministrazione e 
Finanza

Tempestivo

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio

Pubblicazione del "Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio" con le motivazioni di 
eventuali scostamenti, nonché i dati relativi al 
monitoraggio degli obiettivi e indicatori, di cui 
agli artt. 19 e 22 del D.Lgs. n.91/2011 
(D.Lgs. n.33/2013, art. 29, c.2)

Direzione Amministrazione e 
Finanza
(anche sulla base di dati 
eventualmente forniti da altre 
Strutture)

Tempestivo

Controlli e rilievi 
sull'ammministrazione

Pubblicazione dei rilievi non recepiti degli 
organi di controllo interno, degli organi di 
revisione amministrativa e contabile e di tutti i 
rilievi ancorché recepiti  della Corte dei Conti, 
riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione  dei singoli uffici
(D.Lgs. n.33/2013, art.31)

Responsabile della Trasparenza 
(sulla base dei dati di interesse 
forniti dalle Strutture competenti, 
in particolare: Direzione 
Presidenza e Segreteria 
Generale con delega ai Servizi 
Delegati, Ufficio - Struttura 
tecnica permanente per l'OIV, 
Servizio Attività Ispettive)

Tempestivo

Patrimonio immobiliare e 
canoni di locazione o 
affitto

Bilanci 

Pubblicazione delle informazioni identificative 
degli immobili posseduti, nonché dei canoni di 
locazione o di affitto versati o percepiti
(D.Lgs. n.33/2013, art.30)

Servizio Patrimonio e Affari 
Generali

Tempestivo
Beni immobili e gestione 
patrimonio

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Carta dei servizi o 
standard di qualità

Pubblicazione della carta dei servizi o del 
documento contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici
(D.Lgs. n.33/2013, art.32, c.1)

Servizio Attività Ispettive Tempestivo

Class action

Pubblicazione delle notizie dei ricorsi in 
giudizio, delle sentenze di definizione degli 
stessi, delle misure adottate in ottemperanza 
alle sentenze in materia di class action
(D.Lgs. n.198/2009, art.1, c.2, art.4, c.2 e c.6)

Area professionale legale Tempestivo

Costi contabilizzati

Tempi medi di erogazione 
dei servizi

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Pubblicazione dell'indicatore di tempestività dei 
tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 
di beni, servizi e forniture
(D.Lgs. n.33/2013, art.33 e delibera CiVIT n. 
71/2013)

Direzione Amministrazione e 
Finanza

Annuale

IBAN e dati identificativi 
necessari ai pagamenti 
informatici

Pubblicazione di dati e informazioni necessari 
per l'effettuazione dei pagamenti informatici da 
parte di terzi, di cui al D.Lgs. n.82/2005, art.5 
(D.Lgs. n.33/2013, art.36)

Direzione Amministrazione e 
Finanza

Tempestivo (dal 
1.6.2013) 

Informazioni ambientali
Pubblicazione delle informazioni ambientali di 
cui al D.Lgs. n.195/05, art.2
(D.Lgs. n.33/2013, art.40, c.2)

Servizio Patrimonio e Affari 
Generali

Tempestivo

Interventi straordinari e 
di emergenza

Pubblicazione di provvedimenti di carattere 
straordinario in caso di calamità naturali o altre 
emergenze
(D.Lgs. n.33/2013, art.42)

Per la Sede Centrale: Direzione 
Risorse Umane

Per le Strutture Territoriali: 
Direttori o Responsabili Unità 
Territoriali

Tempestivo

Pagamenti 
dell'amministrazione

Annuale

a) Servizio per la Governance ed 
il controllo di gestione
b) Responsabile della 
Trasparenza

Pubblicazione dei:
a) costi contabilizzati per i servizi erogati 
b) tempi medi di erogazione dei servizi 
(D.Lgs. n.33/2013, art.32, c.2 e Delibera CiVIT 
n. 71/2013)

Servizi erogati

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione

Pubblicazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione
(Delibera CiVIT n.50/2013 e Piano nazionale 
anticorruzione emanato dalla Funzione 
Pubblica)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Annuale
(entro il 31 gennaio)

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione

Pubblicazione del nome del Responsabile 
della prevenzione della corruzione
(Delibera CiVIT n.50/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Tempestivo

Responsabile della 
Trasparenza

Pubblicazione del nome del Responsabile 
della Trasparenza
(Delibere CiVIT n.105/2010, 2/2012 e 50/2013)

Responsabile della Trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità

Pubblicazione dei regolamenti per la 
prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità (ove adottati)
(Delibera CiVIT n.50/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Tempestivo

Relazione del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Pubblicazione della Relazione sui risultati 
dell'attività svolta in tema di anticorruzione
(L. n.190/2012, art.1, c.14)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Entro il 15 dicembre di 
ogni anno

Atti di adeguamento a 
provvedimenti della CiVIT 

Pubblicazione degli atti adottati in 
ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione
(L. n.190/2012, art.1, c.3)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Tempestivo

Atti di accertamento delle 
violazioni

Pubblicazione degli atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
n.39/2013
(D.Lgs. n.39/2013, art.18, c.5)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Tempestivo

Altri contenuti - 
Corruzione

        L'elenco riporta le denominazioni delle Strutture dell'Ente in base all'ordinamento dei servizi in fase di progressiva attuazione.
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 SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Regolamenti 

Pubblicazione dei regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso telematico e 
il riutilizzo dei dati
(D.Lgs. n.82/2005, art.52, c.1)

Servizio Sistemi Informativi Annuale

Catalogo di dati, metadati 
e banche dati

Pubblicazione del catalogo dei dati, dei 
metadati e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni
(D.Lgs. n.82/2005, art.52, c.1)

Servizio Sistemi Informativi Annuale

Obiettivi di accessibilità

Pubblicazione degli obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente 
(D.L. n.179/2012, art.9, c.7 convertito nella L. 
n.221/2012)

Servizio Sistemi Informativi
Entro il 31 marzo di 
ogni anno

Provvedimenti per uso dei 
servizi di rete

Pubblicazione dell'elenco dei provvedimenti 
adottati per consentire l'utilizzo dei servizi in 
rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, 
per la presentazione telematica da parte di 
cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e 
garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 
versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, 
assistenziali e assicurativi, per la richiesta di 
attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini 
e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali 
telematici e della posta elettronica
(D.Lgs. n.82/2005, art.63, 3-quater)

Servizio Sistemi Informativi
Entro il 1° novembre 
2013

Altri contenuti - 
Accessibilità e dati aperti

Accesso civico
Altri contenuti - Accesso 
civico

Pubblicazione del nome del Responsabile 
della trasparenza e del sostituto per le 
richieste di accesso civico, nonchè delle 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e della 
casella di posta elettronica istituzionale
(D.Lgs. n.33/2013, art.5, c.1 e 4 e
Delibere CiVIT n.105/2010, n.2/2012, 
n.71/2013)

Responsabile della Trasparenza Tempestivo
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SOTTOSEZIONE 1 SOTTOSEZIONE 2 CONTENUTO STRUTTURA COMPETENTE AGGIORNAMENTO

Disposizioni Generali 
Oneri informativi per 
cittadini ed imprese 

Comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica dello scadenzario degli obblighi 
amministrativi 
(D.Lgs. n.33/2013, art.12, c.1bis)

Responsabile della Trasparenza Tempestivo

Comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica dell'elenco dei collaboratori esterni e 
dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza, con l'indicazione della ragione 
dell'incarico
(D.Lgs. n.165/2001, art.53, c.14 e
D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.2)

- Tutte le Strutture centrali che 
conferiscono l'incarico o che 
propongono l'incarico agli Organi 
o al Segretario Generale
- Area professionale legale (per 
gli incarichi di patrocinio legale)

Tempestivo

Comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica dell'ammontare dei compensi 
corrisposti
(D.Lgs. n.165/2001, art.53, c.14 e
D.Lgs. n.33/2013, art.15, c.2)

- Tutte le Strutture centrali 
preposte alla liquidazione degli 
importi corrisposti

Tempestivo

Comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica dei dati relativi ad incarichi dirigenziali 
conferiti a soggetti estranei alla Pubblica 
Amministrazione
(L. n.190/2012, art.1, c.39, 40)

Direzione Risorse Umane Tempestivo

Comunicazione al Dipartimento della Funzione 
Pubblica per il tramite dell'OIV dei dati relativi 
alle posizioni dirigenziali individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico
(L. n.190/2012, art.1, c.39, 40)

Ufficio - Struttura tecnica 
permanente per l'OIV (sulla base 
dei dati forniti dalla Direzione 
Risorse Umane)

Tempestivo

Contrattazione Integrativa 

Comunicazione al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze delle informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa
(D.Lgs. n.165/2001, art.40 bis, c.3)

Direzione Risorse Umane
Entro il 31 maggio di 
ogni anno 

Dirigenti

Personale

ELENCO OBBLIGHI COMUNICAZIONE A SOGGETTI VARI DATI TRASPARENZA

Consulenti e Collaboratori



Bandi di gara e contratti

Comunicazione in formato digitale all'AVCP 
delle tabelle riassuntive con le informazioni sui 
bandi di gara e contratti relative all'anno 
precedente
(L. n.190/2012, art.1, c.32 e 
Deliberazione AVCP n.26 del 22 maggio 2013 
e successiva comunicazione del Presidente 
AVCP del giugno 2013)

Responsabile della Trasparenza Annuale

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi 
economici

Atti di concessione

Trasmissione alla CiVIT in via telematica delle 
informazioni pubblicate ai sensi della L. n. 
190/2012, art.1, c.15-16
(L. n.190/2012, art.1, c.27)

Responsabile della Trasparenza Tempestiva

Altri contenuti - 
Corruzione

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione

Trasmissione alla Funzione Pubblica del Piano 
triennale anticorruzione
(L. n.190/2012,art.1, c.8)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Tempestiva



LEGENDA CODICI STRUTTURE CENTRALI E PERIFERICHE ACI 
 

 

CODICE DESCRIZIONE 

D.01 Direzione Segreteria, Organi collegiali, Pianificazione e Coordinamento 

D.02 Direzione Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati 

D.03 Direzione per lo Sport Automobilistico 

D.04 Direzione Attività Associative e Gestione Sviluppo Rete 

D.05 Direzione Amministrazione e Finanza 

D.06 Direzione Innovazione e Sviluppo 

D.07 Direzione Per l'Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo 

D.08 Direzione Risorse Umane 

  

S.09 Servizio Sistemi Informativi 

S.10 Servizio Gestione PRA 

S.11 Servizio Gestione Tasse automobilistiche 

S.12 Servizio Attività Ispettive 

S.13 Servizio Patrimonio e Affari Generali 

S.14 Servizio per la Governance e il Controllo di Gestione 

S.15 Servizio Trasparenza Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico 

  

U.16 Ufficio - Struttura Tecnica Permanente per l'Organismo Indipendente di Valutazione 

U.17 Uffici Provinciali 
  

U.18 Ufficio Analisi e Documentazione Amministrativa 
  

U. 19  Ufficio per i Rapporti con la FIA e le Relazioni Internazionali 
  

 



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.01
Assistenza/supporto ai 

Vertici

Svolge attività di assistenza e 

di supporto ai Vertici, anche 

su richiesta degli stessi, 

relativamente a questioni e 

temi di interesse dell’Ente e 

della Federazione in generale

no

D.01
Coordinamento 

strutture centrali

Secondo gli indirizzi ricevuti, 

svolge attività di 

coordinamento delle 

strutture centrali 

no

D.01
Riordino istituzionale-

organizzativo

Segue l'attuazione, da parte 

delle competenti strutture, 

delle iniziative di riordino 

istituzionale ed organizzativo 

deliberate e ne coordina gli 

apporti

no

D.01

Studi e 

approfondimenti 

giuridico-am.vi

Svolge attività di studio e 

documentazione di questioni 

giuridico-amministrative di 

interesse dell'Ente, per il 

Presidente ed il Segretario 

Generale

no

D.01 Rapporti con AA.CC.

Svolge attività di supporto ed 

assistenza agli AA.CC. nelle 

materie di competenza

no

D.01
Funzionamento Organi 

Collegiali

Svolge attività di segreteria 

per il funzionamento degli 

Organi collegiali dell’Ente 

no

D.01
Funzionamento Organi 

Collegiali

Svolge attività preparatorie, 

contestuali e successive alle 

riunioni degli Organi con 

formalizzazione dei relativi 

atti

no

SCHEDA MAPPATURA COMPLESSIVA PROCESSI, ATTIVITA' E RISCHI DI CORRUZIONE CON SOLUZIONI IPOTIZZATE

PTPC 2016 - 2018

Mappatura processi/attività Valutazione rischio Trattamento del rischio (Misure per ridurlo/neutralizzarlo)



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.01
Pubblicazione 

Informazioni

Aggiorna il sito per la 

documentazione di 

competenza

no

D.01
Analisi atti 

parlamentari

Monitora e analizza gli atti 

parlamentari di interesse 

dell’Ente

no

D.01 Proposte legislative

Propone interventi di 

carattere legislativo 

nell’interesse dell’Ente

no

D.01
Reportistica atti 

parlamentari

Svolge attività di reportistica 

quotidiana al Segretario 

generale evidenziando gli 

elementi di interesse desunti 

dai lavori parlamentari

no

D.01 Studi ad hoc

Svolge attività di studio e di 

approfondimento delle 

iniziative in fieri di interesse 

dell’Ente

no

D.01
Approfondimenti 

legislativi

Predispone studi, documenti, 

pareri e relazioni di 

approfondimento sulle 

questioni legislative

no

D.01
Gestione processo di 

pianificazione

Cura le attività, anche a 

supporto dei vertici, relative 

al processo di pianificazione 

dell’Ente con la redazione di 

documenti programmatici

no

D.01
Gestione ciclo della 

performance

Gestisce il ciclo della 

performance della 

Federazione ACI/AA.CC. Ai 

sensi del D.Lgs.150/2009

no

D.01

Relazione Piano e 

Relazione sulla 

performance

Predispone il Piano e la 

Relazione sulla Performance 

della Federazione ACI/AA.CC

no

D.01 Consulenza

Fornisce indicazioni alle 

strutture centrali e agli 

AA.CC. in merito ai processi 

di pianificazione

no



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.01
Monitoraggio attività 

e reportistica

Monitora l’attuazione dei 

piani di attività e dei progetti 

della Direzione e cura la 

redazione della relazione 

annuale di Direzione

no

D.01
Reportistica sui 

progetti

Predispone report periodici 

per il Segretario Generale 

sullo stato di avanzamento 

dei progetti dell’Ente

no

D.01
Collaborazione con 

OIV

Collabora e si coordina con 

l’OIV per ciò che attiene al 

ciclo delle performance

no

D.01

Aggiornamento 

sistema di misurazione 

e valutazione della 

performance

Definisce e aggiorna il 

sistema di misurazione e 

valutazione della 

performance della 

Federazione ACI/AA.CC

no

D.01 Consulenza AA.CC.

Svolge attività di supporto e 

assistenza specialistica ai 

direttori degli AA.CC. per ciò 

che attiene alla pianificazione 

delle attività e dei progetti

no

D.02
Mancata verifica 

autocertificazioni
1,5

Applicazione normativa 

relativa alla verifica delle 

autocertificazioni (DPR 

445/2000)

immediati Si

verifica a campione in 

misura non inferiore al 

10% 

Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02
Errata erogazione ticket 

mensa
1,3 Controllo informatizzato Già adottato Si Si Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02

Gestione di tutte le attività di 

segreteria della Presidenza, 

Segreteria Generale e della 

Direzione

no

D.02

Registrazione e 

comunicazione delle 

deliberazioni del Presidente e 

delle determinazioni del 

Segretario Generale

no

Se
gr

et
er

ia
 d

i P
re

si
d

en
za

 S
eg

re
te

ri
a 

G
e

n
e

ra
le

 e
 S

eg
re

te
ri

a 
d

i D
ir

ez
io

n
e

Gestione Segreteria 

dei Vertici dell'Ente

Gestione degli adempimenti 

relativi al personale



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.02

Registrazione e 

comunicazione delle nomine 

dei componenti i Consigli 

Direttivi degli Automobile 

Club

no

D.02
Gestione delle attività di 

anticamera della Presidenza
no

D.02

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

1,3 Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02
Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi
1,8 Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02

Gestione del flusso in entrata 

ed in uscita della 

corrispondenza della 

Presidenza e della Segreteria 

Generale

no

D.02

Supporto al Segretario 

Generale e al Presidente 

nella cura delle relazioni 

esterne ed istituzionali di 

competenza

no

D.02

Partecipazione ad iniziative 

ed attività di relazione 

dell'Ente

no

D.02 Analisi del contesto no

D.02

Richiesta alle strutture 

centrali delle proposte di 

comunicazione ed eventi 

no

D.02

Raccordo e sistematizzazione 

delle richieste ed 

elaborazione Piano

no

D.02

Coordinamento delle attività 

di comunicazione svolte da 

altre strutture dell'Ente

no

D.02
Gestione iniziative di 

comunicazione esterna
no

Si/No Si

C
o

m
u

n
ic

a
zi

o
n

e 
e 

R
el

az
io

n
i e

st
er

n
e

Gestione delle 

pubbliche relazioni 

dell'Ente

Predisposizione del 

Piano di 

comunicazione ed 

eventi

Gestione e 

coordinamento delle 

attività di 

comunicazione

Se
gr

et
er

ia
 d

i P
re

si
d

en
za

 S
eg

re
te

ri
a 

G
e

n
e

ra
le

 e
 S

eg
re

te
ri

a 
d

i D
ir

ez
io

n
e

Gestione Segreteria 

dei Vertici dell'Ente

Gestione 

corrispondenza 

cartacea e telematica

Protocollazione informatica 

ed archiviazione degli atti del 

Segretario Generale e della 

Direzione

Rispetto del Manuale di 

gestione del Protocollo 

informatico adottato in base 

al DPCM 3 dicembre 2013 e al 

D.lgs. 82/2005

Già adottato



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.02

Denuncia all'Autorità per la 

Comunicazione delle spese 

sostenute in materia 

pubblicitaria

Omissione denuncia 2,5
rispetto della normativa 

D.lgs. 177/2005
immediati si/no comunicazione si Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02

Gestione delle attività 

amministrative e 

organizzative di supporto 

all'Ufficio Stampa dell'Ente

Vedi mappatura relativa ai  

Processi di spesa della 

Direzione

Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02

Coordinamento delle attività 

amministrative connesse alle 

funzioni della Direzione, a 

supporto della Presidenza e 

della Segreteria Generale

no

D.02

Attività di supporto 

istruttorio, con esame ed 

analisi di atti e documenti di 

diretto interesse della 

Presidenza e della Segreteria 

Generale

no

D.02

Predisposizione di documenti 

informativi a supporto delle 

attività dei vertici su 

tematiche afferenti gli ambiti 

di competenza istituzionale

no

D.02

Collaborazione nelle funzioni 

di informativa in materia di 

PRA e tasse ai vertici e di 

interfaccia con i Servizi tecnici 

competenti

no

D.02

Assistenza alla 

predisposizione degli atti 

sottostanti all'attuazione del 

sistema di pianificazione, 

assegnazione degli obiettivi e 

rendicontazione riferita alla 

Segreteria Generale

no

C
o

m
u

n
ic

a
zi

o
n

e 
e 

R
el

az
io

n
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n
e

C
o

o
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am
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 a
tt

iv
it

à 
am

m
in
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tr

at
iv

a 
d

i s
u

p
p

o
rt

o

Coordinamento delle 

attività di carattere 

giuridico/amministrati

vo della Direzione

Gestione delle attività 

di competenza 

inerenti il ciclo di 

pianificazione e 

controllo

Gestione 

amministrativa della 

comunicazione



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.02

Coordinamento dei flussi 

informativi e documentali 

connessi al ciclo di 

pianificazione, 

programmazione e controllo 

riguardante la Direzione, con 

attività di raccordo delle Aree 

di staff e degli altri Uffici della 

Direzione stessa 

no

D.02

Approfondimento e 

redazione di note su 

tematiche di interesse  

no

D.02

Consulenza di tipo giuridico 

contabile relativa alle attività 

della Direzione

no

D.02
Predisposizione proposta di 

Budget di direzione
no

D.02

Distorsione della 

fattispecie contrattuale o 

manipolazione 

dell'oggetto del contratto 

per favorire la scelta di un 

determinato fornitore

5

D.02

D.02
Obbligo di motivazione 

circostanziata

Misure già 

adottate

Verifica (Si/No) della 

motivazione negli atti della 

procedura

Si Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

D.02
Pagamento compensi 

prestazioni professionali

Erronea determinazione 

degli importi
4,25

Pubblicazione sul sito 

istituzionale

Misure già 

adottate

Controllo avvenuta 

pubblicazione (si/no)
Si

Rispetto del regolamento 

degli incarichi per 

collaborazione esterna e del 

D.M. n. 140/2012 in materia 

di compensi professionali 

Misure già 

adottate

Verifica da parte del 

Coordinatore dell'Area 

Legale della conformità 

delle parcelle con l'oggetto 

dell'incarico econ gli importi 

previsti dal D.M. n. 

140/2012 (si/no)

Si
Coordinatore Area 

Legale

Personale area di 

riferimento

Direttore Centrale 

Personale 

impegnato nel 

processo

Controllo 

avvenuta 

pubblicazione 

(si/no)

Ricorso ingiustificato 

all'estrema urgenza per 

ricorrere all'affidamento a 

favore di un determinato 

fornitore

Verifica sul 100% dei 

casi

Si

Si

Separazione tra attività 

istruttoria e decisionale

Misure già 

adottate
Controllo a campione Si/No

Pubblicazione avviso di 

postinformazione sul sito 

istituzionale

Misure già 

adottate

G
e
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n
e 

B
u

d
ge

t 
d

i D
ir

ez
io

n
e

Processi di spesa

Adozione di 

delibere/determinazioni di 

spesa

Sistemi definiti dal D.lgs. 

163/2006 (fattispecie 

tassative art. 57 - art. 125, co. 

11) e dal Manuale delle 

procedure negoziali dell'Ente. 

Ricorso al MePa per 

affidamenti sottosoglia 

comunitaria.

Misure già 

adottate

Verifica preventiva di 

tutti i presupposti di 

legge

C
o
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d
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m
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 e
 c

o
n
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b

ile

Studio e analisi 

documentazione 

Gestione delle attività 

di competenza 

inerenti il ciclo di 

pianificazione e 

controllo

4



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.02

Inserimento e gestione 

contabile dei provvedimenti 

di spesa e dei flussi 

economici di entrata

no

D.02
Predisposizione documenti 

per la candidatura
no

D.02
Gestione attività relativa alla 

candidatura
no

D.02
Attività preparatorie delle 

riunioni del Collegio
no

D.02
Partecipazione alle riunioni e 

supporto ai componenti
no

D.02
Stesura dei verbali delle 

riunioni 
no

D.03 Acquisizione della richiesta no

D.03
Disposizioni dettate dai 

Regolamenti CSAI
immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

regolamento Sportivo 

Nazionale , appendice 1 

Licenze. (Ex Disposizioni 

dettate dalla Norma 

Supplementare 3 che 

disciplina la materia delle 

licenze)

immediati si/no si

D.03
Accettazione consapevole 

di documentazione falsa
2,33

Disposizioni dettate dal 

Codice Comportamento di 

Ente

immediati si/no si

D.03

Controllo regolarità del 

pagamento effettuato 

tramite POS/ Bonifico/ c/c

no

D.03 Emissione della licenza no

Direttore per la 

struttura

Personale area di 

riferimento

P
ro

ge
tt

i s
p

ec
ia

li

Supporto alla 

realizzazione di 

progetti speciali di 

diretto riferimento 

della Presidenza e 

della Segreteria 

Generale

C
o

lle
gi

o
 d

ei
 r

ev
is

o
ri

 d
ei

 C
o

n
ti

Segreteria e supporto 

al Collegio dei Revisori 

dei Conti

immediati

G
e

st
io

n
e 

B
u

d
ge

t 
d

i D
ir

ez
io

n
e

Processi di spesa

si/no si

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,33

formazione specifica 

sull'aggiornamento 

normativo

RILASCIO LICENZE 

SPORTIVE DA PARTE 

DELLA DIREZIONE

Controllo della 

documentazione presentata



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.03

RILASCIO LICENZE 

SPORTIVE DA PARTE 

DEGLI AA.CC.

Emissione della nota di 

debito in caso di incasso in 

contanti

no

D.03
Acquisizione della richiesta 

on line o cartacea
no

D.03
Disposizioni dettate dai 

Regolamenti CSAI
immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

Regolamento di settore 

Autostoriche e sito ufficiale 

CSAI. 

immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

Regolamento di settore 

Autostoriche da parte di un 

tecnico esperto (Ex 

Disposizioni dettate dalla 

Norma Supplementare 23 e 

sito ufficiale CSAI )

immediati si/no si

D.03
Accettazione consapevole 

di documentazione falsa
1,75

Disposizioni dettate dal 

Codice Comportamento di 

Ente

immediati si/no si
Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento

D.03
Stampa della fiche 

(ACINFORMATICA)
no

D.03 Punzonatura e firma no

D.03 Spedizione no

D.03
Acquisizione della richiesta 

on line 
no

D.03
Acquisizione pagamento on 

line
no

D.03
Controllo buon esito 

procedura
no

Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento
immediati

formazione specifica 

sull'aggiornamento 

normativo

si

RILASCIO PASSAPORTI 

TECNICI

si/no

RILASCIO FICHES 

AUTOSTORICHE

Controllo della 

documentazione presentata 

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

1,75



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.03
Acquisizione della richiesta 

cartacea
no

D.03
Disposizioni dettate dai 

Regolamenti CSAI
immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

Regolamento Sportivo 

Nazionale Appendice 4 

Sicurezza (Ex Disposizioni 

dettate dalla Norma 

Supplementare 8 )

immediati si/no si

D.03
Accettazione consapevole 

di documentazione falsa
2,66

Disposizioni dettate dal 

Codice Comportamento di 

Ente

immediati si/no si

D.03

Collaudo percorso

(Nei casi in cui occorre  è 

effettuato da tecnico 

esterno)

no

D.03 Relazione del tecnico no

D.03 Firma omologa no

D.03 Acquisizione della richiesta no

D.03
Disposizioni dettate dai 

Regolamenti CSAI
immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

Regolamento Sportivo 

Nazionale Appendice 3 

Omologazione Vetture (Ex 

Disposizioni dettate dalla 

Norma Supplementare 8 )

immediati si/no si

D.03
Accettazione consapevole 

di documentazione falsa
2,66

Disposizioni dettate dal 

Codice Comportamento di 

Ente

immediati si/no si
Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento

Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento

Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento
si

si

immediati si/no

2,66

formazione specifica 

sull'aggiornamento 

normativo

Controllo della 

documentazione presentata 

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

immediati si/no

OMOLOGAZIONE 

ACCESSORI NAZIONALI

OMOLOGAZIONE 

CIRCUITI  ED IMPIANTI 

NAZIONALI

Controllo della 

documentazione presentata

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,66

formazione specifica 

sull'aggiornamento 

normativo



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.03 Nulla-osta tecnico no

D.03 Firma omologa no

D.03

Acquisizione della richiesta 

(Regolamento particolare di 

Gara) 

no

D.03
Disposizioni dettate dai 

Regolamenti CSAI
immediati si/no si

D.03

Disposizioni dettate dal 

Regolamento Sportivo 

Nazionale Appendice 9 Tasse 

e Diritti (Ex Disposizioni 

dettate dalla N.S. 7 e dalle N. 

S. di settore)

immediati si/no si

D.03
Accettazione consapevole 

di documentazione falsa
2,66

Disposizioni dettate dal 

Codice Comportamento di 

Ente

immediati si/no si
Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento

D.03

Controllo regolarità del 

pagamento delle tasse 

effettuato tramite Bonifico 

c/c

no

D.03

Collaudo percorso

(Nei casi in cui occorre  è 

effettuato da tecnico 

esterno)

no

D.03 Firma RPG no

D.04

Definizione obiettivi, 

ambito e modalità della 

ricerca 

no

D.04
Eventuale scelta società di 

ricerca esterna 
no

D.04 Stesura brief no

D.04

Nel caso di affidamento a 

società esterna di ricerca, 

verifica della conformità 

tecnica della ricerca

no

D.04 Svolgimento ricerca no

Direttore della 

struttura

Personale area di 

riferimento
sisi/no
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Ricerche di mercato 

in regime di 

convenzione con 

Acinformatica

RILASCIO PERMESSI DI 

ORGANIZZAZIONE

Controllo della 

documentazione presentata

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,66

formazione specifica 

sull'aggiornamento 

normativo

immediati

OMOLOGAZIONE 

ACCESSORI NAZIONALI



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04 Stesura documento risultati no

D.04 Analisi risultati ricerca no

D.04
Analisi dati vendite tessere 

associative
no

D.04

Elaborazione prospetti 

statistici su quantità e 

tipologia dei servizi erogati 

ai soci

no

D.04
Definizione concept 

prodotto

Predisposizione conto 

economico di prodotto e 

definizione di prezzi al 

pubblico, margini ACI/ACP, 

mix servizi,  canali di 

vendita, etc.

no

D.04

Adempimenti 

amministrativi/autori

zzazioni organi

Presentazione concept 

prodotto agli organi per 

approvazione

no

D.04

Contrattualistica relativa 

alla fornitura dei 

servizi/prestazioni 

associative

Scelta discrezionale del 

soggetto
6,00 Regolamento ACI 2016 si/no si Direttore

D.04

Verifica della conformità 

tecnica della fornitura di 

servizi

Pagamento per servizi 

non tecnicamente 

conformi al contratto
4,30

Verifica della rispondenza 

delle caratteristiche 

tecniche dei servizi erogati 

rispetto al contratto

immediati esito verifica 100%  verifiche positive Dirigente

D.04

Verifica della conformità 

dell'efficacia/valore 

percepito dei servizi

no

D.04

Pianificazione e 

realizzazione modalità e 

strumenti per la gestione 

contabile

no

D.04

Pianificazione e 

realizzazione piattaforme 

ITC per vendita prodotto

no

D.04

Contrattualistica relativa 

alla fornitura delle plastiche 

associative/microchip 

(in regime di convenzione 

con Acinformatica)

no

D.04

Verifica della conformità 

tecnica della fornitura delle 

plastiche/microchip

Pagamento per plastiche 

non tecnicamente 

conformi al contratto
4,30

Verifica della rispondenza 

delle caratteristiche 

tecniche delle plastiche 

rispetto al contratto

immediati esito verifica 100% verifiche positive Dirigente

D.04

Definizione obiettivi, media 

e materiali della campagna 

pubblicitaria

no
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Ricerche di mercato 

in regime di 

convenzione con 

Acinformatica

Reportistica 

associativa

Sviluppo prodotto

Definizione piano di 

comunicazione 

prospect/soci



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04

Scelta società pubblicitaria 

in regime di convenzione 

con Acinformatica e verifica 

della conformità della 

campagna pubblicitaria 

no

D.04
Svolgimento della 

campagna
no

D.04

Scelta fornitori per 

realizzazione e invio dei 

materiali promo pubblicitari 

in regime di convenzione 

con Acinformatica e 

verifiche tecniche 

no

D.04

Aggiornamento

contenuti 

promopubblicitari sito 

ACI.it  

no

D.04
Redazione regolamenti 

associativi/manuale d'uso 
no

D.04
Raccolta e valutazione 

proposte di partnership

Scelta discrezionale del 

soggetto
6,00 Regolamento ACI 2016 rispetto del regolamento si Dirigente

D.04
Stesura e sottoscrizione 

accordi

Definizione discrezionale 

del contenuto dell'atto
6,00 Regolamento ACI 2016 rispetto del regolamento si Dirigente

D.04

Aggiornamento e 

implementazione contenuti 

sito ACI.it

no

D.04

Stesura specifiche per le 

implementazioni contabili/ 

ITC per la realizzazione degli 

accordi

no

D.04
Monitoraggio risultati 

accordi
no

D.04
Scelta e pianificazione della 

promozione commerciale
no

D.04

Eventuale scelta fornitori 

per la realizzazione della 

promozione 

no

D.04
Verifica della conformità 

tecnica della promozione

Pagamento per materiali 

non tecnicamente 

conformi al contratto
4,30

Verifica della rispondenza 

delle caratteristiche 

tecniche della promozione 

rispetto al contratto

immediati esito verifica 100ì% verifiche positive Dirigente

D.04
Verifica dell'efficacia della 

promozione
no

D.04

Stesura della 

documentazione richiesta 

per la tipologia della 

promozione (regolamenti, 

modalità di 

partecipazione,ecc.)

no
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Definizione piano di 

comunicazione 

prospect/soci

Ricerca, valutazione 

e stipula accordi 

commerciali

Pianificazione e 

realizzazione 

promozioni 

commerciali 

(concorsi, programmi 

fedeltà, etc) in 

regime di 

convenzione con 

Acinformatica



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04

Stesura specifiche per le 

implementazioni contabili/ 

ITC per la realizzazione della 

promozione

no

D.04

Verifica realizzazione 

implementazioni 

informatiche/contabili 

(avanzamento lavori, 

collaudo, rilascio)

no

D.04

Definizione piano di 

comunicazione per lancio 

della promozione (secondo 

il processo 

precedentemente 

descritto) 

no

D.04

Gestione attività connesse 

allo svolgimento della 

promozione

no

D.04
Analisi risultati della 

promozione
no

D.04
Raccolta e valutazione 

proposte di convenzione

Scelta discrezionale del 

soggetto
6,00 Regolamento ACI 2016 rispetto del regolamento si Dirigente

D.04
Stesura e sottoscrizione 

convenzione

Definizione discrezionale 

del contenuto dell'atto
6,00 Regolamento ACI 2016 rispetto del regolamento si Dirigente

D.04

Stesura specifiche per le 

implementazioni contabili/ 

ITC per la realizzazione della 

convenzione

no

D.04

Definizione della 

tipologia di prodotti 

venduti dal canale 

Definizione del canale di 

vendita

Scelta discrezionale del 

canale di vendita
Dirigente

D.04
Stipula accordo con 

canale

Stesura e sottoscrizione 

accordo 

Definizione discrezionale 

del contenuto dell'atto
6,00 Regolamento ACI 2016 rispetto del regolamento si Dirigente

D.04
Gestione contabile dei 

canali
no

D.04
Monitoraggio vendite 

canale
no

D.04
Individuazione numero e 

tipologia di obiettivi
no

D.04
Quantificazione target e 

sistema incentivante

Discrezionale 

assegnazione degli 

obiettivi e del relativo 

sistema incentivante

3,20
Standardizzazione dei criteri 

di assegnazione degli 

obiettivi 

immediati

Piano delle Performance: 

documentazione di 

specifica dei criteri di 

assegnazione  obiettivi

si Dirigente

D.04

Elaborazione dati di 

monitoraggio trimestrale 

obiettivi di rete

no

D.04
Elaborazione dati di verifica 

finale obiettivi di rete
no

D.04 Gestione cassa delegazione Gestione discrezionale 2,00 Reportistica semestrale immediati

numero tessere emesse 

rispetto al riscontro 

contabile

100% delle verifiche Dirigente

D.04 Gestione magazzino omaggi Gestione discrezionale 2,00 Reportistica semestrale immediati
numero omaggi su tessere 

vendute
100% delle verifiche Dirigente
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Pianificazione e 

realizzazione 

promozioni 

commerciali 

(concorsi, programmi 

fedeltà, etc) in 

regime di 

convenzione con 

Acinformatica

Valutazione e Stipula 

convenzioni nazionali

M
u
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it
à 

(R
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G
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R
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G
lo

b
al

)

Gestione del canale

G
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Pianificazione 

sistema incentivante 

per canali di vendita

D
e
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o

n
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 d
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e
d

e

Vendita tessere 

dipendenti sede 

centrale ACI



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04

Fidelizzazione soci 

dipendenti sede 

centrale ACI

Invio mail pre scadenza a 

soci dipendenti di sede 

centrale

no

D.04
Contrattualistica relativa 

alla fornitura degli omaggi 

Vedi mappatura area 

rischio obbligatoria 

"Affidamento di lavori, 

servizi e forniture"

Direttore

D.04
Verifica della conformità 

tecnica degli omaggi sociali

Pagamento per materiali 

non tecnicamente 

conformi al contratto
2,00

Verifica della rispondenza 

delle caratteristiche 

tecniche dei materiali 

rispetto al contratto

immediati esito verifica 100%  verifiche positive Dirigente

D.04

Elaborazione prospetti 

statistici su quantità e 

tipologia dei servizi erogati 

ai soci

no

D.04

Analisi statistica dei reclami 

relativi ai servizi erogati 

suddivisi per tipologia di 

servizio

no

D.04

Monitoraggio 

qualitativo servizi 

erogati

Analisi qualitativa dei 

reclami relativi ai servizi 

erogati

no

D.04
Analisi dati vendite tessere 

associative
no

D.04
Fornitura dati soci con 

diritto di voto
no

D.04
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Customer 

Relationship 

Management (CRM)

Catalogazione analisi e 

gestione integrata 

multicanale dei contatti

no

D.04

Contabilizzazione mensile 

delle aliquote associative 

dovute dagli AACC ad ACI in 

riferimento alla rispettiva 

produzione associativa e 

alle diverse tipologie di 

operazioni effettuate

Attribuzione 

discrezionale dei 

movimenti associativi 
4,00

Informatizzazione e 

automazione del processo 

di attribuzione dei 

movimenti associativi

immediati

n. segnalazioni errate 

attribuzioni dei movimenti 

associativi

nessuna segnalazione Dirigente

D.04 Sblocco ODV no

D.04

Verifica ODA per 

prestazioni ad aliquota; 

verifica, controllo e 

approvazione mensile del 

numero dei servizi erogati 

per prestazioni a consumo

Quantificazione 

discrezionale dei servizi 

erogati
4,00

Informatizzazione e 

automazione del processo 

di quantificazione dei servizi 

erogati e CRM

immediati
n. segnalazioni errate 

quantificazioni dei servizi
nessuna segnalazione Dirigente

D.04

Verifica entrata merci e 

relativo provvedimento per 

pagamento fornitori

Quantificazione 

discrezionale dei servizi 

erogati
4,00

Informatizzazione e 

automazione del processo 

di quantificazione dei servizi 

erogati e CRM

immediati
n. segnalazioni errate 

quantificazioni dei servizi
nessuna segnalazione Dirigente

D
e
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Acquisto omaggi 

sociali
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Monitoraggio 

quantitativo servizi 

erogati

Estrazioni dati DB 

Soci
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Gestione 

fatturazione attiva

Gestione 

fatturazione passiva



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04

Redazione di atti e 

provvedimenti 

propedeutici alla 

fornitura di servizi e 

prestazioni 

comportanti 

autorizzazioni alla 

spesa.

Adempimenti 

amministrativo contabili: 

DURC, GIC, determinazioni, 

appunti, relazioni e 

acquisizione "visto di 

capienza" DAF, etc

no

D.04
Elaborazione previsione 

entrate associative 
no

D.04
Elaborazione previsione 

uscite associative 
no

D.04

Monitoraggio e 

aggiornamento entrate 

associative 

no

D.04

Monitoraggio e 

aggiornamento uscite 

associative 

no

D.04
Richieste variazioni di 

budget
no

D.04
Elaborazione consuntivo 

entrate associative 
no

D.04
Elaborazione consuntivo 

uscite associative 
no

D.04

Predisposizione schede e 

relazione di pianificazione 

delle attività e dei progetti 

della Direzione

no

D.04

Predisposizione schede e 

relazione di monitoraggio 

trimestrale delle attività e 

dei progetti della Direzione

no

D.04

Predisposizione schede e 

relazione di consuntivo 

finale delle attività e dei 

progetti della Direzione

no

D.04

Predisposizione 

documentazione per 

richiesta varianze

no

D.04
Individuazione numero e 

tipologia di obiettivi
no

D.04 Quantificazione target no

D.04

Elaborazione dati di 

monitoraggio trimestrale 

obiettivi di Ente

no

D.04
Elaborazione dati di verifica 

finale obiettivi di Ente
no

D.04

Predisposizione 

documentazione per 

proposta varianze

no

D.04
Individuazione numero e 

tipologia di obiettivi
no

D.04
Quantificazione target per 

singolo AC 

Discrezionale 

assegnazione dei target
3,20

Standardizzazione dei criteri 

di assegnazione degli 

obiettivi 

immediati

Piano delle Performance: 

Documentazione di 

specifica dei criteri di 

assegnazione degli obiettivi

si Dirigente

Monitoraggio e 

aggiornamento 

budget anno 

corrente

Elaborazione budget 

consuntivo
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Pianificazione, 

monitoraggio e 

consuntivazione 

attività e progetti 

della Direzione

Proposta obiettivi 

associativi di Ente

Proposta obiettivi 

associativi AC



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.04

Elaborazione dati di 

monitoraggio trimestrale 

obiettivi AC

no

D.04
Elaborazione dati di verifica 

finale obiettivi AC
no

D.04

Predisposizione 

documentazione per 

proposta varianze

no

D.04
Pianificazione delle attiività 

informatiche di Direzione
no

D.04
Verifica ed approvazione 

delle RTE mensili
no

D.04 Raccolta documentazione no

D.04

Preparazione della 

documentazione e 

inserimento in Typo per la 

pubblicazione

no

D.04
Normativa 

Anticorruzione

Adempimenti connessi alla 

norma
no

D.04 Raccolta documentazione no

D.04
Redazione relazione per la 

Governance
no

D.04 Gestione HR

errati computo ed 

attribuzione/ingiustificat

a assenza dal servizio:

Discrezionale 

attribuzione dei criteri di 

verifica della presenza

2,00 Verifica del foglio presenze immediati
numero anomalie 

riscontrate
nessuna anomalia Dirigente

D.04
Richiesta invio medico 

fiscale 
no

D.04 Aggregazione piani ferie no

D.04 Protocollo in entrata no

D.04 Protocollo in uscita no

D.04
Predisposizione ordini 

cancelleria online
no

D.04
Gestione magazzino 

cancelleria

Attribuzione 

discrezionale del 

materiale
2,00 Registro di carico e scarico immediati si/no si Dirigente

D.05
convalida anagrafica 

fornitore 

inserimento dati 

anagrafici  e bancari errati
1,33

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Fornitori

D.05
convalida 

determina/impegno di spesa 

difformità tra atto 

autorizzativo e impegno 

SAP

1,33
controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Fornitori

D.05 convalida DURC irregolare
controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Fornitori/Area 

Finanza

ciclo passivo

convalida DURC 1,33

A
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d
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m
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n
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Gestione protocollo 

informatico

Gestione cancelleria 

Pianificazione e 

monitoraggio attività 

informatiche

A
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Pubblicazione 

documentazione 

Trasparenza

Predisposizione 

relazioni richieste 

dalla Governance
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Proposta obiettivi 

associativi AC
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.05 ritardo convalida DURC
controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Fornitori/Area 

Finanza

D.05
convalida ordini di 

contabilizzazione 

irregolarità/ 

incompletezza 

giustificativi

1,66
controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
irregolarità adempimenti 

ex L.136/2010
1,66

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Direttore Direzione 

DAF/Dirigenti Uffici 

DAF

D.05

difformità tra dati 

contratto/ ordine 

d'acquisto e dati SAP

1,66
controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Direttore Direzione 

DAF/Dirigenti Uffici 

DAF

D.05 registrazione entrata merce 
merce/ servizio non 

conforme o assente
1,33

circolarizzazione crediti/debiti 

con fornitori
già attuato

controllo

 si/no
si Dirigenti gestori

Addetti contabili 

dei gestori

D.05
convalida pre-acquisizione 

fatture 

difformità dati fattura e 

dati SAP
1,33

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Revisione Uffici 

periferici

D.05
registrazione fatture passive 

ACI 

difformità dati fattura e 

dati SAP
1,33

controllo OdA/EM effettuato 

da SAP
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Fornitori/ Area 

Revisione Uffici 

periferici

D.05
difformità fornitura 

rispetto ad ordine

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si Dirigenti gestori

Addetti contabili 

dei gestori

D.05
irregolarità posizione 

contributiva fornitore

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si Dirigenti gestori

Addetti contabili 

dei gestori

D.05

mancata / negativa 

richiesta EQUITALIA ex 

art.48 bis

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza/Area 

revisione Uffici 

Periferici

D.05

irregolarità adempimenti 

L.136/2010 per uffici 

periferici

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza/Area 

revisione Uffici 

Periferici

D.05 convalida anagrafica cliente
inserimento dati 

anagrafici  e bancari errati
1,33

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05
omissione OdV per 

perprestazioni rese

circolarizzazione crediti/debiti 

con clienti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05
difformità tra OdV e 

prestazione effettuata

circolarizzazione crediti/debiti 

con clienti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05
difformità contratto con 

prestazione effettuata

circolarizzazione crediti/debiti 

con clienti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

ciclo passivo

convalida DURC 1,33

convalida contratto/ordine 

d'acquisto 

convalida gestore sblocco 

fattura 
1,66

1,66

ciclo attivo

gestione Ordini di Vendita 1,33

ciclo passivo
sblocco richiesta pagamento 

(sblocco P e T)



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.05 emissione fatture ACI
ritardo emissione fatture 

rispetto a scadenze fiscali
1,83

elaborazione periodica di un 

report di controllo tra 

emissione fatture e consegna 

merci

già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05 riconciliazione incasso clienti 
errata attribuzione 

incasso
1,33

circolarizzazione crediti/debiti 

con clienti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti/Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
ritardo invio solleciti 

pagamento

elaborazione di un report di 

controllo
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05 prescrizione crediti clienti
Aging crediti e controllo 

prescrizione
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Clienti

D.05 Finanza gestione pagamenti fornitori

pagamento debito non 

scaduto o mancato 

rispetto anzianità debiti

2,33
elaborazione di un report sulle 

scadenze debiti v/fornitori
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza 

D.05

flusso bancario RID non 

conforme ai crediti da 

riscuotere

controllo effettuato 

direttamente da sistema 

contabile SAP

già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza /Area 

incassi telematici

D.05
ritardo nella rilevazione 

degli insoluti

controllo effettuato 

direttamente da sistema 

contabile SAP

già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza /Area 

incassi telematici

D.05

ritardo/ mancata 

attivazione delle 

escussione crediti 

garantiti

controllo report aging crediti 

garantiti e date escussione
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza /Area 

incassi telematici

D.05

errata/ mancata 

applicazione disciplinare 

STA

elaborazione periodica di un 

report di controllo
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza /Area 

incassi telematici

D.05

incapienza garanzie 

rispetto ai RID ancora 

privi di esito

elaborazione periodica di un 

report di controllo
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza /Area 

incassi telematici

D.05
gestione fidejussioni e 

garanzie

mancato rispetto livello 

autorizzativo al rilascio 

delle garanzie

1,33 istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.05
riconciliazione E/C bancari e 

postali

mancata/ errata 

riconciliazione
1,33

circolarizzazione saldi con 

istituti di credito
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.05

errato riporto delle 

garanzie in essere alla 

data del 31/12

circolarizzazione saldi con 

istituti di credito
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05

errata valutazione dei 

crediti e delle 

immobilizzazioni

controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

Finanza

gestione RID 1,83

 bilancio e budget

redazione bilancio 2,29

ciclo attivo

gestione solleciti pagamento 

e crediti in sofferenza
1,83



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.05

mancata/ erronea 

riconciliazioni dei saldi 

clienti e fornitori

controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05

errata stima 

accantonamenti ai fondi 

rischi e/o svalutazione 

crediti

controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05

errori nell'applicazione del 

principio di competenza 

economica

controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
errori nel calcolo degli 

ammortamenti

controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05 redazione budget

non attendibilità sulle 

previsioni dei ricavi e sulla 

congriutà dei costi stimati

2,29
controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
bilancio consolidato ACI- 

AACC

errori nelle operazioni di 

consolidamento delle 

partite reciproche

3,12
controllo del Collegio dei 

Revisori ddei Conti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Ufficio 

Revisione Bilanci 

AACC

D.05
mancato rispetto dei 

termini fiscali
istituiti controlli di II livello già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05

errore nella 

predisposizione delle 

dichiarazioni

istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
difformità tra dati 

contabili e valori dichiarati
istituiti controlli di II livello già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05
errori nella liquidazione 

delle imposte
istituiti controlli di II livello già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05 ritardo nei versamenti istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05

ritardo/ omissione 

nell'emissione dei 

documenti

istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05 errori nella compilazione istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Bilancio e Fiscalità

D.05 revisione bilanci AACC
istruttoria per approvazione 

CE dei budget e bilanci AACC

ritardo nei controllo e 

nella redazione delle 

istruttorie

1,83 istituiti controlli di II livello già attuato
controllo

 si/no
si

Direttore Direzione 

DAF

Personale Ufficio 

Revisione Bilanci 

AACC

gestione adempimenti 

fiscali

redazione e trasmissione 

delle dichiarazioni fiscali
2,29

liquidazione e versamento 

imposte
1,83

redazione CUD per i 

collaboratori e certificazioni 

per i professionisti

1,83

 bilancio e budget

redazione bilancio 2,29



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.05 validazioni spese economali
mancato/ incompleto 

controllo dei giustificativi
1,33

controllo di soggetti differenti 

sul totale dati inseriti
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.05 distrazione di denaro controlli periodici di cassa già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.05

squadratura tra 

consistenza di cassa e 

saldo contabile

controlli periodici di cassa già attuato
controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.05
Gestione valori 

all'incasso
incasso e riversamento valori distrazione di denaro 1,33

controlli tra protocollo valori e 

libro cassa
già attuato

controllo

 si/no
si

Dirigente Ufficio 

Competente- DAF

Personale Area 

Finanza

D.06 Ricerca informazioni no

D.06
Selezione informazioni in 

funzione delle esigenze ACI
no

D.06
Elaborazione proposte 

progettuali
no

D.06

Condivisione proposte con 

Strutture potenzialmente 

interessate

no

D.06
Iniziative di diffusione della 

cultura dell'innovazione
no

D.06

Partecipazione ad iniziative 

innovative promosse da altre 

Strutture dell'Ente

no

D.06

Raccolta e valutazione 

proposte di 

partnership/collaborazione 

con Entità 

accademiche/istituzionali/co

mmerciali 

Scelta discrezionale del 

soggetto:

Scelta  del 

partner/fornitore

4,00

Disposizioni normative e 

regolamentari interne vigenti 

in materia di contratti pubblici

Immediati

Rispetto delle 

disposizioni e 

normative e 

regolamentari (si/no)

si

Redazione regolamento 

interno sui criteri di scelta dei 

partner e dei contenuti dei 

relativi accordi

31/12/2016 Regolamento  (si/no) si Dirigente

D.06
Stesura e sottoscrizione 

accordi

Definizione discrezionale 

del contenuto dell'atto
4,00

Disposizioni normative e 

regolamentari interne vigenti 

in materia di contratti pubblici

Immediati 

Rispetto delle 

disposizioni e 

normative e 

regolamentari (si/no)

si

Redazione regolamento 

interno sui criteri di scelta dei 

partner e dei contenuti dei 

relativi accordi

31/12/2016 Regolamento  (si/no) si Dirigente

Fondo cassa e spese 

economali

pagamento spese economali 1,83
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Monitoraggio e analisi 

del contesto digitale e 

dei trend evolutivi 

futuri

Promozione, 

attivazione e 

coordinamento 

specifiche 

progettualità di 

miglioramento e 

innovazione

Promozione, 

attivazione e 

partecipazione alle 

attività di analisi e 

confronto con le altre 

Strutture dell'Ente

Supporto e 

coordinamento nella 

progettazione e 

costruzione di un 

laboratorio di ascolto 

e analisi per la raccolta 

di proposte 

progettuali, start up e 

impulsi provenienti 

dalle realtà esterne



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.06

Verifica della conformità della 

prestazione agli accordi 

contrattuali

Pagamento non 

giustificato

Pagamento per una 

prestazione non conforme 

al contratto

4,00

Disposizioni normative e 

regolamentari interne vigenti 

in materia di contratti e di 

contabilità pubblici

immediati

Rispetto delle 

disposizioni e 

normative e 

regolamentari (si/no)

si

Verifica della rispondenza 

delle caratteristiche della 

prestazione rispetto al 

contratto

immediati
Esito verifica 

(positivo/negativo)
100% verifiche positive Dirigente

D.07

Implementazione 

patrimonio editoriale 

(anche in formato digitale) 

della biblioteca dell'Ente

Favorire un fornitore 

(in caso di acquisto 

nuova 

pubblicazione/periodico

)

2,30

Richiesta individuale 

motivata sia per la 

pubblicazione 

autore/editore sia con 

riferimento alla funzionalità 

per l'attività lavorativa

immediati
Richiesta motivata 

si/no
si

Verifica di congruità e 

funzionalità della 

pubblicazione alle esigenze 

lavorative

immediati
Verifica

si/no
si

Responsabile di 

struttura

Personale 

impegnato nel 

processo

D.07

Patrimonio Biblioteca: 

acquisto per 

aggiornamento

Favorire autori o 

prodotti
2,10

Promemoria giustificativo 

della continuità per 

l'acquisto

immediati 
Promemoria

(si/no)
si

Verifica congruità per 

attività di aggiornamento
immediati compilazione richieste si Report trimestrale immedìati Numero report 4

Responsabile della 

biblioteca

Referenti della 

biblioteca

D.07
Consultazione di richieste e 

ricerche bibliografiche
no

D.07 Rivista Giuridica
Pubblicazione periodica 

specialistica
no

D.07
Centro 

Documentazione

Aggiornamento di notizie 

ed approfondimenti 

pubblicati sul Centro 

Documentazione

no

Biblioteca
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Supporto e 

coordinamento nella 

progettazione e 

costruzione di un 

laboratorio di ascolto 

e analisi per la raccolta 

di proposte 

progettuali, start up e 

impulsi provenienti 

dalle realtà esterne



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.07
Partecipazione 

gruppi FIA

Partecipazione alla Legal 

and Consumer Commission 

FIA; realizzazione 

approfondimenti e 

collaborazione per studi e 

ricerche FIA

no

D.07 Infostudi Quesiti casella Infostudi no

Controllo realizzazione 

programma annuale  attività 

di studio e ricerca

quadrimestre Controllo (si/no) si Direttore

D.07

Controllo dei costi sostenuti 

per la realizzaione del 

programma di studi e 

ricerche (contributo)

quadrimestre Controllo (si/no) si Direttore

D.07
Rilevazione Annuale 

Incidenti Stradali 
no

D.07 Altre Analisi Statistiche no

D.07
Con Istituzioni pubbliche 

del Sistan 
no

D.07

Con organismi privati o 

associazioni per materie di 

interesse per l'Ente

Manipolazione dei dati 2,50

Coerenza delle tematiche 

con la Mission dell'Ente; 

Rispetto codice 

deontologico degli Attuari; 

approvazione da parte di un 

soggetto terzo

immediati 

(eccetto 

approvazione 

da parte del 

soggetto 

terzo)

Programma di lavoro 

approvato
si

Responsabile Area 

Statistica

D.07

Partecipazione a 

Gruppi di lavoro 

nazionali e 

internazionali

Con o senza pagamento 

quota annuale 

Adesione impropria a 

organismi non attinenti
2,90

Verifica coerenza 

dell'adesione con mission 

dell'Ente

immediati
Monitoraggio dell'attività 

con report
100% verifiche positive

Responsabile Area 

Statistica

Collaborazioni a studi 

ed indagini 

statistiche non 

comprese nel 

Programma Statistico 

Nazionale (Non 

Periodiche) *

immediati
Rispetto disposizioni

(si/no)
si

Pubblicazioni 

istituzionali 

comprese nel 

Programma Statistico 

Nazionale 

(Periodiche)

Disposizioni regolamentari 

interne
Fondazione

Gestione rapporti con 

Fondazione in relazione 

atto autorizzato del 

contributo (delibera del 

Comitato Esecutivo)

Definizione 

discrezionale del 

contenuto dell'atto

(Mancato 

perseguimento delle 

finalità per le quali la 

Fondazione è istituita )

3,00



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.07

Partecipazione a 

Conferenze nazionali 

e internazionali

Con e senza pagamento di 

quota di iscrizione

Adesione impropria a 

organismi non attinenti
2,30

Verifica coerenza 

dell'adesione con mission 

dell'Ente

immediati
Monitoraggio dell'attività 

con report
100% verifiche positive

Responsabile Area 

Statistica

D.07

Costi chilometrici, Fringe 

Benefit e/o altro disponibili 

gratuitamente

no

D.07
Vendita CD Costi 

chilometrici
no

D.07
Elaborazione e fornitura 

dati statistici

Valutazione costi di 

elaborazione
2,30

Standardizzazione dei costi; 

comitato che controlla 

periodicamente le modalità 

di fornitura dei dati richiesti

immediati 

eccetto il 

comitato dal 

2014

report si
Responsabile 

Casella Infostat

D.07
 Contratti attivi - 

vendita prodotti 

Definizione accordi 

contrattuali tra ACI e clienti 

esterni

Comportamenti tesi a 

favorire vantaggi 

economici  per l'altra 

parte contrattuale o 

soggetti terzi allo scopo 

di ottenere benefici 

personali 

4,00
Rispetto della normativa e 

degli atti amministrativi
Già attuati

1) n. verifiche 

effettuate; 2) n.  

"errori" riscontrati tra 

quanto previsto dalle 

norme e dagli atti e le 

clausole contrattuali;  

100% verifiche 

positive

1) Obbligo di sottoporre il 

contratto all'approvazione 

degli Organi completo di un 

report costi/ricavi, diretti e 

indiretti, dal quale 

emergano con chiarezza 

vantaggi e svantaggi per 

ACI. 2) Compito di controllo 

e redazione verbale verifica 

affidati a soggetto 

"estraneo" al processo.   

RAPIDA

1) n. scostamenti tra dati 

presentati agli Organi e 

dati ufficiali di riferimento; 

2) misurazione di come lo 

scostamento incida sulla 

definizione del vantaggio 

ACI; 3) n. partecipazioni 

dello stesso soggetto al 

processo di controllo 

 nessun scostamento

a) Stabilire una tempistica 

di massima di definizione 

dell'accordo per 

consentire un 

monitoraggio dei tempi.

RAPIDA

1) Verifica della 

tempistica; 2) 

Individuazione 

di eventuali 

ritardi e analisi 

delle cause che 

li hanno 

generati;

100% verifiche 

positive

Direttore Centrale 

e/o Dirigente 

Ufficio

Dirigenti e 

funzionari 

preposti al 

processo

D.07

 Rilascio attestazioni 

distanze 

chilometriche

Calcolo delle distanze 

chilometriche estere o tra 

frazioni di comuni 

Aumentare i benefici del 

richiedente alterando o 

modificando i criteri di 

calcolo

3,00

1) Controlli a campione sulle 

attestazioni rilasciate; 2) 

Compito di controllo e 

redazione verbale affidati a 

soggetto "estraneo" al 

processo. 

immediati

1) n. "errori" riscontrati; 2) 

misurazione dello 

scostamento tra effettivo 

ed errato;

100% verifiche positive

Direttore Centrale 

e/o Dirigente 

Ufficio

Dirigenti e 

funzionari 

preposti al 

processo

Elaborazioni/Fornitur

a di dati statistici 

(Infostat)
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.07
 CPD - Carnet de 

Passage en Douane

Rilascio documento 

internazionale

Diminuzione della 

valutazione della vettura 

per "agevolare" 

l'acquirente del CPD

3,00

Regolamento interno ACI - 

parametri per calcolo valore 

veicolo dal quale scaturisce 

valore fideiussione

Già attuato

1) n. scostamenti tra 

valutazioni effettuate 

e parametri 

regolamentari;    

nessun scostamento

1) Creazione di un database 

informatico non 

modificabile che registri i i 

beneficiari, i dati tecnici 

delle vetture e le relative 

valutazioni  2) Compito di 

verifica  e controllo affidato 

a soggetto "estraneo" al 

processo. 3) Rotazione del 

personale addetto alle 

valutazioni

RAPIDA 

1) n. valutazioni  per lo 

stesso tipo di vettura, ma 

differenti tra loro, 

effettuate in un arco 

temporale di 6 mesi max. 

2)  Misura dello 

scostamento valutativo; 3) 

controllo dei beneficiari e 

conteggio di eventuali 

"ripetizioni" di errori a 

favore dello stesso 

soggetto; 4)  n. 

partecipazioni dello stesso 

soggetto al processo di 

controllo e n. rotazioni 

personale nell'arco 

dell'anno

target del 20% su controllo 

a campione

Stabilire i tempi del 

processo di valutazione 
RAPIDA

tempo 

intercorrente 

tra richiesta 

cliente ed 

emissione 

valutazione

target del 20% 

su controllo a 

campione

Direttore Centrale 

e/o Dirigente 

Ufficio

Dirigenti e 

funzionari 

preposti al 

processo

D.07

IN
D

IV
ID

U
A

ZI
O

N
E 

D
EL

L'
A

FF
ID

A
M

EN
TO

Affidamento incarichi 

di consulenza esterni

Determinazione dei 

requisiti specialistici; 

verifica preventiva 

dell'esistenza di tali profili 

all'interno dell'Ente; 

pubblicazione del bando; 

esame curriculum; 

valutazione e scelta del 

candidato; richiesta nulla-

osta alla Corte dei Conti; 

affidamento e 

pubblicazione incarico.

Irregolare attribuzione 

dell'incarico; 

individuazione di 

requisiti "personalizzati"

2,70

Attuazione delle norme in 

materia di affidamento di 

incarichi da parte della P.A. - 

Regolamento ACI 

disciplinante le consulenze 

esterne

Immediati

Verifica e controllo 

della documentazione 

prodotta a supporto

si
Richiesta di attestazioni e 

certificazioni
Entro 15 gg.

Nulla-osta della Corte dei 

Conti
si

Applicazione delle norme 

relative alla Trasparenza
immediati

Preventiva 

pubblicazione 

on line del 

bando e 

pubblicazione 

successiva del 

relativo 

incarico

si Direttore Centrale Personale addetto

D.07

IN
D

IV
ID

U
A

ZI
O

N
E 

D
EL

L'
A

U
TO

SC
U

O
LA

 

D
ES

TI
N

A
TA

R
IA

 D
EL

 C
O

N
TR

IB
U

TO
 "

R
EA

D
Y

2
G

O
"

Erogazione contributi 

Progetto "Ready2Go"

Liquidazione del contributo 

previa verifica da perte 

della Struttura incaricata 

della gestione del progetto 

(ACI Informatica)

Irregolare attribuzione 

del contributo, 

favorendo o agevolando 

l'attribuzione in favore 

di una determinata 

Autoscuola

2,50

Attuazione del Codice Civile 

e dello specifico contratto di 

affiliazione a "Ready2Go". 

Regolamento ACI 

disciplinante l'erogazione 

dei contributi

Immediati.
Documentazione a 

supporto
si

Verifica della regolare 

fatturazione di acquisto del 

veicolo e del regolare 

Certificato di Proprietà in 

capo al destinatario del 

contributo

Entro 7 gg.
Nulla-osta del Capo 

Progetto operativo
si

Obbligo di pubblicazione 

preventiva on line sul sito 

ACI ai fini della 

Trasparenza.

immediati

Elenco on line 

delle 

Autoscuole 

beneficiarie del 

contributo e 

dei relativi 

documenti 

giustificativi 

richiesti dalle 

norme sulla 

Trasparenza

si Direttore Centrale Personale addetto

D.07

IN
D

IV
ID

U
A

ZI
O

N
E 

D
EL

 D
ES

TI
N

A
TA

R
IO

 

D
EL

 C
O

N
TR

IB
U

TO

Erogazione contributi 

vari

Procedimento 

amministrativo-contabile 

per la liquidazione

Attribuzione del 

contributo a soggetto 

non legittimato, 

favorendo o agevolando 

un determinato 

destinatario

3
Disposizioni regolamentari 

interne disciplinanti 

l'erogazione dei contributi

immediati
Rispetto regolamento

(si/no)
si

Verifica della 

documentazione dell'attività 

svolta, a cui si riferisce il 

contributo

Entro 30 gg.
Attività che ha beneficiato 

del contributo
100% verifiche positive

Obbligo di pubblicazione 

preventiva on line sul sito 

ACI ai fini della 

Trasparenza. 

Standardizzazione dei 

documenti 

immediati

Elenco on line 

dei soggetti 

beneficiari del 

contributo e 

dei relativi 

documenti 

giustificativi 

richiesti dalle 

norme sulla 

Trasparenza

si Direttore Centrale Personale addetto

A
FF

ID
A

M
EN

TO
 IN

C
A

R
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H
I E
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R
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U
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O
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O

N
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U
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.07

Definizione di 

accordi, intese e 

collaborazioni 

istituzionali dell'Ente 

con organismi ed 

amministrazioni 

centrali e locali nelle 

materie di interesse 

della Federazione ACI

Programmazione, 

realizzazione, stesura dei 

testi e gestione degli 

interventi attuativi degli 

accordi. 

Nel caso di forniture 

connesse, 

individuazione specifica 

di beni o servizi che 

favorisca 

l'aggiudicazione a favore 

di un determinato 

concorrente

2,50
Disposizioni normative 

vigenti e regolamentari 

interne

Immediati
Rispetto disposizioni

(si/no)
si Direttore

D.07

Assistenza 

specialistica e di 

supporto alla 

Federazione ACI

Coordinamento e 

realizzazione delle iniziative 

progettuali in materia di 

mobilità e sicurezza 

stradale. Formazione e 

istruzione dei destinatari

Nel caso di forniture 

connesse, 

individuazione specifica 

di beni o servizi che 

favorisca 

l'aggiudicazione a favore 

di un determinato 

concorrente

2,50
Disposizioni normative 

vigenti e regolamentari 

interne

Immediati
Rispetto disposizioni

(si/no)
si Direttore

D.07

Pianificazione ed 

organizzazione di 

eventi finalizzati a 

promuovere 

l'immagine ed il 

ruolo istituzionale 

dell'ACI

Realizzazione degli eventi

Nel caso di forniture 

connesse, 

individuazione specifica 

di beni o servizi che 

favorisca 

l'aggiudicazione a favore 

di un determinato 

concorrente

2,50
Disposizioni normative 

vigenti e regolamentari 

interne

Immediati
Rispetto disposizioni

(si/no)
si Direttore

D.07

Gestione casella di 

posta elettronica 

istituzionale

Gestione email pervenute no

D.07

Partecipazione ad 

iniziative ed attività 

relative a bandi 

europei

Programmazione, 

realizzazione e gestione 

degli interventi attuativi dei 

progetti

Motivazione incongrua 

del provvedimento

Mancata coerenza con 

linee strategiche 

dell'Ente

3,00
Disposizioni regolamentari 

interne
Immediati

Rispetto disposizioni

(si/no)
si

Appunto informativo e 

richiesta di autorizzazione 

agli Organi

immediati
documento

(si/no)
si Direttore

D.08 mappatura processi no

D.08 analisi carichi lavoro no

R
EC

LU
TA

M
EN

TO
 

P
IA

N
IF

IC
A

ZI
O

N
E 

R
IS

O
R

SE
 U

M
A

N
E



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08
definizione profili 

professionali

Individuazione di specifici 

profili per carriere 

differenziate

2,50

Verifica coerenza tra profilo e 

esigenze funzionali delle 

strutture

immediati verbale di verifica si
trasparenza (pubblicazione 

dei profili)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

definizione piano fabbisogni 

triennale per singola 

struttura

Sovradimensionamento 

della singola struttura per 

favorire specifiche 

assegnazioni 

2,29
Verifica coerenza tra 

fabbisogno e carico di lavoro
immediati determina dei fabbisogni si

trasparenza (pubblicazione 

fabbisogni singole strutture)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
definizione dotazione 

organica ente 
no

D.08

delibera avvio procedura 

assunzione mediante 

selezione /avviamento 

numerico /mobilità

Utilizzo improprio delle 

procedure  allo scopo di 

favorire ditte/candidati 

preindividuate- 

individuazione di una 

modalità che favorisca un 

particolare soggetto

3,33

Criteri di individuazione delle 

modalità normativamente 

definiti (DPR 165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 comunicazione 34 bis

Inserimento nel 

bando/richiesta di 

criteri/clausole deputate a 

favorire alcuni soggetti - 

inserimento di 

requisiti/criteri/clausole 

deputati a favorire alcuni 

soggetti

3,75

Definizione requisiti 

culturali/professionali da 

parte dei CCNL e dei CCI

immediati si/no si

verifica congruità requisiti 

richiesti con il profilo da 

ricoprire

immediati verifiche 100%
trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 avviso mobilità

Inserimento nel 

bando/richiesta di 

criteri/clausole deputate a 

favorire alcuni soggetti - 

inserimento di 

requisiti/criteri/clausole 

deputati a favorire alcuni 

soggetti

3,75

Definizione requisiti 

culturali/professionali da 

parte dei CCNL e dei CCI

immediati si/no si

verifica congruità requisiti 

richiesti con il profilo da 

ricoprire

immediati verifiche 100%
trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Inserimento nel 

bando/richiesta di 

criteri/clausole deputate a 

favorire alcuni soggetti - 

inserimento di 

requisiti/criteri/clausole 

deputati a favorire alcuni 

soggetti

3,75

Definizione requisiti 

culturali/professionali da 

parte dei CCNL e dei CCI

immediati si/no si

verifica congruità requisiti 

richiesti con il profilo da 

ricoprire

immediati verifiche 100%
trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Diffusione di informazioni 

relative al bando prima 

della pubblicazione 

2,13
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati

indagini sul livello di 

conoscenza
si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Pubblicità del bando in 

periodi in cui l'accesso e 

l'attenzione verso tali 

informazioni è ridotto - 

pubblicità del bando in 

periodi in cui l'accesso e 

l'attenzione verso tali 

informazioni sono ridotti

3,13

Definizione normativa dei 

tempi e delle modalità di 

pubblicazione (DPR 165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

bando
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08

Nomina pilotata dei 

componenti della 

commissione

3,33

Definizione normativa dei 

criteri e requisiti per la 

composizione della 

commissione (DPR 165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Sussistenza di rapporti di 

parentela o affinità tra  i 

soggetti con potere 

decisionale o compiti di 

valutazione e i soggetti 

concorrenti

2,33

Definizione normativa dei 

requisiti di 

incompatibilità/conflitto di 

interessi (DPR 165/2001)

immediati si/no si
 Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Assenza di rotazione nel 

conferimento degli 

incarichi di presidente e 

componenti della 

commissione

3,54
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 ricezione domande

Assegnazione 

discrezionale della data e 

dell'ora di ricezione della 

documentazione - 

manipolazione per 

accettazione di domande 

fuori termine 

1,50 Protocollo informatico immediati si/no si

Disciplinare di gestione delle 

procedure di protocollo 

informatico

31/12/2017 si/no si

informatizzazione 

procedure di gestione delle 

domande concorsuali

31/12/2015 si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 istruttoria domande

Integrazione/sostituzione 

della documentazione 

successivamente alla 

consegna - consentire 

integrazioni successive al 

termine di presentazione 

delle domande

1,50 Protocollo informatico immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente 
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
individuazione sede di esame 

e relativo allestimento

Vedi mappatura struttura 

S.13

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 Fuga di informazioni 3,17

Rispetto delle disposizioni 

dettate dal Codice di 

comportamento

immediati sanzioni nessuna sanzione
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Intese collusive tra i 

concorrenti/attori  -  

svolgimento elaborato 

con  supporti 

cartacei/telematici non 

consentiti

3,17
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

inserimento nella 

commissione di un 

componente o di un 

segretario competente di 

procedure concorsuali

immediati verifica curriculae si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

valutazioni della 

Commissione volte a 

favorire soggetti 

predeterminati

2,83
predefinizione dei criteri di 

valutazione (DPR 487/94) 
immediati si/no si

Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati consegna del codice si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

si

Definizione normativa delle 

modalità di correzione (DPR 

487/94) 

immediati si/no

Composizione Commissione

svolgimento prove scritte

correzione elaborati

Mancato rispetto 

dell'anonimato
2,33
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08

Formulazione di criteri di 

valutazione non 

adeguatamente e 

chiaramente definiti  -  

discrezionalità nella 

definizione dei criteri di 

valutazione

3,17 definizione di criteri nel bando immediati bandi si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Valutazioni della 

Commissione volte a 

favorire soggetti 

predeterminati

2,83

definizione di criteri nel bando 

che limitino la discrezionalità 

della commisisione

immediati bandi si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 svolgimento prove orali Fuga di informazioni 3,17
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna sanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 definzione graduatoria no

D.08

verifica autocertificazioni 

relative al possesso dei 

requisiti

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,00

Disposizioni normative 

relative alla verifica delle 

autocertificazioni (DPR 

445/2000)

immediati si/no si
controllo integrale delle 

autocertificazioni dei vincitori
immediati controlli 100%

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
dichiarazione di nomina 

vincitori ed immissione in 

servizio

no

D.08
richiesta al centro per 

l'impiego

Inserimento nel 

bando/richiesta di 

criteri/clausole deputate a 

favorire alcuni soggetti - 

inserimento di 

requisiti/criteri/clausole 

deputati a favorire alcuni 

soggetti

3,75

Disposizioni normative 

relative ai requisiti 

culturali/professionali (D. lgs 

165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
immediati si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
avviamento da parte del 

centro per l'impiego

Intese collusive tra i 

concorrenti/attori  -  

individuazione concordata 

di un particolare 

candidato

3,17
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna szanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 nomina commissione

Nomina pilotata dei 

componenti della 

commissione

3,33

Definizione normativa dei 

criteri e requisiti per la 

composizione della 

commissione (DPR 165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 espletamento prove Fuga di informazioni 3,17
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna szanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

verifica autocertificazioni 

relative al possesso dei 

requisiti

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,00

Disposizione normative 

relativa alla verifica delle 

autocertificazioni (DPR 

445/2000)

immediati si/no si
controllo integrale delle 

autocertificazioni dei vincitori
immediati controlli 100%

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
delibera assunzione e 

immissione in servizio
no

D.08
compilazione prospetto 

informativo annuale
no

D.08
 verifica mensile copertura 

aliquote
no

D.08
comunicazione di avviamento 

da parte del centro per 

l'impiego

no

D.08 nomina commissione

Nomina pilotata dei 

componenti della 

commissione

3,33

Definizione normativa dei 

criteri e requisiti per la 

composizione della 

commissione (DPR 165/2001)

immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

valutazione titoli
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08 svolgimento prove Fuga di informazioni 2,00
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna sanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

verifica autocertificazioni 

relative al possesso dei 

requisiti

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

2,00

Disposizione normative 

relativa alla verifica delle 

autocertificazioni (DPR 

445/2000)

immediati si/no si
controllo integrale delle 

autocertificazioni dei vincitori
immediati controlli 100%

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
delibera assunzione e 

immissione in servizio
no

D.08

delibera avvio procedura 

conferimento livello 

economico 

individuazione  di un 

livello economico da 

attribuire che favorisca un 

particolare soggetto

2,50

Verifica coerenza tra profilo e 

esigenze funzionali delle 

strutture

immediati verbale di verifica si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Inserimento nel 

bando/richiesta di 

criteri/clausole deputate a 

favorire alcuni soggetti - 

inserimento di 

requisiti/criteri/clausole 

deputati a favorire alcuni 

soggetti

1,67

Definizione requisiti 

culturali/professionali da 

parte dei CCNL e dei CCI

immediati si/no si

verifica congruità requisiti 

richiesti con il profilo da 

ricoprire

immediati verifiche 100%
trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Diffusione di informazioni 

relative al bando prima 

della pubblicazione

1,50
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna sanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Pubblicità del bando in 

periodi in cui l'accesso e 

l'attenzione verso tali 

informazioni è ridotto - 

pubblicità del bando in 

periodi in cui l'accesso e 

l'attenzione verso tali 

informazioni sono ridotti

2,50
trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Nomina pilotata dei 

componenti della 

commissione

2,29
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

trasparenza  (pubblicazione 

degli atti nel sito)
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Sussistenza di rapporti di 

parentela o affinità tra  i 

soggetti con potere 

decisionale o compiti di 

valutazione e i soggetti 

concorrenti

1,33

Definizione normativa dei 

requisiti di 

incompatibilità/conflitto di 

interessi (DPR 165/2001)

immediati si/no si
 Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Assenza di rotazione nel 

conferimento degli 

incarichi di presidente e 

componenti della 

commissione

2,29
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 ricezione domande

Assegnazione 

discrezionale della data e 

dell'ora di ricezione della 

documentazione - 

manipolazione per 

accettazione di domande 

fuori termine 

1,17 Protocollo informatico immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

bando

Composizione Commissione
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08

Integrazione/sostituzione 

della documentazione 

successivamente alla 

consegna - consentire 

integrazioni successive al 

termine di presentazione 

delle domande

1,17 Protocollo informatico immediati si/no si
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente 
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Mancata o insufficiente 

verifica della 

completezza/coerenza 

della documentazione 

presentata

1,38
controllo con i dati contenuti 

nell'archivio del personale
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 Fuga di informazioni 2,00
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna sanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 svolgimento prove scritte

Intese collusive tra i 

concorrenti/attori  -  

svolgimento elaborato 

con  supporti 

cartacei/telematici non 

consentiti

2,00
Disposizioni dettate dal 

Codice di comportamento
immediati sanzioni nessuna sanzione

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

inserimento nella 

commissione di un 

componente o di un 

segretario competente di 

procedure concorsuali

immediati verifica curriculae si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Formulazione di criteri di 

valutazione non 

adeguatamente e 

chiaramente definiti  -  

discrezionalità nella 

definizione dei criteri di 

valutazione

1,88
predefinizione dei criteri di 

valutazione (DPR 487/94) 
immediati si/no si

Regolamento di accesso al 

pubblico impiego dell'Ente
31/12/2017 si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 valutazione titoli

Valutazioni della 

Commissione volte a 

favorire soggetti 

predeterminati

1,83

definizione di criteri nel bando 

che limitino la discrezionalità 

della commisisione

immediati
bandi/bandi contenenti 

criteri di valutazione  definiti
si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 definzione graduatoria no

D.08
dichiarazione di nomina 

vincitori e attribuzione livello 

economico

no

D.08
Richiesta esigenza da parte 

della Struttura interessata

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

3,13

verifica congruenza richiesta 

con fabbisogno , funzioni 

istituzionali, piano della 

performance (art. 4 

regolamento)

immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

ricognizione all'interno 

dell'ente circa la presenza 

della professionalità richiesta

Improprio ricorso alla 

consulenza esterna

favorire un soggetto 

esterno a scapito delle 

professionalità interne

3,33
pubblicazione del nominativo 

sul sito 
immediati pubblicazione si

verifica dell'inesistenza 

nell'ente della professionalità 

richiesta (art. 4 regolamento)

immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
individuazione della 

professionalità esterna

Favorire uno specifico 

soggetto esterno
3,75

regolamento disciplinante 

criteri e modalità di 

individuazione

immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 formalizzazione dell'incarico no

si

Definizione normativa delle 

modalità di correzione (DPR 

487/94) 

immediati si/no
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08 erogazione degli importi 

Pagamento non 

giustificato

pagamento in assenza 

della puntuale esecuzione

2,92

verifica del corretto 

svolgimento da parte del 

Responsabile del 

Procedimento

immediati verifica si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
Ricezione domande 

dipendenti
no

D.08
Valutazione ex art. 53, d.lgs. 

n. 165/2001

Autorizzazione incarichi 

non conforme ai requisiti 

prescritti

2,92
Disposizioni normative sul 

conferimento incarichi 
immediati si/no si Disposizioni attuative interne immediati si/no si

pubblicazione incarichi sul 

sito
immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

Comunicazione a dipendente 

dell'autorizzazione a svolgere 

l'incarico

no

D.08

Comunicazione a Funzione 

Pubblica Incarichi entro 15 

giorni (PerlaPA)

no

D.08

Comunicazione a Funzione 

Pubblica (PerlaPA)  incarichi 

affidati semestre precedente

no

D.08
valutazione esigenze 

funzionali

Motivazione incongrua 

del provvedimento

assenza di effettive 

esigenze 

2,29

valutazione comparata delle 

esigenze delle strutture 

interessate operata da più 

soggetti

immediati emissione nulla osta 100%
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 verifica disponibilità budget no

D.08 adozione provvedimento

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

2,29

individuazione del soggetto 

da inviare in missione 

effettuata dal Responsabile 

dell'Ufficio

immediati
comunicazione del 

Responsabile 
si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 autorizzazione anticipo no

D.08 liquidazione

Pagamento non 

giustificato

 importi corrisposti per 

rimborsi non giustificati

1,88
verifica documentazione 

giustificativa delle spese
immediati check list di verifica si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08

istanza 

interessato/amministrazione 

pubblica di provenienza

no

D.08

valutazione esigenze 

funzionali struttura di 

appartenenza del dipendente

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

2,67

Verifica coerenza tra 

domanda interessato e 

fabbisogno della struttura di 

appartenza

immediati  analisi fabbisogni si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 rilascio nulla osta

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

2,67
Regolamento su criteri e 

tempi dei comandi
31/12/2017 Regolamento si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 adozione determina no

D.08
definizione modalità di avvio 

con altra amministrazione

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

2,67
Regolamento su criteri e 

tempi dei comandi
31/12/2017 Regolamento si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 gestione procedure contabili no

D.08 istanza interessato no
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08

valutazione esigenze 

funzionali/fabbisogni delle 

strutture interessate

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

1,83
Regolamento su criteri e 

tempi dei trasferimenti
31/12/2017 Regolamento si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 rilascio nulla osta

Priorità delle esigenze 

personali rispetto alle 

necessità funzionali 

dell'ufficio

1,83
Regolamento su criteri e 

tempi dei trasferimenti
31/12/2017 Regolamento si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 adozione provvedimento no

D.08
esame disposizioni  CCNL / 

normative
no

D.08
elaborazione piattaforma 

contrattuale
no

D.08
sessioni di negoziazioni con le 

organizzazioni sindacali
no

D.08 sottoscrizione ipotesi CCI no

D.08
validazione da parte del 

collegio dei revisori
no

D.08
approvazione da parte dei 

Ministeri competenti
no

D.08

pubblicazione in applicazione 

della normativa sulla 

trasparenza

no

D.08

gestione amministrativa ed 

economica degli istituti 

contrattuali

Pagamento non 

giustificato

erogazione compensi 

incoerenti con le 

previsioni contrattuali

1,88

verifica preventiva livello 

conseguimento obiettivi 

contrattuali

immediati report verifica si

controlli ex ante sugli importi 

in pagamento a ciascun 

dipendente 

immediati liste importi individuali si

trasparenza (diffusione degli 

indici di produttività di 

ciascuna struttura)

immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 ricezione domanda no

D.08 esame documentazione disciplinare interno immediati applicazione disciplinare si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08
richiesta documentazione 

mancante
controllo da più operatori immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 inserimento dati in procedura controllo da più operatori immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 definizione graduatoria controllo da più operatori immediati si/no si

D.08 inserimento destinatari in HR 
alterazione somma da 

attribuire
1,33 controllo da più operatori immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 invio varie tipologie di lettere no

D.08 ricezione domanda no

D.08 esame documentazione
circolare con  allegati criteri di 

attribuzione del beneficio
immediati applicazione circolare si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 definizione graduatoria controllo da più operatori immediati si/no si
Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 inserimento destinatari in HR 
alterazione somma da 

attribuire
1,33 controllo da più operatori immediati si/no si

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

D.08 invio varie tipologie di lettere no

D.08
Alimentazione data base 

presenze

improprio utilizzo dello 

strumento
1,67

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

monitoraggio degli 

indicatori previsti nella 

nuova funzione di internal 

auditing della DRU

entro la fine del 

2015

indicatori 

inseriti nel 

cruscotto 

direzionale

si

U
LT

ER
IO

R
I

Erogazione Sussidi

favorire domanda 

inesatta o incompleta
1,83

interventi a carattere 

sociale e 

culturale/borse di 

studio

favorire domanda 

inesatta o incompleta
1,83

Gestione presenze del 

personale
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

D.08 Inserimento codici assenze

errati computo ed 

attribuzione/ingiustificata 

assenza dal servizio

1,67

D.08 rilevazione presenze

presenza oltre l'orario di 

servizio senza 

autorizzazione  

comportante la fruizione 

di eccessivi riposi 

compensativi/eccessivo 

ricorso all'utilizzo dello 

straordinario

1,67
report giornaliero rilevazione 

presenze
immediati si/no si

D.08 gestione ticket mensa errate erogazioni 1,67

D.08

acquisizione 

certificazioni/dichiarazioni 

sostitutive di assenza

no

D.08 verifica autocertificazioni
Mancata   verifica 

dell'autocertificazione
1,67

Disposizioni normative 

relative alla verifica delle 

autocertificazioni (DPR 

445/2000)

immediati si/no si controllo a campione immediati
numero controlli su 

autocertificazioni presentate

100% delle verifiche a 

campione

D.08 gestione infortuni sul lavoro

errata attribuzione 

assicurazione 

INAIL/ingiustificata 

assenza dal servizio

1,67

D.08 gestione infortuni in itinere

errata attribuzione 

assicurazione 

INAIL/ingiustificata 

assenza dal servizio

1,67

D.08
gestione denunce malattie 

professionali

errata attribuzione 

assicurazione 

INAIL/ingiustificata 

assenza dal servizio

1,67

D.08 controllo buste paga errate attribuzioni 1,67

D.08

controllo richieste di 

cessioni/pignoramenti sugli 

stipendi

errate attribuzioni 1,67

S.09

 Presentazione proposte 

progettuali ed esame del 

fabbisogno 

applicativo/gestionale delle 

Direzioni utenti

no n.a. n.a. n.a.

S.09

 Predisposizione del 

“Preventivo lavori” a cura di 

ACI Informatica; esame SSI 

Costi non corrispondenti 

al puro rimborso dei costi 

supportati

2,50 n.a. n.a. n.a.

Attuazione disposizione 

regolamentare interna 

(convenzione novennnale 

2015-2023)

immediata

Rispetto  disposizioni 

regolamentari da 

Convenzione SI/NO

SI Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

monitoraggio degli 

indicatori previsti nella 

nuova funzione di internal 

auditing della DRU

entro la fine del 

2015

indicatori 

inseriti nel 

cruscotto 

direzionale

si
Direttore 

Direzione R.U.

Direttore 

Direzione R.U.

Personale Area di 

riferimento

Personale Area di 

riferimento

monitoraggio degli 

indicatori previsti nella 

nuova funzione di internal 

auditing della DRU

entro la fine del 

2015

indicatori 

inseriti nel 

cruscotto 

direzionale

si

Gestione infortuni

Stipendiazione
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.09

 Apposizione del visto di 

fattibilità tecnica a cura del 

SSI ai progetti ad impatto 

informatico e approvazione 

del preventivo lavori ACI 

Informatica

no n.a. n.a. n.a.

S.09

Predisposizione dei Piani di 

attività, a cura di ACI 

informatica, per il S.I.

no n.a. n.a. n.a.

S.09

Rendicontazione mensile 

delle attività e monitoraggio 

trimestrale dei costi del S.I.

no n.a. n.a. n.a.

S.09

 Preparazione e sblocco 

fatture alla soc. ACI 

Informatica

Sblocco di fatture non 

autorizzate dalla 

Direzione utente

4,00 n.a. n.a. n.a.

Attuazione disposizione 

regolamentare interna 

(convenzione novennnale 

2015-2023)

immediata

Rispetto  disposizioni 

regolamentari da 

Convenzione SI/NO

si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09
Ricezione richiesta da utente 

o da fabbisogno interno
no n.a. n.a. n.a.

S.09

Valutazione dell'urgenza o 

dell'esclusività per acquisto 

extra MEPA

Possibilità di mancato 

ricorso al MEPA pur 

sussistendone i requisiti

1,00

Disposizioni normative e 

regolamentari interne vigenti 

in materia di contratti pubblici

Immediati 

Rispetto delle 

disposizioni e 

normative e 

regolamentari (si/no)

si
Attuazione disposizione 

regolamentare interna
immediata Relazione RUP si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09
 Ricerca fornitore con 

comparazione sul mercato

Limitata discrezionalità 

nella scelta delle offerte 

più vantaggiose

3,00

Disposizioni normative e 

regolamentari interne vigenti 

in materia di contratti pubblici

Immediati 

Rispetto delle 

disposizioni e 

normative e 

regolamentari (si/no)

si
Attuazione disposizione 

regolamentare interna
immediata Relazione RUP si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Acquisto e invio ordine no n.a. n.a. n.a.

S.09  Pagamento fatture fornitore no n.a. n.a. n.a.

S.09
Ricezione richiesta di 

adesione ai servizi
no n.a. n.a. n.a.

S.09
Verifica della 

documentazione di rito
no n.a. n.a. n.a.

S.09  Censimento cliente no n.a. n.a. n.a.

S.09

 Richiesta invio apparati e di 

generazione credenziali ad 

ACI Informatica

no n.a. n.a. n.a.

S.09
Trasmissione credenziali 

all'utente
no n.a. n.a. n.a.

Acquisti d'urgenza 

fuori MEPA e 

Convenzione CONSIP
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.09  Assistenza all'utente no n.a. n.a. n.a.

S.09
 Emissione richieste di 

fatturazione

Esclusione non motivata 

dalla fatturazione; 

richieste di note di credito 

non motivate

2,50 n.a. n.a. n.a.
Attuazione disposizione 

regolamentare interna
immediata Rispetto Regolamento SI/NO si

Controlli della DAF sulle 

comunicazioni
immediato

report 

informativo
si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Aggiornamento archivi no n.a. n.a. n.a.

S.09  Recupero degli apparati no n.a. n.a. n.a.

S.09 Chiusura del Contratto

Comunicazione alla DAF di 

data  chiusura non 

corretta

2,50 n.a. n.a. n.a.
Attuazione disposizione 

regolamentare interna
immediata Rispetto Regolamento SI/NO si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Telefonia fissa
Pagamento fatture fornitori 

di telefonia

Chiamate non effettuate 

per motivi di servizio  
3,50 n.a. n.a. n.a. Restrizioni abilitazioni immediata Rispetto Disciplinare  SI/NO si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09
 Ricezione richiesta apparato 

mobile
no n.a. n.a. n.a.

S.09  Esame istanza no n.a. n.a. n.a.

S.09  Assegnazione apparato
Possibile indebita 

assegnazione
1,50 n.a. n.a. n.a.

Attuazione disposizIone 

disciplnare interna
immediata Rispetto Disciplinare  SI/NO si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Pagamento fatture fornitore
Chiamate non effettuate 

per motivi di servizio
1,50 n.a. n.a. n.a.

Autocontrollo dei consumi a 

cura degli assegnatari  dei 

dispositivi mobili 

immediata Rispetto Disciplinare  SI/NO si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Ricezione richiesta no n.a. n.a. n.a.

S.09  Esame istanza no n.a. n.a. n.a.

S.09 Assegnazione apparato
Possibile indebita 

assegnazione
1,50 n.a. n.a. n.a.

Attuazione disposizIone 

disciplnare interna
immediata Rispetto Disciplinare  SI/NO si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.09 Pagamento fatture
Chiamate non effettuate 

per motivi di servizio
1,50 n.a. n.a. n.a.

Controllo sui consumi delle 

utenze mobili

entro il 

31.12.2017
Rilascio procedura web si Direttore

Funzionario 

responsabile di 

procedimento

S.10

SVILUPPO E 

MANUTENZIONE

PROCEDURE CASSA IN 

USO NEI PRA

MONITORAGGIO 

SULL'UTILIZZO DELLE 

PROCEDURE DA PARTE DEGLI 

OPERATORI PRA   E SUI 

PROCESSI PER EVENTUALI 

INTERVENTI MIGLIORATIVI 

ORGANIZZATIVI E 

PROCEDURALI

 USO PROCEDURE DA 

PARTE DEGLI OPERATORI 

DEL PRA PER AGEVOLARE 

MANCATO PAGAMENTO 

SOMME DOVUTE O PER 

DISTRARRE SOMME

3,60

ADOZIONE CIRCOLARE CHE 

OBBLIGA A EFFETTUARE 

CONTROLLI ( 

GIUSTIFICAZIONE 

DELL'OPERAZIONE CON 

IDONEA DOCUMENTAZIONE- 

VERIFICA DELL'OPERAZIONE  

DA PARTE DEL CASSIERE 

PRINCIPALE)

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.10

MONITORAGGIO 

SULL'UTILIZZO DELLE 

PROCEDURE E SUI PROCESSI  

PER EVENTUALI INTERVENTI 

MIGLIORATIVI 

ORGANIZZATIVI E 

PROCEDURALI

 USO PROCEDURE DA 

PARTE DEGLI OPERATORI 

DEL PRA CON 

INSERIMENTO DI IMPORTI 

DIVERSI DA QUELLI 

CALCOLATI 

AUTOMATICAMENTE PER  

FAVORIRE IL PAGAMENTO 

DI  IMPORTI MINORI 

RISPETTO AL DOVUTO

4,25

ADOZIONE CIRCOLARE CHE 

OBBLIGA A

1) GIUSTIFICARE OPERAZIONE 

DI FORZATURA IMPORTI 

INDICANDO LE  MOTIVAZIONI 

.

2) CONTROLLO ENTRO 48 ORE 

DALL'INCASSO DI TUTTE LE 

FORMALITA' CON FORZATURA 

DA PARTE DEL RESPONSABILE 

DI UNITA' TERRITORIALE

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

MONITORAGGIO 

SULL'UTILIZZO DELLE 

PROCEDURE E SUI PROCESSI 

PER EVENTUALI INTERVENTI 

MIGLIORATIVI 

ORGANIZZATIVI E 

PROCEDURALI

MANCATO CONTROLLO 

DA PARTE DEGLI 

OPERATORI PRA DEI 

REQUISITI CHE DANNO 

DIRITTO AD 

AGEVOLAZIONI E 

RICONOSCIMENTO DI 

ESENZIONI E 

AGEVOLAZIONI A  

SOGGETTI CHE NON NE 

HANNO DIRITTO 

4,75

EMANAZIONE CIRCOLARE CHE 

IMPONE I SEGUENTI 

CONTROLLI:

1) NECESSARIA VISURA CON 

COLLEGAMENTO A 

INFOCAMERE /PARIX PRIMA 

DELLA CONVALIDA.

2) CONTROLLO SU TUTTE LE 

FORMALITA'  A RISCHIO 

(FORMALITA' CON ESENZIONI, 

AGEVOLAZIONI SU IPT 

EMOLUMENTI E BOLLI ; 

DUPLICATI DI CERTIFICATI DI 

PROPRIETA' CON INCASSO = 0 

) PRESENTATE CON LO 

STA/PRA ENTRO 48 ORE  DA 

PARTE DEL RESP. UNITA' 

TERRITORIALE.

3) CONTROLLO DEL 

RESP.UNITA' TERRITORIALE 

SU TUTTE LE FORMALITA' 

(STA /PRA ED ESTERNO) 

TRAMITE ELABORAZIONE 

MENSILE DA PARTE DEL 

SERVIZIO GESTIONE PRA  DI 

LISTE DI FORMALITA' 

INCONGRUENTI CON 

RISULTANZE ARCHIVIO PARIX

immediati si/no si

1)IMPLEMENTAZIONE 

ARCHIVIO PARIX PER 

FAVORIRE IL CONTROLLO.

2)IMPLEMENTAZIONE 

PROCEDURA INFORMATICA 

CHE RENDA AUTOMATICO  

IL CONTROLLO DEI 

REQUISITI , TRAMITE IL 

COLLEGAMENTO AD 

ARCHIVIO PARIX,  CON 

ELIMINAZIONE DEL  

CONTROLLO MANUALE 

DELL'OPERATORE PER LE 

FORMALITA' PRESENTATE 

DA CONCESSIONARI

2016 si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

SVILUPPO E 

MANUTENZIONE 

PROCEDURE RELATIVE 

A

RIMBORSI IPT 

EMOLUMENTI BOLLI 

IN USO NEI PRA

MONITORAGGIO 

SULL'UTILIZZO DELLE 

PROCEDURE E DEI PROCESSI 

PER EVENTUALI INTERVENTI 

MIGLIORATIVI 

ORGANIZZATIVI E 

PROCEDURALI

RICONOSCIMENTO DA 

PARTE OPERATORI PRA DI 

RIMBORSO A  SOGGETTO 

CHE NON NE HA DIRITTO 

O/E PAGAMENTO A 

SOGGETTO NON 

DELEGATO DAL 

BENEFICIARIO DEL 

RIMBORSO .

DISTRAZIONE SOMME 

4,25

EMANAZIONE CIRCOLARE CHE 

IMPONE  CONTROLLI DA 

PARTE DEGLI UFFICI 

TERRITORIALI SU TUTTE LE 

RICHIESTE DI RIMBORSO

( TRAMITE ELABORAZIONE DI 

UNA LISTA DELLE FORMALITA' 

A RISCHIO A CURA DEL 

SERVIZIO GESTIONE PRA) 

immediati si/no        si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

 DISATTIVAZIONI E 

SOSPENSIONI STA PER 

IRREGOLARITA' 

AMMINISTRATIVE

DARE SEGUITO A RICHIESTE 

DI SOSPENSIONE CHE 

PROVENGONO DAI PRA

MANCATA 

DISATTIVAZIONE O 

SOSPENSIONE

3,00

TRACCIATURA 

INFORMATICA DELLA 

ATTIVITA'

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.10

DISATTIVAZIONI PER 

SCADENZA 

FIDEIUSSIONI

DISATTIVAZIONI PER 

SCADENZA FIDEIUSSIONI

MANCATA 

DISATTIVAZIONE
3,00

ADOZIONE PROCEDURA 

INFORMATICA CHE

 PREVEDE AUTOMATICA 

DISATTIVAZIONE ALLA 

SCADENZA ELIMINANDO 

DISCREZIONALITA' 

OPERATORE

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

CONTROLLO 

CONGRUITA'

 IMPORTO 

FIDEIUSSIONI CON 

VOLUME D'AFFARI

CONTROLLO CONGRUITA'

 IMPORTO FIDEIUSSIONI CON 

VOLUME D'AFFARI

MANTENIMENTO POLIZZA 

FIDEIUSSORIA PER 

IMPORTO MINORE

3,00

ELABORAZIONE PERIODICA DI 

LISTE DI POLIZZE 

INCONGRUENTI CON 

VOLUME DI AFFARI AL FINE DI 

SOLLECITARE 

ADEGUAMENTO.

SOSPENSIONE IN CASO DI 

MANCATO ADEGUAMENTO

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

SERVIZI FORNITURE 

DATI DA 

CONVENZIONE

FATTURAZIONE

APPLICAZIONE TARIFFA 

NON CONFORME ALLE 

CLAUSOLE 

CONTRATTUALI

1,88 n.a. n.a. n.a.

CONTROLLO A CAMPIONE 

CONTRATTO/IMPORTO 

FATTURATO

immediati
REPORT PERIODICO ALTRI 

OPERATORI
si

INFORMATIZZAZIONE 

ATTIVITA'*
immediati si/no si

DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10
SERVIZI FORNITURE 

DATI DA ADESIONE
FATTURAZIONE

APPLICAZIONE COSTI 

DIFFORMI DAL 

TARIFFARIO DEL 

REGOLAMENTO DI 

ACCESSO AL S.I

2,50 n.a. n.a. n.a.

CONTROLLO A CAMPIONE 

FORNITURA /IMPORTO 

FATTURATO

immediati
REPORT PERIODICO ALTRI 

OPERATORI
si

INFORMATIZZAZIONE 

ATTIVITA'*
immediati si/no si

DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

APPLICAZIONE COSTI 

DIFFORMI DAL 

TARIFFARIO DEL 

REGOLAMENTO DI 

ACCESSO AL S.I

1,88 n.a. n.a. n.a.

Controllo a campione 

corrispondenza con il 

tariffario ufficiale 

dell'importo da fatturare

immediati
REPORT PERIODICO ALTRI 

OPERATORI
si

ACCESSO DATA BASE 

STATISTICHE /REPORT 

PERIODICO DEL FORNITORE

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10

APPLICAZIONE COSTI 

NON CONFORME ALLE 

CLAUSOLE 

CONTRATTUALI

1,88 n.a. n.a. n.a.

controllo a campione 

corrispondenza con i costi in 

convenzione dell'importo da 

fatturare

immediati
REPORT PERIODICO ALTRI 

OPERATORI
si

ACCESSO DATA BASE 

STATISTICHE /REPORT 

PERIODICO DEL FORNITORE

immediati si/no si
DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.10
SERVIZI ON-LINE DA 

ADESIONE

VERIFICA DATI PER 

PAGAMENTO SPETTANZE 

ANCITEL

MODIFICA DEI DATI O DEI 

PARAMETRI DI 

RIFERIMENTO

1,88 n.a n.a n.a CONTROLLO A CAMPIONE immediati
VERIFICHE INTERNE DA  

ALTRI OPERATORI

100% delle verifiche a 

campione

DIRETTORE 

SERVIZIO

PERSONALE 

ASSEGNATO 

ALLA ATTIVITA'

S.11
 Individuazione cliente e 

rilevazione esigenze
no n.a. n.a. n.a.

S.11
 Predisposizione schema di 

convenzione
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Predisposizione offerta 

tecnico-economica
no n.a. n.a. n.a.

S.11 Sottoscrizione convenzione no n.a. n.a. n.a.

S.11

Rilevazione esigenza sviluppo 

nuovi servizi o nuove 

funzionalità o manutenzione 

applicativi già sviluppati

no n.a. n.a. n.a.
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FLUSSI CONTABILI INVIATI DA 

ACIINFORMATICA



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.11
 Redazione Specifiche 

funzionali 
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Validazione cliente delle 

Specifiche funzionali
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Trasmissione Specifiche 

funzionali ad Acinformatica
no n.a. n.a. n.a.

S.11
 Sviluppo prodotto/servizio e 

rilascio al collaudo interno
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Collaudo funzionale 

prodotto/servizio
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Autorizzazione rilascio in 

esercizio
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Presa in carico attività 

gestionali da convenzione
no n.a. n.a. n.a.

S.11

 Coordinamento e 

monitoraggio attività 

delegate agli UUPP (esenzioni 

PH, sospensioni concessionari 

e regimi esenti, rimborsi, 

note di cortesia, fasi di 

recupero)

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Predisposizione, 

commissione e validazione 

modulistica

 la gara è gestita dal Serv. 

Patrimonio
n.a. n.a. n.a. Direttore

S.11
Monitoraggio e 

coordinamento CATA
no n.a. n.a. n.a.

S.11 Fornitura dati e statistiche no n.a. n.a. n.a.

S.11
Partecipazione a tavoli 

tecnici, commissioni, gruppi 

di lavoro

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Predisposizione circolari, 

disposizioni, manualistica per 

UUPP, delegazioni, agenzie 

convenzionate

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Collaborazione con altri 

soggetti pubblici nella 

predisposizione di normativa 

no n.a. n.a. n.a.

S.11
Predisposizione di schede 

tecniche per Avvocatura ACI
no n.a. n.a. n.a.

S.11 Aggiornamento Sito Aci no n.a. n.a. n.a.

S.11

Gestione di casella di posta 

elettronica dedicata 

(Infobollo)

no n.a. n.a. n.a.
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Gestione delle 

procedure TTAA 

(compresa la 

riscossione)

Assistenza normativa 

e proced UUPP e alle 

strutture di assist 

centrali e periferiche



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.11

Redazione di Guide, 

pubblicazioni e risposte per 

giornali per Area 

Comunicazione e per URP

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Predisposizione piani annuali 

e straordinari dei controlli di 

qualità

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Esecuzione controlli di qualità 

ordinari e straordinari su 

pratiche lavorate da UUPP, 

delegazioni, agenzie

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Adozione misure necessarie 

in esito ai controlli di qualità 

eseguiti

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Predisposizione piani annuali 

e straordinari delle sessioni di 

addestramento a seguito di 

rilascio nuovi applicativi o 

servizi, a seguito di esigenze 

formative rilevate in sede di 

controlli di qualità oppure 

destinate a nuovi operatori

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Individuazione sede, date e 

convocazione destinatari 

corso

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Erogazione sessione 

addestramento e redazione 

eventuale relazione

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Fatturazione attiva e passiva 

verso i clienti, i committenti e 

la federazione ACI per i 

servizi erogati da UST

no n.a. n.a. n.a.

S.11
Assistenza alle Delegazioni, 

agli AACC ed UUPP
no n.a. n.a. n.a.

S.11
Richiesta DURC, CIG, 

tracciabilità finanziaria
no n.a. n.a. n.a.

S.11

Apertura e chiusura delle 

delegazioni su richiesta o a 

seguito di insoluto o altro 

inadempimento contrattuale

mancata o tardiva 

chiusura 
3,33 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative  e 

casella condivisa
immediati controllo 100% Procedura automatizzata immediati si/no si Dirigente

Personale 

impegnato nel 

processo

S.11
Abilitazione/disabilitazione 

operatori vari

mancata o tardiva 

disabilitazione 
3,33 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative  e 

casella condivisa
immediati controllo 100%

Procedura RMU 

automatizzata
immediati si/no si Dirigente

Personale 

impegnato nel 

processo

S.11

Gestione dei RID (verifica, 

controllo ed autorizzazione 

all'emissione)

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Erogazione assistenza agli 

UUPP tramite risposta ai 

tickets

no n.a. n.a. n.a.

Gestione Delegazioni e 

abilitazioni

Contact center
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Assistenza normativa 

e proced UUPP e alle 

strutture di assist 

centrali e periferiche

Controlli di qualità

Addestramento

Fatturazione attiva e 

passiva



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.11
Redazione di faq di supporto 

all'attività degli UUPP 
no n.a. n.a. n.a.

S.11

Controllo sull'andamento 

economico e finanziario delle 

attività e servizi erogati 

dall'Ufficio

no n.a. n.a. n.a.

S.11

Analisi previsionali e 

consuntivi finalizzati anche 

alla definizione dei costi e dei 

prezzi dei servizi erogati da 

UST.

no n.a. n.a. n.a.

S.11

A
R

EA
 C

O
M

U
N

E

Servizi di Segreteria

Gestione presenze,  missioni, 

protocollo, archiviazione, 

materiale di consumo, ecc

vedi mappatura struttura 

D.08-S13
Direttore

S.11
Gestione precontenzioso e 

contenzioso

Annullamento o riduzione 

posizioni debitorie
3,125 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative;  

disposizione di divieto di 

gestione istanze proprie; 

controlli di qualità

immediati si/no si

Procedura automatizzata 

(casistiche vincolate con 

esito); controlli cliente 

immediati si/no si Responsabili UT
Addetti TTAA e 

UUTT

S.11 Gestione esenzioni PH
Riconoscimento indebito 

esenzione TTAA
3,125 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative;  

disposizione di divieto di 

gestione istanze proprie; 

controlli di qualità

immediati si/no si

Procedura automatizzata 

(vincoli requisiti;controllo 

pratiche per CF); controlli 

cliente

immediati si/no si Responsabili UT
Addetti TTAA e 

UUTT

S.11
Gestione sospensioni 

concessionari

Riconoscimento indebito 

esenzione TTAA
3,125 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative;  

disposizione di divieto di 

gestione istanze proprie; 

controlli di qualità

immediati si/no si

Procedura automatizzata 

(controllo vers contributo); 

controllo cliente 

immediati si/no si Responsabili UT
Addetti TTAA e 

UUTT

S.11 Gestione servizi esenti
Riconoscimento indebito 

esenzione TTAA
3,125 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative;  

disposizione di divieto di 

gestione istanze proprie; 

controlli di qualità

immediati si/no si
Procedura automatizzata; 

controllo cliente 
immediati si/no si Responsabili UT

Addetti TTAA e 

UUTT

S.11 Gestione rimborsi
Riconoscimento indebito 

rimborso TTAA
3,125 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative;  

disposizione di divieto di 

gestione istanze proprie; 

controlli di qualità

immediati si/no si

Procedura automatizzata 

(esito vincolato da Ruolo); 

controllo cliente in fase 

liquidazione   

immediati si/no si Responsabili UT
Addetti TTAA e 

UUTT

S.11 Controllo DS False DS 3,125 n.a. n.a. n.a.
Disposizioni operative; 

controlli a campione URP
immediati si/no si Responsabili UT

Addetti TTAA e 

UUTT

Contact center
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.11
Controllo operazioni 

annullate

Collusione con delegati 

per malversazione in 

danno all'erario

3,00 n.a. n.a. n.a.
Disposizioni operative;     invio 

alert abuso annull
immediati

si/no             -        numero 

alert per pds
si Procedura automatizzata immediati si/no si Responsabili UT

Addetti TTAA e 

UUTT

S.11 Controllo polizze

Polizze non confromi alle 

disposizioni ACI (vale solo 

nelle Regioni dove è stato 

avviato il RID veloce)

3,00 n.a. n.a. n.a.

Disposizioni operative; 

modello di fideiussione 

Controlli a campione.

immediati
Numero di fideiussioni non 

conformi per Provincia
100% esiti positivi Responsabili UT

Addetti TTAA e 

UUTT

S.12
Audit AACC e Unità 

Territoriali

Monitoraggio dei dati 

elaborati informaticamente
no

S.12 Ispezioni
Visita ispettiva ordinaria e/o 

straordinaria

Omessa rilevazione 

anomalie
5

Predisposizione documento 

processo ispettivo
immediati Relazione ispettiva si

Direttore del 

Servizio
Ispettore

S.12

Monitoraggio a campione sui 

controlli effettuati in sede 

locale

Omessa rilevazione 

anomalie
3,50

S.12

Adozione iniziative in 

relazione agli esiti del 

controllo

Omessa adozione di 

iniziative
3,50

U.18

Attività conseguenti a 

verifiche 

amministrativo-

contabili di Organismi 

esterni

istruttoria degli atti finali 

delle verifiche amministrativo-

contabili

mancata o errata 

individuazione dei rilievi 

contestati

6,00 controllo gerarchico interno immediati n.controlli 100%

controllo reciproco interno 

sistematico tra tutti i soggetti 

dell'attività

immediati n.controlli 100% Dirigente

Personale 

Impegnato nel 

processo

U.18
Esecuzione sentenze 

Corte Conti

intimazione adempimento 

debitori con contestuale 

costituzione in mora

ritardi, omissioni od errori 

nell'invio delle 

comunicazioni agli 

interessati

12,00 controllo gerarchico interno immediati n.controlli 100%

controllo reciproco interno 

sistematico tra tutti i soggetti 

dell'attività

immediati n.controlli 100% Dirigente

Personale 

Impegnato nel 

processo

U.18
Esecuzione sentenze 

Corte Conti

avvio procedimento di 

riscossione coattiva

ritardi, omissioni od errori 

nell'avvio del 

pocedimento di 

riscossione coattiva

12,00 controllo gerarchico interno immediati n.controlli 100%

controllo reciproco interno 

sistematico tra tutti i soggetti 

dell'attività

immediati n.controlli 100% Dirigente

Personale 

Impegnato nel 

processo

S.13
Pilotamento della 

procedura di gara
3,00

Normativa di settore                                

(Codice dei contratti - 

Regolamento di attuazione -                     

Atti ANAC)

Misure già 

adottate

verifica (SI/NO) acquisti 

diretti con un solo 

preventivo istruiti da 

ogni Rup

si

S.13

Individuazione di 

specifiche di beni e/o 

servizi che favoriscano o 

agevolino l’aggiudicazione  

a favore di un 

determinato concorrente

3,00
 Maggiore standardizzazione 

dei beni/servizi da acquistare

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne di gara

Controllo a campione dello 

scostamento della 

documentazione di gara 

rispetto agli standard 

predisposti

100%

Segretario 

Generale - 

Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Centro 

di Responsabilità 

interessato 

all'appalto

RUP – Dirigenti 

del  Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all’appalto - 

Buyer. 

Verifica corsi di 

formazione

SI

Controllo effettuato da più 

strutture
immediati si/no

si

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

Misure in parte 

già adottate

 Normativa di settore                         

(Codice dei contratti - 

Regolamento di attuazione -              

Atti ANAC) 

Misure già 

adottate

Verifica a campione 

della documentazione 

adottata e 

dell'eventuale 

scostamento dalla 

normativa

si

D
EF

IN
IZ

IO
N

E 
O

G
G

ET
TO

 D
EL

L'
A

FF
ID

A
M

EN
TO

Individuazione 

dell'oggetto del 

contratto sotto il 

profilo tecnico ed 

economico

Predisposizione e redazione 

del progetto di contratto

Sistema dei controlli
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Gestione supporto 

contabile delegazioni



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Adozione linee comuni di 

azione per la fase di 

determinazione dell'oggetto 

contrattuale

Misure già 

adottate

Controllo a campione delo 

scostamento dalle linee 

comunic

SI

S.13
 Maggiore standardizzazione 

dei beni/servizi da acquistare

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne di gara

Controllo a campione dello 

scostamento della 

documentazione di gara 

rispetto agli standard 

predisposti

100%

S.13

Alterazione dell'oggetto 

del contratto al fine di 

eludere l'obbligo di 

ricorso al Mepa per 

agevolare dei fornitori  

3,00

Normativa in materia di 

spending review e di ricorso 

alle convenzioni Consip ed al 

mercato elettronico 

Incentivare ricorso al Mepa 

mediante richieste 

personalizzate di acquisto 

(RdO) ove il bene/servizio non 

sia presente nelle specifiche 

caratteristiche richieste.                                                                                                                                

Misure già 

adottate

Verifica a campione (Si/No) 

acquisti effettuati al di fuori 

del MePa per beni e servizi 

sotto soglia se la catergoria 

merceologica è presente sul 

MePa

100%

S.13

Incentivare ricorso alle 

convenzioni Consip/Centrali di 

Committenza regionali se 

disponibili

Misure già 

adottate

Verifiche a campione sul 

numero di adesioni 

Consip/Centrali 

Committenza regionali 

rispetto al totale

SI

S.13

Inserire nella lex specialis 

apposite previsioni dirette a 

prevenire e/o contrastare 

fenomeni di corruzione o 

collusione tra i concorrenti

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne di gara

Verifica a  campione della 

documentazione di gara 

adottata 

SI

S.13

Redazione dei documenti 

con un linguaggio poco 

chiaro e poco 

comprensibile o 

contenenti discrasie tra le 

informazioni contenute 

nel bando e nella restante 

documentazione

3,00
Verifica chiarimenti 

richiesti in corso di gara
si

Maggiore standardizzazione 

dei documenti

Misure già 

adottate

Controllo a campione dello 

scostamento della 

documentazione di gara 

rispetto agli standard 

predisposti

100%

S.13

Elusione del divieto di 

frazionamento per evitare 

di applicare la procedura 

ad evidenza pubblica 

3,00

Numero di affidamenti, 

nel corso dell'esercizio 

finanziario, ripetuti per 

medesimo 

servizio/fornitura 

verifica 100% dei 

servizi/forniture

Aggiornamento della 

programmazione degli 

acquisti e pubblicità sul sito

Misure già 

adottate
Verifica SI/NO si

S.13

Adozione di procedura 

d'urgenza immotivata per 

abbreviare il periodo di 

pubblicazione o 

giustificare il mancato 

rispetto dei termini 

previsti dalla normativa di 

riferimento

3,00

Verifica (SI/NO) delle 

procedure d'urgenza 

effettuate

si

Obbligo di adeguata e 

circostanziata motivazione in 

caso di adozione di procedura 

d'urgenza, abbreviazione o 

mancato rispetto dei termini

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne di gara

Verifica (SI/NO) della 

motivazione negli atti di gara
si

S.13

Mancanza di dichiarazione 

sostitutiva di assenza rapporti 

di parentela o affinità tra Rup 

o il dirigente e gli operatori 

economici invitati

Misure già 

adottate
Controllo a campione SI/NO si

S.13
Maggiore rotazione incarichi 

RuP

Misure già 

adottate

Verifica degli atti di nomia 

degli incarichi RuP
si

Segretario 

Generale - 

Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Centro 

di Responsabilità 

interessato 

all'appalto

RUP – Dirigenti 

del  Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all’appalto - 

Buyer. 

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

Verifica corsi di 

formazione

SI

si

si

Applicazione della normativa 

di settore (Codice dei contratti 

-Regolamento di attuazione - 

Determinazione ANAC sui 

bandi tipo, Manuale delle 

procedure negoziali dell'Ente)

Verifiche a 

campione sul 

numero di 

acquisti 

effettuati 

tramite la 

piattafroma di e-

procurement 

rispetto al 

totale

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

Misure in parte 

già adottate

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

si

SI

si

si

Controllo 

avvenuta 

pubblicazione

Sistemi di individuazione già 

definiti nel Codice dei 

contratti (proc.negoziate: 

fattispecie tassative art.57 - 

proc.in economia: art.125) e 

nel Manuale delle procedure 

negoziali dell'Ente

Misure già 

adottate

Verifica dello 

scostamento rispetto 

alle fattispecie 

espressamente 

individuate dal Codice

Pubblicazione avviso di 

postinformazione sul sito 

istituzionale

Misure già 

adottate

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

Misure in parte 

già adottate

 Normativa di settore                         

(Codice dei contratti - 

Regolamento di attuazione -              

Atti ANAC) 

Misure già 

adottate

Verifica a campione 

della documentazione 

adottata e 

dell'eventuale 

scostamento dalla 

normativa

Misure già 

adottate

Verifica dei tempi di 

pubblicazione del 

bando di gara e del 

relativo termine di 

scadenza della 

presentazione delle 

offerte

Incentivare l'utilizzazione 

della piattaforma di e-

procurement dell'Ente

Misure già 

adottate
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Individuazione 

dell'oggetto del 

contratto sotto il 

profilo tecnico ed 

economico

Predisposizione e redazione 

del progetto di contratto

Definizione insufficiente 

e/o generica dell’oggetto 

per consentire al/ai 

candidato/i di 

determinare l’oggetto 

dell’appalto

3,00

Scelta della procedura 

sulla base delle 

disposizioni normative 

e delle caratteristiche 

del contratto 

(tipologia del 

bene/servizio, valore) 

e del relativo regime

Predisposizione della 

documentazione di gara in 

relazione alla procedura 

prescelta(aperta,ristretta,neg

oziata,economia)

Ricorso a procedura di 

affidamento o 

inserimento nel bando di 

clausole deputate a 

favorire o agevolare 

alcune imprese

3,00

Nelle proc.negoziate e in 

economia, selezione 

mirata di fornitori che 

favorisca o agevoli 

l'aggiudicazione a favore 

di un determinato 

concorrente

4,00
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Incentivare ricorso al MePa 

mediante richieste 

personalizzate di acquisto 

anche quando il bene/servizio 

non sia presente sul MePa 

nelle caratteristiche essenziali 

individuate

Misure già 

adottate

Conntrollo a campione sul 

numero di acquisti effettuati 

mediante MePa rispetto al 

totale

100%

Incentivare  sistemi di 

acquisto mediante e-

procurement aziendali

Misure già 

adottate

Verifica acquisti 

effettuati al di 

fuori dei sistemi 

di e-

procurement 

aziendali sul 

totale

si

S.13 Incentivare adesioni Consip 
Misure già 

adottate

Controllo a campione sul 

numero di adesioni Consip 

rispetto al totale

SI

S.13
Estensione a tutte le strutture  

dell'Ente dell'albo fornitori

Misure già 

adottate

Monitoraggio dei fornitori 

invitati ed affidatari
si

S.13
Uniformare e standardizzare i 

documenti

Misure già 

adottate

Verifica grado di 

scostamento rispetto agli 

schemi standard

si

S.13

Obbligo di circostanziata 

motivazione in caso di ricorso 

alla procedura negoziata e/o 

in economia o al di fuori del 

MePa

Misure già 

adottate

Verifica sussistenza 

adeguata e congrua 

motivazione negli atti di gara

si

S.13

Mancanza dichiarazione 

sostitutiva di assenza rapporti 

di parentela o affinità tra Rup 

o il dirigente e gli operatori 

economici invitati

Misure già 

adottate
Controllo a campione SI/NO si

S.13
Separazione attività 

istruttoria e decisionale

Misure già 

adottate

Verifiche a campione 

controllo a campione SI/NO
si

S.13

Incentivare ricorso al MePa 

mediante richieste 

personalizzate di acquisto 

anche quando il bene/servizio 

non sia presente sul MePa 

nelle caratteristiche essenziali 

individuate

Misure già 

prevalenteme

nte adottate

Verifica a campione (Si/No) 

acquisti effettuati al di fuori 

del MePa per beni e servizi 

sotto soglia se la catergoria 

merceologica è presente sul 

MePa

si

S.13
Incrementare ricorso all'albo 

fornitori

Misure già 

prevalenteme

nte adottate

Verifica a campione (SI/NO)  

ricorso a fornitori presenti 

sull'albo

si

S.13
Obbligo di circostanziata 

motivazione 

Misure già 

prevalenteme

nte adottate

Verifica (SI/NO) della 

motivazione negli atti della 

procedura

si
Definizione di criteri 

informatizzati di rotazione

Misure in parte 

già adottate

Monitoraggio 

dei fornitori 

affidatari

si

S.13

Elusione fraudolenta 

dell'estrema urgenza per 

ricorrere all'affidamento a 

favore di un determinato 

concorrente

4,00

Numero di ricorsi 

all'affidamento diretto 

per urgenza

si verifica
Obbligo di circostanziata 

motivazione 

Misure già 

prevalenteme

nte adottate

Verifica (SI/NO) della 

motivazione negli atti della 

procedura

si

S.13
Adozione di determinazione a 

contrarre

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti - 

Buyer

Vedi atti autorizzativi alla spesa

si

si

si verifica

Istruttoria del RuP volta s 

verificare la sussistenza dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'affidamento 

diretto del servizio

Distorsione della 

fattispecie contrattuale o 

manipolazione 

dell'oggetto del contratto 

per pilotare verso un 

unico fornitore l'appalto 

4,00
Sistemi di individuazione già 

definiti nel Codice dei 

contratti (fattispecie tassative 

art.57 - art.125, comma 11) e 

nel Manuale delle procedure 

negoziali dell'Ente.                               

Normativa in materia di 

spending review: obbligo di 

ricorso al MePa per 

affidamenti sotto soglia 

comunitaria

Misure già 

prevalentemen

te adottate

Numero di affidamenti 

diretti allo stesso 

operatore economico

4,00

Obbligo di ricorso al MePa per 

affidamenti sotto soglia 

comunitaria e obbligo di 

adesione alle Convenzioni 

stipulate da Consip o da altre 

centrali di committenza per 

certe categorie di servizi 

Misure già 

adottate

Verifica acquisti con 

procedure autonome 

per beni e servizi sotto 

soglia se la categoria 

merceologica è 

presente sul MePa

Distorsione della 

concorrenza o utilizzo 

improprio delle procedure 

negoziate e in economia 

per favorire ditte 

preindividuate

Pubblicazione avviso di 

postinformazione sul sito 

istituzionale

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

si

si

si

si
Verifica a campione 

degli affidamenti diretti 

rispetto alle fattispecie 

normative e rispetto 

agli affidamenti 

complessivi, nel 

periodo di riferimento, 

del centro di 

responsabilità

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

Misure in parte 

già adottate

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

SI VERIFICA

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

Misure in parte 

già adottate

 Definizione di criteri 

informatizzati di rotazione

Misure già 

adottate

Controllo 

avvenuta 

pubblicazione

Misure in parte 

già adottate

Monitoraggio 

dei fornitori 

invitati ed 

affidatari

Sistemi di individuazione già 

definiti nel Codice dei 

contratti (proc.negoziate: 

fattispecie tassative art.57 - 

proc.in economia: art.125) e 

nel Manuale delle procedure 

negoziali dell'Ente

Misure già 

adottate

Verifica dello 

scostamento rispetto 

alle fattispecie 

espressamente 

individuate dal Codice

Scelta della procedura 

sulla base delle 

disposizioni normative 

e delle caratteristiche 

del contratto 

(tipologia del 

bene/servizio, valore) 

e del relativo regime

Predisposizione della 

documentazione di gara in 

relazione alla procedura 

prescelta(aperta,ristretta,neg

oziata,economia)

Nelle proc.negoziate e in 

economia, selezione 

mirata di fornitori che 

favorisca o agevoli 

l'aggiudicazione a favore 

di un determinato 

concorrente

4,00
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Verifica dei 

presupposti di legge 

per l'affidamento 

diretto e relativo 

perfezionamento
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COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Verifica dello 

scostamento da 

previsioni legislative, 

giurisprudenziali e 

dell'ANAC

si

Maggiore standardizzazione 

della tipologia di requisiti 

previsti e del processo di 

attività per ridurre il margine 

di discrezionalità

Misure già 

adottate

Riscontro tra procedure 

espletate da ogni centro di 

responsabilità e avvisi 

pubblicati

si

S.13

Numero di verifiche a 

campione sui requisiti 

di partecipazione degli 

operatori economici 

effettuate dal RuP

SI VERIFICA

Cirocstanziata motivazione 

nel caso di adozione di 

particolari requisiti di 

qualificazione diversi da quelli 

standardizzati

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne

Verifica sussistenza 

adeguata e congrua 

motivazione

si

S.13

Mancata o insufficiente 

verifica della completezza 

e della coerenza della 

documentazione 

presentata

4,00

Numero di richieste di 

chiarimenti e di 

integrazione 

documentale

SI VERIFICA
Maggiore standardizzazione 

della documentazione di gara

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne

Verifica grado di 

scostamento dagli standard
si

S.13

Abuso dei casi di 

esclusione degli operatori 

economici per ridurre il 

numero dei concorrenti e 

favorirne alcuni

4,00

Normalizzazione tra 

cause di esclusione 

normative e quelle 

previste dal disciplinare

SI VERIFICA

S.13

Alto tasso di 

discrezionalità nella 

definizione dei criteri e dei 

relativi pesi che 

favoriscano o agevolino 

l'offerta di determinati 

concorrenti

4

Limitazioni tassative previste 

dalla norma con riferimento a 

determinati appalti in 

relazione al valore economico

Numero di concorrenti 

partecipanti alla 

procedura

si verifica

Riduzione del margine di 

discrezionalità nella scelta 

delle formule di attribuzione 

dei punteggi 

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne

Verifica applicazione criteri di 

legge
si

Tempestiva pubblicazione 

sul sito istituzionale 

dell'Ente

Misure già 

adottate

Riscontro 

avvenuta 

tempestiva 

pubblicazione

si

S.13

Insufficiente descrizione 

dell'insieme dei criteri di 

selezioni ed assegnazione 

dei punteggi

4

Inserimento di criteri di 

valutazione e ponderazioni il 

più possibile oggettivi, di 

carattere quantitativo e 

facilmente misurabili

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne

Riscontro tra procedure 

espletate da ogni centro di 

responsabilità e avvisi di post-

informazione

si

S.13

Ricorso per uso distorto al 

criterio dell'offerta più 

vantaggiosa (per avere 

maggiore discrezionalità 

nell'attribuzione dei 

punteggi)

4,00

Adeguata motivazione nella 

documentazione di gara  della 

scelta delle modalità di 

aggiudicazione, dei criteri di 

attribuzione e dei pesi che 

devono essere individuati in 

funzione di elementi oggettivi 

delcontratto e congruenti con 

le caratteristiche oggettive 

dello stesso

All'atto della 

predisposizion

e della 

documentazio

ne

Verifica sussistenza 

adeguata e congrua 

motivazione

si
Ricorso a sistemi di e-

procurement

All'atto della 

predisposizione 

del contratto

Verifice a 

campione sul 

numero di 

acquisti 

effettuati 

tramite la 

piattaforma di e-

procurement

100%

S.13
Riapertura dei termini 

del procedimento

Istruttoria del Rup per la 

verifica dei presupposti di 

fatto e di diritto 

Utilizzo artificioso 

dell'istituto della 

riapertura dei termini per 

la partecipazione alla gara 

per consentire la 

partecipazione di 

determinati soggetti

2,00

Normativa di settore                                 

(Codice dei contratti - 

Regolamento di attuazione -                   

Atti ANAC)

Misure già 

adottate

Verifica dello 

scostamento dalla 

normativa di 

riferimento di 

procedura

si
Obbligo di adeguata e 

circostanziata motivazione 

Misure già 

adottate

Verifica sussistenza 

adeguata e congrua 

motivazione

si

S.13
Valutazione richieste 

di chiarimenti

Predisposizione dei 

chiarimenti

Parziale, inesatta o non 

tempestiva 

comunicazione delle 

risposte ai chiarimenti 

richiesti per favorire certi 

soggetti o escluderne altri

2,00
Pronunce giurisdizionali e atti 

ANAC
Immediate 100%

Redazione dei chiarimenti con 

un linguaggio puntuale, chiaro 

ed esaustivo

Misure già 

adottate

Verifica a campione sui 

chiarimenti
si

Tempestiva pubblicazione 

sul sito istituzionale 
Immediate

Monitoraggio 

del rispetto dei 

termini di 

pubblicazione 

dei chiarimenti 

sul sito 

istituzionale

si

Segretario 

Generale RuP - 

Dirigente Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acqusiti- Dirigente 

centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia)

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acquisti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) - Segretario 

Generale

RuP - Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto- Buyer

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acquisti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) 

RuP - Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto- Buyer

RuP - Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto- Buyer

si
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Riscontro 

avvenuta 

tempestiva 

pubblicazione

   
   

   
   

   
   

IN
D

IV
ID

U
ZI

O
N

E 
R

EQ
U

IS
IT

I D
I A

G
G

IU
D

IC
A

ZI
O

N
E

Scelta del criterio di 

aggiudicazione: prezzo 

più basso o offerta 

economicamente più 

vantaggiosa  e in 

quest'ultimo caso 

individuazione dei 

criteri di attribuzione 

dei punteggi (pesi e 

sotto-pesi) 

Predisposizione del bando e 

del disicplinare di gara

Misure già 

adottate

Chiara definizione preventiva 

nella documentazione di gara, 

delle modalità di attribuzione 

dei punteggi sulla base di 

pronucne giurisprudenziali e 

dell'ANAC

Verifica a campione, 

per tipologia di spesa, 

del ricorso a criteri di 

valutazione

SI VERIFICA

   
   

   
   

   
   

IN
D

IV
ID

U
A

ZI
O

N
E 

 D
EI

  R
EQ

U
IS

IT
I  

D
I  

Q
U

A
LI

FI
C

A
ZI

O
N

E

Definizione dei 

requisiti di carattere 

professionale, tecnico, 

economico-finanziario 

per la partecipazione 

alla gara

Predisposizione del bando e 

del disciplinare di gara

Individuazione di requisiti 

che favoriscano o 

agevolino la 

partecipazione di 

determinati concorrenti 

ovvero di requisiti che 

impediscano la 

partecipazione di 

concorrenti limitando il 

confronto concorrenziale

4,00

Previsioni legislative 

inderogabili e meccanismi di 

applicazione norme 

imperative auto-esecutive.                              

Pronunce giurisprudenziali e 

dell'AVCP che prevedono 

l'adozione dei requisiti di 

qualificazione sulla base dei 

principi di ragionevolezza e 

proporzionalità      

Misure già 

adottate

Tempestiva pubblicazione 

sul sito istituzionale 

dell'Ente

Misure già 

adottate



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Utilizzo distorto del 

potere di autotutela 

spettante all'Ente dopo 

l'indizione della gara 

quando già si conoscono i 

partecipanti al fine di 

bloccare una gara il cui 

risultato sia o possa 

rivelarsi diverso da quello 

atteso.

2,00

S.13

Elusione delle regole per 

favorire la richiesta di 

indennizzo da parte di un 

operatore economico

2,00

S.13

Adozione di Determinazione 

come espressione 

dell'esercizio della potestà 

discrezionale dell'Ente in 

sede di annullamento

Utilizzo distorto del 

potere di autotutela 

spettante all'Ente dopo 

l'indizione della gara 

quando già si conoscono i 

partecipanti al fine di 

bloccare una gara il cui 

risultato sia o possa 

rivelarsi diverso da quello 

atteso.

2,00

S.13
Irregolare composizione 

della Commissione
4,00

Assenza delle 

dichiarazioni di 

incompatibilità dei 

componenti la 

Commissione

100% dichiarazioni

Riscontro Commissione 

nominate rispetto a tutte le 

procedure di gara

S.13

Incompatibilità tra RuP e 

componente la Commissione 

di aggiudicazione

si verifica

S.13

Rotazione nel conferimento di 

incarichi di presidente e 

componenti la Commissione

Controllo determinazioni di 

nomina della Commissione
si verifica

S.13

Lettura pubblica dei punteggi 

assegnati all'offerta tecnica 

prima dell'apertura delle 

offerte economiche

Controllo del corretto 

svolgimento della 

procedura

si

Riduzione del margine di 

discrezionalità 

nell'attribuzione dei pesi agli 

elementi di caratere 

qualitativo

S.13

Metodologie di aggiudicazione 

già definite per alcune 

fattispecie di appalto

Riscontro 

dell'applicazione da 

parte della 

Commissione delle  

disposizioni già definite 

nei documenti di gara

si

Modalità di selezione delle 

offerte e dei criteri 

motivazionali di attribuzione 

dei punteggi già indicati nei 

documenti di gara

S.13

Procedimento di 

approvazione 

dell'aggiudicazione 

provvisoria a conclusione 

delle fasi di gara e 

dell'istruttoria del RuP

Riscontro determinazione di 

aggiudicazione definitiva 

adottate SI/NO

si

S.13

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione di 

apertura delle offerte 

economiche per le 

proc.negoziate e in economia

Riscontro  dei verbali del RuP 

SI/NO
si

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acquisti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) 

RuP - Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigenti centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto- Buyer

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acqusiti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) - Segretario 

Generale

RuP - Dirigente 

del Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente centro 

di responsabilità 

interessato - 

buyer

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acqusiti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) - Segretario 

Generale

RuP - Dirigente 

del Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente centro 

di responsabilità 

interessato - 

buyer

si verifica

100% verifiche

si

Numero dei verbali di gara 

senza motivazione

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

V
A

LU
TA

ZI
O

N
E 

D
EL

LE
 O

FF
ER

TE

Nomina della 

Commissione di 

aggiudicazione

Determinazione di nomina 

della Commissione da parte 

del Segretario Generale

Art.84 del Codice degli appalti 

e art.31 e 32 del Manuale 

delle procedure negoziali 

dell'Ente: tempi di nomina, 

cause di incompatibilità, 

modalità di nomina dei 

componenti

Misure già 

adottate

Misure già 

adottate

Nomina pilotata dei 

componenti la 

Commissione 
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Revoca/Annullamento 

del bando 

Istruttoria del RuP  volta a 

verificare e ponderare le 

posizioni giuridiche 

sottostanti e la presenza di 

un concreto interesse 

pubblico 

Già definite nella legge sul 

procedimento con obbligo di 

motivazione

Misure già 

adottate

Verifica 

revoche/annullamenti 

di procedure di gara 

con o senza 

motivazione

4,00

Numero di 

determinazioni di 

nomina della 

Commissione prima 

della scadenza dei 

termini di 

presentazione delle 

offerte

Svolgimento dei lavori 

di apertura e 

valutazione delle 

offerte

Riunioni della Commissione di 

valutazione delle offerte ed 

aggiudicazione provvisoria

Alto tasso di 

discrezionalità nella 

valutazione delle offerte 

più vantaggiose

4,00

Misure già 

adottate

Formazione del personale 

coinvolto nelle procedure 

d'acquisto

Misure in parte 

già adottate

Misure già 

adottate

si verifica verbali di gara



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Procedimentalizzazione dei 

rapporti tra Rup e 

Commissione

Monitoraggio rapporti tra 

Rup e Commissione SI/NO
si

S.13

Predisposizione di direttive 

interne volte a regolare 

l'esercizio della discrezionalità 

del subprocedimento di 

verifica dell'anomalia

Entro 12 mesi

Adeguata motivazione in 

caso di scostamento dalle 

indicazioni SI/NO

si

S.13

Procedimentalizzazione dei 

rapporti tra RuP e 

Commissione

Misure già 

adottate

Monitoraggio dei rapporti tra 

RuP e Commissione SI/NO
si

S.13

Emersione di vizi nella 

ricostruzione dell'iter 

logico-argomentativo del 

giudizio

4,00
Pronunce giurisprudenziali e 

atti ANAC

Misure già 

adottate

Numero di verifiche 

dell'anomalia 

effettuate

100% verifiche

Onere di adeguata 

motivazione amministrativa e 

tecnica

Misure già 

adottate

Riscontro (SI/NO) adeguata 

circostanzaita motivazione
si

S.13

Emersione di fenomeni di 

corruzione o di collusione 

tra concorrenti e tra 

concorrenti e funzionari 

dell'Ente

4,00
Pronunce giurisprudenziali e 

atti ANAC

Misure già 

adottate

Numero di verifiche 

dell'anomalia 

effettuate

100% verifiche
Maggiore rotazione incarichi 

RuP

Misure già 

adottate

Verifica atti di nomina degli 

incarichi  RuP
si

S.13
Diversi livelli di approvazione 

degli atti di gara

S.13

Separazione tra attività 

istruttoria e adozione atto 

finale

S.13

Mancata o insufficiente 

verifica dei requisiti di 

partecipazione in capo al 

subappaltatore

2,00

S.13

Accettazione consapevole 

del ricorso al subappalto 

per difetto, in capo al 

concorrente, dei requisiti 

di partecipazione 

2,00

S.13

Rilascio del subappalto in 

assenza di presupposti di 

legge allo scopo di 

favorire alcuni concorrenti

2,00
Monitoraggio dei subbapalti 

autorizzati

In corso di 

attuazione

Verifiche incrociati dei 

subappalti autorizzati
si

S.13
Intese collusive tra i 

concorrenti
2,00

RuP - Dirigente 

Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente Ufficio 

Acqusiti - 

Dirigente centro di 

responsabilità 

interessato 

all'appalto (per 

appalti sopra 

soglia) - Segretario 

Generale

RuP - Dirigente 

del Servizio 

Patrimonio e 

Affari Generali - 

Dirigente centro 

di responsabilità 

interessato - 

buyer

RuP- Dirigenti 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigente centro di 

repsonsabilità 

interessato 

all'appalto- 

componenti della 

Commissione

RuP - Dirigenti del 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

interessati 

all'appalto - buyer 

- com 

RuP- Dirigenti 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigente centro di 

repsonsabilità 

interessato 

all'appalto - 

Segretario 

generale 

RuP- Dirigenti 

Servizio 

Patrimonio ed 

Affari Generali - 

Dirigente centro 

di repsonsabilità 

interessato 

all'appalto 

Segretario 

Generale - RuP - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

si

si

si

Predisposizione di un 

protocollo operativo di 

riferimento per tutti gli 

operatori

Entro 12 mesi
Verifica predispozione del 

protocollo

Formazione del personale 

coinvolto

Misure in parte 

già adottate

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

si

si

Misure già 

adottate

Verifica a campione 

(SI/NO) dello 

scostamento dalla 

normativa

Misure già 

adottate

Verifica a campione (SI/NO) 

atti autorizzativi

Monitoraggio del rispetto 

dei termini procedimentali

Misure già 

adottate

Verifica del 

rispetto dei 

termini

SU
B

A
P

P
A

LT
O Verifica della 

sussistenza dei 

requisiti necessari per 

il rilscio del subappalto

Istruttoria da parte del RuP 

volta a verificare il possesso 

di tutti i requisiti richiesti ex 

lege in capo al 

subappaltatore

Definite nel Codice dei 

contratti: art.118 che 

definisce il limite massimo di 

ammissibilità del subappalto e 

le modalità ed i tempi di 

verifica e rilascio da parte 

della stazione appaltante

Misure già 

adottate

Verifica (SI/NO) del 

rispetto dei limiti di 

legge

A
TT

I  
A

U
TO

R
IZ

ZA
TI

V
I  

D
EL

LA
  S

P
ES

A

Valutazione dei 

presupposti di fatto e 

di diritto per 

l'autorizzazione alla 

spesa

Adozione della 

determinazione a 

contrarre/aggiudicazione e di 

affidamento del 

bene/servizio 

Rapporti di parentela e 

affinità tra i funzionari e 

dirigenti dell'Ente e 

l'operatore economico 

affidatario del 

bene/servizio

2,00

Normativa di settore (Codice 

dei contratti - Regolamento di 

attuazione - Atti ANAC)

Rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto

V
ER

IF
IC

A
 D

EL
L'

EV
EN

TU
A

LE
 A

N
O

M
A

LI
E 

D
EL

LE
 O

FF
ER

TE

Valutazione, 

apprezzamento e 

svolgimento del 

giudizio tecnico sulla 

congruità, serietà, 

sostenibilità e 

realizzabilità 

dell'offerta

Attività di natura tecnico-

discrezionale svolta dalla 

Commissione di 

aggiudicazione

Alto tasso di 

discrezionalità e/o uso 

distorto dello strumento 

di valutazione della 

congruità delle offerte 

finalizzato ad 

avvantaggiare una società 

o ad escludere un 

concorrente a vantaggio 

di altri

4,00

Modalità di individuazione 

dell'anomalia già predefinita 

nel Codice dei contratti - 

calcolo in automatico 

mediante applicazione 

formula aritmetica - che 

disciplina il subprocedimento 

nei suoi tempi e fasi

Misure già 

adottate

Verifiche dello  

scostamento rispetto ai 

tempi del 

subprocedimento di 

verifica ed alla formula 

aritmetica prevista nel 

Codice dei contratti

V
A

LU
TA

ZI
O

N
E 

D
EL

LE
 O

FF
ER

TE

Svolgimento dei lavori 

di apertura e 

valutazione delle 

offerte

Riunioni della Commissione di 

valutazione delle offerte ed 

aggiudicazione provvisoria

Alto tasso di 

discrezionalità nella 

valutazione delle offerte 

più vantaggiose

4,00
Misure già 

adottate

si

si



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Verifica in corso di 

esecuzione : rispetto delle 

condizioni del subappalto, 

controllo delle fatture 

quietanzate

Alterazione del principio 

di immodificabilità 

dell'affidatario

2,00

S.13

Predisposizione del capitolato 

speciale regolante il ricorso 

alle varianti

Previsione generica di 

varianti per consentire di 

utilizzarle in modo 

artificioso al fine di 

modificare le condizioni 

del contratto dopo 

l'aggiudicazione

2,00

Definite nel Codice dei 

contratti (art.114) e nel 

Regolamento di attuazione 

(art.311)

Misure già 

adottate

Verifica a campione 

(SI/NO) della previsione 

di varianti specifiche

si
Obbligo di adeguata 

motivazione

Misure già 

adottate

Controllo U(SI/NO) 

sussistenza adeguata 

motivazione

si

S.13

Istruttoria del RuP  volta a 

verificare le condizioni di 

fatto e di diritto per ricorrere 

alle varianti

Utilizzo distorto 

dell'istituto delle varianti 

a svantaggio della 

concorrenza

2,00

Definite nel Codice dei 

contratti (art.114) e nel 

Regolamento di attuazione 

(art.311)

Misure già 

adottate

Verifica della coerenza 

delle ipotesi di varianti 

previste e della loro 

applicazione

si

S.13 Adozione di Determinazione

Collusione tra i soggetti 

dell'Ente coinvolti in 

questa fase e 

l'appaltatore

2,00

S.13

Utilizzo distorto dei rimedi 

per allungare i tempi di 

esecuzione del contratto 

a favore dello stesso 

aggiudicatario

2,00

S.13

Abuso dei rimedi per 

rinegoziare le originarie 

condizioni del contratto

2,00

Previsione , di concerto con 

l'Avvocatura dell'Ente, di 

clausole da inserire nei 

contratti che prevedanoper le 

parti il ricorso ad alcuni rimedi 

in prima istanza, definendone 

tempi, modalità e limiti di 

costo

Attualmente 

in fase di 

studio

S.13

Ricorso pilotato per 

favorire la nomina di 

determinati arbitri

2,00 Incentivare rotazione arbitri
Al verificarsi 

dell'evento

Verifiche a campione 

sull'avvenuta rotazione
SI

S.13

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

3,00

Responsabile 

dell'Area 

Protocollo 

Generale (APG)

Personale 

impegnato nel 

processo

Segretario 

Generale - RuP - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

RuP - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

Segretario 

generale - Rup - 

Dirigenti centri di 

responsabilità 

competenti

Rup - Dirigenti 

centri di 

responsabilità 

competenti

si

si

Misure già 

adottate

Verifica a campione sulle 

determinazioni

si

V
A

R
IA

N
TI

 IN
 C

O
R

SO
 D

I E
SE

C
U

ZI
O

N
E 

D
EL

 C
O

N
TR

A
TT

O

si
Formazione del personale 

coinvolto nella procedura

Misure in parte 

già adottate

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

si (indicare eventuale step 

di realizzazione)    DA 

DISCUTERE

si  

A
R

EA
 P

R
O

TO
C

O
LL

O

Flussi di 

Corrispondenza in 

ENTRATA da Ufficio 

Postale, Pec, Fax, e 

Consegnata a Mano 

da utenti esterni 

(corrieri, portalettere, 

aziende, privati e da 

messi notificatori) 

Smistamento, apertura buste 

e incasellamento

Registrazione di tutta la 

corrispondenza registrabile e 

tracciabile con codice 

alfanumerico, compresi i 

pacchi, la PEC e i Fax (Orario e 

Oggetto)

Immediati   

Report e/o  Libro di carico e 

scarico, protocollo cartaceo e 

informatico

U
TI

LI
ZZ

O
  D

I  
R

IM
ED

I  
D

I  
R

IS
O

LU
ZI

O
N

E 
 D

EL
LE

  C
O

N
TR

O
V

ER
SI

E 
 A

LT
ER

N
A

TI
V

I  
A

  Q
U

EL
LI

  G
IU

R
IS

D
IZ

IO
N

A
LI

  

D
U

R
A

N
TE

  L
A

  F
A

SE
  D

I E
SE

C
U

ZI
O

N
E 

 D
EL

  C
O

N
TR

A
TT

O

Valutazione delle 

condizioni di fatto e di 

diritto per ricorrere a 

strumenti finalizzati a 

consentire la celere 

definizione del 

contenzioso e la 

rapida realizzazione 

delle forniture e dei 

servizi oggetto del 

contratto

Predisposizione degli atti e 

degli strumenti di risoluzione 

delle controversie alternativi 

a quelli giurisdizionali

Definite nel Codice dei 

contratti - Regolamento di 

attuazione- Legge sul 

procedimento

Misure già 

adottate

Verifica a campione 

(SI/NO) dello 

scostamento dalla 

normativa

Valutazione delle 

fattispecie applicabili e 

verifica dell'esistenza 

dei presupposti e dei 

limiti di legge

Formazione del personale 

coinvolto

Misure in parte 

già adottate

Verifica 

svolgimento 

corsi di 

formazione

Separazione attività 

istruttoria e decisionale e 

controllo processo 

motivazionale

si

SU
B

A
P

P
A

LT
O Verifica della 

sussistenza dei 

requisiti necessari per 

il rilscio del subappalto

Definite nel Codice dei 

contratti: art.118 che 

definisce il limite massimo di 

ammissibilità del subappalto e 

le modalità ed i tempi di 

verifica e rilascio da parte 

della stazione appaltante

Misure già 

adottate

Verifica (SI/NO) del 

rispetto dei limiti di 

legge



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13
Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi
3,00

S.13

Ricevimento 

documentazione di 

Gara

Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi, 

Occultamento, Sottrazione, 

Inserimento postumo

1) Da Corriere: Eventuale 

consegna fuori orario 

previsto per la Gara.           

2)Consegnata a mano 

direttamente 

dall'interessato: eventuale 

consegna fuori termini - 

giorno e/o ora - previsti per la 

gara, richiesta di sostituzione 

busta, attesa di 

protocollazione...

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

4,00

Registrazione "variabile" di 

ogni plico in arrivo, secondo la 

modalità di consegna:

1) Controfirma su lettera di 

vettura e trascrizione 

dell'orario di consegna.             

2) Sulla busta viene apposto il 

timbro con data, orario e la 

firma dell'operatore e da chi 

consegna la busta; la 

fotocopia della busta viene 

restituita all'interessato

Immediati    
Controllo report n. doc. 

ricevuto/scansioni
si

Responsabile 

dell'Area 

Protocollo 

Generale (APG)

Personale 

impegnato nel 

processo

S.13

Flussi di 

Corrispondenza in 

Entrata: da ESTERNO 

ed   INTERNO ACI

Valori all'Incasso

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

1,00

Consegna dei valori (Contanti 

e/o Assegni, Vaglia, Travel 

ecc) al Resposnsabile 

dell'attività, Protocollazione 

Documento DAF - Tenuta di 

Archivio

Immediati   

Report (Foglio cronologico) 

controfirmato dal Cassiere 

Economo e del Responsabile 

del Procedimento, invio 

telematico a tre indiciatori 

si

Responsabile 

Centro Servizi di 

Sede

Personale 

impegnato nel 

processo

S.13
Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi
2,00

Registrazione di tutta la 

documentazione compresa 

quella contabile, anagrafica 

ecc. 

immediati

Protocollo con Assegnazione 

immediata, visbilità 

dell'assegnatario

si

Responsabile 

dell'Area 

Protocollo 

Generale 

S.13

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

S.13
Documentazione non 

Visibile (Privacy)

S.13
Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi
2,00

Registrazione "immediata" 

dei giustificativi solo in 

originale, spesa contenuta 

entro i limiti di legge, 

immediati

Report Spesa per reintegro 

Cassa su richiesta del 

Diirgente SPAG. 

Autorizzazione Direttore DAF 

si

Responsabile 

Centro Servizi di 

Sede

S.13

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

Personale 

impegnato nel 

processo

Personale 

impegnato nel 

processo

si  

A
R

EA
 P

R
O

TO
C

O
LL

O

Flussi di 

Corrispondenza in 

ENTRATA da Ufficio 

Postale, Pec, Fax, e 

Consegnata a Mano 

da utenti esterni 

(corrieri, portalettere, 

aziende, privati e da 

messi notificatori) 

Smistamento, apertura buste 

e incasellamento

Registrazione di tutta la 

corrispondenza registrabile e 

tracciabile con codice 

alfanumerico, compresi i 

pacchi, la PEC e i Fax (Orario e 

Oggetto)

Immediati   

Report e/o  Libro di carico e 

scarico, protocollo cartaceo e 

informatico

 Flussi di 

Corrispondenza in 

Entrata: da    INTERNO 

ACI

Accettazione 

Documentazione Sussidi:  

Protocollazione assegnazione 

e imbustamento

CASSA MINUTA   (Piccola 

Cassa)



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.13

Flussi Corrispondenza 

in Uscita:  verso 

Centro Postale, Pony 

Express, altri 

Operatori, Consegnata 

a mano

Smistamento, Valutazione, 

Registrazione 

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

2,00

Registrazione di tutta la 

corrispondenza anche non 

registrabile e tracciabile con 

codice alfanumerico - 

compresi Pacchi -

immediati

Report  per Fatturazione 

Passiva. Distinte di 

spedizione da allegare agli 

invii redatta dall'operatore 

anche per la Posta Ordinaria 

(Prioritaria). 

si

Responsabile 

Centro Servizi di 

Sede - 

Responsabile 

dell'Area 

Protocollo 

Generale - 

Reposnsabile del 

Procedimento 

Personale 

impegnato nel 

processo

S.13

 A
R

EA
 A

U
TO

P
A

R
C

O

 Conduzione 

Automobili di Servizio

Rifornimento con Schede 

Carburante con Pagamento a 

consumo

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

sottrazione, inserimento 

postumo

2,00

Consegna delle schede 

Carburante  al Resposnsabile 

dell'attività. Compilazione 

foglio di Marcia 

giornaliero.Tenuta di Archivio

immediati    

dal 2014

Report  per Fatturazione 

Passiva.   Report 

Comparativo (Foglio di 

Marcia,  Cronologico e 

schede Carburante) per i 

consumi medi mensili per 

ogni singola Vettura

si

Responsabile 

Centro Servizi di 

Sede

Personale 

impegnato nel 

processo

S.13
Alterazione dell'Ordine di 

lavorazione e dei tempi
4,00

Responsabile 

Centro Servizi di 

Sede

S.13

Occultamento/distruzione 

di informazioni o di 

documentazione - 

Occultamento, 

Sottrazione, Inserimento: 

Documentazione non 

Riscontrabile e/o non 

Visibile ai fini della 

Richiesta di Rimborsi per 

Visite Effettuate ai soli 

Utenti Esterni (esclusi Soci 

e Dipendenti a cui viene 

praticata una tariffa 

agevolata)

4,00

S.14
Analisi disposizioni contenute 

nel Regolamento
no

S.14
Verifica livello di attuazione 

delle disposizioni
no

S.14

Elaborazione ed invio, al 

Segretario Generale, del 

Report trimestrale con 

evidenza degli adempimenti 

posti in essere, nel periodo, e 

quelli mancanti per la 

completa attuazione delle 

disposizioni riportate nel 

Regolamento

no

Personale di 

Portineria

G
O

V
ER

N
A

N
C

E

Analisi dello stato di 

attuazione del 

Regolamento di 

Governance

Registrazione di tutta la 

documentazione comprese le 

Visite Effettuate, non 

Effettuate (nulle), Soci e 

Dipendenti. Archivio dei Fogli 

Originali "Passi"  Individuali 

degli accessi alle Visite 

Compilati dal Personale di 

Portinaria

immediati

Report Fatturazione Attiva 

Semestrale. Registrazione 

Settimanale - Tutti i Lunedi -. 

Protocollazione Semestrale 

degli Indicatori Essenziali 

Relativi al Pagamento dei 

rimborsi e agli Ingressi 

avvenuti nel periodo.

si

A
R

EA
 P

R
O

TO
C

O
LL

O
 A

R
EA

 C
EN

TR
O

 M
ED

IC
O

Visite Mediche per 

Patenti per Soci Aci, 

Dipendenti Aci e 

Privati Cittadini.

Rilascio Ricevuta  per Visita 

effetuata con Pagamento 

Diversificato secondo la 

Tipologia degli Utenti



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.14

Acquisizione delle 

informazioni economico-

finanziarie e operative dalle 

Società oggetto di 

Governance (trimestrale)

no

S.14
Analisi ed Elaborazione delle 

informazioni
no

S.14

Stesura del Report 

commentato con 

evidenziazione criticità 

riscontrate nel periodo

no

S.14
Trasmissione report al 

Segretario Generale
no

S.14

Acquisizione delle schede di 

Piano Industriale dalle 

Società (trimestrale)

no

S.14

Analisi delle informazioni e 

stesura della mappa 

strategica di sintesi, per 

singola Società

no

S.14

Relazione sulle principali 

informazioni riscontrate nelle 

schede di Piano Industriale 

con evidenziazione delle 

criticità

no

S.14

Trasmissione dei report, 

contenenti la mappa 

strategica e la Relazione, al 

Segretario Generale

no

S.14
Individuazione della 

normativa da esaminare
no

S.14
Studio e analisi della 

normativa
no

S.14

Evidenziazione, ai vertici 

dell'Ente, della normativa di 

interesse

no

S.14

Invio richiesta, alle Società, 

dei dati oggetto di 

pubblicazione

no

G
O

V
ER

N
A

N
C

E

Reporting gestionale 

sulle Società oggetto 

di Governance

Reporting sul Piano 

Industriale

Studio normativa

Aggiornamento sito 

istituzionale ACI su 

materie di 

competenza



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.14
Ricezione ed Elaborazione 

dati 
no

S.14

Trasmissione dei dati, al 

Servizio Comunicazione per la 

pubblicazione sul sito ACI, 

e/o  alle Pubbliche 

Amministrazioni richiedenti

no

S.14

Acquisizione relazioni dalle 

Direzioni Centrali che si 

interfacciano con le Società

no

S.14 Analisi informazioni ricevute no

S.14
Evidenziazione delle 

eventuali criticità riscontrate
no

S.14

Estrazione mensile dati da 

Data Mart di carattere sia 

economico che operativo

no

S.14

Ricezione dalla Direzione 

Studi di tabelle con 

rielaborazione di alcuni dati

no

S.14 Analisi dati no

S.14 Report commentati no

S.14

Invio report: Segretario 

Generale (economico); DAF 

(economico); DSD 

(economico ed operativo): 

Dir. Studi (operativo); 

Ispettivi (operativo) OIV 

(economico ed operativo)

no

S.14

Estrazione dati SAP (budget e 

consuntivi di periodo 

trimestrali)

no

S.14 Rielaborazione no

S.14

Report commentato con 

riferimento criticità o 

elementi da segnalare

no

G
O

V
ER

N
A

N
C

E

Aggiornamento sito 

istituzionale ACI su 

materie di 

competenza

Monitoraggio operato 

Società 

C
O

N
TR

O
LL

O
 D

I G
ES

TI
O

N
E

Reporting su 

andamento PRA

Reporting andamento 

economico Direzioni 

Centrali e Uffici 

Milano, Torino, Napoli, 

Roma, Firenze e Bari



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.14
Invio al Segretario Generale e 

OIV
no

S.14 Estrazione dati SAP no

S.14 Rielaborazione no

S.14 Creazione Tabelle no

S.14
Trasmissione tabelle per 

pubblicazione su sito
no

S.14

A
FF

ID
A

M
EN

TI
   

D
IR

ET
TI

Studio della normativa 

applicabile alle Società 

controllate dell'Ente

Acquisto delle pubblicazioni

Utilizzo della procedura 

negoziale e abuso 

dell'affidamento diretto al 

di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di 

favorire una impresa

2,00 Trasparenza brevi pubblicazione sul sito si
Informatizzazione dei 

processi
immediati si/no si Dirigente

Personale 

assegnato alla 

attività

S.15

Adeguamento e 

aggiornamento della 

piattaforma informatica 

mediante incontri costanti 

con ACInformatica

no

S.15

Ricevimento richiesta di 

aggiornamento dati D.Lgs. n. 

33/2013 alla casella di posta 

elettronica Trasparenza Sito

no

S.15
Controllo formale documenti 

da  pubblicare
no

S.15

Richiesta di adeguamento per 

documenti  non conformi alla 

Direzione/Servizio 

competente

no

S.15

Inoltro richiesta per la 

pubblicazione ad 

ACInformatica

no

S.15
Monitoraggio avvenuta 

pubblicazione
no

S.15 Attività di reporting con OIV no

C
O

N
TR

O
LL

O
 D

I G
ES

TI
O

N
E

Reporting andamento 

economico Direzioni 

Centrali e Uffici 

Milano, Torino, Napoli, 

Roma, Firenze e Bari

Mappatura economica 

servizi erogati da ACI

TR
A

SP
A

R
EN

ZA

Aggiornamento Sito 

Istituzionale 

"Amministrazione 

Trasparente"



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.15

Richiesta di pubblicazione dei 

dati mancanti o incompleti 

alle Strutture interessate 

no

S.15

Segnalazione ai soggetti 

competenti delle 

inadempienze sugli obblighi 

di pubblicazione dei dati

Mancata segnalazione in 

presenza di inadempienze
1,87

Disposizioni normative 

relative alla trasparenza 

(D.Lgs 33/2013 art. 43 - 

circolari ANAC.)

Immediati applicazione si/no si Direttore

Personale 

assegnato alla 

attività

S.15

Ricognizione delle attività in 

materia di trasparenza  

programmate nell'ambito 

della Federazione

no

S.15

Pianificazione delle attività in 

materia di trasparenza 

programmate da ACI di 

interesse nazionale

no

S.15

Predisposizione / 

aggiornamento del 

Programma Triennale della 

Trasparenza

no

S.15
Approvazione Programma da 

parte del Consiglio Generale 
no

S.15

Divulgazione e pubblicazione 

nel sito istituzionale e nei siti 

di competenza per la P.A.  del 

Programma

no

S.15
Individuazione temi della 

giornata
no

S.15
Coinvolgimento degli AA.CC. 

/ altre Strutture dell'Ente
no

S.15

Esame e individuazione delle 

iniziative proposte dalle 

Strutturer coinvolte

no

S.15
Predisposizione del 

Programma della giornata
no

S.15

Organizzazione della giornata 

(Sala, materiale, registrazione 

ospiti ecc.)

no

S.15

Predisposizione e 

comunicazione inviti agli 

stakeholder interni/esterni

no

Programma della 

Trasparenza

Giornata della 

Trasparenza

TR
A

SP
A

R
EN

ZA

Aggiornamento Sito 

Istituzionale 

"Amministrazione 

Trasparente"



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.15 Svolgimento giornata no

S.15
Pubblicazione degli atti sul 

sito istituzionale dell'Ente 
no

S.15

Incontri con Direttori 

Strutture Centrali e 

periferiche nonché con i 

Referenti anticorruzione 

finalizzati all'aggiornamento 

della mappatura delle attività 

a rischio e delle misure di 

prevenzione

no

S.15
Predisposizione/aggiornamen

to del Piano
no

S.15
Approvazione Programma da 

parte del Consiglio Generale 
no

S.15
Divulgazione e pubblicazione 

nel sito istituzionale del Piano
no

S.15

Monitoraggio circa 

l'applicazione delle misure di 

prevenzione previste nel 

Piano

Mancata verifica sulla 

corretta applicazione 

delle misure di 

prevenzione

4,67

Disposizioni normative 

relative alla prevenzione della 

corruzione (l. 190/2012 - 

P.N.A.)

Immediati applicazione si/no si Direttore

Personale 

assegnato alla 

attività

S.15

Acquisizione report e 

relazioni su attività di 

anticorruzione svolte dalla 

singole strutture centrali e 

periferiche

no

S.15
Predisposizione Relazione 

annuale
no

S.15
Approvazione Relazione  da 

parte del Consiglio Generale 
no

S.15

Pubblicazione nel sito 

istituzionale e nei siti di 

competenza per la P.A. della 

Relazione

no

S.15
 Ricevimento, risposta e 

archiviazione quesiti utenza

Difformità di informazioni, 

consulenza e assistenza 
1,83

Rilascio in esercizio ed 

inserimento nel sito ACI di un 

applicativo per la veicolazione 

dei quesiti al soggetto 

competente nella risposta

31/12/2016
Specifiche tecniche 

(si /no)
si Direttore

Personale 

assegnato alla 

attività

S.15
 Orientamento verso altre 

caselle Federazione
no

A
N

TI
C

O
R

R
U

ZI
O

N
E

Giornata della 

Trasparenza

Piano Triennale 

Prevenzione della 

Corruzione

R
EL

A
ZI

O
N

I C
O

N
 IL

 P
U

B
B

LI
C

O

Attività di risposta 

all'utenza esterna 

attraverso urp@aci

TR
A

SP
A

R
EN

ZA



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

S.15
 Orientamento verso soggetti 

esterni
no

S.15  Abilitazione addetti URP e DS no

S.15
 Pianificazione attività URP 

UT
no

S.15
 Pianificazione formazione 

addetti e responsabili UT
no

S.15
 Aggiornamento Contatti 

Unità Territoriali (CUP)
no

S.15  Richieste utenza UT no

S.15  Dichiarazioni sostitutive UT no

S.15
 Reclami e Ringraziamenti UT 

e SC
no

S.15
 Posta elettronica ("Scrivici") 

SC
no

S.15
 Dichiarazioni sostitutive e 

Atto di notorietà SC
no

S.15  Posta Elettronica UT no

S.15
 Posta elettronica Contact 

Center
no

S.15  posta elettronica CATA no

S.15

Monitoraggio a campione sui 

controlli effettuati in sede 

locale

Omessa rilevazione 

anomalie
3,50 Direttore

Personale 

assegnato alla 

attività

S.15

Adozione iniziative in 

relazione agli esiti del 

controllo

Omessa adozione di 

iniziative
3,50 Direttore

Personale 

assegnato alla 

attività

U.17

 CASSA FORMALITA' E 

VISURE E 

CERTIFICAZIONI

ANNULLAMENTO 

/CORREZIONE INCASSO

MANCATO PAGAMENTO 

SOMME DOVUTE.

DISTRAZIONE SOMME

4,00

OBBLIGO  PER OPERATORE DI 

GIUSTIFICARE L'OPERAZIONE 

CON IDONEA 

DOCUMENTAZIONE- VERIFICA 

DELL'OPERAZIONE  DA PARTE 

DI ALTRO OPERATORE 

(CASSIERE PRINCIPALE)

IMMEDIATI CONTROLLO si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

si

G
ES

TI
O

N
E 

 P
R

A
 

C
O

N
TR

O
LL

I

Sistema dei controlli
Controllo effettuato da più 

strutture
immediati si/no

R
EL

A
ZI

O
N

I C
O

N
 IL

 P
U

B
B

LI
C

O
Attività di risposta 

all'utenza esterna 

attraverso urp@aci

Coordinamento URP 

delle UT

Monitoraggi periodici



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

U.17

FORZATURA CON 

INSERIMENTO IN 

PROCEDURA DI IMPORTI 

DIVERSI DA QUELLI 

AUTOMATICAMENTE 

CALCOLATI

FAVORIRE IL PAGAMENTO 

DI  IMPORTI MINORI 

RISPETTO AL DOVUTO

4,00

1) NECESSARIA 

GIUSTIFICAZIONE 

MOTIVAZIONI  DELLO 

SCOSTAMENTO.

2) CONTROLLO ENTRO 48 ORE 

DALL'INCASSO DI TUTTE LE 

FORMALITA' CON FORZATURA 

DA PARTE DEL RESPONSABILE 

UNITA' TERRITORIALE

IMMEDIATI  CONTROLLO si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

U.17

CONTROLLO REQUISITI CHE 

DANNO DIRITTO AD 

AGEVOLAZIONI ED 

ESENZIONI 

RICONOSCIMENTO DI 

ESENZIONI E 

AGEVOLAZIONI A  

SOGGETTI CHE NON NE 

HANNO DIRITTO 

5,00

1) OBBLIGO PER OPERATORE 

DI PROCEDERE A VISURA CON 

COLLEGAMENTO A 

INFOCAMERE /PARIX PRIMA 

DELLA CONVALIDA.

2) CONTROLLO ENTRO 48 ORE 

. SU TUTTE LE FORMALITA'  A 

RISCHIO ( FORMALITA' CON 

ESENZIONI, AGEVOLAZIONI 

SU ipt EMOLUMENTI E BOLLI ; 

FORMALITA' A IMPORTO =0 ) 

PRESENTATE CON LO STA/PRA 

.

3) CONTROLLO SU TUTTE LE 

FORMALITA' (STA /PRA ED 

ESTERNO) TRAMITE 

ELABORAZIONE MENSILE  DI 

LISTE SPECIALI DI FORMALITA' 

INCONGRUENTI CON I 

CONTROLLI SU ARCHIVIO 

PARIX .

4)CONTROLLO DI 2° LIVELLO 

EFFETTUATO A CAMPIONE 

DAL SERVIZIO ISPETTIVO SUI 

REPORT DI LAVORO DEI 

RESPONSABILI DI STRUTTURA 

SULLE FORMALITA' STA/PRA A 

RISCHIO.

1) IMMEDIATI

2) IMMEDIATI

3) IMMEDIATI

4)IMMEDIATI

1) CONTROLLO

2)CONTROLLO

3)CONTROLLO

4)CONTROLLO

si

1a)IMPLEMENTAZIONE 

ARCHIVIO PARIX PER 

FAVORIRE IL CONTROLLO.

IMPLEMENTAZIONE 

PROCEDURA INFORMATICA 

CHE RENDA AUTOMATICO  

IL CONTROLLO DEI 

REQUISITI , TRAMITE IL 

COLLEGAMENTO AD 

ARCHIVIO PARIX,  CON 

ELIMINAZIONE DEL  

CONTROLLO MANUALE 

DELL'OPERATORE PER LE 

FORMALITA' PRESENTATE 

DA CONCESSIONARI

2016 si/no

1)2)3) 

RESP.UFFICIO 

PERIFERICO

4) SERVIZIO 

ISPETTIVO

1a) SGP

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

U.17
CONTROLLI SU FORMALITA' 

RESPINTE E RIPRESENTATE

CONSENTIRE MANCATO 

PAGAMENTO DI 

FORMALITA'

4,00

1) CONTROLLO AUTOMATICO 

DELLA PROCEDURA SU 

CONGRUITA' DATI

2) OBBLIGO  PER OPERATORE 

DI CONTROLLARE  CHE LA 

PRATICA NON SIA STATA 

RIMBORSATA PRIMA 

DELL'ACCETTAZIONE DELLA 

STESSA

IMMEDIATI  CONTROLLO si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

G
ES

TI
O

N
E 

 P
R

A
 

  ACQUISIZIONE/ 

CONVALIDA 

FORMALITA' 



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

U.17

RICONOSCIMENTO A 

SOGGETTO CHE NON NE 

HA DIRITTO 

3,00

U.17

PAGAMENTO A 

SOGGETTO NON 

DELEGATO DAL 

BENEFICIARIO DEL 

RIMBORSO  

DISTRAZIONE SOMME 

3,00

U.17
ABILITAZIONE STA. CONTROLLO POLIZZE 

FIDEIUSSORIE

AGEVOLARE SOGG. CHE 

NON HANNO 

PRESENTATO POLIZZE 

REGOLARI O 

INSERIMENTO DI DATI 

FALSI

3,00
CONTROLLI  PRESSO AGENZIE 

ASSICURATIVE
immediati CONTROLLO si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

U.17

 DISATTIVAZIONI E 

SOSPENSIONI STA PER 

IRREGOLARITA' 

AMINISTRATIVE

SEGNALAZIONE ALLE 

STRUTTURE CENTRALI 

COMPETENTI DELLE 

IRREGOLARITA'

OMESSA SEGNALAZIONE 2,00
TRACCIATURA 

INFORMATICA ATTIVITA'
immediati si/no si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

U.17

DISATTIVAZIONI PER 

SCADENZA 

FIDEIUSSIONI

no

DISATTIVAZIONE 

AUTOMATICA 

TRAMITE SISTEMA 

INFORMATICO 

ELIMINANDO 

DISCRZINALITA' OPERATORE

immediati si/no si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

U.17

CONTROLLO 

CONGRUITA'

 FIDEIUSSIONI

MANTENIMENTO POLIZZA 

FIDEIUSSORIA PER 

IMPORTO MINORE

3,00

CONTROLLO  DEL SERVIZIO 

GESTIONE PRA TRAMITE LISTE 

ELABORATE  

PERIODICAMENTE  DI 

 POLIZZE INCONGRUENTI CON 

VOLUME DI AFFARI 

immediati CONTROLLO si DIRETTORE SGP

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

CONTROLLO 

DOCUMENTAZIONE A 

SUPPORTO DELLA DOMANDA 

DI RIMBORSO

 CONTROLLI SU TUTTE LE 

RICHIESTE DI RIMBORSO

( TRAMITE ELABORAZIONE DI 

UNA LISTA DELLE FORMALITA' 

A RISCHIO) 

IMMEDIATI  CONTROLLO si

RESPONSABILE 

UFFICIO 

PERIFERICO

PERSONALE 

COINVOLTO NEL 

PROCESSO

G
ES

TI
O

N
E 

 P
R

A
 

G
ES

TI
O

N
E 

P
U

N
TI

 S
ER

V
IZ

IO

RIMBORSI 

IPT-EMOLUMENTI-

BOLLI



COD. Unità 

Organizzati

va

Aree ulteriori Sottoaree Processo Attività Rischio eventuale 

Valutazione 

del rischio 

(valore 

numerico - 

vedi all. 5 

PNA)

Misure di Prevenzione 

Obbligatorie

Tempi di 

attuazione 
Indicatori

TARGET da 

raggiungere

Misure di Prevenzione 

ulteriori

 (all. 4 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori TARGET da raggiungere

Misure di Prevenzione 

trasversali 

(all. 1 PNA)

Tempi di 

attuazione 
Indicatori 

TARGET da 

raggiungere

Responsabile 

dell'attuazione 

Dipendenti dei 

settori a rischio da 

inserire nei 

programmi 

formativi

U.19

Gestione e sviluppo dei 

rapporti internazionali presso 

la FIA, l'AIT, gli Automobile 

Club esteri e gli altri 

Organismi internazionali, 

relativamente agli ambiti 

dell'automobilismo e della 

mobilità

no Dirigente

U.19

Intermediazione tra 

ACI/Federazione ACI e attori 

internazionali a favore di 

campagne, iniziative e 

progetti in materia di 

mobilità, sicurezza stradale, 

associazionismo etc.

no

U.19

Supporto all'attività 

internazionale di Presidenza, 

Segreteria Generale e altri 

rappresentanti per conto di 

ACI, per la partecipazione a 

riunioni internazionali

no Dirigente

U.19

Consulenza e supporto 

linguistico 

(traduzione/interpretariato 

EN/FR/D) a favore delle 

strutture interne dell'Ente

no Dirigente

Personale 

assegnato alla 

attività

Gestione dei rapporti 

internazionali 

R
el

az
io

n
i I

n
te

rn
az

io
n

al
i

Supporto all'attività 

relativa alle relazioni 

internazionali
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